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Editoriale 

Ora tocca a Eltsin 
regnare da solo 
senza l'ala radicale 
ADRIANO GUERRA 

E ltsin non ha dunque interrano gli incontri politi 
ci che ha avuto a Pechino per precipitarsi in pa 
tna ma ha soltanto rinunciato ali appendice tu
ristica del viaggio La gravità di quel che è acca-

mm^mm duto va pertanto ridimensionata In ogni caso il 
suo anticipato ntorno dalla Cina per «rimettere 

le cose in ordine» e cioè per bloccare il tentativo di estro
mettere dal governo di Cemomyrdin pressoché tutti gli uo
mini della precedente gestione nvela quanto sia fragile 
l accordo di compromesso raggiunto tanto faticosamente 
nei giorni scorsi II vecchio equilibrio - quello basato sul 
ruolo, e sul carisma, di Eltsin - non e è più Ma un nuovo 
equilibno - quello auspicato dalle opposizioni ora diventa 
te forza di governo - non e è ancora II confronto rimane 
dunque aperto È possibile che Eltsin riesca ora a nguada 
gnare qualche posizione I rapporti di forza non sono però 
a suo favore Ha perso autorità e prestigio Non si può del 
resto escludere che ad indurlo ad un ntomo tanto precipi 
toso a Mosca prima ancora che le vane manovre dei Cerno 
myrdin dei Kfiasbulatov e dei Volskij sia stato quel che sta 
avvenendo all'interno del gruppo dei suoi sostenitori Una 
parte di «Russia democratica» non lo segue più e perfino 
Gajdar lo ha abbandonato E questo mentre tra i suoi awer 
san molti puntano non tanto a frenare quanto a bloccare 
ogni cosa La minaccia non viene tanto dai comunisti con-
servaton che sognano la restaurazione dell Urss di Breznev 
(e di Stalin) o dagli altn ambienti più o meno pittoreschi 
della opposizione nostalgica Di tutta evidenza I allontana 
mento di Gajdar (leader «teonco» «lo studioso») e la sua 
sostituzione con Cemomyrdin («I ingegnere» «I uomo del 
l'apparato militare-industriale») hanno dato fiato a quei di 
ngentl delle grandi aziende che si sono sin qui rivelati inca 
paci anche soltanto di concepire che tra i loro compiti ci 
possano essere quelli di decidere cosa e come e quanto 
produrre e a chi vendere e a quali prezzi Senza un foglio 
pieno di timbn che indichi che cosa fare questi dirigenti si 
sentono incapaci di operare Certo non tutti i diretton di 
fabbrica sono cosi Ci sono anche quelli che da tempo si 
muovono al di la dei vecchi confini Ma migliaia di aziende 
- e soprattutto quelle militari alle prese coi problemi della 
ncorrvwstono - continuano ad andare avanti alla vecchia 
maniera Né questo avviene a caso o soltanto per la debo 
lezza o l'Impreparazione degli uomini 

F orse I errore di Gaidar (e di Eltsin) è consistito 
nel non aver capito che affrontare il problema 
del mercato e avviare la pnvatizzazione slgmfi 
ca fare i conti non già semplicemente con le 

m^mmm^m «resistenze psicologiche» di qualche migliaia di 
diretton di fabbrica ma con una realta consoli 

data, seppure non più sostenibile con una cultura diffusa 
e dunque con qualcosa di reale E e loè per liquidare il siste 
ma dello Stato-padrone senza provocare nuovi danni ali e 
conomia e senza condannare alla fame la parte povera del
la popolazione occorre attnbuire allo Stalo - ai suoi orga
ni, alle sue strutture e anche ai suoi burocrati, non tutti irre 
cuperabili alla linea delle nforme - un molo importante 
persino fondamentale lu 'gol intera fase della transizione 

È quel che del resto lo stesso FILsin ha detto a Pechino 
ove e andato non soltanto per vendere armi o per ricevere 
(dalla Cina' ) prestiti in dollan ma anche - per sua am 
missione - per capire come è slato possibile «unire sociali 
smo e mercato» e «fare le riforme senza scosse» Certo il mo
dello cinese è inseparabile da Tian Am Men né - e per mol
te ragioni - è esportabile nella Russia Neppure si può di 
menticare che se il tentativo compiuto nell Urss di «unire il 
socialismo al mercato» 0 fallito ciò è avvenuto non solo e 
non tanto per via del «mercato» quanto perché a rivelarsi 
del tutto imformabile é stato quello che veniva chiamato 
•socialismo» F però significativo chi' Fltsin abbia colto I oc 
casione del viaggio in Cina per avviare una nllessione auto 
cntica sulla politica economica perseguita nell ultimo an 
no Ne dovrebbe derivare la consapevolezza che ali accor 
do tanto faticosamente raggiunto in Pagamento occorre 
guardare non già come ad un compromesso ma come a 
qualcosa di insostituibile per portare avanti le nforme Ma 
sarà questa anche la posizione dei Volski) dei Rutskoi dei 
Khasbulatov' t al di la di un Parlamento che é ancora |>er 
tanti aspetti espressione del passato dei milioni di mssi 
che dovranno pure essere chiamati una volta o l altra a de 
ciderecosadovrà essere la Russia' 

Fiato sospeso dopo il voto di ieri: Panie o Milosevic? L'opposizione denuncia brogli 
Accordo Usa-Gran Bretagna: «Chiederemo all'Onu di impedire ai serbi di volare in Bosnia» 

Serbia, l'ultima carta 
Bush e Major pronti a usare la forza 
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H Papa incontra i «barboni» 
«Chi soffre d appartiene» 

ALCESTfc SANTINI A PAGINA 1Q 

Il 70 per cento degli oltre sette milioni di serbi e 
montenegrini è andato ieri alle urne per scegliere il 
nuovo presidente Tra Milosevic e Panie si profila un 
ballottaggio tra due settimane il pnmo scrutinio 
prevede infatti la conquista della maggioranza asso
luta L'opposizione denuncia irregolarità Bush e 
Major «Si all'uso della forza nei cieli della Bosnia, 
l'Onu deciderà presto» 

MARINA MASTROLUCA 

§ • Dopo lo spoglio di poco 
più di orni la voti nei seggi di 
Belgrado Milan Panie nsultava 
in lesta nelle elezioni federali 
serbe con quasi I3 800 voti 
contro i poco meno di 11 500 
ottenuti da Milosevic I pnmi n-
sullati in provincia indicavano 
invece un testa a testa tra i due 
Secondo un sondaggio dell a 
gen/ia Partner che ha intervi
stalo un campione di eletton 
ali uscita dei seggi a entrambi 
i contendenti andrebbe un 47 
percento di voti cosa che ren
derebbe necessario il ballot 
(aggio Dalle urne non uscirà 
solo il nome del nuovo presi
dente serbo, ma anche I orien
tamento della nuova federa

zione luogoslava di fronte alla 
guerra che dilania i Balcani 

Il 70 per cento degli elettori 
si e presentalo ai seggi II De-
pos schieramento o opposi 
zione ha denunciato la can 
collazione di 11 000 nomi dal 
le liste elettorali nella sola Bel 
grado nuova Magliovservaton 
intemazionali sonocauti 

Il presidente americano Bu 
sh e il pnmo ministro inglese 
Major hanno intanto concor 
dato a Camp David un iniziati 
va comune presso il Consiglio 
di sicurezza dell Onu a favore 
dell uso della forza per garanti 
re il bloc< o aereo sui cieli della 
Bosnia 
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Ottocentomila cittadini si fermano contro le espulsioni. Ancora scontri nei Territori 

Scioperano gli arabi di Israele 
Rabin isolato chiede aiuto alla destra 

Gli arabi che vivono in Israele hanno proclamato 
per domani uno sciopero generale contro le depor
tazioni Mentre Rabin replica ali Onu «Gli uomini di 
Hamas restano in Libano» Il governo di Tel Aviv 
sembra alla vigilia di una svolta clamorosa nei suoi 
equilibri politici dentro un gruppo della destra, fuo
ri il cartello della sinistra sionista Aumentano l'iso
lamento internazionale e la tensione nei Territori 

MAURO MONTALI U. DE GIOVANNANGELI 

•BGIH-RIJSAI.EMMI: Domani 
HOOmila arabi d Israele osser 
vcranno una giornata di scio 
pero generale di protesta con 
tro la deportazione di 415 se 
guati di Hamas Ma Rabin 
esclude i n e gli uomini di Ha 
mas possano tornare t ome 
t hiede la risoluzione dell Onu 
•Con tutto il rispetto per le Na 
zioni Unite quegli uomini han 
no incitalo ad uccidere e reste 
ranno in Libano» Intanto an 
e he ieri e i sono stati nuovi gravi 
disordini Ancora scontri nella 
lasi ia di Gaza mentre l Intifa 
da e riesplosa a nord di Geni 
saiemmei a Nablus Unsolda 
to israeliano e rimasto seria 

mente ferito a Hebron F per la 
prima volta personalità vicine 
allOlp si sono incontrate con 
gli uomini di Hamas firmando 
un comunicato comune 1 utto 
questo accade mentre è in vi 
sta un altro colpo di scena II 
pnmo ministro laburista Rabin 
si preparebbe infatti a far en 
trare nella coalizione di gover 
no la formazione raicale di de 
stra Tsomet capitanata da Ra 
phael Fitan tuoni» che fu il 
capo dell invasione militare 
del Libano nel 1982 Per fare 
questa operazione Rabin do 
vrebbe per forza di cose «se in 
care» il partilo di sinistra Me 
ret/ 
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Scontro sulla Sanità tra il ministro e la dirigente de 

«Imbroglione», «Ti querelo» 
Lite Anselmi-De Lorenzo 

Tutti i lunedì 
con l'Unità dall'11 gennaio 

Interviste ai più fl^fe^ 
autorevoli filosofi Ì | f - 5 f - - a " Ì ^ M 
del nostro tempo A M i i ^ ? ^ B 8 j j 
dall'Enciclopedia / f f l ^ V ' W j f U | l 
Multimediale ÉwiKÉMtlMEIM 
dette Scienze . a f l r t ^ l j r ^ l ^ f f f f i 
Filosofiche M^KÈ&ì&ssììtESB/ 

L iniziativa l — ^ ^ ^ m S à B w s w M B / 
in collaborazione ^ ^ ^ • « « • • U w / 
con la Rai ~ " " ^ ^ / 
Radiotelevisione Italiana 
1 Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofiti 
e 1 Istituto della Enciclopedia Italiana 
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M. RICCI-SARGENTINI 

M ROMA Volano gli insilili 
fra Pt lorenzo e lina Alisei 
mi La presidenti' dt Ila Coni 
missione pan opportunità 
madrina della riforma sani 

tana del 1978 defunsi e il mi 
nistro «un imbroglione» e il 
suo decreto delegato «un mi 
broglio» De l-orenzo inriun 
eia querela «1 onorevoli An 
selnu e stata morsa dalla la 
rantolìi del cattocomunismo 
Ixi venta e che l.i sua riforma 
ha dato la stura ai più grandi 
imbroglioni d Italia» A difen 
dere il ministro scende in 
i ampo il partito liberali Per il 
segretario Altissimo «1 Alisei 
mi e una vestale dtl lo statali 
smo» Ancora più pesante il vi 
cepresidente del Ph Raffai Ilo 
Morelli «La democristiana l i 
ria Anstlmi e una spudorata 
chi reggi il sano ai ladri» 

A PAGINA I O 

Se Natale diventa questione di look 
• I Solo ptx.hi giornali han 
no nportato una notizia i he 11 
si mora non banale Una di 
s tol l i a della tosta adrialK i 
intendeva proponi un »sexi 
presepe vivente» la Madonna 
vestita an/i svestita come I o 
moninia cantanti guepiiri i 
borchie .San Giuseppe con la 
tuaggio e orecchino i re magi 
i he portano birra e profumi di 
marea (dunque immaginiamo 
si fossero acquisiti ani tic gli 
sponsor) 

Si tratta davvero d un i noti 
zia non banale' () e giusto t hi 
si [lercia tra li refertnzi (1 un 
Natale «consumistico» qu il or 
mal è ogni nostro Natale possi 
tuie' !• I,i ve'M notizia I uomo 
e he morde il t a n e e chi si 
consumi un pò meno a causa 
della stretta economica come 
se contasse solo la quantità e 
non la qualità 

A noi sembra che il sexi [ire 
sipe vada registralo tome un 
prototipo un esempio non 
p inolo dt i lo di t ut siamo di 
ventati capaci un gradino in 
più neanche da poco di qui I 
111 tu* - c o n paro! i letta lino ,i 
ieri un giorno si e I altro puri 
s ivrebbt radimi ili iInamarì 

SALVATORE MANNUZZU 

wnhitiori Un fatto ehi r ip 
presenta un intero Irvi Ilo i in 
su me lo perfeziona Possibile 
the nessuno avverta I orrore -
insistiamo I orrore - il un i si 
nuli invi n/iiMit ' 

Pro(ino perche essa non i 
un i bestemmia non e una 
prolanazione Li bestemmia e 
insulto a un Dio presente vano 
ti ntalivo di si uoterne via il pi' 
so 11 profanazioni comporta 
pi ritvioni e r ibbia di I s u ro 
Il pn sepio del divinimi ntifn io 
(apprezziamo nelle vane sfai 
iettature .ini he qui sto sostali 
tivo luti litro chi scherzoso) 
invìi i vii ne app iroci Inalo in 

un mediocre deserto 11 pierre 
{(•vaiatimi ani he ui temimi) 
di Ila distoteca è confesso «Si 
tratta solo duna faccenda di 
look» (look infine e tutto si tie 
ne) 

Da quanti anni non avverila 
ino piu le provocazioni di Dio 
e del saero7 Da quanti anni 
nulla delle nostre regole indivi 
duali e sociali e stretto da qual 
t ov i di simile a quei vincoli si 
i he alitila senso o trovi spiega 
zinne I atto di romperli' Fi 
guarsi il fremito che percorre la 
ben nota fauna democristiana 
questa massa di uomini e don 
ne di mondo sazia pero non 

«Risate, ricordi, speranze» 
Natale visto dagli scrittori 

NELLE PAGINE CENTRALI 

disperata se San Giuseppi 
jxirta I oreethino Quando Na 
tale era odore di fumo e man 
darmi allora e II in quel bui 
paesi perduti per sei.ipre do 
vevate farlo vivere il vostro se 
xi presepe vivente Quando 
Nalale era luce di poche tan 
de le i AVgrm ut'nturuin Domi 
mini alla musila d uno sfiata 
lo armonium e dei colpi di tos 
se del vecchio rettori (pano 
t o ) tabanoso non in questa 
finta California dove tutto vien 
giù come dai video I incessali 
te grandine pubblicitaria a bd 
se di zampogne e atleti e s^' 
tattoli mostruosi e panettoni 

La Madonna come Madon 
nj (Geenne se così si ihia 
ma) è prova che nel dominio 
della merce la merce si fa 
astratta e gesti e cose per ri 
manere in vita devono mortili 
carsi e impicciolire al massi 
mo e quindi non e 0 vita se 
non cosi meschina Meschina 
e senza senso di nulla senza 
tapacita di orrore neppure -di 
se stessa» Mentre invece tutto 
rischia I orrore a cominciare 
dal Natale F non sono possibi 
li trasgressioni ma solo ovse 
qui h nuli i è tanto incivili' da 
non ìppartenere a una civiltà 

s r*^r«£i^< 
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Si spara contro i marines 
Domani gii italiani 

sbarcano a Mogadiscio 
Si spara a Mogadiscio mentre ì marines e ì para 
belgi sbarcano a Chisimaio, dopo la tappa su 
Baidoa La tensione nella capitale somala non è 
calata, nonostante il ritiro dei clan in guerra Do
mani sbarcano gli italiani 11 segretario alla Dife
sa americana, Dick Cheney «Spero che quando 
Bush lascerà la Casa Bianca, avremo comincia
to la ritirata» 
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«Nessuno sconto 
sull'Imi», «Amato 
detta le condizioni 
Braccio di ferro tra governo e casse di risparmio sul
la vendita dell Imi 11 Consiglio dei ministri ha dato 
un mandato politic o al ministro del Tesoro Canicci 
per continuare a trattare con Canplo e lecri Ma ha 
posto condizioni precise la banca vale almeno 
7600 miliardi e 1900 vanno versati entro la fine del 
I anno, il resto a rate entro il 94 In più i compratori 
dovranno pagare un interesse pan ai tassi dei Boi 

ALESSANDRO GALIAN! 

• 1 ROMA II governo conti 
nua a trattare ma I Imi non do 
vr 1 essere svenduta Questa U 
decisione presa ieri sera dal 
Consiglio dei ministri II mini 
stro del Tesoro Bamcci al ter 
mine dell ì riunione ha spiega 
to che I offerta di Canplo i le 
cri e stata giud t ala «in idegua 
la» mentri e stai i ritenuto «m 
terevsintc il quadro istituzio 
naie t h e gli acquirenti hanno 
formulato» 

Per questo il gc cruohadet 
tato le sue condizioni I ) il 
prezzo base dell intera Imi spa 
e fissato in 7 £00 miliardi di li 
re 2) Canplo e Ice ri dovranno 
versare entro Ime anno il 25* 
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del prezzo base o come ut 
quistc ui azioni o come mtiti 
pi» ,uile quote di cui clic diver 
ranno proprietarie 3) Canplo 
ed Iteri si impegnano poi a ri 
conost i re sulle rate che verse 
ranno nel 93 e nel 94 un tasso 
di inserisse uguale a quello 
medio dei titoli di Stato 'l) i' 
prezzo sarà rettificato solo in 
uimento nel caso in cui il va 
Iure risultanted.il classamento 
in borsa di Imi spa nsulti mag 
giure ilei prezzo base stesso 

La p cola ora torna a Ca-i 
pio e leen accetteranno que 
sic condizioni o I af'are torni
rà in al tomare ' 

Savater: 
«La mia guida 
alla politica» 

F e r n a n d o S a v a t e r 
s p i e g a , in u n n u o v o 
l ib ro p r e s t o p u b b l i c a 
to in Italia a u n g io 
v a n e d o g g i s u o fi
g l io A m a d o r la po l i 
t i ca Neil in terv is ta 
c h e p u b b l i c h i a m o n e 
a n t i c i p a i t e m i 11 r a p 
p o r t o l i b e r t a - r e s p o n 
sabi l i t à l e m e r g e r e d i 
n u o v i n a z i o n a l i s m i , il 
s ign i f i ca to d a d a r e al-
I i n d i v i d u a l i s m o U n a 
l e z i o n e f inale sul la 
t o l l e r a n z a «Significa 
c o n v i v e r e c o n a l t r e 
f o r m e di vita e impl i 
c a u n l imite e s s e r e 
i n t r a n s i g e n t i sui diritti 
u m a n i » 

ROSA MORA* A PAG. 2 
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Un timer 
sotto casa 
di Parisi 

Era in p r e p a r a / ' o n e 
u n a t t e n t a t o c o n t r o il 
c a p o d e l l a p o l i z i a 7 

Ieri m a t t i n a in u n c e 
s t i n o u c i rifiuti v i c i n o 
a l la MI i a b i t a / i o n e ò 
s t a t o t r o v a t o u n ti 
m e r Mol to p r o b a b i l 
m e n t e si t ra t ta d e l 
« tempor izza to re» ' di 
u n e l e t t r o d o m e s t i c o 
m a a R o m a p e r a l c u 
n e o r e è s t a t o al lar
m e Parisi « S o n o 
t ranqui l lo» Il q u e s t o 
r e M a s o n e «Una p r ò 
v o c a z i o n e » In u n a 
t e l e f o n a t a all ' /Xnsa 
m i n a c c e di morte-
c o n t r o Parisi d a l l a 
« F a l a n g e a r m a t a » 
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FERNANDO SAVATER 
Filosofo 

«Così spiego la politica a mio figlio» 
• • Narrativa per i giovani 
poesia per i giovani cinema 
per i giovani musica per i gio 
vani in un epoca in cui tutto 
sembra destinato al pubblico 
giovanile non ci vino saggi 
per i giovani È questa lacuna 
che ha spinto hemando Sava 
ter A scnvere Etna per un figlio 
(pubblicato in Italia da Latcr 
/ a ) quattordici edizioni in 
Spagna 100 000 copie vendu 
te in Italia Amador il figlio di 
Savater al quale e dedicato il 
saggio compie 18 anni questo 
mese Probabilmente voterà 
alle prossime elezioni e lo 
scrittore lo festeggia lui e tutti 
gli altn ragazzi con alcune ri 
f'essiom sulla politica che ten 
tano di prescindere da -quattro 
scandali e un pò di demago 
già» 

«Politica para Amador» (In 
Italia è in cono di traduzio
ne aempre per Laterza) ri 
percorre e Interpreta la sto
ria delle idee Ano al presen 
te 

Non avevo la pretesa di scrivi 
re una stona dell umanità o 
della politica Volevo solo sot 
tolineare una co» a che mi 
sembra fondamentale cosa si 
gnifica oggi vivere in una so 
cieta fino a che punto la socit 
la umana è basata su conven 
/ioni e quindi in che misura si 
distingue dalle società animali 
F inoltre il pavsaggio dal pre 
dominio della forza alla civiltà 
dei greci che introducono |>cr 
primi quella che mi sembra 11 
dea centrale A partire da qui si 
potrebbero din molle altre co 
se però mi interessava di più 
ìbbozzare un discorso sulh 
modernità il nazionalismo il 
razzismo la guerra lasitua/io 
ne economica 

E la crisi del valori? 
È indispensabile che i valori 
siano in crisi poiché rappre 
sentano la difformità tra gli 
ideali t la realtà Chi parla di 
casi dei valori non sa quello 
cosa dice In realta un valore 
se 0; Yerarne.ntp tale. C costan 
temente in crisi 1*1 vera crisi 
dei valori si avrebbe se in un 
determinato momento tutti 
fossero convinti che quello che 
li circonda va bene cosi coni e 

•Loca per un Aglio» propen
deva per una certa forma di 
egoismo, «Politica para 
Amador» rivendica l'indivi 
dualismo 

Oggi si usa dire che molti dei 
mali della società - il razzi 
»mo la xenofobia il nazionali 
smo per citarne solo alcuni -
nascono dall individualismo 
ina è vero il contrario ». 
lutti questi mali n \ 
s tono dallo spinto 
gregano Obiettivo di I 
vero individualista e 
conquistare una citta 
dinanza astratta non 
fondata stili apparte 
nenza ma sull 1 parte 
cipazione F esatta *•» 
mente quello che mane 1 ( e 
invece io spinto gregino in 
qualche fonila appartenen 
za mdentificazione con sim 
boli collettivi eccetera - e in 
genere ha effetti negativi At 
tualmente I individualismo e il 
prodotto più evoluto della so 
cieta Certamenti 1 individuo 
* merge dalla società ma non 
|>er asocialità o antisociale 
siamo a un grado più olivato 
dello spinto sociale stesso K 1 
partire da qui sto che bisogna 
1 omprenderc 1 valori della inu 
dernità 

E 11 concetto di responsabili 
tà? È comune a etica e politi 

Fernando Savater espone a tutto carri 
pò la propria posmone sulle idee che 
si scontrano nel tempo presente Lo fu 
avendo d occhio un lettore giovane e 
anche in questo caso I interlocutore di 
Savater ò suo figlio Amador dtcìotten 
ne, a cui ha dedicato un nuovo libro 
che sarà tradotto in Italia da Latcr7a II 

libro e I intervista che pubblichiamno 
sono come una sorta di guida filosofi 
ca II rapporto fra liberta e responsabi 
lita la grande questione del na/ionah 
smo che cosa si deve intendere per 
sovranità nazionale una riflessione 
sulla politica che prescinda da • stari 
dali e demagogia» 

ROSA MORA 

^«•«W'Rss»»»»»».,, 

F un concetto fondamentale-
Li responsabilità non 0 un 
complemento della liberta e 
la liberta stess 1 vista da una ili 
versa prospettiva 1 ibert\ e ri 
spons ibilità non sono dui i o 
s* complemi ritiri ma 11 mi 
clesima visione di II ìgire urna 
no solo da angoli visuali dtver 
si f)i questo ho parlato innan 
/itlttto sul piano dell etica 

«Tollerare significa convivere 
con alti e forme di vita 

e implica un limile 
essere intransigenti 
sui diritti umani" 

Quanto ill.i pollilo > esiste 11 
ri spons ibiliti ili I governo e 
1 iche qucll 1 ili 1 1 ittadini Ma 

soprattutto bisogna tener con 
lo del f itto chi accettare di es 
s< re liberi e responsabili non 
g irantisct automaticamente 11 
felicita 

Parliamo delia tolleranza 
l.\ tollerali/1 presuppone cri 
tiri vasti ni 1 non assenzi di 
ciitcn tollerare e si mplici 
nienti lonvivere con altre for 
nie ili vii i opzioni deferenti ri 
spetto ai propri gusti f impilo » 
un limiti iju ili osa su 1 in e ne 
et ssario 1 SM ri intransigenti li 
C ostitii/iouc 1 diritti um ini 

quello che voli te E nella dife 
sa di questi principi fonda 
mentali bisogn > essere intran 
sigenti intolleranti 

E verso i nazionalismi? 
Se ni ntrano tra le rivendica 
/ioni politn tic se rispettano 1 
diritti oivih se in Catalogna o 
nel Paese Basco vengono ri 
spettali 1 catalani e 1 non cala 
lani 1 baschi e 1 non baschi 

I uni < nden-1 o la 
dipi I' n/1 diventa 
un problem 1 di pru 
den/.i politica che 
ognuno deve porsi 
Ma non bisogna di 
menlicare che non 1 e 
niente di naturali so 
no tutte lonven/ioni 

«. In Spagnio in Catalo 

gì a fa lo stesso Non funziona 
I idea chi un popolo h 1 diritto 
ni ivcre un suo Stato t omi 

chi compra un biglietto delh 
lotteria h 1 dintlo 1 vinien Un 
popolo si costituisci atlravi rso 
delli convinzioni non ha di 
rilti si non quelli chi si guail 1 
glia ni I corso di Ila stona 

Due valori la vita e la llbcr 
tà 

Li modernità d iuamoa pirti 
re dal Rin ìscimento previ ili 
due valori fonti imi ni,ili la vita 
1 la libert 1 A volte entrano in 
conflitto 1 volti per g iranlire 
la vit i si 1 ulule 11 liberta altre 
volti pi r d in in iggior sp 1/10 

alla libertà si pass 1 sopra 1II.1 
vita Tutte le istituzioni politi 
che cercano di mettere d io 
cordo la vita 1 la liberta Ma il 
valore fondamentale della pò 
litica è garantire la libertà 

Economia e politica 
Se le soluzioni di I in lirismo 11 
sembrano supirite re sia la 
grande verità del fondamento 
economico del progelto politi 
i o Oggi tomi oggi non pos 
siamo 11 rto pi ns in 1 he 111 o 
nomi 1 non abbi 1 mi liti 11 hi 
fari con 11 pollili 1 In un moli 
do abil ito da r> r>00 milioni ili 
issen umani 1 problemi sono 
economici per for/ 1 Per qui 
sto sono convinti! 1 hi I nubi 
lo dell 1 pdlitii 1 debba < ssi ri 
sempre più planet ino I ulto il 
resto (a parte dt 111 1 omissioni 
al passato ( ipisioclu e unii 
to dilfie ile rompi re 1011 itili sto 
p issato quando 1] mondo t r i 
parcellizzalo ma tlobbi uno 
convincerei chi oggi 11 pollili 1 
o si im|x>sta 1 livello mondiali 
o e un semplici pilli itivo 

E la sovranità nazionale7 

Non ha si uso manti ni fsi fi r 
mi e miti ili fronti 1 silu iz 0111 
comi qui Ila attu ili in Soni 1 
ha Pi ns 1 chi in Soni ih i si 
ili bba ns|x tt ire I 1 sovr uni 1 di 
mezza ilozzin 1 di fi roti 1 ipi 
fazione ci e stanno u n idi mio 
di fame 1 Ulte r 1 popol I/IOIH ' I 
un i folli 1 Non mi si uibi 11011 
divisibile I idi 11 he si 1 I icle 11I1 

t i n i limali ri hgiosa 1 d ir 
si uso ili 1 politu 1 In pollili 1 
intornino prospitlivi più 
isir «tte < un hi un pò di irti 
ni 1 

Veniamo ali ecologia Nel 
suo libro non fa concessioni 
a un tema che affascina tan 
to I giovani 

I i lulogi t li p irti di I si uso 
loiiiunc 1 1 rò li inistii 1 i lu 
mi III 1 Imi! d II 1 11 
t 11 1 | uni 1 di 1 il r II 
11)11)1 I M I st fossi 

ino 1 ssin il ìtur ili 1 
non inviti stx 1 ili ini 
si min 1 un t̂ r ivi 1 qui 
vixo 1 tioloi,! i non 
può sostituii I 1 politi 
1 1 

No ali utopia, siagli 
ideali politici 

N l l ' K I i l ' l i is I u l o p i i t st it.i 
un ini u b o II s o g n o ili p<x hi 
< h i d i v i n i 11 ini u b o ili tulli Al 
I 1 rif i m i 1 1 il 1 n u b i u n i n t o 
n o n si r v o n o li ut ipit h ist i n o 
gli itit ili I < r 11, n I 11 ( s 1 fon 
I init ni ili 1 ivt ri ili Ut Imi 1 

di I / I U I K e d i 1 u n In di g iud i 
/ I O I i s s u r t l o | » ns in t IH I 
g n u ini d< b b i n o t sst ri u t o p i 
si p i r forz 1 

In questi due libri, lei prò pò 
ne anchi una nflisslone sul 
presente 

( 011 imi 1 libri di 1 ( t 1 1 < 11 I 1 
riusi 1 -( I ivt s» t un 1 um 1 irli 

ioli e 1011 11 nuova raccolta di 
siggi «AMiiorVida Ideas pa 
ri 1 risi itar lo Cotidiano» mi 
propongo una riflessione sul 
presente che qualcuno pren 
di pi r un a|>ologia del presen 
li I un 1 riflessione che inlen 
dt formri 1 lomenti per tr \sfor 
ut in in meglio le cose ragio 
invogliente e concretamente 
jx.r vivere meglio qui e ora 
Qu indo si p irla di apologia 

«La modernità prevede 
due valori fondamentali 

la vita e la libertà 
Compito della politica 
è garantire la libertà-

di I presi nli si dimentiiaeht il 
1 onforniismo sta nel risse 
gn irsi il probabile Ma e e 
un iltra vi 1 riflettore sul pre 
si liti pe r 11 reare il possibi e 
lo sono tli qui Un Ile non si ras 
si i,n ino il prob ibile cerio il 
possibili C e un IMMUSII ro ICUI 
ilo riniinuuto Si formuli con 
Ir isi tipo questa «Il nichilismo 
1 11 gr indi sfida del nostro 
tt lupo A questa verità cosi 
pomposi ho nnuniiato H mi 
st mbr 11 hi questo ti|xi di pre 
dn In fortini itamente intcres 
si IH 11 poto ili 1 in iggiorinza 
dell 1 gente C 1 vuoti un litro ti 
potliionsiili r i/ioni 

Sul quotidiano? 
Si perché il quotidiano è tutto 
il dintto la politiea 1 eeono 
mia la scienza larte Li vita 
quotidiana di una persona in 
un paese sviluppato è piena di 
una quantità di cose che prima 
erano privilegio di pochi Uno 
degli aspetti affascinanti della 
nostra epoca è e he la maggio 
ranza dei cittadini di un paese 
come il nostro vivono proble 
maliche che pnma durimi il 
Rinascimento per esempio 
erano patnmonio esclusivo 
degli ari «tocratici I instoiriti 
co era I unico che poteva oc 
cuparsi di certi aspetti dell ir 
te della politica Oggi tutte 
queste preoccupazioni sono 
ilia portata di una personj 
normale o per lo meno si imo 
convinti di avere diritto di mter 
venire in tutti questi settori Per 
questo (• necessario reoupi rar 
li anche dal punto di vista leo 
rico 

Eugenio Trias e Rafael Ar 
guUol, nel loro libro EI can 
sanclo de Occidente, critica 
no gli Intellettuali spagnoli 
ed europei che fanno l'apo 
logia del presente, la chla 
mano «la polizia dell'intelli 
gema» 

Mi ha molto divi rtito quist i 
trovati d t l n a s e Argullol qiie 
st invenzione della poli/i 1 di I 
pensiero Una necessita itavi 
ca molto antica nel nostro 
paese perche uno sappia chi 
sta pensando ha bisogno di 1 s 
sere perseguitato dalla (X)lizi 1 
Ma siccome la polizia di solito 
non arresta nessuno perquello 
che pensa servi un sostituto 
della pohza che a qu into p 1 
re sarei 10 Quanto a PI can 
sancio de Occidente e un li 
bro che in un certo senso rag 
giunge 1 suoi obiettivi ni I pri 
mo oapitolo si denuniia l.i 
maneanza di nuove idei 1111 
pensatori conti mpor ini 1 1 
quando uno ha (mito di leggi 
re si rende conto che e un 1 
denuni la fonda! 1 Non ri spili 
go nuove linct ili tu IISH ro 
sempre chi non siano 1 hi it 
chiere che non si rispolverino 
luoghi comuni usurati Bisogni 
prendersi la bnga di sonvire 
qualcosa sul seno 

Ma l'Occidente è davvero 
stanco? 

Sono 10 che sono stanco di 
quelli che sono stanchi di I 
I Occidente Mi annoiano quel 
li che sono stanchi mi sfinì 
scono Stanchi di che ' F coire 
tornare indietro pnm 1 ancor 1 
di aver fatto un passo 

Lei è stato molto criticato 
». ••-»'•, per II suo atteggia 

mento durante la 
guerra del Golfo 

In quell ixc ìsioni lui 
ti hanno detto quello 
che volev ino il 90 
erano opinioni forti 
mente intiiho sull 1 
guerra ibbiamo st 11 

* T tlto prediche ili tulli 1 
tipi mascmpre iomi st vi nis 
sero da una minor inza Mi 
sembrava necevsano similari 
un pò il dibattito e IOSI sono 
diventato immediat imi nte un 
croci ilo della gutrri P divi r 
lente sono slato tra 1 iwx.li] 1 
difendere questa [xisizioni 
ma 10 ero il conformisi 11 tutti 
gli altn che sostenev ino 11 li si 
opposta orino gli inliconfor 
misti Mi e suteesso v nipn 
tosi ni Ila mia vita ora un 1 on 
formisla m stavo d 1 solo (-
gli anticonformisti lutti ni) 
gn gge 
(traduzione ili Insilili P ile r 
nò) © H l'AIS I t MIA 

Da Craxi mi aspetto 
un gesto generoso: 
lasci libero il Psi 

GIOVANNI GENNARI * 

P i re hi \k Itiuo ( r i\i non I isci » I i poltron i di 
si i>n t ino dt I \\\? C on tllc sp illc WIU viccnd i 
pollile 1 pi rsonale e or.) anche giudiziaria t o 
nit qui 11 1 noi 1 i (ulti nsult 1 assolutamente in 

M H - M M compri risibili I irrtxc m u n t o di C-axi ni 11 1 
111e ini t i in II t s j i fun/ioiK nel Psi La vi ra 

......latti t di ( r txi molto comuni ti ceto politico che ci ha 
140V1 ni ito tinor i non i se luso mali he innovatore pe >sibi 
li e la (atta /jffs. (H'K uwolufa n< i confronti eh Ih nxi/tu 

I ultim 1 pro\ 1 cil 1 un 1 prova limite 11 ne avo dalle p i 
rok e hi ( r ixi li i pn unni i ilo i orni di< ono i fiorii ili per 
tomment ire I i e onte st i/ione dell i î c nte di fronte ali « ,*_ 
de del Psi n i t x i isione di II i n i e nie riunione de Ila Dire 
/ione I>Ì;1I h i di Ito e IH SI tr iti iva di fascisti e sowt rsivi 
convintiti ippost i pi n i istruiti ri lui e con lui le ishtu/io 
ni limito si imo i ti st linoni d u o n o c h i i r i I 1 (olla dei pò 
mi rit^i di mi t i due rubri i vi i de K orso e e he i er mo 
molti milit inti di l Psi me sti più convinti * più elun eii quel 
h 

h 11 eonferm i e K d i inni i! se yn t ino di 1 Psi non vi di 
li ri liti dei fitti I 111141 utopoli I i l l u s i o n i d i p i la / /o 
C [11141 1 ti il Quinti ili M intov ì 1 poi Mon/ i Viri se e si 
nuli cosi ih qui sii giorni e r ino m« scritti ni Ila ri ili 1 pri 
nionitrui de 1 ( itti C <ri tra 11 ̂ inte nomi ile un s nsodi 
tilt indiqn i/iemi t di t ik npuls \ nei confronti de I l u d i r 
sot 1 l'ist 1 idi ntifu ito 1 on il suo p irtito chi 1 ra mi perivi 
bili chi quts to non vi mssi tr ist in ilo nel u,orqo (ili enon 
pollili 1 di t,li ultimi t mqm inni di Be ttmo ( r 1x1 sono mi 
nitrosissimi ni < numi ro qu ili uno di qui Ih e he h mno 
s v i l i t o l i sin sorti 1 v imi r min me hi quelli del Psi 
h t n o l t n quanto non ibhi ino f ito liner 1 st il più presto 
t e l ino l i ivri il t o r 1141710 politico di si p ir ire li sue som 
pi rson ili d i qui Hi di I suo ,) ìrtilo 

( oli I 1 IH ni II 1 piti u,r ivi t risi tli 11 1 su 1 stori 1 C r 1x1 h 1 
insistito ni II itiiiiiiKiin 1 on "ì me si ili nitit ipo sul rt »pn 
k 1 hi I futuri d( 1 Psi 1 r I 1 mpn 1 solo ni II 1 ilk in/ 1 
e on il p ni ilo d I ori ini 1 di And ri otti 

II nsult ilo 11 li si 1 ih< n ilo e non h 1 ini nx 1 ilo ne ppu 
re un \olo di tulli (| n 1 ìttoln 1 sono ei iwt ro lauti t hi 
il 1 li uipo < un ut ili nx t uti si 1 r mo st ine iti 01 II 11 li r 
i n IX t de 11 i pre ti M unii 1 po'itn ^nk ic moliti in u [urli 
lo e he i rivi I iv 1 totrolto < eorrullon più di osmi litro 
est luso o sti ssi Psi 1 m eoutr islo con i p ite he i ippell 
e 01011 t̂ li i n or ili rimprow ri di molti c ed i s i istici di ve r 
lui 

C
eni il Pi 1 IK I più t>r indi t inibì uni nto ik Ila su i 
slori 1 in 1 nummo vi rso 1 lidi ilt I MX. I ìhsmo 
ik mot r iln o C r 1x1 h 1 continuato a constili r 1 
n irre ile u n i alle in/1 (X)litiea 1 sinistro e a 

^ • • « ^ st or IUĴ I in ulti 1 ti nt itivi di tpprott 10 realisti 
t i 1 non di pur 1 ri s 1 il pn sunto vincitore clic 

s i r ibb i st itu 111 sUsso Ci rto the mth t ( X t h i t t o i 1 
sue 1 h mi H i o un ss< M rron inn ni isti mio 1 st tee irsi 111 
tempi bri Vf il i u 1 p issato t i l t |K sava mi or 1 tu i Craxi 1 1 
suoi ripi litori mst mi ìbili It li inno nut tt 1 sh iĉ li in v n 
/ 1 npos usi un tltuiio 

Il nsult ite) IH | puri un voto ili qut Ih nullissimi perduti 
d il Pi 1 t penel il Pds 1 d 1 tulio e 10 e hi e ra sinisl-a is venu 
to iinirtKiire il I si di \k timo ( r 1x1 elii jx.r conio suo h 1 
a poco 1 poeoeoslre tlo 1 l isti ire il Psi t ulti veri socialisti 
IHr inni ipp issiou iti ui 4I1 idi ih di quisti/ui t di suini 1 
ni t 1 di otie st 11 eli I ivore de quo e onori voli 

Un i illuni liti r uhi il 1 nss I ili 1 hi 1 t,li ne>n si sii r iso 
e onto di tutto imisto Possibili 1 hi il 1 vigilia di I S ipnk 
iijli ibbi 1 pm v< Iti t pubblu ime nte m iniftstalo la te r 
t c / / a d< Il 1 vittori 1 elettorale elei Psi t ibbi 1 zittito ine he 1 
più timidi pn iwisule 111 bufer i i he e r i in arrivo 

' ossil \ ! 
I e min 1 1/ ih i 1 non di stili di istud 

/io li e nnipoti 1 i s n l i . j 11 k s u on osli ut i/11 ni di 
me ìp icit 1 ili u 11 tt in le dure li /ioni de 1 (alti ,K ns ìtuk 
si inpre id un 1 < onqiur 1 di ni mie 1 ti iseosli tont ro l 1 su \ 
pi rso n 1 s ire blx limici l>ill ippoty'io 11 pe tji;ion re 1411111 
tir um e 1 ifni ini di 1111 1 se»l<l iti il ih mi in qui sii sjioriu 
si ppoii mei k e onsi isite n/i etopo 1 hi pe r lime no d u i 1 
inni I t um > si ppi ri ile 1 se ni ih more mio eli f ime 1 di 

violi n /1 II mnull uni nto r idi< ili de II 1 eie ine* r 1/1 1 in 
ti ni 1 il | 1 ri iti <1 ili 1 A I It t di 1 oli ibor iton inilx 111 o tr ifh 
i lnm si rvih inornittori ili illont iti mie nto ' i i t ipiei eli 1 
puliti ( >tu sti ultimi 1 un di 1-ìe Itine) ( r 1x1 sone) st ili 1 JM e, 
qion inni di 11 si t de eli idi ili sin 1 ihsti 

Vuoli ( r 1x1 <>r 1 f in ionie Sansone qui sti ilnu no 
1 ni o pe r wo 1 11/ 1 iltrui 1 I ir morire e ori st tulli 1 fi'isli 1 
cluni ntn indi) 1 he 1 Misti 1 st tv<>'t 1 se>no 14I1 sii ssi idi ili 
soeiilisl um mistii 1 kinoerttiei lilx rt in che si v ino in 
e ini iti pm o mi 11 In in ni II 1 stori 1 et lite nari 1 dt ' suo 
p irtito I ur iti \1 lite olii Ni imi I e nini r 1 md iltn sono 
011141 ni Ik ni mi d 1 r 1x1 e iti I1 1 su 1 d i i siont di si p ir in 
o me IH I 1 su sorte pi I In 1 d i ejui 11 1 de I p iriito inl< r > 
M 1 f n i 1 11 ri sto ni v i de II 1 vii 1 di I l'si iute ro 

* f>ir</tort dt ~li litatuo V !Ko\s<> 
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La tensione nei Territori e l'isolamento sul piano internazionale 
accendono il clima politico: si profila un cambio di alleanze 
11 destino dei fondamentalisti deportati ritorna alla Corte suprema 
Martedì sciopero generale degli ottocentomila arabi israeliani 

Il governo Rabin scivola verso destra 
La sinistra sionista denuncia: «Tradito il voto popolare» 

*3S 
pdfJIMcì 3"ru 

iJié^S 

«Rabin tradisce il voto popolare di giugno» Il gover
no israeliano sembra alla vigilia di una svolta clamo
rosa nei suoi equilibri politici dentro un gruppo del
la destra, fuori il cartello della sinistra sionista Sono 
le ripercussioni dell'isolamento internazionale e 
della tensione nei Territori L'Alta Corte riesamina il 
caso dei deportati di Hamas Gli arabi israeliani pro
clamano per domani lo sciopero generale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M CI KUSAIiAIMh Un allro 
«colpo di teatro» ni I s r ae l e ' È 
possibili mol lo possibi le Yit 
z h a k Kabul p r imo ministro do 
luglio si p r e p a r e r e b b e infalh 
a far entrare nella coa l i z ione di 
g o v e r n o la fo rmaz ione rad ica 
le di dest ra de l 'I s o m e l c a p i l a 
na ta dal que l R a p h a e l Éitan 
c h e fu il c a p o mili tare dell in
vas ione de l L ibano nel 198/1 e 
a «scaricare» per (or /a di c o s e 
il part i to di sinistra Meret / Una 
svolta a des t ra d u n q u e c h e 
c o r o n e r e b l x . nel miglior dei 
m o d i u n a se t t imana di crimini 
e di misfatti 

1 son ic i veniva cor teggia to 
d a t e m p o da i laburisti Non e 
un par t i to religioso 0 a n d a t o 
mo l to avanti nelle elezioni di 
g iugno al pari de l Merc i / fa 
del la «sicure/za int( rn.i» il s u o 
cava l lo di battagliti Partito a n 
ti pa les t inese per e cce l l enza 
Citan h a mol to a p p l a u d i t o la 
m a n o v r a di d e p o r t a r e i 418 at 
tivisti d> H a m a s e presunt i ter 
roristi nel sud del L ibano Tra i 
d u e ex general i ò s c o p p i a t o 
I amore E se fino a qualche 
tempo fa Isomet poteva esse 
re utile per -coprirsi a destra» e 
quindi portare un altra fetta di 
opinione pubblica israeliana 
sulla linea del negoziato e del 
processo di pace ora, servi 
rebbe unicamente per un cani 
bio netto di alleanze e quindi, 
di strati gì'1 politiche 

Inutile nasconderselo in 
queste ore di passione Rabin 
sta ricevendo I appoggio degli 
strati più conservatori E allo 
ra ecco la povsibile frittata 
Proprio stamane il primo mini 
stro i Kafy I itali si ineontrer 
ranno uftici limi nte Per discu 
tere di cosa ' «Non certo del 
tempo» ha sibilìi,ilo ieri ironi 
camente il leader di Tsomet 
Fd ha aggiunto «r di cosa vo 
li i 11» [> irli ri ino Di l'< (|in 
stioiii i lu OH I ili IriHiU 
paese» Ma si M i n t z i s i e per 
i he non suoli menu a che la 
re con titoli i soci ed entra 
Isomet la coalizione di gover 
no per due voli non avrebbe la 
maggioranza necessaria Ma il 
rimedio san bbe pronto l^i 
formazione ina di destra si e le 
gal i con un patto d azione al 
•partito nazionale religioso, 
che nato i ffetti\,unente come 
un agglomeralo di esponi liti 
dell ortodossia i brana via via 
si è trasformato nella rtxcafor 
te dei coloni clt i «settler» J i e 
si sono insidiati nei territori 
occupati e i hi per tanto lem 
pò hanno costituito la spina 
nel damo dei rapporti tra 
Israeli t C'a a Ulani a 

E i hiaro dunqui a che 
inulto si potnbb( armari 
Dall uffu io del primo ministro 
bufano ae |U i sul furxo •[ 
prematuro parlari di un all„r 
gami nlo de Ila i oalizioni o ad 
dirittura di un lamino di al 
II anz i» d u o n o i por tavoce ili 

Rabin 11 qua l e pi rù d o p o e s 
sorsi i m b a r c a t o in un avventi! 
ra da l la q u a l e n o n n e s c e a ve 
n i m c fuori o n o r e v o l m e n t e 
s e m b r a davvero c h e abb ia 
p e r s o la t r a m o n t a n a Ieri e arri 
va io a minacc ia re c o n v o c e 
grossa il L ibano «Quel p a e s e 
quel p a e s e so l tan to e r e spon 
sabi le del pali slinosi d e p o r t iti 
Guai a Beimi se e l i c a di ri 
mandar l i indietro» ha t u o n a t o 
1 aeile la r isposta del p r imo mi 
lustro l ibanese «Non s i a m o la 
spazza tu ra di Israele» 

L i notte gli por terà cons i 
g l io ' È l o n s a p e v o l e fino in 
fondo c h e il passagg io d a Me 
retz a 1 some t p o t r e b b e por tare 
a d u n a s p a c c a t u r a c l a m o r o s a 
tra i laburis t i ' In u n a se t t imana 
dal r a p i m e n t o del se rgen te 
Nissim Tolcdano e s u n c s s o 
di tutto in Israeli 

Il de s t i no de i "deportati» in 
Libano del sud e to rna to nel le 
m a n i dell Alta Corte di giusti 
zia israel iana Clic ieri a m i / 
z o g i o m o si e riunita a c c o 
g l iendo I is tanza degli avvocati 
Avigdor F e l d m a n e Andre Ito 
scn tha l pe r d iba t te re il r icorso 
p re sen ta to dal le famiglie degli 
espulsi l e o n c a m e n l c la su 
p r e m a magist ra tura p o t r e b b e 
o rd ina re il r i torno ilei palesti 
nesi in Cisgiorclania e a G a z a 
a l m e n o fino a q u a n d o n o n sa 
ra trovato un p . iese dis|x>sto 
ad accoglierli Ma s e m b r a u n a 
possibilità r emo la Q u a l c h e 
osserva tore i n t r a w e d e v a un 
possibi le i s c a m o t a g e di Ra 
bin, pe r levarsi dall i m p a c c i o 
in te rnaz iona le nel q u a l e si e 
m e s s o 11 qu ili av rebbe |x>luto 
dire «Che v o l e t e ' lo li h o 
espulsi m a se la Corte li fa 
r ientrare n o n e ce r to t o l p a 
mia» A que l p u n t o p e r ò la 
dest ra israel iana s a r e b b e tutta 
pi r k str id» Il c h e c o n i te in 
pi (. tu l u r r n n o non e ci rto 
1 augurio i hi li apod i ! govi r 
no di Genisaii nullo fa a si 
stesso 

Una raccolta di fondi viveri 
e medicinali per i palcsttni si 
dei territori sotto coprifuoco 
vede intanto protagonisti gli 
arabi israeliani Domani in 
SOOmila osserveranno litui gì 
rollata di si topi ro gener ile in 
segno ili proli sta |« r la deci 
sione del governo di I el Aviv di 
espelleri I 'llr> seguaci di Ila 
mas II portaviKi dei municipi 
arabi di Israele dopo una nu 
mone d emergi nza ti nata a 
Sin laram in Galilea ha ag 
giuntoche lo scoperò include' 
ri servizi pubblici stuoli ( 
e entri lommeri uili 

Nuovi gravi disordini ani hi 
ieri Gli abit mti ili Kh in Yuius 
nella striscia di Gaza sono tor 
n iti nel pomi riggio i sion 
trarsi con reparti d i l l i sen i to 
ili indomani di II ( i n d i o di 
palestinesi itu i tost i lo la vi 
la allibi ad una bimba di no 

Meretz: «Siamo pronti a sbattere la porta» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CI KUSAl l-MMr- Moshe Orowitz e il porta
voce del Meretz il raggruppamento di sinistra 
e he da luglio dopo una forte affermazione 
fa parte del governo Rabin K molto preoccu
palo degli sviluppi della situazione In que 
st intervista spiega perche 

È vero che che la formazione di destra Tso-
met entrerà nel governo, voi ne uscirete? 

Assolutamente vero Comunque sarà una 
decisione che formalmente sarà presa dalla 
nostra assi mbloa domani (e loe oggi ndr) 
Una coalizione ioti Isomet non va certa 
meiiU; ve/so la | u u ' L per nociuti e e posto 

Ma lei non pensa che, se questo succede, la 
credibilità e l'Immagine, interna e interna
zionale, del premier ne usciranno a pezzi? 

Non sono 'in esperto della credibilità di r\a 
bui Suppongo, tuttavia che questo sarà, per 
la maggioranza degli elettori, uno spulo in 
f a m a una negazione del voto di giugno che, 
come tutti sappiamo aveva voluto una gabi
netto di smistr i i hi |K>nesse la pace al primo 
posto 

Però anche voi del Meretz, forse, avete 
commesso un errore a votare la deporta
zione dei palestinesi di Hamas, salvo poi 
pentìrvene e chiedere, in cambio, l'inizio 
dei colloqui diretti con l'Olp, Tutti i giorna
li vi prendono in giro. Come stanno le co
se? 

No. le cosi stanno diversamente da come lei 
le presenta Noi siamo un partito che guarda 

come tutti sanno alla salvaguardia dei diritti 
umani come la cosa più sacrosanta Ma I la 
mas nei territori occupati, in Cisgiordania e a 
Gaza ha spostato il livello 

Il l ive l lo d e l l o s c o n t r o ? Che è d iventato 
inacce t tab i l e p e r la s o c i e t à i srae l iana? 

È cosi L'obiettivo dichiarato dei fondamenta 
listi e dei terroristi, che si nascondono dietro 
le bandiere di Hamas. e la distrui-ioiie di 
Israele Come si fa ad aprire un dialogo con 
loro ' Non e, possibile ne oggi né domani Per 
questo i nostri ministri hanno votato quel 
prowedlrnèrtto P e n s a v a m o e t te l 'a l lontana 
mento di quella gente, che sono terroristi e 
avsassim portavsc a una qualche pauficazio 
t\e nei territori e ad un abbassamento della 
tensione Pensavamo anche, che con questa 
manovra si potesse ridar fiato e spazio alla 
leadership dell'Olp 

È s u c c e s s o il contrar io , p e r ò . Voi in diffi
co l tà , 1 territori In f i a m m e , Rabin c h e si 
prepara ad una svo l ta a des tra , H a m a s , o 
una s u a parte , c h e s i r iconci l ia c o n l'Olp. 
I n s o m m a , u n a brutta pag ina , n o n l e pare? 

Vedremo 
Lei p e n s a c h e Rabin a b b i a in a n i m o di in
contrare Arafat? 

No non lo credo E tuttavia saluteremmo co 
me un fatto, grande e positivo una sorpresa 
del genere I 'MiM 

vi anni Gli mudarli si sono 
sviluppali pn sso la mosche i 
«Al Rallini" e sono proseguiti 
un he dentro il saero luogo 
mussulmano Alluni leslriioni 
hanno visto mai 1 hie di sangue 
ma al inorili nto in u n si nvia 
ino non e possibile saperi si 
quali uno e stalo liei iso o fi ri 
lo pt rehi «Isaal» 1 escri ito 
israi liano ha delinito liniero 
qu irtiertc A' Amai «zona unii 
lari 1 Illusa 1 non lonsi lite 
I a n esso alk ambulanzi Al 
inn i fonti palestinesi iggiun 
gnno e tu li violcti/i eli gli 
scontri 1 Kb in Yiiuis può i s 
sere k gal 1 al f ilto ( hi proprio 
in qui sto cani pò profughi ope 
rav 1 Alidi I Azi/ Ranlisi uno 

dei dirigenti politici del movi 
minto «Hamas» espulso in Li 
bano Ma I intifada e riesplosa 
anche nei campi di lelazun 
p-oprio a nord ili Gerusalem 
ini 1 dentro e nei dintorni di 
Nablus Un soldato israeliano 
e rmias'ro ferito seriamente ad 
I lebron Gaza e sono il copri 
fuoco totale Non si entra ni si 
1 s ic dalla 1 itta L quel che av 
viene llilentio appartiene alla 
sfera del mistero Intanto 
un altra pinola ma sigillili ali 
va novità Per la pnma volta 
|x rsonalita palestinesi di Geni 
salemme Lst molto vicine al 
I Olp li inno organizzato un 
iiieetingioinunecon 1 militali 
ti di I lamas per proti stare 

conbtro la deportazione Perii 
no un «moderato come bari 
Nusseibi'h si ù spinto a dire 
«lutti insieme non faremno 
certo passare questa manovra 
Li deportazione 0 un 1 rimine 
contro la popolazione araba» 

Una notizia infine che perù 
non e stala confermai i ufliual 
mente le autorità israeliane 
avrebbero nlasi iato negli ulti 
1111 due giorni {00 attivisti del 
gruppi integralisti e he erano 
stati arrestati dopo 1 assasmio 
di I niellano l.o ha riferito lai 
Ira nolte la radio israliana m 1 
ieri ne ssuno dei [xjrtavot e del 
govi i nno dell armala ha volli 
to elare a questa vene I impn 
inalur 

In alto a destra 1 deportati palestinesi costretti a lavarsi con I acqua pio
vana al centro la tendopoli allestita dalla Croce rossa, qui sopra soldati 
israeliani nel territorio di Gaza 

Mappa dell'Olp, fautori e avversari del dialogo 
H i «I Olp non t mais! ita ne 
s ira mai un orfani/AI/ione 
monolitici In tjueste) pltir ili 
ino intt rno risitele 11 MM ori 

gmalitù non riscontrabile nel 
l intero inondo JMIJU Mei <.' 
contempo la net.rea a tutti i 
tosti dell unita mte ma ha irti 
[x dito in diversi octjsioni ai 
pili statesi di issuiueri d u i 
sioni coraggiosi il ino IH nto 
opportuno Qui st uonsider i 
/ioni di Mastini Rotiinson 
uno de più autorevoli studiosi 
(kl mondo arabo LI aiuta a 
i ipin metallo le ose illazioni i 
ritardi gli rron compiuti nel 
corso di gli inni a partire dall i 
su 1 fondazioni IH I l*)M d il 
I Organizzazione per la lilxr.i 
/ioni di II 1 l'ili stina Ma ni 
sium sirvi \ spiegar, per 
che. nouo.i ulti ose illazioni 
ritardi t d t rron 1 ( )lp e stato i 
rosta ancor oggi un s o l e t t o 
politico fondamentali sullo 
set nano mediorientale -Li 
(orza ili 11 Olp e rat chiusa ni Ila 
sua autonomia politica t u 
stante menti dif< sa datili <'P 
\x titi i gt munii i di i vari rais 

ar ihi Lei e'1 per (jnesto t hi la 
incute di i ti rriton occ upati vi si 
riconosci tot.ilnu nti » a soste 
nerlo è- leisal Husseini il più 
autorevole leader dell Intilada 
I eisal i* stato più volli critico 
nei confronti di Yasser Arafat e 
delle sci ite cornpiuk dalla eli 
re/ione di limisi Riluttando 
peri") ili svolgere il molo di in 
terlixuton di comodo tu Ik 
trattativi di pate 1e sue p irolt 
ni spiedino l i r i^onc M i 
quali sono i gruppi più nntx)r 
tanti di II Olp' Qu il t I i loro 
gì nesi cosa li difft ri nzi u chi 
sono i loro li .idei' Qui Ho e lu 
si glie è una sorta eli -v idi me 
un i i ' per oru nt irsi in II « tri i 
pi I igoOlp-
/VI Fatah f la più int i tadilk 
org wuzzazioni dilla Resistei! 
/.i p ili stnu si i Rp) tei me or 
oggi rappresenta il più (orti 
gruppo in se no ali Olp Ni I suo 
itto costitutivo (Kuwait l(>r)()) 
ritroviamo 11 k \m nto domi 
n Ulte ilel'a politica condotta 
sino a oggi d 1 Yasser Arafat 
che di Al f atah fu uno di i fon 
d iton ftifcslirte (irsi l a l ' i l e s t i 
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na prilli \ di tutto I in d tlla sua 
nascita infatti Al l atah i o ite 
sta I i teoria dominante ali i 
poca di 1 p in irabisinn nel. i 
su i forni i n issi ri ma o di i 
Ma Uh Al 1 U ih ut sf)st utza 
rompi la dipi ndin/a della 
t tusa pili stnu se dille «idi e 
univi rsalistic hi - d il comuni 
sino il p mar ibisnio al fond i 
un ntalismo islamico e tic si 
t r tuo rise ontrato ivi fi rini nto 
di qui gli "ini e otjnun i di He 
quali ivi vi minto nell adotta 
r< I t i IIIS i p tic siine se i su 
borditi irla ili i propria Aldilà 
eli II t str itegiu i delle forme di 
lott i da ulott in per raggimi 
gerì l obli ttivo di Ilo Mi ito p i 
lesti ni si i qui st i toni t ztorv 
<k Ila lotta pi r I indlpcndt nza 
il porri t loe I acci rito sulla tu 
ci ssita eli -coni in» stilli prò 
pru forzi t tu dividi Arafat 
dai suoi rivali storni (jtorgt 
I ' ibbash i Navi f ! I iw tinti h I 
Al I il ih i sostt ni ri e on dee i 
sioni la lini i di I li ilogo i de 1 
riconoscimi nto di f itto di Ilo 

St ito d Israele nel Consiglio 
ri izion.ik pali stnu se di Alqen 
(kl 1^88 UIC ad Aliai ih e he 
f inno nfi rimi nto i leader più 
nitori oli di i U rriton oct upa 

ti 
Fronle popolare per la Ube
ra/ione della Palestina 
( F p l p ) h o n d a t o nel l'U.7 il 
\ plp mi Iti I a c c e n t o sin d illa 
s u i cos t i tuz ione sulla m u r r a 
popo la r i m a aitcht i soprat 
tutto sulla d imens ione a r a b a 
citila lotta W\ sempre print i 
pa le nv tu di Al I at.ut il I ronte 
popo l tre di (.jeroge i I ihb ish 
fondatore i le idi r t a r i sma t ' i o 
d< I g r u p p o si e o p p o to ali i 
maggior parti di 111 se i Iti 
c o m p i u t i d t Yassi r Arafat 
dal! atteggi ime nlo nei c o n 
fronti dei r tg inn arabi alla ne 
u s s i t a dell izione politica i 
d ip lon atu a da l la c|ut>slioni 
di I «unni Stato» .ili i pre»senz i 
di un i de legaz ion i p ilestmese 
dei territori o c c u p i l i ai col lo 
qui di pace c o n Israt le Oggi e1-
il i ronte popo l tre a guidare 

K\Ì\ D a m a s c o il t arte Ilo di i die 
ci gruppi radicali t he a e i u > a 
n o Yasser Arafat di «e olpi vole 
i ediniento» a! «nemico sioni 
sta» 1 i ri* hiesla di I l abbash 
n o n ammet t i med i ìzioni riti 
ro tlat ni goziati inti nsific az io 
ne del la lotta - senza quartiere 
c o n t r o Israele 

Il fronte democratico 
per la liberazione della Pa
lestina (Fdlp). Più tortuosa e 
l.i s tona polttti a di ques ta for 
m ìzione l i terza per dime ti 
sioni nell Olp N ito nel W ) 
d a u n a se issioni «a sinistra del 
I ronte p o p o l a r e di ' spirazioni 
in inasta li limisi t il 1 routi d i 
mix ralit o e"1 p a s s a l o in pochi 
ann i dall abi tare s logan tipo 
•buttare gli ebrei i mare» i so 
sk ne re c o n Al 1 a tah la c r i a 
z ione di un mini Stato p . iks t i 
nesc ne i territori eli Ciaza e C i 
sg io rd in i a Salvo poi ntrov irsi 
i fopo la guerra ile I Ciolfo a so 
sleni re dec i samente la linea 
del rifiuto J cj C1 il le ade r storie o 
del I t l lp Nave f H a w a t m e h i 

lane lare I u l t imatum a d Arafat 
«Kitir iti el.ii negoziat i o tra i p.i 
li stinesi s.ira guerra civile Una 
posizione di rottura c h e h i 
por ta to MÌ u n a r ecen t e se tssio 
ne nel g r u p p o c o n il pas sag 
gio di Y issi r Kablx) vice eli 
H a w i t n i e h e ministro di II In 
forni izioiu dell Olp nel le fila 
de i sosk nitori di Arafat 

I «art ipi lago Olp- e eosle I 
lato d a altri gruppi m e n o si 
guide itivi sul p i a n o del segui lo 
tra i pa les imi si m a c h e pure 
goelono di un ce r io po te re di 
c o n d i z i o n a m e n t o in q u a n t o 
«apjx udii e » di vari regimi .ir ì 
bt 

Ir i quest i la S a i k a c rea t t 
d il dirigenti d e ! B,t a lh di Da 
inase o d o p o la glie rra de I giù 
gno l«Mi7 Qui sto g r u p p o di 
spon t s p i t ic nei ( a m p i prodi 
gin l ibanesi di forzi militari re 
h t t v a m e n ' i important i e la su i 
influenza nell Olp d i p e n d e d ti 
m o l o de Ila Sina ne Ilo scc n a n o 
medior ien l Ut 

II Fronte di liberazione 
a r a b o ( F l a ) e la «vi rsione ir i 
che na dell i Saika lx sur for 

lune h a n n o segui to la p a r a b o 
la del «grande p a d n n o » Sad 
da in I disselli 

Sin qui i gruppi c h e più h a n 
n o s e g n a t o la s t ona dell Olp 
Ma a questi s e ne a g g i u n g o n o 
-litri m e n o slrulturati ce r to ma 
c h e r a p p r e s e n t a n o il d a t o di 
magg io re novità nel p r e sen t e 
pa les t inese s o n o i gruppi sorti 
ne i ti m t o n ix\c upat i legati al 
l e s i K ' n e n z a dell Intifada Co 
me- i C o m i t a t i s t u d e n t e s c h i 
c h e li i n n o la loro roccaforte 
nell università di Rir / e i l nella 
Cisgiordania o c c u p a t a le As 
sociazioni femminili pale
s t i n e s i partii olarni i nte attive 
nella strisi ta di ( jaza II p e s o di 
queste stni ' ture e de i loro lea 
der c o m i San Nusseilxjh 7a i 
ra Kh im il e oggi decisivo nel 
I orientare le scel te dell Olp 
Per ejucsto s o n o nel mir ino d e 
gli integralisti di 11 imas e degli 
oltranzisti israeliani la loro 
p re senza infatti os taco la i elise 
gin di i In vor rebbe impor re in 
ques t a tormt nlala regione il 
l inguaggio di II od io e d e l h 
\ iol t nza 

Gli studenti ebrei 
«Italia ci deludi» 
• • ROMA «L Italia ha espulso 
negli ultimi mesi tre arabi so
spettali di tcrroasmo Nessuno 
ha protestato Israele ha espili 
so non quattrocento "musili 
mani ma n'-artrocento ade
renti ad un gruppo terrorista 
ehe pratica la lotta armata che 
incita alla ' guerra santa contro 
i sionisti" e la comunità inter
nazionale si e sollevata Rite 
maino inaccettabile questa 
politica dei due pesi e due mi 
su re » 

Parole perentorie quelle di 
Riccardo Pacifici uno dei din 
genti del Movimento culturale 
studenti ebrei Parole che rac
chiudono la rabbia e la delu
sione di chi, a torto o a ragio
ne si sente .tradito» dall'Italia 
«Cosi come i neonazisti minac
ciano 1 esistenza degli ebrei 
della diaspora alla stessa ma
niera gli integralisti islamici mi 
nacciano I esistenza di Israele 
Ignorare il pencolo dei terrori 
sti islamici contro Israele signi 
fica dimenticare le tanti stragi 
di cui i kamikd7c filoiramani si 
sono resi responsabili in Medio 
Oriente e in Occidente» à que 
sto il passo centrale del comu
nicato emesso len dal Movi
mento «Quello che ci ha fento 
maggiormente - spiega Pacifi 
ci - e la "perdita di memoria" 
e la contusione strumentale 
operata da molti giornali e dal 
governo italiano i m o a ieri si 
faceva una distinzione tra Ha 
mas e I Olp si metteva ni evi 
den/a come i terroristi islamici 
avessero adottato la pratica 
criminale di uccidere quei 
connazionali sospettati di ' col
laborazionismo' compresi 
molti militanti di Al Fatah Og 

gì, tutto ciò (• scomparso Si 
toma a scrivere Israele depor 
ta i palestinesi No non e vero 
Israele espelle per due anni i 
terronsti di Hamas l-a differen 
za è abissale» Brucia l.i con 
danna dell Onu «Perche ingiù 
sta - sostiene il dingente degli 
studenti ebrei - Pochi giorni 
pnma un sergente israeliano 
era slato rapito non nei Ir-m'un 
occupati ma a l>od nel cuore 
del territorio d Israele Nevsu 
na condann - ufficiale si e lev 1 
ta allora nemmeno dopo I uc 
cisione di Tolexiano Né I Onu 
nù la Cee hanno chiesto ai 
paesi arabi che finanziano I Ui 
mas e gli hezbollah libanesi di 
porre fine ad una politica chi 
di certo non Ji.uld il raggiungi 
mento della pace in Mcdiei 
Onente Anche questo ci ha le 
nto profondamente» Il nostro 
interlocutore non ha dubb sul 
la volontà di pace JI Yil/hak 
Rabin «A testimoniarlo - sotto 
l i n e a - 0 anche la ianeiila/10 
ne della legge che impediva i 
contatti con I Olp E la slessa 
espulsione degli attivisti di Ha 
mas va in questa direzione per 
proseguire sulla strada del ne 
goziato occorreva colpire gli 
estremisti islamici» «La nostra 
- conclude Pacifici - non vuol 
essere una difesa a pnon di 
Israele Noi meniamo davvero 
che il governo israeliano si Irò 
va oggi a frontegg.ure la pili 
grave e pericolosa minaccia 
degli ultimi anni quella del 
londanie'jitalisini/ islamiio 
Per sconfiggere chi predk •> ' • 
morte non serve il linguaggio 
del dialogo Per questo siamo 
pienamente solidali con Israe 
le Edelusidell Italia» 

LÌUDC, 

2» Deportazioni «all'inglese» 
«Un vergognoso retaggio 
del dominio straniero» 
le definì Menahem Begin 

OlANCARf-O LANNUTTÌ 

• • ROMA Una palese viola 
zione della IV Convenzione di 
Ginevra del 1949 cosi il Con 
sigilo di sicurezza dell Onu ha 
definito (e non e la prima voi 
ta) la deportazione verso il Li 
bano di oltre 400 militanti, o 
presunti tali del movimento 
islamico Hamas 1^ esattezza 
giuridica di questo rilievo è 
fuon discussione la IV Con 
venzione internazionale Gine
vra, che detta norme sul tratta 
mento delle popolazioni civili 
sotto occupazione militare 
straniera, vieta espressamente 
con il suo articolo 49 «i trasfe-
nmentr forzati individuali e di 
ma^sa e ogni forma di depor 
(azione da un temtono occu 
palo nel temtono della poten 
/•i occupante o nel temtono 
di qualsiasi altro Stato» Una 
norma dunque che stabilisce 
in modo inequivoco la illegit 
timilà e arbitranctà del com-
portamenlo israeliano 

Passando adesso, dall a 
spetto giuridico ali aspetto 
politico e è un .litro elemento 
che invalida dalle sue stesse 
fondamenta la misura della 
deportazione ed 0 la jnaero 
nistiea speciosità delle norme 
di legge formali in base alle 
quali essa viene inflitta Al pan 
delle altre misure punitive in 
dividunli e collettive che cin 
que anni di intifada hanno re 
so tristemente note (come la 
demolizione delle case e la 
detenzione «amministrativa» 
senza processo) anche la de
portazione e tratta pan pan 
dalle Emergency Regulalions 
- vale a dire Norme di Emer 
genza - adottate in Palestina 
ai tenioi del Mandato dalle 
autonta coloniali bn'.inniehc 
e latte proprie dallo Stato di 
Israele sia recependole in 
bloeio sia trasferendone sin 
goli aspetti nella sua specifica 
legislazione Ed è evidente 
niente a dir poco un grottesco 
paradovso il fatto che quelle 
norme eccezionali (anti ga 
rantiste diremmo oggi) losse 
ro state varate dalle autorità 

britanniche proprio |«jr ioni 
battere allora il «terrorismo 
sionista» 

Emesse il 22 settembre 
1945 le Fmergenev Regula 
tions avrebbero dovuto deca 
dere con la (ine del dominio 
coloniale bnlannuo lui>ii'/ 
invece latte propne dalla Or 
d.nanza sulla legge e I animi 
nitrazione emanata nel I44u 

subito dopo la proclama/ione 
israeliana di indipendenza 
Contro queste norme si sono 
battuti molti politici isrieliam 
non solo di sinistra fra gli altri 
menta di essere mordalo i' 
leader «storno» del Liknd Me 
nahem Begin che - allora al 
I opposizione contro i govi nu 
laburisti - le definì «un vergo 
gnosi» retaggio del dominio 
straniero» 

In base alle Emergenev Ri 
gulations I ordine di deporta 
zione viene emesso dal govi r 
natorc militari del t tnitono 
«ogni volta ehe sia necessario 
0 auspicabile per garantire la 
sicurezza pubblica dilenden 
il temtono o domare sedizio 
ni rivolle o disordini» contro 
1 ordinanza gli interessati pus 
sono ricorrere a una ap|x>sita 
«commissione militare» di ap 
pelloehe ha pero compiti sol 
tanto consultivi arbitro unno 
della decisione restando il già 
citato govennitore e immes 
so come ultima isl.ni'a il ri 
corso alla Corte Supriiu.i 
israeliana e he spesso però di 
seutei delibera I I I I W fatte 

C'orni riferiste il notissimo 
Meron Convenisti g iau ies in 
daco di Gerusalemme lu 1 
suo «West Bank Handtxiok» 
(Manuale di Ila l isgiortt 
ma) dal gnigno 1%7 ali ini 
zio dell mtiljda e in ì duemila 
palestinesi sono stati deporta 
ti in base alle Emergeniv Re 
gulations diverse dei me di 
de[>ortazioni sono state |HH 
attuate do|X) il di' embro 
1987 ma il loro lumero e sta 
to limitato dalle tostanti prò 
teste e pressioni ameni ani' 
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Un incontro con Cernomyrdin è bastato al presidente russo 
per far rientrare l'accusa di licenziamento dei ministri riformatori 
«Chi vuol lavorare e sa produrre risultati concreti resterà» 
L'ex responsabile del governo prepara un programma alternativo 

Eltsin fa suonare il cessato allarme 
Tregua col premier. Ma il pupillo Gaidar va all'opposizione 
I riformatori non lasceranno il governo russo. Il pre
mier Cernomyrdin «Chi vuole e sa lavorare dovrà ri
manere» Raffreddate le eccitazioni di Eltsin Un in
contro di alcune ore sui principi della formazione 
del nuovo Gabinetto Gaidar passa all'opposizione 
e prepara un programma economico alternativo 
«Russia democratica» lo sostiene. Kozyrev «Rischio 
di ritorno a mentalità da fortezza assediata» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA Eltsin ha gndato 
forte per provocare rumore 
Come da qualche tempo gli 
capita di faro A Mosca non 
e era alcuna congiura e nes 
sun Bruto ere pronto ad infil 
/ a re la lama nel «cuore dei n-
ìormaton» La brusca parten
za od Pechino («Il padrone 
torna per ristabilire I ordine») 
è apparsa ieri, dopo un in 
contro di al< une ore con il 
nuovo premier Viktor Cerno
myrdin coma una mossa ad 
effetto di forzata drammatiz
zazione degli eventi, forse 
perché Eltsin afflitto negli ul
timi tempi da una certa ma
lattia da isolamento, ha inte
so far sapere d'essere ancora 

1 unico arbitro della situa/io 
ne 

Fatto sta che ieri il portavo
ce Viaceslav Kostikov ha 
potuto solennemente an
nunciare che «il governo del 
la Federazione russa mantie 
ne la propna fedeltà ai pnn 
cipi della transizione verso 
I economia di mercato ed in
tende proseguire il cammino 
delle nforme» 

Dov erano dunque i traffi
canti che, con sfrenato attivi
smo e approfittando della 
lontananza del «padrone», 
stavano spartendosi 1 miglion 
•portafogli ministeriali»7 Dal 
risultato dei colloqui non s è 
vista traccia dei resti di que

sta schiera sbaragliata da un 
presidente trionfatore Del 
resto non ci si poteva nem 
meno aspettare dopo lo 
squillo di trombe e le grida 
delle oche del Cremlino, che 
Eltsin ìen uscisse perdente 
dal confronto con il tecno
crate Cernomyrdin assistito 
dal primo vicepremier Vladi 
mir Sciumeiko Infatti si dice 
che Eltsin aveva bisogno di 
una «vittoria» per nfarsi il 
trucco dopo i colpi subiti al 
congresso E cosi è stato Per 
sua buona pace 

C'è tuttavia da mettere in 
rilievo il ruolo per cosi dire 
pacifico e fermo svolto sino 
ra dal nuovo premier, le cui 
mosse vengono studiate pas 
so dopo passo mossa su 
mossa quasi al microscopio 
pur di beccarlo in «fallo anti 
mercato» Invece Cernomyr 
din in appena una settima 
na s è distinto per la concre 
tevza delle prime proprie ini 
ziative e per la calma con cui 
e andato npelendo sino al
l'ossessione, di non essere 
contro I economia di merca 
to Ma e anche andato a fir 
mare proficui accordi com

merciali in Ka/akhstan ol 
frendo una sponda ali opi 
nione di quel presidente che 
si batte per trasformare 1 at 
tuale Csi in una «nuova co 
munita con un.i sola sfera 
militare la stessa zona del 
rublo e per la coopcrazione 
economica» Una volta torna
to a Mosca ha raffreddato 
I eccitazione provocata dal 
rientro anticipato del presi 
dente 

I ministri di Gaidar' «Vorrei 
- ha risposto ali agenzia Itar 
7 a s s - c h e la parte pnncipale 
della squadra rimanesse Co 
loro che vogliono e sanno la 
vorare devono rimanere nel 
governo» C che ne sarà delle 
nforme7 «lo - lo ripeto - sono 
per le riforme per quelle < he 
diano risultati concreti» E il 
mercato'' «Il mercato da so 
lo non è la panacea di lutti i 
mali In molle nazioni dove il 
mercato esiste da tempo non 
sono stati risolti tutti i proble 
mi sociali C o necessita di 
quei rapporti di mercato che 
ci costringano a lavorare me 
glio per vivere meglio» 

l-a posizione di Cernomyr 

I forzieri dell'Occidente 
scoprono i pregi del gradualismo? 
Il Fondo monetano internnz'ionale non si fida del 
nuovo premier russo e la maggior parte del prestito 
concesso in agosto resta congelato Iperinflazione e 
sostegno statale alle imprese del blocco militare-in
dustriale 1 nemici da battere Ma anche il Fmi è sotto 
tiro le prudenze monetanste dell'Ovest rafforzano t 
conservatori russi Mosca spera in Clinton Cala l'in
teresse delle imprese italiane 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• • ROMA Meglio Gaidar o 
meglio Cernomyrdin7 La cosa 
certa e e he se prima del cam
bio della gua-dia gli aiuti eco 
nomici e findnzian alla Russia 
erano stati so ipcsi dall agenda 
intemazionale a causa delle 
incertezze politiche a Mosca e 
a causa della recessione ali o-
vest difficilmente nelle prassi 
me settimane il compromesso 
di Fltsin produrrà risultati di 
versi I più sensibili restano i te 
deschi e si capisce perche il 
cancelliere Kohl abbia subito 
rincuorato Elisio sugli impegni 
assunti dal governo di Bonn il 
fallimento della riforma in Rus 
si i e un dee ino inarrestabile 
della sua economia produr
rebbe un disordine sociale di 
amplissime proporzioni che 
presto o tard si trasformereb
be in decine di mighaid di emi 
grati a spasso nel cuore del 
Vecchio Continente I meno 
sensibili sono i giapponesi che 

subordinano la spinta agli aiuti 
ali esito del negoziato sulle 
Isole Kunln L amministrazio
ne di Bush in questi mesi è n-
inasla al centro ha sbloccato i 
crediti per l'esportazione di 
grano ma non ha cambiato 
sostanzialmente opinione cir 
e a la necessita che siano gli 
e uropei a pagare il conto più 
salato degli aiuti alla Russia 
nell ambito delle strategie 
messe a punto a Washington 

Il Fondo monetano interna 
zionaie non cambia la sua li 
nca Piaceva Gaidar il nformd 
tore nutrito dai pnncipi anglo
sassoni delld terapia-choc 
Non piace il nuovo premier 
l>erchè uomo del partito degli 
industnah perche ha dichiara 
to che la riforma russa non 
può peggiorare le condizioni 
di vita dei cittadini e deve fon 
darsi sulla rinascita dell indù 
stna di base e non sull econo 
mia da bazar dell industria 

che fonde intmvssi economici 
e militari Per gli alti burocrati 
del Fondo monetano il gra 
dualismo significa una cosa 
precisa iperinflazione prò 
sciugamento delle casse statali 
per sostenere i bilanci di mi 
prese in fallimento e gli stipcn 
di Qualche giorno fa lo stesso 
Grigon Yavlinski I economista 
tanto caro a Gorbaciov ha di 
chiarato che oggi la Russia e 
un enorme pozzo senza fondo 
e deve trovare solo in se stessa 
lo risorse per voltare pagina 
Per il Fmi ci sono motivi sulfi 
cienti per confermare il conge 
lamento dei crediti In agosto e. 
siala sbloccata la prima tran 
c/iediun miliardo di dollan del 
pacchetto Fmi Banca Mondia 
le di complessivi <t 5 miliardi di 
dollari l.a Banca Mondiale ha 
sbloccato la sua parte ma peri 
circa 3 miliardi di dollari man 
canti il negozialo tra Washing 
lori e Mosca e slato sospeso 
Nei giorni scorsi il Fondo ino 
netano si e, dichiarato disposto 
a cedere sul sostegno finanzia 
no a imprese statali solo se 
queste sono in grado di dimo 
strare la loro efficienza produt 
Uva e sul controllo di alcuni 
prezzi (medicinali e ali uni Ix 
ni di prima necessita) fino a 
ieri negalo ma a una e (indizio 
ne nessuno sblocco dei crediti 
È possibile se I inflazione corre 
elitre |I3(H (ddgenndioaotto 
bri ha toccalo quota 1100, ) e 

«*r«r> */• •*• i '^f^yh^-s^ «»v% **. 
so il qnvomo non nosco i con 
•rollare 1Pbilahc*>>'iFv«ilore 
del rublo ormai cdrtd straccia 
rispetto al dollaro se non rie 
scc a controllare il banchiere 
centrale Gerashenko che con 
tmua a stampare cartamoneta 
per finanziare le imprese del 
complesso militare-industria 
le 

1 dogmi del Fini non riesco 
no a mettere la sordina ai tanti 
dubbi sulla 'luca seguita 1*1 
Banca per la -.costruzione del 
I Est di Londra per esempio 
ha scello in questi giorni una 
posizione pragmatica Como 
myrdin per la Bers non ò uno 
sconosciuto È don lui che la 
Banca ha sancito un accordo 
per lo sfruttamento del petrolio 
e del gas in Siberia quando 
I attuale premier russo era mi 
lustro dell Energia «E un prò 
getto che funziona a meravi 
glia i rapporti con Cernomyr 
din sono sempre .lati ottimi» 
conlerma il consigliere d ani 
mimstrazione della Bers Mare 
sca II premier potrebbe anche 
esse re m grado meglio de I suo 
predecessore aggiunge Mare 
sca eli far rispettare in periferia 
le dee isioni prese a Mosc a 

I euforia sul grande merca 
lo nisso appartiene al passalo 
Nel 1(>91 la Germania ha inve-
stilo in Russia meno di 10 mi 
boni di dollari m< ntre le azien 
de tede selle hanno investilo 
flirt tt ime lite in llnqhe ria tren 

din è questa E se I accordo 
con Eltsin ìen e è stato si ve 
de che va bene anche al pre
sidente Verso il quale esiste 
sempre la pesante cntica de 
gli amici di «Russia Democra 
tica» che hanno anche in se 
gno di sfida, manifestato pie 
no sostegno per Egor Gaidar 
e per il ministro degli Esten, 
Andrei Kozyrev Ali ex pre
mier e stata garantita la pie 

na disponibilità alla collabo 
razione e questi a quanto 
pare ha risposto positiva
mente Finendo in pratica 
se le voci saranno conferma
te ali opposizione Un gesto 
che si concretizzerà nella ste
sura di un «programma eco
nomico alternativo» a quello 
di Cernomyrdin Un pro
gramma che «Russia Demo 
cratica» intenderà prendere 

ì'Wi'S/iì •> •' -

la volle Idnto Nel primo trulle 
sire 9<! le- corporation amen 
e arie hanno investilo in Russia 
1 il 5 milioni di dollari contro 
<18r> 2 milioni in Polonia I inte 
resse delle imprese italiano 
nelle oprrdziom in Russia ò di 
immillo negli ultimi mesi elei 
27^ Il e dpitdlc straniero si din 
gè quasi mai ce rso i si non di 
produzione di beni V ispott ì 

I ex e isione della pnvatizzazio 
ne generalizzata dei suoli 

Ancien Aslund direttore 
dell Istituto delle economie 
dell est europeo eli Stixcolma 
e consigliere «esterne)» dei ri 
(ormatori russi la mette cosi il 
ricco Ovest ha aiutalo signifi 
caldamente Eltsin ma ha 
smesso di farlo dopo che la 
Russia ha smanie Nato I econo 

come bandiera se, al referen 
dum dell'I 1 apnle sul dilem 
ma «repubblica presidenzia 
le o repubblica parlamenta 
re» gli elettori russi sceglie
ranno il Cremlino e non il 
congresso dei deputati 

L appoggio a Kozyrev è 
stato incondizionato da par
te di un movimento sempre 
più radicale II ministro è sta 
to definito «coraggioso» per il 
gesto imtuale compiuto a 
Stoccolma alla riunione dei 
paesi della Csc e E I interes 
sato, che ha preso la parola e 
che si è sforzato di denuncia
re con toni alla Shevardnad 
ze il «reale pencolo in politi 
ca estera, di un n t o n o alla 
mentalità di fortezza assedia 
ta» s'è detto convinto che in 
certi momenti riesce proprio 
difficile di lavorare con una 
«diplomazia da parquet» Del 
resto, anche Fltsin a Pechino 
ha seguito la stessa strada 
Ha lasciato di sasso i cinesi 
scappando a Mosca nemme 
no fosse crollato il Cremlino 
e ha annunciato un improba 
bile «summit» con Bush in 
Alaska nei pruni giorni di 
gennaio 

L ex primo ministro russo Egor 
Gaidar medita di passare 
ali opposizione 

mia totalitdrii e cancellato la 
sua struttura comunista Avon 
do trasfento alla Russia solo 8 
miliardi di dollan questanno 
(compresi gli aiuti bilaterali) 
il ricco Ovest ha nvelato di cs 
sere vittima «del pregiudizio 
secondo cui la Russia può es 
sere governata soltanto da Sta 
lin ai Cremlino» Icffrey Sachs 
la pensa allo stesso modo Pro 
fossore dell università di Har 
vard che nel giro di un paio 
d anni si e spostato dalla fron 
tiera della terapia-choc alla 
poi ice a alla frontiera del gra 
dualismo della riforma econo 
nuca ali est ne i giorni scorsi 
Sarhs ha incontralo gli econo 
misti di Clinton cercando di 
convincerli che la nuovd am 
ministrazione non può procc 
dere con i piedi eli piombo co 
me ha fatto Bush David M 
Kotz professore alla University 
of Massachusetts non ritiene 
e he con il nuovo premier la ri 
(orma s'a finita e motto in guar 
dia da sospetto dicluariizioni 
di fiducia in Gaidar da parte 
dell occidente se una polilica 
deve essere giudicata dai suoi 
risultali perche dimenticare 
che il «g.udarisnio» ha provo 
calo una caduta della prexlu 
zione tre volto più veloce che 
nel !')')1 un aumento dei 
prezzi del 2r>30t ogni mese 
perdite massicce di nspanni 
ha fatto nasc ere una classe di 
spec ulalori del more alo ne ro 
che strangola i nivsi 

Un marmes appena sbarcato a Chisimaio 

Tensione nella capitale somala 
I marines raggiungono Chisimaio 

Spari a Mogadiscio 
Domani sbarcano 
i soldati italiani 

NOSTRO SERVIZIO 

• • M(X,ADIS( <) Si spari i 
Mogadiscio mentre marines 
americani e para belgi sono 
sbarcali «senza sparare un col 
pò» a Chisimaio il porto a 580 
chilometri dalla capitale so 
mala Sono questi i fatti più un 
portanti che hanno carattenz 
zato la domenica di «Restori 
Uopo» A Mogadiscio nono 
stante I accordo di vene rdl Ira 
il presidente ad mie rim Ali M ì 
din e il generale- Moh.imed Ai 
elid |>cr il ritiro de Ile milizie e lo 
smantellamento eJella «line i 
verde» la situazione rimane 
segnata dall incertezza Nei 
pressi della vecchia sede del 
parlamento nel ce litro di Me> 
gadiscio i ni innes li inno 
aperto ieri il fuoco conlro un i 
«tecnica» ferendo un giovane 
somdlo che avevi puntalo 
contro di loro la mitrigliatncc 
puntala sul furgone dopo e s 
sere- stati bersaglio di due- raffi 
che di armi automatiche Sem 
pre nella capitale il comitato 
inteniazion.il'- della Croce-
Rossa ha de mi tic iato la «seom 
parsa» di io camion nel vicino 
porto di FI Man (dodici chilo
metri a nord di Mogadiscio) 
Nei giorni se orsi a bordo de i 
camion erano state caricate r>() 
tonnellate di riso - ìccol'o ne Ile 
scuole francesi por i bambini 
somali «Li situazione e1- luti al 
tro che normalizz ita» coni 
menta sconsolato un dirigente 
dell Unico' 

Giornata di caos i Mocjadi 
se o giornata di spe ranz 1 ime 
ce nel «quadrilale ro de u ì fa 
me» nella Somalia centro me 
netionale Ne 1 porto di Cinsi 
maio si e-- mestato ili alba eli 
ìen un primo contingente di 
2 50 marines americani e 100 
para belgi testa di ponte pe r 
avviare la seconda I cso di «Kc 
store Uopo» in quello che vie 
ne significativamente definito 
il «quadrilatero de Ma lame» Un 
•e|u idrilatero» che da Mog idi 
scio scende verso Cliisiinaiei j 
ridosso del e online con il rsc 
uva por|>oi risalire ì nord ver 
so verso B irdi r i incori in it 
tosa del1 arrivo de i pruni aiuti 
umani!.in e quindi rise e Mele re-
\erso la capitale ditrau-rso 
Baidoa «la citta cloil i morte-
che mercoledì era stala I e bie t 
tivo della pnni ì missione de 11 i 
forza mulini izion ile nell e n 
trotorr.t somalo l ì liatclo i sa 
baio notte i in trine s ivcvauo 
sorpreso una cinquantina eli 
somali i un improvvisato \x> 
sto di bloccej ne-i pressi di un.i 

prigione abbandonata e li a\e 
vano disarmati nel corso de Ila 
prima effettiva operazione di 
«ripnstino della sieurezz i dal 
1 avvio di «Restore I lopo» dodi 
ci giorni fa Subito dopo lo 
sbarco i Chisimaio il colon 
nello belga Marc lacqmin -
com inddnle della task torce 
clic da ìen controlla ' porto e 
I ìeroporto della eittadii. i - si 
- incontrilo con Ahmed Omar 
Ics lex ile «signore della guor 
ra» e leade- Uel «Movimento 
patriottico somalo» (rappre
se ut itivo del clan Ogaden) 
Riferc ndosi u in irines le-ss ha 
alform ilo di ritenere e Me «pos 
sono svolgere un ruolo positi 
vo» e «faro qualcosa per nsol 
vere-1 problemi della Somalia» 
Meno entusiasta il colonnello 
loss si o dimostrato noi e e>n 
fronti di tutte lo altre 'orze eu 
ropee pre senti oggi in te na se) 
mala versole quali s è die Ina 
rato •prevenuto» «< i hanno co 
Ionizzato - ha detto - ma se 
ba ino lo stesso programma 
degli .ime ne ani sarà cwus' lo 
stesso» J» sse t u inoltre* nvH.i 
to che nei giorni scorsi le sue 
milizie sono state impegn ite in 
combattimenti contro fazioni 
contrarie .ilio sbarco de i unii 
I in della (or/., multili.1/ onalo 

«Restore Hope» eN sempre 
più una «corsa contro il te in 
pò» alme no per gli dine ne ini 
elio non lasciano trascorrere 
giorno o dichiarazione eie r ri 
b idire il loro dosidc no di «fini 
ro il più pre-sto . toni irsi ne a 
u - i A dar voce a quost i 
•fretta» t i ha pensato da W.i 
shinclon il segretario amene a 
nei illa Difesi Dick ('In ne e 
-Spe r o - h i detto - c h e le-'rup 
pò imcrieanc possano inizi ir* 
il loro ritiro dalla Somali* pn 
ni i de Ila fino di gemi no» f ine 
di gennaio o p i ' meglio dire 
20 gemi no data di insedi ì 
ine nlo del nuovo presidente 
Bill ( linton alh C ìs i Binici 
Pi r i hi non vede I ora di ali 
el irsi ne ce chi e in procinto 
eli motte re piede sul suolo sei 
malo Sono I maro itali ini del 
I ine roc latore «Vittorio Vene
to» «Si,une» in [x detto orano -
ha dichiarilo il comandante 
dell incroci itorc capitino eli 
v.iseelle) lucidilo Zippati -
ne Ila m litui it ì de I 
li die e mbre sari mei el ivanti i 
Meigielisc io» «No cornine nt» 
siili icceiglicnza che i somali 
tributi r inno al nostri nulit in 
•( i el ir inno ordini qu indo s i 
ioli w II» ifferma i iconico il 
e limano Zappata 

Con il voto del Parlamento vanno davanti ai giudici anche altri due ministri francesi 

Disco verde per il processo a Fabius 
Sul sangue infetto la parola all'Alta Corte 
Il segretario socialista Laurent Fabtus dovrà compa
rire davanti ai giudici dell'Alta Corte per lo scandalo 
del sangue contaminato dal virus Aids A prendere 
la decisione, dopo la polemica rovente scatenata 
dal veto dei deputati socialisti, è stato il Parlamento 
francese «Sarò incriminato per un errore che non 
ho commesso», si è difeso Fabius parlando all'as
semblea nazionale 

M PARIGI l ex premier 
francese Laurent Fabius pn 
ino segretario del partito so 
cialista (Ps) verrà processa 
to davanti ad un Alta corte di 
parlamentari per la vicenda 
elei sangue contaminato con 
il virus Aids distribuito con 
sapevolmente dalle autorità 
ad emofiliaci alcune centi 
naia elei quali sono diventati 
sieropositivi 

A prondeie la decisione 
dopo la bufi ra politic a scate

nata dal veto dei deputati so 
cialisti che a sorpresa pochi 
giorni fa avevano smentito la 
stessa decisione di Francois 
Mitterrand 0 stato il Parla 
mento francese 

Il rischio che nessun politi 
e o francese fosse chiamato a 
rispondere dell affare del 
sangue infetto uno degli 
scandali più grossi scoppiati 
in Trancia e cosi stato sven 
tato Fabius dovrà comparire 
davanti ali Alta corto assieme 

a due altri ex ministri Georgi 
na Dufoix responsabile- degli 
Affari sociali al momento dei 
fatti e Edmund He rvò ex un 
mstro della sanità 

Ieri e e1- staici il via libera 
definitivo del Senato e he ha 
approvato la risoluzione eli 
accusa alla quasi unanimità 
268 voti a favore un voto 
contrario I. assemblea un 
zionale tivtva votato il eli feri 
mento davanti ali Alta corte-
dei tre ex ministri a larghissi 
ma maggioranza 518 voti a 
favore 1 voto contrario e 6 
astensioni 

Fonti parlamentiri ne or 
ciano che la procedura sarà 
lunga e |>otrebbe durare tre 
anni Ora I istruzione verrà 
condotta da magistrati della 
Corte di cassazione la più al 
ta istanza giudiziaria Se-con 
do fonti politiche parigine 
F abius esc e molto indebolito 
dalla vice rida del sangue in 
fette) forse il maggior scali 

dalo politico ilei do|Migue-rr i 
ni Trane la 

Ane he I opposizione ha ri 
eonosc luto e he molto proba 
bilniente I e x premier non e-
direttamente responsabile 
de i fatti ma i suoi ripetuti voi 
tafaccia lo hanno screditato 

Tabius (ino a poc o fa e on 
sidorato il di l'ino del presi 
dente Trancois Mitte rrand si 
era in un primo tempo rifili 
tato di comparire dinnanzi 
ali Alta corte giudicandola 
«una ignominia» ed era proti 
to a passare davanti a un giù 
ri il onore Poi ai primi di no 
vembre Mitterrand ha due 
sto apertamente la costiti! 
zione dell Alla corte e fa 
blu- ha aceottato 

Successivamente siccome 
il p irlanie-nto non lo ha e it i 
to apertamente nell atto eli 
accusa il primo segretario 
del Ps M e considerile' -«e i 
gionato i per la st\ onda voi 
1 i ha de tto che non e i i sua 

intenzione presentarsi ali Al 
ta corte 

Pochi giorni fa il colpo di 
se e-na che 11 i gelato la 1 ran 
eia i suoi compagni parla 
mcntan socialisti decidono 
di blex care la procedura giù 
diziana suscitando re-azioni 
durissime da parte- dell op 
ixisizione e della stampa e 
obbligando di fatto Fabius a 
chiedere la propria lucrimi 
nazione 

Intervenendo ieri ali as 
se mblea nazionale il primo 
segretario del Ps ha detto 
«Saro ine nminato per i n e r 
re ire chi non h o c o m m e s ' o 
Un prexesso |x."' la vicenda 
del sangue infetto s. ò svolto 
nei mesi scorsi in Francia 
ma non e erano tallitici tra gli 
imputali II responsabile del 
le trasfusioni sanguigne al 
momento dello scandalo 
Michel garrotta è stato con 
dannalo a quattro anni di 
circe re 

NEL NUMERO DI DICEMBRE-

OPERAZIONE «MANI PULITE» 

A NAPOLI 

Nello Polese - Giulio Di Donato 

GAROFANO NELLA BUFERA 

Franco De Lorenzo 

ASPETTANDO IL NOBEL 

Alfredo Vito 

EXPORT & PARCHEGGI 

La VOCE della Campania e anche nelle 
edicole di POTENZA - ROMA • MILANO 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10 00) e di mercoledì 22 dicem
bre, per votazioni su bilancio dello Stato-
legge finanziaria finanza pubblica 

fi u o r i l i n e a 
RICTKCA I'FK UNA SINISTRA SOCIALE 

Il sindacato siamo noi 

A un anno dalla fine della -.(.aia mobile 
Storia di una conquista perduta 

19, un articolo (.li abolire 

Autoconvocali in Polonia 

Dirà qualcosa Clinton agli opuai ; 

In regalo 199^, un anno Juonlmca 

Da questo ine\c hi tulli i cupuluoxbi di (>roi nuin 
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Alle urne sette milioni di serbi e montenegrini, vota il 70 per cento 
L'opposizione denuncia undicimila cancellature sospette dalle liste 
Al primo scrutinio delle presidenziali serve la maggioranza assoluta 
Bush e Major sulla Bosnia: «La decisione Onu non tarderà» 

«Niente brogli o ripetiamo le elezioni» 
Tra Panie e Milosevic probabile ballottaggio a gennaio 

5 TU 

Il 70 per cento degli elettori ha votato ieri in Serbia e 
Montenegro per scegliere il nuovo presidente L'op
posizione denuncia irregolanta nella composizione 
delle liste elettorali nella sola Belgrado nuova sa
rebbero stati cancellati 11 000 nomi L'attesa preoc
cupata dell J comunità internazionale. Major e Bush 
concordano «Uso della forza per garantire il divieto 
di sorvolo della Bosnia» 

H «Non s o n o oltitnist.i n w 
rivilisld l . i iji'iitc s u o l e il CUTI 
b u r n e n t e e <o Ì^IK lo darò» 
Qu. ik he p.irolii |>er I «lorn.ilisti 
[innui eli c o n i m i uire la R a n c i e 
attesti Mil.ui I aiiK il miliardd 
n o t h e stid.i il po te re del riti 
zionalista Milosevic si a l lonta 
da l scqsfio c o n un a w c r t i ' n e n 
to So t i s a r a n n o brotjli (a s.i 
pe re c h i e d e r à nuove elezioni 
e n t r o novanta qiorni l i conv in 
to c h e se aves >e avuto a c c e s s o 
a radio e telev s ione n i o n o p o 
li/Aite da l p i r s i d e n l e s e rbo 
a v r e b b e potut > s t r a l c i a t e l av 
v e r s a n o 

Gli (liirino r unione i{li osser 
va ton internazional i c h e hall 
n o inimediat u n e n t e d e n u n 
c ia to le s c o r e t t e / / e di una 
c a m p a n n a elet toral i c o n d o n a 
c o n u n a s m a l l a t a parvuilita 
de i i i u v / i ili H fo ru ia / ione do -
min.iti dall.i p n s e n / a dell e t 
t onu in i s ta Milosewi K vjli f.i 
e c o I oppos i z ion i c h e ha d e 
r iun i t a lo ieri sera la «scoinpar 

s. • di a l m e n o 11 000 n o m i n a 
(IVI dal le liste elettorali di Bel
g r a d o nuova Nomi spariti nel-
l a n o del le ul t ime ih ore , m a 
ni onoscibi l i per un sei^no di
stintivo c o m u n e s a r e b b e r o 
tutte p e r s o n e c h e t u r i n o IMH 
l o t t a t o il r e fe rendum di Milo 
si vie siili an tu i p a / i o n e del le 
consu l t a / i on i elettorali Un e-
sc lus ione voluta q j i n d i Ma 
s u o n i l o ifli ovservaton Inter 
r u / i o n a l i C- . incora pres to per 
attribuire a un d i se imo prec iso 

- I es t lus ione dell op[Misi / ione 
- I.t c i r i c c l l a / i o n e ih n u m e r o 
si p e r s o n e dal le liste volute 
per .litro dal! o p p o s i z i o n e c o 
m e s t rumen to per acce r t a re il 
diritto al voto 

I s o n d a i M alla vigilia del vo 
to t>er le presidenzial i ni Ila fé 
d e r a z i o n e se rbo monteneifri 
na d a v a n o i d u e cand ida t i ih 
s p i n o il p a l a d i n o del le o p p o 
s i ' ion i Pan. i e il nazional is ta 
Milosevic testa a lesta difficile 

Il premier Panie vota nel suo seggio 

fare pronostici Si i o n d o u;l os 
s e n a t o r i dalli u rne non usi ira 
il n o m e del nuovo p res iden te 
serlx) n e s s u n o dei d u e seni 
lira tan to forte d a poter rat; 
14111111(1 re la n i a i w o r a u z a a s s o 
luta ani hi ' si' la par toc ipaz io 
n e al volo e stata alta il T0 per 
1 e n t o l'ali» e Milosevic p ò 
t r ebbe rò dover affrontare un 
balloliaviMio en t ro le p ross ime 

(hiv s e t t imane il .ì g e n n a i o 
1011 oi;ni p iobabi l i ta 

I risultati elettorali v i n o atte 
si c o n a p p r e n s i o n e dal l ' intera 
l o m u n i i a in te rnaz ionale Oqni 
s a r a n n o ali e s a m e dei ministri 
l ici t i esteri del la C e e riuniti a 
Bruxelles Nei giorni si orsi era 
n o siale in tu is i f i ia te le prcs 
sioni su Belgrado c o n la mi 
na i i l a di un ni o r so a nuove 

misure repressivi- n e i i o u l r o n t i 
della Serbia si ilal l o t o non 
fosse uscito un d ive r ' o or ienta 
m e n t o politico Minacce a d i r e 
il vero .111 on ipa i ina t e d a niol 
le perplessi tà e suflraqale solo 
dai piani predispost i dal la Na 
to nell eventual i tà 1 h e il Colisi 
15I10 di .sicurezza del le Nazioni 
Unite avesse de i iso di u sa re li' 
m a n i e r e forti per garant ire lidi 

vieto di sorvolo sulla Bosnia 
Ma propr io alla vigilia del 

voto e s ta to (atto un pas so 
avanti nella d i rez ione dell in 
tervento a r m a l o nei l o l l oqu i 
ili s a b a t o scorso a C a m p David 
tra il p r emie r inglese Major e 
Gcortie Bush S l e m | x ' r a n d o 
mol lo 1 dubb i inglesi siili u so 
della forza il p res iden te a m e n 
1 a n o e il n u m e r o u n o di Dow 
ning Street h a n n o c o n c o r d a l o 
un iniziativa 1 o rmine nel Con 
sigilo di s icurezza per assicura
re la -no flight zone» 111 Bosnia 
l-i p ropos ta ilei d u e paesi se 
i i m d o q u a n t o affermalo dal 
segretar io d. Slato a m e r i c a n o 
l a g l e b u r g e r in un intervista le 
levisiva p r evede un pe r iodo di 
avver t imento c h e p o t r e b b e " i 
seri ' di u n a qu ind ic ina di gior 
in pas sa to il q u a l e le violazio 
ni s a r e b b e r o s t ronca le i i i n at 
t a l c h i aere i su larga se ala c o n 
Irò obiettivi serbi Gli interventi 
sei on i lo (oriti vie ine- al Diparti 
un ilio ili Stato pa r t i r ebbero 
dal la por ta aere i Usa «Kenne 
ilv» m e n t r e si e s c l u d o n o azio 
ni terrestri 

Bush e Major sos t e r r anno 
a n c h e il r icorso a nuove san 
z i o n u o n t r o la fenli-razione ser 
b o m o n t e n e g r i n a nel L I S O 
non dovesse ro profilarsi svolti' 
pollili he a Belgrado Tra le mi
sure' previste 1 interruzione 
del le t e l ecomuni r .w ion i e d e 
gli < a m b i postali l a i h i u s u r a 
di'lle frontii're fino rid arrivare 

al l o m j i l e t o i so l amen to d ip lo 
ma l i co del la Serbia Stali Uniti 
e Gran Bretagna c h i e d e r a n n o 
a n i h e il rafforzamento del 
con t i ngen t e Onu in M a c e d o 
ma e I invio di .litri osservatori 
'!•'! Kosovo, per prevenire I e 
s t ens ione del conflitto 

'I 1 onsiglio di su tirezza d o 
v rebbe disi m e r e della quest io
ne jugoslava ili qui a qualche-
giorno -Non 1 redo ci vorrà 
mol to lem|K>" ha de t to Major 
men t r e Bush ha respin to 11 
v e n t u d l i t a i h c la JXJSIZione del 
la Russia - c h e ha p r e a n n u n 
e iato il suo veto sia con t ro in 
lerve'iiti a rmat i nell ex Jugos la 
via 1 he' c o n t r o la revix a del 
I e m b a r g o militare per la Bo 
snia - possa r app re sen t a r e un 
os taco lo Da segna la re la pre 
sa di d i s ianza del ministro de 
gli esteri russo Kuzyrev dalla ri 
so luz ione votata dal parla 
m e n t o di Meisia solo pochi 
giorni fa ni cui si resjiingeva 
I u so del la forza in Bosnia •]! 
tentativo di ce r te forze politi 
i h e eli sos t ene re il regime ria 
zional patriottico s e rbo - ha 
de t to ieri Kozvrev a! l o n g r e s s o 
del m o v i m e n t o Russia d e m o 
1 ralle a - e una minac i la ari 
c h e pe r 1 m u s u l m a n i dell ex 
Urss 1*1 minai eia di un ri torno 
.11.I idee nazional is t iche e reale 
L i vera alternativa *id u n a ixili 
t u a estera d e m o c r a t i c a e il 
l a o s inter elmi o 1 un regime 
mafioso» Ma M 

Caccia all'uomo dopo il clamoroso furto in un edifìcio vicino Berlino 

Saccheggiata caserma tedesca 
L'arsenale in mano ai terroristi? 
Allarme in i ìermanui per un clamoroso furto d'armi 
tn una caserma presso Berlino Si tenie che l'arsena
le trafugato, fucili, mitragliatrici e persino obici anti
carro sia finito nelle mani di qualche gruppo terrori
sta Senza esito, finora. ìa caccia all'uomo per rin
tracciare gì* autori dell'assalto Non è la prima volta 
the magazzini dell'esercito vengono presi di mira, 
ma mai il bottino era stato tanto cospicuo 

DAL NOSTROCORRlSPQNDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M Bl KI lVi l ' r ano passati
li [ H K O k' dm* dt II tltra no ' t e 

c a s e r m a f l e n m n g von 
I resckow di (je'tovv a sud 
ovest di Cotsd mi s e d e d e ! c o 
m a n d o della d f isa territoriale 
del la Bundeswehr ilei l i rande 
burino e ra presidiata a q u a n t o 
pa re , (\A tri soli sent inel le ili 
s a n n a t e una del le qual i dor 
nuva Non clev es se re stat.i 
un unpri s i tr ) p p o riv [uosa 
pe r 1 qua t t ro uomini armat i e 
mas i herati coglierli di sorpre 
sa immobil i /*arl i infilarsi m i 
m a g a z z i n o d e k .irmi i a n d a r 
s e n e c o n un bot t ino d tvM.ro 
impre s s ionan t e i l fui ili d as 
s ilto t»ì s< Ite mitragliami i 
MGÌ i perfino tre obici a n t i i a r 
ro L il più 1 [ amoroso furto 
t! a n n i nell.» st >ria dell eserci to 

te l e s t o [• il pai inquie tan te 
c o n 1 tempi t h e c o r r o n o l.a 
p te t^ccupa / io r te e grossa !>» 
* ella d e l ' " «irmi trafugate e la 
tiv.mca usata ni II assa l to fan 
n o r i tenere e he si tratti dell ini 
p resa di un g r u p p o terrorista il 
q u a l e d a ieri d i s p o n e di un ar 
.enaie di micidiale p o t e n z a Le 
p r e o c c u p a / i o n i r igua rdano la 
possibilità e h e q u e s t o a r sena le 
possa essere finito nelle mani 
ili u n o dei tanti gruppi neon. i 
/isti t h e a q u a n t o risulta a; 
servizi segreti s t a n n o orientali 
dos i verso il te r ror ismo e la lot 
t.i a n n a t e Ani he se Li polizia 
e . c o m a n d i del le f o r / e a rma 
te presi to ta lmen te alla sprov 
v ista n o n est l u d o n o altre ipo 
t is i c o m e un c o l p o di c o d a 
di l terror ismo di sinistra o un 

furto su 1 o tn tn iss ione o rd ina to 
d a « m e n a n t i de l la morte» stra 
meri attivi su u n o dei tanti rie 
1 hi -meri ati- nelle a r e e di e risi 

C o m u n q u e per ora si pos 
s o n o fare sol tanto illazioni 
Nessun e l e m e n t o pe rme t t e di 
indirizzari le indagini in un 
s e n v ) o nell altro I a l l a rme e 
s ta to d a t o solo verso le qua t t ro 
dal le stessi sentinel le q u a n d o 
s o n o misi ite a liberarsi del le 
c o r d e c u n e in e r a n o state lega 
le 'I r o p p o tardi p e r c h e i posti 
di b l o c c o subi to istituiti e una 
gigantesc a c a i c i a ali u o m o or 
ganizza ta nel B r a n d e b u r g o a 
l ier ' ino e nei L i u d e r vie ini p ò 
t e s t e rò por tare a qual i he risii! 
tato I qua t t ro assalitori tutti 
maschera t i e ve ros imi lmente 
tedesc hi ins ieme 1011 i i 0111 
phi 1 t h e p robab i lment i li at 
t e n d e v a n o ali e s t e rno d e l i a c a 
s e rma c o n un c a m i o n per por 
tare VM il bot t ino si s o n o dite 
guati ne! nulla I, un ico vago 
indi/10 consist i nel fa t toi he a 
q u a n t o pa re i qua t t ro dove va 
n o c o n o s c e r e b e n e I edificio 
del c o n i . i n d o territoriale n o n 
1 h e la pix h e / / a del s is tema di 
vigilanza affidato ( l.i. o sa non 
ha m a n i ilio di a c c e n d e r e 
qu ilchi poli mica ) a ptx hi 
uomin i d isarmat i n o n o s t a n t e 

il fatto c h e d a s e m p r e e s p e 
e Miniente1 ila q u a l c h e m e s e a 
ques t a par te , gli a rsenal i t ede 
si hi s iano ogge t to di furti e ra 
p ine L ul t imo e p i s o d i o grave 
era t iweiu t to p o c o più di un 
m e s e fa a Giessen nell Assia, 
dove un ven t i se ienne si era in 
t rodot to di not te nel cortile di 
u n a c a s e r m a c o n [ ev iden t e 
obictt ivo di trafugare le armi 
cus todi te nel m a g a z z i n o Sco
per to i\L\ una sentinella il gio 
v a n e aveva spa ra to u c c i d e n d o 
un sottufficiale e fe rendo gra 
v o m e n t e u n a recluta Poi si era 
ucciso I-urti m e n o c l amoros i 
ai d a n n i di istituzioni della 
Bundeswehr e del la polizia 
n o n c h é di singoli soldati in ser 
vizio o agenti s a r e b b e r o dive
nuti mol to frequenti negli ulti 
mi (empi 

. a s sa l t o dell altra notte 
s e m b r a des t ina lo a r i a ccende 
re le polemic he sulla s i cu re /za 
degli impianti militari sopra! 
tutto nei I l l ude r dell est I c o 
m a n d i della Bundeswehr s o n o 
stati già criticati in passa to , 
per la se arsa vigilanza eserci ta 
ta per e s e m p i o -u\ c a m p i di 
manovra nei quali più volte si 
s o n o scoper te le t racce di «atti 
vita paramil i tar i ' di gruppi 
estremistici di e s t rema destra 

Coro di critiche in Germania alla linea del governo 

Arthur Miller striglia Kohl 
«Quanta inerzia sui nazi» 
• •BKKLIMO Ani. he Arthur 
Miller M u n i s c e di c o r o di 
c|uanti i r i l iLditu il g o v e r n o U> 
ciesco por le d e b o l e z z e m a n i 
(estate nei confront i de l l ' e s t re 
Musino di des t ro In un 'mtervi 
st.i c h e s.ir.'i p u b b l i c i t à nel 
n u m e r o de l lo Spiarci in e d i c o 
l.i onyi il c e l e b r e d r . imm. i tu r 
i>o a m e r i c a n o a i c u s a 1 re 
s p o n s a b i l i d i Homi d u o m p o r 
tarsi "in m a n i e r a dep lorevo le» 
m a n i f e s t a n d o u n a •limita 
inerzia» verso 1 cr imini n e o n a 
zisti, c o n t r o 1 <|iiah, invece 
a v r e b b e d o v u t o reaijire c o n la 
sti 'ssa d e t e r m i n a z i o n e e l le 
c o n s e n t i di sconf iggere a s u o 
t e m p o il t e r ro r i smo di sinistra 
Miller d i c e c o m u n q u e di tro 
vare . meraviglioso» le niauife 
s taz ioni p.ic ific lic* di m a s s a 
c o n t r o la v io lenza e il razzi 
s i n o c h e si t e n d o n o in tu t to il 
j i aese ( f iaccola te c o n t r o la 
v io lenza a n c h e ieri si s o n o 
svolle in diverse cit ta tra cui 
S t o c c a r d a d o v e h a n n o sfilato 
d iverse d e c i n e di muti lala di 
p e r s o n e ) esse d i m o s t r a n o 
c h e la n ia i t i t ioranza de i t e d e 
scili «non d e s i d e r a al t ro e fu la 
d e m o c razaa» Q u a n t o alla dif 
fusione del la xenofob ia in di 
versi paes i e u r o p e i Milìei ri 

tiene e h e il sue c e s s o de i itruj) 
pi di d e s t r a 0 la t e s t i m o n i a n z a 
c h e le sexie tù e u r o p e e >si 
s p e z z a n o » in e s s e 110.1 lunz io 
na più n i e n t e se n o n Fedent i -
f i ca / i one etnica» I a p p a r t o 
n e n z a e tn i ca - s e c o n d o il 
d r a m m a t u r g o - 0 •] u l t imo b a 
s t ione de l la ps i che polit ica 
e o u t r o il c a o s por q u e s t o essa 
coi t i t i e osi p o l e n t e 

A n c h e d<i un altro se n i tore 
t e d e s c o stavolta v iene dal lo 
pa t t ine d e l l o Spinai un d u r o 
a t t a c c o al le au tor i tà di Bonn 
S e c o n d o Ralph G i o r d a n o , I 
q u a l e ali i n d o m a n i dell atteri 
ta to di Molili scr isse u n a lette 
ra al c a n c e l l i e r e Kohl a n n u i i 
e l a n d ò e he nli eb re i si s a r e h 
fiero a rma l i «1 conse rva to r i le 
dose In e 1 loro dini tenti s o n o 
incapa i 1 di c o l l e r e r e a l m e n 
to lo m i n a c c e c h e v e n d o n o d a 
d e s t r a , m a c c h e por loro 1 «veri 
nemic i < s o n o s e m p r e e solo a 
sinistra e s o n o portat i a e cinsi 
d o r a r e uh es t remis t i di de s t r a 
c o m e u n a s p e c i e di -pa ren t i 
ma leduca t i» L sul lo s tesso ar 
H o m e n i o c o n toni più paca t i 
lia insistito ieri il p r e s iden t e 
del la c o m u n i t à e b r a i c a t e d e 
sca lituaz Bubis il cuiali" 111 

un intervista alla r ad io h a ,iin 
m o n i t o 1 partiti de l l a R e p u b 
blica federalo a n o n sc ivolare 
a de s t r a c o n 1 i l lusione di tro 
vare in ejuesto m o d o u n a ri 
spos t a ali l ' s t r e n u s m o Si j^ue^ 
c a p i r e ha d e t t o tra 1 al t ro Bu 
bis c h e un jiartito c o m e la 
(.'su si sforzi di c o n q u i s t a r e 
elettori a des t ra m a n o n [>uò 
farlo r i c o r r e n d o ai m e t o d i e 
attli ar i tonienl i de i Rt'iìiibliku 
iwr 

In tan to m e n t r e in mol t e e il 
ta si s o n o t enu t e alle he ieri 
mani fes taz ion i e fiacc o la to sul 
t ipo di que l la e he d u e se t t ima 
n e fa vide s c e n d e r e in p i azza 
q u a t t r c x e n t o u u l a p e r s o n e a 
M o n a c o e m e n t r e iniziative si 
nuli s o n o in p r e p a r a z i o n e in 
altre località fra e ui Berl ino si 
d e v e reitistrare vm n u o v o itru 
viss imo e p i s o d i o eli v io lenza 
x e n o f o b a c h e so lo per c a s o 
n o n h a a u l t o c o n s e i t u e n z e 
pe r le p e r s o n e Verso le ''> de l 
I al tra n o t t e si omise liti ha l l 
n o (tettato d u e orclit>iu inceli 
diari eientro la finestra di un ri 
ftittio di l - u l e b o w ( M e c l e m 
bur i to) in e in v ivono 2S prof li 
itili I odlìic io ha d o v u t o esse
re ovai n a t o P .So 

|)d«m.i 

Sudafrica 
Attentati 
contro i bianchi 
Uccisa 
una ragazza 

\ na ragazzina di 1 1 ann i e stata uccisa e e m q u e p e r s o n e so 
no r imaste ferite in Sudafrica (ne l la loto il pres ident i d< 
Merk) in d u e aitaci hi separa t i compiu t i la s a b a t o not te «. on 
tro sudafricani b ianchi L i ragazzina e stata uccisa m un i 
b o m b a a u n n o lanciata ali in terno di u n a la t tona pn sso 
Kicksburg nella provincia de l lo slato l ibero di II Orarne 
L altro a t ten ta to e avvenu to lungo la s t rada c h e attr " , e r s i li> 
s ta to n o i n i i v l i n e n t e i n d i p e n d e n t e del l ranskei e col leg i l( 
i iliadi ne sudafr icane di Q u e e n s t o w n e Dordrechl I m a lami 
glia buine .1 di qua t t ro |>ersone a b o r d o di un min ibus e stata 
a t t acca la c o n 1 olpi di a r m a d a f i l ino dagli i x c u p r i l i . ' 
un altra vettura I nuovi attacctii fanno seguito agli atlent m 
del m e s e scorso a King William s l o w n e Q u e e n s l o w n n o in 
r) b ianch i s o n o morti e d altri SI s o n o siati (enti H V I U I K ati 
d a l l L s e n i t o di l i be r a / i one del p o p o l o a z a n i a n o t Api i > 
brac i 10 a r m a l o del Congres so panaf r i cano il pn ik ipak ino 
\ in tento nazional is ta n e r o d i e s l r e m . i sinistra 

Russia 
Sigaretta 
incendia bus 
Sei morti 

Sei p . i s . eggen v i n o morii 
arsi \ivi dalli f i amme min 
s< a te d.i un,\ sigan-I'a 1 adii 
ta su della benz ina usala 
dall autista | X T pulire il 1 ir 
oura tore di un a u t o b u s Altr 
ì7 viaggiatori s o n o siati ru o 

" " " • " " • ^ ^ m t ^ ^ i ^ ^ m m ^ ^ m ^ ^ vera!) in o s p e d a l e e u m i l i o 
20 di l o r o s o n o i n c o n d i z i o n i c n t i c h e 11 grave inc idente e av 
venu to su un bus m viaggio nella Russia mer id iona le !! pulì 
m a n un Paz stava v iagg iando d a Iginio ,1 Krasnava ( W k a 
q u a n d o il c a rbu ra to re ha comincia t i ) a d a r e no ie cos tnn 
g e n d o I liutista a s c e n d e r e nel v a n o m o t o r e < a pulirlo con 
del la benz ina Inavvert i tamente un pas segge ro U 1 gì ' t a to \Ì\Ì 
m o z z i c o n e a c c e s o sul l iquido inf iammabile p r o v o c a n d o 
l i ncend io 

Premio Sacharov 
alle madri 
della Plaza 
de Mayo 

Il Pa r l amen to t u r o p e o ti 1 
c o n t e n t o il l*remio Sai h.in v 
alle madr i argentini il' Ma 
VÌA/A d e Mavo c h e IH 1 77 
o r g a n i z z a r o n o li prirnt m a 
infestazioni per d e n u i i u n 
la s c o m p a r s a di migliaia di 

• ^ • — • p a r s o n e opi>ositori de li 1 
dit tatura militare inghiottii! nel nulla Da al lora le madr i dei 
desaparce idos c o n t i n u a n o a ritrovarsi ogni Giovedì IH 11 1 
stessa piazza ag i t ando 1 fazzoletti biani In e 011 1 nomi di 111 1 
riti e figli s eompar s i e c h i e d e n d o non solo g'uslizia ma I tvo 
ro scuo le d e n u x r v . i a e liberta 

«Giornalista 
Washington Post 
collaborò 
con il Kgb» 

' . e x c a p o dell uMicio di 1 o f 

r i spondenza ÓA MOSC 1 di I 
Washing ton l'osi Dusk Do 
de r e stato ai e us ito d 1 un 
e x agi ' l l le de ! servizio segn 
to sovietico di avi r m e t t a t i > 

u n a volta 10(10 dollari dai 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ ™ Kgb Li storj.i e raceonl il 1 
c o n dovizia ci. particolari su! 1 ime in ed ico la oggi Ma ! mti 
l essa to ha sment i to c•atego^c•ament , , ogni a i c u s a dal le c o 
loniu de ! suo s tesso giorn.ile Si i o n d o T i m e D o d i r e ^ t t ' > 
spesso in g r a d o negli a n n i Hll di co l l ez ionare notizie d 1 
s c o o p su! governo sovietico tanto da far p e n s a r e ad ali uni 
funzionati amer ican i e he doveva avere un r a p p o r t o privile 
gi.ito c o n il Kgb Success ivamente a e h iauiar lo in 1 msa In 
I r v i o lonel lo del servizio segre to soviet 11 o v i' ilv > im ' 1 1 
ko 

Sarà riaperta 
l'inchiesta 
sul jet coreano 
abbattuto in Urss 

1. o rgan izzaz ione inti mnz io 
na ie per I aviazioni t. ivile 
( I c a o ) tia dee iso di r i ap r i i 
1 inchiesta siili a b b a t t i m e n t o 
dell a e r e o di linea s u d e o n 1 
n o en t ra to nello spaz io u 
reo se>v e ' i eo nel PK-, | jt 

• • • ^ • • • • • w ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t a c c o al jet e os to la vita a tuI 
te le Jn*) p e r s o n e a Ixirdo Di\ par te sovietica si s< is lenne 1 in 
! a e r e o era i m p e g n a l o in una miss ione spionistn 1 m u s i 
e he Wash ing ton Ila s e m p r e respinto \*\ dee i s ionedi ri ip» r e 
I melili sta ha fatto segui lo a una ni hlesta 1 o m u n e di (. ori t 
di I sud Russia l's.i e G i a p p o n i 

Pilota cubano 
transfuga 
vola a riprendersi 
la famiglia 

f lorida c 'uba e ritorno su un 
Cessna 4]o vo lando ali msa 
pula liei radar e astrisi! p<. r 
-l i lx 'rare- mogli e figh | mi 
presa e per fe t tamente riusi 1 
ta ieri a ( )restes U>n uzo 
un ex pilola cieli leronaiit1 

^ ™ 1 ^ ^ " " ^ ^ ^ " " " " " " * ' ^ ^ " ca militare e libatiti ' h i I in 
no scorso era riusi ito a fuggire dall isola a b o r d o di un Mig i 
<H\ attetT i r e s a t i o e salvo a Miami s e n / a e he n e s s u n o a l uh 1 
o n e g l i Stati l'ititi se i l" a c c o r g e s s e O r e s t e s n o n voleva pi m 
vivete in un esilio sol Mar", e ha t rascorso I ul.iiuo a n n o 1 sti 
diari* le map |X ' del 1 telo Ira le cos t e s ta tumlensi e ( ub 1 I 1 
mogl ie Vie tona <• 1 bambin i avvertiti ci i un biglietto 1 oiist 
gua to d a d u e d o n n e mess i cane lo h a n n o a t teso sul in ir' 1 
p i e d e d. Ma tanzas un paesi* a cir« .1 SO e hilometri dall \v 
ìn\ dove I . lereo e ì t t ena to infilandosi di nnsur 1 Ir 1 un e 
nuoti 1 un a u t o b u s 

VIRGINIA LORI 

Il responsabile esteri del Pds giudica soddisfacente l'esito del recente vertice di Edimburgo 
Una maggiore flessibilità politica non deve comportare un'Europa «a due velocità» 

«Nella Cee del realismo non c'è un polo latino» 
EDOARDO GARDUMI 

• Ki )M \ concluso il v i r tne ve U trattative per (a l la rga 
( 1 e di Ldimbiir ><> tulli 1 (cadi r M n i " n t o pa r t i r anno subito e non 
sono di tt ti olto soddisfatti 1 t u s a r a n n o subordinat i alla pre 
rnpa ninelli 111 in.i 'ua furino ventiva ratiftc 1 di Maastricht d a 
sosti tinto I «issino i davvero e usi ' p< rte di tutti 1 Dodici Mi seni 

I e s i t o , s t n o s K u r a m . n t i mi f>M e he il risultato sia s< .ddisfa 
ulion ili (|iiat '1 » ali t vigilia si 
potessi pn vi <U ri Non v 1 di 

II entic ito 1 in un 1 tra 1 po i 1 • 
on dall api r ' u r 1 del vi rtn i 
non vi 1 ra au. or i lo ne su 1 omc 
finanziari il p m Netto \h lors 
m siili 1 soluz olii i\t\ d in il 
1 tso clan' si 11 inliiu su c o m i 
pr<K 1 <)• ri il i]>i rtnr 1 delie 
tr l't.ihvi pi r illarg in I 1 ( o 

e» l i t e 

Ma a Ed imburgo non H) è 
p r a t i c a m e n t e pa r l a to del la 
cri»! mone ta r i a . C o m e può 
crcncere la fiducia tn un 'Eu
r o p a che non affronta li s u o 
p r o b l e m a più i m p o r t a n t e ? 

I vero I 1 e risi d< III m o n i le 
tiwii ha tv un > r isposai Ma la 
pr >spe*ttv 1 di il u n i o n e m o n e 

muni ta ili \ u s ln i< .1 altri stati t u i a difficilmente riusi tra a 
di I nord I) » f d i m b u r g o f vi re ìltzz irsi si non sarà .11 i o n i 
mito un 1 0111 [TOH,t sso < tu p i g n tta d 1 una strategia eu ro 
. o t i s e n t i r i alla I Janna in a di pi 1 per le politn he di bilanc 10 
ru ntr irt in I prue « sso di a m o fiv ili < s<v iati Non tver parla 
IÌ* si 11/ 1 obblig tre gli .litri 1 lo d e le m o n i l e p u ò d altra 
nuove ratifichi di 1 Irati.I'O di parti ine Ni sigillili are 1 hi 
M lastru ht II i ac 1 tu Ito De 'o is non si t v tinto p r e n d e r e at to 
e s ta to (nunz i i 'o ani he si .11 a[ i riami nti di una s i tuazione 
unsi ir t in fi non ali 1 asp» t tati tale ora t 01 ne ora d a non [>i> 

ler e he sanzionar* Ins is tenza 
di d u e o più vi liH ita 111 II mie 
graztoni 

Q u a n d o K) lavorava a Maa-
Ntricht le a m b i / i o n i e r a n o al
te. Per la poli t ica mone t a r i a 
e p e r la poli t ica e s t e r a 

e er to le ambiz ioni t le p rò 
spettivi- di Maas'rn 1 I si s o n o 
rive I iti ei ce ssive M.t ad Ldiut 
burgo 1 I u ropa er.i di fronti a 
un Invio o si trovava un ai 1 or 
d o su ale uni cos i essenzial i 
e in1 consen t i s se ili n o n mt' r 
r o m p e r e il proi 1 sso di unioni 
o si pn tuli v<i ilio della sua im 
possibilità 1 prevalsa la pr ima 
ipoti si l'er ques to ne d o un 
giudizio positivo Dobbi u n o 
sa pi re pe rò e he' il proc 1 sso ili 
real i /z tzioni dell I m o n e sarà 
f itit o s o 1 lungo f già previsto 
d altra par*e i he ali uni fonda 
llietttalic ipilo'i di 1 Irati.ito si t 
no ridisi ussi Pu l amo 1 he 
f d i m b u r g o 1 o u s e n t e il ni.mi io 
de1! unioni 1 u r o p e a su f> isi 
piu realistii In 

L 'huropu dei p ross imi ann i 
non s a r à p e r ò quel la che ci 
s l a m o immagina t i . La Dani
m a r c a e p r o b a b i l m e n t e l'In
ghi l te r ra non e n t r e r a n n o 
ne l l ' un ione mone ta r i a . Pre
s to ci s a r a n n o 15 o più mem
br i . L'idea di una f ede ra / io 
ne con una forte o m o g e n e i t à 
poli t ica s e m b r a t r a m o n t a t a . 

I errori *.'ie si e fatto a Maastri 
cht e nei mesi scorsi e s ta 'o 
tinello di prefigurar! a tavolino 
un pri>c esso 1 he n o n p u ò e he 
piiK eeii ri per app ros s im izio 
ni s u i i e s s i v e Non d imenì i 
e filatilo 1 he q u a n d o si stav t 
de f inendo il trattato e <tr,ì a u 
e ora I Unione sovu l ie i ì)t i|in 
ai prossimi ann i quant i litri 
m u t a m i nti di scenar io e 1 sa 
r a n n o ' I a s t e l l a strategica da 
e o iup ie re 1 quella di eo l i s ide 
rare il p roces so di in tegrazione 
t o m e a s so lu t ami nli influita 
bile rifiutando tutti gli atti c h e 
p o s s o n o 1 om porta ri u la par 1 
lisi e i eri i ndo di t o m p u ie 

quelli c h e lo p o s s o n o favonn 
A I d i m b u r g o e redi 1 e he si sia 
si ella qui sta s t rada .melare 
avanti m a e on fU ssibilita in un 
p roces so del qua l e n e s s u n o 
può pre figurare g i ù sili (mali 

L ' Indispensabi le r e a l i s m o di 
cu) parl i significa in sos tan
za acce t t a r e una Comuni tà a 
d iverse velocità e forse con 
vari poli di a g g r e g a / i o ne . 

Non e redo 1 lessihilita non si 
gnifie a nei essan .unente san 
z iom <!• vi ICK ila diverse l'eri 
s o i i u si d e b b a p roceder i c o n 
maggior graduali tà e ti mpi più 
lunghi propr io [ter evitare e he 
v e n g a n o formalizzati diverse 
veloc ita di m a n la („)iii si ulti 
m a so luz ione s a r e b b e I anlie a 
mer 1 dell interruzioni del prò 
c e s s o di integrazioni Diversi 
poli di a g g r e g a z i o n e ' I lo visto 
1 lu Silvano Andriani parla del 
la possibi le 1 ostituzioiii di un 
polo latino M 1 mi e h i edo 1 he 
c o s a p o s s o n o uiett'Ti insiemi 
ejrec la s p a g n a e Malia si non 1 

tassi piti alli di d is ine upaz io 
ne inflazioni un 'fu lenza e 
c o r r u z i o n e ' Non c a p i s c o c h e 
interesse p o t r e m m o avere a 
sos tenere ques t a ipotesi Sa 
ri b b e oltretutto un Livore fallo 
illa U 'ga e hi guadagl i . 1 voi 
p r o p o n e n d o il dist uè o del 
Nord 1 la sua integrazioni nei 
po lo se t tent r ionale lo e r t i l o 
invece e h e se rvano m e c c a n i 
sua flessibili 1 graduai ! e Ile evi 
tino Li f o r m a / i o n e di J o i Lu 
rope I Lnropa deve v o n t m u a 
re a esseri una 

Ques to significa che qualcu
no dovrà f renare L a G e r m a 
nia sop ra t t u t t o . 

Il p r o b l e m a t edesco e un prò 
blenni mol to si no In 1 u ropa 
noi v e d i a m o già un .litro prò 
e e s s o di integrazioni c h e va 
avanti a gran passi I 80 pi r 
t inilo degl1 investimi nti in l ri 
gheria e nei l 'aesi cee hi e tede 
si o Sloveni 1 e ( ro izia e rese o 
no grazie ai so ' Ji loeiese tn IH 
e rama vuole I in ti g r a z m n e nel 

I ari a del mare o D o b b i a m o 
1 Ini di re 1 se vogl iamo l ìvorare 
per una ( j e rmania t u ropea o 
per un b u r o p a tedesc a lo pe n 
so t he 1 ere a re di t enere unita 
I I u ropa sia ani h i una n s p o 
sta al p rob lem 1 ledi se o I' I\A 
qui sto p u n t o di v 1 .la b isogna 
s g o m b r a r e il 1 a m p o Ì\A letturt 
di I tutto fuorviami eli e io eh» 
at t ide in («TinaiiLa D o p o li 
ri * 1 riti manifestazioni di xi no 
fobia e r izzistno rise Ina ti 
; a s san I idi 11 he Li (>i rinatila 
sia se tnpre l.i stessa 1 he abb ia 
a 1 lie fari 1 oli un propr io p io 
bli tua getietn o I* invece u n o 
S'ali 11 In Ila ine 1 irpor ilo un al 
tro Stato v 011 17 milioni di pei 
soni e tn SI e visto piovere A<.\ 
d o s s o la più g r ande quant i tà di 
immigrali f un Paese 1 Ne na a 
1 hi fari o n u in o s t anze et e e 
zumali b i sogna sapergli offriri 
una solida s p o n d a europe a 
Altrimi n'i li sue 1 ontr . iddizio 
111 potn b b e r o f t r >. rnpre piti 
ai u!< 

Il giallo dello Start 2 
«Progressi sul disarmo 
ma niente accordo globale» 
Bush corregge Eltsin 
a M Vs >UKK II presidi nlt 
degli Stati I Miti George Bush 
fia amarne iato ieri il raggiungi 
m e n t o di -progressi nella trai 
taliva e hi il suo governo sia 
e ondile ci n io e on qui Ilo ni sso 
su nuovi riduzioni deg ' i ara 
un riti mie I ran a lunga gittata 
t i ruiamenli strategie 11 I ulta 
via liusfi ha a l fermalo 1 hi le 
trattative n o n s o n o un ora a b 
bas t anza avalili peri he si pos 
sa parlari di l i rman un nuovo 
tr d ia lo start ^ t on il p n side lite 
russo [Jors l Itsin 

d ia venerdì scorso e r a n o 
•tale MIII utile d 1 par te statimi 
teiise li clic Inanizioni 'a l le a 
h i Inno tia I llsm s i i o n d o ti 
qua l e 1 d u e governi s a reb lx ro 
arrivali .ni un ae< o r d o polit ico 
per firmate il m e s e p ros s imo 
ini trall ito Start J prtm 1 de Ha 
Ime del manti . i to pres tdenzi i 
le 
di Bush d i rmere ino il 1 gen 
n.uo in Alask 1 ..WÌ'SA inf 1II1 
animile iato a sorprt sa il presi 

di ntt russo inn< v UH* un 
giallo inleriinziou li r iip ni 1 
m e n t o di s t a to l s 1 1 il pi n 1 
voe 1 dt Ila l tsa Bi ine 1 s 1 1 1 
no mi itti iflr< !l ih 1 pn IH I n 
l< d.slatizi da l ' 1 fu "o lus . d 
e h i a raz ione di I le.idi 1 <!• 
< ri m imo «Speri uni > 111 1 non 
t onosi i.itiio 1 dell 11J1 < t 1 si 1 
ta la sci e a stili liti! 1 

- \ 1 posst* dire 1 In tu >u t * 
un aie ori lo tol ili ! *. n.i'i • 
in ilo 11 r lo sii sso busi ai t,ii -t 
nalisti an iva t ido > 1 1 l is 1 
Bi.nic a d o p o ivi ri li is*. 01 < il 
filli sel t iman 1 nella ri sidi n ' 1 
pres idenzia l i di tuoni ik.ii 1 i 
( a m p David irisn IMI a pi no 
ministro bn t annu o loim M 1 
ior I utlavia il p r e s i d e r à mn 
rie a n o ha so t to l inea to 1 he s > 
no stati •ragenunli ili in 1 prò 
gressi t 01 « n un In se n< in 
ha rivelato ale 1111 p irli* » I in su 
qu di progressi si un i s' a 1 M« 
litri e qu ili punii li 11 mn isto 
rest ino .un or 1 d \ risolvi n pi r 
I 1 firma di II . m o r d o 

A. A 
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Per la testa della super-Lega II forfait dei grandi nomi 
i dirigenti avevano scelto Furibondo il leader lumbard 
il tempio della Milano «bene » «Siamo in mezzo a un guado 
È stato un fiasco clamoroso Ora dobbiamo governare... » 

Per Bossi il gelo 
del Palatmssardi Bossi parla ai pochi leghisti convenuti al Palatmssardi 

Al raduno di Natale al Palatmssardi di Milano, la Le
na ha fatto splash II tempio dell'effimero, voluto da 
Ptllitten, era me^zo vuoto I grandi nomi dello spet
tacolo hanno dato forfait Anche Beppe Grillo ha ri
sposto picche e la festa si e conclusa con un rosso di 
15 milioni In compenso il senatur, arrivato con oltre 
due ore di ritardo, e stato prodigo di attacchi e di 
profezie «Li prossima tappa e il governo di Milano» 

R O S A N N A C A P R I L L I 

H i MILANO .Buon Natale a 
Borghi- i perche questa ò I ul 
tuna volta che possiamo fargli 
gli auguri in qualità d i sinda 
co- Il senatur come sempre 
h i avuto una «buona parola» 
pt r tutti per il governo per De 
ePsi pe r i polit ici collusi con la 
mafia e per i «giornalisti di regi 
ine» F stavolta non ha rispar 
m u t o neanche gli organizza
tori della festa di Natale al Pa 

latnissardi Ne! tempio della 
«Milano da bere» le poltrone 
vuole facevano da triste sfon 
do alle difficoltà con cui la [.e 
ga deve ancora misurarsi A 
stento si contavano 500 teste 
meno della metà della capien 
/a Un fall imento, giustificano 
gli organizzatori dovuto anco 
ra alle difficoltà che la Lega 
trova nel reclutare artisti d i ri 
ch iamo «Avevamo contattato 

Beppe Grillo ma non e Ostato 
niente da lare» ammette ama 
rumente Giuseppe Babbmi 
guardaspalle d i Umberto Bos 
si organizzatore della festa 
«6ono arrivato un |x> sbuffan 
do - ha ammesso il leader dei 
lumbard - ma in fondo anche 
questa disorganizzazione e il 
segno dell allegria e d i l l a vo 
glia di fare del leghisti» In rcal 
là durante I attesa del «grande 
arrivo» e era chi diceva che 
tìossi fovse infunato [>er la 
scarsa parten ipazione dei mi 
lanesi alla festa Brutto segno 
dopo i trionfi di Mantova Vare 
se e Monza la prossima ambi 
ta tappa del partito del Carroc 
ciò infatti e proprio il capo 
luogo lombardo 

Ma almeno sabato sera la 
risposta di Milano e stata falli 
mentare Tanto che la festa e 
costata alla l-ega un rosso di 
quindici mil ioni circa Mentre il 

b.ghetto d entrala pancttonci 
no e bicchiere d i .pumanle 
compresi e costalo u parteci 
patiti 30 mila lire II fiasco ha 
vanificato il desiderio degli or 
ganizzaton d i devolvere I in 
e avso in benef icenza Prima si 
era pensato ali ex Jugoslavia e 
alla Somalia poi agli anziani 
di Milano visto che Giuseppe 
Babbini oltre che autista del 
senatur e responsabile del set 
tore spettacoli della L.ega e 
anche consigliere di zona A 
cont i fatti di questa festa non 
ne ha beneficiato nessuno 
Neanche i dire III interessati 

Resta da stabilire il ricavato 
de Ila boutique leghista che ol 
tre al solito profumo ngtirosa 
mente «Dui-» ha esposto le no 
vita di quest anno . I agenda 
I99< col giuramento di Ponti 
da in caratten cubital i lutti i 
numeri della Lega e le date 
•storiche» t 'ancora orecchini 

in madreperla e argento a 
cuore o a goccia il prototipo 
d i un nuovo anello le e ravane
ll i seta o cotone gli orologi in 
«tre lingue» meneghino vare 
sotto e bergamasco lu t to con 
(rassegnato dalla figura del mi 
lieo «Albertino» Ma la V C M 
chicca d icono con rammarico 
gli organizzatori non iN ancora 
arrivata bi tratta d i una cassel 
la musicale coi moliveth su 
I angentopoli 

Una serata difficile dunque 
quella di sabalt) A m he per la 
concomitanza di due congres 
si uno a ridosso eie II altro in 
Tmilia e in I iguna Questo a 
delta degli organizzatori i sta 
lo anche il motivo della scarsa 
presenza dei pari imenlan e 
del dirigerli della Ix'ga Con 
Iranamente ali ampia adesio 
ne annunci il ì dalla locandina 
pubblicitaria al raduno al Pa 

Marco Fumagalli riconfermato segretario a larghissima maggioranza dal nuovo comitato federale 
Via Borghini, sì a elezioni con nuove leggi, no alle Olimpiadi. Delude l'indagine dei garanti 

Il Pds milanese ritrova l'unità 
A Milano il Pds milanese rinserra le file nel primo 
congresso dopo Tangentopoli Riconfermato segre
tario Marco Fumagalli Larga intesa sulle cose da fa- ' 
re per dare una via d'uscita a Milano Anche ieri è 
tornato al pettine il nodo della questione morale 
molti sono delusi dall'indagine dei garanti commis
sionata dopo il coinvolgimento del Pds nell'inchie
sta Mani pulite, giudicata generica e incompleta 

P A O L A R I Z Z I 

I M I MILANO A1 teatro Nuovo il 
Pds mette i pruni mattoni Una 
ricostruzione cal le macerie d i 
I angentopoli j n bisogno una 
necessità per la quercia mila
nese di rimette rsi in moto do 
|K> gli schiaffi dell inchiesta 
• Mani pulite» che ha fatto nn 
serrare le Illa a component i 
correnti e grup >i attorno alla fi 
gura del segretario Marco Hu-
magalli r iconfermato ieri a lar 
glnvsima maggioranza (77 voti 
a favore quadro schede bum 
e he) dal nuovo comitato fede 
ralc ridotto da 175 a 100 meni 
bri Un c lez ion j quasi plebisci 
tana che ha u esso d accordo 
le due component i della fede-
r i / ione milane se una maggio
ranza dellH r) per cento che 
riceogl.c smisi ra e entro bas 
solimam e quale' le ouLsiders 

come gli ex autoconvocati 
una m i n o r a l a del I "5 pereen 
to che rappresenta i riformisti 
r idimensionali dopo le uscite 
di Corbam e gli altri esponenti 
del Movimento di Unità Rifor 
mista Nei tre giorni di dibattito 
lo scontro quasi non e 0 stato 
almeno sulle cose da lare su 
bito per dare una via d uscita 
a Milano Nessun dubbio sul 
fatto che Borghini se ne Jeve 
andare al più presto per con 
sentire la formazione di un go 
verno di transizione ce>n un 
nuovo sindaco che si impegni 
a non ricandidarsi 1N. e)iiello 
che ha chiesto fin dal l inizio 
h imagal l i ed è quello che e 
stato deciso ieri dall assem 
blea con I aggiunta di due 
emendament i presentati da 
Cariti Smuraglia che ribadisce) 

no il vinco1 ' tassativo ali auto 
scioglimento de! C onsiglie) co 
mimale appena approvata la 
nuova legge elettorale e I op 
posizione a qualunque forma 
di gewerrussimo anche transi 
tona (una 'ermezza non con 
divisa da tutti i riformisti) Il 
congresso ha anche chiesto 
una ri visione di tutti i piani ur 
•«mistici in corso e si e. espres
so contro I organizzazione del
le Ol impiadi a Milano salvo 
consultare con un referendum 
i cittadini che secondo alcuni 
potrebbero vivere I appunta 
mento sportivo come una «ri 
scossa» della citta martoriata 
dalla questione morale 

f" d altra parte lo slesso prò 
blema sentito ancora fino in 
fondo dal corpo vivo del parti 
to il nodo venuto al pettine an 
cl ic ieri nell ultima giornata di 
congrevso proprio pochi mi 
mit i pn ra j dello scioglimento 
dell assemblea quando il te 
soriere Roberto Colombo ha 
letto la relazioni sul bi lancio e 
i risultati di un inchiesta coni 
mission ita a tre garanti esterni 
(Giorgio Mannucei Antonio 
Marc ucci e Rodolfo Banfi.) su 
bito do|x) il coinvolgime'nto 
del Pds milanese nell ine hiesta 
«Mani pulite» L n analisi sui 
conti degli ult imi sei anni ma 
come dicono con disappunto 
gli stessi garanti necessaria 

mente incompleta perche"1 di 
molt i movimenti mancano le 
pezze giustif.cative Un analisi 
e he non può nsconlrare alcu 
na irregolarità quindi anche 
perd io non tratta volutamente 
delle vicende legate alt inchie
sta giudiziaria L unico giudi 
z o motivato riguarda la vieen 
da del Mcxlerno il mensile di 
area riformista che visse d i vita 
stentala per anni dal ll>fVI al 
ia88 fino a quando venne nlc 
vaio da un gruppo di impren 
ditori pur mantenendo colla 
Doratori iscntti al parti lo «Col 
pisce la sproporzione tra la di 
mensione della pubblicità e il 
peso economico delle aziende 
e la limitatissima diffusione del 
mensile» Un intreccio «inac 
celtabile» secondo i garanti tra 
iniziative polit ico culturali e 
iniziative pubblicitarie «che 
espone al rischio del condizio 
namento» Ma dopo tante ma 
cerazioni 1 indagine parziale 
dei garanti dice ancora troppo 
poco e ha deluso molt i delega 
ti al congresso «Non ci [xissia 
mo ancora considerare sexldi 
sfatti |>crchfj non e ò stato un 
vero approfondimento delle 
responsabilità politiche» ha 
detto Smuragli.) e come lui si 
sono espressi anche hranco 
Bassanmi Anna Pedrazzi Ibio 
Paolucci e altri delegati che in 
molti si sono astenuti sulla re 

V (I.È, -*-rt t i 

la/ ione di bi lancio in pol>-mi 
ca con la scarsa radic ilita del 
I inchiesta interna 

Resta comunque il quadro 
quel 'o si dcxumentalo eli un 
partito con i cont i in rosso la 
quercia ["ilunesc deve fare i 
calcoli con un deficit di 5 mi 
liardi dovuti al dimezzamento 
degli iscntli ridotti a 28inila 
dovuti alla scarsa redditività 
delle teste dell Un i t i (que 
st anno quella provinciale e 
andata addirittura in perdita di 
•150 mi l ioni ) al calo < le ttorale 
e he ha ridotto gli introiti prove 
nienti dagli eletti e poi come 
si legge testualmente nella re 
lazione «il coinvolgimi rito del 
Pds nell ine hiesta Mani pulite 
ha ine rinato il rapporto di f idi! 
e 11 e ha avuto un risvolto eco 
nomico sezioni ch i hanno 
bloccato nt trdato o sospeso i 
versamenti o si sono meno 
impegnate nelle fe'ste» Per ri 
mettere in sesto le casse della 
quercia milanese la strada fi 
nora e stata quella d i tagliare 
dalla federazione in un anno 
se ne sono andati 17 funziona 
ri ne sono rimasti 2<S troppo 
larghi nei 2mila metri quadri di 
via Volturno ehi in f i t t i pò 
trebberò essere venduti o in 
parte affittati f agli iscritti verrà 
chiesto ora uno sforzo in più 
fissando una quota minima di 
ise rizioue a r m i l a lire 

latrussardi c'erano solo Marco 
I orment im capogruppo alla 
Camera 1 onorevole Corrado 
Pieroboni ' senatori Marcello 
Staglieno e Gipo Farassino 
(megl io nolo come lo chan 
sonnier dialettale) e Roberto 
Maroni candidato alla |x>ltro 
na di sindaco a Varese che 
ipotizza come regalo d i Natale 
a Craxi un biglietto di sola an 
data per i Antartide 

Ma Bossi dopo I primi mo 
menti di inquietudine ha para 
to il co lpo «In realtà la vera (e 
sia doveva essere a fine anno 
perche il 1993 sarà I anno del 
cambiamento» Poi in toni 
messianici ha aggiunto «Pn 
ma del governo della Ix^ga era 
il male ora sarà il bene» E d o 
pr> un ringraziamento a Manci 
no che ha permesso alla !.cga 
di governare Umberto Bossi 
ha rimproveralo al ministro 
dell Interno i due seggi di Mon 

La Malfa 

«È urgente 
un governo 
diverso» 
• • R O M A ( ome ha d i i uo 
strato il voto de l I } d icembre 
non ci si può rassegnare al 
I attuale assetto d i governo 
che «non e in grado di con 
quistare consensi e d i Inter 
rompere la spirale del la prò 
testa inentro non ot t iene ri 
snidit i economic i concreti» 
ha sostenuto durante una 
man i fes taz ion i a fe rmo l i il 
segretario de l Pn, Giorgio La 
Malfa II leader de 11 Edera ha 
anche sottol ineato la crisi 
sempre più pesante del siste 
ma produt t ivo con migl iaia 
d i posti d i lavoro a r ischio 
D a l t ronde su questo pun to 
le de nune e dei sindacati e eli 
Occhc t lo co i nc i dono con le
pre-occupazioni del Pri Se 
dunque esistono di f f icol ta 
per i lare vita a un gove m o di 
verso secondo L i Malfa il Pn 
«ha il dovere di porre i termi 
ni elei p rob lema nel la s|>e 
ranza che uomin i pol i t ic i 
p rendano in cons ideraz ione 
la quest ione Mart inazzol i 
per p r imo n o n può che esse 
re p recxcupa lo da una situa
z ioni nella quale il Paese 
peggiora nel le sue eond iz io 
ni reali senza che si vexla uitj 
lue e alla l ine de l tunnel 

/^ e Varese andati alla Lega 
Alpina Lumbarda «Sono inutil i 
e inutilizzabili — ha detto -
Perehè> appartengono a truffa 
tori e poco di buono messi II 
eoi tacilo consenso del mini 
stero dell Interno per lon t ra 
starei» Il messaggio che pavsa 
fra le righe e un ìwer t imcnto 
agli eli ' t ton e mol lo più facile 
tonteslare che governare E 
ora e arrivato il momento «Co 
nunciamo a Varese a Meda e 
a Monza poi sarà Milano ha 
eie-Ito il senatur «ma i parliti c i 
ostacoleranno (x-rthe la parti 
toc razia non e ancora battuta» 
Inevitabile il riferimento al si 
stema delle tangenti «Queste) e 
uno Stato che vive dei proventi 
della mafia - ha tuonato Bossi 
- e nel quale I risparmi della 
gente sono finiti nelle e assafor 
li delle banche e nei l i toli di 
Stato per tappare- i bue hi di bi 
Lincio» 

Fracanzani 

«La De faccia 
chiarezza 
sulle riforme» 
• • KOMA Quanto prima la 
LX. deve asMimcH una JXJM 
/ i one definita sulla riforma 
elettorale L i nehiesta è stata 
esprevsa da Carlo I racau/an i 
che tu II <xc isionc ha solleci 
tato aiK he la convoca/ ione di 
un seminano di partito da te 
nersi nei pruni idiomi di m*n 
naio «Nuove leggi t lettorati a 
livello locale e nazionale mio 
VL alleanze progressiste nuo 
vo progetto polit ico sono tre 
.nijM'gni - ha d i t t o I r u inzani 
- che la IX. deve assumi re 
lonte. tua lmente m questa (o 
se* Hracanzani insiste the nel 
momento in u n 11 De si sta 
muo\e l ido siili.i sc< Ita del me 
lodo maggioritario tanto più 
urgente diventa la tematica 
delle alleanze -Ci sono dm ri 
selli da evitare - h » detto I e 
sjxmente della sinistra scudo 
i r o i i a t a t h e la IX venga ri 
succhiata in un i rninuc-hiata 
conservatrice o che prevalga 
no sciite incentrati esclusiva 
mente sulle |>ersone eondizio 
Urite dal'e le>hbies prese inden 
do da strategie gè in r.ili pre 
se indmde>da\alon» Per e\ ita 
re cjuesti rischi h i concluso 
Hrai inzam il partito de*\i svi 
lupp ire un progetto moeterno 
m i che confermi il i irattere 
proprio di partito popol ire 

«Basta, i padroni della Repubblica sono i cittadini» 
Giovanni Moro, segretario del Mfd 
spiega come si sta preparando 
il congresso nazionale di primavera 
«Nessuna delega ma l'affermazione 
del diritto di cittadinanza per tutti» 

E U G E N I O M A N C A 

• • R O M A Va annotato co 
me novità peptica significativa 
il modo in m il Movimento 
federativo Democratico pre 
p i ra il suo congresso nazio 
ri ile previsti > a primavera Nei 
2J0 -distretti federativi- si start 
no svolge nel > le «elezioni pn 
marie1" per 1i nomina dei «rap 
presentanti per la tutela socia 
le elei diritti eie i cittadini» ( i l i 
e ietti costituiranno le asserii 
t'Ie'e dei 21 -Congressi regio 
n il pe rmanenti- molti eie i 
[jii ili si sono già insidiat i 

Il Movimi nte) ejin e"1 il pn 
rno dato - n in ha iscritti i la 
e onsultaziore < aperta pue*> 
votare chini c|ue e chtunc|Ui 
e sMTt candidato (e hiuuquc 
pure he -in »intonia* s interi 
d i ) .Si vota a I bann i Vedano 
italiani e slr imert basta che 
siano residenti sul te rritono 
n izionalt C i si può. imbatten 
in i s* ggi nif bil i ovunque [>cr 
st radi in ospedale in mimici 
pio in un ufficio pubblici) su 

un treno pendolari h ani he 
I-* cifre sono di tutto rispetto 
sino a qualche gie>rno fa ave
vano votato quasi WJ (KM) e it 
t u l m i (,un voto effet'ivo ogni 
100 potenziali elettori) ma la 
consultazione non 0 conclu 
sa t* dopo quelli di L i z io SI 
e 11ui Campania Abruzzo 
trent ino 1 nuli Ve nezia Gin 
l a Molisi Umbria Marchi 
Sardegna ( alabn t loscana 
i Icmibj.rd.i l in quest ult imo 
f ni settimana si sono cele 
brati i congressi regionali di 
I igurut i Piemonte 

Ma, a l d i là del carattere 
inedito e delle cifre pur co
spicue, qual i I contenuti del 
dibatt i to pol i t ico a base del 
la consultazione? Lo abbia 
mo chiesto a Giovanni Mo
ro, segretario pol i t ico del 
Movimento 

( es un idea fejrti che ha spiri 
t > tante persone i votare ma 
niche .1 candid irsi persone 

Il segretario 
politico 
del Mfd 
Giovanni Moro 

molte delle quali non avevano 
mai avuto 1 che f ire i o l i noi 
I ide a Li riassumere i cosi «Il 
i ittadino non e"1 un ospite ina il 
padrone di i isa d i II i n pub 
blica» F lui - il e itt idino *ne>r 
male» senza tevsere e senza 
attribuzioni cenine sse ali i d i 
mocrazia rappresentativa - il 
titolare dei partiti dei silici ic a 
ti de Ile istituzioni i lui il sog 
getto a cui si riferiscono le 
norme si r i tt i ne Ila ( ostiluzio 
tu eh I nostro Stato Non la 
<k l i g i non il voto di se .un 
bio non Li die nte la r i i I if 
fé rmazione de I elintte» di citta 
dtnanza in forza di nuli altro 

e h i della propria e ari t d leti n 
tita (o ek I proprio passa|>orto 
se si e stranie ri) ejui sto ve» 
gl iamo ottei i 'T i Non e e una 
rinunci.! ai gr indi sistemi 
ideologie i piuttosto la i onsa 
pe veile / / i e he le leggi ani he 
le' più mibiziose possono es 
se're ittu ite soltanto se e e un 
e ffe Itivo potere [M.pol ire 

Più di tut t i , colpisce 11 dato 
sicil iano 59mtla votanti 
nella regione, 12mlla nella 
sola Palermo Quali temi, In 
part icolare, hanno domina 
to II confronto pol i t ico In Si
cilia? 

In quell i s i tua/ ioni d e ine r 

ge*nz i Li eliseussioiu non pò 
leva non essere ricca e» vana 
Ma ha puntato i un obiettivo 
centrale cernii evitare le du i 
cadut i ormai consueti ( [ in i 
l i d l i nztioli e fi i iceil ite e 
t| iu Ila de Ile rene fi innate 
Abbiamo disc usso di come 
garantire uhritt i de Ila gente il 
trave rso le normali femne de 
niex ratic he e tostrtuzionali il 
eitt id ino non divee'ssi re ne il 
s icerdote di un rituale- fune 
bri e he ogni volta si ripe le ne' 
il poliziotto che gira di notte 
|>er proteggersi d il racket e 
dall intimidazione* 

In qual modo e con quali 
forme II contatto democra 
t ico che sf sviluppa in que 
«te settimane diverrà patr i
monio stabile, consolidato 
del Mfd? 

\AÌ stuelli remo hit mio ibbi i 
mo stre tto rapj)orti i oiiosciit 
toc i t t idini vinfic ito con loro 
I illtvil i svolta fin qui Adi sso 
dobbt uno trovare le torme 
e he ri nel me) i nostri «i ongn s 
a regionali ile Ut veri i prò 
prie "autorità i ivictie porta 
tr'c i non soltanto di proti st i 
n iaaut he di un ion tnbu to fa t 
tivo Pi r e si rnpio t e la ne 
uss i ta i l i ridurre il de he it pub 
bltco n i 1 se ttore sanitario iti i 
m i l k qm II i d i tute lar' diritti 
dei t ttt idint quali se e Ite si 
e ompiono i e emù pi r impe 
dire da un lato i l igh melisi ri 
min i l i e et ili litro un mme nto 
inlolle r ibtli de 11 i pre ssioiu fi 

s< ale"' Oppure come si può 
elevare l i produttività della 
pubbl i ! i immintstr izione ' O 
ancora come si e onc il iano la 
tutela dt II imbiente e 'a dife
sa de i diritti soggt Itivi ' 

Va crescendo, e su quali bn 
si, i l vostro rapporto con le 
forze democratiche d i !m 
pianto tradizionale? Finora 
non è stato un id i l l io 

In pavs ito e vero ce s tatomi 
(|ii ilche timore di «lesa mai 
sta d i parti eli i partiti con 
un ilt ìlena di simp iti ì gelo 
sia e i l i indiffert n.a e onc or 
re nza Ma e;u ile osa se rubi i 
cambiar i Penso die qui ste 
•primarie" siano riusi ite a 
chiarire meglio ch i non vo 
gliaino n i distmggi'rc ne so 
stitmrci ai p irtih pere h i si uno 
un altra e osa I ra un movi 
me nto come il nostre* r parti 
li e i sono elidere n/e irridili ibi 
li Volevamo romperi il ino 
nopol io de i partiti ne Ile se e lu
poline hi < ne Ila vit i pubblica 
C|iu sto sì -I uè tri dei p irtiti e e 
sole> Ui bari) ine » si dice va Ik 
ne- abbiamo dmioslralo che 
non si imo I) irbari m i e he 
me hi fuori de i p trtiti e e un 

grandi patr imonio |x>l i tuoe 
uni ino che v i utilizzalo Mi 
p ne si si i ape rta un i ( isi di 
ilte.ii/iont i he può proefum 

eguale osa eli buono come 
si rubri re bl>e pront i ttere I un 
ziativ i unitari ì ill.i C une r i in 
mate ri i di s p n i hi ne II i s ini 

I i eia n o i s o l i l i Hat ì 

Un movimento che promuo
ve la tutela dei d i r i t t i dei rJt 
tadinl quale atteggiamento 
adotta d i fronte ad un dibat 
t i to pol i t ico che assume 
quale punto d i partenza 
non quei d i r i t t i ma, ad 
esempio, la definizione d i 
nuo\e norme elettoral i9 

f in dall inizio fin ti t quando 
si i r i in pix hi abbi imo so 
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mfzr Politica d7ru 
«Attaccare il Pei per disgregarlo è stato il vero errore di Bettino» 
«Bravo come tattico non ha mai avuto una strategia chiara » 
«Resto socialista, ma non ho fiducia nei nuovi dirigenti: 
hanno studiato il Kamasutra senza aver mai visto una donna» 

Arfé: «Dopo Cicaxi? Solo baby-leader* 
Lo storico boccia il passato e s'interroga sul futuro del Psi 
«La politica di attacco condotta da Craxi nei con
fronti del Pei recò un danno a questo partito mag
giore dei vantaggi tratti dal Psi» afferma lo studioso 
socialista Gaetano Arfé, E aggiunge che il segretario 
del Garofano «verrà costretto a dimettersi» anche se 
l'attuale gruppo dirigente del Psi «non ha alcuna 
espenenza politica reale ed è corresponsabile di 
tutto Nessuno ha mai detto una parola di critica» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA Sarà un» stupido 
gioco eli parole' Comunque si 
sente molto in giro, in questa 
fine 1992 dichiarare che sia 
mo alla fine della frana Re
pubblica alla fine d< I sistema 
della rappresentanza alla fine 
dei partiti Sopratutto alla fine 
del Partito socialiste italiano 
nonché del suo segre ano. Bel 
tino Craxi. colpito dai risultati 
elettorali del 15 dicembre scor
so e da quelle diciott J pagine, 
atto d accusa per m e u o di un 
avviso di garanzia dei giudici 
milanesi 

Se la reputazione del segre-
tano del Garofano I aveva aia 
compromessa I intervento del
la magistratura nei conlronti 
del figlio Bono e del cognato, 
ex sindaco di Milano Paolo 
Pilhtten ora, in questa rapida 
discesa ali inferno dei sociali 
sti. non è più in gioco solo la 
sua reputazione "Ma non ere 
do che sia la fine dei Psi, per 
che è radicato nella .tona del 
Paese Certo questo partito sta 
attraversando un momento 
molto brutto e sarà duro risali
re la china» nbatte l i storico 
napoletano dalla forte co 
scienza mendionahst» Gaeta
no Arfé 

Nato alla politica con Giusti 
zia e Liberta, nella R -sistenza 
in Valtellina, .quindi per cui 
quant anni socialista «e lo so
no nmasto con gli aggiorna 
menti del caso» deputato poi 

parlamentare europeo dopo 
una esperienza poco felice 
nella Sinistra Indipendente 
(•Lasciati allo stato brado, ab
bandonati a noi stessi senza 
raccordo con il Pei») l'ex di
rettore dell «Avanti», studioso 
del Risorgimento docente uni-
versitano a Firenze, in questa 
intervista npercorre una vicen
da che ha condotto i socialisti 
a questo orribile 1992 

Arfé, questa magari non è la 
fine del Pai, mala questione 
dell'onore perduto della 
classe politica d riguarda 
tutti. Intanto, cola a picco U 
«nuovo cono» craxlano. Ep
pure, l'ascesa di Craxi parve 
Irresistibile. 0 sbaglio? 

Sicuramente, quel «nuovo cor 
so» ruppe ogni argine anche se 
non ebbe un affermazione 
uniforme Sopratutto in una 
prima fase Craxi diede voce a 
un autonomia socialista a lun 
go compressa Ma con due 
elementi di debolezza Craxi si 
mosse certo per distruggere le 
correnti interne che Riccardo 
Lombardi aveva definito «com
pagnie di ventura» - si trattava< 
di un sistema fragile debole - ' 
ma alla demolizione non segui 
alcun nnnovamento organico 
del gruppo dirigente I vari 
membri vennero cooptati se
condo un cnteno personale fi 
no a impiantare quel regime 
autocratico che abbiamo co
nosciuto 

E l'altro elemento di debo
lezza del «nuovo corso»? 

La politica d attacco condotta 
esclusivamente per colpire le 
debolezze del Pei senza mai 
pensare a costruire un rappor 
to dialettico tra le due forma 
/ioni 

Veramente, più che a co
struire un rapporto dialetti
co, Craxi sperava di inter
cettare il voto comunista per 
convogliarlo verso via del 
Corso. E le debolezze del 
Pel? 

Laver oscillato tra opportuni 
smo e settarismo durante la se 
grc-tena di Natta e dopo con 
Cicchetto 

Ma Craxi aveva arato il ter

reno con la decisione di ta-

PIlare la scala mobile, con 
abolizione del volo segre

to, con la febbre presiden-
zialluta all'unisono con Cos-
slga. Non fu, quella, com
plessivamente, un'operazio
ne scientifica contro il Pei e 
dunque contro la sinistra? 

Non so fino a che punto ave-vse 
in mente un piano preciso 
Craxi procedeva per tentativi 
sondaggi Come tattico e sem 
pre stato bravissimo ma non 
aveva una strategia chiara 

Però la strategia dell'antico
munismo venne fuori con 
Craxi. 

I socialisti della mìa generazio
ne ma anche i democristiani 
passati attraverso I esperienza 

della Resistenza hanno sem 
pre portato rispetto per i co 
munisti l , u noi I anticomum 
smo di tipo craxiano non at 
tecchiva 1 autonomia io I ho 
se nipre intesa come norganiz 
/azione unitana della sinistra e 
non e ome sgretolamento del 
Pei 

Ma U Partito socialista non 
cambiò, radicalmente, du
rante il «nuovo corso»? 

Ci In un ricambio non solo ge
nerazionale e he significò rotlu 
ra con la tradì/ione socialista 
Basta ricordare gli attacchi 
ideologie i a cominciare dal 
saggio su Proudhon contro 
Marx 0 la teOn/'/azione della 
posizione lib lab o quella del 
socialismo tricolore 

Ma oggi 11 discredito che ha 
colpito la politica è davvero 
una questione da affidare 
tutta e soltanto alle cure del
la magistratura? 

Negli anni Cinquanta, in pa
recchie città italiane esplose 
coinvolgendo Psi e Pei lo 
scandalo per la Gestione delle 
Imposte comunali Comun
que, a quei tempi e erano alci! 
ni militanti che si assoggettava 
no nell interesse del partito e-
al partilo davano tutto 

Ora, invece, I singoli «milita
no» per il proprio Interesse? 

Oraci sono le clientele e gli ut 
fici elettorali da mantenere 
Una volta non esistevano co 
stose campagne elettoiah 
ogni partito decideva le prefe
renze Perciò della comizione 
non e era bisogno Adesso ab
biamo un vero decadimento 
del costume 

Per arginare questo decadi
mento si propone, appunto, 
una riforma elettorale. A 
meno di non affidarsi al dila
gare delle Inchieste giudi
ziarie 

Le leggi non bastano a curare 
la malattia patologica della 
politica 

Ma nelle uria e nei fischi sot
to via del Corso, nelle scritte 
sui muri di Milano, nella vio
lenza contro la moglie di 
Craxi, non c'è l'odio per chi 
aveva sostenuto un modello 
di arroganza Insopportabi
le? 

La line delle ideologie ha e om 
portato I insorgere dell ideolo 
già che ehi vince ha ragione 
Questo non soltanto in ambito 
politico II Partito sociali ,!a e 
stato travolto dalla sua stessa 
gestione del poteie 1 roppo 
debole in fondo per i troppi 
strumenti a sua disposizione 
< Insomma, un Psi sedotto e 

rovinato dalla poslrlone di 
potere che era venato assu

mendo? 
Stretto tra De e Pei era un par 
Ilio che voleva emergere a 
ogni costo spregiudicatameli 
le 

Che cosa succederà adesso 
di Craxi? 

Immagino che lo costringeran
no a dimettersi Anche se il 
gruppo dingente e correspon 
sabile Nessuno ha mai detto 
niente o sollevato una critica 
Chi si richiamava a una tradi
zione socialista fu costrelto a 
andarsene o emarginalo Que 
sto fini per isterilire la dialettica 
tra partito e società poiché 
molli tra noi erano un tramite 
con I opinione pubblica 

E l'esperienza politica del 
nuovi, giovani dirigenti so
cialisti? 

Cornine lava direttamente dalla 
Direzione del Psi Comunque, 
I attuale cnsi si ripercuote sulla 
sinistra nel suo complesso 
Non e i sono più in giro le gran 
di idee degli anni <M l'i '46 
Chi mai potrebbe appassio
narsi a un dibattito come que 
sto sulla riforma elettorale' 

Ma qualcosa è veramente «fi
nito». Da qualche parte biso
gna pur cominciare a cam
biare, se si ha ancora inte
resse per un avvenire collet
tivo del partiti. 

Considero una sciagura la cu] 
tura politologica che ha invaso 
i nostn politici I vecchi gruppi 
dirigenti partecipavano alle 
lotte in pnma persona e si 
m ^sacravano su e gm per 11 
talia durante le campagne 
elettorali e poi scambiavano 
opinioni anche tra esponenti 
di diversi partiti Volevano es 
sere informati onenlati farsi 
un'opinione Questi nuovi din 
genti - ha ragione chi li descn-
ve in questo modo - pare che 
abbiano studiato il Kamasutra 
v»n/a aver mai visto una don 
na 

Pdglli 
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Lo storico 
socialista 
Gaetano Arte e 
sotto «titolo 
Craxi In via del 
Corso 
guadagna 
l'ingresso alla 
Direzione 

Del Turco 
Ribadisce: 
«Per il partito 
sono pronto» 
••ROMA «Secò un consen
so largo io sono pronto a fare 
la mia parte ma non sono in 
corsa e non ho nessuna voglia 
di sgomitare» l̂ o ha detto il se 
gretano aggiunto della Cgil. 
Ottaviano Del Turco nspon-
dendo ad una domanda sulla 
sua disponibilità a lare il segre 
tano del Psi Del Turco inter 
venendo alla trasmissione di 
«altre «Italiani» ha aggiunto 
che Craxi si rende conto che il 
partito «ha bisogno di cono 
scere una fase di grande nnno 
vamento» e che se non ha an
cora dato le dimissioni da se 
gretano questo lo si può spie
gare e on la volontà di determi
nare le condizioni per la suc
cessione Del Turco ha infine 
respinto le tesi di Ugo Intini su 
un complotto dei giudici al ser 
vizio di un nuovo fascismo «Ixi 
venl.1 6 e he far fare ad Intini il 
responsabile dell immagine 
del Psi e un non senso» 

Pronta la risposta di Inlini il 
quale nega di aver mal soste
nuto teorie simili Intini anzi 
sostiene nel corso della tra
smissione e stata costruito un 
vero e proprio lalso a cui Del 
1 ureo ha fatto da spalla «Un 
aspirante segretano dovrebbe 
ragionare sul Psi vero non sul 
Psi finto costnuto con la carta 
dei gruppi editoriali che vo-

I gliono liquidarlo» 

Trieste 
IlMsi 
«sequestra» 
sede psi 
• • ROMA Un manipolo di 
dieci ragazzi e un rapo, con un 
obiettivo «sequestrare" simbo 
heamente la sede socialista di 
Trieste Ma 1 azione é stata 
preannunciata da un giornale 
locale facendo fallire I ele
mento sorpresa e cosi ieri mat 
lina il segretano del Msi Ro
berto Menta e i suoi ragazzi 
hanno trovato la polizia da 
vanti alla sede del Psi Ma 
ugualmente sono riusciti a 
mettere nasto gommato, rosso 
bianco e verde sul portone e 
ad appiccicare sulla targa del 
partito e sul portone una tabe' 
la con la scntia «Chiuso Se
questrato in nome de! popolo 
italiano» «A questi socialisti 
che sono un associazione per 
delinquere ~ dice Menia - hi 
sognerebbe togliere i finanzia 
menti pubblici e mettere sotto 
sequestro le loro sedi» Per ora 
Menia ha ottenuto una denun 
eia per affissione abusiva e 
dovrà pagare 33mila trecento 
trenta lire di ammenda 

Dopo il sequesto i missini 
hanno distribuito tra i passanti 
del capoluogo giuliano finte-
banconote da lOOmila olire 
con I immagine di Craxi al pò 
sto di que'la del Caravaggio 

«Zac» sconfitto dai soldi sporchi? 
«Forse no, ma gli americani...» 
tm ROMA «Vi ncor&ate che 
nel 74 nel '75 non potevamo 
entrare nelle fabbnche, nelle 
scuole' Ricordale che ci vergo
gnavamo di essere democrati 
ci cristiani7 La segrete na Zac 
cagnini non può esse-i e consi
derata solo una parenlesi della 
stona democristiana » Dal 
palco del congresso all'Eur 
nel febbraio dell 80 Giovanni 
Galloni quasi implorava la pia 
tea Ma ormai era tutto deciso 
la stagione di Zac era Illa fine 
Vinceva il preambolo di Donat 
Cattin Bisaglia Piccoli e Pan 
(ani i gruppi moderati del 
Biancofiore scalzavano Beni
gno Era il pentapartito Era 
I alba degli anni Ottanta EI al 
tro giorno Galloni - allora vice
segretario dici oggi vicepresi 
dente del Csm - ha rivelato 
che «Zaccagnini fu bafutocon 
metodi illegali» Fu allora la 
forza (del denaro ' dei (man 
/lamenti occulti') a chiudere 
I epoca di Zac ' Cosa dicono 
alcuni protagonisti d quella 
battaglia ' 

Guido Bodralo leader della 
sinistra, fa una premessa »Tut 
ta la vita |X)litica 6 inqu nata da 
fenomeni di corruzione ormai 
dilagata Ma non so di cosa 
parla con precisione Giovanni 
a covi si riferisce in modo spe 
eifico qiah documenti cono
sce» Aggiunge «Quella stagio 
ne politica si chiuse da un lato 
per le difficolta nel Pei dall al 
tro per la scevi in cam[X> delie-
forze del preambolo nella De 
che unificarono tutto quello 
che di anticomunista e era 
dentro e fuori il partito- Paolo 
Cabras vicepresidente del 
I Antimafia e un altro espo 
nenie di quella che In I area 
Zac «lo non sono d accordo 
con Galloni che parla di metp 
di illegali» dice Ma poi stila un 
dunssimo atto di acc uv> su co
me andò quella battaglia «Ci 
furono molti condizionamenti 
esterni F non soltanto di am 
bienti economici e finanziari 
che contrastavano I apertura 
al Pei ma anche di potenze 
straniere in primo luogo degli 
americani» F anche flodrato 
parla di «ostilità mtenia'ionali» 
verso la -politica del dialogo 
che veniva considerata una re
sa» Ma e erano finanz amenti 
illegali' Cabras sospira Ri 
prende il Ilio del suo r igiona 

Dopo la denuncia di Galloni 
sui metodi illegali che imposero 
la fine di una stagione politica 
parlano Bodrato, Cristofori, Cabras, 
Eletta Martini e Sandro Fontana 

STEFANO DI MICHELE 

Benigno 
Zaccagnmi 
durante i lavori 
del congresso 
de dell 80 

mento «Di tutta la faccenda di 
*Iangento]>oli una cosa mi in 
te-ressa dove sono andati vera 
mente qu< i soldi lo credo che
la maggior parte approdava 
nelle tasche* di alcuni perso 
naggi a correnti, sub < orrenti 
gruppi e gnippelti pronti a 
condizionare Non ho prove 
ma indizi tanti » 

Coni è e he diceva parlando 
della De /accagmni ' Questo 
diceva «Le facce della eonser 
vazione e del privilegio si sono 
sovrapposte a volte alle ragio
ni dell ongme che erano diver 
se governare come modo di 
rendere un servizio non come-
espediente per un beneli 
ciò » F. invece cosa e venuto 
dopo il preambolo' Guido Bo 
drato rammenta «C e stato 
uno scivolamento verso una 
politica pul spregiudicata più 
avventurosa Certamente il 
prevalere di una politica più le 
gala ali idea di |X>tere» Maria 

Lietta Martini e stala per anni 
responsabile della De (>er i 
rapporti con il mondo catloli 
co Dice con ironia •Zaccagiu 
ni ' Fu battuto da una coali/io 
ne da certi personaggi lutti 
santi eh intendiamoci» Ricor 
da «Qualcuno lo abbandonò 
per str «da Se poi dietro e e 
rano mucchi di tesseri il tes 
seramento gonfi ito non lo so 
Sono un pò spiazzata di fron 
te alle cose che dice Galloni 
Di linan/iamenti non mi sono 
mai occupala Ma lui t h e e 
stato vice-segretario sa sicura
mente più cose» b quel con 
gresso dell 80 ' «Ixi perdemmo 
ai punti Come [xn questi punti 
fossero stati conquistali non lo 
so» ( e amarezza nella vixe 
della Martini «St fossimo an 
dati avanti su quella strad i di 
una politk a austera e alla » 

Sandro l-onlana ministro 
dell Università e da sempre 
for/anovista F quindi VK inivsi 

mo a Donat Cattin che mate 
rialmente stese il documento 
del preambolo «A me le cose-
che dice Galloni non mi risili 
tano - afferma - lo non so di 
cosa parla e secondo me non 
ne orda bene» Kcomeaudaro 
no allora le cose ministro 1-on 
tana' «Quella fu una delle pò 
che volte in cui nella De si con 
Irontarono due linee |>olitiche 
chiare senza i soliti compro 
messi Sa noi democristiani 
siamo sempre un |x> (asina 
ri » F invece 'nquell cx-Casio 
ne tutto chiaro' «Andreotti e 
I area Zac erano convinti di 
farcela Abbiamo la maggio 
ranza relativa t i basta un I0V> 
per vincere dicevano F allo 
ra Donat Catini rispose Se voi 
avete- la maggioranza re-Litiva 
noi abbiamo la maggioranza 
assoluta In realtà in quel con 
gresso la stessa sinistra aveva 
abbandonato Zaccagnini e 
puntava su Piccoli» Che poi fu 
eletto Fontana nde «SI ma 
entrò al congresso come-
espressione di uno schiera 
mento e fu eletto da un altro 
schieramento» 

Scuote la testa perplevso Ni 
no Cristofori ministro andreot 
liano del Lavoro Di quel con 
gresso dice «lo ero anni o di 
/accagnini e lo sostenni leal 
menti- Ma lui era decisissimo 
a ritirarsi» b le cose che sostie 
ne Galloni' «Direi the e tutta 
un invenzione Manovre del 
genere avrebbero fatto reagire 
con dure/za Zaccagnmi non 
avreblx- subito in silenzio» Co 
niunque /accaglimi fu messo 
da parte Cabras confida «lo 
rimpiango non solo un amico 
ma anche una |xj|itita alta Se 
avessimo portato avanti la sua 
linea oggi la De si troverebbe 
alla testa del rinnovamento» F 
chi tomplotlò allora contro 
/ a t ' Complotto' Nessun dui 
usa questa parola grossa Ma 
Cabras commenta «Mano St 
gru ch< oggi la il rinnovatori 
allora stava con i nemici tlel 
segretario con gli ambienti fi 
nanzian un i ! ambasclatore 
amentanti con coloro che ri 
tenevano deleterio Z iti agnini 
t lo demonizzavano fanti rin 
novatori di oggi allora erano 
t DI.tro quando Benigno provò 
a colpire i signori delle tesse 

Wm ROMA I ante «affinità» 
ma anche tante differenze Al 
cune davvero sostanziali Cer 
to I Italia unita appena da una 
manciata di anni non 01 Italia 
dioggi Tra il 1890 e lo spunta 
re del secolo nuovo intere re 
gioni appaiono «sommerse» e 
schiacciate da una misena 
atavica A sud ma anche a 
nord le scarpe sono un bene 
di luvso e la genie- gira a piedi 
nudi C e già chi ha fatto fagot 
to ed ha preso la strada delle 
Americhe Gli analfabeti sono 
milioni e quando qualcuno si 
organizza e protesta vitto li-
bandiere socialiste <> anarchi 
che I esercito interviene dura 
mente e spara sulla folla In 
tanto ad Aigues Mortes in Pro-
vc-nza gli operai francesi han
no attaicalo <!00 lavoratori ita 
liani che hanno accettato di 
fare i «crumiri» per paghe bas 
sissime Nella notte una tren 
Una di «mat caronm vengono 
uccisi a bastonate e centinaia 
rimangono feriti Gli altn inni 
liati e disperati vengono insc 
guiti fino alle frontiere della 
«pa'ria matrigna» Poi vi rr,m 
no le «conquiste» in Africa 
con prezzi di sangue altissimi 
i morti per le sonimosst dei 
Fasci siciliani e le cannonate 
diBavaBeccaris i Milano con 
tutte quelle vittime massacrale 
dai bersaglieri |x-r le strade 
della città 

Il legame tra il paese reale e 
chi governa alla lini dell 800 
non t 0 non e mai arrivilo 
Due mondi slattati e divisi 
che precedono per proprio 
tonto sia t h e governi la «de
stra» oppure la «sinistra» £ 
proprio nell Italietta (cosi la 
definiranno gli storci) della fi 
ne dell 800 che se oppiano 
scandali di proporzioni gigan 
testhe II presidente del Consi 
glio e Giovanni Gioititi un li 
berale progressista di vasta 
es|x'rien/a e capacità t h e .il 
terna slanti a)x-rtunsti a duns 
sime repressioni Nel 1892 ha 
vinto le eli /ioni ( on grande 
margine Ni I 188") era iniziata 
un inchiesta amministrativa 
sulle sii bari he nazionali di 
emissione Li Unica dittila 
.incora non esisti va ed erano 
appunto sei banchi- nazionali 
chi- emettevano t irt i moneta 
e che erano autori// ile a tutte 
le librazioni finan/i.irit per 
tonto dello Stalo I induista 
ordinata dal ministro dell Agri 
tollura industria e tonimi r 
ciò Misi eli fa scoprire prò 
pno nella Banca Roman i la 
più iniixjrtante di I paese e 
quella direttamente legai i .il 
mondo [xilitico della t ipit ile 
una lunga seni ili guai I isti 

na i - i 

Roma 1892 impiegati e funzionari di banca 

Tangentopoli ha cent'anni 
1892, per la Banca Romana 
tremò tutta l'Italia politica 
luto ha stampato t landestina 
mente biglietti per 9 milioni di 
lire per coprire un ammanco 
Non ò c h e il primocampanel 
lo d allarme I risultali dell in 
chiesta vengono comunque 
tenuti segreti con I approva 
/ione tlel p-esidenic del Con 
sigilo Irantesco Cnspi e di 
Giolitti allora ministro del te
soro 

( lieto-, era la Banc i Roma 
n<i} Un istituto di credito di 
emissione in gravivsima crisi 
in quel pcniKio F.ra diretta d i 
Bernardo lanlongo un «fai 
lendine» ih prim i grandi / /a 
l*i capitale in quegli anni era 
sottoposta ad una vergognosa 
specula/ione edilizia e la Bau 
c i Romana aveva concesso e 
continuava a concedere fondi 
jx-rqueste sjH-culazioni (Vispi 
e (jiolitti stessi avevano rie evu 
to tonsiderevou finanziamenti 
inai restituiti Ix_-carte raccolte-
durante l inthiesta finirono in 
mano ad alcuni |x-rsonaggi 
t he nel corso delle elezioni 
tlel d novembre 1892 annun 
ciarononvelazioni Alla fini-
Maffeo Pantalcom Antonio 
Libnola Na|x>leoni Colai in 
ni e Ludovico Gavazzi decisi 
ro di dare battagliti in Parla 

«(VLADIMIRO SETTIMELLI 

mento Intanto Bernardo i an 
longo era stato nominalo se 
nature ma I assemblea del Se 
nato aveva rifiutato di t (invali 
d ire la nomina 

Lo s< andalo esplode dojx> 
duri se ontn in Parlamento nel 
dicembre 1802 Gioitili è di 
nuovo t ajx> del governo t non 
può opporsi ad una ine luesta 
amministrativa I risultati arri 
vano rapidamente Izi stesso 
Giolilti ha intascato dei «fondi 
neri» pi rsmo per influire sulla 
sl.unpa estera dur iute leu-li
brazioni colombiane di Geno 
va II re .lo che emerge e scoli 
\olgenle l-i Banca Romana 
lui messo in circolazioni alni 
sivanieiilc 0r) milioni e e e un 
vuoto di cassa di eirta 20 mi 
honi Inoltre sono stali emessi 
biglietti di banca «duplit iti» i 
già in t rt illazione |x-r altri <10 
milioni Bilanc i e t ont.ibihl 1 ri 
sultano poi falsificati da o'tie 
20 anni 1-e cifre a quei tempi 
erano d ivvero enormi Ui no 
tizia subita un pandemonio 
lanlongo e il cassiere della 
Banca Romana Cesare Li/za 
nini vengono arrestati Alitile 
il nipoti di Uizz ironifinisci in 
manette t un uomo d affari 
notissimo ni Ila t ipitale un 

gr.inde costruttore Poi tocca 
ad jn altissimo funzionano 
del ministero che avrebbe do 
vnto t ontrollare le bant he per 
conto del governo Anche il 
deputato Rocco De Zerbi ca 
jx) della commissione sul nor 
ditto degli istituti di emissione 
sta per esse-re arrestato ma 
muore - senvono i giornali 
(orse- suicida Altre banche fi 
niscono in quei giorni mi 
I oc t hit» de le le Ione 

Nel gennaio del 1893 il di 
nitori della sede romana del 
Banio di Napoli Vincenzo 
Cutiniello scappa con oltre 
due milioni di lire Verrà arre
stato pix o dopo trave-stilo da 
prete Gravissime irregolarità 
emergono anche al Banco di 
Sitili.] e di Palermo II direttore-
generale senatore duca Della 
Verdura ha giotato in borsa 
tifre ingenti appartenenti alla 
banta II primo febbraio 189i 
il direttore dello stesso banco 
mare hese Kmanue-le Notar 
bartolo e he aveva dentini iato 
il dui i Della Verdun viene 
assassinato in treno ( ome 
mandante dell omn idio si so 
spetta (verrà poi condanna 
lo) il deputalo Rallaele Paliz 
zolo legato alla mafia 

Nel p li se intanto assume 

grandi proporzioni la crisi 
economica motivata dagli 
stessi scandali bancari interni 
e da una congiuntura interna 
zionale sfavorevolissima Cre
sce ovunque la disoccupazio 
ne e la misera È in questo 
quadro che una sene di mani 
festaziom antifrancesi per i fat 
ti di Provenza si trasformano in 
manifestazioni contro il gover 
no A Roma in Trastevere 
vengono erette barricate subì 
to assalite dalla cavalleria A 
Napoli violenti scontri tra 
masse di senza lavoro e cara 
binien richiedono una vera e 
piopna battaglia di cinque 
giomi tra la piazza e I esercito 
In SK ilia nello stesso periodo 
erano sorti i Fasci dei lavorato 
ri diretti da Rosano Ganbaldi 
Bosco Giuseppe- De- Felice 
Giuffnda Nicola Barbato e 
Bernardino Verro che avevano 
e 'istituito il Partito socialista si 
cibano aderente al Partito dei 
lavoratori italiani l.a destra 
ovviamente chiede a Giol-tti 
di usare la maniera forte e cosi 
sarà Interviene aitarti I esercì 
lo con una dunvsima repres 
sione che costerà decine e de 
cinedi morti nell isola 

Nel frattempo anche il Cre
dito Mobiliare e la Banca Gè 
nerale entrano in cnsi e i ri 
sparmiaton prendono d assal
to gli sportelli Ma non basta 
per frode- doganale viene arre 
stato anche il direttore prò 
pnetano del fenolo romano 
Costanzo Chauvet sostenitoie 
di tutti i governi e di quello 
doluti in particolare Cnspi 
.Manto tornato al potere 
stronca il movimento dei Fasci 
siciliani con nuovi eccidi e mi 
gliaia di arresti Cosi avviene 
per una sene di moti in Luni 
giana II processo per la Bane a 
Romana contro I anlongo e i 
suoi funzionari si conclude 
solo nel 1894 con una scenda 
Iosa assoluzione I giudici di 
t ono che nel corso delle inda 
gim erano spanti importanti 
documenti e t h e qi'indi non 
era giusto condannare i «me
no colpevoli» quando i mag 
glori responsabili erano inve
ce nmasti nell ombra Cnspi 
tentò ancora di coinvolgere ul 
tenormente Gioititi che si dite 
se senvendo al re una lunga 
lettera nella quale si diceva tra 
1 altro «Lavsoluton- seanda 
Iosa di ladri di milioni ha fatto 
purtroppo una triste reputa 
zione ai nostro paese e ha di 
mostralo alle classi povere 
i he le legg penali non rag 
giungono in Italia i grossi de 
ìinqnenti » F un n'omello 
e he come si sa non finirà più 
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ró^ò,, . . . T in Italia 
Confermato il blocco totale della circolazione nella capitale 
dalle 15 alle 18 di oggi. E domani? «Staremo a vedere» 
Nelle grandi città solo misure tampone per l'emergenza 
ma nessun vero intervento per affrontare il problema 

Roma, tre ore senza auto 
La finta lotta antismog 

, , „ . „ - „•"> i t , J - . 

• i Fermo fermissimo anzi già pronto a lare mar 
u à indietro II Comune di Roma conferma che oggi la 
capitale sarà appiedata - si fa per dire - per tre ore 
dalle 15 alle 18 nel disperato e (come è fin troppo fa 
Cile prevedere) sostanzialmente inutile tentativo di 
far scendere i livelli d irquinamento atmosferico da 
una settimana inchiodati al di sopra della 'oglia d at
tenzione e in alcuni casi anche di quella d allarme 
Quanto dovrebbe bastare per consigliare di prendere 
provvedimenti ben più drastici che non un inconsi 
stenle blocco di tre se le ore pomendiane - dal quale 
sono ovviamente eser tati oltre ai mezzi di soccorso e 

a quelli pubblici anche quelli dei portatori di handi 
cap e tutti quelli elettrici con catalizzatore o alimen 
tati a Gpl e a metano - che al più darà fastidio a 
quanti avevano programmato proprio per il pomeng 
giodi oggi lo \hoppinnnatalizio Che nel 99 percento 
dei casi peraltro si può benissimo fare a piedi in au 
tobus o in metrò Lo sfondamento della soglia d al 
tenzione è stato segnalato dalle centraline di monito 
raggio della capitale anche tra sabato e ieri Eppure 
1 ineffabile assessore capitolino al Traffico il de Mas 
Simo Palombi è già prontissimo a fare marcia indie 

tre aggrappandosi a un non meglio specificato «gene 
rale miglioramento della situazione» «Per il momento 
- innunc la - non e stato deciso alcun provvedimento 
di restrizione del traffico per martedì 22 dicembre in 
attesa di valutare i dati relativi alla giornata odierna 
(ieri per chi legge ndr}» Sempre qualcosa di più ri 
spetto ali ultimo «allarme nelle v orse settimane 
quella volta il blocco annuncialo - anche in qui I caso 
si trattava di poche ore al pomeriggio venne revoca 
lo dal solito Palombi prima ancora di entrare in Vigo 
re 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA Una «marmellata 
di lamiere e veleni» l (n imma 
gme qu into meno disgustosa 
quella evocata dagli ambienta 
listi quando si parla d M traffico 
nelle città non solo in quelle 
più grandi Un immagine che 
però rende bene I idea delle 
condiziom in cui milioni di ita 
liani sono costretti a vivere II 
problema del traffico nei centri 
urbani e dell inquindmento -
atmosferico e non meno dan 
noso a( ustico - che ne denva 
è di quelli che si te rd t il più 
possibile a rimuovere a sotto 
valutare o al contrario a con 
siderare un prezzo pesante 
quanto si vuole ma comunque 
da pagare ai ritmi e al organiz 
zazione della vita moderna 

Poi puntuale come ogni an 
no sotto Natale quando il trai 
fico si fa più caotico i riscalda 
menti funzionano a p eno regi 
me e le condizioni <?tmosfen 
e he si fanno più favorevoli al ri 
stagno dello smog arriva I e-
mergenza e si tenta di correre 
ai npan con questo o quel 
provvedimento spesso im
provvisato e poco efficace 
quando non iddinttura con 
troproduct nte Lo se i rso anno 
I emergenza assunse II volto 
delle targhe alterne in quasi 
tutti i grandi centr urbani 
Quest anno si chiama ancora 
targhe alterne a Tonro a Ban 
a Napoli (ma chi se n è accor 
to ') blocco a ore a Firenze e 

Roma chiusura parziale del 
centro (ma e era bisogno di 
attendere un emergenza per 
attuarla') a Tneste e cosi via 

La sostanza però noncam 
bia dopo un anno dall entrata 
in vigore (per pochi mesi e so 
lo in undici aree urbane) del 
I ordinanza Ruffolo Conte ad 
alcune settimane dall appro
vazione del decreto del mini 
stro per I Ambiente Carlo Ripa 
di Meana che non solo fissa le 
norme per I attuazione dei 
provvedimenti d emergenza 
ma impone anche agli enti lo 
cali la stesura di piani del traffi 
co e fornisce alcune indicazio
ni di p-ospettiva siamo ancora 
sostanzialmente al punto di 
partenza nella maggioranza 
delle città italiane non è stato 
fatto praticamente nulla per 
tentare non si dice di nsolvere 
ma almeno di affrontare al di 
là della pura e semplice emer 
genza il problema dell inqui 
namento da traffico 

Qualche amministratore - a 
Firenze e a Roma per esempio 
- amva perfino a sostenere 
contro ogni evidenza scientifi
ca che I inquinamento almo 
sierico non e causato dal tratti 
co ma dalle condizioni me
teorologiche o addmttura «dal 
buon dio» F sono molti gli am 
mimstraton che se la prendo 
no con il decreto antismog 
colpevole a loro dire di impor 
re provvedimenti inutili o - c o 

me sostiene il sindaco di Ro 
ma Franco Carraro - di valore 
puramente psicologico 

Certo inutile ò il blocco di tre 
ore deciso a Roma dall asses 
sore al Traffico il de Massimo 
Palombi che sembra studiato 
apposta per ottemperare sul 
pi ino stmtt irm nfp U rm ili e 
sia pure con un ritardo che ha 
dell incredibile - al dec-elo di 
Ripa di Meana Ma in modo da 
non turbare minimamente nt 
1 esercito delle auto di ministc 
nali e pubblici impiegati in gè 
nere (che in grande maggio
ranza escono dall ufficio alle 

11) né quello di insegnanti e 
mamme solerti che si sentono 
in dovere di accompagnare i 
pargoli a scuola in auto ne 
quello degli addetti al coni 
m e m o (che chiudono i nego 
zi ben dopo la fine del blocco) 

" nCklfcora, queaeVcfeglflmple-
gdti di aziende e uffici privati 
c r i n e l l a iieggioreftteHe ipote
si dovranno aspettare una 
mez? ora prima di rimettersi 
tranquillamente al volante e ri 
tubarsi nei (in troppo prevedi 
bili ingorghi Certo sembra 
scoprire I acqua calda il sinda 
co di Firenze Giorgio Morales 

quando si accorge che un 
provvedimento di blocco del 
traffico a orario spezzalo e II 
mitato al centro non fa altro 
che creare mostruosi ingorghi 
i spostare I inquinamento ver 
so la periferia senza purtari 
ileun reale beneficio 

Grjvissiiiic senza dubbio 
sono le responsabilità di un 
governo che ha pesantemente 
tagliato i fondi per il potenzia 
mento del trisporto pubblico 
elettrico e su rotaia e quelli per 
lo sviluppo delle energie alter 
native r- che (mori non ha 
preso in considerazione 11 

E domani 
in tutta Italia 
i taxisti 
scioperano 

• • ROMA Piove sul bagna
to Non bastassero ingorghi 
improvvisazioni sul tema an-
titraffico cronica insufficien
za di bus e metropolitane 
domani bisognerà fare i conti 
anche con la scomparsa dei 
taxi dalle strade dalle 6 dei 
mattino fino alle 6 di merco
ledì i 25 000 taxisti italiani 
se «spereranno- buoni ultimi 
dopo tutte le altre categorie 

del lavoro autonomo - contro la minimum tax Al pan dei 
commercianti dei professionisti e degli altri loro colleghi arti 
giani anche i conducenti di autopubbliche sono sul piede di 
guerra contro il provvedimento del ministro delle Finanze 
Giovanni Goria, in base' al quali nel <H il reddito minimo dei 
taxisti verrebbe fissato a 36 milioni I taxisti che preannuncia 
no nuove agitazioni chiedono anche un rinvio di 90 giorni 
peri introduzione dell obbligo della ricevuta fiscale 

Roma duo scene di 
normale traffico quotidiano 

proposta del Pds di dirottare 50 
lire delle tasse prelevale su 
ogni litro di carburante per de 
stinarlc a un fondo ~ gc stilo 
dalle Regioni - per lo sviluppo 
de I trasporto piibbln o una mi 
sura che da sola consentirti) 
be di recuperare dui mila ini 
liaidi ili armo che gn/ic n 
mutui 'lignificherebbero un in 
vestimento nell ordine dei ci n 
tornila miliardi in dieci anni 
per la realizzazione di metro 
politane leggere filobus tram 
e altri mezzi di traspeirto poco 
inquinanti Ma sembra proprio 
che in tante città gli ammini 

striton abbiano scelto tra le 
sessinta e pai «raccomanda 
ziom del deserete) quelle me 
no utili se nza porre mano alle 
tanle ìllre - elalla proiezione 
elelli corsie rise rvatn u bus alla 
repressioni più severa della 
sosl.i se Iv iggl i - e Ile a costi 
nnnini IÌ nulli potrebbero por 
lare una su pur piccola ma 
reale bollata d ossigeno alle 
nostre e ili i ( osi come non si e 
praticamente visti traccia dei 
pareheggi pubblici e privati 
previsti dalla legge lognoli 
che non e esagerato definire 
de Hutto tallita 

Napoli 
Salgono a 15 
le vittime 
del crollo 
im ISAPOlJ F aumentato a 1 r> 
il numero delle vittime del eroi 
lo dell edilicio di Ponticelli av 
venuto ali alba di r.ercoledi 
l»i notte scorsa infatti e morta 
Annamina BISI di Scanni ri 
inasta gravemente feriti I j 
donna ricoverala nellospeda 
le «I oreto Mare» nel reparto di 
nanimiizione aveva ustioni su 
tutto il corpo Annamana Bisi 
eri la madre di Valentina la 
bambin i di otto inni estralta 
viva dai vigili del luoco dopo 
essere rimasta più di nove ore-
sotto le macerie del palazzo 
Nell appartamento della don 
na sarebbe avvengo la fuga di 
gis che ha causato il erollo 
dello stibile Migliorano in 
tanto le condizioni di Valenti 
na 1*1 bambina è ricoverata 
nell ospedale «Santobono» e 
nei giorni scorsi e stala sotto 
posta ad un intervento chirur 
gico ad un braccio L altro 
bambino salvato dai soccom 
tori' Alessandro Oonnamin 
ma anch egli di otto anni òli 
covcrato nel reparto di nani 
nieizione dello stesso ospedale 
napoletano Gli altri feriti sono 
le sorelle Francesca e Anna 
Cuprano La pnma di 53 anni 
e ncoverata nel «Loreto Mare» 
(reparto di chirurgia) la se 
conda di 55 si trova nel Celi 
tro Iraumatologico Ortopedi 
co Anche le condizioni di 
Alessandro Donnarumma so 
no in via di miglioramento 
Tuttavia i medici del «Santobo 
no» non hanno sciolto ancora 
la prognosi 11 bambino oltre 
alla frattura dell anca aveva 
subito una «sindrome da 
schiai e lamento» Il prefetto 
Umberto Improta ha espresso 
attraverso suoi funzionan il 
cordoglio ai fami lan di Anna 
maria BISI ed ha anche avviato 
contatti con il sindaco Nello 
Polese per lo svolgimento dei 
funerali da tenersi a cura del 
Comune Ieri durante la visita 
ai lenti del ministro dell Inter 
no Nicola Mancino il nipote 
della donnaaveva chiesto un 
consulto medico pi r la zia 
•Non sappiamo più che fare 
voghamo i migliori medici per 
mia zia che sta verainenle ma 
le - AVWA detto - vogliamo un 
primano e he venga dal Centro 
grandi ustionati di Roma» 
«icegliete il medico che ritene 
te il più bravo che sia di vostra 
fiducia - óvevd risposto Impro 
ta - e vi prometto che ve lo 
porterò a Napoli» 

Lunedi 
>\ dilombii 1W2 

Infanzia 
Sugli abusi 
guida medica 
delTOms 
M SAIY1 VINChNT (AosM; 
Che fare quando si scoprono 
abusi ali infanzia' [JO dice in 
nove paginelte un gruppo di 
medK i de'] Oms I Organizza 
zione mondiale delia .aiuta 
che il casino eli Saint Vincent 
ha spiegato quanto frequenti 
siano fenomeni come la vio 
lenza fisica psicologica e ses 
suale lo sfaldamento e la dro 
ga nel mondo dei bambini e 
quanto sia difficile per il medi 
co intervenire nel rrodo giù 
sto Ecco allora le «Une-e guida 
alle quali attenersi in caso di 
abusi ali infanzia» ? un codice 
medico dice come compor 
tarsi per limitare il massimo le 
conseguenze sulla vittima e 
sulla sua famiglia e hiede di te 
ne r conto della personalità de' 
bambino e della possibile 
m incanz i di spontaneità nel 
ripporto coi genitori insom 
ma più attenzione e cautela 
ma rispettando il segreto prò 
fessionale II documento e% 

completato da una dettagliata 
descrizione dei «segni clinici» 
dell abuso dalle ecchimosi 
alle fratture alle lesioni e ai 
danni specifici nelle vane parti 
del corpo agli abusi sessu ili e 
come riconoscerli Un modo di 
procedere che deve seguire 
un etica univoca In caso ut 
abuso evidente il nedico do 
vrà tra I altro provvedere ad 
un immediato ricovero del pie 
colo stabilire con la famiglia il 
contorno più prolicuo possibi 
le non manifestare mai so 
spetti sull autore della violen 
/ò raccogliere ogni notizia uti 
le per informare la magistratu 
ra e gli altri enti preposti alla 
protezione del bambino Tutto 

ha precisato Pier l-uigi Tua i 
della Federazione medici pe 
dialri tenendo nella massimi 
considerazione il primario in 
teressc del bambino evitando 
dugnosi avventate «Si tratta 
ha commentato il Presidente 
di Telefono Azzurro Emesto 
Caffo membro del gruppo di 
un valido punto di riferimenti} 
per impegnare ti mondo medi 
co contro gli abusi nei con 
Ironti dell infanzia I importan 
te ò ora lar crescere questo li 
I o di i ul'ur i» Olire ille «I meo 
guida» i Saint Vincent ò si ilo 
preparato un questionano da 
inviare ai Ministeri della Gii"' 
zia dei Paesi europei per con 
frontare le varie legislazioni e 
elaborare una proposta orga 
nica da portare ali esame del, 
Parlamento Furopeo 

Genova, la donna era stata colpita da un aneurisma. Il bimbo forse soprawiverà 

Cade in coma e partorisce figlio prematuro 
Clinicamente morta, donati i suoi organi 
Quarantenne al settimo mese di gravidanza è entra
ta in coma irreversibile per un aneurisma cerebrale I 
medici del San Martino hanno cercato di salvare al
meno il bambino e con un cesareo hanno fatto na
scere un maschietto di poco più di un chilo di peso II 
piccino è ora sottoposto a terapia intensiva al Gasimi 
e e è qualche sp< ranza che possa sopravvivere Alla 
donna sono stati espiantati gli organi 
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ROSSELLA MICHIENZI 

• f i Natale di dolore e di 
speranza in una famiglia gc 
novese travolta in questi gior 
ni da un evento drammatico 
una donna di quarant anni al 
settimo mese di gravidanza 
già madre di due bambini e 
stata colpita da un ancun 
srna cerebrale ed C entrata in 
coma irreversibile i medici 
hanno cercato di salvare al
mi no il bambino i i n n un 

cesareo hanno fatto nascere 
un maschietto che ò ora in 
terapia intensiva con qual 
che piccola chance di so 
prawivere quando poi la 
donna, ò stala dichiarata cli
nicamente morta il manto 
ha autorizzato I espianto de 
gli organi 

l>ei insegnante lui impie
gato due figli di dieci e sci 
anni formavano una fami 

glia serena ed attendevano 
con gioia 1 arrivo del terzo 
bambino Martedì scorso ha 
suonato alla porta di casa un 
fattorino con un pacchetto 
natalizio la donna ha apei 
to ha firmato il bollettino di 
consegna e mentre cercava 
qualche spicciolo per la 
mancia ali improvviso si t> 
accasciata sul pavimento 

Il primo a cercare di ani 
tarla e a dare I allarme e stato 
proprio il fattorino la mac 
china dei soccorsi si e messa 
immediatamente in moto ma 
quando la donna ò arrivata 
ali ospedale San Martino era 
già clinicamente morta co 
ma irreversibile per un aneti 
risma cerebrale 

Ai medici non C1 rim isto 
che intervenire con un taglio 
cesareo ed hanno portato il 

la luce un maschietto di un 
ihi lo e duecento grammi 
che è stato subito trasfcnlo 
nel reparto di patologi.i neo 
natale dell istituto pediatrico 
Gasimi Ora e in incubatrice 
sottoposto a terapia intensiva 
per i problemi comuni a tutti 
i prematuri con in più una 
grave compromissione poi 
monarc diretta conseguenza 
citi malore materno 

Per sopravvivere dicono i 
sanitari dovrà lottare dura 
mente pe ro ra respira grazie 
al ventilatore meccanico ma 
non sembra ci siano stali 
danni cerebrali e se il p i n i 
no vincerà l.i su i ballagli i ci 
sono probabilità the e onclu 
ca poi un esistenza normale 

La vii i della madre si e 
conclusa sabato sera scilo i1 

segno della gì ritrosità e sire 

ma dichiarata clinicamente 
morta ha lionato - grazie il 
I autorizzazione dei famiglia 
ri - gli occhi e il cuore che 
sono stati trapiantati nelle 
ori successive ad alcuni ma 
I ili in lista d atte vi mal iti 
senza più speranza nei lar 
maci o in altri tipi eli cure ini 
no radicali 

Ali incidere la donatrice i 
stato comi abbiano di t to 
un ineiirisma la rottura cioè 
di un vaso sanguigno che 
provix i ali in t imo di I cer
vello danni senza rimedio 
pan che sino al momento 
de I mali re la gravidanza di I 
II donnei con gui ali iltivo 
dui parti felici fossi stati 
tranaiiilla e priv.i di partito 
lari senza nessuno sintomo 
i hi polisse far previelerc o 
pn venire il vendi irsi di I 
tr umili 

A 
***** t»ÌMC!»,'.f.<!?i 

Il «Santo» 
d'alluminio 
nel Guinness 
dei primati 

• i I /Ml()V\ Un ì riproduzione della B isilira del Santo realizza 
11 con \ milioni IAr> mila I ittine ò st ita omologata come record 
mondi ile per il Guinness dei pnmati Iz." lattine vuote provengo 
no el ili i r K coIt i ile i rifiuti i sono si iti utilizzate da 500 volontari 
e he hanno impug ilei 20 giorni per realizzare la costruzione in 
st il.i I i I pesa rv1 l()r>kg t-alte-zza 17 50 ni larga Zi e lunga 29 
Li «l> isilie i ri slera esposta fino al J i gennaio poi verrà venduta 
ili tsta ille leindi rie che potr inno mici ire il materiale la som 
ma uidrà ille issociazioni p<idovanedi donaton di org ini e san 
glie II prete de tilt primato era della riproduzione dell Arena di 
Veroni re ilizz il i nell 8'1 con due milioni eli lattine 

I fanti di latta conquistano Mogadiscio 
Sventola il tricolore a Mogadiscio gli ultimi guerrieri 
neri cadono sotto la mitraglia italiana Gli indiani 
dannano attorno al cow boy legato al palo Nordisli 
e sudisti si sparano gli Unni caricano a tavallo ed 
Hitler in Mercedes passa tutti in rassegna Come una 
macchina del tempo impazzita la mostra trevigiana 
«Un esercito per giocare» la stona dei soldatini attrei 
verso 7 000 esempi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • TRFVISO figurarsi se 
non spunteiva anche qui il 
dubbio d i l secolo il soldati 
no is di destra o di sinistra' 
Rassegnati ! curatori rispon 
dono tori du t es tmpi II sol 
datino era per i i nas t a t i t i 
1 cquiv ìlente de Ila bambola 
«Le SS non avevano mai gii) 
i ato coi soldatini Vi rissi 
ino dopo lei prim.i gin rra 
mondiali il trattalo di Vtr 

sul l i s iviVei proibito illa 
(urinatila di fabbricare gio 
i attoli di sapore belili o Solo 
t o n Hitler t paralli lami liti 
in Itali ì t o n Mussolini i 
i sploso il boom di soldatini 
Adesso non i sislono pratit a 
menti più si non per nu l l e 
zionisli t.uito clic i I ri viso 
hanno pensato eli nieltirli in 
ino Ira tutte li vicinili i ln 
soldatini deigli inizi ad oggi 

settemila est uiplari e sposti i 
p il izzo Scotti (orniti ila eoi 
li zionisli oriv ili e sopr ittutlo 
dal «Muse o n izionale del sol 
ci itine) che pochi conosci 
ranno ina esisti e prospi r ì i 
liologn i Sion i in niinieitur i 
viriopinli i ttirhoknt i 
i-.se mplari preziosissimi i o 
un le si r a to pontificio prò 
ve ine nle eia cas,i U o p irdi e) 
esempi elei pruni solel limi eli 
stagno prodotti ni I s i t t e t t n 
lo i Noritnlx rgei o dice i 
piieirdic eli un reggimento 
con cui giixeiva il «Ki ili Ko 
niei figlio ili Neipolioni e 
M ina I tngia l'i r il ri sto del 
re ggiinento il proprie l ino 'i i 
rifiutato un offi rt.uli i inilieir 
ili Poi una min idi di sog 
getti m i n o bl,ison ili ina pili 
siiggisiivi i solil limi «di p ì 
stei te)ii cui hanno gioiello 
ìlla guerra paiexelne gene 

r izioni di qui sto secolo Gli 
ultimi ormai eli pi is K ì ri 
s ilgono .ili i gin rra di ( ori i 
iinni i nielli ini i I ra 111 il de 
e lino M 11 h i ' spn udori pn 
m i Sotto li vi trini torrone) 
g ilopp.iuo trottano si ipila 
no eli feinti imi iti e .ili igine 
si e irriti i queir it giziani le 
gioni romani Gelili insubri i 
l'i II isti illint i Una torni i di 
Unni t I u n i ila in un 11 ini i 
Hirbinos i (. av ille ri e e il i 
pulii asse eli ino v asti III un 
elle v ili ( ol le lupo il se liso 
del moviine nto e sempre più 
rifluiate) in quali he caso i 
i ivilli vengono (ornili con 
otto geiiiilx inontibili ei sci I 
la pi r stiggi tiri trotti) o g i 
loppi) Av itili (ino,i boxi rs in 
rivoli i nordisti e sui'isti the 
si sp ir ino lettoli in e IH 
tonil i rttotiii iribi ìiiibigin 
g ini) ililmi i borbotti I (I i 

|x lliross ì soldalini i hi fan 
n o ' Iv i o un tipico aei ampa 
ini tuo ni I ino l i p n spiedi 
sul fuoco sijtiiiw sfattendei 
tt grillili tapi impegnati i 
fumare (Ix ali loro) il calli 
mi 11 gin meri ,iss itati ili e he 
li ili.ino iltorno .1 din cow 
Ixivs leg iti il p ilo Duleista 
li i d i (xx i «Usi str un di 
strana fi nk I iti ivoli rossi 
di III li rn rossi Si mio .illi 
v i t i lue e ()lt(|llisle e o'otll ili 

it ili ti le Abissini slr ice ioni 
( mono sodo 11 unir igli i di 
bcr.iglicri rig ilo di l i i m 
11 1 ilo «I ripulì i uili di I itt.i 
sponsonzz ili ti i 11 rro ( Imi i 
Hisle ri ( (inquisì ino Mog idi 
se io •\nt or i più ivurili t o 
mini i ino ni ipp irin il Due i 
i e iv illi - il br n i nule slro i 

niobio posizion ibil( sul s ì 
luto rolli ino ed Mille r in 
Mi ree (Ics Arnv i I i gueir i 

trionfo ili I soldatino propa 
giudei (ili ilalieini spanino e 
sp iratio e non t nlono mai 
Pignoli come sono Mede selli 
si eiulor iffigurano invexe an 
e hi ini monitnti ptu antipei 
In i - io i I mei ifieimmi in 
i/ioni odiffit ili da morti i 

dilaniati Una r.iccolla prò 
dotta in piena gin mi nguar 
d.i ìddirittur.i un de pruni lite 
ospedilc militare da campo 
ioli bendati ins iiiguinati 
trillili iti e perfino un soldati 
no orbo guidali) da un cane 
per ciechi della Wehrinachl 
( lussa chi ci gioteiv.i t o n 
quell i rubi Adisso t un ci 
mi ho d.i supi rapp.is.sionah 
( orni lo sono in Italia Spei 
dolini t ( raxi (soldatini ri 
sorgimintei'i i garibaldini) i 
( ovsig i t l n m i n g i l i in 
qu in to cultore di bandiere 
eselusiVeimente aldi ri 

Napoli 
Mostra 
sul «ventre» 
della città 
• • NAPOLI Con la partec ipa 
zione di numerose personalità 
del mondo politico e culturale 
najioletano è stata inaugurata 
ic ri nel museo «Diego Aragona 
Pigttati'lli Cortes» in via Rivn ra 
(Ji Chiai i la mostra «I1 ventre 
di Napoli 11 città di Vincenzo 
Migliare) tra degrid e risana 
mento» I esposizione come 
h i sottolineato il sovrintendcn 
te [x r i beni artistici e storie « di 
Napoli prof N'eoia Spinosa 
npro[X)ne «temi di st-ingente 
ittualilei le gati .ili evolversi del 
I assetto urbanistice) del'.i citt •-

Nel i8)S7 intatti il ministero 
della pubblica istruz one e om 
missione) al pittore V ncenzo 
Migharo sette dipinti desumili 
in seguito al Museo eiiS in M ir 
tino che dovi v ino illustr.ire 
qui Ile zoili del! ì tuta che eli 
tro un p no el inni san bbero 
stette sottO|X)ste igli intervtnl 
di risan itnento 1-ivoriche dM 
IK89' ompeirteirono lo sventra 
un nto del tissutourb.inodell i 
cittì nei quartieri più ni ilsa'ii 
quali Vicari i Porto Pendino 
Me re ito i la tri azion" l'i urie) 
gr inde irte n.i di i olii g ini» nto 
tr i 11 zona ex t idenl ile e que I 
II orientale dell.icitt ì 1 itlu ile 
torso Umberto Primo Nella 
mostri il nucleo di dipinti eli 
Migliarti e* slato integrato elei 
pieinte della e Ut i prilli 11 do|»o 
gli interiniti di risati imi nlo 
tta cniinolitogreifie Ir liti li il 
volutile «N ipoli antic i» il 
D Allibri e dilli lomsixin 
di liti lotogr idi uepoe i Olire 
i Sptnosei li inno illustrato I i 
niziativi il prof inamarii) Ali 
sio Umberto Bile e la dire linee 
de I "lliscn «Pigli ite in» Ange I i 
l e c e none be' I on Giusi ppi 
Geileisso Questi ha sottolineato 
che le piccoli mostre e onie 
questa di Miglia'o «sono uno 
dei modi pili st ri pi r pn si ni i 
ri un irKonnnto di gì indi in 
lirissi utlliirali sopial'iillo 
|x r 11 i linei 11tr izioni e he si 
oltre il visitatore» Li mustr i 
rt sii r i ijxrt ì sino >! 1 > li b 
br no prossimo 
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Carlo Barducci, presidente deirassociazione 
degli orefici, è stato raggiunto da un colpo 
che gli ha reciso l'arteria femorale 
È spirato all'ospedale dopo un'ora di agonia 

I tre malviventi sono riusciti a fuggire 
mescolandosi tra la gente che affollava 
via Strozzi per lo shopping natalizio 
Un anno fa aveva subito un colpo miliardario 

Rapina mortale nel centro dì Firenze 
Il gioielliere reagisce, i banditi sparano: muore dissanguato 
Una rapina in pieno centro, tra lo sfavillio dei negozi 
di lusso Alle 2 40 di ieri due banditi sono entrati 
nella gioielleria Barducci di via Strozzi, a Firenze Pi
stola alla mano hanno tentato di rapinare Carlo Bar-
ducci, 57 anni, uno dei più famosi gioiellieri di Fi
renze Un terzo malvivente, dall'esterno, copriva la 
porta del negozio Barducci si è difeso 1 banditi 
hanno sparato È morto dopo un'ora di agonia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI OIORQIO SGHERRI 

M KIREN/fc. È morto dusan 
guato disteso sul pavimento 
del suo negozio Carlo Barduc 
ci Ò7 anni gioielliere e presi 
dente dell ussocuizione degli 
orefici liorcntini 1 a tentalo di 
difendersi I la avuto una col 
lutta/ione con uno dei tre rapi 
ruttori che alle U 10 di ieri 
mcn're già pensava al pranzo 
domenicale sono entrati con 
una scusa in negozio È stato 
colpito ripetutamente alla te 
sta e al viso con il calcio della 
pistola sembra una P38 spe 
cial È caduto insieme ad uno 
dei tre delinquenti Si e rialza 
to ha tentato nuevamentc di 
arginare la violenza di qucll al 
tacco li nel suo nego/io reeen 
temente rinnovato di via Suoz 
zi ad un passo dalla ce ntrulis 
sima piazza della Repubblica 
1 rap natori hanno pcrx> la te 
ola Sono partiti due colpi II 
primo e andato a vuoto II se 
condo ha colpito il gioielliere 
alla coscia sinistra ali altezza 
dell inguine I la squarciato 
I artena femorale 11 sangue e 
uscito a fiotti Ila continuato 
ad uscire per un ora fin quan 
uo la vita lui abbandonato Bar 
ducei II medico amvato con 
I aulombulai^a della Pratel 
laiua Militare di Firenze ha 
cercalo di laie il possibile I fa 
miliari hanno avvertito II pn 
mano del policlinico di Careg 
gì Gianni Borni di tenersi 
pronlo Ma il -mira olo» non 0 
slato possibile Alle 13-10 sol 
lo lo sguardo sbarr jto dei suoi 
dipendenti una commessa e 
in i commesso del negozio Car 
lobarduecie motto 

Era una tranquilla mattina 
prcnatali/ia Nego/i aperti 
traffico in centro gente a pas 
seggio Alle 12 IO un gii iv mt 
i 11 > anni viso seo|X rto < le 

»' nte acce ito i icnd ona s 

uucci Dall internoprtmono i, 
pulsante ed aprono la porla 
Un cliente come altri 11 giova 
ne dice di voler cemprare un 
gioiello Subito dopo si pre 
senta un altro uomo Ila un 
pacchettino in ina io avvolto 
nella carta rossa e Juuso eoli 
una ceralacca e un blocco di 
bollette di tonscgn i Di nuovo 
i ( online vsi aprono Intanto 
fuori un terzo individuo car 
tclli di auguri natalizi e bombo 
letta spray in mano si piazza 
davanli alla porta I passanti lo 

possono scambiare per un 
commesso che addobba 11 ve 
trina In realtà e il «palo» della 
band ì II terzo complice a cui 
spetta il compito di coprire i 
due malviventi ali interno 
Dentro si sta compiendo una 
rapirà Per Carlo Barducci 
propnetano nsiemc alla fami 
glia di sci delle più importanti 
gioielliere di Firenze non e 
una novità Un anno fa i bandi 
ti svaligiarono la boutique Car 
lier di piazza Santa Trinità gc 
stita dalla moglie Anche in 
quella occasione i rapinaton 
erano eleganti e furono iniziai 
mente scambiati per clienti 
Portarono via miliardi di refur 
tiva 

Forse e stato proprio questo 
ricordo a far scattare ieri in 
Carlo Barducci la molla della 
reazione Quando i malviventi 
gli hanno puntalo la pistola 
contro tentando di rinchiuder 
lo insieme ai suoi dipendenti 
nel ripostiglio del negozio non 
ha avuto un attimo di esitazio
ne Ila spinto la bacheca dei 
gioielli contio i rapinatori La 
commessa ò saltata addosso al 
falso elicine e Barducci al finto 
fatlonno Un gesto che ha col 
to di sorpresa i banditi II 
gioielliere viene colpito alla te 
sta e al viso npetutamente 
con il calcio della pustola e con 
pugni e calci dai malviventi 
Barducci viene sollevalo dai 
rapinatori e scaraventato su 
una sedia AH improvviso lo 
squillo del telefono II con) 
messo alza la cornetta la la 
scia sul tavolo nella speranza 
clic I inteilocuiore anonima 
ascolti quello che sta accaddi 
do nel negozio Contempora 
neamentc partono i colpi II 
primo sembra essere stalo spa 
rato n scopo •itiinidatorio per 
I rra I orse anche I altro colpo 
doveva seguire la stessa traiet 

toiiu uivccc u pioli. UIC si t-
coiihccato nella coscia del 
gioielliere centrando in pK.no 
I arteria femorale «Carlo ti 
hanno colpito'» chiede il 
commesso "SI mi hanno bec 
calo» nspondt Barducu Muo
re dissanguato mentre i rapi 
naton fuggono a piedi inesco 
laudosi tra la folla di questa 
tragica domenica prenalalizia 

Adesso sull omK idio indaga 
la magistratura fiorentina L in 
chiesta e stata affidata al sosti 
luto procuratore Gabnele Che 
lazzi 

Chiese al prefetto 
maggiore protezione 
per i commercianti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

La gioielleria dove è avvenuta 
la tragica rapina carabinieri 
ali interno del negozio durante 
il sopralluogo e un immagine 
di Carlo Barducci 

• i HRhN/T. «SI mi hanno beccato» Sono state le ulume parole 
di Carlo Barducci gioielliere fiorentino ucciso da un rapinatore 
La morte lo Ila colto nel suo negozio di via Strozzi il fiore ali oc 
ciucilo della famiglia di orafi Un lavoro che amava profonda 
mente che iiveva iniziato giovanissimo sotto la guida del nonno 
e del padre Orafi da generazioni la famiglia Carducci Di quella 
famiglia lui ha saputo tenere alta la bandiera Nella sua camera 
M(."va fatto fruttare I espenenza familiare Non solo da 12 anni 
deteneva la presidenza degli orafi fiorentini Ma era anche nusci 
to ad espandere notevolmente la sua attività Dal primo negozio 
di via Calzaiuoli, adesso Barducci ne gestiva insieme alla moglie 
Teresa Pagano e al figlio Lorenzo altri cinque I più prestigiosi 
come la rappresentanza Cartier di pia/za Santa Tnnita 1 più fa 
mosi di Firenze Oltre a quello di via Strozzi dove ha trovalo la 
morte ieri anche quelli di via Canova di via Calzaiuoli e uno di 
Cartier nella città termale di Montecatini 

Elegante, 57 anni ben portali camice con il collo alla france 
se e cravatte di classe Uno a cui la vita piaceva Ma che non ha 
mai dimenticato le sue origini le amicizie intrecciate da giovanis 
siino negli anni duri e bui della libciazione e dell immediato do 
poguerra In quegli anni allora dodicenne Barducci abitava con 
la famiglia in via San Gallo di Ironie alla sede della Questura Era 
uno del pochi fortunati a cui non mancava da mangiare E feiilu 

nati erano anche i suoi amici 
di qualunque estrazione che 
lutti i giorni facevano merenda 
a casa sua Per molU di loro 
era I unico pasto decente1 della 
giornata Di quei giorni non ha 
mai perso la memona Anche 
negli anni a venire che lo hall 
no consacrato tra i fiorentini 
più alfennati e benestanti 

Un «bottegaio» a cui questa 
parola andava stretta Attivo 
nella vita sociale della catego 
ria socio del Rotary Club 
Quando olile dieci aitili fa 
un altra famiglia di orefici fio
rentini attraverso I incubo del 
le rapine che costò la vita a 
due loro membn Barducci fé 
ce senUrc alta la protesta dei 
commercianti Si incontrò con 
il preletto e con il questore di 
allora chiedendo maggiore 
protezione e vigilanza Quella 
che anche ieri 0 mancata No 
nostante la questura avesse or 
gamzzato in questo mese di 
festività natalizie un piuro an 
tirap.ne len il dramma si e 
compiuto 

Ptr Firenze e stato un brutto 
colpo Nella ciltà che vorrebbe 
essere d immagine e di turi 

smo e che non è abituata alla cnminalilà assassina la morte di 
Barducci e un boccone amaro da inghiottire Lo dimostra lo stes 
so fatto che prima ancora che la salma del gioielliere venisse 
portata via dagli uomini della Fratellanza militare il negozio 6 
stato meta del prefetto Mano Jovine del questore Nunzio Rapi 
sarda del capo della mobile Maurizio Cnnmino del dirigente 
delle volanti Gianni Lupcn e del commissario antirapina Giona 
A loro prima che ad altri la famiglia Barducci e i commercianti 
del centro chiedermi io risposte Chiederanno di trovare i tre de 
linquenti che hanno assassinato il gioielliere b chiederanno di 
poter lavorare serza la paura che da icn si e insinuata nella 
tranquilla Firenze 

L'ex sindaco presto a Palermo 

Il «tesoro» di Cianrìmino: 
titoli, case e proprietà 
per sei miliardi di lire 

RUGGEROFARKAS 

• • PALLKMO È accusato di 
abuso di ufficio e di associa 
zione mafiosa e corruzione 11 
primo dibattimene comincerà 
il 14 gennaio davanti al tribù 
naie 11 secondo quattro giorni 
dopo di fronte alia Corte pre
sieduta da Vincenzo Palmegia 
no il presidente del maxipro 
cesso d appello L imputato è 
Vilo Ciancimino ex sindaco 
demoenstiano di Palermo rr 
bardano caduto in disgrazia 
condannato - in pnmo grado 
- per mafia e corruzione a die 
ci anni di carcere mente dello 
scempio edilizio della citta e 
per questo punilo con Ire anni 
e sei mesi di carcere pena 
simbolica perche condonala 
hi questa palude giudiziaria si 
trova il vecchio ras degli appai 
li che I altro ieri e sialo arresta 
lo nuovamente perche potreb
be fugj, ic e perchè «vi sono le 
piopalazioni» di alcuni peitUli 
che «oolrcbbero» nlanciare le 
accuse contro di lui Si irova in 
carct re a Kebibbia I ex snida 
co E per ora ci resterà sarà 
trasfenlo a Paiermo appena 
cominceranno i processi 

Ma e e un altro pro< edimcn 
lo che riguarda Cianciimno Ed 
è unportuntc tanto da far ar 
rabbiarc il ministro Martelli 
che sic lamentalo e davanti al 
la Comiuisioiie antimafia - Uè 
giorni fa - ha dello • Ci chie
diamo tutti perche malgrado 
sentenze illcltive di condan 
na i Salvo e i Gal lammo han 
no Doluti conservare presse*, 
che integro il loro patrimonio» 
I la iagio-1^ il ministro di Giazia 
e Giustizia ' Ivi Jomanda la ri 
volgiamo ad Aldo Caruso uno 
degli avvocati dell ex sindaco 
«Il ministro ha avuto sicura 
mente informazioni errate i 
beni di Vito Ciat limino sono 
siati ^onf iscati nel 1985 e da al 
lora aspettiamo uan decisione 
deiia Oorie di Appello» 

Una cosa e certa una grossa 
fetta dei suoi beni sono stati si 
qucstrati nel 1984 e confiscati 
in primo grado e ancora non 
e è una sentenza definitiva che 
dica se sono di provenienza il 
lecita o se sono stali guada 
guati onestamente l*i parola 
spetta alia Corte di Appello 
della sezione misure di pn 
venzioue fc la deeisioue ruota 
su una perizia da cinque nesi 
nelle mani dei giudici Toma 
sello Tessitore e Lu'io Ce", 

tottantaquattro pagine fumale 
dai professon della Bocconi 
Mona Martellini e Ange <J Gì 
so e dal commerciati tu palei 
mitano Pietro D, W J i nco 
stmiscono gli affari i TIOVI 
menu di denaro le a l t . . ' . i> ì 
prcnditonali i guadai L le 
perdite di V Ho Ciancir11 o par 
tendo dall eredità che gli ave a 
lascialo il padre Ciovanr Un 
uomo dai tanti interessi Gio
vanni Ciancimmo classe IòS-l 
di Corleone Era agen e dclk 
società di navigazione Cosuli 
eh e gestore di un attiv .a di 
import export di prodotti ali 
mentari Per venti anni 0 stato 
propnetano di un albergo e di 
una tabaccheria E pò I agen 
zia di assicurazioni le liudu 
zioni per le li uppe ulti ale vbui 
cale in Sk-uiu il d i p o l o di 
medicinali Ld n u uitv.li.. un 
grosso propnetano il pudi». di 
Vito terreni in provincia ..ose 
a Corleone e a Palermo 

Il figlio non e stato da meno 
Ecco le società edili le dille di 
trasporto merci e carrelli feiro 
viari le alleanze con aliti un 
prenditori e le partecipazioni 
azionane Quanto Ita t>Uudu 
guaio' 

Sei miliardi di lire sono si ! 
piallo della bilancia Azioni ti 
Ioli appartami],a lene a In 
lUuiu e tu Canada E que o il 
«tesoro» confiscato e guada 
gno lecito o sono soldi di ma 
ha7 I giudici hanno chiesto la 
consulenza ai professori di l.a 
Bocconi e al commercialista •! 
pcnli hanno dato la loto ruspo 
sia che è favorevole ali u sui 
daco Gli esperti hanno vpul 
ciato diecimila pagine de II., 
consulenza della banca d Ita 
lia (la ncostruzione de. u ovi 
incliti bancari nega ultimi 
qui divi anni) lw no s'udiato 
i documenti della Camera di 
Commercio sulle società ut 
Ciancinimo hanno esaminato 
I contratti di compri vendita di 
terreni e palazzi Ui.u enorme 
mossa di carta che gli s.essi pe 
nti deliniscono «copiosa ma in 
relatà carente e inido ica a n 
costruzioni contabili clic non 
prevedessero ampio ricorso a 
procedimenti di stima» AJIu n 
ne comunque la conclusione 
e che in irentueinque anni di 
attivila I ex sindaco avrebbe 
potuto accumulale un patri 
inolilo di sei milioidi il -teso
ro» tornerà a Ciancimmo7 

Minacce della Falange armata. Il capo della polizia: «Sono tranquillo» 

Un timer vicino alla casa dì Parisi 
Il questore: «È una provocazione» 
L ipotesi più probabile è che si (ratti di una coinci
denza ieri mattina, è stato trovato un timer in un ce
stino dei rifiuti vicino all'abita/ione di Vincenzo Pa
risi, capo della polizia II questore Masone «Non 
escludo che po^sa essere una provocazione» Pansi 
«Sono assolutamente tranquillo» L'allarme, con il 
passare delle ore, quasi svanisce In serata, telefona
ta di minaccia della «Falange armata» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA li ri mattina ore 9 
in un cestino d< i rifu li non lon 
tano d ili abitazione di Vincen 
zoPansi e ipo della polizia un 
operatore dcllAmnj (Nette/ 
/Ò. urbana) ha trovato un ti 
mer 11 timer e oggetto in se 
neutro può essere 1 ausilio a 
una e ildaiu a t n impianto 
d illuminazione ma anche ad 
una liombi Comprensibile 
dunqui I allarme era forse in 
prcpanzioni un attentato' l.a 
zona tra via F anni < via Ca 
vour i stata immediatamente 
invasa da poliziotti e eirabi 
meri Vi è giunto ini he il que 
stori di Roma f erdmandoMa 
son< 

«Sono tranquillo assoluta 
me nte tranquillo» eli' e nel pò 
ncriqqio il prefetto 'arisi !• in 
vi ntrt «Ir inquillo» ( apparso 

anche subito dopo il nnveni 
mento del timer In ufficio ha 
deciso di andare a piedi A pie 
di e senza scorta 

Meno tranquillo sembra il 
questore Masone Gli uomini 
del'a Mobile e quelli della Di 
gos non esc ludono infalti che 
il timer sia slato messo 11 in 
quel cecino in quella strada a 
scopo intimidatorio «Prcmt ito 
che ci sono indagini in corso 
dici Musone - e dunque pos 
siamo limitarci a fare delle ipo 
tt si lo non sarei portato a ere 
der< i he si tratta di una cornei 
den/ii II timer e quasi nuovo 
Ancora utile in ogni caso Per 
che uno avrebbe dovuto bui 
tarlo7 Mi sembra ci siano tutti 
gli i lenienti per pensar* <itì 
un i provoc ìzione Un attenta 

Vincenzo Parisi 

to7 Non corriamo non esage
riamo Si sta cercando di capi 
re II capo della polizia non ha 
dato gran peso ali episodio» 

Invocazione gesto sfronta 
to < audace come i dire que 
sta e una zona super sorveglia 
ta eppure noi possiamo agire 
come e quando vogli imo Inu 
tile chiedersi i_hi identificare in 
que I «noi» Il capo della polizia 

può essere inviso a un infinità 
di soggetti criminali dai nazis 
km alia mafia à uno dei perso
naggi simbolo della lotta con 
tro Cosa Nostra Non dimcnti 
chiamo poi la «Falange arma 
la» questa fantomatica sigla 
che compare e scompare che 
rivendica tutto e il conlrano di 
tutto Ieri pomeriggio una tele 
fonata ali agenzia di stampa 
Ansa minacce di morte contro 
Parisi a nome appunto della 
«Falange armata» Non e del 
resto la pnma volta che il capo 
della polizia subisce minacce 
del genere Più o meno esplici 
te Figura stabilmente e da 
anni nella lista dei «soggetti a 
rischio-

Questa «lettura» dell episo 
dio e troppo scnipolosa' La 
prudenza - fanno intendere in 
questura - o d obbligo Con il 
trascorrere delle ore però I al 
lamie si stempera e la pruden 
za volge ali ottimismo Secon 
do gli artificien il timer in que 
slionc non e nuovissimo e di 
verso da quelli solitamente uti 
lizzali per gli ordigni molto 
probabilmente e il «temponz 
zatorc» di un elettrodomestico 
pare ubbia anche il numero di 
matricola e I indicazione del 
modello e della ditta 

A Bardolino, Verona, si sono riuniti gli epigoni dell'eversione nera. Ospite d'onore: Freda 
Hanno festeggiato il solstizio d'inverno. Cena, vendita di libri e, a notte fonda, un falò 

Il «grande rogo» dei neonazisti 
Franco Freda era l'ospite d'onore Intorno al teorico 
della «disintegrazione del sistema» un'ottantina di 
persone della galassia neofascista accorse a festeg
giare seppure in ritardo, il solstizio d'inverno In un 
locale sullt nve veronesi del lago di Garda si è svolto 
un inquietante raduno degli estremisti di destra che 
odiano «negn e ebrei» cena, vendita di libri e, a not
te inoltrata un grande rogo simbolico 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

Wm BARDOI INO (Veroni) I ni 
pollili della disintegrazione del 
sistema gli epigoni dellever 
sione del sistema politico e il 
loro gran maestro sono tornati 
Sabato sera si sono dati ap 
puntamento in gran segreto in 
un locale in riva al lago di Gar 
da Un ottantina di persone 
giovani e non della galassia 
neofascismi che hanno scello 
comi luogo dell incontro Bar 
dolino in estate animat i e 
chiassosa località turistica in 
inverno ciltà lantasma h tra le 
stradine semideserto del pie 
colo centro abitato sono ri 
comparsi i (untasmi di una sta 
gione e he si sperava ormai su 
(>erata e che invece sembra 
voler tornare pn poli ntem< n 
te Loro i simpatizzanti del 
f ronle Nazionale e il nconazi 
sta storico I ranco hreda han 

no preferito non dare troppo 
nell occhio evitare i clamori e 
nfugiursi ali Holiday Lido eie 
gante bar ristorante sul lungo 
lago fuonmano raggiungibile 
solo a piedi e perciò più facil 
mente controllabile d n «guar 
diani»nen 

Un locale «discreto» in una 
città diserta per un raduno 
convegno cena-cerimonia 
simbolica Tutto al chiuso me 
no la celebrazione finale a 
notte inoltrata con una catasta 
di legna trasformata in un rogo 
e I accensione attraverso quat 
tro torce a simboleggiare i 
quattro punti cardinali Poi 
vendita di libri e opuscoli dal 
contenuto rigorosamente nero 
e indottrinamento dei più gio 
vani Insomma un raduno nco 
fiiscista in piena regol i con la 
presenza di Freda che ha an 
che recentemente dichiarato 

di considerare «i giudei mici 
awersan» propno mentre il 
paese e attraversato dal ngur 
gito dell intolleranza neonazi 
sta I buoni proposili le nuove 
leggi dunque non servono 
per impedire il npetersi di ceri 
moine come quella di sabato 
notte a Bardolino né tantome 
no per chiudere i covi e peg 
gio i campi paramilit in come 
quello attrezzato nell appenni 
no ligure intorno ad un casola 
re 

I grandi preparativi per la 
celebrazione nera (e in ntar 
do) del solstizio d inverno era 
no già cominciati sabato matti 
ria I lloliday l ido era slato 
chiuso al pubblico mentre 
nelle sa'e interne si preparava 
no gli «addobbi» per la sera 
simlxjli del Fronte affivsi alle 
pareti insieme a cartelloni con 
slogan contro il sistem i Nel 
prato antistante intanto veni 
va costruita la pira I ulto però 
con grande discrezione anzi 
in maniera inonima tantoché 
i pochissimi passanti capitati 
in quella landa deserta in m a 
al lago non si sono aeeorti di 
nulla Solo nel pomenggio e 
aumentato il movimento In 
torno il bar ristorante sono co 
minciati ad arrivare i «gu irdia 
ni» nen che si sono disposti ai 
lati del locale e davanti ti punti 
d ingresso ni Ila stessa manie 

ra con cui i buttafuori si suste 
mano davanti alle discoteche 
Davanti alla porta pnncipale 
un ragazzo con il volto coperto 
da una sciarpa nera ai lati altn 
Ire con una ricetrasmittente 
altri ancora giravano nei din 
torni del luogo del raduno a 
ino di ronda Contempora 
neamentc alcune macchine 
fae i vano su e giù pe r il centro 
abitato 

f-ranco Freda e arrivato solo 
qu indo era divent ito buio d i 
un pezzo Seguilo da un co 
dazzo come le star Si e infila 
0 subito dentro A quel punto 

è cominciato il raduno-cena 
convegno-ccnmonia simboli 
ca A in/iti II giom ìlista dell U 
miti naturalmerlc non era tra 
gli ospiti Tuli (Via 0 possibile 
ricostruire la sera! i discorsi 
sugli obicttivi d< 1 Fronte Nazio 
naie del tipo ogni razza ha li 
sue pirticolunta lotta al sistc 
ina - folo ricordo vendita di 
materiale «dottrinale» fino al 
1 accensione a noiie fonda del 
rogo allegorico con in cima un 
ramo di pino I cittì disposti in 
cerchio attorno alla pira acce 
sa con quattro torce i simbo 
li ggiare i quattro punti t ardi 
itali Ali una di notte brindisi e 
tutti a casa Filieidi tvcrportu 
to .i termine il raduno neofa 
se ista e pronti a megere in pra 
tic ì le teorie di Fr meo f reda 

Tutto possibile anche per 
che il fronte Nazionale di 
Franco Freda e in piedi già da 
due anni sotto formi di asso
ciazione cultural poliUe,i 
Un organizzazione che non ha 
avuto alcun problema nono 
stante i proclami del Vimin ile 
di contrastare la mascita del 
I estremismo razzista e xenofo 
bo Eppure Freda per chi non 
lo ricorda già nel 1969 soste 
neva «Dobbiamo affermare 
che li condizione non sulfi 
cienle ma eomunque necessu 
ria per torre gli elementi di 
lonei izione del vero Stato e la 
eversione di tutto ciò che esiste 
come siste ma politico Oc ci r 
re infatti propiziare e accelera 
re i tempi di questa distruzio 
ne esasperare 1 opera di rottu 
>• i del presente equilibno e del 
I attuale fase di issestamento 
politico» Parole nproposte 
«come stnimento operativo» 
negli anni Ottanta Apppem 
un mese la Freda ha sostenuto 
«Considero i giude i miei avvi r 
san» t ancora «Gli extraco 
munitan' R sogna rimandarli a 
casa» 

S ibulo notte a Baroolino 
Freda e i suoi seguaci hanno 
potuto tranquillamente radu 
na-si per festeggiare il solste o 
d inve mo L il Fronte Noziona 
le si e consolidato ancora di 
più 
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TU ,,na 10 in Italia 
La dirigente democristiana in un'intervista Raffaello Morelli, vicepresidente del Pli: 
aveva rivolto dure critiche al ministro «È una spudorata che regge il sacco ai ladri » 
L'esponente liberale minaccia querela: Il de Francesco D'Onofrio: «Una reazione 
«L'ha morsa la tarantola del catto-comunismo » esagerata e costituzionalmente impropria» 

«Imbroglione», «Vestale degli spreconi» 
Rabbiosa polemica De Lorenzo-Anselmi sul decreto sanità 
<\spra polemica fra il Pli e Tina Anselmi La «madn-
rui» dell ritmale sistema sanitario definisce il decreto 
sulla sanità «un imbroglio» e De Lorenzo «un imbro
glione^ Il ministro della sanità replica annunciando 
una querela ••La riforma dell Anselmi ha dato la stu
ra ai più grandi imbroglioni d'Italia» Morelli (Pli) 
«Tina Anselmi è una spudorata che regge il sacco ai 
ladri» Altissimo «Una vestale dello statalismo» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

ministro De Lorenzo 
e sotto Tina Anselmi 

• • NOMA Voi ino lo ingiurie 
Impol i t ic i II de retoele lobato 
sull.» sdiiitd approvdto ddl pò 
verno rif i ìmnid egli animi di li 
Ixrali e democrstuini I primi 
lo dilendono a *puel.> tratta i 
secondi vorrebbero modificar 
lo come hanno chiesto anche 
il F arlamento k Regioni e le 
categorie soci ili A scagliare la 
prirn i pi< tra 11 onorevole7 ma 
Ans im i * he len in un intervi 
sia al quotidiano cattolico 
/ Ai unm ha definito il mini 
stro De Uiren/o un imbroglio 
ri( - e l i s in riforma sanitaria 
«tu imbroglio» invitando i cai 
tolic i a l l i rivolta Aprili rielo 
F't r rhfi r lnr( ' more del mini 
stro d i l l i Sirnf i scendi in 
< unpo tutto il p irtito liberale 
\ nn ne ne daMo stesso De 
1/ n ' > mimi indo 

u r,i i 'i h i t "I ideila prò 
p'i i inni igin< lecusj ima 
Anselmi i x min sir i della sa 

tuta e madrina della riforma 
sanit ma del 1978 di ,\ver pò 
sto le «condì/ioni con regole 
sbagliate per dare la stura ai 
più grandi imbroglioni d Italia 
imbroglioni che hanno occu 
pato la sanila lacendo affari e 
dando luogo alla nialasanita 
di cui involontariamente 1 An 
selmi è l artefice" F aggiunge 
«1 Anselmi e stala evidente 
mente morsa dalla tarantola 
del risorto consociattvismo 
cattolico» Ma non è finita qui 
Il m nistro della Saniti dimen 
tie mielosi di essere inquisito a 
Napoli ncll ambito di un 1, 
chiesta sul voto di scambio 
i salta I oni sta del suo pirt i toe 
allude ili i comuione degli al 
tri •Ouirdd caso tra gli imbro 
glioni presi con le mani nel 
sai cn non r è alt un liberale-
Sfugge alla memoria di De I o 
ren/o il caso di un assi ssore li 
beralc Giuseppe Benedetto 

inquisito per la vicenda dei 
fondi Ccc in Abruzzo 

A rcnderi il c'inia ancora 
più pe vinte è il vicepresidente 
dclPh Raffaello Morelli che si 
lascia andare agli insulti «La 
democristiana Ima Anselmi e 
una spudorata che regge il 
sacco ai ladri Invece di vergej 
gnarsi per i disastri plundecen 

Il pontefice: «Natale è tempo di rinnovamento, l'uomo che soffre ci appartiene» 

Il Papa a pranzo nella mensa della Caritas 
«Roma città aperta agli extracòmunitarì» 
Per sottolineare che il Natale significa accoglienza 
solidarietà rinnovamento Giovanni Paolo li ha 
scelto icr. di \isitare la sede della Caritas romana e 
di sedere a mensa con extracòmunitarì e barboni 
« E scandalose che in un epoca di generale bencssc 
re e i sia chi non abbia il cibo quotidiano un tetto o 
un vestito> ? urgente «costruire una Roma dico
llii ntc ed aperta» Occorre «ripudiare il razzismo» 

ALCESTE SANTINI 

I H ROM \ «f" triste e onstata 
re e he in un epo> ì di genera 
li t i n i sire non poca gente 
un hi u Ile nos n e itta sof 

(re per la nani in/a di beni 
css i i / i ili eouii il u b o quoti 
di ino uri Ir Ito o un vestili» 

10 h i ili tto it ri Oiowinrn 
I u>lo II visitando la sede del 

11 l ant.is romana di Colle 
Oppio dove e'1 s dto accolto 
tr i uno su molli di bandiere 
di \ ini na/ion ilit i d a n n a 
tremila extrae omu ntan di SO 
p ic si dd b.irbor i ed om irgi 
m i di ooni tipo fra cui pure 
V ii mino Nog i i il somalo 
villini ' ile uni t'iorni fa di un 

itti ut ito ra/zist anche se vi 
sibi mi riti non nst.ibil to 
Avi v ino ini itti tentalo di 
br in i irlo vivo f rano inoltre 

ad accogliere il Papa il card 
Camillo Ruini il vescovo di 
settore mons Filippo Gian 
rum mons lu ig i Di Liegio 
direttore della Caritas i di 
veise autorità civili e ponti 
che di Roma 

Tra i molti indirizzi di ben 
ve mito al Papa e stalo signi 
ficativo quello di mons Di 
l icgro il qudle ha posto in ri 
salto la «silenziosa opera di 
solidarietà messa in atto dal 
la mensa e he nata al tempo 
delle giunte di sinistra ha co 
stimilo sempre più un punto 
i l i riferimento per chi ò ab 
b uulonato dalle istituzioni 
pubbliche e dalla socicld 
denunciando di tempo stes 
so «gli dtti di viole n/d contro 
gli immigrati ed emarginati 

ed il diffuse} ed egoistico bc 
riessere fonte primaria di 
tanti angoli di Tetro Mondo 
presenti a Roma Hanno 
poi parlato una ragazza vnt 
namitd un volontario della 
mensa un ex barbone il ca 
pò religioso de Ila comunità 
islamica romana i i|U il i han 
no illustrato al Papa le diffi 
a l t i in cui si trovano ed 
esprevso la loro gratitudine 
per la visita ricevuta 

Dopo una breve ma toc 
cantc liturgia delld parola 
che ha consentilo a ciascuno 
de. partecipanti di dare la 
propria testimonianza de Ila 
difficile condizione di vita ma 
anche della speranza sorret 
ta da una volontà di essere 
accolti da una «societd fratcr 
ria Giov inni Paolo II ha ai 
fermato che «dinanzi a chi 
solfre non si può rimanere ne 
indifferi riti ne inattivi» nle 
vando che «Gesù e venuto a 
proclamare il Vangeto ai pò 
veri e solo il |K>vero che non 
ò orgoglioso e pieno di se 
può capire che le ricchezze 
di luce e di grazia ricevute da 
Dio domandano in e imbio 
di offrire gratularne nle la 
propria esistenza agli litri» fc. 
sviluppando questo conce! 

to ha cosi proseguito solleci 
landò anche le pubbliche 
istituzioni ad un maggiore 
impegno «Per curare questi 
mali occorre aprasi alla cari 
la soprattutto nei confronti 
degli emigrati stranieri da 
considerare non soltanto 
come poveri davanti ai quali 
non si può nn anere indille 
renti o cittadini di cui nspct 
tare i diritti ma come polen 
ziah membri da integrare 
nella società alla quale pos 
sono apportare energie mio 
ve e contribuii originali come 
i doni i canti con i quali sia 
mo stali accolti ' Il Papa ha 
voluto riferirsi alle danze ai 
canti alle musiche ai doni 
(gli sono siati offe rti un por 
t.ifrutta pachistano una 
sciarpd peruviana ed anchi 
un quadro realizzato da un 
barbone) che sono l espres 
sionc di tradizioni e di cultii 
re con cui gli extracòmunitarì 
hanno inteso manifestare il 
Papa la loro riconoscenza ed 
affermare al tempo ste vso la 
loro profonda umanità al di 
l.i della povertà ehi oggi li 
tormenta e II umilia Ha per 
ciò invitato la diex esi di Ro 
ma a compiere la «fonila 
mentale sci 111 dei poveri os 

scrv indo clic da qui oisogn i 
partire per poter «cosiruin 
una Roma j n o g ' i i i te ed 
api Ha pronta i ripudiare 
ogni torma di razzismo e ne 
e a di energie volontarie Un 
(ermo richiamo al Sinodo ro 
mano perche ora i hi e i ri 
trato nella fase in e tu devono 
essere tratte delle conelusio 
ni operative dopo tanti elib.it 
liti diventi un u n i r ò eli prò 
posta e di stimolo per un ve 
ro rinnovamento de Ila e iltà 

K facendo riferimento u 
valori di .moglie nz1 il i soli 
ciani la di r innovimi rito ino 
r ile che simboleggiano il N 1 
tale ' che dovrebbero cara! 
ti rizzare quello che si awie I 
na in un momento pir t ico 
Ianni nte diflie il pc r il Paese 
Giovanni P lolo 11 h 1 di tlo 
«Nat ile i ti in pò di un lova 
min to e il i fr ite m i t i Guar 
diamoci intorno guardi imo 
lontano riconl indo in parli 
colare che lucanoci» soffri 
dovunqui si trovi e i appar 
•iene I proprio pi r ripro 
porri qui sta simbologia id 
un i sex l i l a i he forse slang 
gì r i l rovindo ine ilzala dai 
problemi contingenti un 
equilibrio tra e io e he e noci s 

nali provocali dalla sua i reatu 
r.i un sisle ni ì sanitario d ito in 
pasto allo statalismo agli affa 
rismi e alle degenira/iorn par 
litocr ìtiche pre tende di erger 
si a censore dell ì nuova nlor 
n n sanitari i Solo le persone 
mlelli'ttu ilmintc disoneste co 
me 11 spudorata Ansi Imi pos 
sono afii rm ire che ò un atten 
tato alla solidarietà togliere il 
sisti ma salutano ai partiti» Pa 
rolc pesanti a cui ' I aggiungo 
no lineile del segretario del Pli 
Pe r Renato Altissimo e tinto 
chiaro chi critica questa n(or 
in i sanitari! e dalla parte dei 
corrotti e ili tangentopoli «Il 
governo - spiegi il segretario 
del Pli - ha finalmenlc deciso 
di cambine strida ed ù per 
questo che le vestali dello sta 
talisino come I Anselmi si ri 
bellino Insiemi alorocisono 
i tanti solidansti spreconi gli 
uomini di langentopoli (che 
senza I issistenzialismo non 
sarebbero e<wtili) un ì sinistra 
pasttee Iona clic non ha ancora 
capito come gli sprechi siano 
funzionali al sistema di potere 
democristiano e naluralmen 
te le categorie e l i corporato 
ni e he hanno prosperilo m in 
tre la barca affondav i» 

Di fronte ìd un iti icco cosi 
pexo eleganti Tina Anselmi 
pn li r is i i non ri pili i re lx> fa 
con Ioni sobri il p irlamentare 
demiKnstiano f r ini esco DO 
nofr o ex briceio destro di 

( ossiga «l̂ a reazioni di Di l.o 
ri nzo i pollile unente es ipe r i 
ta ecostituzionalmt lite impro 
pria lina Anse Imi - spiega 
D Onofrio-e rilic ì la riforma di 
De Ixjrenzo m i non difende il 
sisli ma s imi ino qu ile e sso e 
ma quale esso sarebbe dovuto 
essere se l i riformi sanitaria 
dello fine degli anni 70 avesse 
trovato elfi invanii nte attua 
zione» Sul eiexreto delegale) 
DOnofno iwerte il presidenti 
d i l Consiglio -Un mivemoche 
disattenda p ireri cosi critici 
del Parlamento di f itto mette 
in gtcxo il rapporto di fiducia 
e he lo lega ad esso» 

Neil intervista ali/luxnrre 
la Presidente dell i ( oinrrivsio 
ne pan opportuni! 1 difendevi 
la filosofia Illa base della nfor 
m i sanit ina atlu limi nt i m vi 
gore *\MÌ riforma non ò m u 
stala ittuata II servizio saniti 
no nazionale doveva e ssire re 
so operativo attnverso un pi 1 
no sanitario nazion ile Invece 
anc he se un pi me) (u prescnt i 
lo nel ni iggio del 7') mai go 
verno o Parlamento I h i port i 
lo ali approvazione Mi chiedo 
pcrche> h aggiungeva «Se e is 

un punlo dove verifichi imo h 
c i p iuta ili sn' idineti e"1 nei 
confronti del! i s tinte Pirelli! i 
lulto il reslo e ù un rimedio ma 
pt r la salute no Pete o gii n si 
come e ittolici non < i mobili 
ti imo i f r non 1 isci r p iss ire 
questa rifornii,» 

Giovanni Paolo II a colloquio con un extiacomunitario 

sano e ciò i b i 0 superfluo 
Giovanni P. olo II ha se i Ito di 
visit in le ri 11 C anlas romana 
pri ridendo anche posto a 
me usa consumando un p j 
sto frugale t r i coloro che 
ogni giorno ispi II ìno ihe si 
iprano li porli di quis lo 

i i litro per po l i r i insuin ne 
un p ìs'n i lido o ni i M ri 
qu in to e indispi ns ibil> | t r 
sopri/vivere. I IH I l o n g i 
il irsi h ì voluto I I M I ilo un ì 
p irol i di spc r mz i «( i 
un ili) 11 In s ili lincili \ i l i 
le i lu l t i 

I IIIK (Il «Fi 

2 1 (!l< Mi l l i ( ]<)<)> %^< 

Per difendere 
il «loro» decreto 
infermieri in 
«sciopero bianco» 

Di domani gli infermieri a soste uno del dee ri lo di rilorm i 

de Ih e ilegori 11 chi il Si nati discuti nilolo h i svuol ito di 

e onte liuti sono in «se io| ero Inani o» Si i t i 'Tannoi UH I si 

no u h i il d n ri lo non s ira ilivi nt ito I'ggi al mansionario 

ili catigona astenendosi d i ogni presi i/ione «straordina 

na» Indecisioni t di l la l e d i razioni lazionale collegi Ipa 

svi che associa infermieri professionali ìssistcnti sinitan e 

vigilatoli d mhnzi.i II testo del decreto «mutilato» dal Sena 

to era st ito iute gralmenle ipprov ito d il a Commissione a( 

f in soc i ili d i l l i e m u r i i h i 1 approvizione d i I ministro 

di II i s imi i uno i l i i nodi di II i depili i e 11 normativ i j * r 

1 lece sso ili i pre)f< ssiom 

Polizia allerta 
il «sabato sera» 
Perquisizioni 
e «palloncino» 

•100 ig' riti e investigatori 

della Polizi i hanno p r i v i 

pu l ì i si orsa notte sulla ri 

\u r i Ailn itica alla prilli^ 

delle opir iz ioni di ordine 

pubblico per prevenire le 

«stragi d i l sabato seri» di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ' " ' • ^ sposta dal Min stero di gli In 

terni A p irtirc i l ili i mezzanotti gli igenti hanno i ompiuto 

lontrolli in i l luni locali il «Dadada» il «Peter Pan» e il «Pi 

se i l di Pimini il «Cclloph mi »di Rice ione 2(K) uomini sono 

stati impiegati per setacci ire il «Colorilo» di Kneione nel 

cui parcheggio il 27 aprile scorso fu ucciso in una rivsa un 

giovini pesi ire se la discoteca e stati cucond ita da 15(1 

poliziotti mentre gli altri igenti controllavano i perouisiv ino 

i 1 r>00 e l ici t i 1 operazione ò proseguita con controlli ali eti 

Ionie Irò (i l palloncino) ili guidatori di ìulo sei patenti ntir i 

te e altrettante denunce per guida in slato di ubriachezza 

Ma il bilancio 
sulle strade 
è tragico 
Più di 20 i morti 

hme settim.ina tragico sulle 

strade con oltre 20 morti 

l inciderli* più grave ncll i 

notte tr i sabato e dorneme <i 

sull i stat iU **7 nei pressi di 

Joleiil.no Mae i rat t Sono 

morti la giovani tra i 19 t i 

^ ^ ^ ^ " " M - , M ~ ^ " ~ ^ ^ ^ ™ * " 21 inni Si trov ivano sin st 

dile posteriore di una «Ren sul. r> lurlx»- clic sband ita in 

i i n i d i n i i e IUS \ d i l l i forte velocita si t stontr il icon una 

-I i it l?itmo» proveniente in senso opposlo Un .ìimctzia in 

discolie i e"1 invece cost ita la vita sabato sera id aria 17en 

ne. di Sitrav die Si si i (Vercelli) une iribintert v iennesi 

c r i offerto di riaccompagnarla casa I luto si è- schiantila 

e ontro it muro di una e hiesa herit ì gravemente- un iltr i r i 

t, izza vie vi iggiav i eoo e>ro Agghi ice i«mte fine per un i r i 

g i//a di Jfi anni decapitato d He I unii n dell i su i macchi 

na in seguilo ili urto con un «Audi sull t slr u' tr i Palcrmc 

t d Agrigento e ;KT un giovane di ..„ Min r ifit' r-ltr wrsoi l 

D tr tbre / / » ' » un (rive della p i h / / il i e he '\ev i uri ilo i I 

'unnom ir* li Prirto S mt I Ipidio e ANCOH l'ieeno 

Beni storici 
Domani a Napoli 
riapre i cancelli 
Castel Sant'Elmo 

Sira ntperto doni ini al 

pubblico dojK> mesi d. \x> 

k mie tic sull i f i stionf ( i 

st< I S ini ! Imo \x> h i nf< rito 

il sovr n' ndenn per i Ix ni 

irlistie i e storie di N IJM ! 

Nicoli Spinosi II C iste Ilo 

^m~~——*'^^^^^—^m—m , j R (JcArcbbc in furtiir^ is 

M rr Î I sili 1 i un ( msor/i > aste i i ipcrto il puublieod ìlk 

) 1 l< 1 ì I > i I I I (.MITI ll( IUWCC v u m i I 1( Si SS*. S | Il 

sj ' u n ]>ert( ili inti rno di S im l lino la fototeca i l i 

I ìblioti. i quest ultim i i Pruno Mol noli 

Genova, salpa la 
crociera più cara 
Farà scalo 
a Ho Chi Minti 

( on i Imrdo ìOO p ìsv t,t]( ri 

i si lp it i ieri d i Ci* no\ \ la 

moton ive. L) line jx r I c»rmai 

tr KI I / IOI I ile qiro del mondo 

in 10 i giorni 'ar i r̂  * t e rso 

I OIH nti ittr versando il 

Mar KOSVJ 1 <X_< j no In il i 

~~mÈ^m^^~^~~—~^^mm
 n n ( ]| f ic I)K ti attr ice in lo 

[ r a prnu i \t Ita in Vietu >n i Mo e I Mu h t pr >si î i M I 

do poi u rso N m isaki in lutto tre ni ì e ni in J0 n i/ioni e jx r 

e rcx ic risii --ve Iti« I e ta medi ì de i p ìvse c,t;e ri e -oltre c n 

c]u ini inni» e un «pissarlo» costd ìlmcno M) milicjni I-i 

n i\e < inf itti I i più lussuosa d< I cruppo C*nst i m i pc r il e o 

m ind il !f spezzino Ciiti'i ino fiossi «prteiommi lo ^pir lei 

H ivuntur i the d< jx» I Ani ìrtide <U \\ inno scors<i LÌ h i 

spinto i I in rot i s il V n In ime 11 te rr i h f io Chi Mmh 

Doppio record del 
«torrone tenero» 
Pesa 224 kg 
Si mangia in 35' 

fir> kts di noce iole tost ite W 

di ruieU 1S li zucc hcro 1" 

di e u io ì d .Unum di 

osli i e 1 e Ito di ari> ni n Un 

r ili sono Ì^II in^redic nli us ili 

|x r e onle /ioti ire un tono IH 

di J l me Ine IH |M S I Z11 k.u 
^ ^ • ^ • « ^ » | t , [ n t p, r ^ ( j , , ! | t ( t T J 

K\\U Ut I inserì un nlo IH I KiUiniK ss d< i [>rim iti- f* <>p* r i ck i 

I r ile III 11 illut «. produttori <U I -lorroiu te tu ro i JU I ino-

( IH I ̂  fi inn< r« i l i / / ite i kos » 't id i un IH I no ne II i l'i i / / i 

Duomo tic II Ac]iiil i Subii" > dopo il «ni iv t .rronc e I i tool 

U rio ii pru se liti e In lo h inno ni ir î  iti ne I ti lupe ree ore1 di 

nnt itti 

LUCA CARTA 

Cosa Nostra 

Restano 
in carcere 
i Santapaola 
M c Al AMV II d ipdc l tribù 
n ilt di ( it mi i Antonino fc r 
r ii f i l i isform ito in ordine 
di e istu f 11 m t l m in e ire e 
p i [» nni IK hit sii i\ ili i Proci! 
r i it UH s< e< mpiuti d ili i 
pt l i / i u nerd se irso dt i fra 
l il V nec n/c e I M I K C M O 

S tri tp i ,1 i hi j i eh I «bovst 1 iti 
I tilt Nitt > t eli il r* sci pc rv) 
ne >e r iss x i i/ione n ifiosa 
Oltr< ti due fr itclli S mi ìp.iola 
v\ ( idilli di e ustodi i cautt lare 
in e aec re t 411 ird ino M ire* 1 
l< H u, il 1 ( imi lo S tutorio 
i Io I r un t s< 0 W se < ( osmio 
'>i ì e nt eli ti t S i!\ itorc f- irò e 
A'fifi ^nllt S*»c oruln intlise re 
/ H I Ir i|c l itt ta in bic uh 
LUI in I ope r t/iont stili 1 
cui t I 1 f̂ oe ur i d ( it ini 1 
n tr t ' r « il m is ini rise rbe 
f i r ' - in i ' 1 11 MI < ne Ius 1 

1 bf st "A nt ip it n 
s[ < I i l i l i t i | MVhll pei 
< ut 'i h futi 1 di ilcun ek«li 
.irr t iti 

Partanna 

L'Arci 
ricorda 
Rita Atria 
• • I AKfANNA ( f r i ! un) Ali 

insc t;na eli «un non. per Rita 

Atri 1 si e11 svolt 1 ieri 1 l'art in 

na un 1 m niift st i/ionc per 

comiucmorire I 1 i{iot me sui 

cid 1 1 Roma in 1 ait i lo se orso 

un 1 se ttnn in 1 dc>po I ivs IVSI 

nio eli ! ' 10I0 Ikjrsc Mino il c|u i 

I» iv \ 1 «iffi rto il proprio patri 

moli c> di cotiosc tr i < siili 1 

rnafi 1 di I Ir ip ine si l„» don 

n i i\-v i dee iso di eoli ilx>r ire 

e on il inamstrato dopo I 1 mor 

te di p idn e di un frate Ilo ul 

lime di un 1 faiel 1 tr 1 le. ef)scht 

eli f'art inua I ini/i iti\ 1 e st it 1 

pron e>s.s 1 d ili Are iste ili 1 e 

d iti Are isolici ine t i n i/ion ile 

e he li inno conno, ito il coni 

|H>rt uni rito eli Rita Airi i comi 

un 1 provoc iziejne IH I C on 

front de II » sex i< 11 su ili ma» 

Ril i sevorult t;h e re, in / / itori 

de II 1 ni ini't si i/ie-iit -e un > 

e roin i diinenie il 1 <l 1 Ljr.in |) ir 

V de II opinione pubblic 1» 

Il ministro Costa denuncia un provvedimento della Regione Sicilia 

Cinquanta milioni alla commissione 
per 10 borse di studio da un milione 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA Pieci milioni IL>II 
stuelc uh UH nte \ol i e qu ir mi 1 
per 1 lettoli di presenza dei 
t 0111111 issan ( t r i qui sti pre si 
dt nt* dt II Ars e eiut isst sson ) 
e IH li de <.ono se le / iol i in Uno 
spreto il mtnislro de tjli Aff in 
re wjion ili il lilx r ik Raffac le 
Costa pre ndi ( irt.i e \n nn 1 e 
se rive ti prcK ur itore Kl l u r l'< 
pre sso 11 ( orte de 1 ( otiti hn i 
elio Oi di imb ittist 1 mette ndo 

ili indice un provu dimento 
tk II 1 Ri t,iont sic ih in 1 I st ite 
ipprov ito el il p iss ito is|ov( rno 
prt si' eluto d il eie Vinte n/o 
U m/a e stanzia ^0 milioni pt r 
uni commissione che ne do 
vr 1 e lividi re stilo 10 tra t;Ii il 1111 
ni più br ivi de Ile se noie set on 
dine superiori de l'a Re mone 

In b ise 1 (|Li ih e nte ri la se zio 
ne eli P ik mio de II 1 (. orte de 1 
I. onh li 1 lite nulo di iv tll in 
re cjstr 11 idolo ejin I prowe di 
me nte> e lue eli il ministro il 
dottor Di Ci imb ittist 1 

I 1 Ri L;KUH C on di e re to eie I 

le bbr no st eirso impt lino 1 e in 
qu int 1 milioni Oue I provvedi 
meiiiej due mcsitlopo vt une 
r itific ite» d ili 1 st zione eh I* 1 
le mio de II 1 ( ode dei C oliti 
I itte) de II 1 Ri mone e "in pal< 
se contraddizioni e.on il \ une 
pio d> Il t buon 1 imniinistr t 
ziont cicali e nti pubblic 1 t 
«r 1 j>[>re se 1 11 un ve ro e propri" t 
spe rpc ro di ek naro lite rm 1 

ulesso se nz«i mezzi U munì il 
ministro f incor 1 L n î r tv 
e ptsodio eh e ittiv 1 ne sti Hit dt I 
pubblieodi n irò 

Al prex urtilort c,e ne r ile (e 
sta e tue eie un iute rve nto e h 
ehi insc 1 k motiv izion pe r li 
(|U ih l orq ino di e eintrollo -h 1 

iv ili ito- ilcomport in e nto tk I 
î ovt rno Mtihan > Ali ut « eli I 
elee M Io se rivi tr 1 I litro I 1111 
lustro si st ibilisct e IH -pe r l< 
spt se eh lunzion ime nto dt II 1 
commissioni pt r I inno I t L 

t issunto I uiipt c,no th hrt r>0 
milioni sul bil UH IO de II 1 Re 
mone» 

I un or 1 I n simile prowe 
duri' nto in b ise il qu ili m 
buon i sost in / 1 1 e r ino VII ne 

1 spc udì re pe r is 11 n ire bor 
se di Indie eie I \ 11<>rt ee)i 1 
plcssivo eh thoc 1 mille ni t in 
qui volle t mie) ( pre sumihil 
me nte | e 1 1 L,et1oni di pie se 11/ 1 
de 1 se 1 nitori v »l t ompimt llli 
I 1 C oinmissionc isiudic itri*, e 
iv,inel it i d il | re si li nli eie li A.s 

e mble 1 ri 1,1011 ile ) ipp ire in 
p ile se eontr iddi/ OIH e ( n il 
pr IH ipio di buon 1 minimi 
str i/K Mie tk ai\\ e nti | ubbhe 1 • 
r tppn si ni i un ve re> e proprie» 
spe qx rodiele 11 irò 

In I) ise il elee re o eli II 1 Re 
ÌJIOIH sit ih in 1 il e emnt ito \n r 
I isseMii i/ione ek ÌU l>ors< tk 
Indio 1 e 'imposto d ti ; si 

de nk de II \sse inbli 1 u t»i 11 1 
t d ili Assi ssore 1 Ile ni e ultu 
r t' e ili 1 l'ubbhc istnizumi 
ti 1 un lunzion UKJ re 141011 ile e 
I 1 trt elote 1 li un v rs t in De» 

pò e ss" r*i e hit sto in b ise 1 
qu ih e nlt ri I 1 se zioni di P ili r 
me) tle II 1 ( ortt eli 1 C onti h 1 ri 
te mito tlt iv ili in n kislr IIHJO 
io I ititi il ministro ( ost i invi 
t 1 il pr >cur ttort ce IH r ile t -ri 
le v «re e ve ntu ili in idedu ite z 
zi eh e 01 nport uni lite d 1 p irti 
de Ik t oiupc li 11(1 iiitoiit 1 li 
e t))i(rollo 

I )iie 11 1 e (immissione non si e 
m ti mini t i si sosdf rie nck*li 
iiubicnti de II 1 Ri C,H 11 Sie ih 1 

II 1 non *N st il 1 jiniidi spt s 1 I 1 
som n i st inzi il 1 1 IH e ss* 11 
tlo mei il 1 m »e\oneuni 1 pe r 
t sse te ittiv il 1 elovr 1 spot ilic 1 
me tilt e sst re stori) it 1 el il br 

I me 10 h I !*')•> '1 presiek nu 
di II Asse iiibk 1 sit ih in 1 I* to 
lo Pie t ione d il tanti suo h 1 
e lue si ) t IH l i le î tjt in b ise il 
I i ((ti ile furono I) melile k bor 
se eh situilo si 1 UH K 1 die it 1 pt 1 

Imi 1 in k stortine Hi 1 m< 1 
s t 1 e r r neh ri piti sin Ilo 
le mpe stivo e el et o 1 lime o ti 
funzion ime nto dt 11 1 e ommis 
sione 

Manifesti dell'opposizione sequestrati in Puglia 

«Troppa ironia sulla De» 
E i vigili intervengono 

1 MANNO (I 1 I •<)!!( ste) 

nulli ! it it 
l i (Ut 1 1 1 
\nl n «k 1 

t M I Hill I 

LUIGI QUARANTA MU e i mix ri un. ! 
si 11/ 1 e I H l e s t i '11 li 

. . . . e un / 1 il e ni III> e 011 li il II ini i/umi t n / 
ni inifi s[<> IH ni ini | 1 H i pe r s| * e ' i In ili i I IUM i Hi ti \\ i si i si ilo tis i K un 

1 in non lo I leeiu iliii;i<i re in minti IH n e i m i \ \ niello imito I no 11 SM I I 
/1 lo ( leeio si ((iti slr ire U \e Io s inno I il i i In il i,< 01111 li 1 i in miti si i sei 
essere s1 iti più orni IKKI I I ! slo Noni ino i i n Ice ine o i l i pruno p.irti il ' i i n i l o i i n 

il Miiion uni nto ili (osmio | 1 mo in in ni i loeon 1 in IL; ' l us t r i l i l i t i . 
(•Miri eii iniiK ititi di l lo |x>li k l ( > r , „ | , |, | , Ik |,« , | , t v , 
/ i l mulini l i ili <h un p ino lo , „ , , „ , „ „ c < 1 , , „nieo de I pn si 
ce ntru del li isso s ili nlo ni I |, ,,,, ,), n , | n ) V ] , K , , 
su» ufhe 10 imposto me he ,1 , K , h | | ( | S , | | | n i | , ( , 
' IH'l'I'lK H l l l l ss , ,1, q l K l J , ,( Q i l l I n > ( | u ,, j 1 , 

s^i re;otjii i i i i i i inei nli di li , , . , , , , , 
• 7 N i l i , > , I ri I ut < s ' n l le i ilsli i un • 
li» il si / i o n i li I Is I s \1 i ,, i , . , , 
,ui.„„„< ,M,i , i , „ W „ i, ; " 1 " 1 ' ' -1' ',"n ' ' | x l " 7 

i nsiMiir . in in ,n,l sto i l » " " n l ,1 l " i n , I X il.iln .1 , i l i 
in. U n , ili i b i r imi 1 s id i > r " ' l l s ' " l s l l , r " " l " " v I H ' 
l i i onun iss io i i , l i l / n l i t i M rr. blu d i diri un In s. i s 
n o ti l ineo i I l lumini l i poh tro\ i ili Ironk n in i -espi, slr 
/ l i unirne ip ile I nulo p< r nn i pn w nino di st unp ,t l i n i 
pr sunt i stori i eli ihusivi ino e I morosi K I IV ISMI I li 
• il ii/io Si lor.e in qui II i slr i ion i imi inii <i II i i1.1 i n 
din i eli I ee 1,'ro sii r i o I ne i nn ip ili i \1 it n I i l v i i 
mi Ir i Kimi ino I i ibb iltulo i l-s i IH h i r» s ^ 
ni ostruite) se n/ i ri pi tt in i I ri I i i i i i I H i \ ] 
vintoli lorsi nele intui i non tnl | i H U I H I i \ 
sono rispi ti iti li ne rim di s n i Mivn in ' . i v ,1 i i 

i ri il I 

si I I 
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| Mandato del governo al ministro del Tesoro per continuare a trattare 
con Cariplo e Iccri la vendita della banca pubblica. Il via libera ieri sera 
dopo due ore di vertice a Palazzo Chigi. Poste quattro condizioni 
su prezzo e modalità di pagamento. Già oggi la risposta di Mazzotta? 

Sull'Imi il governo non fa sconti 
Barucci: la banca vale 7600 miliardi, 1900 da pagare subito 

*»* «e • '* # f"<Sw&"» 
pagma nru 

Braccio di ferro tra governo e tasse di risparmio sul
la vendita dell Imi Ieri sera i consiglio dei ministri 
ha dato un mandato politico al ministro del Tesoro 
Barucci per continuare a trattare con Cariplo e Iccri 
Ma ha posto condizioni precise la banca vale alme
no 7600 miliardi e 1900 vanno versati entro la fine 
dell'anno, il resto a rate entro il '94 La parola ora 
torna ai compratori ac coneranno o l'affare salterà' 

ALESSANDRO CALIANI 
• • ROMA II ri atr imomo tra 
Imi e Casse si fa pil i difficile II 
consiglio dei ministri c o m i 
ra to di domenica in seduta 
straordinaria per discutere del 
la vendita del pr i stigioso islitu 
lo d ' medio credilo romano 
boccia la proposta della Cari 
p io e del l Iccri (1 associa/ione 
che raggruppa le C as.se di ri 
sparmio) e dà un segnale forte 
sul fronte delle privatizzazioni 
bancarie un segnale che più 
o meno, suona cosi lo Stalo 
non è disposto a svendere 

Al consiglio cominc ia lo ieri 
sera alle 20 <13 sono presenti il 
presidente del Consiglio Giù 
iiano Amato e numerosi mini 
stri Dura pil i d i due ore e ter 
mina intorno alle 22 40 Segue 
una conferenza stampa cui 
partecipano il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Fabio Fabbri e il ministro del 
Tesoro Piero Barucci K per 
cinesi ult imo visi vilmente sod 
disfatto si tratta inclubbiamen 
te d i un successo personale II 
consiglio infatti sposa il suo 
punto d i vista su le condizioni 
d i vendita e gli dà mandato per 
proseguire le trattative con C i 
riplo e Iccri autorizzandolo i 
presentare una controprosla 

imperniala su quattro punti 
E- lo slesso B imi < i i rilewirt 

che secondo la proposta dei 
due inquirent i il 100 dell Imi 
«sarebbe v tintalo complessi 
vamenle u <1 ÌO mil iardi un 
prezzo molto lo'Hano rispetto 
lilla valutazione della Warhurg 
( I istituto internazionale a suo 
tempo incaricala di fare la pe 
nzi i dell Imi ndr) • D altro 
t a r l o pero continua il riunì 
s l rodei lesoro «il consiglio ha 
ritenuto interessante il quadro 
istituzionale che I acquirente 
Cariplo Ite ri ha formulato e ha 
deciso perciò di m i ,ou rsi al 
I interno eli questo quadro S>e 
condo Banicci la 'valutazione 
poi tu a> scaturita dal consiglio 
tende a sottolineare e he "i|ue 
sta ojMvazione e1" e onttnu ìliva» 
nspetlo a quell ì inizialmente 
issiinta dal governo Andreotl i 
r- al I esoro viene affidato li 
compi to di proseguire su quo 
sta strada formulando una 
controproposta art colata su 
quattro punti In pratica Cari 
pio e Iccri per a< quislare la 
quota dell Imi in portatotelo al 
la Oasvi Depositi e Prestiti do 
vranno sottostare alle* se guenti 
e ondizioui -Il prezzo base del 
I mi 'ra Imi sp.i - come ree ita 

una noia del I esoro - e fissato 
secondo il valore nummo indi 
calo da Warhurg in 7 (>00 un 
Iiareli di lire Cariplo e Ictr i de 
\ o n o assicurare entro il 12 di 
t embre 02 il versamento del 
2 r i del prezzo base (circa 
1 'I(M) mil iaidi ndr) o come 
icquisto di azioni o come an 

l ic ipo sul valore della quota 
parte e ornspondenle alle azio 
ni che diverranno poi proprie 
la dei rispettivi icquirenti nelle 
f si suteessive del l operazio 
ne' Cappio e I ter i si impegna 
no a riconoscere sugli uminon 
1 in e h'1 verseranno nel 10(H t 

l')91 un lasso d i interesse 
uguale a ciucilo medio dei (itoli 
eli Stato i decorrere dal 1 geli 
naie; 03 Per tranches di paga 
mento successive alla pr ima il 
prezzo base verrà modif icato 
solo in aumento nel caso in 
cui il valore risultante dal elas 
sauienlo in Borsa di Imi risulti 
maggiore del pre zzo base» In 
sost inza l i m i vale 7 600 un 
bardi e C triplo ed Iteri clovr in 
no versare subito 1 000 miliar 
eli e il reslo nel <M e ne! lM 
sulla base eli interessi pan a 
tinello medio de i titoli di Stato 

Inoltre va precisalo e he la con 
troproposla fiarucci secondo 
fonti del lesoro si riferisce alla 
vendila del 12 u dell Imi I che 
rispetto alla pr ima valutazione 
Warburg prevede uno sconto 
di <100 mil iardi 

Al termine della seduta del 
consiglio anche il ministro 11 
borale della Sanila I rane esco 
De Lorenzo, esprime seiddisfu 
zion «I. avallo politic o alla prò 
posla Baruct i - dice - ò mol lo 
fort i Comunque non abbia 
trio preso alcun atcordo ab 
bianio solo preso atto di una 

Ricostituita la Consulta delle imprese. D'Alema: serve una alternativa al neoliberismo 

Il Pds rilancia il «patto d'alleanza» 
con le imprese e i lavoratori autonomi 
M I ROMA [ 'nvat i /za/ ioni 
m in imum tax off »tt della ma 
novra del qoiorno questione 
morale minaccia delle Leghe 
crisi industri.ile ima miscela 
esplosiNa 1 anticamera della 
recessione \ Bot'e^he Ose lire 
ti Pds riunisco la Consulta del 
l impresa h il secondo incon 
tro eli questo organismo che 
por cint ine anni e stato tenuto 
t omjeluto e che ora si punta .1 
rilanciare per aprire una nuova 
fast nei rap[>orticon U p ic tok 
imorese 

r Massimo f) Aleni.1 capo 
i^nippo alla Laniera n i inda a 
re i due obiettivi su L U I il Pds m 
tendo muoversi II punto più 
rilevante - dice - e che 1 orisi 
doriamo cs.sen/iaie non solo 
da un punto cit vi .ta et onotni 

co rna tilt he d tn iocra tn o i o 
stnnn su b tsi nume unat olla 
borc / iont tic 1 mondo d i t lu\o 
ro d i p i udenti 1011 qui Ilo del 
1 ivuro autonomo» Poi D A I o 
ma prendendo spu ito dalla 
manovra del -governo e dai ri 
scili di -un 1 yrave 1 risi recessi 
sa iffoudu 1 colpi «Molti d i î li 
t IOÌJI t fu il s^ovt n io Amato si t 
mindaimato 1 I l iniauienti stari 
no nel fatto i b i e 1 anstot r.i/i 1 
di un insiemi di (or/< i he in 
nome di un.i pn sunt 1 efficien 
/a irulivulua la via d usi ita 
dalli crisi iti senso ut o l ib i ri 
sta I su questo terreno 1 IK SI 
I^IOC 1 la sfida I d e mipu isab i 
li p i usuri di vini 1111 su'la ha 
se d» Ila dift sa del w echio si 
stt ma iJt r 14111 sto proponi uno 
di 1 istnurt un iltt rnat i ; 1 il 

neoliherismo foiuf.ita sulla 
qual ta siili mt.ova/ ioue sul 
l e f u i e n / a e sull 1 quiLV An 
1 he il responsabile della C 011 
sulta Andrea Marg i t ri po l i 
m i / / u i o n Amato -A Parma 
d i te i<li industriali st si>no 
stretti attorno al presidente del 
Consiglio m nome i l i un obiel 
' ivo < ondiMsibile 1 abbassa 
m i rito i lei t issi di interessi \11 
11C 011 findustna d imor i t i t . i t In 
1 tassi sono alti proprio |>er la 
poi tieu monetanti del 40M rno 
e p< r iho Amato l on t i nuu 1 
non soler spostare risorsi dalla 
ri munì razioni ' dei (ìot aliti in 
si stimi nti Qui sta ton t r iddi 
/ ion i 1 il frutto di un 1 d u p l u i 
<t II t Ou una parte t^li indù 
stri ili pnwleqiuno l 1 pollile 1 
d. 1 muro t o n t i o muro L011 1 

sirici K .iti insoce di puntare su 
un model lo d i impresa t h i 
preveda la p trtex ipa/ ioru «itti 
v t dei lavoratori f dall altra si 
lasciano andar i a tenta/10111 
ant idomtxrat i the non voij l io 
no 1 partiti rinnovati pori he 
pre fi nroblxno toqlit re di me / 
/t> 1 partiti-

D Al t ma indica poi il st con 
do obl i tlivo su cui il Pds inten
de muoversi -1 altra yr indo 
battaglia t quella per lo svtlup 
pò Abbiamo di front i una si 
tua/ ione t lramniati i a distx 
1 epa ' ione alto t osto de I d i 
naro tatjli u l̂i i t isisl imerit i 
e risi industriale ( j ia seiVo ! 1 
ria t t u tira in Parlamento 11 ri 
e hit sia dei 1 tvoli pn \ i lobati e 
di provvedimenti s p i \ tali Oaf 
frontiamo la situazione nei ter 
mini ti) un 1 battaglia $t ne tal i 

o pacheremo un prezzo aìtissi 
ino In certi casi misure di ru 
zionalizzaziono anche dolo 
roso possono sorsirt ma non 
possono essere fatte in modo 
sohaipiio f)i qui la necessita 
per la pici ola e media in ipn sa 
di no verri aro un nuovo proces 
so associativo autonomo non 
t orporativon Sulle pnv itizza 
/ ion i e Martjhcri .1 fari il [>unto 
«Ci sono tre elementi del prò 
cesso elie sanno mist i Quello 
occupazionale d i e ui parla an 
i he il ministro dell Industria 
Guarino Poi ta [X)|i l i iu indù 
striale che mane.» 1 che lieve 
serurc .11 api» cosa eoiisiene 
senti i re e cosa tenere Infine 
t e il problema dell 1 dei noe ru 
zia economica alle nuove im 
preso e he sor^i ranno non do 

proposta t h e si basa su una 
valutazioni del ministro Ha 
me ci a tutela dotili interessi 
dello Stato» Poi De fxjronzo ha 
eseluso che ci siano altri ac 
quirenti oltre a ( ariplo ed le 
t r i La parola p t rc io adesso 
passa ai due istituti che mini 
ranno quanto prima 1 loro or 
panismi direttivi 

\ a ncordatot he dopo la va 
lutazione della Warburi j del 
12 novembre scorso Cariplo 
etl Iccri avevano (giocato al ri 
basso facondo sapi re ch i in 
tendevano comprare non la 

meta ma solo ti \2 dol i Imi 
l \ l inoltre che non intendeva 
no sborsare più di 2 0A0 mil iar 
di a rate 0 senza interessi II 
lesoro di fronte a queste cifre 
aseva storto la boct a P. al con 
SIL;1IO dei ministri di venerdì 
storso il ministre» dell Indù 
stria Giuseppe Guarino aveva 
t hiesto di rinviare tutto Barue 
11 invoco cercando eli evitare I 
scontro frontale aveva predi 
sposto una controproposta, 
1 he 11 ri ha presentato in consi
glio ottenendo su 1 essa pieno 
avallo 

A sinistra il presidente dell Istituto mobiliare italiano (Imi) Luigi Arcuti e 
sotto, il presidente dei Consiglio Giuliano Amato 
La vendita della banca pubblica e ormai giunta alle ultime battute 

vranno m o d e r i solo li b r ind i 
laminile e quu l ihe strami ro 
ma tutto il sistemi 1 della picco 
la e inedia in ip i i s 1 noni he 1 
lavoratori 0 1 cittadini tramite 
I azionariato popolare' 

Sul piano operativo e si m 
pre Marqhen a pr i solitari il 
pacchetto delle proposte un 
det entramentu industrialo dei 
servizi e d i I fisco che mtrodu 
ca in alcuni settori elementi di 
federalismo sosti neri forme 
assil latisi» del l impresa mino 
re pi r superare il rischio d i Ila 
frantumazioni aceri s ten te 
II sorse per rice rea e muova/10 
ne favorire una riforma del si 
stein.1 eredit i / io sviluppar* l i 
col laborazione tra pubbl ico 1 
pnsa'o ali itit i rno dello pub 
blu 1 umpaiiK s Inoltre , u de1 

e so di n mie ri .a éonsult 1 
perni unc inu to e d creare un 
i onutato di presidenza fonna 
Io da esperti e operatori del 
v itore none fio d i insediare in 
oimi regione uu anoloqo ortfa 
nisnio I altra propost i £ quel 
la di autofinan/iare le attività 
della C (insulta la quale punta 
ad essi ri non unassocuz io 
ne ma un or^ ìuismo di parli 
te con una sua lu lonomia e 
eol i un forti radicamento nel 
mondo del l impresa Inoltro a 
brevi si dovrebbe aprire un 
confronto e 011 il sindacato pc r 
discutere dei rapporti con il la 
voro autonomo e t o n il i jrup 
pt 11 uropeo tlt I Pds por 1 prov 
vt tinnenti li msl.itisi in favore 
di Ile piccoli e n i td ie imprese 

1 At u 

Barucci, 
tanta 
voglia 
di fare cassa 

M i II ministro del Tesoro Piero Barucci per il 50% dell I n i u d c s 
so si accontenta d i 3 800 mil iardi contro i -1 000 della primd Mi 
m<i E dimeno 1 900 subito per fare cassa e tanpon j re i lbueo nei 
cont i del lo Stato E non solo, stando alle condi?ioni dettate a no 
vembre il pacchetto azionario andrebbe diviso in maniera parile 
tiea tra Cariplo I Iccri Nei giorni scorsi qudndo la trattativa sem
brava avviata verso la conclusione, il ministro ha respinto I ipote 
si di una vendita a prezzo c o n t a t o con paRamenti dilazionati 1 
suoi detrattori col legano tanta "rigidità" nei confronti de poten 
/ idh acquirenti con la eccessiva <vicinan7a» del ministro a Medio 
banca I, istituto di via Fi lodrammatici infatti, non \ede di buon 
occhio questa operazione la nuova super banca |«)tr"bbe esse 
re un concorrente t roppo pericoloso 

Mazzotta, 
da due anni 
in pole 
position 

• • Quanta falle a per Roberto Moz/otta II presidente' della ( a 
nplo la pnma cassa di risparmio del paese, già un nino e mezzo 
(<i si era illuso di aver posto i.na sena ipoteca sul control lo di li I 
mi Poi però, ha dovuto ricredersi II 19 marzo del 91 mlatti 
Ma/zotta f.rmò con 1 allora ministro del Tesoro Guido Carli una 
lettera d'intenti per I acquisto del 2 1 % dell Imi (una quota analo
ga sarebbe stata rilevata in seguito dal «sistema» delle ca.sse di n 
sparmio") poi però a Carli è subentrato Barucci e quindi e arriva 
ta ld stima della Warburg che ha dlzato notevolmente i costi del 
1 operazione Ed i giochi si sono riaperti Cariplo è pronta a versa 
re 2000 mil iardi «cash», in contant i , e inagan ad aiutare I leeri a 
fare altrettanto a patto d i poter comandale davvero senza ni s 
sun vincolo e sen7a nessun accordo paritetico 

• ^ *** 

Guarino, 
il nemico 
di ogni 
svendita 

H II ministro dell Industna Giuseppe Guanno non perde oc 
easione per scagliarsi contro il suo collega del leso lo F questo 
sin dagli esordi del p iano pnvatizzazioni del governo Amalo A lk 
esigenze di lare cassa portale avanti da Bjrucc i Guarino ha infat 

• ti contrapposto I eìrgenza d . «conservare un progetto di oolltK j 
industnale e in latto d i banche ha sempre sostenuto I esige I-M 
di un loro coinvolgimento nei cosiddetti -nocciol i dun» destinati 
a controllare le pubblie company nate dal nasselto del! industria 
pubblica E cosi Guanno si è scontralo con Barucci anche in oe' 
easione del consiglio dei rrnnistn di venerdì scorso costringendo 
Amato ad aggiornare a K.n il dibatt i to sulla «questione Imi-

Sacchi 
Morsiani, 
acquirente 
per forza 

• i 29*10 mil iardi anziché dOOO Poi c o m i se non bastasse .i 
rate e senza interessi E questa la proposta ( I ultima ') latta da l i 
cri e Cariplo al lesoro per il 12 t> dell l ini pacchetto azionario 
c l ic verrebbe nnchiuso in una eassalorte I j I ineavse (50 t l ,ir. 
pio 50A leen) l . Istituto centrale delle C'assedi risparmio presn 
duto da Gianguido Sacchi Morsiani in qu i sta partila e un partner 
obbl igalo della Cariplo serve a nequihbrare •polit icamente- e 
temtonal inenle il peso della lassa lombarda 11 problema vi ro e 
i h e l le i ri non ha mezzi sufficienti Per questo sono date già [x r 
scontali non solo un aumento di cap ta le m j inc i l i una serie 
conferimenti (gl i immobi l i I azienda bancar ia ' ) at-inias.se 

Il comitato centrale dell'Anc avrà presto all'ordine del giorno il caso della società Fiat 
L'iniziativa è stata presa dalla Fillea-Cgil dopo lo scoppio dello scandalo delle tangenti 

La Cogefar sospesa dall'albo dei costruttori? 
Il comitato centralo doli Albo na/'onaio dei < ostmt 
ton avr«ì presto ali ordino dol giorno 1 avvio della 
procedura di sospensione della Cogefar Impresit 
(gruppo Fiat) dall Albo Se la prim.i impresa edile 
italiana fosse sospesa porderebl)e î li appalli pubbli 
ci 1, iniziativa i"1 stata presa dall i r illoa (\»il in semn 
to al coinvoli'imento della Cogefar noli ine hiesta mi 
lanose antitant[entt 

MARCO BRANDO 
M KOM\ 1/ impri'st t d i l i 
l omvo l t i ru'lk ini hn sic mti 
tangenti ,K)trebbi ro rv.t*r( sci 
spesi o radiatt d. ili Albo n i 
r ionale di i costruitol i ( A I R ) 
p i rdendo I t possibilità di otti 
nen1 «ipp.ilti pubblu i Non <• 
un ipotesi l a n i p il \ in .in . l'i r 
im/ i .Hv,j d* Ila f Mita < mi li 
prox eduri i h i ' nijuard ino [irò 
pno U\ ( ou* l«n Iniprt sit ( v,rup 
pn \ uit ) quo! i l i in Borsa 
prim i in It ili i > 11 • in I urop i 

sono i^ui statt ili ordini d i I 
intorno del ( ormi ito lentn i l t 
[H'r I A n i » io saranno di imo 
vo molto presto appi n i s ir i 
nonnn ito il m i m o < omitalo 
H|iu Ho ittu il» opi r i in (/rum 

natio i si o l i upa solo di ordì 
n.in.i i i i i in mslr i /mm il ci» 
< r< to di nnnrj^u i L^M ili « s,i 
I it d< ila t orti df l i o Hi ) 

An l io f i l i ne hit st» pò in b 
b» ro [>rt sto rimi in i . in tltn 
mi[ jn st sotto un fin st i m in 
in ino i h< vi r . i n i io istru ti i r< 
1 it i p rou ssi 

L i ru tni st i (U . i .Mfi d< I1 i 
p r o i i dar 1 ntwjn ird mti I i ( o 
m f ir i si i l i prt s< nt it i ! S In 
J I IO V I rso [>< r UH / / o di un i 

r<u t oin md it i il pn sidi nfe 
di I C ornitato uikjt i^ni i M ir.in 
do \ t i\\\. ini i i l ministro d i t 
Livor pubbli, i ( I Albo dipi n 
il i i l t i|tn sto di i isti ro ) Si
li » t v to promotori l-N u ito [li 

li r ili rappresi nt.iutt di II i F it 
It a ( L*I! il sindae i lo d) i I ivo 
nitori i dil i nel ( omitato i e i t 
tr ili d i II An i 

I! IX m un un l 'IMi HII /M r i il 

pruno pnH.is.so in i ui a Mila 
no <. onipartr inno i (jim. itnpu 
I i l i I i \ luuiunistr. i lon d< It 
i' ito di 11 i C o.'i (.ir I n/o I* ipi 
i f l i im ssosi I ( siali v orsa 
i|ii ik hi •>( timi ina dopo I trn 
sto i « altri t. \ dirigi nti i lun 
/ IOM in di II iiuprt sa di il t I i il 
i [H r cHi ip[ i liti di 1 pnlk unii o 
di f i\ia ) Sui i essiwniH liti 
in i / ieranno ili ri proc i ssi in i ut 
i i oinvol lo [' ipi t altri impor 
t uiti impresi * dil i e hi rise In i 
ti > i loro \<>lta di i s s i u i s*. In 
* d ili \m. ti più import iati 

s ira nm Ilo Milk laniji uh p i 
LJ iti pi r 1 u ostruzioni i l i II t li 
ni i ì <lell i mi tro|>olit ma m 
I mi si i di I p issanti li rrovia 
no importali'» an i tu qui Ilo 
d< di i ito icji ipp liti m stili d I. 
Sin K t 11 si n I/I u loportu ili i l i 
Milano {tu qu i sin [ i (. otji I u 
n *n ( i ntr i j s< il ( omit. i to 
f|f tv sst dei idi ri la si .spi nsio 
ni u alk s.i di Ila si u le i i / i di 

'inihva la C'o^ tar rischi* rebbi 
di pi rdcre la UMtmioi parti d i i 
piopr i introiti i laliam 

Il fatto e h i l 'api si si i dimes 
so non dosn bbi ini idi ri sul 
I t \ i rituali \ i rd< i lo d i 'I Albo 
( in per l i tftjo s[>c tt i ^iml i n 
siili it it i unta morale del ' ini 
presa i si ni la garanti i pn 
si indi ri i lal l . i t toi hi i dirigi u 
ti HK|iiisiti si siano IH I Ir itti m 
pò dini l ssr L i sii ss i inatisir i 
tur i d o \ n b b i si ina lare .il 
1 Ani le inipri s« iiu|tnsiti in i 
non . i inpre lo I i 

Il r i ppn st nt iti di II i I i!k i 
< t'il Ri nato bik rah ha forimi 
I ito la ru hi» si i forni ile di av 
u n di M i priK e i l i ir i di i o i i iuni 
i a / ion i i k i.1li addi bili in basi 
ili ( \ irt JJ I r,/ i.J i tri : 

di l riLjol imento ìpprov ito 
i o l i DM l ( J X0 a st i lo di 
sposlo dall i i i tont i pi l l i l i / lar i i 
un! UH si si li tjiit ni II i k Ut ra 
di Hill rah - il r i lu to i giudizio 
d< Il .uuuuiustr i / ion i d i k w1.ito 
d i l l a ( om fai I m p i i ' i t dol i 
I n/o l* ipi tali sviluppo d i I 
l IMI lu i sia d i M e onipoi t in 
net i ssan uni liti I IV \ IO <i,\ 
li.irti di «.[tu sto t onutato d i II i 

priK edura di t o inun ica/ io i i t 
de^l i adi l i bit) in quanto i reali 
i onk siati al rappresentante 
dell unpr isa ( oi^efar Impresi! 
sono di tali li ilura i gravila t.\,\ 
lar vt iure mi no i requisiti di 
natura morale neh» sti pi r I i 
se n/Kini ali A n i tos i t o m e 
pn vistoci ii^li art ' ( l i .>l di II » 
I r)7 l.?-

l'i raltro - i oi i t inua la letti 
ra - I IVMO d i Ila proci dura il 
(ini d idolt in il provvedi 
m i n t o i tul i lari i prowisono 
i l i Ila sos|H nsioni dell in ipn 
sa dall Albo non solo appar i 
doveroso n t l taso in esami 
ni i i sopr itlutto leiMltinto au 
i he a un ntt di quanto st ituito 
dalla Colt i eusl i tu/ ionuk i on 
s in l i n/a n Sdì S(j ( ni ! L'indi 
/ i o di U ({itfimil i lost i lu / ionale 
i l i I lar i Jl) ( omn ia ! I S7 h j 
promosso t un ord ina l i / i 
i in i ssu il 7 7 X'1 dal ( onsii^lio 
di St ito su nt orso d i h i S is \r 
turo (. assina i uni to il inmisli 
r o d i i L t vun pubblu . 1 

Il riferii!» alo alta si nti n/ i 
di II Alt i C orti d< di i il i ili un 
pn sa su ili ina C issiti i non i 

secondario Anel l i in quell IK 
ias ion i 1 ini/ iahv i 1u i ondul i i 
i o l i sui e esso dalia I illea 11 
i onte Arturo v assilla i r i il prò 
prti t ino di una holding i on 
si. di in tutto il inondo pi r 1r> 
unii p idioiv issoluto de^li 

appall i pubbli), t ni I l ' i l i nini i 
no ( l ino al l'.H"i d it i d i nasi i 
I t di Ila giunta Ori indo) issai 
li L> i lo a \ ilo ( LIMI ninno i di 

finito d i h o I a I o in i C i s ai 
l i rranov i un pilastro di I i 
sii m i malioso 11'ili m io 

Il i \ >o d i 1 poli nd impri n 
ditoit i r i giunti IH I l'tXM d i 
vanii i l ! i l orli i o^t i tu/ ion ile 
iti l i hi * 4li ini In altravi I M I 
I k or >i I .il i C o l ise l i i ih St ito 
iturav i ad t ssi n rianimi .st» 
I K II Albo di i ostiultori II 
prov vi di i in nlo di sospi I IMOIK 
I r I st ito idotlalo i' (> ipriti 
I 1X() ncju mi iva (ulti li IWÌ 
pn si <|( I gruppo Imiti ni i 
v|ii u pi r i no* i mi lui st i stilli 
t i t luri ! list lo .(isso i l 'o 
i omunss.uio intuii ili i Don» 
m i o Su i ni ivi v i .OIIIH il ito 

I i pulsioni ( is ,ni i t i i ,t.ilo 
rinvi it< > a L nidi no pi r i oni or 
so in nti ri ssi pnv it i in atti 

d uff» io i lalse l o inun ica / i on i 
, I K . I I I I I la li i ^e rw l'JòJpre 

vi n i I i suspi nsioni dal) Albo 
p i r li impresi i i ni umi l im i 
sii i lon si ino solto proecsso 

SH,OIH!O qh iwocat i ik ' l la 
( a1 in i la I 'i^i^e r>7 contrasta 
va i ol pr ini .pio i l i non colpe 
v o l i / / a Ma t o n la si uteri/a 
i un s.s i dit i i nbn Hl) la t 'ori 
sulla d t di loro Iorio sostenni 
11 t qu i 111 norma ri ..pondi *a 
un pri min i l i t i interi ss< » della 
tu l l i l'ivit i di fronti \ i.onipi»r 
1 une liti mini l i iti -pi r i io los i -
Nt il uni i uni nlo i l i 11 assetto 
SIK ii tano può ri udì re i inmi i 
ni li S«H ii tad ìlle anal i falle di 
u 11 uniinii istralori 

• 1 ise ti ione ali Albo n.1/10 
itali - i k t'Li IH Ila senti n/a -
non ha illr i f inali! i che quella 
di L.' ir intiri I Aniinimstr i / ione 
di II i sish n/ i e di II i pi rm i 
ni n / i ni II imprenditori di re 
quisiti o i ^ t tti\ i <|| nior ilil.i 
Poi hi si dimani dopo in i x 
l u a o i u di II in inaura/ ione 
di li anno ^ ind i , ano l'J'K) la 
( orti «. ito qui si i s( nti U/A i o 
un i o i i lnbuto ili i lolla i oi i t ro 
I 11 riunn ilila ei o u o i m i a 

Anche il mattone è in crisi 
Da un anno all'altro 
il 59% degli immobili 
italiani ha perso valore 
• i KOMA I.J t n s i tolpLM.L' 
a iK l i c il b t i i c r i fugiò per «_i_-
ic l l iM iA j I J c d i d E se gli ita-
l id in h a n n o m e n o sold i da 
spendere il mercato si ade
gua t c o s i per la pr ima vol ta 
d o p o tanti ann i i prezzi del le 
abi taz ioni c o m i n c i a n o a 
scendere nspet lo a 12 mesi 
la il Vì'X degl i immob i l i ita
l iani ha subito una flessione 
de i prezzi in termin i real i 

P ciuanto emerge da un in 
daginc condot t i " dal la Gabet 
ti |x.'r con to de IEspresso 
c l i c pubb l ica i r isi i l i . i l i nel 
numero in oggi II rappor to 
ha preso in esame i prezzi 
degl i immob i l i in SI s t r jde 
I H i centr i storici nei quart ier i 
residenzial i e nelle periferie 
di Roma Mi lano T o n n o Ge
nova I io logna e Napol i 

Ixi perdi ta d i valore reale 
colp isce il 7 7 \ delle case d i 
Roma e Napol i il r>5\ d i 
( inci le d i ( le i iova e d i Bolo 
gl ia e il 41'1 d i que l le d i Mi la 
no e di l o n n o L a t r i s i ha lai 
lo an i he vi t t ime illustri A Mi 
Lino via Montenapo leone 

ha perso sempre in te inun i 
retil i ( qu ind i c o m p r i n o v i 
del l inf lazione ) il ì 4% m i n 
tre' in corso Vi t tor io I j n . i n u i 
le dove i prezzi sono scesi da 
M a n mi l ion i per m q la 
flessione reale i super ior i i l 
12' \ Roma i prezzi i l i eia 
Veneto registrano un calo 
de l ,ì 'ii e quel l i d i piazza d 
Spagna uel l 1 7 1. 

Secondo I dat i forni*• dal la 
Gabett i nel I992 il l i l upo 
med io necessario |>er la v i 
di ta d i un ippar tan ien to e ri 
M'Italo compreso tra i i ' < i 4 
mesi con t ro gli HO giorni d i I 
l ' i n i 'xMnpre ses o n i l o la i».i 
beit i in media nel l ' i ' i j i 
prezzi f in i l i d i \ i udita o l i o 
risultali infer ior i del i r i ri 
sf« Ito alle n< hiesti inizial i 
nel l 't 'M invix i il \< udi tor i 
non e onte deva ni nu d i i 
uno v o l i to superiore a l ' ^ 
Il b i lanc io f inale del I l | '<2 si 
c o n d o le stime dei g ruppo 
immobi l iare si ch iuderà in 
torno alle i(>()mila c o m p r a 
v i udi te e on un i .t 'o di quasi 
lOOmil l i m i t a 

t / 
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rtj,,,K,n.,i2 le Rubriche I uni i l i 
' I . ' t i i -n i . . . l ' I 'L -

Wk. l i cne ha fatto Giovanni 
N.ieecn a portare anche nel 
\à nostra rubr ica un d ibat t i to 
c o m e ciuci lo sulla rappresen
tanza sindacale che ò già vi
va i ivsimo tra i lavoratori e 
nel la società Anche se a lcu
ne del le sue lunghe osserva
zioni non sono condiv is ib i l i , 
specie q u a n d o riassume -
quasi car icatura lmente - le 
posiz ioni po l i t iche altrui o 
q u a n d o assimila t roppo 
schemat icamente crisi de l si
stema pol i t ico e i risi del le re
lazioni industr ial i , I obiet t ivo 
d i questo d ibat t i to non può 
che essere que l lo d i verif ica
re le possibi l i tà d i trovare una 
convergenza a l m e n o su a l 
cun i punt i essenziali del pro
b lema bo queste possibi l i tà 
saranno ical izyate al lora 
non sura impossib i le trovare 
un i soluzione tecnica ido
nea a l mov imen to s indacale 
i tal i . ino e in par t i io la re al la 
Cqil non mancano cer to le ri
sorse necessarie 

Kel al lora provo a mettere 
sulla l a r t a a lcuni punt i 

- il s indacato deve tornare 
ad essere in p r i m o luoc;o lo 
s t rumento attraverso il quale 
i lavoratori si o rgan izzano 
per autotutelare i p ropr i inte
ressi i l i e sono talvolta eoor-
d inabi l i talaltra in conf l i t to 
i o l i i j l i altri interessi presenti 
I H I sistema produt t ivo e nel la 
società se questi interessi d i 
parte non si organizzano nel 
s indacato confedera le e nel
la logica delle cose e he si or
ganizz ino altrove 

- un at te i {q iamcnto al me
gl io pedaqoqico al pcqqio re
pressivo d i queste parzial i tà. 
I incapaci tà o il r i f iuto d i far 
partire I azione sindacale 
da l le deferenze ad esse sot
tesi1 ha codo t to alla crisi de l 
la idea stessa d i confcdera l i -
1,1 

questa crisi ha esposto 
l e p p a i a t . i d i r igente (per 
non d i re burocra t i co ) de l 
sn ida ia to i ( infederat i ! al la 
tentazione di accettare - se 
n o n d i r ivendicare - posiz io
ni d i potere non mediate da l 
l o n v u s o dei l . ivoiaton rap-
prt sentati t r oppo spesso 
qu. ' I l appara to ha cedu to a 
questa tentazione consen
tendo i I H ifli fossero attr ibui
ti m o n o p o l i i l i contrat taz ione 
ed altre rendite di pos i / i one 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino toltone, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvoca'o runtionc pubblica Ctjii 
Plerglovann) AHtva, avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo docente jnwersitano 
Enzo Mirano, avvocato CdL di Torino, Nyrarmc Mostri, avvocato CdL di Milano Saverlo Nlgro, avvtxnt- CdL di Rorrn 

Un dibattito vivace, alla ricerca di una convergenza 

Sulla rappresentanza sindacale 

- i l p rob lema de l l 'un i ta 
s indacale ( cond iz ione im
presc indib i le perche il potere 
dei lavoratori sia effett ivo) si 
presenta oggi in maniera 
p ro fondamente diversa da 
c o m e si presentava negli an
ni 70 non ò p iù solo (anche 
se e ancora ) que l lo d i trova
re un unità tra tre organizsa 
z ioni confedera l i divise ideo
log icamente ina con analo
ghe basi social i , bensì ( a n 
che o forse soprat tut to) 
que l lo d i nt in i f icarc in m o d o 
non formale c iò che l 'attuale 
m o d o d i p n i d u / i o n e e l ' ideo-

M A R I O G I O V A N N I G A R O F A L O 

logia d o m i n a n t e d iv ide 
Se ques.e esigenze sono 

fondate (ancorché esposte 
in m o d o parziale o schemat i 
c o ) , le nuove regole non 
possono l imitarsi a dare pa
rametr i cert i per la so luz ione 
de i p rob lemi posti dal la con 
co r ren7a /cooperaz ione tra 
Cgil, Os i e Ui l , ma devono 
rcali?zare p r o n t a m e n t e un 
dup l i ce obiet t ivo 

- i lavoratori rappresental i 
(e , d u n q u e non sono quel l i 
iscritt i) devono contare nel 
processo decis ionale del l or-
gani??azione e de l movi 

men to p iù lou ip l t ' ss jvo non 
solo pei un oste, nza i l i de 
mocrazia ma soprattutto 
perche la mancanza de l loro 
consenso se sul brevi tenni 
ne può essere suppl i ta da 
posiz ioni di potere istituzio
nal izzato, sul termine più 
lungo porta alla p i rdi l i d i 
senso del s indacalo 

non i marginare i nuovi 
soggetti sn ida i ili i he sono il 
prodot to real i ( i l u non e le 
c i to ne produt t ivo esorcizza 
re) del la f ran imel i ! iz ione 
del le figure sol i,ih dei prò 
d u t t o n e d i II i incapai it.i de l 

Dal part-time al tempo pieno 
risponde l 'aw. NINO RAFFONE 

• • Cara <7r»/<) sono una lavoratrice dipen
dente di una grande azienda commerciale, con 
mansioni d i commessa con contratto part-time 
di venti ore settimanali Quando venni assunta 
accettai questo orario ridotto perche avevo bi
sogno di lavorare e perchè speravo che col 
tempo sarei passata a tempo pieno, quando 
avessero lasciato I azienda altri col legl l i anziani 
Qu i sta s[>cran/a non si e realizzata In questi ul
timi tempi si pari i di assunzione di altro perso
nale a tempo pieno f i o fatto domanda per 
p.issare a tempo pieno, ma non ho avuto rispo
sta Chiedo se ò mio dintto poter lavorare per 
I intero orario contrattuale 

Le t te ra f i r m a t a . 'I erni 

l-i legge 19 12 S4 n SC3, all'art 4, prevede 
che i lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
parziale hanno dintto di precedenza se I azien
da assume nuovo personale a tempo pieno 
con priorità riconosciuta per coloro che aveva 
no trasformato il loro rapporto da tempo pieno 

a tempo parziale L i nonna e i hi.ir i ma ugu il 
mente esistono i lei problemi apul i . ih\ i Imi,in 
zitutto si est inde in giurisprudenza i h . possa 
trovare applnaz ione se le nuove assunzi.nu av 
vengono ioncon t ra t t i di formazione e I ivoro in 
quanto quest ult imo e u n i entrat i l i a termine II 
diritto di precedenza si, i t i , i JK.ri . nel momento 
in cui il contratto di formazioni vi uva i. inverti 
to in normale rappoito 

Il secondo prol i lc in i nguarda I I mansioni L i 
precedenza per il la.oratole p ut l ime opeia si 
curamel i ! " se le in insion. sono identiche o 
quantomeno anal.u;iie i lue mansioni rientranti 
neil ambi to del lo stesso livello d i inquadrameli 
tocontrattu. i l . Non si ritiene applicabile la nor 
ma se si tratta di mansioni diverse 

Resta infine il terzo problema I ambito [erri 
tonale Alcune sentenze (Prel M i l i n o J ' i rt 87 
Pret f'ircnze 27 f i /87 Pret Milano . i , 7 'JJ) 
hanno affermato giustamente che per 1 ambito 
territoriale si debba tener conto d i tutte le unita 
produttive aziendali site nel territorio i l i Ilo stes 
so Comune 

le con f i i terazioni d i predi 
sporr, al propr io in terno 
i d o n i i canal i d i espressione 
del le relative dif ferenze 

Le l inee e sposte eli. Pier 
g iovani l i Alleva nel la rubrica 
del 7 d i cembr i sembrano ri 
spondere a queste esigenze 
Ma (orsi o n o n e più i orag 
gli) p e n i l e non ru o n o s i e r " 
i spl ic i tamente la necessita eli 
un d o p p i o e anale d i rapprc 
sci i tanza uno su base c lc ' t i -
vu e I a l t ro su base volontar ia 
ed associativa'' Il r ischio d i 
una con t rappos i ' i one tra le 
due' l inee organizzat ive - e 
questa infatti I ob iez ione 
tradizionale a simil i p ropo
ste, f in ddl l epoca del le Con i 
missioni interne - mi sembra 
sopravvaluto si il s indacato 
associazioni può presentare 
propr i cand idat i alle elezioni 
del l organismo uni tar io e o l 
i l i n i il consenso degl i eletto
ri ev identemente o n d i z i o 
nera p ro fondamente I opera 
l o d i qu i st u l t imo 

I) al l ro l a u t o I esistenza, 
ili interno elei luoghi d i lavo 

i o del s indacato associazio
ne no i i i solo i i l emp in ien to 
de l p n 11 Ito e os l i luz ionale i l i 
l iberta smelai ale ina ò an i he 
il p iù i do l i , o cana le eli co l le 
ga ine i i lo tra e lase un luogo di 
lavoro e lutti gli altri nonché 
la gar inzia e tu grupp i p rò 
f iss ional i minor i tar i abb iano 
la possibi l i tà eli organiz/arst 
per I autotutela i le i propr i in 
(eressi . non vociano questa 
t sigenza sodo, ala da v in i ol i 
g iur id ico (or inal i 1 qu i sia la 
e on . l i z ion i nec t sharia p i r 
i h i la m u s s a r l a nul l i f ica 
zione eli I m o n d o d i I lavoro 

i w . ne i in Il u n n o m o d o ef 
di a. e e un attr ivorso slru 
ment i non l o e n itivi d i me 
i l lazione po l i t i l a 

Ne e possibi le dist inguere i 
l o m p i t i del le d u i ' strutture 
ili o rganismo uni tar io la 

e ontra l taz ione con eff icacia 
geneia lc (salvo il referen
d u m d i dissociazione d i cui 
pi.r la Al leva) e i dir i t t i d i in 
formazione, par tec ipazione 
e . •odeter in inazione, al sni
d a i ato-associazione la i o l i 
trattazione e on eff icacia l imi 
tata agli isi ritt i la partecipa 
zione - non monopol ist ic a -
al p roced imento elettorale 
c h e [Kirta al la fo rmaz ione 
de l p r i m o il co l legamento 
con t i nuo tra eletti ed elettori 

In nyM^tu alla lettera pubbli 
i Intinti) il te\U> dell artlt old I 
di'! (In reto /cgge iS h oordiuu 
Iti curi fi mutilili IH' tipìMjrhik' 
ilallti /egge '' fà il' ( anivwme 

! In attesa .Iella legge di ri 
forma i lei sisleiua pensionisti 
e o a i le. onere dalla data di 
entrata in vigor, del presente 
elee reto e sino al \\ duembre 
P l . J ì t sospisa I appllc azione 
ni ogni disposizione di tetQ>e 
di rei>a/tttrn ritti e di attorttt t ttl 
lenii i che prev. da il diritto 
con decorrenza nel periodo 
sopraindnalo . trattamenti 
pensionistici di a ìzinit.i a cari 
co del regime generale obbl i 
gattino ivi lotnprese 1. gestio 
in eli i lavoratori autonomi del 
k forme sostitutive mtiniiutiiM 
ed est lusive del regime stesso 
il 11 impreso lo s/ j . . tale redime 
(Inni alla lame 10 luglio l'I'MI 
n JIS e al decreta In'islaliiii 
Jbritwcmhri' 19')u n j 'Trnon 
eh. ' delle formi integrativi a 
carnei degli i nli d . I settori 
p i l bb lno allargato al l t lupat i 
rispetto a l le la |X'i isionabil i o 
a l leta prevista per la tessazio 
ne dal servizio tu base ai singo 
li ordinamenti 

J hi diyiovCHtflt di ( m (il 
((ir un iti I n(in\i a/jplu tr 

a ) ai trattamenti JX it\inm\li 
( i di ( ni ali urinalo IT della lci> 
gè 7 ui>fjs/o lcl\f a Ut> ( sui 
t evs/ec intidilicazioni al./.. re 
In Itimi /huiostri l')'JJ li ibi 
i otnvrtito tori niinliliia:ioni 
dalla IcilKf I') otlobic l<)'L> n 
lOb alleatile t/tote\i di f ut /ter i 
titillamenti s/;.( l inamente/irt 
l .s/i ./.; nonni <lerot>at(>rir dei 
allieti/i Ordinami riti lotlncw 
ad e\ulH'n strilliti/un di mano 
do/K ta noni In ai lai oialon 
fjrti i delta l'iota 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di l orcio 
Angelo Mar / ie r i o Nicola h s u 

\JÒ pensioni che non sono più 
soggette al blocco delle anzianità 
• • Mi i i stalo i l i Uo t h e di r t t tMiU'su (li m <|iioluli un : st ito 
pubblicato I c I t i K o di*ll( pensioni t In n Inst n M K < < S M \ I 
cmcndai i i i ' i i t i al decreto le^m* ÌH1 l IJ non *o i io più M>(1L;I tu il 
blocco delle an/ iamt i POH. he I articolo m u s i l u r i l o \ i pn ' o d 
pubblicare di nuovo I eleni oche interi ss i migliai i di la\ot itor 

V i n c e n z o M U M M I I I ai 

b) ai IOIHtrattai dipendi/,ti 
da mifirese fH'r le quali siano 
approdili da! ( attutato mler 
ministeriale pei il coordina 
mento della pollina mdu\hmie 
( l ' i p i ) / programmi di <ut al 
fai titolo I tornimi 2 della leu 
He Jì luglio }l)')I n JJi nini 
tlu ai laiKitatoii tu (inali si tip 
pluano k'dtsptistztoiu di t in al 
l art i t omnia i della UH desi 
inalameli JJiilei / 9 9 / 

e ) ai favoralon per i quali sia 
inteiiH'iiuta {estinzioni' di Irap 
poitc di Unioni a/ii/ti v ani 
messi alla pi ostruzione i olon 
lana <n IH to sta iniziato il tic 
( orso del penodo di preat i>iso 
lormesso alla risoluzione ilei 
tappoita ante'tormente alla 
dala di entrata in i tiiott tifi 
pn'senli det retti 

d ) ai lui-orali»t tlu abilitino 

preselitattt dm natii ia di pt usa 
tu di anziiinitii u^it /stenti pn 
i tderriafi (iniettai uu nU ><tlu 
data tii i attuta tu < unii h , 
inesatti dita tot atthiautt ma 
lutato t ri tjuistti pt\ i isit, t U> I 
Ut selft mlm / W ' it'imr-lit m 

pensioni spi 'ti ititi ,/< <<>in n ti 
da! I uttotm /<>'>' 

< I ai dipi tnh itti t In nhht in > 
fin'st titilla domandi! ili ditnis 
stoni da un imhhtn r /./,/ /' i'o 
aiutiti! dai t ampi fi nti a'^atu 
otiti intani tilt alta tinnì 'i < // 
(rata ri i i^on <h I pn < nt t '< 
( reto 

f ) ai lai ouihtit i tu passano 
far nah n un airtuiuta vaniti 
butani non tuli ruta ti Inaimi 

tjì al pt rsi inule di i o/o di 
IH ndenh dalh a n nd> ili uat t 
fazioni di'ti a >»" t tasi di un 
ali arinola i, « amimi t h Ut n 

I » d i - ' l i i di 'li / v;< >/ 
; hn I ;-A u l^ I i >i n ii 

U ir Ha dail ailn ala ,h Ilo un 
u sana li 1 < nani In tu pi '\a 
Utili di mi alla /CÌ;L,'< 2~ mutza 
l'i'i a „ 

I I /( 'alitami tilt fu 'intanisi 
i / s/ » tlu ili n lai anilait italiani 
i 'n si i li i 'a la>a attu ila in 
litri \'l'i 

I s i , il (Ih ^tdat I *,(/; 
mia I >'>l li tit attt n <t di Ih 

, H usi mi di ai inatta ;H i h 
iftia't i * i 'ueslti una un iati iti 
i attirili III! a Ila i tuli fiati ,t ir> 
ai n t si ihi/il i t i tlulti t ai a'i 
l> ti Hi al ! lineria di i itisi un 
amia 'h i i so ĵ,'« Iti ili i iti \xitl o 
upi rn>u il ' aliai si uomini 

i d i ' inni ( danni < /// di ita 
nati alili non a' ' nati mbu 
ilniiis iinattna u i>li alla (tisi 

' \t ' I in > d'Ialltti' t un uhi 
a' n L lini i>i tu /ah pi r i SOLAVI ' 
ti 'si alti i latini di pret ,en'd 
II i pn i i ih uà ti (/insili di ai ut 
a tu < a t 'thulina infera nt a > > 
in a la l i mn uzd tit I ,M triu 

n mn tifa nulli iftd'a aspi Ha a 
li liti il . la I è( ' ti n> ! stillali 
animati i tilt pi t il i aliai uitn ri 
/> i tlpa^a th t ta pi t il fh listo 
natiti nh> di ti a Inaia t ttsstila 
i l st 'i ithtt tit i iast ut attua 

ti irli i I i sfa stabilita tu 
) inni ti n (/insita di < onltibu 
lata fu t il fu nsiaiiami nto di 

in tm'a pn i isto dalh' nntun 
ili II ossa ni t tata ^tattili ab 
hln>atau , 

' , | i im imi s l\ t ! anno 
l'ili fu t i sa\^i( Iti tu fx sst-ssa 
il il Ut ibn I inj (U; t,qi, 
ili tu luesti lui aspi Un i ardi 

D'itili tifi /ti i il fn isionann ala 
U air i nitu I da essa alla fteti 

sunn sfi-ssa t onst nulo a di 
unn n di I > Lumaio l'i{H 

Il significato di 
«collaborazione 
coordinata e 
continuativa» 

In (][iiescen/a dal 5 luglio 
ly-X) i s dipendente di una in 
dustria privata sono pensiona 
to inps (vecchiaia M) anni e 
•10 di contr ibui i ) 

Avrei l.t possibilità di presta 
re l.i mia opera p. iv iO un 
,\.\< nte di commercio interes 
s.indonn esc lusivamente di se 
^retena archivio e contatti te 
lefonici con la clientela, per 
cinque giorni alla settimana 

Considerando qui sia iltivila 
più un iitto d i presi n/a ch i un 
mp i i»o vi ro e proprio non ri 

ieri no opportuno .ipnn. l i par 
lita K.i V i e hiedo e orteseinen 
te 

A) quale tipo di to l labor i 
/ ione sarebbe possibile salva 
Ljuard.jndo L*II interessi di am 
bo le parti sempre nel rispetto 
della ledile 

b) i iuali obblighi miei e del 
datore dal punto di vista lise.ili 

Iva iilcm.te d acconto 
eec ) , 

e ) quali di fronte ali Inps 
i l issa sulla salute - r idu/ionc 
(Iella pensione c o s i ( In mi < 
slata giustamente o iniqui ' 1 
menteventi lata) 

Antonio Li uzzi 
Kom.i 

Se Iti prestazioni non è tonfivi! 
labile tome rapporto di Lircra 
alle dipendenze di ti tzt ( subor 

(filiazioni atinto ili I n ai > tu 
li Kit e tu I puoi ssi ti di Inula 
i tìnti "< oìlalnim utili t o< >rdi 
nata < i a ituiuntti i < t qui 
sia (OtifiLiunrioiit il nhiftia 
u fidila r es< fuso dal' li a di 
st usi a hit in ala i (h ! < U i n li > 
presidi nli ih Ila A / abbina 
bìi 7^ ( ( orni un uh -ist 11 
Zioue « disi ifilititi di il in pasta 
stritolati (iL\etimfa > tanta t 
<;S'(,L;L,I /Itila st ) ali lass/i sa 
tuie sui ut v tisi li Iil/ > 
Vi i annuii i A /1 t ia ì ih 11 U t 
> r i > li un ria ih >l t tu 
totlt i xfisi iplitid ( i II ni/i >s' l 

sul H dilli > d» Ih I > tsi t < ti 
da , alibi* I S. uhi ni t i n 
SOLW ttfis t tit I I d r tis 1 ,ll 

marru tilt» di ' p i, ina ni • d> la 
piesla'iatii fi 'iti' a >\ rati 
la ti falli a ali ttu'a <tti io/i a ai 
Imi di II li fu! 

l'i r tfitui lo ni*uiit iti ìji i 'ti III 
sulla }M" isiàm i un la fiat mali 
Hi t / v !'l*' bau ( I i I i'ht / ititi 

1 i i t t i la tal ih ( umiliatili,ttl 
Ita fu nstor i i dditi da 'ai ora 
n lana n ( ft mia tesina ,' » la 

tali li numi tata dell bruì n 
l lana ufi ì 'latta / tatklbit 
na nft tali tiorinaima sani (on 
Filmata aia la am •' riordina 
ili / sisit tua fu nstaiiisina > / • 
ita titilli i K I V I ; sla/nltli) il 
i | - rt i m l il tit ti 'a li i;/s/f/.' 
ini ufi , i un d( Ila di h i>u i 
( a ti mi ti 'a li I \a (arinola 
Ì >r ut i l a fi a 'il i tti Ha 
'a I l ' i sali ; i italiana u 
'i ii it ! ! di i mbn I l i 'si 
,i i lai i u t alt aspi II > ìlla mio 

È i ' na' <i 
il a il i i n/iL.1 la! atta 

i , la i t i i >i < atndiluita < 
ttlriuai i \i non mip in li 

si i t i l i itti una tainta />n 
i dt <i nifi pi tlauta sul tt 'a t 
i > ni pi ti i non tkiiino i* teliti i 
antnhtil i ila! mi I arnia pi n 

•••****} •* t J ^ / ^ ^ S ^ i ^ ^ 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 

P r e n o t a z i o n i e p a g a m e n t i 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 
I saldi si effettuano direttamente in albergo 

O f f e r t a Turist ica 

S k i - p a s s 

3giorn. Lit 55 000 • 5 giorni Lit 77 000 
6 giorni Lil 88 000 - 7 giorni Lit 99 000 
10 giorni Lit 132 000 

S c u o l a d i sci 

2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni oro 9-11 Lit 80 000 ore 11-13 Lit 90 000 
3 giorni oro 9-11 Lil 50 000 ore 11-13 Ut 60 000 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci C scarponi 

Giornaliero 

13 000 
6 500 

15 000 

7 giorni 

43 000 
20 000 
50 000 

10 giorni 

56 000 
25 000 
65 000 

Completo fondo 15 000 45 000 60 000 

Prezz i c o n v e n z i o n a t i 

Alberghi 
Pensione completa 

G r u p p o A 
G r u p p o B 
G r u p p o C 
G r u p p o D 
Gruppo 5 
Gruppo F 

Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5 000 al giorno sulla pensione completa 

Supplemento del 15°o per stan/d singoU Sconto del 10"^ por 3 o 4 letto 

Sconto del 20''o per bambini tino a 6 anni Tutti ah extrj sono esclusi 

3 giorni 
14-17/1 

199 000 
189 000 
178 000 
172 000 
162 000 
143 000 

7 g i c n i 
17-24/1 

4 1 4 0 0 0 
39? 000 
369 000 
358 000 
336 000 
323 000 

10 giorni 
14-24/1 

569 000 
539 000 
507 000 
492 000 
488 000 
444 000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti ietto 
G r u p p o 2 5 p o s t i le t to 
Gruppo 3 3 -4 pos t i le t to 

Tutto compreso esclusa ld biancheria 

7 giorni 
590 000 
560 000 
504 000 

10 giorni 

808 000 
770 000 
693 000 

Scheda d i prenotaz ione 

da compilare integralmente e inviare a Festa Unità Neve via Suflragio 21 - 38100 TRENTO 

residente a 

->«b-ì 

I n f o r m a z i o n i 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

U Tutte le Federazioni Provinciali del PDS __ 
oppure: 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barnena, 4 - Tei. (051) 23.90.94 

'I sottoscritto 

Via 

Prenota dal 

presso l'albergo 

N stanne singolo 

N stan7e triplo 

Totale persone 

J Mcz/ia pensiono 

J 14 17/1 

n Prov 

J 17-24/1 

'.>l 

J 14 ?4/1 

G r u p p o 

N stanze doppie 

N stanze quardruDle 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

J Pensione completa 

probso I appartamento N 

Versa I imporlo anticipato di Lit 

Banca 

Gruppo J 1 _1 2 J 3 N .ipp ir1 ime riti ( < il N 

N appartarne n ' i . un N 

leni 

letti 

Data 

a m o z z o a s s e g n o t ircol ire N 

T i rma 

http://assunzi.nu
http://tocontrattu.il
file:///xitl


Parigi, in mostra 
le stilografiche 
celebri: dall'800 
ai giorni nostri 

X.rf~ « W J>*= 4 . V M ». 

- ~ 1 ~ I 

• i l A K I l i l Dalli p r im i «s ile tv |)en<creal( dal 
I americano Ixwis Ixlson Walcrman i Ime 800 
(ino ai modell i pm recenti de 111 Monlblane a 
P ìngi in mostra un secolo d i penne stilografi 
che nelle sale» della Biblioteca nazionale In 
mostra pezzi stonci ner esempio la prima stilo 
grafica in termoresina disegnata dati artista del 
Bauhaiis Victor Moholy-Ndgy 

tJ. • 

Da martedì 
si potrà ammirare 
il tesoro ritrovato 
di Ercolano 

' « . » * <s -A i - «5|> 
J1i>»i( 

• i NAfOI I Si miugura doni un i lo rn del 
Cieco a Palazzo Vallelonga a mostM «I-i me 
mona ritrovata l| recupero di un te soro I R hi o 
logico g io i t i l i e» bronzi da Ercolano» bi tratta 
dei reperì trulugati nel febbraio del c)0e ritrova 
ti un anno fa La mostra che racconta l inci l i 11 
stona degli scavi nella c i t i ' d ina 1 i m p a n i 11 
marra aperta fino al 10 gennaio 

ft*fWM"Vi *?• 

Un libro di Francesco Saverio Trincia ricostruisce il complesso 
itinerario del padre della psicoanalisi nello studio della religione 
La teoria del «bisogno infantile dell'umanità», l'intuizione 
di una «forza arcaica», la riflessione su ebraismo e antisemitismo 

mund e il suo Dio 
DAVID MECHNAQI 

• • «topo una inversione 
che e ra lurata una vita scrive 
Treud mi poscritto ali Allietino 
grafia di\ ! < W ~ t t h i i r a p a s 
sala attraverso le scienze natii 
rali l a n c d i c i n n l ips icotera 
pia 1 mei interessi tornarono a 
quei pobleini o t l t u r i l i 1 he 
tanto ni avevano affascinato 
quand'-ro u r giovanotto irti 
berbo al ia i ciatosi i pp i na al 
monde d i I pensi) ro bu i nel 
I cpo_j el oro d i I pi nsn ro psi 
coanalt ico nel l ' i lz, ì v i vo 
'cntatccon il mio libro Ioli mi 
tabu ci u ' i l iz iar i li conoscen 
ze psKoanalliche |>crst idiare 
le ongn i della religione e de Ila 
mordi la D m saggi che scrissi 
suicivsivamentc L avvenirerlt 
un illazione ( l ' )27) e II disagio 
della avilta ( l l )29) prosegui 
rono po i questo indirizzo d i 
pensiero Mi resi conto con 
sempre maggiore 1 hiarezza 
che gli e-venti di II 1 storia gli 
influssi reciptex.1 (ra natura 
umana sviluppo 1 ivilc e qu i 1 
sedim* riti d i cw i rum i nti pn 1 
storici di cui la re ligione e il 
mass mei rapare sentante altro 
non sono el i il riflesso i lei 
conf i tti d in j r i i c i fra Io bs e 
Supe 10 studiati d i l l a psn oa 
nalisi nel sm(olo individuo so 
no gli stessi jrocevsi ripresi su 
uno vena r i ) più impio In 
I Avvenire di un illusione 
(1127) avevi dato della reli 
g o n c una v i lu t iz ion i i w n 
zialmcnte mg itiv 1 successi 
vamente tro*ii una formula 
che le rende maggiore giusti 
m il suo potir i l i d i n v a u r t o 
da un c o n t i n u o di venta tilt 
tavia tale veriSl non 0 materia 
le ma storna l x n ligioni 
scrive Freud in una lettera a 
Loti Salomé d i I 1,0111 110 del 
1935 "dcvoio la loro forza 
pc rsuasiv a d ritorno de 1 nmos 
so sono rcniniscenzc d i prò 
cessi delta ttorta umana anli 
Chissinu !i r i l ignine t r i i la 
sua forza neri t mio dalla vi nta 
reale ma d i q iella storica 

Si trattavi per Freud di uno 
spost imene eli accenti non in 
differente lupetto 1 una prò 
spediva che tmdeva a privile
gi i n ni II itti r| ri t ìziom del 
l o i omeno religioso gli ispi tti 
proiettivi d i un bisogno di sieu 
rezza e di protezioni propri 
dell infanzia e d i un 1 umanità 
non aneora cmquist i t i i l la li 

berta di I pc nsicro C orn i Ix 11 
aveva i ompreso I ae uta allieva 
nissa nella svolta oper i ta da 
Freud «•! i ra uno spostamento 
d i aeei nto vi rso 1 lement prò 
pn del passato più ireaico n 
sjx-lto il qu ili non eia pil i pos 
sibi l i r i condum la problema 
tic 1 d i I «ritorno del rimosso» 
alla mi ra sopravvivenza di cle
menti patologici «Ogni c o v i 
e he al tempo delle origini pos 
sa essere frullala ncll animo 
dell uomo primitivo e che- più 
t irdi dato il nostro punto di vi 
st 1 più consapevole ci sia ap 
parv i < 01111' naturalmente su 
pe rat 1 e distorta può tuttavia 
contenere anche clementi di 
poteri psichici che in seguito si 
ritrassero dietro I intelletto 
i l n t r o i 10 che indebolisce ! af 
fé tto» (Lot i S i lo iné a Fr iu l i 
meta gennaio 19Ì5) 

A questa e a una seconda 
lettera di leni I reud di fatto 
non risponde Sorvolando sui 
quesiti da li 1 sollevati egli di 
cluar 1 ch i non sa se riuscirà a 
scnveri qualcosa tanto è- oc 
capato a badare a'Ia sua saluti 
( l o maggio l 'US ; b. chiaro 
tuttavia c'ali insiemi d i l le Ict 
tere di quel periodo che il ti 
ma lo issilla o meglio «lo per 
seguita» Il volere rendere con 
•o d i l l i forza della religione 
spinge F n u d ad approfondire 
il significalo dell il lusione e il 
ruolo che le tracce mnestichc 
degli ev in t i esperiti c l a l l u m i 
iuta ai suoi albori svolgono 
nella stori 1 Lo si hema di rife
rirne r iti )ò quel lo noto di lotem 
1 tabu m a l i implicazioni sono 
più ampie in quanto Trend in 
tende studiarne I azione nel 
cuore degli eventi storici più 
ittu ili Questo tema 0 i l cen 

tro di un denso studio eli Tran 
cesco Saverio 1 rincia < Il Dio di 
Freud US ìggiatore) 

Come emerge chiaramente 
el ili 1 r i ostruzione che n i da 
I autori di I l ibro la visione di 
Freud de Ila religione ha un chie
di drammatico in quanto il suo 
progetto di allargamento della 
ili-erta umana riassunto nella 
celebre formula «La dove e era 
I hs devi SUIK ntr ir* I lo si 
scontra qui comi gi.i i r 1 ai 
e ìcluto in - I l o i 1 L S » I n u s a g 
gì siili.1 uv i l ta 1011 un limile 
costitutivo dell esistenza urna 
n i I evoluzione umana awie 

ne per Treud al prezzo di una 
pene olosa introiezione del la 
pulsione d i morte nel Super 10 
Si tratta di una dialettica del 
progressoche non indulge mai 
alla nostalgia di un mondo che 
fu e che perciò stesso prcsen 
ta una tragicità di base Appa r i 
evidenle a Freud come le più 
alte aspirazioni moral i la ca 
pacita di lottare e sacrificarsi 
per esse attingano forza da 
zone arcaiche della psiche in 
cui I eros e inestricabilmente 
intrecciato alla colpa e al biso 
gno di riparazione contro una 
distruttività primaria che quan 
do non e agita ali esterno si 
impadronisce dell organismo 
aggredendolo ddll tnlerno Co 
me I esperienza cl inicd del ri
sto insegna ogni piccold por 
zionc di liberta intcriore del 
I individuo avviene al prezzo d i 
una parziale bonif ica del l lo 
dalie feroci ncusoche proma-
n ino dal Super 10 più arcaico 
e dalla parziale sospensione 
della sentenza d i morte del no 
stro tribunale più interno 

Ni I saggio sull umorismo 
Freud ci ha offerto una parzia
le soluzione di questo d i lcm 
ma L umonsta intraltiene con 
il suo Super 10 la stessa rela 
zione che si ha con un padre 
benevolo 1 he incoraggia e ras 
sicura Al contrarlo del mclan 
conico che soggiace intera 
mente ali accusa 1 umonsta 
fronteggia la pulsione d i morte 
tramite un complesso gioco 
d i Ile parti che ha per scopo 
I umanizzazione del persecu 
tore interno Impulsi distruttivi 
rivolti contro il proprio organi 
sino possono cosi tomdrc in 
circolazione per un diverso e 
pm credtivo utilizzo 

Nel mito freudiano d i Totem 
e tabu e ancor più nella svolta 
impressa negli scritti degli anni 
Venti e Trenta questa colpa 
individuale appare espressio 
ne di un dispositivo più ampio 
che coinvolge la specie umana 
come un tutto Per rispondere 
al problema oc e orre per Freud 
fare riferimento a tutti gli eie 
menti fra loro connessi del sa
cro e del demoniaco dell etica 
e del «disagio nella Kultur» 
( impropr i unente tradotto in 
«Il disagio della civiltà») del 
destino de II umanità global 
m i lite intesa e delle sue possi 
bilita future di esistenza e so 
prawiv tnza della specie urna 

Se il «trascendente» s'affaccia fra terapeuta e paziente 

Non avrai altro Signore 
al di fuori del tuo analista? 

SERGIO QIANNITELLI 

I M Uniiiovane fisico teorico 
in ani l is i «1 i sp r im iv 1 ai mo 
do tale p in indo di una s i n 
invenzioie d i indurri ni II 1 
nalist 1 ] sens izioni i h i in lui 
I attività l e n i t i v a orn nta* 1 
verso il u m i d i fisico 1 qu i II 1 
ile-Ile minzioni della com 
prensioi i d i i 101 hi 1 gl ivivi v 1 
contemposini unent i ,1 livello 
inconsi io non fossi ro ri i l 
monti si p i r i t i f * tri iv 1 i l i II 1 
sua invenznn i uno spi 11 ili 
teoremi if> orni 1 movimi nlo 
delle partii -In 1 li ini ut in di I 
plasma inteplani I ino 1 orni 
un innamoralo L i c h i a m i v i 
la sua «little v ivi « (p icco! l o n 
da) Si idi rtifn i v i e mi) i t i c i 
nienti con ili p irtiei III 111 
tuendoru l i to t i ittravi rso si ri 
sazioni 1 r i iv imi ' t i t i d i I prò 
pr iocor iK i dtn chi attravi rso 
I attivi! 1 psicni 1 l'oi eonfron 
tav 1 quist» intuizioni 1011 
quanto gli e? 1 1 ipit ito di sup 
porri con li sui lorniul i 
astratti I progi ti iv t nuovi 
lormul i si q 11 III gì 1 trov iti 
non s a t i od iv ino con qi i in 
to ivi v 1 ipi rum ut ito n i II 1 
su 1 e Hip il» ( I Szi ki K Ini I 
l ' s v iho in l ' ÌS i ) Un lino eh 
1 spi ru 11/ 11 11-1 qui st 1 f in I) 
In i po t i ^ i r t 1 In ittivit i 1 i l 
1 vi nti p.notisii 1 1 i l 1 vi liti i l i 
un oggi tei di m i ri 1 qu il 1 il 
plasin 1 liti rpl un I in ) ili -un 1 
ri I iz ion i s| lor il \ 1 port it 1 11 
suoi tstn ini 1 I l i irTovv 
l l)<ll ) M inti n o n n i II ino Su 
ch i I ito i l i I un tos i 1 n IVTI l> 
tx fon» imi nto proprn i tu | iu 
sto infrc oline Iti rsi i l i din 111 
turi - in qui sto 1 aso qui II 1 
ilei m in i l o fis co 1 qui II 1 i l i I 
nonct) ititi m o d i II uomo 1! 

tr iver-o loro 1 vi 1111 1 un i l i 1 
zioni 1 In ipp noni indistinti 
dal nomi uro 1 In ! uomo < tu 
grad di i IMI» i t i / / in t m 
un ilit 1 di I! 1 n iiur ( i 1111 

si un comun i d i stino legassi 1 
du i mondi ni 1 pr ix iss i «1 sire 
un di II 1 conosi 1 nz 1 ( 10 |K>r 
11 11 hindi rsi quanto un mti r 1 
ispctt i t iva 1 sistinzi i l i i l i I 

I noi no [KISS 11 ssi ri soilthsf it 
ta d il suo pi nsn ro se 11 ntifico 
V isto 1 In il suo disagio con 
nesso 1011 i limiti 1 l o r i l i pn 
e .ine 11 ile II esistenza e I 1 spc 
ranz 1 111 ipp ig it 1 d i risolvi rio 
sopr iw ivono 1II1 conquiste 
d i l l i s. n ri/a Questo p rob i 
bilmcntc si vi rifu .1 in i he 
qu ind i ) confrontandosi con 
qui Ilo 1 hi A Vi rgoti ( in 
•i iui l t uni De sin Ivi ligious Al 
I l ludi s uni thi ir P ithologic il 
D1r1v.1t v i s \. i l i Univ l*ri ss 
l'ISH) 1 hi u n i il «nligious 
n i n i ( il bisogni) n l ig ioso) 
1 gli si proponi di trov in in 
un » [ormil i i / ioni se 11 ntifn 1 
uno sui isc h i r imi nto di qui 
st 1 su 1 inquietudine 11 ipp ig 1 
t 1 I 111 t [Kissibitit 1 di sostituì 
ri 1 qui sto bisogno d i 11 « il 
tro un 1 su 11 ip n i t i d i t o n t i 
nul l i nto t di t onlrol lo d i 11 1 
«ri ilt i un poti ri tilt ire l i n o 
i l i I sui pi risii ro 1 hi dovrt I) 
Pi ro s i t ld is l in I 1 su 1 i sigi n 
z 1 i l i su u n / / 1 esiste ri 1 ili 

L i p s i o 111 ilisi per l i su 1 
ai ult / / 11 ntii 11 d i inistifit in 
ti sin i l i l l i sin origini si rnbr 1 
f ssi ri t it 1 iltir it 1 111 qui stl 
min 11 in isisticht ( Hit in hi 
I h i ) 11 r il motivo sti ssi lor 
st e hi t un i i non 1 r 1 in 11 sui 
I I sso pi r il p issato 1 vs i d 1 il 
l uomo I 1 possibilit i i l i distili 
gin ri il gr ino i l il loglio In 
qui stoi i v i di svi 1 in t In 11 r 
ti sui 1 spi ni 11/1 n ligiosi in 
ri ilt 1 Mino 111 p mi o d i I tutto 
vi rsion tlif i I N V I di suoi mali 
luti mi O H I si I 1 ip 11 it 1 l'i mi 
shfn inli i1- un tm rito indisi us 
su di II 1 r m ri 1 di I ri ud An 
1 In si igL,i nuovi losi/ iont 
i In 1 mi rgt no in I pi usi ro 

na II nesso che questa nlles 
sione d i Freud intrattiene con 
la problematica dell ebraismo 
e dell antisemitismo assume 
un valore paradigmatico ne 1 
tre saggi sull uomo Mose' Nel 
più 1 nigmatico dei suoi scritti 
Freud si pone la domanda più 
angosciante per un ebreo del 
le poca perch( «1 ebreo e di 
venuto tale» e pcrchC' si e atti 
rato «un odio cosi inestingiubi 
le» In realtà d i fronte alla tra 
ge-did delle persecuzioni F reud 
avrebbe potuto chiede rsi per 
che 1 tedeschi erano diventati 
quel 1 he 1 ratio diventati ma 
pn fi risei spostare la doman 
da ali interno poiché sa che e a 
quella domanda e he la vittima 
sente in pnmo luogo di dover 

rispondere Poiché" 6 un fatto 
come ha sottolineato Poliakov 
che al momento del loro 
•sdoppiarne nto culturale» era 
divenuto difficile per molt i 
1 brei specie in Germania non 
soccombere alla tendenza «di 
contemplare le credenze an 
cestrali con le lenti cristiane e 
di partecipare indirettamente 
ali i visione» che quesl ult imi 
•avevano d i una religione sor 
passata da un altra insieme ai 
suoi seguaci» con lutto ciò che 
questo comportava in termini 
di colpevolizzazionc anche 
estrema Oc-ud che questi co 
se le conosce alquanto bene 
sente che spostando la do 
manda ali interno alla fine ri 
sponderà anche ai quesiti rcla 

psicoanalit ico fanno ritenere-
t he peraltro egli Itd fdllito nel 
I iffcrmare la natura di posili 
lato fondato su un espenenza 
di «lumination» del fenomeno 
religioso «scivolando da as 
sunti psicologici in assunti me 
taf IMO» (A vergole op cit ) e 
negando che esso abbia una 
realtà al di là di quella della 
fantasia inconscia C lonono 
stante il punto di partenza di 
una riflessione psicoanalitica 
sul bisogno religioso non può 
prescindere dalla sua geniale 
interpretazione di qu i Ila che 
egli ha chiamato «1 esperienza 
ix oinica» d i II uomo 

Partendo dalla coni ezione 
della cosi n nza come un istan 
za d i II apparato mentale es 
si nzialmi nte incalzata dalla 
pressione de III pulsioni incon 
se e I retici (ne «Il futuro eli 
un illusione» del l ')27) fa risa 
lire I origini d i Ila credenza re 
ligiosa ili » d i Ixilezza dell un 
mo sia tl i fronte al mont i t i 
1 sti rno t hi a quello suo inter 
no e il suo (X-nsiero irrazion.i 
li che di consegu in /a attiva 
ni I bambino il bisogno di prò 
ti zumi tU\ p irte di genitori 
nlc ilizz.it! Questo Insogno 
s ilve ri b l x la pol i nz 11 I i m o 
' i d i I p i d n t i nn i t o t h i il 
l o m p l t s s o di fdi [x> vorrebbe 
distruggere 1 n i f i n blx. l i m i 
1 li o ineonse lo tl i un i ri l igioni 
t p lirici ntr ili ) da Ire ut! tos i 
ìssimilata a «un 1 univi rsale 
li VTOSI ossessiva d i II umani 

11> 

Si non ehi succi ssiv ì n u n 
ti (ne «Il d is ig l i ) della civiltà» 
d i I I ' U O ) a quis t 1 ulte rpr i tu 
/ i on i si affianca l i su t intuì 
zumi d i II origine ctelles|x 
ru nz i religiosa in eventi r e l i 
zum i l i d i l bambino ben più 
ìnticln d i qui 111 e dipici F^glt in 

d iv id i l i in f i t t i I ardori mistico 
tu ^n dissolvi rsi d o l on fnu 
d i II lo 1 ni 1 senso i l i I mist i to 

di i ss i ri «a lon i» luti uno di 
londi rsi con I universo so 
s imz i l imenti 111 un riemergi 
re in un ricostituirsi quindi 
ni II 1 su 1 t o s i l i nz 1 di una 
memoria inf intik- prim ina 
qu i Ila dell un ioni tlt 11 1 fusio 
ne vissut 1 dal bambino t o l si 
no idi (lizzato de Ila madri 

lu t i ivi 1 mentre in ogni i l 
tr 1 «espi n i nza exc mica» pi r 
i s i mpio in quell 1 tlt II uni 1 
inorami nto o tl i II idtlortnt 11 
tarsi - si vt-nfic isempr i un il) 
b issami nto d i l l a 1 ost n n/.t 
1 in tons i gin seeontlo il -prin 
i ipio t k l pi n i ri una gr ttifi 
1 i / ion i istinti! i l i in un iute 11 
tua 1 s |x rn n/a misi 11 1 si v i r i f i 
1 1 i nve i i u n i itile nsilii azioni 
d i l l a coso i nza I non una 
gr itilit azioni bo ls i un 1 ri 
nunzi 1 illa socklisl izionc istin 
tulle accoppi i t i 1 una prassi 
disc iplm H 1 1 in ton is i n l i t i 
i l Wall i n -Psvi ho malittt 
l'i rsp i \ tivi s 011 Re ligion Ini 
Kiv l 'sviho in l 'WI ) 

l^urc si tutto ni II uomo 
si mura avi ri or igl i l i ' ice idi 
ri lungo 1 tr uniti 1 1111//1 t It 
qu ili) 1 1 sisti tizi ili d i II 1 su 1 
p s i t OflSll II 1 UltlXOSC II liti - 1 
l i r i d i c i « I K I imi 1» d i l l i spi 

rn n/ 1 mist 11 non e Inori d i 
qu i sii t venti 1 t a r l i t i ri distil i 
tivi con cui quest ultima si ori
si ut 1 ru t i lami re b lx ro t lun 
f luì I attenzioni su una natura 
del l uomo che se mbr 1 traspa 
nrvi a l d i la de Ila sua stessa vita 
psi ihieu In un realizzarsi del 
bisogno ri ligioso in cui il prò 
bli ma chi si pone i1* quello di 
un apparente e ip ic ita di I 
pi nsn ro di I r isecndi ri 11 spi 
n i n / i la cont is i t nza 1 h i na 
set i l il si usi t ti 1II1 st issi itti 
vita 1 funzioni psic luc i t i 1 di 
r i n o g l i i r c comunicazioni 
iti i i i i l i s ia / ion i «miff ìbili» «in 
tl i t ibi l i» «inesplicabili» di un 
mondo clic ipp trt a i t i l i i t i t i 
la comune cos i l i 11/.1 d i II no 
ino «Questo si uso di inaile 
gnatt zza d i l l i r igione u n i i 
111 a i i o m p tgnu fi (ini signi 
f i lat ivi i s j erii n/ i spirituali 
(N Abbagnano 1)1/ Itlosofi 
i o l l tc l l ' ) 7 l ) 

I p p u n si Ovi roche questo 
mondo trust 1 nt l i l i t i n i I t 011 
l i lupo «pn l idi forma 1 si 11 
si 1,1 v i d i ri tsiolt in t ist irt » 
( I l V von l i i l t h is i r - l i l on 1 
L i p e r i i z i o m d i Ila lorti i 1») 
può IVI ri un si uso t h t isso 

tivi ali esterno Spiegando per 
chC- gli e b r n sono diventati 
quel che sono egli saprà alla fi 
ne dire perchó gli altri coloro 
che li oppr imono da sempre 
sono ancora tali I d i lemmi del 
la condizione ebraica o c a 
dentale e he sembrava essere 
amvdta ad un vicolo c icco Ira 
marginalità creativa e impossi 
bilità reale-di contare traattac 
camento alle ongini e senti 
mento di impotenza che den 
va dall appartenere ad una 
condizione altra - per quanto 
[ reud avesse reagito a questo 
sentimento di isolamento ira 
mite I autoesallazione dell uo 
mo «che sta solo» - toccano 
nel Mosè punte drammatiche-
Se non fosse per I argomenta 
zione tragica saremmo tentati 
di pensare ad un Witz manca 
to d i quell i che più sarebbero 
piaciuti a Freud per la capacità 
d i sciogliere nel riso 1 d rammi 
dell esistenza ebraica contem 
poranea Arroccato alle prò 
prie rappresentazioni umani 
tane I ebraismo nscluava se
condo Trc'ud d i non avere una 
adegudta percezione del gra 
do di rif i l i lo di cui era oggetto 
ad opera di una società peri 
colosamentc attravers ita da 
una verd e propria psicosi an 
tiebraica 

Sotto questo aspetto il Mosò 
di Freud può essere meglio 

Casa Freud una vetrina con una 
collezione di oggetti antichi 
Sotto il padre della psicanalisi 
fotografato col cane Lun nel 1937 

compreso anche con nfen 
mento al dialogo sotterraneo 
che intrattiene con altri analo 
gin tentativi di dare nsposld di 
di l i mmi della vita ebruca con 
temporanea e alle tragedie del 
no-tro tempo II Mosè di Freud 
non e un testo isolato nel fir 
mumcnio culturale ebraico 
Esso precede accompagna ed 
e seguito dal ld medi taz ion i d i 
altri autorevoli esponenti del 
I ebraismo contemporaneo 
da Kafka a Roscnzweig da Bu 
ber a Schocnberg Che le pagi 
ne del Mosò d i Freud siano ap 
parse ostiche o peggio «stram 
pdlate» d chi erd invece inlercs 
salo ali aspetto più stretlamen 
te cl inico del l opera d i Treud 
non sorprende Ne" sorprende 
che nello sforzo di «normaliz 
zazione» taluni siano stati ten 
tati di ndume lo spessore e la 
portata stonca a una sorta d i 
trasposizione del ron anzo fa 
migliare d i l fondatore della 
psicoanahsi Quasi che la tragi 
ca vicenda d i cui si fanno me 
ta for i i tre saggi (ossero unica 
mente il prodotto di imsolti 
conflitt i personali e non inve 
ce anche il risultato d i un in 
gorgo slonco e culturale teori 
co ed epistemologico che in 
vestiva il senso stesso dell MIA 
lisi il suo significato ul t imo 
nella dialettica della «Kultur» 

sia pen i -p i lo da l mistico prò 
pno attraverso questi simboli e 
queste voci del l 'esperienza 
oceanica» Ossia che I «.litro» 
per com i ' egli lo nfensce gli si 
pn senti proprio attraverso 
questi simboli e queste voci in 
un «primato che «non sta nella 
tt nsione o n i Ilo sforzo dell ao 
mo a salire verso Dio ma pini 
tosto ncll iniziativa di Dio che 
si fa e omisi ere ali uomo» 
( M a r c h i s i o « Imma e misti 
ea» L i CIV eatl XI 91) Se in 
fatti si considera e he 11 rei IZIO 
ne con questo mondo si avviva 
nel mistico come un intima 
«connecledness» c h i irrornpe 
in lui su una sua tensione di 
«si p natene ss» ri pi l i andò n i I 
bisogno religioso il dramma 
originano di ogni uomo (J Ko 
vcl «Ix-vond th t future- of an il 
lusion f l irt i l i r r t l l is^ ions 011 
I n u d ind Kil igion» Psv 
i h o a n Kev lc)')0) e il senso di 
uiid perdita che ci v i i ne tra 
smesso t on questa 1 spi rienz 1 
•oicanica» Il senso eli un irti 
pronta d i un mondo perduto 
e he e ali o r ig in i sii ssa dell uo 
mo F.sst-ri uomini ini itti e i s 
s i n d iMonhnui Si nonché la 
fusioni 1011 l«altro» che 1- il 
1 uore del! e .(X'ric nza mistic 1 
it lr iverso il vissuto - t x ta l l i t o» 

sembra [ x r ò indurri ut II ani 
mo d i II uomo il «sos|x tto» o la 
speranza d i pu t i r colmare 
qu i si i perditi! I limiti t l t II ìsuu 
1 sistt t i / . i in confronto 1011 I u 
invi rso 1 misteri di Ila 11 isola 
t l i I dolor i 1 dell 1 morti- il no 
stro pass iggio n i I moni l i ) 
sembrano trovare cosi un 1 so 
luziont 

Ci SI trovi reblx dunqu i in 
questo e aso di fronte a una di 
mi nsioni t l i II uomo t h i si 
i sp r imt 111 un bisogno ri ligio 
so •ut' v i n o ni' in f in t i l i nC 
nivTotico» ( I K IWI I o p o t ) F. 
1 h i pi r 1 suol 1 ir Uteri intnn 
s i n non si mbr 1 (x-ro p r i v i 

dere una povsibilità d i t o n o 
scenza legala ai metodi e ai 
e nlc ri del pensiero scientifico 
I ullavia non nel senso di una 
incompatibi l i tà o d i un i pre
mine nza dell esperienza reli 
guisa rispetto al pe usuro 
scientifico inqu .mlo tutt e due 
appar-engono ili uomo nelle 
t l iv irse esigenze e bisogni del 
i 1 su 111 ì t u r i 

Un molo effe» vo della psi 
coanahsi si può ore .urne re ini 
plic i lo in questa prospettiva di 
integrazione Per il fatto ste sso 
e he mir indo 1 risolvi re pei 
quanto e possibili confusioni 
1 incomuiucabi l i là dei teatri 
di l le difese e de III sicurezze 
che I uomo può leg ire 1 false 
esperienze e- principi «ri ligio 
si» 1 ss 1 può far si t fu rotta la 
masch iM d i queste f ilsilà egli 
ibbi 1 la maggiore l ibi ria di vi 

veri ogni sua unt i ntic 1 avv i l i 
tur i d i Ilo spirilo 

Va C- si nipre questo 1 hi a i 
l ud i ali 1 conclusione positiva 
di un anal is i ' f i n i v i per 
1 sciupio il dubbio metafisico7 

I issi l lodi un i rit 1 re iche può 
Ir tslormart in un f i l icelo « io 
nosi itivo» uno stniim nlo di li 
Ix razioni 1 di l o n o s u n z i 
qua e I in i l is i ' ( ome si tutto 
n o i h i o 111 id i dovivsi con 
tinu in 1 trov ire Ir unite li 1 
un 1 sp i ig , zione F non t i si 
|Kiti sse mai imb itti ri l o m i 
ite u l i v i al giovine fisico 

grazie 1II1 sui intuizioni ci t i 
p 1I11 he in un «plasma intc r 
pi initario» In un «reale» tra 
sc i n t i l l i t i t h i i s a l t rod 1 noi 

lu t to qui sto non Illuse e 11 1 
tur i l im nlc ( ) non finisce del 
tuMo Ma sul 1 onfine e stslt n 
zialt t in un ali disi può con 
duri > 11 soli tudini de-1 uomo 
I I su 1 tlist onl inui l 1 può rivi 
I irglisi t o m i u n i t oni l iztoni 
tl i II 1 su 111 itur 1 di fronti i l un 
sti ro i l i ' l l 1 SM ri 

Riflessioni su carcere e hashish 
in margine alle promesse di Amato 

E ora rompiamo 
il silenzio stampa 
sulla droga 

F I L I P P O B I A N C H I 

^M Diceva un vecchio alcolizzato di Citta della Pieve «Ai 
cidenti al vino e a chi zappetta le vigne» cogl iendo lucida 
mente le implicazioni socio-iultural i del proprio probl i ma 
Perdistncarci nel labinnto pratico teorno in venta contrari 
d i l tono assai delle tossnodip indenzc la saggezza del 
mondo r u n i c o viene nuovamente in aiuto ( o n i p i o b b i un 
giovane hippy là trasferitosi discorre amabilmente- con il 
contadino suo vicino II giovanotto ha messo su una piccola 
ma ngogliosa piantagione di marijuana Giunti nel suoi prc s 
si .1 contadino prende a sradicare tutte le pian' ine commen 
landò «icche Ila fa qui questa candpd ic id quesld Ila puz 
/a» Il giovanotto sbianca e dolorosamente lace Fine eli Ila 
scena 

Si nparla d i droga con un tono un pò meno mistici per 
fortuna C o unc l imddiverso se per f inoMucc io l ie Manconi 
riescono a discutere davanti a Gad Lemcr senza quasi sbra 
narsi Molti convengono che I opzione antiproibizionista ha 
un pale-se vantaggio toglie alla malavita organizzata una 
fonie di enormi profitti (ammesso che gli appalti pubblici 
siano la pnnopa le la droga resta sempre buona seconda) 
e implicitamente rimuove la causa economica della diffu 
sione I induzione Equivale se fosse un morbo alla scopcr 
ta di un vaccino che non risolve il problema di chi il morbo 
lo ha già contratto ma el imina la «m ìlattia sociale» Le cui 
cause comunque ò fin tmppo ovvio ricordarlo risiedono 
nel prevalere di una cultura della morte su quella della vila 
Fanno t nerezza 1 ragazzi di San Patngnano che rifiutano il 
libero arbitno e vogl iono essere messi sotto tutela Sono 
troppo debol i per sopravvivere in questa società di squali 
Pnma I hanno rifiutata attraverso 1 corina poi attraverso la 
comuni tà 

I-aspetto «culturale» che segna I approccio il problema 
in maniera determinante continua ad essere vistosamente 
negletto C o m ò giusto la locoliz-z-azione sulle droghe pc 
santi 6 prevalente ma di quelle «leggere» non si parla prò 
pno più nemmeno quando I ennesimo povero disgraziato 
arrestato con qualche spinello commette comprensibi lmen 
te in carcere I ennesimo suicidio a Prato p j c h i giorni fa C e"1 

nevsuno che se ne sente responsabile7 E non è propno qui 
i h i la nostra legislazione si presenta pm ulx-'rranli 1 grotte
sca e ideologica7 Che la legge Russo Invo l ino Vassalli -ia 
informata da una forte impostazione culturale d altra p i r t i 
n o n o mistero lo ammette lo slesso testo 1I11 si mo t i v -qua 
l it icando la droga co"-c un «non valore» d i se or ìggi ire Si 
può anche essere d decordo t t u di che su imo par lando ' 
Quest impostazione appartiene ad un paese che distribuì 
sce il cancro delle sigarette attraverso monopol io di Sta'o (e 
(orse la telenovela delle sigarette che marnano dovreb lx 
riaprire la discussione su che cosa sono le tossidi|x' i iden 
zi-) E qualcuno si domanda se «ò mor i te ch i lo si uo distri • 
buiscu I eroina» 

Ma siamo anche fra 1 primi produtton d i alcolici d i I piani
la la canapa «puzza» ma «un buon b icchen d i v ino fa seni 
pre bene» come suggeriscono gli avvoltoi che al businiss 
delle tossicodipendenze-disintossicazioni devono fama 1 
fortuna Poco male se poi si scopre che m i l a prov ino 1 di 
Verona vi è uno dei più alti tassi d i morti p i r cirrosi epatica 
d Europa conseguenza tangibile d i una spavi ntos 1 dilfusio 
ne dell alcolismo Bere fa be-ne pedino sulla spiaggia tropi 
cale alle due del pomcnggio Droga invece «fa stiva» Prova 
te a farvi uno sp in t i lo 1 vedrete se non vi vi ngono gli t x t hi 
bidnehi 

Non comprendendo I a l i o l ( o il tabaico d o media t i i l i 
non parl iamo nemmeno sennò s arrabbia Di l.ort nzo) Ira 
le sostanze da bandm' se- ne ev in i t i h i I a l i o l e invee t un 
«valore» Perché qui non si rivela il limite se si può t onv i n r i 
che la droga c> un «non valore» occorr i però s a | x n c o s ò 
che qualif ica una sostanzd ro tne droga Istintivamente si s i 
rebbe portati a individuare dei pa r ime tn L i tossirli 1 id 
esempio Già non e vero che 1 de nvati della 1 i n a p i indiati.-
non sono tossici La loro micidiale compone nte tossica si 
chiama 1 he pensat i che per provocare un overdosi m o r i i 
le ò sufficiente fumare da 20 000 a 40 000 spine III lutti in u iu 
volta1 Non in un giorno in un istante ( erto e he anche mgur 
gilare un quintale di minestrone comporta qualche r is i imi 
pe. 1 apparato digerente Dovremo ispeltarc come Galileo 
q u a l i h i setolo per aclalt ire la legge a e òche e scientifica 
m i n t e a iqu is i lo 7 

Che si tratti p r i n o p i l m i n t e eli u n i questione c i ' . u n i i 
d altra parte lo testimonia ampiamente la posizioni d o m i 
dia Da un lato quando sono a 1 orto di argonn ni r i cord i 
no che occorre far riferimento a un quadro mti m izion i l i 
Dall altro omettono rigorosamente di f ir 1 onost 1 re 1 osa it 
cade nei Paesi come 1 Olanda e la Dammare i dove vige no 
le legislazioni cosiddette «jx^nnISSIVI-» Qu indo gii ird 1 i l i 1 
vicina Svizzera quest osservatorio inl i-mazion i l i e ancor 
più distrato Presenta qu i 11 1 d i / u n g o c o m i un 1 stx ni nz 
di distribuzione controllata dell eroina mentr i none litro 
ch i un esempio di tolleranz 1 ali olandese P o contro an 
nu iK ia I espenmento di distribuzione controllati ehi si -.' 1 
avviando a Ginevra come I aberrante soluzioni di un ai t imi 
n i t raz ione municipale tutta «sesso droga 1 n x k 11 roll » li 
quidando cosi alcuni secoli di severa tradizione e ìlvuust 1 
Comunque 0 appassionata da c iò che ò mei rio 1 contrai ! 
(Intono ma tralascia c iò che e issodato 1 certo F i c o uno 
u n i s i m p i o La not./t i o qui s t i il I n b u n i l i Fedtral i di L ) 
su ina miss imu istanza giuridica d i l l i Confederazioni I I 
velica ordina I immediata vedrei razioni del signor XY Irò 
vaio in possevso di nove chi logrammi (diconsi novi chi lo 
grammi) d i h ishish motivando qu i sta elei isioni 1 011 r ivu 
ni se n-ntificlie 1 cioè con la dimostrala minore /ovs/r/W di Ila 
(annabis risfx'tto a quella di molle sostanze comune mi uh in 
commercio Di consegui iiz 1 sulla basi t l i III m i t l i situi 
tonsille n z i o n i imiiurwaKiotK'rnoHiltra/i ili modiliu^ la 
legislazione in materia' Ix ni 11 not i / i 1 si it i v 1 su uno solo 
dei grandi quotidiani itali 1111 piti piccola i l i un p 11 t h i Ito li 
sigarette nella pagine del l i previsioni d i I teni|x> In prim 1 
p igina magari ci metti uno li opinioni - itlutuin i l i 1 il l i inn 
nauti 1 ome di consueto - i l i chi vuok ti ut rt 1 lo - i sum itori 
in gale-ri A du i inni ti il v irò tl i qu i 11 1 le ggi t i i i i i u iu ju . 
pm tli un e r/o d i II 1 |xi [x) l i / i on i 1 i n i r in 1 0 e ost In ilo il 1 
tossi i ix l ipt r idi riti Cita lungi t l u l l t s s i n un di ti rn riti il 
c a n i re 0 la terza (orma di ri l iuto nitr i ili t rimi i t i l l i m 
munita Spicca nel quadro 111 artt 11 osti in 1 i l i I e trdin ili 
Augi l ini e he 0- pi r mantel l i re 11 |x 111 d i li nliv 1 in 1 in 11 11 
di/10111 meno reprivstvi (si può tomun i ] n p r i K n l t n ili 1 
se ari era/ione* d quell i che p i ns m o t In l i t i r r u r o tond i ) 
Oss i rv i giustamente D o n i lott i t In i i o s i n b l x uispii ibik 
corni d i cev i l o t o • 1 prese indi-ri »tlal t i j io t l i ri Ho M i q u il 
curio pr im. 1 o poi dovreblx rispondi ri i ]in si 1 li 111 uni 1 
t h i t i st inno a (ari i n i in t r i 11 onsnm iton tl i dr iglu 'i v 
ge re ' I protagonisti t roppo spi sso non trov ino ìltr 1 rispo 
st 11 hi il si i l i idio 

P S. A proposito 1 un rm si d tlli dit In ir i/n ni d Ani ito 
sull «decisioni di rivedi n 11 li gpi 11 qu i stiotii i s i o u i p i r 
sa d u giorn ili e dal ca l i nel ino po l l i no knou i i i i i 111110 d i 
1 i p o ; 

« 
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Il secolo finisce, è ora di scriverne la storia. In libreria una serie 
di novità e riedizioni sull'arte italiana degli ultimi novant'anni 
Dai volumi sulla pittura della Electa alle succinte monografie di Celant 
dagli studi «regionali» a quelli decennio per decennio di Di Genova 

Novecento da sfo 

I UH (Il 
2\ l i u c r n h i • l<l!)J 

. . .--jT»; »,t^ > >>fi • • - , - * < i i > " . , r Sii ,5 ^ w , , » J r , •;»< ,fJ j>. 

ENRICO CRISPOLTI 

M i L i mia -tenera/ione (la 

«enera/ione naia nc'Rli anni 

'Irenta) e quella precedente 

altrettanto almeno che quella 

seguente sono state abituate a 

parlare di Novecento riferen 

dosi al movimento artistico ita 

liano che eblx' in Margherita 

Sarfatti I intelligente coagulo 

critico, e si affermo in partico

lare attraverso le due famose 

esposi/ioni milanesi nel l')26 

la prima e nel 1929 la seconda, 

oltre che in numerose fuori d I 

talia e anche d'Europa E si 

usava dire quindi «Novecento» 

appunto Ira virgolette C'osi fi 

no a )xx hi anni fa Oggi ecco 

invece che incontriamo ormai 

piuttosto correntemente titoli 

dove Novecento ha perso 

quelle virgolette giacche il rife 

rimerito va invece comune

mente piuttosto al secolo che 

non soltanto al movimento de 

gli anni Venti i-Trenta 

Awiene ovviamente perdio 

entrati come siamo negli anni 

Novanta 11 si rende conio che 

I arte che abbiamo chiamata e 

e «Umiliamo a chiamare con 

tem|x>rane.i ha 'n realtà ormai 

lo s|x.'ssore e'fellivo di un se

colo il Novec ento appunto C 

lo si senti1 dunque dire come si 

dice Ottocento Settecento 

ecc V. in particolare relativa

mente ali arte italiana contem 

poranea Novecento vale qum 

di ormai «tout court* come se

colo E se vogliamo parlare 

dell attività di Carra, Sirom, Tu 

in e comapgni negli anni Venti 

occorre uvirc appunto invece 

«Novecento» È capitato del re

sto anche al sottoscritto nel ti

tolo suggerito peraltro dallo . 

slef-so t'di|ot«, del volume dvt,, 

disegno italiano del nostro se- . 

colo, curalo qualche anno fa 

assieme a Mauro Pratesi per i 

«grandi libri» di Laterza (Lane 

del disegno nel Novecento ila 

liano) Ed ecco che ora I Elec

ta aggiunge alla sua stona del

la pittimi italiana per secoli 

monumentale due volumi de

dicati alla prima meta del XX 

secolo indicato appunto come-

Novecento (Li Pittura in Italia 

Il Novecento/1) Coordinati 

questi volumi da Carlo Pirova-

no, ma contenenti testi di nu 

morosi altri .nitori oltre che un 

prezioso dizionario biografico 

Ed e quella prima meta del no

stro secolo che ancora negli 

anni Cinquanta Corrado Malte

se allegava invece all'Ottocen

to nella sua Stona dell'arte in 

Italia !')75 IMI. pubblicata 

da Einaudi, che ora la ripropo

ne tuttavia soltanto con un ag

giornamento bibliografico 

noffrendocela dunque inevita 

bilmente ormai datata 

A questo riconoscimento, 

che va ormai appunto diven 

laudo corrente, di una dignità 

die lamo secolare ali arte del 

nostro tempo corrisponde na

turalmente una considerazio

ne dei jxjrtati di questo sempre 

più mquddtiit'i m una prospet 

Uva che appunto li collochi co 

me più recente capitolo delle 

vicende storiche della creazio 

ne artistica E in questo caso 

della stona dell'arte italiana 

giacche è poi soprattutto no 

strana una tale questione ter 

minologica I due volumi dedi

cali dall Elecla alla prima meta 

del Novecento e al quali il 

prossimo anno seguiranno i 

.due che conducono ai nostri 

• anni Novanta, rappresentano 

.seni argomento il e ontnbulo 

storiografico finora più artico 

lato ed esauriente, affrontando 

«Sestante», un opera di Burri del 1983 

implicitamente anche un prò 

blem.i di metixlologiu 

Il taglio relativo alla prima 

meta del secolo risulta infatti 

per aree regionali di i ultura ar 

Ustica attraversate dunque dal 

manifestarsi delle correnti 

maggiori o minor Mentre 

quello relativo alla seconda 

mota enfatizza unitariamente 

le situazioni di ricerca ridu 

cendo spazio alta valenza del

le vicende locali pur non igne) 

rate Naturalmente il taglio per 

bacini culturali dai diversi set 

tentnonali ali ambito meridie) 

naie e insulare (con contributi 

di studiosi specifici di diverse 

generazioni dalla Limbelli a 

[ ossali, a Caramel da Bruno a 

Negri alia Reale alla Uzzani 

per ricordare qualche nome ) 

e integrato peraltro in questo 

caso da contributi trasversali 

come per esempio sul dise

gno il mercato e il collezioni 

smo e oniporta la possibilità di 

diagare dal fondo realtà locali 

ma spesso primarie e he costi 

luiscono di (atto il tessuto di 

una cultura artistica tipica 

niente dee entrata come anche 

nel nostro te mpo 0 stata ed e* 

tuttora ciucila italiana 

Ed e jxii [assunto teorico 

che sorregge la sene di tulli 

contributi specificamente eia 

yuno dedicato a un ambito 

regionale che io slesso coordi 

v no per Marsilio ^e'tto il titolo 

appunto L'arie italiana del No 

i eterno e nella quale ò appar

so qualche tempo la il primo 

volume dedic alo a Li lontana 

di Mauro rtatesi e Giovanna 

Uzzani Ma 0 un modo del tilt 

to diverso di affrontare la con 

siderazione anche soltanto 

delle vicende itali.me del sec o 

lo rispetto a quello adottato 

ormai da diversi anni da Gior

gio Di Genova nella sua Stona 

italiana del 900 ora sistemati 

e amcnlc riproposta debita 

mente nstrutlurata da Bora 

(Bologna) e che ha assunto 

singolarmente com'C1 noto un 

taglio in qualche modo di ca

rattere generazionale, per de 

cenni a volume 

0 altr i parte la ne ostniztone 

degli cven'i artistici e delle si 

tuazioni di tendenza di ricerca 

entro le quali, anche se spesso 

Dio, il tempo, l'amore, la storia, le letture di Ovidio per un genio del '500 
I segreti del grande pittore nel saggio, ora tradotto in Italia, di Erwin Panofsky 

Tiziano, sceneggiatore di dipinti 
CARLO ALBERTO BUCCI 

• B In diversi importanti ri 

tratti di ' l i /uno compare un 

ornicelo ila tavolo Questo og 

getto apparentemente banale 

0 in re aita il discendente della 

e lesstdra e tome questa allude 

ali inesorabile scorrere del 

tempo Un memento mori 

quindi e he'l i/iano rivolge a su 

e ai suoi personatjqi F rivolge 

con tragica evidenza a Carlo V 

ritratto accanto ali amata ma 

in (meli anno già scomparsa 

Isatx'lla di F'ortoitallo nel dop 

pio utratto del \ry\H oggi nolo 

attraverso una copia 

[\ questo uno dei terni af 

frontali da hrwtn l'anofskv nel 

libro hziano Problemi di ico 

notyutia usi ito nel *)2 a Vene 

/ i ida Marsilio ( pp JOS W i l 

lustrazioni I rir>(l(H)ì UÌ stile 

e [nello caratteristii n del tirali 

di studioso tedesco di icoiio 

loî ia cornetti the prevedono 

la relazione tr.i le open d arte 

il pensiero filosofico quello 

se i< nli'uo e i fatti storie i 

espressi in un Impiantilo piano 

e di disarmanti semplicità 

'I mio più fai ile e gradevole e 

in qui sto taso la lettura visto 

e he il volume rat coglie una se 

ni di lt zioni tenute Ì\.Ì l'anofs 

kv alla Wrightsman loimda 

tion di New York ,M\ un pubbli 

i o i ioè composto non est In 

si\ unente ti studiosi l ' ir tali 

ragioni qui sto suo ultimo lavo 

ro - l'anofskv muori nel mar/ > 

ticI llK)8 quando il libro è an 

i ora in l>ozze (viene edito 

lanno dopo dalla New York 

University; - î  particolarmen 

te indicato a non spee lalisti a 

e hi e toe vuole conoscere i-se 

gr 'ti-dell iconologia 

1e mque capitoli the ri le ggo 

tu» secondo categorie temati 

die <i produzione di hziaiio 

(dall analisi di III open di 

v)ggi Ito religioso alle rifles 

siimi sul ti mpo i a ciucile sul 

1 unort sino al rapporto con i 

temi e I ISSIC i di Ovidio ) sono 

support iti d t una iritroduzio 

ne in e in I* uiolskv tr.it e la il 

p< re orso e ronologicodc1 gran 

de pi'top venivi inej metten 

clone ni evidi nz.i i passaci sti 

listici attravt rso le opt re più 

import inti C ontt mporanca 

IIK riti I nitori disc gu » come 

si I i ìli niiii pi rsou 1 l li! SI C o 

nosco bone un ritratto a tutto 

tondo del personaggio raccon

tando le debole/ve gli aspetti 

più semplici della vita di quo 
i to «gemo» del Rinascimento 

Ui biografia t> inoltre percorsa 

da una sapienti analisi del 

modo di comporro la scena 

de dipinto e del suo evolversi 

ne tempo in rapporto con lo 

svi uppo del colore Mioprio la 

perfetta conoscenza dei toni 

delle sfumature e delle profon 

dita, del colore d. 'Iiziano ha 

convinto l'anofskv a utilizzare 

solo impegni in bianco e nero 

«non a dispetto ma in rispetto 

al fatto che 'liziano fu il più 

grande colorista the sia mai 

esistito» Questa accurata inda 

girti stilistica f.i si the il libro ri 

suiti adatto .ine he a < hi dell o 

pera d arte ama sopratutto 1 a 

spe tto formale Ma al tempo 

stesso dimostra che cervello e 

pennello non sono mai se pa 

Mi! i pittori più dotati sul pia 

no dell invenzione i della in 

tensita dei contenuti sono 

spesso infatti grandissimi pit 

lori 

Per chi ha dimestichezza 

con precedenti lavori vii Pa 

nolsky, apparentcmi'tìtc quo 

sto libro non riserva grandi sor 

prese Infatti i tomi sono s|>es 

so quelli già affrontati con 

maggiore profondità di analisi 

nei saggi apparsi m volumi 

quali Ilsiiiniftctito delle arti visi 

i e Studi di t< ortologia e Salar 

no e la melantoma (hmaudi 

1%J P)V3 m i ) 

Kimanc comunque soltoli 

ne.i Augusto (tentili la e apat i 

ta da parte di l'anofskv di rie la 

boi.ire e riformiilare quanto 

prodotto in precedi n/a Nel 

suo testo dentili espe rio di l i 

ziauo e appartenente ali est 

gu.i cortina eli studiosi italiani 

t he hanno ripreso e sviluppato 

il i letodo iconologico riper 

vorre I iti r del pensiero di Pa 

nofskv e racconta con tono 

polemico ne i confronti d- Ila 

e rit e a tardo t nx lana la sfor 

tini i critica che questi ha go 

dut > lt ilia I il prevalente di 

suite resse con e in giornali e ri 

serve spec laliz/ate h inno n 

e olio 'a pubblicazione del li 

bro su 11/ uuio ne e ulteriori 

e or fi mia 

II ritratto 
di Eleonora 
Gonzaga 
reali?zato 
da Tiziano 
nel 1558 

In librerìa 1/ 
Vent'anni di gioielli 
della ceramica 

• • t'ori /orme (olon tm'i ( < munta u homa 

PHJ PHJ 01 (ardo 1 ditore Venezia 1*>1)2 pp 

lui» S(M)OO) Mano Qmsacla torna stillargli 

mente niella celebre mostra fac ntiua ^ì<\ luit ura 

la ne il SS I vi torna con un te sto agile the pn 

senta ale une novità lunaiizilutto qui I atti nzio 

ne e e one e nlr ita sui U mi de Ila e erari ut .1 a Ko 

m i t on Cambi Notti come figur 1 trini.iute ispi 

rata .He (orme 11 colon lusoutuia alla natimi 

dellat impagli 1 romana Itnclenza quindi au 

tonoiua rispetti) al filone interi 1 izionaledi linea 

rismo st t essiomsla * poi Art Noni* au Nuova e 

.me In la figura di I norve gè si I ere he di e ut si 

pubblu ano due mi dit' il testo di una tonti re 11 

za sulla 1 * r unii a tenuta .1 Koni 1 IH I M e il Va 

so <<tn s< r/H'titc 1 inni. ) la e 111 funzioni d uso e 

ni gala dai (ori sul torpo < d,U trattamento p1 1 

stico fieli 1 ni. iterili Ingrossanti e .ine hi il rap 

porto di n 1 izioiic tr.i 1 ce rannsti 1 gli st ultori 

chi 1 ralle .irono qui st .irli qu ili Prilli la foglia 

mi Dn 1 IKoliiiiH si segnala mimi pi r l.i quali 

t 1 de III r>"i foto .1 e olon f tu riprodue olio (e de 1 

ini lite le traspari 11/1 eromilich< di questi 

'gioii Ih in ( i r urne a ( A li 

In librerìa 2 / 
Una visita guidata 
in «Casa Bragaglia» 

• V l IH 'I vi», end* dell .irte t <>nl( m|n>r.UHM 
suiriH) spesso k'^.ik .1 di 1 luoghi p ìrlitol.iri d in 
ia i i t ro i 'd i se .inibiti i ornuii nolo calle |>I.I.V( 
ìi.illcnc h.inno spesso rappresentato L|II spa/i di 
un.i t!eot;r.ifia t ulturale AIK he Uonia non ni.in 
( \ di questo itint r.ino ideile Di 1.110 ili <}uesti 
luoilln Ni ( .1S.1 d .irle fond.itii d.n (r.itelli Anlon 
Cìuiliot I ndovico Hr.ifciaHli.i sioct npa il lit>ro/V/ 
(V/v/ darle Hrtuìtuitui (l ' i i l/oni I I i() 0(10) di 
Mario Verdoni I rant est a l'.^notla ( Marina 
Bidelli \je panini npen orrono non solo I aitivi 
la artistica dei due fratelli t di Anton (iiulio in 
partit olan ina ani he î r 1/11 ali ampio reî eslo 
di ìk mostri t he la C as i il irti promossi net'li 
anni compresi Ira il l 'MK id i l IO (0 olirono la 
possibilità di ni ostruire lo spessore di un pano 
ramai ultimili non solo romano 

l'i re apire esali unente la natura ili tali un/1.1 
ti\a (non unita a Koma visto 1 hi1 in quegli sles 
si anni l'rampolini fondava la ( asa d arte Malia 
11 11 1 he rientra nel ilima dell avanmiardia futn 
rista basti pensare allo spazio riservato alli ino 
stri ili i N{IO\ ani artisti oalle mi/ialive volle a prò 
nuiov* ri | tlrt( in tutti li ,ue inanili sta/ioni 

CPU 

sommariamente quelli s'in

quadrano non può che corre

re contestuale alla ricostruzio

ne della riflessione critica che 

lali eventi e tali lenden/e ac 

compagna, e supporta Txl in 

latti l'aola Barocchi nella sua 

Storia Moderna dell Arte in Ita 

Ita in corso di pubblica/ione 

presso Einaudi, ha immagina 

lo di olfnre sii strumenti per 

n ali//are anche relativamente 

alla stona dell arte come 

esplicilamente afferma, il SUR 

ferimento di Gianfranco Con

tini •Obicttivare l'opera nella 

stona della critica» Infatti an

che il ter/o volume finora 

pubblicalo di tale Stona e de 

dicalo al XX secolo il primo to 

ino (ne'la lipu a astnisa ninno 

ra/ione cara ali editore tonni-

se ) relativo alle vicende del se 

conilo quarto dal 102S dun 

que apparso qu ilche anno fa 

il secondo apparso invece in 

questi giorni dedicalo alla se 

tonda mela del secolo Di 

v ella a volte non sempre con 

vincente, giacche- non del tutto 

doc umentariainente esaustiva 

in particolare nell'ultimo to

mo si tratta comunque di un 

intelligente e prezioso contri

buto di antologia critico-teori

ca di utilità appunto comple

mentare alla ncostru/ionc più 

propriamente stonografica 

I due tomi raccolgono e af 

fiancano infatti situazione per 

situazione di ni erca e di dibat

tilo tesi di critici, storici dell'ar 

le e artisti f. non ve dubbio 

che I esercizio della cnlica mi 

litanie offra testimonianze di 

prima mano del dibattito nel 

I immediatezza "orizzontale» 

del suo farsi in connessione 

con gli svolgimenti in atto della 

ricerca. C da un osservatorio di 

militanza critica nasce propno 

Inlerloep, la raccolta postuma 

di testi di Carlo Belli pubblicali 

negli anni Trenta in giornali e 

riviste anche di scarsa circola 

zione. edita ora da Sapiens a 

Koma con il sottotitolo espli 

cativo «Cultura italiana tra le 

due guerre» K che I autore ha 

a lungo meditato ili proporre 

unitariamente ricomponendo 

la connessione dell originano 

progetto allora di non agevole 

realizzazione Com'è notoCar 

lo Belli e stato protagonista 

teorico e critico negli anni 

Trenta, non soltanto ck 1 Con 

eretismo italiano rat toltosi <il 

tomo alla milanese Galleria 

del Milione ma anc he del rap 

porto con la parallela (ma non 

sempre consapevolmente 

consenziente) avanguardia ar 

chitettomca razionalista Italia 

na alla quale parecchie pagi 

ne del volume sono dedicate 

Ma da un osservatorio di critica 

militante nascono anche 1 testi 

che Germano Celant ha r.ic 

colto recentemente nel volu 

me Arte dall Italia edilo da Fel 

trincili di brevi profili saggistici 

monografici in un taglio che 

da stonc.unente accelerato sui 

maestri degli anni Cinquanta 

(fra f-ontana. Bum e Vedova) 

si dirama maggiormente in re 

lazione agli esponenti dell «ar 

te povera» affermatasi verso la 

fine degli anni Sessanta e prò 

pno attraverso I intensa attività 

1 ritica dello stesso Celant che 

ne fu uno del maggiori teorici 

lì che infralirò delle vicende 

dell urte italiana fra meta dei 

Quaranta e mela dei Sessanta 

ha tentato anche una stonciz 

zaz.ione almeno cronachistica 

utile certamente per quanto a 

volte tendenziosamente lacu 

uosa nell altro suo recente vo 

lume /. inferno dell'aite Italia 

nu Materiali l'MO / % / edito 

da Costa e Nolan a Genova 

Una «Composizione» 
per capire Mondrian 
l'artista teosofo 

GABRIELLA DE MARCO 

I H Conifxtstzione ovale con 

alberi e un opera di Mondrian 

scelta (.Ui Jolanda Nutro Covre 

rome titolo di un suo recente 

sludio siili artista olandese edi 

to (tallii e asa torinese Lmdau 

per la t ollana l,e Opere Carat 

terMica di questa collana che 

pubblica testi su cinema, lette 

ratura e arte e il «taglio-- o^ni li

bro e costruito su un opera o 

ui\ testo letterario scelto come 

fulcro narrativo che consente 

di ampliare 1 indagine ali inte

ra attuila dell autore trattato 

C osi, per proixinrc qualche 

esempio, accanto a Mondrian 

si può leggere Verne partendo 

dall analisi che Cacciavillam 

propone dell Isola misteriosi 

o ancora si può affrontare 1 o 

peia dell artista prer iffac Ulta 

lord Maddox IJrown procc 

d'Tido dalla lettura del suo 

quadro / / lavoro proposta da 

lierlinc r Naturalmente, e bene 

sottolineare che ogni opera e 

sii'lta non solo penila fun/io 

naie ad un ampia ricognizione 

critica ma perche embleniati 

e a rispetto all'ambito dell au 

lore studiato £ lecito chieder 

si dunque pere he Iolanda 

('(Are parta dalla Comfjosizio 

ne(iw./ceon alberi per avvi.ne 

la sua indagine su Mondrian 

Innanzi tutto pcrches il dipinto 

piu*) considerarsi seblnme sia 

possibili1 individuare atu ora il 

soggetto una delle prime ope 

r'' astrailo dell artista una sor 

tadi «opera cerniera-e he t imi 

eie un cu lo anticipando nono 

stante ! adesione ai modi della 

pittura cubista quegli aspetti 

che caratterizzeranno poi la 

sua ricerca nella direzione del 

[astrazione De! resto anche 

sotto il profilo cronologico la 

Corrifposizione si i olloi a in un 

moli lento particolare risale 

ini,liti al llM ì anno in cui ha 

inizio sul piane* formale quel 

priK esso di sintesi e he porterà 

Mondrian alla definizione sulla 

tela di una re ìlta autosignift 

cinte rispetto al dato naturali 

stie o Ma il quadro può ritener 

si -un ope ra e biave» ani he nel 

più ampio contesto dilla for 

inazione (ilosohio religiosa 

dell artista olandese Infatti I a 

(lozione della composi/ione 

ovali oc e into ali.i si ella tema 

tica dell'albero un motivo e he 

del resto compare precoce 

mente nella sua produzione 

pur se confuso con un pretesto 

naturalistico, rimanda alla for 

ma arche tipa del legame tra 

cielo e terra oltre a ricordare le 

raffigurazioni tipic fu* delle reli 

gioni orientai) della tradì/ione 

alchemica e naturalmente del 

I iconografia cristiana 

A lungo gli studiosi di Mou 

dri.m si sono allineati su due 

differenti e ine onc iliabiii posi 

/ioni Da un lato I interpreta 

/ione nettamente formalistica 

estesa del resto a tutte le iiv>in 

guardie che ha contribuito a 

perpetuare lequtwxo di una 

personalità definita tout < ourt 

come -razionale» 0 altra par 

te inve* e la tendenza evute n 

te soprattutto negli ultimi anni 

attenta alla lettura dei cont»> 

miti e delle componenti e ultn 

rali non strettamente legati al 

l "spenen/a artistica con una 

particolare attenzione agli ap 

porli della teosofia 

Il libro della Covre ultimo in 

ordine di tempo ha il pregio di 

non privilegiare una sola e Ina 

ve di lettura restituendo in tal 

modo un.) visione dell opera 

di Mondrian il più completa 

possibile 1 autrice si avvale in 

'atti di una lettura attenta sia 

agli aspetti formati sia al più 

un pio contesto delle eompo 

nerti culturali che uecoinpu 

gn ino il lavoro dell artista 11 li 

bro conferma come e ompo 

nenie fondamentale della sua 

formazione il rapporto con la 

leovjfia documentato non so 

lo dalla e onosc enza - ÌÌA parte 

di Mondrian - di ale uni dei te 

sti ritenuti fondameli! ili qu ili 

quelli della Hlavalskn e di Mei 

ner ma ani he dalia notizia re 

lativa alla sua isc ri/ione ne) 

l'H)l> alla Società olandese di 

I eosoha Al tempo ste ssei qm 

ste informazioni vengono va 

gliate evitando ogni ipotesi 

e he «il mplit stilarne lite colle 

gin secondo una logica di 

e ausa effetto I ope ra d arte .il 

più ampio contesto sex io e ul 

turale 

Iolanda Nigro ( ovr< Mon 

drian C omposizioneoi-ateion 

albori I mdau Icimiti l lH0 

l'agg 10S LireJSMH) 

^lettere~\ 
Testimonianza 
dei viaggio 
dei pacifisti 
a Sarajevo 

. M Sarajevo, 11 dicembre 

conclude rido ! incontro con 

i pacifis'i in un e inetna del 

centro di questa citia ni.irto 

naia senza luce senza ri 

scaldaui"nto senza vetri al 

le fini stre se nz aiquaescn 

/ti cibo una |>oetessa IM> 

sniai a lane la un appello 

Mr t/iante -Siete venuti qui 

con buone intenzioni e di 

questo vi siamo mollo grati 

in ì fate in modo che le vo

stre buone intenzioni si t r i 

ducano in fatti concreti A 

Sarajevo si continua a soffri 

re e a morire" Tradurre l'è 

saltante successo del viag 

gio dei pac ifish a Sarajevo in 

iniziative pollile he capaci di 

sfociare in risultati concreti 

deve essere I impegno di tut 

to il movimento per la pace 

e eh tutte le forze dernocrati 

e he ma su questo terreno 

e e un gravissimo e colpevo 

le ritardo eh* la complessità 

della situazione nella ex lu 

goslavi.i può forse spiegare 

ma e erto non giustifit are 

Credo e b'' un e ontnbuto al 

I individuazione di possibili 

lince di mlenento venga 

dall iniziativa ste ssa del 

viaggio voluto e realizzato 

dai -Beati i ostnitto-i di pa 

ce* non solo e non tanto co 

me scelta elica o ti stimo 

manza di -.olidane'à alle pò 

prelazioni vittime della guer 

ra ma come preciso gesto 

politico va in questo senso 

I accento posto sulla e orivi 

venza interetnica e he resiste 

in Bosnia agli sciovinismi 

creiti alimentati i struin* n 

taliz'zati ciai governanti delle 

ex repubbliche e dai signori 

della guera i va in questo 

senso la capac ita di dialogo 

con tutte le parti in causa 

messe bene ni evidenza ÌÌ,Ì 

monsignor Bettaz/i nell in 

tervista pubblicata dall Uni 

ta martedì lr> Un primo ri 

stillato la mania pacifista 

Illa certamente già ottimi 

to dimostrare a lutti forze 

politichi e governo inclusi 

chi quale osa si può fare 

Spetta ora a tutti noi andare 

avan'i sino al raggiungimeli 

to ili quel! i -pai e e un giusti 

zia- e he la gente di Sarajevo 

chiede e a i in i popoli della 

Bosnia come tutti i popoli 

del mondo hanno diritto 

Piero Bagno 

Mil ino 

«Caro Dehassey, 
ritorna 
da tua madre 
anche se è povera» 

ÉB ( aro Pchassi \ do|>o 

.ne r letto la tua stona e visto 

per K il bel viso di tua m.i 

dn determinalo nel moni 

porre la propr . lamiulia ho 

dei iso di v rivi rti questa let 

tera pe r trasmetterti I i mia 

te stimoin iiiA» di Ila lotta 

e ondotl.i dal popolo e ritri o 

i e ut tu appartieni pi r gli 

icle ali di libi rta i di progres 

so l'involte e orile altri foto 

grafi ho visto quella guena 

e i onost mio il valore e i sa 

e rtfie i di Ile donne e de gli 

uomini de 1 I pie (I ronte pò 

poi ire liberazione e ritreo) 

e he hanno l.isc iato in me ri 

cordi ine anc ellahili L i mia 

guida dal lumie Iz< re il ri 

sveglio d.i un sonno i ousu 

malo su un l< Ito» eli m it'o 

ni mi e lui se -Silvio i lu i o 

s i I nuore di p itna'*- un 

vece Ino di 7ri inni mi ino 

stro i i>n orgoglio un .irto di 

legno d i lui lt< sso i ostruito 

pi r un gio\ un e omb itti i'c 

mutilato in i omb iltiuit liti > 

!>o lotograt.it non i msi < ndo 

i nasi onde re I e nu >/IOIH 

\1 i voglio acce nnarti anc lu 

ili ine ontro e < ni un i domi i 

sin monti de II t Ina terr i 1>< I 

la ionie la tua mamma ma 

dre di •> figli ,', mano morto 

nelle e.iKert etiopiche Ini 

bruciava un unirne coni 

batteva come tarte altre 

donne entree Cari Dehas 

sev sarai curioso di v.i|x're il 

perche ti ibbia palato di 

cjueste tre persone -Ibbcnc 

mi ha mosso un (ole desi 

deno di offrirti noti.tc vere 

affinchè nessuno [»ssa fai 

sifn are la storia dejluo jx> 

|X)ìo Non sci se rrcntre ti 

se rivo hai già decisoJi rttejr 

nare o no da tua macre Cer 

tamente avrai compreso che 

non sono d tccordochc lu 

debba ripudiare tua rn..uir 

soltanto |HTI he e |>o*cra Io 

sono invix dilato seiL'a figli 

ai miei n.peti orniaiadulti 

ho sempre trasmesso 1 pnn 

e ipio di non dimeilicare 

mai la propria origmesocia 

li e il )uODO dove si e n iti 

Auguri per il tuo avvilire 

e on la s)>erunza e he ut gior 

no si realizzi un nuo*o in 

contro con il tuo pcbolo 

magari a l-ìotogna 

Silvestre Leocottolo 
( as'in i diM^chi 

(Mttmo) 

«Anche i! mondo 
dello spettacolo 
si mobiliti 
contro il razzismo» 

SW Viene avatti una nspo 

*•! ì mas.su e uì e olirò il razzi 

smoel mtisc mtlsmo In Ita 

ha e in Kuropa nasse di gio 

vaniedicttadin si mobilita 

no Stati e goverti prendono 

|X).izionee preparano leggi 

più sev eie per colpire r.i/zi 

smo e na/ifas ismo nsoi 

Dente In ([in sldtnobilit i/io 

ne rLscontro ina assenza, 

perlomeno nel tosto paese 

cioe> quella del mondo del 

cinema e dello spellacelo 

Non si prende pò- »zume 

eppuu sarebbe maliìicante 

un e ontnbuto di tal genere . 

S irebtx' pe re io sbagliato se 

registi attrici alt)n ma ,iu 

che scrittori nonio facesse* 

ro Mi auguro cip vi sia un 

•recupero» e ch< il mondo 

dello spettacolo promuova 

inizi ìtive e hi vac ino id ar 

riichirc e raffor/ire questo 

movimi'lite» di protesta in 

Italia 

trinco Caroti 

Arbitrario 
«posizionare» 
il «Disciplinatha» 
nella casella Msi 

• B Sul lamierei V dei *Sc t 

te sujjjik mento alCorsi ra 

de I Jd no\e mbn Paolo l>i 

C arej «rivela- le nosje sim 

palle politiche "posKjoiian 

dcx i» nella cav ia elei Msi 

(. e da chiedi rsi iin<-n/i1ut 

to dovi il valenti professio 

aist i abbia tratte» tale infor 

inazione dal ino nen o e hi 

non si e s*. omodtjto pei otte 

ne ria dalle uiuc'ie [x-rvine 

e he avreblx ro |»->tut(' for nr 

gliela cioè noi ilessi Ci te 

maino a pres isire* dunque 

». lu non .olo non siamo 

missini ma In inoltre 

( guarda un ;AJ ) nut'i.uno 

un dis[>rczzo p*ofoncio i* r 

e io che il Msi ipprc seni i 

pi r i suoi nomili * ' per la su i 

linea pohtn i e siamo dalla 

parte di e li. ogti ionie n ri 

deve fronti ggiai DII .iti u 

e In ili fas*_ isti voi hi e imi IVI 

1< gius!, ignorali! e suie ri io 

i ih di ogni le ndt I M In (>c 

in «ii di Dr jiid< l'imiu so 

i i.ile e oiiu ijue Ile tinaie i 

doppi uni nte dov< r>so per 

e hi ' . il meslie*-* di Igiorn.i 

lisi i isti in rs d ilio si in 

hi in i tu ! int ISH | ' i i il 

1 i difl un nulo li pi rsMu il 

'o st i ] >o di IH i im< 'li i pa 

gina o ( nd< n un t iqua . i 

più 

Roberta Vi4rv-Ili 

pi r il itrupfMi I )isc ipl i r l i i 

licogu i 

« « t 

http://tr.it
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Da New Orleans 
a Perugia 
auguri di Natale 
a ritmo di gospel 

Wm IW-tUGIA. Gii auguri (li Uucm Natale a Um
bria Jazz sonci arrivali dalla lontana New Or
leans, con il complesso Gospel degli Zion Ilar-
monizers, guidati dal leggendario Sherman Wa
shington. Il gruppo si e esibilo nella chiesa di 
San Lorenzo davanti ad un migliaio di persone, 
tra cui l'arcivescovo di l'erugia. In programma, 
Christmas songs e spirituals. 

Viene predicato 
a Bradford 
il Vangelo 
secondo i Queen 

3 

w*: 1 ' * , f 

• • LONDRA 11 reverendo inglesi- Kobin 
Gamble, ha deciso di predicare il Vangelo 
«secondo i Queen», sotto le austere volte della 
chiesa anglicana di Bradford. All'appello 
hanno risposto centinaia di fedeli. Un modo 
c o m e un altro per far vivere lo spirito di Fred
die Mercury, il leader del gruppo rock morto 
di Aids l'anno scorso. 

Con oltre un milione di telespettatori in più rispetto alla prima puntata 
si è concluso «Svalutation», l'atteso ritorno del Molleggiato in video 
La presenza a sorpresa di Paolo Rossi, che ha fatto impennare TAuditel 
e rarrivederci di Celentano con il monologo sulla «televisione autentica » 

Le memorie di Adriano 
Come tutti i bei giochi, anche Svalutation è durato 
poco (solo due puntate) ed è già finito. Con un mi
lione di telespettatori in più rispetto allo scorso sa
bato, Raitre canta vittoria. Canta vittoria il Molleggia
to, che è ritornato sulle prime pagine in coincidenza 
dell'uscita del suo nuovo film, Jackpot, e canta vitto
ria Paolo Rossi, che durante il suo intermezzo ha fat
to scattare in su il pennino dell'Auditel. 

SILVIA GARAMBOIS 

• i ROMA. Un milione. Un mi
lione di telespettatori in più 
per la coppia Celentano-Paolo 
Rossi. L'Italia ha un nuovo Pa
bulo: quello, pratese, toccava 
appena il pallone ed era gol: 
questo, milanese, ha gli occhi 
azzurri più profondi e incanta
tori della tv. E con la sua ragio
nata follia il Paolo Rossi televi
sivo e forse l'unico che può te
nere a bada, e (are controcan
to, alle folli improvvisazioni di 
Celentano. L'uno 0 brutto, 
sporco e cattivo, l'altro vatici
nante e apocalittico. Paolo 
Rossi si e preoccupato di sape
re se poteva parlare a ruota li
bera, Celentano ha risposto: 
«Questo e il potere». Lo sa bene 
lui, che - ormai cinque anni fa 
- ha fatto spegnere la tv al pub
blico di Fantastico, e che ha 
fatto gridare alla platea gremi
ta in teatro «Siamo tutti figli del
la foca» (e Paolo Rossi, nei 
suoi sogni all'incontrano, im
magina coni un certo disap
punto di avere nella vasca da 
bagno una foca che lo chiama 
«papà»...). Ma questa volta il 
pubblico, anziché andarsene a 
comando, per un lunghissimo 
quatto d'ora ha interrotto lo 
zapping. Erano in sei milioni e 
130mila a gustarsi l'incontro: 
cifre da record per Raitre. im
pensabili il- sabato sera. Svalu
tation e entrato nella top-ten 
della tv di Angelo Guglielmi in
sieme al film Nuovo cinema 
Paradiso (.8 milioni d'ascolto), 
all'ultima puntata di Samar
canda (7 milioni e 700mila), 
ad alcune puntate di Chi l'ha 
visto? che toccarono quota 7 
milioni: con i suoi 5 milioni e 
2fi0mila telespettatori (il 20,55 
per cento del pubblico del sa
bato sera), Celentano non si 
piazza male. Un risultato otte
nuto con le parolacce di Gam-
barotta, con le mutande blu di 
Jovanotti e il pigiama vecchio 
modello di Gianni Morandi, 
soprattutto con il suo rock sca
tenato. Ottenuto perché a Ce
lentano solo De Gregori dice di 
no. Gli altri, quelli che da soli 

valgono una trasmissione, 
stanno al gioco: e quel signore 
elegante nei modi di Claudio 
Baglioni si lascia buttar via un 
altro cappottino blu, quel 
bambino osannato di Tota Ca-
scio si accontenta di una bat
tuta, Jovanotti - adottato da 
Celentano - si lascia strapaz
zare, come Francesco Baccini. 
e Gianni Morandi. idolo di ge
nerazioni di madri e di figlie, si 
accontenta di fare la spalla, ru
bando un microfono quando 
può. Per non parlare di Miche
le Santoro, che per partecipare 
alla festa si accontenta di una 
telefonata. Se per la prima 
puntata il pubblico di Svaluta-
tìorr* era in gran parte quello 
che non guarda mai la tv (l'a
scolto complessivo del sabato 
sera è cresciuto in queste due 
settimane fino a oltre 26 milio: 

ni di telespettatori), l'altra sera 
sono stati invece i «grandi con
tendenti» a cedere un po' del 
loro, ascolto: Commettiamo 
c/ie/di Raiuno si ò fermato a 9 
milioni e 129mila telespettatori 
(ne aveva 330mila in più), l'a-
verissima di Canale 5 a 4 milio
ni 966mila (ne aveva <160mila 
in più). Alla Rai cantano vitto
ria, perché le tre reti insieme 
hanno raggiunto il 62,48% del 
pubblico, mentre Berlusconi si 
deve accontentare del 32,56'f,. 

Nei giornali, invece, é rie
splosa la sindrome Celentano. 
Basta nominarlo perché si in
ceppino le rotative. Come in 
quei sabati di Fantastico... Allo
ra a Roma si spiavano i minuti 
prima della trasmissione (un 
microfono lascialo aperto, im
provvidamente o no, in came
rino, valeva la prima pagina), 
si soffrivano lungamente i suoi 
sermoni in diretta, si attendeva 
fino a notte la conferenza 
stampa di fine trasmissione. 
Adesso tutto questo ù successo 
di nuovo, a Milano. Anche se 
Celentano aveva promesso di 
non fare prediche (nonc 'ò riu
scito: chissà quante ne ha do
vute sopportare Rosila, che ora 
sceglie il pubblico per papà) , 

l'attesa dell'imprevisto ha ritar
dato le chiusure dei giornali 
dal nord al sud. Altroché Lega. 
Ma l'imprevisto, da copione, 
questa volta erano i «coup do 
théatre». La porta che si apriva 
mostrando l'ospite misterioso: 
non uno, ma dopo Morandi, 
Baglioni, dopo Jovanotti, Bac
cini... La parolaccia inattesa da 
quel galantuomo di Gambarot-
ta (stavolta davvero al me
glio)... La coppia con Paolo 
Rossi, E, con grande diverti
mento di Angelo Guglielmi, la 
trovata finale di mettere tutti in 
mutande, buttati su dei mate
rassi in studio, mentre il micro
fono restava tutto per il violon
cello di Ofra liarnoj. Perché in 
mutande? «Un segno di spe
ranza», dice Celentano. Peggio 
di cosi, insomma, non si può. 

Celentano. che aveva impa
rato a conversare coi telefoni 
televisivi grazie agli sponsor di 
Fantastico, ci ha riprovato: ha 
latto montare per la seconda e 
ultima puntata una «postazio
ne radio» tutta lucette e polisti
rolo. Anziché domandare noli-
zie sulla salute e sui bollini pre
mio conservati a casa, questa 
volta voleva discutere di politi
ca. Della Lega. Ma quello che 
ha trovato a Raitre non era il 
pubblico pronto a scattare sui 
tasti del telefono, quello che si 
mette in coda per votare una 
miss: all'inizio non gli hanno 

; neppure creduto. Poi hanno 
: chiamalo gli amici, gli addetti 
1 ai lavori, voci già sentite tra chi 

bazzica la tv. Non doveva esse
re difficile pigliare la linea l'al
tra sera, E non ci sarà un'altra 
occasione. Giustamente, Ce
lentano si ò limitato a fare due 
cammei nella programmazio
ne noiosissima di questo scor
cio d'anno televisivo. 

Ha latto di più: ha anche 
teorizzato la «tv autentica», in 
antitesi alla tv spazzatura, alla 
tv intelligente, alla tv di evasio
ne, «l-a tv autentica é quella 
schiva di ogni ipocrisia, anche 
nei gesti, nei modi di compor
tarsi», ha proclamato Celenta
no. Poi per fortuna si 0 messo a 
cantare. Da solo o con gli altri, 
e la sua tv ha preso il ritmo di // 
tuo Ixicio e come un rock, di 
Hot dog, di Prisencolinensc-
nainciusol. «Era un'oflerta al
ternativa, un'incognita - dice 
Stefano Balassonc, assistente 
di Guglielmi -. L'ascolto é slato 
molto alto, non mi sarei mera
vigliato di cifre assai inferiori. 
Certo adesso diverte l'idea di 
continuare su questa strada...». 

Francesco 
Baccini 
ha cantato 
e parlato 
sulle immagini 
di un lager 

Claudio 
Baglioni 

si è lasciato 
strapazzare 

come 
un novellino 

Paolo Rossi 
la sua 
presenza 
ha tarlo 
impennare 
l'Auditel 

H nuovo Clan: 
«Non ci siamo mai 
divertiti tanto» 

DIEGO PERUGINI 

• • MILANO. Svalutation il 
giorno dopo: parlano i prota
gonisti. Euforici, entusiasti, an
cora eccitati dalla performan
ce di sabato su Raitre, dove 
Adriano Celentano ha dato 
sfogo al suo estro creativo 
coinvolgendo gli ospiti in un 
trascinante «helzapoppin». Il 
Molleggiato si concede in fret
ta e furia a tarda sera, appena 
calalo il sipario su una delle 
trasmissioni più attese e miste
riose degli ultimi tempi. Nessu
na polemica: Adriano é soddi
sfatto. «È la prima volta che tro
vo un riscontro del genere» di
ce. Ed elogia tutti, tecnici, ospi
ti, musicisti. Spiegando il signi
ficato del finale-choc, 
materassi per terra e tutti in 
mutande e canottiera per una 
veglia nello studio Rai. «È un 
messaggio positivo e di spe
ranza in un momento cosi de
licato: bisogna che la gente 
stia calma e rifletta, cercando 
di correggersi a vicenda». 

La parola spetta allora agli 
: ospiti: nomi come Baccini. Ba

glioni, Jovanotti, Morandi e 
Paolo Rossi, diversi eppur ac
comunati dall'inventiva di Ce
lentano, trascinati in siparietti 
semiseri, goliardatc amichevo
li, canzoni a più voci. 

«La tv di Celentano é unica -
dice Jovanotti - non ha stan
dard e ogni volta si rinnova, va 
avanti: e soprattutto é una tv 
che rimane. Per questo, appe
na Adriano mi ha chiamato, 
ho subito detto di si: avevo dei 
concerti in ballo, ma ho capito 
che era un'occasione da non 
per.'l"r<\ E non lanto per molivi 
. i..,::. ..v.nali e cose del gene
re, ma proprio per me stesso: 
una specie di piccolo grande 
evento personale». 

•È l'unica volta che mi sono 
davvero divertito in televisione 
- aggiunge Francesco Baccini 
-c'erano dei momenti di im
provvisazione totale, era puro 
divertimento in libertà: nono
stante le prove, spesso ci di
menticavamo le battute e si 
andava avanti cosi, inventan
do su un canovaccio di base. 
Del resto Adriano é un grande 

improvvisatore, un vCro ani
male da palcoscenico: e quan
do si scorda la parte é ancora 
meglio. Svalutation è una tra
smissione del futuro, avanti al
meno cinque anni rispetto a 
quelloche passa normalmente 
sul piccolo schermo: credo 
che questa sia la strada da per
correre. O cosi o in nessun al
tro modo». 

«E poi c'è stata l'emozione 
dì vivere in un'atmosfera di ca
meratismo Ira cantanti anche 
mollo diversi fra loro - aggiun
ge Jovanotti - non come nelle 
altre trasmissioni, in cui hai tre 
minuti a disposizione e stop. 
Stavolta c'è stato un rap|K>rto 
interattivo: Adriano ci ha gui
dato e noi ci siamo messi vo
lentieri nelle sue mani». D'ac
cordo anche Baccini: «Celenta
no è stato geniale nel riunire 
dei personaggi cosi particolari 
e metterli assieme senza pro
blemi: e poi il finale, una cosa 
mai vista in tv, con Baglioni in 
mutande...». 

Infine, Paolo Rossi, monel-
laccio dagli occhi azzum: por 
lui c'O un coro unanime di 
consensi, inclusi i complimenti 
personali del Molleggiaio.che 
ha riconosciuto nel piccolo co
mico molle affinità elettive. 
Paolo ringrazia e commenta: 
«Volevo stare un po' lontano 
dalla tv, ma questa era un'oc
casione strana, da non manca
re: perché dove c ' i il caos io 
mi butto e mi diverto. E Celen
tano è un maestro del caos. Lo 
seguo fin da quando ero bam
bino, in un certo senso siamo 
simili, abbiamo un modo co
mune di fare spettacolo, isti-'i-
vo e vicino alla vita. mia,1. . i 
siamo subito trovati bene. E 
questo è il bello del nostro la
voro, incontrarsi e divertirsi: io 
mi sono sentito a casa, più o 
meno ho fatto le stesse cose di 
Su la Wsla. Con una spinta in 
più: suonare il rock'n'roll. For
se è questo il vero motivo della 
mia partecipazione a Svaluta
tion: sapevo che mi sarei trova
to in mezzo al rock'n'roll e 
avrei potuto coronare il mio 
sogno d'adolescente. Divenia-
re una rockstar». 

"iSf^ft^ yij&ii. j j r •rr-*v*» ««-.V -**y*r**nLV>*fymjp*y 

l O ! ^ 2 1 § Patricia Millardet parla del suo diffìcile rapporto con Silvia Conti, il giudice della «Piovra» 
Ancora suspense sul finale di stasera: «Abbiamo girato due versioni, sono curiosa anch'io» 

«Il mio personaggio? Conta poco e piange troppo» 
Stasera ultima puntata della Piovra 6. Raiuno si 
aspetta molto in termini di ascolto, ma difficilmente 
si raggiungerà il record della quarta serie: 17 milioni 
di italiani incollati allo schermo per sapere se il 
commissario Cattani moriva o no. Certo non morirà 
il giudice Silvia Conti, interpretata dall'attrice fran
cese Patricia Millardet, che in questa intervista rac
conta il suo tormentato rapporto con il personaggio. 

MICHELE ANSELMI 

M KUMA. Patricia Millardet è 
fatta cosi: le mostri il curricu
lum professionale approntato 
dal solerte ufficio stampa e lei, 
penna alla mano, cancella alla 
v<x:e «cinema» otto titoli su tre
dici. Senza iattanza, solo per 
amor di verità. «Comparsine», 
sornde. «Nella D^roìxtde face
vo solo uno striiJti'ase, nei 
TrrnfX) delle mele 2 mi si vede
va da lonta no...». 

Orinai leggendaria giudice 
Silvia Conti, dalla quarta Pitt
ura in jxii, la trentatreenne at
trice Iranccsc vive da qualche 
tern[x> a Roma: possiede una 
casa dalle parti di Campo de' 
Fiori e ha fatto amicizia con gli 
artigiani della zona e con i ca-
nn-rirri dei bar. che la riempio
no di complimenti In Italia ci 
sta Ix'iie, se non fosse |x*r quel 
maledetto sciopero dei tabac
cai che l'ha messa letteralmen

te ko. Sigarette e cappuccini 
sono la sua droga: gliene ser
vono tanti, specialmente al 
mattino se deve dare un'inter
vista. Alla quale si presenta 
straccata, con i capelli corti 
«alla Silvia Conti», blue-jeans 
stinti e maglione verde su una 
t-shirt bianca. Li voce, rix'a e 
vclix:c. è diversa da quella del
la doppialrice Maria Pia Di 
Meo, che lei trova comunque 
• perfetta per il personaggio». 
«Del resto», ammette, -un giu
dice italiano non poteva mica 
parlare con accento Irancese», 

Stasera si chiude «La Piovra 
6». Muore o non muore Davi
de Licata? 

Echi può dirlo'.' ix> sanno i pro
duttori e il regista. Per quanto 
mi riguarda, ho girato due fina
li, e uno è bellissimo. Sono cu
riosa anch'io di vedere quale 

hanno scelto. 
L'ha sorpresa II calo degli 
ascolti? Anche se l'ultima 
puntata andrà forte, difficil
mente raggiungerà i 17 mi
lioni della «Piovra 4», quan
do morì Cattaui... 

No. non sono sorpresa. Que
st'ultima serie è sembrata an
che a me meno interessante 
delle precedenti. Me ne sono 
accorta subito, mentre leggevo 
la sceneggiatura. Siamo andati 
all'estero perché le altre Piovre 
avevano dato un'immagine 
troppo bnitta dell'Italia. E cosi 
si è finito per fare qualcosa che 
c'entra [xico con la realta. Ci 
sono più colpi di scena sul 
Tg2! Conosco persone di classi 
sociali diverse, e tutte mi han
no confessato di essere rimasti 
un po'delusi. 

Ma lei girerebbe la settima 
serie? 

SI, con una bella sceneggiatu
ra. 

Vuol dire che questa non era 
bella? 

No. Era il personaggio della 
giudice che mi piaceva meno. 
Conta poco nell'intreccio, è 
sempre in ritardo, piange, ten
tenna. Li vorrei più in gamba, 
veloce nelle decisioni, più de
cisa nello scovare le piste. 

Si place quando si rivede 

« -i 

Patricia Millardet nel film <•!! sole anche di notte» (a sinistra) e nei panni del giudice Silvia Conti nella «Piovra» 

sullo schermo? 
No, mi sopporto davvero p<x-o. 
Ilo dei problemi a guardarmi 
anche allo specchio. Sono la 
peggior critica di me stessa. 

Vale anche per il cinema? 

Oh si. Quando ho visto a Can
nes // sole anche di notte dei 
Taviani mi sono detta: -Nienti' 
male». Poi l'ho rivisto in tv e mi 
sono odiala. Ero Aureli.i. l'ari-

stix'ratica che ha sentito parla
re del monaco e cerca di se
durlo. È abituata a gux'arc col 
suo fisico, ma in realtà c r e a 
una relazione più profonda, 
più vera. Un po' come me. Au-
relia mi assomiglia. Quando 
recito, provo a esseri' sincera. 
Non ho capito ancora perché i 
Taviani arrivarono a me, ina li 
ringrazio, hanno avuto imma
ginazione. Non sono mai stata 

cosi ben diretta. 

Si definirebbe una donna In
quieta? 

Certo non sono tranquilla, né 
felice. Voirei avere conversa
zioni meno frivole. Li genti', 
specialmente in questo am
biente, diventa facilmente ag
gressiva, non dialoga, non si 
confronta. Oppure si trincera 
dietro filisi sorrisi d'ix'casione 

per non urtare nessuno. Nes
suno osa più. E invece c'O un 
gran bisogno di comunicare. 
Pero anch'io metto delle bar
riere. 

SI sente una diva? 
("è un sacco di gente che mi 
consiglia di fare più la diva. Di 
truccarmi e di vestirmi da don
na sexy, con gonne corte e lac
chi alti. A volte lo faccio, ma 
voglio deciderlo io Perchè è 
vietalo andare in tv coi jeans? 
All'inizio, appena venuta qui 
in Italia, mi dicevo: «Devi esse
re come Silvia Conti». Ma poi 
ho pensato: «Come faccio, 
senza le battute?» So meglio 
recitare che parlare. Ix- confe
renze stampa, ad esempio, so
no una tortura: |>eggio che an
dare dal dentista. 

Ma come fu scelta per «La 
Piovra»? Nessuno la cono
sceva prima... 

Fortuna, solo fortuna. Una mia 
loto (ini sul tavolo di Silva, l'in
ventore della serie. Dovevo fa
re i provini per un altro film te
levisivo. Li parte andò a Bar
bara De Rossi. Della Piovra 
non saix'vo niente, neanche 
volevo venire in Italia. Invece 
mi fecero vedere la terza serie, 
la trovai Ix-n latta, vidi che ave
va successo e accettai 

Ma adesso avrà voglia di fa

re altro... 
Beh, piangere sempre è stan
cante. Per questo ho girato una 
commedia in Francia. Inter
preto una ladra, anzi una cle
ptomane. Mi sono sorpresa, 
accorgendomi che facevo ri
dere. 

E l'amore? SI chiacchierò 
molto, sui giornali scandali-
sticl, del suo matrimonio a 
Las Vegas con quel giovane 
direttore di produzione 
americano, Randy Caster-
man... 

Infierirei non parlarne. Co
munque siamo separati. 

È più tornata In America? 
SI, adoro il modo di vivere de
gli americani. Ho vissuto sei 
mesi a New York e sei a l-os 
Angeles. \JI prima volta ci an
dai |x:r lavoro. Una pubblicità 
per un vino canadese, lo 
«Sparkling Wine», accanto a 
BruceWillis. 

Brace VVÌUls? 
SI, proprio lui. Era uno spot in 
bianco e nero, tipo film noir 
degli anni Quaranta, lo lacevo 
la proprietaria di un bar: appe-
no lo vedo, gli dò uno schiatto. 
«Non farti più vedere», gli dico. 
Mai stata così bella sullo scher
mo. Poi si capisce che erava
mo stati amanti. Siamo finiti 

anche sulla copertina del Wa
shington l'osi. 

Le piaceva anche il cibo 
americano? 

Quello meno. Sono nata a 
Mont de Marsan. vicino lìor-
deaux: il paese del foia gras e 
dell'Armagnac. Si mangia divi
namente, ma pesante. 

in un'intervista televisiva ha 
detto che non sopporta tan
to I francesi. Era la verità? 

SI, dei francesi non sopporto la 
totale assenza di curiosità ver
so gli altri popoli. Sono cosi 
pomposi che finiscono col di
ventare1 imbecilli. Dovrebtx'ro 
aprire gli occhi. 

Le piace Mitterrand? 
Sono«royalisle». 

Royalistc? 
E uno scherzo, non amo parla 
redi politica. 

Un'ultima cosa. È una chiac
chiera giornalistica la sim
patia per Placido e l'antipa
tia per Mezzogiorno, I suoi 
due partner nella «Piovra»? 

Uffa! Con Placido si scherzava 
di più sul set, c'era un rapjx>rto 
più disleso. Mezzogiorno è un 
grande professionista, prima di 
ogni ciak ha bisogno di con
centrarsi, e io. senza volerlo, [i-
nivocon l'irritarlo. Tutto qui. 
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Loretta Goggi É tornata in tv con «il Canzoniere delle feste 

Il nuovo show su Raidue 

Loretta Goggi 
festa a sorpresa 
M i ROMA D o p o u n p a u s a 
d u r a t a u n a n n o e m e z z o ( n e l 

c ) l su l e k m o n l e c a r l o h a prc 
s e n t a t o i l varie tà Festa di Coni 
pleanno e a n c h e a l l o r a d o p o 
u n p e r i o d o d i i n a t t i v i t à ) I o r e t 
ta G o i j q i e t o r n a i \ i n tv Ie r i se 
ra su K a i d u e o l l e - '0 i l ) 0 a n d a 
ta i n o n d a la p r i m a d e l l e t re 
p u n t a t e t i c / / canzonieri delle 
feste p i c c o l o / l a t i f i i o i d e a l e t ra 
le fes t i v i ! ì d i N a t a l e C a p o d a n 
n o e d E p i f a n i a l o n m u s i c a 
« i c x h i b a l l e t t i t a n t i o s p i t i e d 
u n o s g u a r d o b u t t a t o a n c h e a l 
le n o v i t à d e l l a m o d a IJO s h o w 
d i ie r i se ra I l o a v u t o p e r t e m a 
l a f a m i g l i a m e n t r e le a l t re due-
p u n t a t e ( h e a n t i c i p e r a n n o le 
a l t r e d m ' t s t i / i t a s a r a n n o d e 

d t a t e a i g i o v a n i t u p i ù p i c e i 

n i 

I ra g l i o s p i t i I i t t n c t Ser i n 1 

G r a n d i I c o m i c I M a s s i m o B o i 

d i N i n o I r issic 11 G i o r g i o I* i 

I c l t i e i l c o n d u t t o r i t e i ' V I S I V O 

A l b e r t o C <is ta r 'n ) t l . t 11 i n n o 

p i r t e c i p a n o a d u n g i o c o i n 

p e r f e t t o s t i le n a t a l i z i o h a n n o 

d o v u t o i n d o v i n a l i i l t o n t i m i t o 

i l i u n p a c i o r i g a l o I n t a n t o 

p e r la c o n d u t t r i c i d o p o i j u c 

s ic tre p u n t a t e r i c o m i n c e r à 

1 a t t c s i « N o n si tr ì t ta i n i o r a 

h i d e t t o - d i u n r i t o r n o d i f i n i t i 

v o a l p i c c o l o s e n i m i o S o n o i n 

a t t i sa d i u n p r o g r i n i m a t h e 

p r i m a o p o i d e v i a m v i re M a 

io n o n h o f r i t t a » 

Spettacoli 
Stefano Bicocchi, in arte Vito, protagonista a «Dido Menica» 

«Parlo, e non smetto più» 
Vito, un comico che, da quando ha preso la parola 
non smette più di recitare a gran voce In televisio
ne, a Dido Menico, interpreta due dei suoi personag
gi teatrali, tratti dalla rappresentazione che gli ha 
fatto vincere un premio per il miglior spettacolo co
mico dell'armo E ora insieme ali amico Enzo Ja-
chetti, è già in tournée con un nuovo testo Tra tea
tro e tv una associazione di mutuo soccorso 

MARIA NOVELLA OPPO 

H i MILANO Vito e basla Si 
e fatto conoscere senza dire 
neanche una parola stralu 
nando gli occhi nell Araba 
ferace e facendo da contro 
canto (muto) alla comicità 
canora dei gemelli Ruggen 
Quest anno dentro 1 ammuc 
chiata comica di Dido Meni 
ca varietà domenicale di Ita 
Ila 1 interpreta diversi ruoli 
tutti abbastanza urlati Un 
prete scatenato e suo fratello 
operaio comunista Vitodun 
que non è un mimo e non ò 
neppure Vito In realta si 
chiama Stefano Bicocchi e 
ha 35 anni 

Ma da quanto tempo hai 
cominciato a parlare? 

Da appena un anno 

Caspita. E perché non pri
ma? 

Prima non avevo niente da 
dire 

Giusta risposta. Me la sono 
meritata E perché non hai 
ancora scritto un libro? 
Quasi tutti i tuoi colleglli 
l'hanno (atto. 

Sono un attore mica uno 
scrittore È già tanto difficile 
fare un mestiere solo e farlo 
bene1 

Si vede che lo fai bene, se 
ti hanno già dato un pre

mio per i l migliore spetta
colo teatrale dell'anno. 

Mi hanno premiato per il mi 
glior spettacolo comico del 
I anno a Boario per Se perdo 
te LA prima volta che ho par 
lato ho vinto un premio Spe 
riamo che la cosa si ripeta 

Hai già pronto un nuovo 
spettacolo, infatti. 

SI Si intitola Don Chisciotte 
la storia itera di Guarino e suo 
attimo 

Ma 1 personaggi che inter
preti in tv sono nati nel pri
mo spettacolo, mi pare. 

Più o meno Ma in tv sono ri 
dotti ali osso Facevo un pre 
te uno zuppo il bambino e 
la perpetua 

Il tuo primo travestimen
to? 

Sì r ti dirò che risulto una 
bella zia 

Hai preso ispirazione da 
una zia vera? 

Sai io sono vnvsuto a San 
Giovanni in Persicelo dose 
le cose ci sono basta pri n 
derle 

Una bella fortuna A San 
Giovanni in Persicelo c'è 
tutto i l repertorio umano 
che un comico può volere? 

lo mi sento molto legato alla 

Stefano Bicocchi (Vito) protagonista a «Dido Menica> 

g e n i e a l i i g e n t e d i t u t t i i g i o r 

n i a t u t t a 1 t m i l i a S o n o m o l 

t o p a d a n o 

C e l a r a c c o n t i u n a s t o r i e l l a 

n a t a l i z i a « p a d a n a » ? 

G u a r d a l i p o s s o r a c c o n t a r e 

t h e s o n o n a t o i l 2 5 d i c e m b r e 

i n v i a B e t l e m m e 

C a s p i t a , s e i q u a s i G e s ù 

B a m b i n o ! 

S o n o q u a s i G ì su B a m b i n o 

m a s i a m o m o l l o d i s t a n t i 

L u i n o n h a a v u t o l a f o r t u n a 

d i n a s c e r e a S a n G i o v a n n i 

i n P e r s i c e l o . E n e p p u r e d i 

e s s e r e i n g a g g i a t o d a l l a t v . 

M a , d i ' l a v e r i t à , f a i t e l e v i 

s i o n e s o l o p e r g u a d a g n a r e 

1 s o l d i c h e t i c o n s e n t o n o d i 

c o n t i n u a r e a f a r e t e a t r o ? O 

p e r a v e r e i l r i c h i a m o c h e 

f a c c i a v e n i r e l a g e n t e I n 

t e a t r o a v e d e r t i ? 

Si l a tv a d e s s o e s o l o u n 

m e z z o p e r c o n t i n u a r e a f a r e 

t e a t r o M a n o n t a n t o p e r i s o l 

d i C o l t e a t r o o g g i si p u ò g l i a 

d i g n a r e 

M a a c c e t t e r e s t i d i f a r e a n 

c h e i l c o n d u t t o r e i n tv? M a 

g a r l ! • q u a l c h e g i o c h i n o 

p o m e r i d i a n o . . . 

N o a s s o l u t a t i e n t c n o A l i 

c h i a d e v s o s i i i m o l o t t a n d o 

c o n 7 u z z t i r r o e G i s p a r e 

c o n t r o i l g i o c h i n o d i Dido 

Menna l ^ i t v i n q u * s t o p e n o 

d o e s t e s a a u n l i v e l l o m o l t o 

b i s s o E n o n e d i t t o c h e u n a 

v o l t a t o n a t o i l ( o n d o a n z i 

c h i r i s a l i r e n o n c i t o c c h i c o 

m i n i l a r e a s c a v a r e ' 

D i c i a m o u n a p a r o l a d i s p e 
r a n z a , v i s t o c h e s i a m o a l l e 
f e s t e d i f i n e a n n o . 

L i u n i s p c ' a n z a e c h e 11 

g e n t e i m p a r i a d e s s e r e one

s ta c i v i l m e n t e e d u c a t a fi 

q u e s t o i l m i o a u g u r i o a t u t t i I 

l e t t o r i O g g i v e d o s o l o b r a 

m o s i a d i d e n a r o B i s o g n a c o 

m i n e l a r e a d a c c o n t e n t a r s i e 

n o n v o l e r e s i b i r e q u e l l o c h e 

n o n s i h a 

l i , >4>4 
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O R E 1 2 (Cana't 5 I1J0) I r i il l<)r>l i i l I9 fy1 u n a s s o c i a 

/ i o n i t i t t o l i t a a m i n e m a il C a t h o l i t R t l i i f S e r v i c i r a t 

c o l s e m i g l i uà d i b a m b i n i d e l s u d I t a l i a s t r a p p a n d o il 

c o l i s i u s o a i g t l u t o - i (p< r l o p i ù a i i l l a b e t i ) s p e s s o c o n 

I i n g a n n o p i r l o n s c g n . i r l i p o i a g t n i t o n a d o t t i v i a m e n 

i m i p r o b ì b i l i m lite s o t t o c o m p e n s o R a c c o n t a q u e s t o 

t r a g i c o f a l l o d i i r o n i c a d n d o p o g u t r a V i l c n t i n o P j 

s i l i c e i el le fu >ejc|x>rtatc» i N e w Y o r k n e l r)2 h a p o t u ' o 

n a b b r u t lare i l padre e d i I r a t c l l i d o p o p i ù d i t r e n i a n n i 

d i l o n l a n i n / i 

S T U D I O A P E R T O (Italia I 12 1r>) Il te l e g i o n i ' e ci r e t t o 

d a I n u l l o I e d e in u i g i i r ì o g g i u n i s e t t i m a n i n e ! s e g n o 

d e l l _ D l i r a / z i s m o c o n inch ies te i n t e r v i s t e e u n o s p o t 

p r e p a r i l o p e r I o c c a s i o n i d a D i d i G n o c t h i i n t i t o l i l o 

• F i l t r a i n s i n t o n i a c o l t e m p o » I r a g l i o s p i t i n s t u d i o o g g i 

e e l o st n i t o r e s i n i ga les t S a i d o u M o u s s a B a n e i p rass i 

m i g i o r n i i l i i g i s t a G i l l o P o n t e c o r v o i i l c a l c i a t o r i R u u d 

G u l l i t 

T G 2 D 1 0 G F N E (Kaidue ì i i O ) L i r u b n e . c u r a t a d a M a 

n i I la M i l i n i i d a M a r c i ' l a S a n s o n i a f f r o n t a o g g i e d o m a 

n i la q u i ^ ' i o n i d e i g i o v a n i t r i d i s o c c u p a z i o n e e n u o v e 

p r o s p e t t i v e d i I i v o r o l i g a t e a l l a p r o s s i m a a n r l u r a d e l l e 

f ron t ie re europee» il m e r e i t o u n i c o c r e e r à d a v v e r o p i ù 

o p p o r t u n i t à o s o l t a n t o p i ù c o n c o r r c - n z a 7 D i o g e n e c i r 

d u r a d i n s | x m d e re f o n i e l i d o c o n s i g l i e d i n d i n z / i u t i l i 

I T A L I A I S T R U Z I O N I P E R l ' U S O (Kamno IH 15) D e d i 

e i l o a c h i h a i n t e n z i o n i d i t r a s c o r r e r e i l c e n o n e d i C a p o 

d a n n o in r i s t o r n i l e D i m e n u a p r e z z o f isso d i c o p e c o 

d i se r v i z i o e d i I r t i d e l v i n o si p i r l a o g g i n e l p r o g r a m m a 

c o n d o t t o d a I-m n i t i d a I" l ice t l i o s p i t i i n s t u d i o u n gene

r a l i d e l n u c l i o in t i so l i s t i e ì z i o n c d e i c a r a b i n i e r i e r a p -

p r c s e n l a n l i d e l l a F e d e r a z i o n i i t a l i a n a p u b b l i c i e s e r c i z i e 

d i II A d i c o n s u i n 

A T U T T O V O L U M E (Italia I 23 IO) I n i se rv i z i s u l l e 

s t a n i l i l ib rar ie d i l i n e a n n o le v i g n e t t e d i l -o ra t t i i t i e i 

m o n o l o g h i d i P a o l o Rossi s p u n t a „ n c h c M o a n a F o z y i 

che si a m e n i i n e l l a l i t t u ra d i a l c u n i ve rs i « l i ccn? ios i» d i 

P i e t r o A r e t i n o scr i t tore i n t i c o n f o r n i i s t a e d i s c u s s o d e l Ri 

n a s c i m e n t o m e s s o a l i i n d i c e d a l S a u l U f f i z i o n e l ]r>r>8 

F U O R I O R A R I O (Kaitn ' 21) U f a s r i a - t a l t d e l l a n o t t e su 

K a i t n p r e s t n l i u n o m a g g i o a l p o e t a b u g e n i o M o n t a l e 

c o n u n m o n t a g g i o d i m a t e r i a l i t e lev i s i v i a l u i d e d i c a t i i m 

u l i g i n i e h i l o m o s t r a n o i l s u o t i v o l o d i l a v o r o a l Corriere 

dilla vero n p i i zz i D u o m o i M i l a n o m e n t r i r i ceve i l 

p r e m i o NoN" 1 ' e u n intc rvist 1 in c u i r a c c o n t a la sua a n I 

c i z i a c o n C o t t e a u U n g a r e t t i B e c k t l t D y l a n T h o m LS e 

la s u a p a s s i o n e | X T la p i t t u r i 

(AlhoSolaro) 

CRAIUNO RAIDUE RAfTRE • 
SCEGLI IL TUO FILM 

« . 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA 
D' ITALIA 

« • 5 0 U H O M A T T H t A 
7 - 6 - 9 - 1 0 TELEGIORNALE UNO-TOR 

ECONOMIA 
1 0 . 0 5 SETTE SPOSE PER SETTE 

FRATELLI . Fi lm di S D o r c n 
C o n H Knel J Powel l 

1 1 . 0 0 DA M I L A N O - T O U N O 

1 1 . 0 5 s e m i S P O S E P E R S E T T E 
FRATELLI . 2- tempo 

1 1 . 5 5 C H E T E M P O FA 

1 2 . 0 0 SERVIZ IO A DOMICIL IO . Prc 
sunla G Md jul Nel corso del 

immaa l l c 12 30 TG I 

1 3 . 3 0 
1 3 . 5 5 

P' °9 ' 
T E L E O I O R N A L E U N O 
T O U H O . Tre minut i di 

1 4 . 0 0 PROVE E PROVINI A S C O M 
M E T T I A M O C H E _ T Spettacolo 
P R i M S S I M A 0 , G Ravielc t - t 3 0 

14 4 3 
i ! M a 
1 9 . 4 0 

(«URI PIÙ P ICCINI 
L'AMICO 0 ! USQNO "e le i Im 

COSE DELL'ALTRO M O N D O . 
Telef i lm 

1 8 . 0 0 BIGI IJno ragazzi 

1 7 . 0 0 7 O IOHNI AL PARLAMENTO 
1 7 . 3 0 IN PRINCIP IO. STORIE DELLA 

BIBBIA. 4° episodio 

1 8 . 0 0 T E L E O I O R N A L E U N O 
1 8 . 1 0 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. At lua l iM 

1 8 . 4 8 C I S I A M O t T I P rosen laG Sabar i 

3 0 . 0 0 T E L E O I O R N A L E U N O 

3 0 . 4 0 LA PfOVRA « . L 'ULTIMO SE-
GRETO. 6* ed ult ima puntata 

2 2 . 4 0 CAFFETTALIANO. Conduce D i 
sappi la G v d i n i 

23.00 
23.05 
23.20 
24.00 

T E L E U I O R N A L E U N O 
LINEA NOTTE E M P O R I O N 
C A F F É I T A L I A N O 
TELEI1 IORNALE U N O - C H E 
TEMPO FA 

0 . 3 0 OQOI AL PARLAMENTO 
0 . 4 0 M E Z Z A N O T T E E D INTORNI 

1 . 1 0 T E M P I M O D E R N I . Fi lm di Ch.ir 
l ioCh. ip l in 

JlM 
2 . 4 0 

4 . 0 3 

T O U N O 
DOLCE I N G A N N O . Fi lm di G 
Stevons Con K Hepburn 

STAZIONE D I SERVIZ IO. Tele 
f i lm 

8 . 1 O C A R T O N I A N I M A T I 

_ 8 . 3 0 _ Y E S ! D O 
8 . 4 5 DOPPIO IMBROGLIO. M e n o 

vola_ 
9 . 3 0 POTERE. Telenovela 

1 0 . 0 0 TV D O N N A M A T T I N O 
1 1 A»0_DORIS DAY SHOW rc lo l i lm 
1 2 . 1 0 A P R A N Z O C O N W I L M A 
1 3 . 0 0 T M C N E W S - S P O R T N E W S 
1 4 . 0 0 U N A M E R I C A N O ALLA CORTE 

D I RE A R T U . F i l n di T Garncl t 
__ Con_B Crosby R F i rm ino 

1 5 . 5 5 SNACK. C i r t o n _ - i n m i t i 

1 0 . 1 5 AMIC I MOSTRI _ _ 
1 7 . 1 5 TV D O N N A . Con C ir la Urb,in_ _ 
1 0 2 5 T M C METEO 
1 8 . 3 0 _ T M C N E W S 
1 S . 5 5 LE FAVOLE D I «AMICI M O 

S T R I . _ 
2 0 J > 0 _ M A G I I Y Telel lm_ 
2 0 . 4 0 D A N N V K A Y E INTERNATIO

NAL CHILDREN'S AWAROS. 
G l i a Un co! Con A Hepbourn Al 

Jarroau R Moo^c^J Uylvs a i 
m.*0_ T ' A M O TV. _Con_Fabio_F w i o _ _ 
2 3 . 4 5 T M C N E W S - M E T E O 

0 0 5 J C R O N 0 - T E M P O D I MOTORI 
0 5 0 U O M I N I - I L M I O CORPO T I A P 

PARTIENE. Fi lm d f Zinne 
mann Con M Brando r Wrignt 
E Sio ine 

2 5 5 C N N Coll i g i m c n l o n d i re t t i 

S . 1 0 METROPOLITAN POLICE 

7 . 0 0 T O M E JERRY. Cartoni 

7 . 2 0 P ICCOLI E GRANDI STORIE) LA 
M A G I A DEL C IRCO 

8 . 3 0 EDICOLA DEL T 0 3 

8 . 4 5 LALTRARETE 

8 . 8 0 TOR LAVORO 

7 . 0 0 PRIMA PAGINA 

7 . 0 0 DSE Caramel la 3 
7 . 2 5 C A R T O N I 

_ 7 S 0 

8 1 5 

8 . 2 5 

L'ALBERTO AZZURRO 

CARTONI 

F U R I A - L A S S I E . Tele ' i lm 

8 2 0 SORGENTE D I VITA 

8 . 9 0 R ISTORANTE ITALIA 

1 0 . 0 3 M I S S I O N E IN MAROCCO. Fi lm 

jji_A Sq i ro Con t Barker F Rey 

1 1 2i> uASSIE. 1 c ie l i m 

1 1 5 0 T O 2 - F L A S H 
1 1 . 5 5 I FATTI VOSTRI . Conduce Al 

berto Castagna 

1 3 0 0 

13 2 0 

m a 
1 4 0 0 

1 4 1 0 

T 0 2 - O R E T R E D i a 

T G 2 £ G O « I O M I ' V D I O C E ^ C 

I Qy < ( . .AVI P*. 1 L_ fnH» / i ' ,_ 

SECRETI PER V O I . Pomer iggio 

Q U A N D O SI A M A . Sene tv 

1 4 . 4 0 SANTA BARBARA. Serie tv 

1 5 . 2 5 DETTO TRA NOI . La cronaca in 

cVqJa 
1 7 . 1 5 DA M I L A N O TG 2 

1 7 . 2 0 

1 7 . 3 5 

T Q 2 . Dalla parte do l ledonne 

PROIETTI NELL 'URAGANO. 
Con Gigi Proietti 

_ _ 1 0 

1 8 . 2 0 

TOSSPORTSERA 

HUNTER. Tolehlm 

1_.15_ 

i_._r 
2 0 . 1 5 

2 0 . 3 0 

B E A U T I F U L Sene tv 

TELEGIORNALE 

T G 2 - L O SPORT 

L' ISPETTORE DERRICK. Tele 
l i lm con Hors! Tappert 

2 3 . 1 5 T 0 2 N O T T E - M E T E O 2 

2 3 3 3 CHATO. Fi lm di M Winner Con 
C B ro rson J Palanco 

1 .15 OSE. A Pepe rzak 

1 . 2 0 PUGILATO Finale campionato 
tal iano dilettanti 

2 . 0 0 

J 3 . 4 5 

4 . 0 0 

M O R D I E F U G G I . Fi lm di 0 R IS I 
Con M Mis t ro iann i 

T 0 2 NOTTE 

IL GENERALE DEL DIAVOLO. 
F Ini di H K iu tno r Con C Jur 

gens _ 

V I D E O C O M I C 

& 
1 3 . 4 5 USA T O D A Y . A Inal i la 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL D O M A N I . 

Soapoper i c o n S Mathis 

1 4 . 3 0 IL T E M P O DELLA NOSTRA V I 

TA Sconoggi i lo 

1 5 . 1 5 ROTOCALCO ROSA. News 

1 5 4 5 I L M E R C A T O N E 

1 7 2 0 SETTE IN ALLEGRIA. Progra 

n i i p i r r a q i L / 

1 9 0 0 I C A M P B E L L S . r c le ' l lm 

1 9 3 0 MISSISSIPPI Telefilm 

2 0 3 0 LA BATTAGLIA DE I G I G A N T I . 

F I TI et K Ann ik n Con H Fonda 

R SU iw 

2 3 . 3 0 L'ULTIMA CONQUISTA. Fi lm 

on John Wayni 

1 2 3 P A R A D I S E C L U B Telefi lm 

7 . 3 0 DSE Tortuga 3* parte 

8 . 3 0 DSE Tortuga Poe 

9 . 3 0 DSE Parlalo semp Ice 

1 1 . 3 0 IL MEGLIO D I . B E L U T A L I A . 

1 2 . 0 0 D A M I L A N 0 T 0 3 

1 2 . 1 8 DSE. Teatro -Tredic i a tavola» 

1 3 . 4 3 TOR Leonardo 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 T 0 3 POMERIGGIO 

1 4 . 8 0 T O R B e l l l U l l a 

1 8 . 1 8 DSE. Nasce un orchestra 

1 5 . 4 5 SOLO PER SPORT 

1 5 . 5 0 CALCIO. C s iamo 

' C i . C » H O A t u t l d B 

iC v* C/*..s.<C a i R e j t i 

1 7 . 2 0 TGS DERBY 

8 . 3 9 LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele-

t l lm 

9 . 0 0 LA MASCOTTE DELL'ACRO-

PORTO. Fi lm di 0 Bul ler Con S 

Tomple 

1 0 . 3 0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

Tolel i lm 

1 1 . 3 0 O R E 1 2 . Varieté con Gerry Scotti 

1 3 . 0 0 

13.23 

TGS 

SGAMBI Q U O T I D I A N I Attualità 

1 3 . 3 8 N O N E LA RAI . Varietà 

1 4 . 4 3 F O R U M . Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

1 1 t i ' o r M ' i * M A T R I M O N I A L E 

6 . 3 0 C I A O C I A O MATT INA. Cartoni 

animat i 

9 . 1 8 J E R R V LEWIS SNOW 

9 . 4 9 S E G N I PARTICOLARI : GENIO. 
Telef i lm 

1 0 . 1 9 GENITORI I N BLUE J E A N S . Te 
lenlm 

1 0 . 4 8 FARFALLON. Fi lm di R Pazza 

gl ia ConF Franchi C Ingrassia 

1 2 . 4 8 S T U D I O APERTO 

1 3 . 0 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

l i lm _ 

1 4 . 0 0 C l x ù C I A O E C A B f O N I 

1 8 . 0 0 U N O M A N I A . Varietà 

1 6 . 0 3 IL M I O A M I C O U L T R A M A N . Te 
lefilm 

1 6 . 3 9 

1 ' 1C 

6 . 3 0 TELESVEGLIA. Attual i tà 

7 . 0 0 T 0 4 FLASH 

7.30 TELEFILM 

1 0 . 2 5 

1 0 . 3 0 

T G 4 FLASH Not z iano 

LA FAMIGLIA A D D A M S . Tele 
f i lm 

1 1 . 0 0 I N CASA LAMBERT. Tele l l lm 

V A C A N Z E DI NATALE A CASA 
NOSTRA. Vauetà 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

SENTIERI . Teleromanzo ( l ' I 

TG4 POMERIGGIO 

1 4 . 0 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1 4 . 0 5 SENTIERL Teleromanzo |2") 

T. ' . ' IN CL IPS . V i r i c t a 

. i i- . H l l l ' f . . "Il 

1 7 . 3 0 SCHEGGE 

1 8 . 0 0 GEO. Di Luigi Vi l la Gigi Gri l lo 
1 8 . 3 0 DONATELLA RAFFAI R ISPON

D E A 8 2 6 2 

1 9 . 0 0 T Q 3 

1 9 . 3 0 TQR. Telegiornal i regional i 

1 9 . 4 5 TOR SPORT 

2 0 . 0 0 BLOB. D I T U T T O D I P I Ù 

2 0 . 2 3 U N A CARTOLINA. Con A Bar 
baio 

2 0 . 3 0 F L I C K A - U N CAVALLO PER 
A M I C O . Fi lm di Harold Schuster 
con Roddy Me Dowel l e Preslon 
Fosler 

2 2 . 3 0 T G 3 V E N T I D U E E TRENTA 

2 2 . 4 9 A M A R C O R D Fi lm Regia di Fo 
derteo Fell int Con P Maggio C 
Inqrassia M Noel 

0 . 4 5 T 0 3 NUOVO G IORNO 

1 .15 FUORI ORARIO 

1 .45 BLOB, DI T U T T O D I P I Ù 

2 . 0 0 U N A CARTOLINA. Rophca 

2 . 0 5 H A R E M Roplica 

3 . 0 5 M A O A Z I N E 3 . Rophca 

4 . 0 3 T G 3 NUOVO GIORNO ~ 
4 3 6 

LA Z IA SMEMORATA 

SCHEGGE 

ouEon 
1 4 . 0 0 NOTIZ IARIO REGIONALE 

1 4 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 6 . 1 5 

__.__ 
1 9 . 0 0 
_ _ 3 0 
2 0 . 0 0 

DOLCE ITALIA. Fi lm 

M A R I A N A . Telenovela 

NOTIZ IARI REGIONALI 
H E M A N . Cartono animato 

15.4S IIAMC,PARLIAMONE 

CARTONI A N I M A T I E QUIZ . 

Programmi per ragazzi 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È G IUSTO! Con 

Iva Zanicchi 

1 9 . 0 0 

2 0 . 0 0 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bong iomo 

20.25 

20.40 

STRISCIA LA NOTIZ IA. Varietà 

FANTAOHIRÒ 2 . Fi lm tv in due 

parti di L Bava con A Mart inez 

2 2 . 4 0 SPECIALE VERDONE. News 

2 3 . 1 0 M A U R I Z I O COSTANZO SHOW. 

Nel corso del p rogramma al le 

24 00 TG5 NOTTE 

1 . 3 0 STRISCIA LA NOTIZ IA. Replica 

2 . 0 0 TGS EDICOLA. Replica ogni ora 

_ _ Imo al le 6 

2 . 3 0 LE FRONTIERE DELLO SPIRI -

TO. Rubrica 

3 . 3 0 L'ARCA D I N O E . Rubrica 

4 . 3 0 C I A K . Rubrica di c inema 

CIAK SPECIALE NATALE. Ru 

bnca 

(inumili 

BOOMER C A N E INTELLIGEN-
TE. Telelllm 

2 0 . 3 0 FATE - A l C O N F I N I DELL'E
STASI . Fi lm di P Stuart Con C 
t y n n . P SJuart_ 

22.45 
22.45 

NOTIZ IARI REGIONALI 
CLOU - IL P IACERE DI P IACE
RE. 10" puntata 

2 3 . 1 3 FIORI D I ZUCCA C I N E M A 

9 . 0 0 C INQUESTELLE I N REGIO
N E . Attualità 

l ^ b O ' S T A R L A N D I A . Con M Albanese 
13.60~DTBTniirTeToirirn^ 
11s20~lt PAl^on^ìSCOTiTXTrPSrco 
_ Nnz iona led Abruzzo 
1 3 . 3 0 ~ t E W l $ E È L A i r K . Tf i lc l i lm 
lA.txrTeLEOIOftNÀ^EReGrcTNÀtE" 
14.30 PÓWERTOGIO-INSTEME 
17.rxTsTARLANDIA. Con_MJUbaneso 
18.00 LEWIS ECLARK. Telelllm 
ì8.30"T>6STlNrToloTJlm 
18.50~BElTEZZXlS5«NXRubìTcli 
18.30 TelEOIORNALE ______ 
20.30 SPORT IN REGIÓNE 
22.30~TELE01C>fiNALErtEÓIO«ACe_ 

22.4S~SP0RTCIN0UÉSTELLE 

_ _ r » J ! « I O T » E S . J c l o n o v e l a 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 9 . 3 0 BOLLICINE. Telefi lm 

2 0 . 0 0 GEORGE E MILDRED. Telel l lm 

2 0 . 3 0 FOLLIE DEL SECOLO. Fi lm 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 3 . 0 0 S P O R T A NEWS 

1 4 . 3 0 V M - GIORNALE 
1 4 _ ! 5 _ H 0 T U N E - O N T H E AIR 
1 7 . 3 0 R O X Y B A R 
1 9 . 3 5 V M - G I O R N A L E 
2 0 . 3 0 METROPOLIS BEST O F 
2 1 . 3 0 MOKA CHOC 
2 2 . 3 0 ELIO E LE STORIE TESE. In 

concerto 
2 3 . 3 0 V M G I O R N A L E - N O T T E ROCK 

1 7 . 3 0 M l l ICO NATALE 

1 7 . 3 5 FA ITH - PASSO D I n * N Z A . 
Film di T Mather Con S Seidel 

R Maldone 

2 0 . 0 0 K A R A O K E . Varietà 

2 0 . 3 0 BELLI FRESCHI . Fi lm di E 01 

domi ConC Do Sica L Slander 

2 2 . 1 3 SUPER MODEL O F T H E 

WORLD'92 
2 3 . 3 0 A TUTTO VOLUME. Show 

2 4 . 0 0 QUELLI DELLA PALLOTTOLA 
S P U N T A T A . Telel l lm 

0 . 4 2 

STUDIO APERTO. Notiziar io 

RASSEGNA S T A M P A 

0 . 5 0 STUDIO SPORT 

1 . 0 0 PREVISIONI DEL T E M P O _ 

1 . 1 0 FARFALLON. Fi lm (replica) 

3 . 0 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

4 . 0 0 GENITORI IN BLUE J E A N S . To 
lel i lm 

4 . 3 0 JERRY LEWIS SHOW 

3 . 0 0 S E G N I PARTICOLARI: 
Telef i lm 

5.30 

6 . 0 0 M I T I C O N A T A L E . Rubrica 

IL M I O A M I C O U L T R A M A N . Te 
lel i lm 

TELE •#*7! 

P r o g r a m m i c o d i f i c a t i 

2 0 . 3 0 LA VITA È MERAVIGLIOSA. 

Film con J Stewart 

2 2 . 4 5 O REM LI NS. F i rn con Z Gn lhc in 

0 . 3 5 H A N N A H . Fi lm 

TELE 

1 . 0 0 T A I - P A N . Fi lm di D Du*e C c n B 
Brown J C h t n J Stnnton T Gui 
not B l eadb tu r 
(Rep l ic i ogni duo <m ) 

^ 

2 0 3 0 FELICITA DOVE SEI 

2 1 . 1 3 IL RITORNO 01 D IANA T e l m o 
vola 

2 2 . 3 0 TGA NOTTE 

1 4 3 0 

1 5 0 0 

1 7 . 3 0 

1 7 . 4 0 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
-in V i Ho1-1,* ti 

INSIE i-IC A PARIGI . Fi lm di R 

chard Ouino Con W Hotden A 

Hepburn 

T G 4 FLASH 

1 8 j 0 0 

1 9 . 0 0 

C 'ERAVAMO T A N T O A M A T I . 

Show con Luca Barbareschi 

LA CENA E SERVITA. Quiz 

T 0 4 S E R A 

LA SIGNORA I N ROSA. Telone 

vela 

2 0 . 3 0 CRISTAL. Telenovela (ultima 

puntala) 

22.30 

23.15 
23.30 

l O T U E M A M M A . Show 

TO 4 - N O T T E 

K O J A K . Tele l l lm 

_ O 3 0 

_ 0 . 4 0 ^ 

1 5 0 

OROSCOPO DI D O M A N I . 

A G E N Z I A ROCK FORD. Telel l lm 

UNO SCERIFFO A NEW Y O R K . 
Telef i lm 

3 . 1 3 ASFALTO C H E SCOTTA. Fi lm 

d Claude Saulct Con L Ventura 

C P Bolmondo 

5 . 0 0 ^ STREGA PER A M O R E . Telel l lm 

3 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

le l i lm 

RADIO 

R A D I O G I O R N A L I G R 1 6 7 , 8 10 11 
12 13 14 17 19 21 23 G R 2 6 30 . 
7 30 8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 30 13 30 . 
15 3 0 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 3 0 G R 3 6 45 8 45 1 1 4 5 13 45 

15 45 18 45 20 4 5 . 2 3 15 
R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 03 6 b6 
7 56 9 56 11 b / 12 b6 14 57 16 57 
18 56 20 5 / 2? 57 9 R a d i o u n o p e r 
t u l l i lu t t i d R ì d i o u n o 11 GR 1 S p a z i o 
i i p o r t o 12 06 O r a s o s t a 15 0 3 S p o r 
f e l l o i p e r t o i R a d i o u n o 19 25 A u d i o 
box 20 P a r o l e in p r i m o p i a n o 20 25 
R a r i i o U n o c l i p 20 30 P i c c o l o C o n c n r 
l o 

R A D I O D U E O n d a v e r d e 6 ?7 / 26 
B ^ h 9 2 / 11 27 U 2 6 15 2 / 16 2 / 
1 / 2 / 18 27 19 26 22 27 6 II b u o n 
q i o m o d R i d i o d u o 9 49 f i g l i o d i 
I t r / a 10 J 1 R a d i o r i u c 3131 12 50 11 
s i g n o r B o n a l e l t u r a 15 It l i b r o d c l l T 
G i u n g i i 15 48 P o m r r q g i o i n s i e m e 
19 55 Q u e s t l o q u e l l a 20 30 D e n t r o 
I l s o r i 
R A O I O T R E O n d a v e r d e / 18 9 43 
1 1 4 3 6 P r e l u d i o 7 30 P r i m a p a g i n a 
9 Conce r i o d e l m i t t i n o 12 30 II c l u b 
de II Ope ra 14 05 N o v i t i i n c o m p a c t 
16 4 5 P a l o m i r 20 4 5 G i o r n i l e H a d i o 
I re 21 00 R a d i o t r o s u i t e 
R A O I O V E R D E R A I M u s i c a n o t i n e 
nfor m a / o m s u l t r i t t i c o 12 50 24 

1 5 . 0 0 I N S I E M E A P A R I G I 
R e g i a d i R i c h a r d Q u i t t e , c o n W i l l i a m H o l r i o n , > u < t r » y 

.. H e p b u r n . U » a < i a 8 3 ) . l 1 0 / « H o u U . • { • 
R i f a c i m e n t o n o n e s a l t a n t e m a g r a d e v o p d e l f i l m d i 
D u v i v i o r - L a f # t e a H e n r l e t t e - U n o s c r i t t o r e a m e r i c a 
no l a v o r a a l l a s c e n e g g i a t u r a d i u n f i l m c o n I a i u t o d i 
u n a s e g r e t a r i a m o l t o c a r i n a M e n t r e s i p r o c e d e s o 
g n a d i v i v e r e c o n l e i l e a v v e n t u r o d e l l a s t o n a c * io s ta 
s c r i v e n d o II f i l m s a r à u n f a l l i m e n t o l o r o d u e s i i n n a 
m o r e r a n n o s u l s e r i o 
R E T E Q U A T T R O 

2 0 . 3 0 LA B A T T A G L I A D E I G I G A N T I ^ 
R e g i o d i K e n A n n a k l n c o n H e n r y F o n d a , R o b e r t 
S h a w R o b e r t R y a n U s a ( 1965 ) 9 $ m i n u t i 
D i c e m b r e 1944 in p r e v i s i o n e d i u n a n u o v a r i s p o s t a d a 
p a r t o d o l i e s e r c i t o t e d e s c o i n a s p r i t o d a l l o r e c e n t i 
s c o n l i t t e m i l i t a r i i s o l d a t i a m e r i c a n i s i p r e p a r a n o s u l 
le A r d o n n e p e r a l t r o n t a r e i c a r r i a r m a t i L a r i c o s t r u 
z i o n e s t o r i c o p o l i t i c a l a s c i a i l c a m p o a l l e s p e t t a c o l a r i 
s c o n o dt b a t t a g l i a c i t ra to ' ^ n a b b o n d a n z a d i m e z z i 
I T A L I A 7 

2 0 . 3 0 B E L L I F R E S C H I 
R e g i a d i E n r i c o O l d o l n l , c o n L i n o B a n d , C h r i s t i a n D e 
S i c a L l o n e l S l a n d e r I ta l ia (1987) 88 m i n u t i 
S y l v e s t e r 0 a l l o n e c o m p l e t a m e n t o u b r i a c o p r o m e t t o 
a d u o a t t o r i d i v a r i e t à i t a l i a n i ur i i n g a g g i o l a v o l o s o D a 
s o b r i o s i r i m a n g i a t u t t o ' d u e l o p r e n d o n o a m i t r a g l i a 
t e s1 t r a v e s t o n o d a d o n n a o s i d a n n o a l t a l u g a m a in 
c a p p a n o n o i t e r r i b i l e m a f i o s o F r a n k N o n o s t a n t e q u a l 
c h e v o l g a r i t à d i t r o o p o l e g a g n o n m a n c a n o 
I TAL IA 1 

2 2 . 4 5 A M A R C O R D 
R e g i a d i F e d e r i c o F e l l l n l c o n B r u n o Z a n l n , P u p e l t a 
M a g g i o C i c c i o I n g r a s s i a I ta l ia (1973) 123 m i n u t i 
F e l l i n t t o r n a a c a s a in R o m a g n a v e n t i a n n i d o p o - I v i 
f o l l o n i - La n o s t a l g i a v e s t i t a d i g r o t t e s c o p a r a d o s s i e 
p e r s o n a g g i i n v e r o s i m i l i o i n d i m e n t i c a b i l i R i m i n i n e 
g l i a n n i T r e n t a i n p i e n o f a s c i s m o c o n I a p p a r i z i o n e 
d e l « R o x la G r a d i s c a lo z i o m a t t o P r e m i a t o c o n il 
s e c o n d o O s c a r d e l l a s u a c a r n o r a 
R A I T R E 

O . S O U O M I N I - IL M I O C O R P O T I A P P A R T I E N E 
R e g i a d i F r e d Z i n n e m a n c o n M a r i o n B r a n d o T e r e s a 
W r l g h t U s a ( 1950 ) 8 2 m i n u t i 
U n g i o v a n e r e d u c e in u n l o t t o d o s p e d a l e p a r a l i z z a t o 
a l l o g a m b o o m u t i l a t o S i c h i u d e s e m p r e p i ù in s e 
s t o s s o i c c c t t a d i m a l a v o g l i a d i t a r o g l i e s e r c i z i d i r i a 
b i l i t a z i o n o e a p o c o a p o c o s i c o n v i n c e a r i v e d e r e l a 1i 
d a n z a l a I n t i n e s i s p o s a n o m a lu i è c o n v i n t o c h e l e i l o 
c o m p a t i s c a U n a t r a g e d i a 
T E L E M O N T E C A R L O 

T E M P I M O D E R N I 
R e g i a d i Chartier C h a p l l n c o n C h a r l l e C h a p l l n , Pau lo t -
le G o d a r d H e n r y B e r g m a n U s a (1936) 93 m i n u t i 
C e l e b e r r i m o l i l m d i C h a p l i n s u l l o p e r a i o c h e a l l a Cf l 'o 
n a d i m o n t a g g i o p e r d o l a r a g i o n o a c a u s a d e l l a v o r o 
t r o p p o r i p e t i t i v o o m e c c a n i c o G l i s u c c e d o n o s t r a n e 
a v v e n t u r e t r i c u i u n a - v i s i t a » a l i i n t e r n o d e l l e m a c 
c h i n o c h e g ' i c o n d i / i o n a n o l i v i t i 
R A I U N O 

M O R D I E F U G G I 
R e g i a d i D i n o Ris i c o n M a r c e l l o M a s t r o l a n n l C a r o l e 
A n d r é G i a n n i A g u s I ta l ia (1973 ) 110 m i n u t i 
U n i n d u s t r i i l o f a r m a c e u t i c o e la s u a a m a n t e v e n g o n o 
p r o s i i n o s i ì g g i o d i t r o b r i g a t i s t i i n f u g a d o p o u n a ra 
p i n a a d u n a b i n c a P r i g i o n i e r i i n u n a c a s a d i s a b i t a t a 
in i l l e s a d e i s o l d i r i c h i e s t i p o r p a r t i r e b a n d i t i o o s t a g 
g ì i n t r e c c i i n o s l r a n i r a p p o r t i d o v u t i a n c h e a l l a c o n v i 
v e n z Ì f o r / i t ì F i n a l e c r u e n t o 
R A I D U E 

'Dalla natura il gusto 

AParmaSoIel 
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A Milano un oratorio di Berlioz 

L'ultima volta 
del coro Rai 

RUBENSTEDESCHI 

• i MI IAV) L'urne rullalo d i 
Natali ' il coro c i j r i l ies t ra del
la Rai hanno ofd ' i lo al milanesi 
lo squisito oratorio L infanzia 
di Cristo di l lector Bori lo/ In 
cambio la d i re/ ione della Rat 
ha dato -il coro il l icenziameli 
to Como Ila annunci. i to "Con 
tr iste// , i " un inombro del coni 
plesso .ili inizio della sorata 
questo e I ult imo < oncorto del 
t o r o distrutto dalla radiotele 
\ is ione mentre C omune l'ro 
vmcia e Keij ioi i i ' assistono in 
differenti alla per lita di un be
ne preziosi i per la e oniuni ta 

Oltre alla d isot ta culturale 
chi ha pacato l 'abbonamento 
rischia di .̂c-etc-r annullati tutti i 
programmi con coro, a corni l i 
e lare dalla pross ma IX Stufo 
ma Si tratta di un autentico 
turto contro il qu i lo i derubati 
iwtrebbero o dovrebbero ri 
ior rore al magistrato Infine, 
[X!r valutare la [i Illa dell ope
razione va ripetuto che qua 
rantatre cornstoi cont inuerai ! 
no ad esser natat i come se 
cantassero 

Da punto di visia artistico va 
a n n u i t o che il coro si 0 acco
miatato dal pubbl ico con un 
saggio di grande professionali
tà li prezioso or.ttono di Ber 
lioz non avrebt)0 potuto venir 
realizzato meqlio assieme .il 
I orchestra e a l a pregevole 
compagnia di canto sotto I e-
sporta quid.i di Vladimir Dol
man 

A questo punto il lettore ha 
diritto a qualche illustrazione 
dell Infanzia di C'tstu che, do 
[XJ 1 applauditissima prima al 
conser\atono milanese andrà 
in onda su Rad otre yiovutll 

prossimo, vigilia di Natale alle 
2\ Diciamo quindi che il soi^ 
Sotto <> più vasto d i quanto an 
nui iciato dal titolo t.u narra 
ziotu si apro con la strade de 
q\i innocenti , prosegue con l.i 
fuga della sacra famiglia in 
h^ilto e si conclude l o n l ado 
leseonza del salvatore I Ire 
quadri , composti tra il 18r>0 e il 
18SÌ iniziano in tono dram 
mal ico ma si stemperano to 
sto in un idil l io sa i ro e usiculc 
Il sulfureo Berlioz riscopre qui 
assieme alla tenerezza melodi 
ca l'eleganza arcaica degli an 
ticlu maestri abbandonandosi 
al più ralfmato virtuosismo vo
cale 0 strumentale I contom 
poranei, gradevolmente sor
presi da questo bor i lo / classi 
cheggiaiito, regalarono al 
maestro uno dei rari sua essi 
dedlla sua vita senza accor 
gorsi che il "1)0111110» restava il 
• peci atore» di sempre 

I, oratorio nato come un 
gioco, ò rimasto infatti fra 1 e a 
polavori del francese, anche se 
da noi le sue apparizioni sono 
più rare L ancor di pil i lo d i 
venteranno se la Rai prosegui
rà la sua e riminalo opera d i .111 
toctistru/ione Godianux 1 co 
niunque quest'ult imo regalo, 
ringraziando 1 bravissimi Inter 
preti, da Vladimir Dolman al 
coro all'orchestra dei solisti 
tra cui vanno ricordati almeno 
Brigitte Balloys (Manu) , Jean 
l.uc Chaignaud (Giuseppe) il 
tenore Dupouy (recitante) e il 
trio Romano-Arciuli Gattoni 
nella squisita sonatina per due 
flauti e arpa Tutti, e particolar 
monto il coro, salutati i la vi 
branti ovazioni del folto pub 
bl ico 

~" ." Spettacoli 
I film di Natale. Nelle sale Stavolta solo a New York 
«Mamma ho riperso l'aereo » affronta i rivali di sempre 
racconta le nuove avventure con sadismo da guerriero 
del terribile Macaulay Culkin prima del consueto lieto fine 

La favola di Minirambo 

IUGULI 17IU 

ALBERTO CRESPI 

M a m m a h o r i p e r s o l ' ae reo 
Renio Chris Columbus S. e 
nn^u i t u ra e produzioni luti l i 
Hughes MUSK hi1 John Wtl 
Iturns Interpreti Mai aulav 
Culkin loe Post i Daniel Meni 
Catherine'O Mara John I U ani 
l'ini Currv Brendu Prie kc r 
Usa UW2 

Roma: America, New York, 
Barberini, SaJa Umberto 

M I Kumbo Ii,i un erede si 
ch iama Kevin l i i 10 .min e 
non ha paura nemmeno di, I 
diavolo E una battola' .Solo a! 
J 0 por centi) in epoc a d : fini 
dei b locchi e d i America ehi 
non mostr i più i m u v oh non 
può essere un caso i he il e ul 
to del ra inbismo sia sostituito 
netjli Usa da l cul to del man i 
tnismo Pi r il restante r>0 per 
cento Kevin e invece I ( rode 
di K T h.i la pessima abitudi 
ne di smarrirsi nei luoghi pai 
inopportuni ina I n a n i tu su 
perpoton debiti di un al ieno 

La sana di Mamma ho perso 
far/cor la fiaba hoì lvwoodi i 
na de^l i anni 'IO lVrc he e 
not i f icato da iru assi astrono 
mic i e perche e propr io una 
fiaba in C I U M real i /za il sobrio 
infanti le del delir io di o l i m p o 
ten/a Kevin e un f rugo la to 
che periodica mel i le 'stormi 
na* siinhohc amenti la lami 
t^lia o sfida il mondo d.i solo 
mettendo in pratua una lan 
tasia ricorrente di molt i b imb i 

Poi d.itoc he e un br ivo tiglio 
lo si pente cubito e i hiama la 
mamma In breve t e un ino 
tivo nel successo di qu is t i 
hliu forse i bambin i non han 
no mai avuto un personaggio 
m cui identificarsi cosi f.ic il 
niente to la lmenle felle emen 
te 

In tjuesto i. api to lo 2 i omo 
saprete ( il f i lm e use ito iti Ita 
ha con un bombardamento 
pubbl i t itano sen/a prec e<len 
ti grazie anc ho a una poh ute 
smorba tra l*o\ e I uunvest ) 
Kevin si perde a New York 
Siamo sempre a Natale la fa 
l i na io la sta pei partire Kevin 
viene di nuovo spi di to a dot 
mire in soffitta per le sue solite 
impor t ino l i / ' 1 Stavolta lo sve 
Milano in tempo ma ali ai ro 
porto succede il patatrac Ke 
vin si attarda salo scili aereo 
sbaglialo e si ritrova a New 
York mentre la famigliola sbi 
potuta si ai t ort^t della sua ìs 
sen/a solo dopo I atti r ra i ^ io 
a Miami f i onda Mentri a 
Miami terra del sole piovi a 
dirotto e tutto il c lan Me Calli 
stor attende not i / ie di Kevin 
chiuso in albergo a guardare 
vece tu f i lm hol lvwoodiu in 
doppiat i in spagnolo Kevin se 
la spassa nella Grandi Mela 
Stende» al Pla/a Mi fi lm e eh 

fatto un mona spot del e • lo 
bre albergo i usando la t aria 
di i redi lu di pupa poi sui i 
v fiorato (unno nella nott i f 

Una sceiu di «Mamma ho nperso I aereo» stavolta Kevin si e smarrito a New York 

pou he starno in una fi ib.i iti 
e ontra subito il inatto e I i vot 
pò e ine Harr> e Man i r idicol i 
hionlenne d.i lui t»iu massa 
e rati nel pruno f i lm I due Ini 
mano vendetta usando le 
' onsuete tee me ho da vie! 
cont i Kevin si di fende in una 
m e / / or.i ih purissimo t menit i 
sadico in cu i i due poveri ban
dit i sulnsc ono lo torturo più 
utr«x i uscendone sempre in 
tatti i orno i . irtom animat i 
la t ta giusti / la, avviene i ulti 

ino mirai o lo Ki vil i e la mani 
ma si r i trovano sotto I a lbi ro 
d i Natale a Hot kefellerv outer 
ma 1 u l t imo pensiero e por 
una tenerissima barbona elio 
er.i slata buona .urne a del 
b imbo nello frodile notti ne 
wvorkesi 

inuti l i nasconderlo il f i l m i 
se ritto e girato assai Ix ' i ie o se 
il p i c c o l o ! ulkin o qua e la or 
rondo 11 aralteristi che nh fan 
no d o t oro sono bravi loe !'e 
sei e Daniel Stoni r i fanno le 

Haiìsdel pr imo fi lm I un Currv 
( ni i i l ierio androgino in Pie 
biotk\ Hatro Putin* Situa ri 
i urtiate ' ) i un portiere d al 
borico sp issoso e Prenda rnc 
Ker Ose-ir per Il mio jnede s/ 
lustro e una barbona UH cari 
te t un ijiot attolo [wr lel to in 
somma In fondo e on un Wall 
Hisnev ' a d i i l t o ' c o m o Ut Hello 
e la lii^tut in e iti o la / i one 
Mamma ho ri/terso I aereo v il 
vero fi lm n.i tal i / io por bumbi 

Lunedìrock 

Sotto l'albero di Natale 
cofanetti e dischi-strenna 
ma attenti alle fregature 

R O B E R T O G I A L L O 

• • Per la prima volta dal \l)H-\ un singolo di M a d o n n a 
non funse e prillici ni Ile e lassi! it he americano (Juanto alle 
nostre di classit i 'ho si ospt l tono sommovimenti il |x.Tiodo 
natalizio e que'lo d*'H,i uranel'- scazzottata in hit parade e 
die ombre è il mesi t ho fa si attore finalmente in alto il nrah 
i o d i Ilo vendi ledi disc hi 

Si annmnne al nomi. i lo mori ato il mere .ito parallelo quel 
lo delle si re n ne dot i ofanetti.de ile rist i rupe più o meno lus 
suose A n t h o q u i cos i -buone e no f,t celle tite I oeh/ionc iti 
ed dei singoli dei Beat leu (P in i ) elodie at.. sopruttut'o ai 
col l iv ionis l i ( tant i) dei l a b i our Lussuosissimo il monti 
menlo dedicalo ai P ink H o y d otto a l r imasieri/ /at o ni 
edizione pie ture libro ,i i o lon cartolino una S | K M O di apo 
toosi laser Ma qtn I oper. i / ione e più sospetta e ho dee di 
uno e e lobra/ ioui i osi lussuosa i i osi mutilata * Uovo sono il 
pr imo d is io { Itu-piper at (ticu,ate ot down, P*(>7) quello in 
i ni |)iu ovide nio e r i il ne ino di SyO B m r e t t ' !>ov o <iuol i a 
polavoro assoluto di Ummaiium'iia (1Mb1))-' Dove Afoni 
Hvart Molla r {P)70) i he per pr imo riusi J a coinun ire psi 
chedelia rock linmiat'^t e ulti e che tu una spot io di rivolli 
/ ione del gruppo di W a t e r » t G i l m o u r ' N o n e i sono noe e 
una r ibaci l i no spienti; I assen/ i Mistero 

( omunqu i \t\\.\t\ sotto Nat i l i vine ono sempre e soltanto i 
soliti noti t x c o Z u c c h e r o in tosta alla e lossihe a italiana (lo 
nh album e t t o Sade ( ter /a) A guardare bene insou im i 
sono tutto voi e Ino conosci n/o e ancor più vecchie sono li 
dovilo 

Va un pò meglio i on le e lossihe he eli t rad imento stilali 
dalla e rihi i italiana di t ui il mensile Wttsiiu \ A W / / / C L d.i il 
solito uti'issiiuo to inpend io autaiale Pao lo Con te vince 
tra tjli italiani sia ni Ilo l ogo ro e he nel n x k I M I pruni e in 
i|uo della e l i tofono TCK k e oinunt|ue alniono un esordii nl i 
e e [ h'rru di newuuo Af*»aJti r r o n t a l ì autoprodotto) e le 
novità non mancano u D i a f r a m m a con Amu une Ah, i 
v i s ) Il resto sono conferme F o s f a t i , C o n t e il «fr mk/ . ipp i 
sino' sin pi tosodi RUo e le Storie*Te»c 

I ra ^li .irtisti stranieri l>nll ino i B o d y C o u n t (/ioJ\ amnl 
Sin ) ode I unii a opeM i l esordio Gli olir- putrì muto d< h 
nuli grandi e l.issn i L o u Reed {Mau,u atul loss Siro) T o m 
Wa i t» {fionc riKu/nne Islam!) i R e m (Affamata (or Un 
fHtìfìle Warner) i Pe ter G a b r i e l \t s Keal World) No.m 
e ho rimai ulano dritti dritti a quel vote Ino d ' v orse» sul nx k 
come merce qe ne ra/ ioualo con t»li argomenti annessi o i 
< onne-'Si .il dibalt i to la ne eri i di un roc k adulto et e ett ro 
eccetera Un dibattito che inspiegabilmente continua ma 
e he nol i ha pi l i basi tra i dioe i nomi i he l.i ent i tà ha t W r e 
tato ossero i migliori del ()J sette h.inno .ilio spalle almeno 
dioc i album uno s ton i t i na i amerà 

Carla Fracci 
ha reso 
omaggio alla 
Duse 
conrt 
balletto 
«Fleonora dalle 
belle mani» 

Carla Fracci a Bologna con un omaggio alla «divina» 

Un balletto per la Duse 
futurista solo a metà 
D o p o aver ce lebra to Francesca Berl in i a Roni<', ('ar
ia Fracci si i m m e d e s i m a nel m o l o d i F leonora Duse 
a Bo logna. Accan to a V i rg in io Gazzoto, la diva ree i-
ta p o c o ma c o i voce intensa; soprat tut to danza c o n 
partner diversi tra cu i Marco Pienn e Gheori?he lari-
c u II suo nuovo spet tacolo, Eleonora dalle beile irta 
ni, è anche un o m a g g i o ad una de l le p iù be l le cop
pie del la danza de l Novecento Fonteyn-Nureyev 

MARINELLA QU ATTERI NI 

• • F i o H X i N A l'orche C'orlo 
Tran i Iia il palili o d i calarsi 
nel molo de Ile î r. udì divi del 
passato* l'ere fu viene regolar 
monte invitala a corninomi» 
rami lo IIM mona ' l'ere h< di 
tanto in tanto con il manto re 
teista Hep[H Mene^ath sol i tel i 
bisoimo ih rip issare lettere »• 
CUK utrienli a[»po'tenuti alle 
inedosimi spesso indimenti 
e ato ri ijmt della >u n o ' 1 orse 
il pnbblic o a n o r s o ,uì assiste 
re al quarto spot ai o lo della 
fortini it i ross< t»n i i l m/ante di 
-Mus i ,i Insic mi ' i sarà posto 
cjut st' doni. indo 

hlroitora dalff IH>IU> mani 
nasci sen/a un p n \ i s o appi 
ti ho ( rouolotjit o si n/a ci lite 
nari o ne orren/c do i olebrore 
I un \ sort.L di t oncorto por 
musK .i don /o e parola ortja 
tt i //at( ' sen/a oc e i ssivt [irete 
se spettae ol in l'ot he lue i una 
fila d, tj.tiUTirEI chi-- mimi o'to 
ri un atton re< itanti una soni 
di sipari» Iti e h i ^ endorio e 
soltlono d l'I i Lira u e iota con 
mini idilli di I! t Duse ma 
in me i il i d i d iap JSIIIM e al 
i i ntt >>|. I C O I K . rto l i i laH il 
lt nna < aiah/zatrit e di tutti t>h 
stju.irili C OHI , d in un tuffo in 
litui torma di spettacolo unti 
co i l i unirti o i on modi.it i t i rh 
strada una i < >rru< di t in ib 
1)1 imi > pt rso la uieui- ina e e fio 

i orn \\\i un nti 
Inveì U i la 
pari m i d. Ila 
parti 

non s us i pm 
nspotvt r.i pi r 
l)u e Solo in 

I rat e i un mito nazionali vi 
vento si immedesima rielli 
grandi domo del ti atro per ri 
e ordarc i eh e orni i pere he op 
port io ' i i ' li i stesso od una e .ite 
Ljonii ' l i pioniere in estui/ ione 
( onfida ,^\ .iltre eroine i suo' 
si qroti d artista s itnmedesi 
ma l i a por nfulqere solo dello 
suo slessa luco Infatti i on i 
suoi partner ( tra i t|uoli omini 
nomo anche Marco Pierini 
1 race i si esibiste m uria si ni 
di passi a dui* a contr.t-.to in 
alcuni predomina lo li nuore/ 
/a in altri lo drammutu ila St 
e due virtù si i oinpeuelrauo 
nasi e il miracolo (Juanto alla 
Duso e curioso lo spunto ini 
zia le dello spettai o lo Si novo 
e a un i storie a e onferen/a li 
unta Oo Alfredo Robert artista 
futurista ali indomani della 
tranie a mori* della -divina-* 
Keber (V i rg i l i o d a / / o | o ) ci 
l inoni a sulla faminiia ih Ila 
nroncle attric e l i nn< lettore del 
padre di l'Ieonora e [un su 
ih II amante I) Annuu/ io Ma 
tra il ni ordi i it i amori vi ri o so 
lo te tirali e n in i quel lo tran"- n 

di (.iiiilu Ita oc i o i omjMi i re un 
e u ri oso <|IK l imonio I una li t 
torà inviata dalla Duse ,n\ Arri 
no i io i lo efu pan ispiralnc e 
delle future poi s iedi Mani etti 
tutta trilli scorbi di p troie is 
sor ian/eo ouom tlupoe 

P irtropno lo spunto di quo 
st li lita Dirsi futurista non e 
sfruttaio in temimi con oi'.rah 
i l in 11 mine I iti » si ilo a parole 

Neil arte dello I r m i • clini 
qu i ut I suo modo di tradurre 
lo Duso t e posto solo p< r un 
formalizzalo ree upero dello Io 
vita poi tu a i del dramma luto 
nore A qui sto binomio la P.al 
le nna annumn^ l " " ' aiuto i lei 
partner Oheornhi lane u un ri 
t o r d o da hi sonora delle m 
nielle e he opre io si rata l a t o 
roonroha porti i ini un assolo 
d music a al pianoforte i e orri 
vi i list io sen/a Miti rvi nt V<K a 
li Si narra la trann a v i < nda eh 
Mangiente ( .autu r i di Ar 
manti Duv.i! o w ro di V ioli ita 
e Alfredo in Irat ,ata m i !a 
iL tn /a non rit orre ili i music a 
di Vi uh botisi a t|iiella di e fio 
[>in Mberto Mi udì / < In ni e 
I tutori punì i sull i s< >lh r< n / t 
fisu a ih li ' t In n , l "'i pn m 
unni i t nel pr imo grandi ballo 
d hi< nutro tra i futun mi uih I 
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Vi serviamo ogni anno i migliori ristoranti italiani. 

Mani>iarr bene e ima scolla 
eh t>nsto. Nella Guida d'Italia 
de L'Kspresso polctc soc^lierr 
fra olLrc 2 600 ristoranti, 
trattorie e osterie, selezionati 
dai nostri •-sporti in tulle 
le iet>ioni italiane, nel t ' an ton 
'l'ionio e. da quest 'anno, 
.inolio in Costa Azzurra 
e Provenza 

l'or ognuno dovale 
una selieda a d o r n a t a con 
la desonzione dei piatti torti, 
i menu consigliati, notizie 
sul servizio e sui prezzi. 

Solo ì migliori entrano 
nella Guida d'Italia de L'Espresso 

Potete acquistare la Guida 
d'Italia 1993 {.rosso tutte 
le edicole e le librone. 

GUIDA D'ITALIA 1993 
Da quindici anni all'insegna del buongusto. 
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Enel: estendere e diversificare 
i servizi per l'agricoltura 

LE ATTIVITÀ 
Il settore agricolo e un settore i cui consumi energetici, 
elettrici in particolare, sono destinati ad espandersi, 
quindi la principale azienda elettrica nazionale dovrà se
guire il fenomeno attentamente non solo per far fronte al
le richieste ma anche per fornire un prodotto di qualità 
ed un servizio sempre più adeguato ai tempi. 
A questi fini l'Enel è impegnata a: 
- estendere il servizio elettrico nelle zone rurali; 
- offrire una articolazione tariffaria il più possibile ade
rente alle esigenze degli agricoltori; 
- assistere, direttamente e indirettamente, quanti opera
no nel settore per favorire la conoscenza del ruolo che 
l'energia elettrica può svolgere per lo sviluppo dell'agri
coltura. 

M L'ENEL, come ente elet
trico nazionale, ha sempre ri
volto una particolare atten
zione al settore agricolo; la 
recente trasforrruizione in so
cietà per azioni non ne mute
rà certamente l'atteggiamen
to. 

Anzi la nuova ragione so
ciale costituisce stimolo per 
un rinnovato impegno volto 
a soddisfare sempre più e 
meglio le sigenze di quanti 
operano in un settore in con
tinua evoluzione. 

Nel settore agricolo i con
sumi energetici diretti si sti
mano nell'ordine di 5 Mte-
p/anno. Tale valore raddop
pia se si tiene conto anche 
dei consumi diretti (conte
nuto energetico di mezzi tec
nici, impianti, infrastrutture 
aziendali), cioè i consumi 
globali rappresentano attual
mente una aliquota dell'ordi-
n e > , c « ^ q | n n p t f o n s u . -
mw.-nogatiroitezinnale. .. * 

mc&mMtwtsutTo r 
consumi energetici sono stati 
caratterizzati da un incre
mento abbastanza sostenuto 
prevalentemente indotto dal
le aziende in fase di espan
sione impiantistica; nel de
cennio successivo il trend e 
stato meno marcato a causa 
della contrazione della pro
duzione e della maggior effi
cienza energetica delle varie 
tecnologie. 

Se questa e la situazione 
esistente, per il futuro è da 
prevedere un ìncemento dei 

consumi energetici, non (os
se altro che per un doveroso 
innalzamento dello standard 
di vita delle popolazioni rura
li i cui consumi, oggi, sono 
nell'ordine del 60-70% di 
quelli delle popolazioni ur
bane. 

Secondo attendibili previ
sioni, i consumi energetici 
per usi termici (riscaldamen
to edifici abitativi e di eserci
zio, essiccazione dei prodot
ti) e per usi elettrici (aziona
mento macchine e impianti 
aziendali, usi domestici) at
tualmente stimati in 2,5 Mtep 
(di cui il 35% per usi termici e 
65% per usi elettrici) passe
ranno in futuro a circa 3,5 

, Mtep con un incremento eli 
. circa il 40S5. •. 

Notevoli sforzi sono stati 
compiuti in passato per 
estendere l'elettrificazione 
rurale, tuttavia permangono 

^tmmf^mism: per esenv * 
• - ' - • ' ' - • • ^ - - ^ ^ g ^ j f , c u j r é ^ , 

iemancaosi e i n ' 
presenza di sottoelettrifica
zione. - -

In questi casi l'ENEL e 
orientata, laddove gli oneri di 
allacciamento o di potenzia
mento delle reti elettriche so
no elevati, a promuovere la 
produzione locale di energia 
elettnca mediante il ricorso a 
fonti di energia rinnovabili 
quali il sole, iì vento, l'acqua, 
le biomasse. 

Naturalmente la scelta del
la fonte dipende dalla strut

tura dei consumi dell'utenza 
e dalla sua disponibilità nella 
zona in cui si deve operare. 

In alternativa alla rete, l'e
nergia elettrica può essere 
prodotta localmente me
diante: 
-gruppi elettrogeni 
- turbine idrauliche 
- generatori eolici 
- collettori fotovoltaici 
- cogenerazione 

La produzione locale di 
energia elettnca può avveni
re per mezzo di gruppi elet
trogeni, cioè di macchine co
stituite da un motore endo
termico accoppiato ad un al
ternatore. 

In base alla legge n. 9 del 9 
gennaio 1991, l'uso dei grup
pi elettrogeni è stato libera
lizzato nei seguenti casi: 
- per potenze fino a 500 kW 
per qualunque destinazione 
d'uso panche funzionamen
to conjinuo) e da parte di 
chiunque; 
- per potenze superiori a 500 
kW purché destinati al soc
corso presso aziende agrico
le, aziende artigianali, ecc.. 

In ogni caso i gruppi elet
trogeni devono essere instal
lati e gestiti rispettando le 
norme di sicurezza e am
bientali, inoltre occorre dar
ne comunicazione scritta al 
Ministero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigiana
to (MICA). all'ENEL e all'Uf
ficio Tributario per le impo
ste di fabbricazione (UTIF) 

Per produrre energia elet
trica da fonte idraulica, o ggi 
sono disponibili diversi tipi di 
turbine, ciascuna adattabile 
a determinati valori del Mito 
idraulico e della portata. In 
commercio si trovano sistemi 
di generazione a partire da 
potenze molto basse (0,15 
kW), che consentono di far 
fronte alle più svariate esi
genze. 

L'Enel dal canto suo favo
risce, mettendo a disposizio
ne conoscenza ed esperien
za, tutte le iniziative di terzi 
volte allo sfruttamento di pic
cole derivazioni d'acqua o 
alla riattivazione di quelle 
centraline le cui dimensioni 
sono tali da non consentire 
all'azienda una gestione eco
nomica ottimale. 

Per quanto riguarda la pro
duzione da fonte eolica l'E
NEL svolge una intensa attivi
tà di ricerca e sperimentazio
ne fin dal 1979 col'progetto 
VELB'(Vento per PEletlricì-1 
tà), finalizzato allo sviluppo 
di prototipi di macchino di 
piccola-media taglia (decine 
d ikW) . 

Più in generale, le attività 
svolte dall'ENEL in questo 
settore sono finalizzate prin
cipalmente a: 
- individuare possibili aree di 
produzione di energia elettri
ca dal vento; 
- definire le caratteristiche di 
aerogencraton sia per impie
go in centrali coliche sia per 
l'alimentazione di comunità 

isolate: 
- acquisire esperienze di pro
gettazione e di esercizio di 
centrali eoliche di grande ta
glia. 

Parallelamente ad altre ini
ziative, nell'ambito di un pro
gramma comunitario (pro
gramma «VALOREN») che 
incentiva finanziariamente 
l'utilizzo delle fonti rinnova
bili nelle aree del Mezzogior
no sono state condotte inda
gini anemologiche su 40 siti 
delle regioni Calabria, Sarde
gna e Molise. 

L'energia fotovoltaica e-
un'altra fonte rinnovabile 
che e considerata nei pro
grammi di sviluppo dell'E
ri EL quale tecnologia emer
gente dopo un decennio di 
sperimentazioni in prototipi 
e piccole realizzazioni. 

Gli impianti fotovoltaici 
convertono l'energia solare 
incidente su particolari mate
riali (semiconduttori) in 
energia elettrica. 

Il ricorso a questo tipo di 
impianti per produrre l'ener
gia elettrica, può risultare 
competitivo solo se essi ven
gono installati in luoghi privi 
di servizio elettrico e ad alto 
costo di allacciamento alla 
rete elettrica nazionale. 

nell'ambito del citato pro
gramma «VALOREN» sono in 
corso di Realizzazione MO 
piccoli impianti di potenza 
compresa tra 1,5 o 6 kW di 
picco, per l'alimentazione 

anche di piccole unità pro
duttive a carattere artigiana
le. 

L'energia elettrica, infine, 
può essere prodotta anche in 
cogenerazione, cioè con im
pianti che producono con
temporaneamente elettricità 
e calore; energia quest'ulti
ma che può essere, per 
esempio, per riscaldare le 
serre. 

Ci sono diversi tipi di mac
chine che consentono la pro
duzione combinata di elettri
cità e calore, ricordiamo le 
versioni particolari di gruppi 
elettrogeni (ad es. il totem) 
in cui il calore viene recupe
rato dal rafreddamento dei 
gas di scarico, del motore, 
dell'olio di lubrificazione, 
mediante acqua o aria. 

Macchine più complesse 
sono costituite da caldaia, 
turbina e alternatore; in que
sto caso il calore viene recu
perato dal vapore di scarico 
della turbina che può essere 
utilizzato direttamente oppu
re inviato in uno scambiatore 
di calore per produrre acqua 
calda. 

Va segnalato a questo pro
posito che in Piemonte, pres
so una grande azienda agri
cola, si sta realizzando un 
impianto dimostrativo di co
generazione da biomassa. La 
caldaia dell'impianto anzi
ché utilizzare combustibile 
convenzionale utilizza i resi
dui della produzione del riso 
(pagliae lolla). 

L'ENEL, impegnato a pro
muovere la realizzazione di 
impianti che favoriscono l'u
so di biomassa a scopo ener
getico e di miglioramento 
ambientale, partecipa all'ini
ziativa oltre che per il caso 
specifico del recupero ener
getico da residui della produ
zione del riso, anche per le 
utili indicazioni che la speri
mentazione potrà dare sui 
problemi dì logistica, di com
bustione e di compatibilità 
ambientale. 

Allo stato attuale, l'utilizza
zione delle biomasse si può 
presentare idonea per la for
nitura di energia termica e/o 
elettrica ad una serie di uten
ze quali la zootecnica, l'a-
groalimenlarc, le comunità 
montane, le domestico rura
li. 

Alcuni esempi di razionalizzazione del consumo 

Agricoltura e zootecnia: le applicazioni 
• • L'ENEL è particolar
mente attenta alle proble
matiche connesse all'uso 
dell'energia nei vari settori di 
consumo e per poter meglio 
assistere e seguire i propri 
clienti si è data, ormai da 
tem[)o, una struttura artico
lata sul territorio: sono stati 
istituiti «reparti assistenza e 
relazioni commerciali» pres
so ciascuna delle 170 Zone 
dell'Azienda, «uffici assisten
za» presso ciascuno dei 24 
Distretti o Esercizi Distrettua
li e in ciascuno degli 8 Com
partimenti. Le attività di assi
stenza e consulenza vengo
no coordinate a livello cen
trale da una unita della Dire
zione della Distribuzione. 
L'attività di assistsnza e con
sulenza viene svolta in ma
niera diretta, noi confronti 
dei singoli clienti e indiretta, 
rivolgendosi cio>5 ai clienti 
mediante iniziative come 
pubblicazioni, convegni, 
campagne promozionali e 
pubblicitarie L'attività di as
sistenza e consulenza viene 
svolta dall'Enel con l'intento 
di promuovere quanto più 
possibile l'uso ragionale del
l'energia in linea con gli 
obiettivi del Piaro Energeti
co Nazionale e secondo le 
direttive impartite dal Mica 
che ha designato l'Azienda 
elettnca quale organismo re
sponsabile della operatività 
dei programmi nazionali e 
comunitari nel settore del
l'efficienza elettrica o del 
coordinamento delle inizia
tive di quanti operano nel 
settore stesso II programm i 
di azione dell'Ei el riguarda 

la sensibilizzazione dei 
clienti, la promozione delle 
tecnologìe efficienti, l'indi
rizzo della ricerca e sviluppo 
verso innovazioni a minore 
densità elettrica e l'apertura 
dei relativi mercati. 

Nel quadro dei compiti af
fidatagli dal Mica, l'Enel si 
propone di svolgere, in ag
giunta alle altre azioni già. 
avviate: 

- la promozione, in colla
borazione con le industrie 
costruttrici, di norme tecni
che a livello comunitario 
sulle prestazioni delle appli
cazioni elettriche e sul con
trollo della loro applicazio
ne e della corretta informa
zione del pubblico; 

- la consulenza ed il coor
dinamento nell'applicazio
ne di eventuali iniziative na
zionali c /o comunitarie per 
il sostegno di azioni tese al 
risparmio energetico noi 
confronti di tutti i clienti. 

Le azioni dell'Enel, ovvia
mente, sono dirette a tutti i 
clienti e quindi anche a 
quanti operano nel settore 
agricolo. Ricordiamo che in 
passato e stata dedicata a 
questo settore una specifica 
pubblicazione «L'elettricità 
in agricoltura» allo scopo di 
far conoscere agli agricoltori 
non solo l'utilità dell'energia 
elettrica per rendere meno 
gravoso il lavoro dei campi e 
per aumentare la produttivi
tà, ma soprattutto por pro
muovere l'uso razionale. Più 
recentemente (1989) l'Enel 
ha lanciato una campagna 
per la diffusione dello scal

dacqua a pompa di calore 
(p .d .c ) , Ut promozione è 
rivolta a tutti i settori di utiliz
zo compreso quindi quello 
agricolo. Porcili aderisco al
la campagna l'Enel eroga 
una anticipazione finanzia
ria fino a coprire il 70'A, del 
costo a preventivo dell'im
pianto. Il beneficiario dovrà 
restituire detta anticipazione 
a rate fisse nell'arco di tem
po di cinque anni. 

La panoramica dello ap
plicazioni della pompa di 
calore è molto vasta, tuttavia 
per verificare la competitivi
tà della pompa di calore ri
spetto ad altri sistemi tradi
zionali 6 necessario eseguire 
un'analisi accurata caso por 
caso. Qui di seguito si ripor
tano alcuno applicazioni 
particolarmente interessanti 
della pompa di calore nel 
settore ugricolo-zootec meo. 

Refrigerazione del lane. 
Subito dopo la mungitura il 
latto viene raffreddato, se 
anziché un normale refrige
ratore si utilizza la p.d.c, il 
calore recuperato può esse
re utilizzato per riscaldare 
l'acqua per i vari usi dell'a
zienda. 

Essa tazione. L'essicca -
zione del legno con l'impie
go della p d . c avviene già 
da molti anni, attualmente 
sia sta diffondendo tale uso 
.incile per essiccar!' foraggi, 
mais, ecc.. In questi casi la 
p.d.c fornisce calore in mo
do economico soprattutto se 
si tiene conto anche della 
possibilità di raffrescare, in 
determinate occasioni, il 
prodotto 

Climatizzazione delle ser
re. Le serre sono molto diffu
se nel nostro Paese e la loro 
climatizzazione con p.d.c 
offro sposso una soluzione 
non solo tecnicamente pos
sibile ma anche economica
mente conveniente. 

Climatizzazione delle stal
le. L i climatizzazione degli 
ambienti dove alloggiano gli 
animali, da luogo non solo a 
vantaggi energetici, in quan
to il calore sottratto delle 
stalle viene utilizzato per ri
scaldare l'acqua occorrente 
ad esempio per la prepara
zione dei mangimi, ma por
ta ad altri benefici come la 
minore necessità di alimen
tazione degli animali e il lo
ro più rapido accrescimen
to. Questi vantaggi fanno sì 
che l'investimento per l'in
stallazione delle p.d.c pre
senta tempi di ritorno vera
mente brevi. 

Per quanto riguarda l'im
piego della p d.c in agricol
tura, l'Enel sta predisponen
do un volume con l'obiettivo 
di presentare tutte le possibi
li applicazioni <li tale tecno
logia e di evidenziare tra gli 
interventi tecnicamente pos
sibili quelli economicamen
te convenienti. Nello studio 
vengono esaminati anche i 
risparmi non propriamente 
energetici ovvero quelli in
dotti sotto forma di incre
mento di produzione (mag
giore quantità di carne per 
capo in allevamento) che 
valutati economicamente 
portano a rendere conve
niente l'applicazione della 

p.d.c. nel settore agricolo-
zootecnico. 

Un'altra iniziativa che me
rita di essere segnalata ò la 
realizzazione, ancora in cor
so, di un manuale sul setlore 
enologico in Sicilia. Tale ini
ziativa si pone come obietti
vo quello di analizzare il set
tore sotto l'aspetto energeti
co, delle tecnologie impica-
gate e dei possibili interventi 
di uso razionale dell'ener
gia. 

L'Enel fornisce anche as-
sitenza. consulenza e colla
borazione a quanti intenda
no produrre in proprio ener
gia elettrica, associata o me
no alla produzione di calo
re, mettendo a disposizione 
le conoscenze necessarie 
per una soluzione ottimale 
dei problemi di natura tecni
co-commerciale relativi al 
funzionamento degli im
pianti. Un impianto, o un si
stema di impianti di un auto-
produttore non sempre e in 
grado di adeguare in ogni 
momento la propria produ
zione alla domanda interna 
di energia elettrica. In gene
re si manifestano eccedenze 
e/o carenze fra produzione 
e consumo che possono ge
nerare diseconomie. 

'l'ali diseconomie posso
no essere eliminate ricorren
do ad una sene di servizi che 
l'Enel mette a disposizione 
dell'autoproduttore grazio 
alla sua rote elettrica estesa 
pressoché a tutto il territorio 
nazionale. 

L.'aiitoproduttoro può 
quindi ricorrere ad uno o più 

dei seguenti servizi: 
- servizio parallelo che ri

solve all'azienda agricola ti
tolare dell'impianto i proble
mi di regolazione della fre
quenza e della tensione. 

- Servizio di soccorso per 
far fronte ai fabbisogni di 
energia elettrica in caso di 
guasto all'impianto di auto
produzione. 

- Servizio di riserva per le 
manutenzioni programmate 
dell'impianto di autoprodu
zione. 

- Fornitura di energia elet
trica di integrazione che vie
ne effettuata a clienti che 
hanno altre disponibilità di 
energia elettrica derivanti da 
propri impianti ma tali da 
non coprire interamente il 
fabbisogno. 

- Ritiro di energia elettrica 
secondo quanto previsto 
dalla legge n. 9 del 9 gen
naio 1991 per quanto riguar
da l'aspetto giuridico e dal 
prow. CIP n. 6 dell'aprile 
1992 per quanto riguarda il 
regime tariffano. 

- Vettoriatnento di energia 
elettrica a mezzo della rete 
Enel quando essa debba es
sere "Mlizzata in luogo diver
so da quello di produzione. 

- Scambio di energia elet
trica che consiste nella con
segna all'Enel, in un punto 
della rete elettrica dell'ener
gia prodotta dall'autopro-
duttoie e nella riconsegna a 
quest'ultimo da parte dell'E
nel, anche in tempi diversi, 
di energia di propria produ
zione e nei punti di utilizza
zione dell'autoproduttore 
stesso. 

Le opportunità per gli operatori 

Governare i costi 
dell'energia elettrica 

Le tariffe di vendita del
l'energia elettrica sono disci
plinate dui provvedimenti 
del Comitato interministeria
le prezzi (Cip). 

Il fatto che l'operatore 
agricolo non abbia la facoltà 
di negoziare il prezzo dell'e
nergia elettrica, lo induce 
spesso a non prestare parti
colare attenzione al contrat
to di fornitura, ritenendo, er
roneamente, che il costo 
dell'energia elettrica non sia 
governabile e che l'inziale 
scolta delle condizioni di 
fornitura siano irreversibili 

In realtà l'operatore agri
colo ha la possibilità di sce
gliere in modo appropriato 
tra un ampio ventaglio di ta
riffe e condizioni contrattua
li. 

L i scelta della tariffa può 
avvenire sia nel momento 
della stipula di un nuovo 
contratto, oppure in occa
sione del rinnovo del con
tratto esistente, a questo 
proposito e bene ricordare 
che il contratto può essere 
modificato a discrezione del 
contraente purché ciò av
venga entro i termini in esso 
previsti. Tale esigenza può 
nascere si.i dalle indicazioni 
tratte dai periodi precedenti, 
si.» da nuove esigenze deri
vanti, ad esempio, dall'in
stallazione di nuove appa
recchiature elettriche 

L i variazione delle moda
lità e della quantità di ener
gia elettrica da prelevare 
possono cambiare le condi
zioni di convenienza econo
mica preesistenti. I,a condi
zione necessaria per opera
re una scella oculata è che 
l'operatore agricolo cono
sca il sistema tarili.ino vigen
te. 

Una trattazione completa 
ed esauriente dell'argomen
to richiederebbe ben altro 
spazio, pertanto ci si limite
rà, per dar»' un contributo di 
conoscenza, a fornire infor
mazioni di carattere genera
le su alcuni tipi ili tariffe di 
più largo interessi' riferite a 
forniture di durata alimi.ile o 
inferiore all'anno 

a) Tariffe per loruituro di 
durala annuale 
-Tariffe penisi domestici 

' >i lesto tipo di tariffe risul-
tano» onvenienti per piccolo 

aziende agricole, dotate 
quindi di pochi apparecchi 
elettrici utilizzatori, con an
nessa l'abitazione. In questi 
casi l'utenza può essere ali
mentata in bassa tensione 
da una unica fornitura di uso 
domestico purché: 
- il punto di consegna sia 
unico por la casa e l'azien
da. 
- la potenza impegnata non 
superi 15kw. 

Sempre in questi cosi, può 
essere scelta la tariffa biora-
ria. purché la potenza impe
gnata sia uguale o superiore 
a 6 Kw. 

I.a tariffa biorana é più 
bassa se i prelievi di energia 
avvengono nelle ore vuote 
(dalla mezzanotte alle ore 7 
del mattino, e dalle ore 
21.30 alle ore 24 dei giorni 
della settimana dal lunedi al 
venerdì; più i sabati, le do
meniche e i giorni festivi del
l'anno) e più alta se avven
gono in quelle piene (dalle 
ore 7 alle ore 21.30 dei gior
ni della settimana dal lunedi 
al venerdì). 

Tariffe per usi di azienda 
agricola. 

Queste tariffe prevedono 
corrispettivi più favorevoli ri
spetto a quelli per le attività 
industria li/commerciali e 
condizioni di fornitura che si 
adattano particolarmente al
le aziende agricole che han
no fabbisogni di potenza 
estivi ( l"ottobre-31 marzo). 

La fornitura può essere ef
fettuata in bassa, media ed 
alta tensione, i prezzi dell'e
nergia sono più bassi nel pe
riodo estivo Per il periodo 
invernale l'impegno di po
tenza può essere diverso da 
quello del ponodo estivo, 
purché inferiore a quest'ulti
mo. 

L'energia elettri», a pu»"> es
sere utilizzata anche per usi 
domestici. 
Tariffa Inorane pei usi di 
azienda agricola. 

Si tratta di tariffe introdot
te in via sperimentalo dal 1" 
luglio l'>!)l. (ìli operatori 
agricoli titolari di fornitura in 
bassa tensione per uso di 
azienda agricola e con po
tenza impegnata ugual'' o 
superiore a 25 Kw. pos mo 
chiedere all'ENEL, senza al
cun oiu're. di abbandonare 

la tariffa monoraria in corse» 
e optare per ''applicazione 
della tariffa bioraria. 

La convenienza della ta
riffa bioraria rispetto a quel
la per usi di azienda agricola 
è legata alla possibilità di 
trasferire consistenti prelievi 
di energia dal'e ore piene al
le ore vuote, e dalla possibi
lità di impegnare nelle ore 
piene una potenza inferiore 
a quella nelle ore vuote, con 
un notevole risparmio sui 
corrispettivi di potenza. 

Il limite minimo di 25 Kw 
per usufruire delle tariffe 
Inorane si riferisce all'impe
gno di potenza nelle ore 
vuote, nelle ore piene può 
essere impegnata anche 
una potenza inferiore. 

Sono fissati prezzi diffe
renziati por il consumo di 
energia nei due periodi orari 
(inferiori nelle ore vuote) e 
corrispettivo di potenza ri
dotto per il maggiore impe
gno di potenza nelle ore 
vuote. 

b) Tariffe per forniture di 
durata inferiore all'anno 

Oltre alle tariffo preceden
temente illustrate, riguar
danti contratti di durata an
nuale, vi sono tariffe partico-
laii per forniture di durata in
feriore all'anno. 

Di questo ricordiamo in 
particolare: 
- le tariffe per usi irrigui, 
adatte alle aziende che han
no t'abbisogni di energia 
elettrica |xTgli impianti di ir
rigazione in )>criodi limitati 
nel corso dell'anno. 
- le tariffe per lavorazioni 
stagionali agricole, adatte 
allo aziende con particolari 
esigenze di lavoro che si 
presentano saltuariamente 
di anno in anno, in questi 
c.isi è possibile stipulare 
contratti di fornitura per il 
periodo necessario alle la
vorazioni 

L i breve rassegna di tipi 
di tariffe non è evidentemen
te esaustiva a causa della 
complessità della materia, 
naturalmente l'operatore 
potrà trovare la giusta rispo
sta alle proprie esigenzi' n 
volgendosi agli uffici territo
riali dell'ENEL elle sono,) di
sposizione per offrire la con
sulenza ed assistenza neces
sari»' 
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Le nuove applicazioni di una scoperta 

Gclosporina, un farmaco 
contro le autoa ressioni 
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/ OHI ih questi i \ ment i e 
quindi a n i l i n a o d ' i i n n u / i o u e 
tii Ile piastrini Se I intolh ren 
/ a ilovut.i a sret ;ol . i / ione ili 1 
s i s k r n a unmunolo t^Ko si svi 
Inppii l o u l r o strutture del r ene 
o di i vasi a v r e m o ni (riti o va 
scoliti p< r fMiomem auloa t ; 
pressivi ( o a u t o i i n n i u m ) 

L* malat t ie a u t o i m m u n i so 
no diverse i numi rose I r»1 le 
più no te ni o r d i a m o I artrite 
reurua to ide e il l upus ent i ni i 
toso sisti uni o i he s o n o le più 
frequenti malat t ie r e u m a l i i t u 
i s o n o del le an i he lonnett ivi t i 
a u t o i m n m n i 

I artrite r eumato id i i dovu 
hi .\ii una rt az ioni a u t o a i ^ n s 
s i \a t o n t r u la sinovia c h e prò 
d i n e ima sinovite t r o n c a ati 
lounn iun t Nel lupus il (elio 
un no - u i to immumt. i C più 
vasto e p u ò colpire molti orna 
ni talvolta pe ro 1 auloai(iìrus 
SIOIK e limitai.i vi e so lo un a 
n i n n a o u n a d i m i n u z i o n e ilei 
n u m e r o di piastrini ( piastr ino 
p i m . i ) t ori relativi f enomeni 
emorragic i altre volle invei i 
u n a ne in te pi p u ò asstx. i ire i 
un i t a rd iopat ia t HK he a 
dann i del sisti ina ni rvoso 
spi s s o i mi fi n o m i in i pilett t i 
s p t t le nei giovani 

I i aratleristi<_i eri temi" 
in u i l u e rosse) al viso s o n o 

presi nti spe s so m a n o n seni 
pie 

l'in r e i e n l e m e n t i molta al 
t* n / ion i (̂  st it.i rivoli.» ilti va 
s» oliti immiinoloiti i h e - un c,\ 
niloto nuovo di m ilatlie ( ni 
m inifi s t a / io iv i in o l a t o n e i 
IH iiroiot^K he m i ni si trov ino 
nel s mmit partii o lan a n l u o r 
pi { anlifosfoliptdi i altri ) 

I e vasi olili s o n o spi sso 
i ond i s i i o l i altre inalatili e 
p o s s o n o de t e rmina re seri p rò 
hlem. dalli t romhofh bili ai;h 
aneur i smi ille t a r d i o p a t i i il 
le ( mliolie mo ' t ' vasi oliti eoi 
[)is< o n o h d o n n e giovani i 
non di r a d o si m mif' si i n o i on 
ihort i . i iu h e n p e l u t i 

I a t era del le malatlir. HI 
(ornimi.ut i spesso prob ìcm i 
he a e msoddisfai en t e si b isa 
soprat tut to sul! impietio dei 
famuli i uiihnii .miniatori 

( aspiriti i i molti ilir ) i sui 
di rivali d i l cor t i soni 

l 'ero IK Ile tonn i più ai ut«* i 
u'i^ri ssivi s o n o nei e s s a n e d o 

si mol to eh vali di i ort isonu i 
o p p u r e di fami it i i m n m n o 
soppressor i i hi pi ro s o n o di 
impiego de l ica to p» r ' loro 
possibili i (fi tti tossii i 

Nelli maialit i m'oirn mini 
si wioh ( vitare un ai»t>ri ssn > 
ni un ì spe i u di nt;i ' lo pa r i 
d o s s a l m e n t e rivolli < on t ro le 
propri» i i h u l e S ivuoh nprisli 
tiare la normal i «tolleranza .il 
h pro|)ru t i Utili i origani t o 
nu ni i tr ipi Ulti * t vuol realiz 
/ in la -tolti r i n / i ilk i elluli 
di I trapi mio 

Li i. ii los|K>rm i ha i (felli 
immunoret^ola ton un portanti 
m a n o n svoliti i / ioni toss i ta 
sul midol lo o s seo i quindi n o n 
de te rmina pt m o t o s i aiti m u 
> p ias lnnope i iu Spi sso a n / i 

i ssa pi rmi tte dt n d u r n noti 
volmenti la dosi d i ior t i so i i iM 
iiupii 14 ita in qui sti mal.iti t on 
si o m p irs 1 itegli etfetli i ol iale 
r ili 1 insali d a qui sii (arni it 1 

Risiili ili favorevoli s o n o stati 
oiti nuli o rma i in molli t asi di 
in ti iliie mtoimrni im dall <ir 
triti reuinatoidi al lupus alle 
v ist oliti unii inol(M.;u hi oltn 
illt Mvi iti t ili 1 psori isi 1 nsul 

I iti migliori si li 11:10 ni Ih loi 
IÌH più nr iv 1 11 uti ut 1111/10 
ib'i is' u i /u n * 1 nt< 

*. oun pi 1 Milli 1 I imi 11 1 1 
iinpoit itili 1 ouos t 1 nu beni 

e 1 i un In di ' tti Infu'ti tulli 
I imi 11 si soli vi 11 (armai 1 

I 11111 » 1/11 ni pOSlllsi 1 1 111 
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II | >h i v i 11 h 11 t Mio s u l ri 
n v 1 IH 1 ut 1 s' il 1 i i ' il ir 
U H nl i t t i t i l l i l i nt u n h i IH Ih 
m triti 1 in I ros i d o v u l e 1 m e i 
1 iMismi u i l o i i i i m u m 

In 1011. I n s o i < q u i n d i I 1 ( 1 
i los j r i w » i n ' i m i u o m o l l o 
utili MI M 1 d divi rsi a m i m 
1 li j 11 , « un In in lt ih 1 
vi uni " i J i u r Ut ri 1̂1 il i n n i n ' t 
' ( o r s u i 11 SSi UH 'Ih 111 il ti II 
111'' ni m i u n i i 

I 1 ( 11 l o s p i K m 1 d 1 s i| 1 11 
isst K 1 il 1 1 011 p i r i / i 1 it! i l ln 

l a r m K pi m u tu 11 ni il.ili d 
iti- IM rs in v o n il 11 n o i d ni 

ut pi issil 11I1 I ni d i »s » i m i 
n u i i i » d i q n l ni 1' iM 1 t 11 il 
t. ri z il I n i idi l l i 

I 1 p n Lm< 11 1 o 1 1 p n v1 
su MU s u l d i .Min 1 1 li q u i sii 111 t 
I ili < n u Iti » m i g l i o r i ' 1 pt r il 
i u m n i i la t ln t < MMI 1' l u p u s t 
r id i i t imi n t i 1 n u b i 1' 1 11 m 
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Din Itoti istituiti 
ili < lini a un du 1 j< ru nifi 

h mpui nu ami III 

Molti avevano rinunciato a curarsi 

Per 700mila malati di psoriasi 
la normalità non è più un sogno 

I !„ . , ( . 

• • Nin i r i d i l o la dur . i l . i 
d r l l . i \ i l 1 11 ui indili, n / a m 
i<tili\iiiiic n l r 1,1 ( ina l i l a i l r l l a 
\ i t 1 s t e s s a 1 a p s o r i a s i u n a 
ni il l 'Ila d i Ila 1» Ik i hi in 
IJI IH re 1 o 'p i s t i pa r t i d t ! 
( o r p ' i n o n t o p i ili d a i n d n 
n u liti n o n e fai ili d a 11,1 
si n u d i ri In Hall i si i a k o l a 

I h e i in a 7 0 U n u l a p i - r s o i n 
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IIK 01,1 la \ u o i i o ( ol i l i a l i 
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iiillii* 11/ 1 p i o l o n d a m i n i " 1 
t a p i orli si 1 ,ik ' p i ' s inal i 

IH d i l i i u n o S o n o p o i al 
i ni mig l i a i 1 l< pi r , i n e in 

II ili 1 a ' k l'i il 1 u n 1 p s o n isi 
1. osi ci n i d i 11 ndi ' i l i (li 1 
M I O p i o p r i inval id i 

I ,1 ' H I O I I 1 pi ri " i i t i i a l " 

d i indivi , 1,1 i In -offr iHI > di 
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| o n o t i d i u u n l ' i o ! 1 ai ilat 
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 

MILANO 
VIALECA'GBANDA2 
Ingresso Vie FulvioTesti, 69 
Telefoni 
(02) 64.?3.557-66.10 35.85 
fax (02)64.38.140 
Telex 335257 

ANTICIPAZIONI 

I VIAGGI DI UNITÀ VACANZE 
La Cina e H o n g Kong. Partenza d a Roma il 6 f ebbra io , 
13 m a r z o e 10 apri le . It inerario: Ital ia/Pechino-Xian-
Guil in-Canton-Hong Kong-Shanghai-Pecbino/I ta l ia . • 
Volo di linea, quindici giorni (dodici notti) , alberghi di pri
ma categoria, la pensione comple ta in Cina, la prima cola
zione e un pranzo caratteristico Hong Kong, tutte le visite 
previste. Da lire 3.200.000. 
E l'itinerario classico in Cina. Pechino e la «Città proibita» e 
la Grande Muraglia, Xian e l'Esercito di terracotta». Ma la cit
ta c h e più vi stupirà, probabilmente, e Guilin e il paesaggio 
circostante, un suggestivo ambiente naturale che rimane an
cora il tema preterito della pittura cinese. 

Cile. La s tor ia , la p o e s i a , l e c o s t e , 1 desert i e I laghi . 
Partenza d a Milano il 7 apr i le . It inerario: Ital ia/San
t iago- Ai-ica-lquique-Antofagasta-Calarna-Santiago-Vl-
na d e l Mar-Valparalso-SanrJago-Puerto Montt-VUlar-
rica-Pangulpii l l i -Valdtvia-Santiago/ltal ia. Volo di linea, 
quindici giorni (dodici nott i) , alberghi di prima categoria, la 
mezza pensione e tutte le visite previste. Lire 5.600.U00 
(supplemento partenza d a Roma lire 110.000). 
Dice un proverbio cileno: «Chi arriva qui, viene proprio per 
noi. In Cile non si passa, si viene, perché noi s iamo ai confini 
del mondo». Infatti, non solo il Cile e lontano ma è pure una 
destinazione costosa. Il nostro itinerario lo attraversa tutto, 
dalla costa sino ai laghi andini, offrendo servizi di qualità e 
proponendo, località di interesse storico e paesaggi appa
ganti. Del continente sudamericano, il Cile e uno dei paesi 
m e n o conosciuti sotto il profilo turistico. 

Viagg io i n Guatemala H o n d u r a s e Be l i ze . Partenza d a 
Milano e Roma il 4 apr i le . It inerario: I ta l ia /Guatemala 
City-Antigua-Pinajachel (Adt lan) -Chich icas tenango-
Quetza l t enango-Guatemala City-Uvingstone-Rlo 
Hondo-Copan-Guatemala Clty-Tikal-Flores-Belize Ci
ty-Guatemala City/Italia. Volo di linea, sedici giorni 
(quattordici notti) , alberghi di prima categoria e la sistema
zione in lodge a Flores, la mezza pensione e tutte le visite. Li
re 4.740.000. 

Se siete interessati al Centro America e alle civiltà mesoame-
ricanc, questo è il viaggio per voi. Le bellezze naturali, l'ar
cheologia, le genti autoctone. Un vero pellegrinaggio nelle 
terre che , c inque secoli or sono , furono percorse e, il più del
le volte, devastat i , dalie-truppe dei conquistadores, 

II Mess i co de l l ' e tà d 'oro . Partenza d a Milano e Roma 
il 21 m a r z o e 4 apr i le . It inerario: Italia/Città d e l Mes-
s ico-Cholula-PueblaOaxaca-Mit la-Tuxt la GuUerrez-
San Cristobal d e Las Casaa-Agua Azul-Palenque-Cam-
peche-Merida-Chicben Itzà-Cancun/Italia. Volo di li
nea, tredici giorni (undici notti) , alberghi di prima catego
ria, la mezza pensione, tutte le visite previste. Lire 3.820.000. 
È l'itinerario messicano che riproponiamo nuovamente, è 
un fiore all 'occhiello di «UV». Ottimi servizi, poi una organiz
zazione del viaggio speciale, tesa ad offrire al viaggiatore la 
possibilità di comunicare con le popolazioni locali. 

BERLINO 
Partenza 15 gemmalo, 26 f ebbra io e 19 m a r z o d a Mila
no . Volo di linea, quattro giorni (tre notti), albergo di prima 
categoria e mezza pensione. Lire 810.000 (supplemento 
partenza da Roma lire 150.000). 
Quattro giorni nel cuore dell 'Europa e nella città più signifi
cativa della Germania. È una proposta di «Columbia Turi
smo» c h e prevede, nella quota di partecipazione, una visita 
guidata della città. 

/BHHBSHBI IBI 8HH1BH 
C U R A D I A E L L E 

GUIDE TURISTICHE 

• Turchia classica: ed. Vallar-
di, lire 25mila. Questa guida 
<> dedicata agli stili architetto
nici più interessanti della 
Turchia, si rivolge al turista 
non necessariamente esper
to di architettura ma interes
sato a scoprire e a capire le 
bellezze artistiche di questo 
paese. 
• Turchia-, Taurini! Club Ita
liano, tire 45mila. Ricca di 
piantine, notizie storiche e 
artistiche. Non mancano le 
informazioni pratiche che ri
guardano gli alberghi, i risto
ranti e la lingua. 
• Turchia-, ed. Clup, lire 3Imi-
la. Guida molto pratica, si 
possono trovare molte infor
mazioni utili oltre ad un ap
parato storico ed coitisiico. 

LETTURE CONSIGLIATE 

Autori vari: -Fialte turche-, 
ed. Mondadori, lire lOmila. 
Quello che conta, in queste 
godibilissime fiabe, ù il finale 
sempre positivo: nonostante 
difficoltà e traversie di ogni 
sorta, chi dimostri pazienza 
e tenacia non può che vede
ri: giustamente premiati i 
propri sforzi. 
Nuztrn Hikmaet: •Poesie d'a-
more-, ed. Mondadori, lire 
2Smila. Esponente di spicco 
della cultura tutta del Nove
cento e personalità poliedri
co: poeta, autore di teatro. 
romanziere, saggi-ita e gior
nalista. 

LIBRERIE FELTRINELLI 

Bari, via Danto 91/95 
Tol. 080/5219677 
Bologna, p.za Ravognana 1 
Tol. 051/266891 
Bologna, p.za Galvani 1/H 
Tol. 051/237389 
Firenze, via Cavour 12 
Tol. 055/292196 
Genova, via P,E. Bensa 32/R 
Tol. 010/207675 
Genova, via XX Sottombro 231 
233/R 
Tol. 010/5704818 
Milano, via Manzoni 12 
Tol. 02/76000386 
Milano, c.so Buonos Airor. 20 
Tol. 02/29400731 
Milano, via S. Tocla 5 
Tol. 02/86463120 
Modena. C. Battisti 17 
Tol. 059/220341 
Napoli, via S. T d'Aquino 70/76 
Tol. 081/5521436 
Padova, via S Francosco 7 
Tol. 049/8754630 
Palermo, via Maqucdn 459 
Tol. 091/587785 
Parma, via dolla Repubblica 2 
Tol. 0521/237492 
Pisa, c.so Italia 117 
Tel. 050/24118 
Romu, via dol Babuino 39/40 
Tel. 06/6797058 
Roma, via V. E. Orlando 84/86 
Tel. 06/484430 
Roma, L.go Torro Argentina 5/A 
Tol. 06/6543248 
Salerno, p.zta Barracano 3/4/5 
(csoV. Emanuolc 1) 
Tol. 089/253631 
Slena, via Banchi di Sopra 64/66 
Tol. 0577/44009 
Torino, p za Castello 9 
Tot. 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 

Bologna, via Zamboni 7 
Tol. 051/268070 
Padova, via S. Francosco 14 
Tol. 049/8750792 

• IA VETRINA DI UV. VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITAUA E 
ALL'ESTERO, CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO, (A CURA DI A.M.I 

BUDAPEST 

Partenza 15 g e n n a i o , 19 f ebbra io , 12 e 2 6 m a r z o d a 
Milano e Roma. Volo di linea, quattro giorni (tre notti) , al
bergo di prima categoria, la mezza pensione e una visita gui
data della città. Lire 750.000. 
Quattro giorni a Buda e Pesi, la città alta e la città bassa col
legate da otto magnifici ponti. Monumenti, musei, cultura e 
ottima cucina con l 'incanto del Danubio. Anche Budapest ò 
di «Columbia Turismo». 

SOGGIORNO AL MARE D'INVERNO AD ANTALYA. 
Partenze da m e t à g e n n a i o a f ine m a r z o d a Roma. Volo 
di linea, otto giorni (sette nott i) , mezza pensione e sistema
zione presso l'hotel Dcdeman (5 stelle). Lire 1.050.000 
(supplemento partenza da Milano lire 100.000). 
Andare al mare in Turchia d'inverno è un po ' una novità. 
Antalya è situata nella parte meridionale della Costa turca, il 
clima 6 mite e si possono effettuare escursioni interessanti. 
Sempre con gli ottimi servizi di «Columbia Turismo». 

COSTA DEL SOL ( p a r t e n z e di g r u p p o ) 
Partenza 1S febbra io e 22 manto du Milano. Volo spe
ciale, otto gioii (sette notti) , pensioni completa (comprese 
le bevande ai pasti) . Lire 560.000 (settimana supplementa
re lire 200.000). 
Il soggiorno è previsto presso l'hote Bel Playa di Torremoli-
nos (3 stelle), situato direttamente sul mare. Costi contenuti 
e i buoni servizi di «Comitours», 

OPUSCOLI, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO UNITÀ VACANZE 

Quel ponte tra i due mondi 
Dove si ascolta il sospiro sempre pulsante di Istanbul. 
Le splendide visioni dei minareti 
e del le cupole di S. Sofia 
Le bell issime coste bagnate da un mare color turchese. 
Qui vennero gettate tutte le basi d e ! sapere occidentale. 
i capolavori della fede, dagli cremi alle ch iese rupestri. 

VIOLETTA RINALDINI 

I l ponte di Calata, 
sul Bosforo, fu per 
lungo tempo l'uni
co collegamento 

_ _ _ tra la vecchia Co
stantinopoli e Ka-

rakoy, l'odierna Galata. Nel
l'immaginario collettivo, di
venne il «ponte» per antono
masia, l'archetipo ideale, an
che quando venne costruito il 
più moderno ponte Atalurk. 
Una vita minuta si aggruma ai 
bordi delle zattere che lo sor
reggono; sale con un sordo 
brusio dalle fiancate alle arca
te, per ricadere ed espandersi 
sul Corno d'Oro, sui profili dei 
minareti della Moschea Anur
ia, sulle cupole di Santa Sofia, 
sui giardini di Topkapi, sugli 
archi dell'AtaturkBolvaii. 

È il respiro di Istanbul che si 
concentra sul ponte; sale dalla 
folla dei venditori ambulanti, 
dal vìa vai dei traghetti perBur-
sa e Yalova, dalle centinaia di 
cade, dalle botteghe degli arti
giani, dai locali malavitosi di 
Sirkei. Il ponte collega il conti
nente europeo a quello asiati
co e, così facendo, ne collega 
anche le memorie storiche 
Voltando le spalle alla Turchia 

europea e varcando il ponte, si 
entra nell'Asia. È possibile, al
lora, svolgere il filo d'Arianna 
della memoria. 

Nomi come Lycia, Lydia, 
Panfilia, Frigia divengono mol
to di più che risonanze di ado
lescenze passale a tradurre 
brandelli di Omero, Saffo, 
Anacreonte. Riappropriarsi del 
loro significato, collocandoli in 
un preciso spazio geografico, 
rappresenta per molti una vera 
e propria vendetta postuma su 
insegnanti da orizzonti limitati 
e su testi scolastici approntati 
come trappole. Su queste co
ste, bagnate da un mare color 
turchese, incise da rocce e di
rupi color corallo, visse e ope
rò la più formidabile sellici J di 
matematici, filosofi, scultori e 
poci che il mondo possa van
tare. Qui vennero gettale le ba
si di tulio il sapere della civiltà 
occidentale. 

Antalya, ad esempio, con le 
vicine Side, Didime e Aspen-
dos, e un libro di miti e storie, 
in cui la scansione del tempo è 
rappresentata dai monumenti 
greci, romani e selgiuchidi, ot
tomani. Da qui parti l'evange
lizzazione dell'Asia Minore ad 
opera di San Maico e San Pao-

Istanbul. La Moschea Blu. 

lo che, nella vicina Tarso, ave
vano i natali. Ma, prima ancora 
il mito racconta che, sui dirupi 
del Monte Bey, si fermarono gli 
zoccoli di Pegaso, il cavallo 
alato di Bcllerolonte, l'uccisore 
della Chimera. 

Lasciando la costa ed ad
dentrandosi nell'Anatolia cen
trale, il filo della memoria scor
ie ancor più a ritroso ne! tem
po. Si addentra nel cuore stes
so dell'impero ittita, i misterio
si hittim del Vecchio Testa
mento. Kayseri, posta a mille 
metri di altitudine, è dominata 
dai contrafforti innevati dell'E-
riyas Dagi. 

Quanti insegnanti di greco e 
latino andranno in pensione 
senza sapere che si tratta del 
monte Argeo dell'antichità? 
Uno spettacolo ancoY più 
maestoso dell'antico vulcano 

spento ne costituisce la vallata. 
Qui la fantasia della natura e 
quella umana concentrarono 
veri e propri capolavori della 
fede, rappresentati dagli eremi 
e dalle chiese rupestri. Il fon-
dovalle è tutto irto di bizzarre 
formazioni rocciose, pinnaco
li, strani funghi calcarei sor
montali da grandi pietre, coni 
di arenaria, colonne, labirinti 
di roccia vulcanica in cui il 
vento si insinua gemendo. Fu 
proprio in questo ambiente fi
sico che gli anacoreti del pri
mo cristianesimo si rifugiaro
no, scavando abitacoli troglo
diti prima, e - successivamen
te - con le prime invasioni ara
be, nel VII secolo, templi, cap
pelle e monasteri. Sfuggivano 
la luce del sole, ma ne fissava
no il ricordo ed il calore in 
splendidi affreschi. 

A bbiamo ricevuto 
numerose lettere 
dai partecipanti 
alla crociera di 

•un—»»» Ferragosto. in 
Grecia e Turchia, 

con la «Taras Schevchcnko», 
e ne riportiamo alcuni giudizi 
e suggerimenti (di cui terre
mo conto) . 

f.ll personale uclla nave e 
stato cortese e sollecito; il ci
bo di buona qualità ha inter
vallato piacevolmente le 
molte ore di sole di cui ab
biamo goduto» {Barbara Ta
rozzo, Donatella Ferrari e al-
tri). 

•Complessivamente buo
no il giudizio. Una osserva
zione si può lare sul numero 

/A RUBRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

degli scali. Qualcuno si pote
va evitare e dedicare cosi 
una giom.ita in più alla visita 
di Istanbul» (coniugi Vignalo 
eBaiardini). 

«La crociera si ò svolta con 
nostra piena soddisfazione. 
Sia per lo svolgimento del 

programma e per il tratta
mento a bordo, che per la 
professionalità e la disponi
bilità di rutto il personale. 
Dobbiamo, però, segnalare 
che alcune guide locali han
no eccessivamente orientato 
i crocieristi verso i negozi di 

sounuenirs, sottraendo tem
po alle visite culturali» (Giu
liana e Marta). 

«F, mancato il tempo per lo 
scambio di opinioni e im
pressioni tra i crocieristi di 
Unità Vacanze» (Sabatino e 
Maria j . 

«La vila a bordo e risultata 
varia e piacevole favorendo 
l« socializzazione. Forse s:>-

. rebbe slato opportuno inseri
re qualche momento di infor
mazione/dibattito sui paesi 
toccati dalla crociera e sui te
mi della pace e della coope
razione tra i popoli» (Osval-
da. Augusto, Graziella, Anna- • 
lisa, Angelu e altri die hanno 
Urinato in mudo illeggibile). 

Grazie a tutti! 

Sr* 

I V 
W5l ALESV 

A N D A T A 

R I T O R N O 

rài ALESSANDRA MARRA 

Sono partiti per la Cina e il 
Vietnam, in questi ultimi giorni 
di dicembre, due folti gruppi ili 
lettori/viaggiatori accompi: -
gnati da giornalisti de l'Unità. £ 
con queste due ultime parici.-
ze si è conclusa la speciale 
programmazione di Unità Va
canze legata alla Festa nazio
nale del giornale del 1392. Tra 
le destinazioni proposte i letto
ri hanno mostrato di preferite 
particolarmente Russia, New 
York, Cina e Vietnam. 

Ma nel quadro di questa 
programmazione cosi singola
re, la destinazione di New York 
era quella su cui non ci senti
vamo di tare previsioni circa la 
riuscita per più motivi. «Sbar
care» negli States, per Unità Va
canze, ritenuta troppo a lungo, 
ma a torlo, solo l'organizzazio
ne turistica «che faceva viag
giare nei paesi dell'Est», poteva 
risultare non semplice. Decine 
di lettori, invece, hanno viag
gialo con il giornale a New 
York, accompagnati da Gior
gio Frasca Polara. Un gruppo 
motivato che ha colloquialo 
con Siegmund Ginzberg e 
Massimo Cavallini sull'Ameri
ca che cambia, che ha svolto 
un programma intenso ed è 
tornato con piena soddisfazio
ne. 

Questo primo gruppo ha su
scitalo curiosità. Un segnale, 
per noi di Unità Vacanze, che 
conferma le scelte dello scorso 
anno volte a cogliere le novità 
degli interessi turistici e cultu
rali del pubblico, inserendole 
in una formula di turismo «in
telligente» e senza «frontiere». 

Nel 11)93 torneremo a pro-
porvi un viaggio da New York a 
Boston e Philaderphia. tre città 
einulcnialiche di questo gran
de paese. lì proseguiremo con 
la Russia, lÈuropa, l'America 
Latina, la Cina, il Vietnam, le 
crociere e via elencando. Non 
per ultimi i soggiorni in Italia e ' 
all'estero. Sappiamo clic per il 
prossimo anno si addensano 
nubi sul mercato del turismo. 
Noi punteremo, come sempre, 
sul buon rapporto tra qualità e 
prezzo, senza rinunciare alle 
novità di «UV». 

IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 

DI UNITÀ VACANZE 

I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

la CINA 
del NORD 

IL PICCOLO POTALA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.850.000 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L. 300.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E : volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di pr ima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia o 
e guide locali cinesi. 

UMAREdiCUBA 
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 

DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.445.000 

S E T T I M A N A SUPPLE
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 
C O M P R E N D E : volo a/r, 
ass is tenze aeropor tual i , 
trasferimenti, la sistema
z ione in camere doppie 
presso il Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione 
con le bevande ai pasti. Il 
Club, di recente costruzio
ne, e s i tuato sul la bel la 
spiaggia di Varadero e cir
condato da giardini tropica
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba
no. 

la RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
IL 7 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.175,000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA 
ITALIA 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 30.000 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E : volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego
ria, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 

IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 
(MIN 20 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO, 
E DA ROMA IL 9 APRILE 

TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.300.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYACAPPADOCIA-
KAYSERI-ISTANBUL 
ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
s i s temaz ione in camere 
doppie in alberghi a cinque 
o tre s te l le , la pens ione 
comp le ta , tu t te le v is i te 
proviste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore 
dall'Italia. 

W : 

! INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO: 
ITALIA 
DELHI-BOM8AY-
AHMEDABAD-
BHAVNAGAR-PALITANA-
MANDWI-SASANGIR-
RAJIKOT-BOMBAY 
ITALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.200.000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L. 160.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen
sione completa, tutto le vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dal l ' I tal ia. Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari. 

GIORDANIA 
la STORIA 
i'ARCHEOLOGIA 
e U GOLFO 
dì AQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITALIA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELLI DEL 
DESERTO-UMM IL JIMAL-
VIADEIRE-PETRA-SIQIL 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 
ITALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.500.000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L. 270.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di prima categoria, tra
sferimenti interni, tutte le 
visite proviste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO 
22 MARZO 

TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 505.000 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 

S E T T I M A N A S U P P L E -
MENTARE L. 200.000 
LA QUOTA 
C O M P R E N D E : volo a/r. 
ass is tenze aeropor tua l i , 
t rasfer iment i , la sistema
z ione in camere dopp ie 
presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com
pleta. 



Arrigo Sacchi continua ad 

indicare strade da seguire 
per una nazionale migliore 

Ma finora si sono rivelate 
tutte sbagliate 

- « . —m • ^ — 
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Quale futuro per la nazionale? Airindomani 
della figuraccia contro i dilettanti di Malta 
piovono accuse sul et e sui giocatori 
Sacchi fa autocritica e promette novità 

Italia Anni 90 
brutta e senz'anima 

X CESENA-SPAL 1-1 
1 COSEN2A-BARI 2-0 
X CREMONESE-LUCCHESE V I 
1 F ANDRIA-TARANTO 2-0 
I LECCE-VENEZIA 1-0 
I MODENA-BOLOGNA 1-0 
I MONZA-ASCOLI 2-1 
X PADOVA-REGGIANA 0-0 
1 PISA-TERNANA 2-0 
1 VERONA-PIACENZA 2-1 
X POTENZA-SALERNITANA 0-0 
2 AVEZZANO-MONTEVARCHI 0-1 
I CATANZARO-LEONZIO 5 J 
MONTEPREMI Lire 20 812 782 110 
QUOTE Ai 145.13- Lire 71768 000 

Al 4 055-12» Lire 2 563 300 

La nazionale di calcio ha chiuso il 1992 con una fi
gura magrissinia contro i simpatici dilettanti di Mal
ta Per Sacchi dunque, il futuro si preannuncia pie
no di problemi «Cambierò - promette - ma senza 
fare rivoluzioni» Qual è comunque, il problema di 
questa squadri7 Alcuni accusano gli schemi del et, 
altri la mancar za di coesione, altri ancora, infine, se 
la prendono con i giocatori 

WALTER Q U A Q N I U 

mt ROMA Brutti e senz ani 
ma La nazionale di Sacchi 
con la stentata vi tona sui di 
Iettanti di Malta ha mostrato 
an< ora una volta i suoi limiti 
Il et non si nasconde accetta 
cntiche provoca 'ioni e con 
testa/ioni Ma non molla E 
soprattutto non deroga dai 
suoi principi di f ioco In 13 
mesi di lavoro il selezionato 
re ha convocato una marea 

di giocatori (49) ha fatto 
espenmenti e venfiche ha 
tentato in tutte le maniere di 
trasmettere agli azzurri le sue 
idee ormai note e stranote a 
tutti che sono risultate vin 
centi col Milan E cioè «zo 
na» totale con garanzia di bel 
gioco gol e spettacolo 

Dal novembre del 91 ad 
oggi 1 Italia di Sacchi ha di 
sputato 11 partite ufficiali 

(tre per la qualificazione ai 
mondiali) vincendone 6 e 
pareggiandone 5 senza su 
bire sconfitte Ha realizzato 
18 gol prendendone 7 Le ci 
fre offrono un idea quanto 
mai distorta della situazione 
La nave azzurra in realtà non 
va Sacchi è nuscito, è vero a 
cementare un gruppo di una 
ventina di giocaton sui quali 
lavora con impegno ma il la 
voro fino ad ora non ha dato 
frutti sul versante dell inter 
prefazione e realizzazione 
del gioco In sostanza I Italia 
se si esclude la partita con 
1 Olanda, non ha mai tradot 
to sul c ampo in maniera ade 
guata la filosofia del et Gio 
cando male spesso malissi 
mo A volte in maniera indi
sponente Quali i motivi di 
fondo di questa abulia'' 

Sacchi propone troppi 

schemi che finiscono col fra 
stornare i giocatori dicono 
alcuni Gli schemi del et nvo-
luzionan fino ad un paio 
d anni fa ora risultano preve 
dibili dunque contrastabili 
da qualsiasi squadra anche 
modesta che mostn grinta e 
velocità (come Malta ad 
esempio) sostengono altn 
Le idee dell allenatore di Fu 
signano nehiederebbero 
esercitazioni quotidiane 
mentre gli azzum si ntrovano 
una volta al mese se va be 
ne argomentano altn anco 
ra La realtà è in un mix di 
queste tre opzioni Sta di fat 
to che con Malta 1 Italia ha 
toccato il fondo Sacchi ora 
vuole attuare una brusca 
sterzata «Non farò nvoluzio 
ni - spiega - ma qualche 
cambiamento si Poi farò in 
modo che attraverso il lavo 

ro la squadra riesca ad assi 
milare schemi e mentalità 
per offrire alla gente un gioco 
di buon livello e quello spet 
tacolo che ho promesso ali ì 
nizio del mio mandato» 

La formazione p ire disc 
guata per 9 undicesimi Indi 
fesa il et vuole Maldim sulla 
destra Di Chiara a sinistra 
Costacurta e Baresi centrali» 
con Paghuca in porta L uni 
ca variante sarà costituita da 
Mannini o Eranio al posto di 
Maldini dirottalo a sinistra 
cioè nella posizione a lui più 
congeniale Altro non passa 
il convento del campionato 
italiano Ter intenderci non 
ei sono alternative conc rete a 
un Costacurta sempre ineer 
to Mentre Baresi al momen 
to non ha sostituii adeguati 
Per il centrocampo Sacchi e 
fermamente convinto del 

«blocco» milanista In effetti 
con I Olanda Tramo Alberti 
ni ed Evani hanno fatto cose 
buone Sabato ha capito che 
serve anche Bianchi Col sa 
enfieio di Donadom Ali onz 
zontc ci sono anche Orlando 
e Di Mauro In attacco il et 
punta tutto sulla coppia Vial 
li Signori Supportata i volte 
da Lentini In attesa del ritor 
no di Roberto Baggio e della 
definitiva «esplosione» di Si 
mone 

Questo è il quadro della si 
tuazione Non desolante ma 
neppure esaltante I proble 
mi nascono dal gioco Sacchi 
riuscirà col tempo a f ir( in 
modo che la squadra prò 
ponga un minimo di mano 
vra spiglia'a e veloce' Se la ri 
sposta a questa domanda sa 
rà affermativa I Italia potrà 
andare negli Usa con la con 

ereta speranza di ben figura 
re Altnmenti reciterà un m o 
lo secondarlo E pei Sacchi il 
bilancio risulterà ancor più 
negativo C chiaro però che 
la nazionale deve comunque 
guadagnare U qualifica/io 
ne 11 et ieri forse1 \xr scara 
mazia forse per pararsi le 
spalle ha detto che non è 
obbligatono andare negli 
Usa è più importante ritrova 
re la strada del gioco Non è 
cosi Gli azzum hanno I «ob 
bli^o» di puntare a Usa 94 
«Se dovessimo fallire la quali 
fie azione - disse a suo tempo 
il presidente federale Matar-
rese s i rcbbe un f ilhmento 
anche per il sottoseritto» La 
sci indo traspinre I ipc'csi di 
dimissioni h in quel caso 
ovviamente il discorso do 
vrebbe coinvolgere anche 
Sacchi 

Domani la prima uscita della 644 bis voluta da Barnard: ma sarà un'auto di transizione dopo un anno nero 

Tra i doni sotto l'albero c'è anche la Ferrari 
Sotto ! albero natalizio anche per una Ferrari dopo 
una stagione disgraziata domani la nuova mono
posto rivista e corretta- toma sulla pista casalinga di 
Fiorano Forse già oggi, con uno strappo al calenda
rio primi test Parla Postlethwaite ex responsabile 
della progettazione «Nessun attrito con Barnard ma 
non chiedete troppo alla vettura intermedia» Doc
cia fredda perBerger «Niente primaguida» 

CARLO BRACCINI 

• • La K Iran di transizione è 
ormai pronta i set ndere in pi 
sta la G44 bi come la vuole 
John Barnard f-orse già oggi 
di su uro domani Anche se la 
vera creatura di II «Ingegnere» 
la fri S amver i sol i più avanti 
a st igionc inoltrata il popolo 

ferransta è in fermento so 
-pensioni ittive via il doppio 
fondo motore nvisto nella di 
s'nbuzione «Ma sarà una mo 
noposto intermedia non vi 
aspettate subito grandi cose»-
dieono i realisti a Maranello -
Ira le voci più autorevoli e 

ascoltate quella di Harley 
Postlethwaite ex responsabile 
della progettazione ora direi 
tore della scuderia Ferran II 
passaggio di consegne a John 
Bamara è stato repentino e più 
di qualcuno ha usato il termine 
«retrocessione» «Ma quale re 
irocessione - sbotta Postleth 
vvaite - la 644 bis potrebbe du 
rare anche metà stagione ed 
era assolutamente logico e na 
turale che a occuparsene fosse 
subito Barnard Per di più io 
dovevo interessarmi anche 
della ristrutturazione qui a Ma 
ranello e dividermi su due 
fronti non sarebbe stato affatto 
facile» Non e è «guerra» insom 
ma tra Maranello e Shalford (il 
quarticr generale di Barnard in 
Inghilterra) come dire il brac 
ciò e la mente della nuova stra 

egia Ferrari «La 644 bis era 
nata concettualmente prima 
del Gran Premio d Inghilterra 
come semplice evoluzione 
della F92 A di quest anno Poi 
è stato ingaggiato Borger il più 
alto pilota della Tormula Uno 
sono cambiati i regolamenti e 
con ogni probabilità cambie 
ranno ancora Cosi alla fine ci 
si ntrova con una vettura nuo 
va con delle ottime qualità ma 
messa su in gran fretta Come 
andrà in gara1* Di sicuro molto 
dipenderà dallo sviluppo delle 
sospensioni attive» 

Il V 12 della Ferrari ha subito 
una lunga sene di interventi e 
farà sfoggio di diverse soluzio 
ni (valvole pneumatiche fasa 
tura variabile sistema desmo 
dromico ecc ) entro I estate 
ci sarà una versione ancora Jean Alesi 

più innovativa ma parlare di 
un motore completamente 
nuovoe troppo presto «Lacol 
p i è dei regolamenti - spiega 
Postlethwaite - perche ncssu 
no s i quali saranno le speeifi 
he tecnic he per il 1W4 e si ri 

sehi ì di lavoiare per nulla Na 
Umilmente la Terrari sta se 
guendo diversi sviluppi ed 0 
pronta 1 qualunque evenicn 
/ 1 II discorso si sposta sul fu 
luro dell automobi'ismo d ì 
to r s i un argomento sul quale 
il din tlore di Maranello ha le 
idi ( ben chiare «Poco speli i 
colo e costi ilk stelle ecco i 
rn ili dell i Torniul i l lno 

l'ostie thwaite h i già pronta 
ani he 11 ricetta per uscire d il 
11 ensi «I unica soluzione pi i 
lie i.nk e I immediatocongcla 
minio delh leenologii piu 

avanziti me IH se presente 
da tempo su ileune velture di 
sera Mi riferisco in p irtieolare 
ai sistemi elettronici anlibloe 
e iggio in Ire nati antislitta 
me nto e alle qu litro ruote ste r 
zantl \JO sv liippo d queste 
tecnologi m f 1 d i una pitie 
e i iwantaggia ne 11 i norma la 
produzione ci ili altra e troppo 
specifico e troppo eo ,toslo per 
e sscrc sostenibile» Si iva tan 
le «diavolerie» e con costi più 
ìccessibili pertutli il piloti pò 
Ir ì ree n|x r ire il suo ruolo e la 
su i importanza F ì proposito 
di piloti Postle Ihw lite 11 in 
tcni|K> a liquid ire 11 questione 
Bcrger Alesi «Non esiste uni 
pr magnici i in Ferriri nel l ' W 
Li se udori i consideri I au 
>•' a i o i il Iraneese csattamen 
te ilio stessi rncKlo» 

Gianni Brera I funerali si terranno oggi pomeriggio a San Zenone Po 

L'ultimo saluto 
a «Giuan» Brera 
Oggi i funerali 

• • PAVIA L estremo saluto a «Giuan» Brera I hanno dato 
ieri decine e decine di perwne che sono ìccorsc nella e i 
mera ardente allestita nella parrocchia di San / enone Po I-c 
visite si sono susseguite per tutto il giorno e nielli durante 11 
notte i familiari hanno protratto la veglia per permettere a 
chiunque di portare I ultimo messaggio di commozione il 
I indimenticabile scrittori e cronista sportivo I funerali del 
giornalista morto nella notte tra venerdì e sabato in un mei 
dente stradale mentre si trovava a bordo dell i sua auto in 
le me ai su >i amici Vittorio Ronzoni e Pier^ngi lo Mauri an 

che loro vittime nell ini idente si terranno oggi pomeriggi > 
alle 14 30 prima della tumulazione nell i tomba di famiglia 
nel piccolo cimitero di San Zenone 

Un minuscolo paese della provincia pavese qui er i nato 
Gianni Brera 7J anni fa in quella terr i lomb irei i che lui non 
dimenticava mai di rappresentare come I ombelico del 
m o n d o t q u i abita ancora la sorella Alice HJalini lueidissi 
ma racconta «Avevo dieci anni più di lui e per questo mi 
chiamava «sorella m idre» Quando ave-va bisogno di aiuto 
veniva sempre da me Come quella volta die iveva pens ilo 
eli lasciare il liceo pcrdedie irsi ilio sport alenici suoamatis 
Simo calcio Aveva 14 o 15 anni e gli moi lavano 11 testa gli 
dicevano "vedrai che dive liti un campione E io gli ho nspo 
sto che se avesse lasciato la scuola gli avrei ci ito una «ciati il 
tata» forte in testa Feosi Ciianni continuò a studiare» 

Mercoledì in notturna il recupero Sampdoria-Milan 

Papiri re per una notte 
Eriksson sogna il colpo 

Fabio Capello 

• • UOVI A Orano inconsueto 
(ori 20 W) |M r ossequi in 
in unni 11\ ( fiorii it \ in pie n i 
tintosi* r i ni ilali/i i me re ole 

dì 2ì si PKK i Simpdon 1 Mi 
I in TVÌ upt ro de Il . qua ri i p \r 
ut i d< I tonno in idlin*J ino il 
ZI se lt( mbrt scorso e ni u ini 
/i it i Ou( Il i domi IIK.II rie or 
d itt de nov i fu tr i\oil i d i 
un illuvione bihht i Dopo tre 
mesi s i v i i nc in ipo Al «He rr i 
ns I i S impdrn i I me i i I ti tii 
MIO iss ilto pe r f ir salt m | ro 
pno il Ir mu trdo il ret ord ros 
soiu ro un inno sol ire ci 
i inpion ilo se n/ i se onfitlc II 
Mil in si pnsf ut i ili ip| uni i 
me filo prt n it ili/io e e u qua! 
the noviu Manche r i V m li i 
ste n che oygi sarà opi r ito ili i 
cavitili rnmchcn ancori il 
porlie re Antonioh e he pure st i 
fé) 17 indo i te mpi del re cupe ro 
ni me ht r i qn isi su tirarne nte il 
ero ilo lini) in e In ut II tilt n i 
me nte di s ih ito si e pnx ur iti 

uni l i b e r i elistorime il Î I 
n< ec Ino Vi i Iilx r i in m ite ri 1 
eli str uni ri i 1* ipm e he so ti 
t ur i r» r lime no se s( timi UH 
il I illoue d Oro ni mele se ili i 
n mtovibile Kijki mi < Inllot 
t it Kio (.mllil s nite ve con il 
primo i t t i munte f ivorito In 
e is i don m i si soim i il eoi 
p i e io l'i i il presili^ o e pt r I i 
e I ìssifit i 1) itti re i rossom n si 
im fiche re blx f ire un IH 1 S ilio 
in s ilto n e inside i e trov irsi 
se h soli il set ontlo poste.) Ma 
l r k-ssou nein sorride piu t mio 
ili disiar i/ic uni miste *M in 

e IR r i V ni R isti n d ite ordo 
m i le sostituir i il V illeme 0 O 
ro il i Mundi vie t ito illueJcrsi» 
In i is.i don in ì se mbr ì scoti 
t it ) il r e upe nuli M memi chi 
h i orm u sin tltito 11 eontrillu 
ri ili i ce)se 11 II e tpil mo do 
r i o s MÌ re i*ol in n nte in 
e in p t i te ntre in j me lun t 
|( le I he f irsi nw de re e,o[x> 

I i I 1111̂  i isst n/ i k it mei. 

Gigante di Kranjska Gora a Girardelh 
Tomba solo 7° resta leader di Coppa 

H Re Bianco 
trema: è nudo 
sulla neve 

MARCO VENTIMIOUA 

• I Poche storie gente 
delle nevi Per quattro setti 
mane si è andati avanti a 
forza di diagnosi bonane 
ed improbabili nmedi «È 
nervoso per il regolamento 
avverso» «Deve ntrovare il 
clima agonistico» «È solo 
un momentaneo blocco 
psicologico» Adesso con 
sette dei quindici slalom 
(giganti e speciali) della 
Coppa 9 2 / 9 3 già disputa 
ti non si può fare a meno 
di emettere una pnma 
parziale sentenza se il re 
•bianco» non è ancora nu 
do poco ci manca Del re 
sto il lungimirante Alberto 
Tomba non ha fatto altro 
che adeguarsi al particola 
re momento del Paese C è 
la crisi economica sono fi 
niti gli anni rampanti Cra 
xi è addirittura nel mirino 
della magistratura7 Nessun 
problema lo sentore bolognese si è prontamente ade 
guato assumendo un profilo più austero dentro e fuori 11 
pista Non più il campione simbolo dello sport naziona 
le bensì un atleta pieno di problemi Un Tomba incapa 
< e di vincere che può salire sul podio cosi c o m e ternu 
ilare ingloriosamente nel mucchio come ìccaduto ieri 
nello slalom gigante di Kranjksa Gora 

Purtroppo però il cronista sportivo non può limitarsi a 
questa appagante metafora di costume e deve quanto 
meno fornire uno straccio di ragione agonistica per mo 
tivare I eclissi dell Alberto nazionale Un campione e be
ne ricordarlo vincitore nella stagione scorsa di nove gare 
di Coppa e due medaglie olimpiche E per individuare il 
perché della sua improvvisa allergia al successo a poco 
servono le indicazioni fomite dal diretto interessato da 
rante questo primo mese di gare Argomenti del 'ipo »ll 
gigante era troppo veloce» «Lo speciale girava troppo» 
«Forse ho aperto in anticipo il cancel lerò di partenza» 
Senz altro meglio partire da una semplice constatazione 
Tomba non scia più come prima 1 tecnici ci spiegano 
che fra i pali Alberto assume una posi/ione diversa ri 
spetto ìlla precedente stagione e troppo «seduto» sugli 
sci e questo gli impedisce di attaccare a dovere Del fatto 
probabi mente non si è accorto il telespettatore tifoso 
Però anche chi non distingue il micio di casa da un gatto 
delle nevi una cosa I ha notata di sicuro Tomba e sco 
stante non solo non riesce a disputare due manche con 
U stessa efficacia spesso accusa vistosi sbalzi di rendi 
mento nel corso di un uni^a discesa esemplare al ri 
guardo la g a n disputala ieri in Sloveni i Nella prima 
prova il bolognese ha scialo bene fino ali intermedio per 
poi commettere un grave errore nel tratto finale Copione 
opposto nella frazione conclusiva Alberto e partito co 
me intorpidito ed ha perso subito decimi preziosi Perfet 
ta invece la sua interpretazione agonistica su difficile 
«muro» situato in vista del traguardo Un Tomba a c o r e n 
te iltemata dunque Fqui ci scuserà il lettore in cerca di 
certezze oltre alla componente tecnica entra in scen i 
pure il ht tore psicologico Alberto non nesce a mante ne 
re la concentrazione per tutta la gara Di solito capit i 1 
ehi ha molti pensien per l.i testi Ma anche (orrore1) i 
ehi si ò stancato di trascorrere 11 vita con un p u ò di scar 
poni n piedi 

ria M lon recupero 4" giorna 
tei di campionato 
• BASKET Sene A / l o A/2 
• VOLLEY Sene A/1 lemmi 

GIOVEDÌ 24 Roberto Mancini 

• IPPICA Corsa Ir s 

SABATO 26 
• IPPICA G n n Premio Tor 
di Vallo di trotto 
• HOCKEY GHIACCIO Serie 
A 
• CICLOCROSS Mastor na 
z ornle 

DOMENICA 27 
• CALCIO Sor e C n e C / 2 
• VOLLEY Se rie A/1 e- Al? 

http://iik.ii
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SERIE 
CALCIO 

CISEHIk-SPAL 1-1 

CESENA: Fontana, Destro, Pepi , Leoni , Mar ln , Jozic (46' 
Scucugia), Gaut ien, Pi raccln i , Lorda, Lantignott i , Hubner 
(79'Pazzagl i ) . (12Dadina, 14Piangere l l i , 15Teodorani) . 
SPAL: Battara, Fiondel la (46' Lancinl), Paramani , Salvato
r i , Serv idei M ignan i . Madonna, Brescia, Ciocci , Bottazzi , 
Nappi (85 'Papir i ) . (12 Brancaccio, 13Soda, 15Breda) . 
ARBITRO: Conocchian di Macerata. 
RETI: 55' Leoni , 64' Ciocci . 
NOTE: angol i 9-3 per il Cesena. Giornata f redda e nuvolo
sa, ter reno in buone condiz ioni . Ammoni t i : F iondel la, Jo-
zic, Lant ig ro t t i . Pepi, Salvator i , Leoni , Servidei e Gautie-
n. Spettator i : 6.500. 

COSENZA-BARI 2 - 0 

COSENZA: Zunico, Bel lor i . Compagno, Napol i . Napol i ta
no, Bia. S ignoroni . Statuto. Maru l la (76' Gazzaneo). Ne
gr i , Fabris i89' De Rosa). (12 Graz ianl , 13 Mar ino. 16 Ol i 
va). 
BARI: T a g l i a r t e l a , Brambat i (13 'Civero) , Rizzardi . Terra-
cenere , Lo solo. Montanar i , Laurer i (76' Capocchiano), 
Andr isan i , Proni , Barone, Tova l ien . (12 Biato, 13 Parente, 
14 Di Muro) 
ARBITRO: Mughett i di Cesena. 
RETI: 45' S ignoroni , 84' Statuto. 
NOTE: angol i 13-2 per il Cosenza. Giornata di sole. Am
moni t i : Rizzardi , C i ve roe Negri . Spettatori : 20.000. 

CREMONESE-LUCCHESE 1 - 1 

CREMONESE: Turc i , Gualco, Castagna (61' Lucarel l i ) , 
Cr is t iani , Colonnese (51' Lombardln i ) , Verdel l i , Giande-
b iaeg i . Nicol in i . Tentoni . Maspero, Floi jancic. (12 Viol in i , 
14 Piantoni . 15 Ferrarom). 
LUCCHESE Ouiron i , Costi , Ansald i , Dell i Car i , Giust i , Ba-
ra ld i . Di Francesco, Bianchi (72' Monaco), Paci, Dolcett i , 
Rastel l i (46' Russo). (12 Manc in i , 13 Di Stefano, 16 Bettar i -
ni). 
ARBITRO: Pe l legr inod i Barcel lona. 
RETI: 13' A r s a l d i , 62' Lucare l l i . 
NOTE: angol i 12-5 per la Cremonese. Terreno in ot t ime 
condiz ion i , cielo molto nuvoloso. Ammoni t i : Verdel l i , Co
lonnese, Bara ld i , Bianchi , Di Francesco e Costi . Spettato
r i : 5.393 

F. ANDRIA-TARANTO 2 - 0 

F. ANDRIA: Torres in . Lucor i , Del Vecchio, De Tr iz io, Ripa. 
Quaranta. Petrachi (69' Cangino, Cappel lacci , Insangui
no, Nardin i , Caruso (53' Lomonaco). (12 Marcon, 14 Leoni, 
16Monar i ) . 
TARANTO: Simom, Mure l l i , Prete, Zaf laroni , Amod io (51' 
Pullo). Mazzaferro, Bertuccel l i (46' Lorenzo). Piccinno, Pi-
stel la, Mer i 3, Castagna. (12 Gambonn i , 14 Camolese. 15 
Liquor i ) . 
ARBITRO: Beschin di Legnago. 
RETI: 18' Insanguine, 52' Caruso. 
NOTE: angol i 5-5. Giornata di sole, terreno in ot t ime con
diz ioni . Ammoni t i : Mazzaferro e Castagna. Spettator i : 
5.000. 

LECCE-VENEZIA l - O 

LECCE: Gatta, Biondo, Gross i , Ol ive, Ceramicola, Bene
dett i . Or landmi , Melchior! , Scarchi lh . Notanstefano (67' 
Flamigni) , Ba ld ien (31 ' Rizzolo). (12 Torchia, 14 Main i . 16 
D'Onofrio). 
VENEZIA: Carnato, Fi l ippini , Poggi. L Izzani. Verga, Mar ia
n i . Rossi . Romano (67' Maiel laro) , Bonald i . Di Giù. Campi -
longo (76' Del Vecchio), (12 Mengh in l . 14 Chi t i . 15 Mazzu-
cato). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 
RETE: 51 'Rizzolo. 
NOTE: angel i 4-4. Cielo sereno, terreno in buone condi
z ioni . Ammoni t i : Ceramicola, Notar istelano, Lizzani , Ma
r iani , Romano. Campi longo e Benedett i . Espulsi : Rizzolo 
e Bonald i . Spettatori : 16.000 

MODENA-BOLOGNA l - O 

MODENA: Meam, Cavalett i , Vignol i (66' Adam), Bares i , 
Moz, M o n t a v a n o , Maranzano, Consonm, Provi tel i , Caru
so (85' Model l i ) , Paol ino, (12 Lazzarmi . 14 D'Aloisio, 15 
Pel legrini) . 
BOLOGNA. Pazzagl i , Tarozzi , Sermengh i , Evangel ist i 
(69' Gero l in i , Sott i l i , Padal ino, Casale. Str ingare. Turky i l -
maz. Anac leno , Incocciat i . (12 Cervel la t i , 13 Porro, 15 Bo-
nin i . 16 Trosce) 
ARBITRO: Br ignoccoh di Ancona, 
RETE: 37 'Prov i te l i . 
NOTE: angol i 5-4 per il Bologna Giornata nuvolosa, ter re
no in buone condiz ioni Ammoni t i : Moz, Paol ino, Tarozzi , 
Anac leno, Turky i lmaz, Camuso e Casale. Spettatori : 6.000. 

MONZA-ASCOLI 2 - 1 

MONZA1 Rol landi . Babin i , Manighet t i . Cotroneo, Delpia-
no, Soldà, Romano, Brambi l la (77' Finetti), Art ist ico. Rob-
biati (79' Ricchetti). Smigagl ia ( l 2Ch imen t i , 14Radice, 16 
Brogi), 
ASCOLI: Lo ' i e r i , Pascucci, Pergol izz i . Pier leoni , Bonett i . 
Bosi (72' Zanoncel l i ) , Caval iere, Trogl io, Biorholf , Za in i , 
D'Amzara (£3' Carbone). (12 Bizzarr i , 13 Fusco, 15 Meno-
lascina). 
ARBITRO: Braschi di Prato. 
RETI: 62' Art ist ico. 8 1 ' Robbiat i , 9 1 ' Trogl io 
NOTE: angol i 7-2 per l 'Ascol i . Cielo coperto, terreno in 
buone conc iz ion i . Ammoni t i : Art ist ico, Smigagl ia , Pa
scucci , Pergol izzi e Caval iere. L'Ascol i ha concluso l ' in
contro in 9 per gl i infortuni a Z a m m e Carbone. Spettatori : 
3.500. 

PADOVA-REGGIANA O-O 

PADOVA Dal Bianco, Rosa, Cuicchi , Modica, Ottoni (84' 
PasqualettO', Franceschett i , Di Livio, Nunziata (43' Ruffi
no, Galder is i , Longhi , Simonetta. (12 Bonaiut i , 15 Fonta
na, 16 Del Piero) 
REGGIANA: Bucci . Corrado, Zanutta, Accard i , Sgarbos-
sa, Francesconi , Sacchetti (89' De Falco), Scienza. Pacio
ne (89' Zanrioni), Picasso. Morel lo . (12 Sardin i , 13 Monti , 
14Dommiss ni). 
ARBITRO: Rodomont i di Teramo 
NOTE' angol i 2-24. Giornata t redda, terreno in buone con
d iz ion i . Ammoni t i : Modica, Cuicchi e Corrado. Spettatori : 
12.758. 

PISA-TERNANA 2 - 0 

PISA- Bert i . Chamot. Fasce, Bosco, Susic, Cr is ta l l in i , Ro
tella Fiorentini (59' F imognan), Vier i . Rocco, Pol idon (73' 
Gallacelo). ( 12 Ciucci, 13 Lampugnani , 16 Barzaghi) 
TERNANA: Flosin, Statico. A tzon . Farr is, Ber toni . Poche-
sci , Cari l lo (53' Ghezzi), Canziam. Cangin i . D'Ermil io (78' 
Papa) ,Gazzani . (12 Dorè, 13 Caramel l i . 15Picconi) 
ARBITRO. Arena di Ercolano 
RETI 42 'Po l i don ,86 'Rocco . 
NOTE, angol i 3-1 per il Pisa Giornata gr ig ia e f redda Am
monit i . Gazzani, A tzon e Cristal l in i Spettator i ' 7 000 

VERONA-PIACENZA 2 - 1 

VERONA1 Gregor i , Cal is t i , Polonia, Ficcadenl i , Pin, Rossi , 
D Pel legr in i , Prytz, Piovanel l i . Giampaolo (87' leardi), 
Panna (67' Pagani) (12 Zamnel l i , 13 Lunini , 16 Ghi rarde l -
lo) 
PIACENZA fa lb i . Chi l i . Br ioschi (83' Simonmi) . Suppa, 
Maccoppi , Lucci, Tur rmi , Papais, De Vitis, Morett i (74' Ja-
cobol l i ) . Piovani (12Gandin i . 13 Di Cinto. ISFerazzol i ) 
ARBITRO. Bo lognmod i Mi lano 
RETI 14 'Tumn i , 23 ' Piovanel l i , 79' D Pel legr in i . 
NOTE angol i 8-2 per il Verona Cielo sereno, g iornata 
fredda, terreno di gioco in d iscreto condizioni Ammoni t i : 
Fanna, Chit i . Maccoppi , Papais, Prytz e Piovanel l i Spetta
tori 11 000 
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Modena-Bologna. Nel derby vincono i meno blasonati ma più convinti 

Volere è potere 
Bucci «saracinesca» 
imbattuto da 405' 
• Dopo otto successi conse
cutivi, la Cremonese, ha ina
nellato .sette gare senza vittorie 
con cinque pareggi e due 
sconfitte. 
• Primo successo della Fide-
lis Artdria che era l'unica for
mazione a non avere ancora 
vinto un incontro. 
• Il portiere della Reggiana, 
Bucci, non subisce reti da ben 
sette turni: l 'ultima incassata fu 
messa a segno da Paci su rigo
re in Reggiana-Lucchesc 2-1 
del 1" novembre. 

© Dopo un anno identico ri
sultato per Modena e Bologna. 

Anche il 15 dicembre del 1991 
i padroni di casa si imposero 
1-0 grazie allo stesso marcato
re d i oggi: Provitali, 
• Quinto risultato utile con
secutivo per il Monza che non 
subisce sconfitte dal 15 no
vembre, 11 » giornata: Venezia-
Monza 2-0. Da quella domeni
ca i brianzoli hanno realizzato 
tre pareggi e due vittorie. 
O Trasferta da dimenticare 
per l'Ascoli. 1 marchigiani han
no terminato l ' incontro in no
ve: effettuate le sostituzioni, in
fortuni per Zaini e Carbone, 

DM.F. 

L U C A D A L O R A 

MODENA. Questo 49» match 
fra il Modena e il Bolgona ò 
stalo definito, alla vigilia, il der
by fra parenti poveri nel senso 
che le due squadre arrancano 
nelle parti basse della classifi
ca fin dal l ' inizio del campiona
to senza riuscire a lorvare una 
propria identità. Il Modena, 
tuttavia, e riuscito a nobil i tarlo 
offrendo una prestazione 
maiuscola superando netta
mente i p iù blasonati avversari 
sul piano agonistico ed offren
do pure qualche lampo di 
buon gioco, grazie alla giorna
ta d i grazia d i Caruso vero ta
lento calcistico tornato alla ri
balta dopo un lungo infortu
nio. Ben coadiuvato dall ' inos
sidabile Beppe Baresi, giù allie
vo dell 'allenatore del Bologna, 
Berscllini, ai tempi dell 'Inter 
che vinceva tutto e che oggi si 
è dannato per il r i lancio del 
suo Modena dove sembra ab
bia trovato la seconda giovi

nezza. Baresi ( con Caruso e il 
bomber Provitali) ha dato il la 
all 'azione, veramente da ma
nuale, che ha procurato la 
sconfitta alla squadra del suo 
ex maestro. 

Ecco il racconto dell 'ex inte-
nsta: «Col mister avevamo con
venuto che l 'unico modo per 
battere il Bolgona era di aggre
dir lo subito: non farlo ragiona
re e ci siamo riusciti; il gol al 
40' e .-.tato il giusto corona
mento del nostro pressing. 
Avuta la palla da Cavalletti nel
la tre quarti bolognese, l'ho 
scambiata per due volte con 
Caruso mandando in tilt la di
fesa ospite; Caruso ha fatto un 
passaggio delizioso e filtrante 
in area d i rigore, Provitali ha 
saltato un paio di difensori e 
superato Pazzagli in uscita con 
un diagonale rasoterra nell 'an
golino basso sulla destra del 
portiere». 

In precedenza il Modena 
aveva sfiorato il gol con Paoli
no ( 3 ' ) , Consonni (17") . Ca
ruso (18 ' ) , Provitali (24 ' con 
Evangelisti che si sostituiva a 
Cazzagli mettendo di testa in 
ango lo) . E il Bologna: una vera 
armata brancaleonc con Strin-
gara. Incrocciati, Padalino che 
cercano d i mettere ordine sen
za successo. Tuttavia, Turkyl-
maz, stante la giornata nera d i 
Montalbano, ha avuto tre cla
morose occasioni al 15', al 27', 
al f>3' allorché, sempre solo, a 
tu per tu con Meani e riuscito a 
sbagliare la porta, tanto che il 
tiro più pericoloso ò venuto da 
Padalino il quale (77') racco
glieva di testa un angolo cal
ciato da Stringara mandando il 
pallone a stamparsi sulla tra
versa. All '85' il Modena pareg
giava il conto dei legni colpi t i : 
tiro d i Modell i , lespinta mira
colosa dì Pazzagli, ci riprovava 
l e v i t a l i e questa volta era il 
palo ad evitare il 2-0. 

Cesena-Spal. Sfida all'acqua di rose, l'ex bianconero rovina la festa ai romagnoli 

Ciocci, uno sgarbo ai vecchi amici 
G A B R I E L E P A P I 

• H CKSK.NA Pareggio per uno 
a uno tra Cesena e Spai. Un ri
sultato che consegna i roma
gnoli ad una dimensione da 
media classifica e che rincuora 
gli emil iani, sia nella classifica 
che nel morale. A fine partita 
l'allenatore del Cesena Salve
mini fa gli auguri, e si augura 
che l'anno nuovo porti alcune 
riflessioni in casa cesenate. «E 
riflessi più attenti in difesa», 
sbotta il solito cronista malizio
so, considerato che prendere 
gol non proprio irresistibili e la 
caratteristica del Cesena. Sod
disfatti invece i dirigenti della 
Spai, che d icono d una squa
dra in crescita: e contentezza 
per il gol di Ciocci (un ex cesc
nate) che nell 'occasione della 

rete s'è esibito in uno dei suoi 
-numeri» in velocita t>en noti al 
pubbl ico romagnolo. Peccato 
che, nell 'occasione, i difensori 
bianconeri si siano comportat i 
come le belle statuine del pre
sepe. Peraltro, come ammette 
onestamente Salvemini, anche 
il Cesena aveva «trovato» il gol 
nel secondo tempo. E quindi 
risultato giusto. La partita. Si 
gioca di fronte a 6.300 spetta
tori. Solo uno striscione di pro
testa da parte della curva bian
conera, in astensione da tifo, e 
che accusi! la squadra di -ca
renze d'onore». Protesta un po' 
bizzarra, anche perche II Cese
na non ha mai fatto proclami 
da A, Sulla curva dei tifosi della 

Spai non manca uno striscione 
in ricordo di Gianni Brera. Si 
comincia. Squadre contratte, 
che fanno fatica a dipanare 
gioco. I.a partita vive soprattut
to delle f iammate individuali: 
non mancano giocatori dai 
piedi buoni , da una parte e 
dall 'altra. Al 11' bella fuga di 
Lcrda. il tiro finisce Inori. Al 20' 
Ciocci comincia a far dannare 
la dilesa cescnate, il suo cross 
e smanaccialo da Fontana, ma 
la Spai rimedia solo un corner. 
Si va avanti, tra un batti e ribat
ti. Al 39' Jozic respinge corto 
su Ciocci che dal l imite lira a 
colpo sicuro: ma le parate d'i
stinto sono la specialità dell 'a
gile portiere cesenate che re
spinge. Forcing del Cesena. A l 
40' la più bella azione della 
partita. Il tornante bianconero 

Cantieri si scuote, fuga volante 
e passaggio filtrante per l,anti-
gnotti che irrompe al volo. Bai-
tara respinge una prima volta, 
poi riesce con un co lpo d i reni 
ad allontanare la palla dalla li
ne;]. Un minuto dopo ancora 
[.crda s'invola, il suo tiro, de
viato, caramlxi la sulla traversa. 
Ancora Cantieri si fa applaudi
re per un paio d i belle volate 
sulla fascia. Finisce il pr imo 
tempo senza reti. Hubner, l'al
tro «bomber» cescnale s'è visto 

fXX'O. 

Ripresa. Marchesi, allenato
re della Spai, sostituisce Fion
della, a disagio con Ixjrda. An
che Salvemini sostituisce Jozic 
con Scucugia. Nel pr imo tem
po la dilesa cescnate ha balla
to non poco sotto le lolale di 

Nappi e Ciocci. Al 55' il Cesena 
segna: leeoni conquista una 
palla vagante ai limiti dell 'a
rea. Il suo tiro non e propria
mente una bordata, ma è mol
to angolato e sorprende Batta-
ra. I^i gioia dei cesellati dura 
pochi minuti : al 65' Nappi di
fende caparbiamente una pal
la nel cuore della difesa cese
nate, arriva veloce Ciocci che 
porta a spasso i suoi marcatori 
e segna con un bel tiro angola
to. À questo punto il O'sena ci 
riprova, spinto dall ' inossidabi
le l ' iraccini Un bel colpo di te
sta di l^mlignotti finisce luon, 
al 77'. Ixi partila finisce. Otto 
gli ammol l i l i , non pochi, da 
parte dell 'arbitro Conocchian, 
apparso spesso svagato e og
getto di alcune rimostranze da 
entrambe le squ.idre. 

Cosenza-Bari. I calabresi conquistano una bella vittoria e ora sono secondi in classifica 

Galletti arrosto al cenone natalizio 
N I C O D E L U C A 

sia COSENZA. Al d iavo lo cr i 
si economica e «min imum 
tax»: per i cosent in i sarà il p iù 
bel Natale d i sempre. Il se
c o n d o posto del la squadra d i 
ca lc io, che si congeda bri l 
lantemente da l '92 ha latto 
innamorare def in i t ivamente 
pure i p iù scettici, I rossoblu 
hanno l iqu idato anche il Bari 
e da icr ipossono parlare di 
legit t ime aspirazioni alla se
rie A senza perifrasi o tabù. 
Un go l per t empo , assoluto 
p redomin io del c a m p o , una 
teoria d i angol i ed az ion i da 
rete, nessun per ico lo per la 
propr ia porta: una prestazio
ne cr istal l ina che ha consa

cra lo Si l ipo ( inv iso a mo l l i 
a l l ' in iz io) nuovo «profeta» Si
lano. La squadra eli Lazaronì 
invece e stata una gran de lu
sione. I «galletti» hanno cer
cato d i «beccare» ma i tentati
vi sono stati sempre ord ina
tamente repressi dal la difesa 
e da l cen t rocampo calabresi . 
Anche gli ultra baresi g iunt i 
in Calabria hanno termina lo 
in sordina, delusi ed arrab
biati con la squadra e Malar-
rese, contestato a lungo 
mentre abbandonava le tri
bune, appena subi to il se
c o n d o gol . l-a sfortuna c i ha 
messo pure lo z a m p i n o e co
sì quando al 12' Brambal i e 
uscito in barel la gli ospit i 

h a n n o presagito un al t ro po
mer iggio d i passione. Solo 
due volte i b iancorossi si so
n o affacciati dal le part i d i Zu
n ico che ha ammin is t ra to i t i 
ri d i Protti (19 ' ) e Toval ier i 
( 3 2 ' ) . 

Il resto de l p r i m o tempo è 
tutto Cosenza, v ic ino al van
taggio con Signorel l i (28 ' ) 
che al lunga t roppo; Balleri 
( 35 ' ) che tira alto al termine 
d i un ' incurs ione in d iagonale 
con il tr idente d 'at tacco ispi
ratore: Napol i (40") che sfio
ra il pa lo d i testa; f inche g iun
ge il vantaggio a tempo sca
duto . Negri manca il m o m e n 
to giusto e si fa r ibattere la 
conc lus ione da Tagl ialatela. 
Signorel l i e un avvol toio e fa 

esplodere il S. Vi to. Cont inua 
nella ripresa il forcing dei lo
cal i . A l 65' intel l igente intui
z ione di Statuto che offre il 
r addopp io a Marul la. Il por
tiere salva pr ima in corner e 
poi in uscita sul lo stesso cen
travanti. Signorel l i sbaglia 
po i Tassisi per Negri , po i pro
va il bis c o n un rasoterra pa
rato bene. Capocch iano e 
Gazzaneo rilevano Lai irer i e 
Mani l la . Napol i in cont rop ie
de viene fermato in extremis 
ma ci pensa Statuto a caccia
re le streghe c o n un gran de
stro imprend ib i le scagliato 
da l l imi le . Mediocre la terna 
arbitrale: Mughett i sorvola su 
un fallo in area d i Rizzardi su 
Fabris ( 3 8 ) ed ancora d i 

Birir senza 
avversari nel cross 
dei monti Lepini 
Male Di Napoli 

Il c a m p i o n e o l i m p i c o de i 3.000 siepi . Matthew Birir, Ha 
con fe rmato i pronost ic i aggiud icandosi in assoluta sciol
tezza la seconda ed iz ione de l «Cross dei mont i Lepini» 
corsosi ieri a Priverno. Birir ha sf iancalo la resistenza de
gli avversari nel corso del secondo gi ro, a u m e n t a n d o via 
via il vantaggio nei restanti tre. Gennaro Di Napo l i (ne l la 
fo to) ha r incorso i p r im i d o p o una partenza lenta ma. 
g iunto s ino al t red ices imo posto, si è dovu to rit irare. Ec 
ce l iente la prova d i Ange lo Garosi, f in i to a l secondo po
sto, davant i a De V incenzo ( F i a m m e Oro ) ed al ken iano 
M a r k T o o . 

Sciatore muore 
in allenamento 
Sì schianta contro 
una palizzata 

Il 2<1enne discesista au
str iaco Peter Wimsberger 
(nessun legame d i paren
tela c o n il suo o m o n i m o 
v inc i tore d i ot to disceso di 
Coppa de l M o n d o ) è mor-

^ lo in un inc idente sulla ne
ve |x>co d o p o essersi ag

g iud icato la discesa d i A l tenmark l , val ida por il camp io 
nato d i Salisburgo. E' anda to a schiantarsi con t ro una pa
lizzata, morendo sul co lpo , mentre sciava da solo al ter
m ine del le gare. 

Vìcenza-Chievo 
sospesa per 
infortunio 
all'arbitro 

L' incontro d i ca lc io d i serie 
C I (g i rone A ) tra Vicenza 
e Chievo 0 stato sospeso al 
33 ' del la r ipresa, c o n le 
squadre sul punteggio d i 1-
1, a caLsa d i un in for tun io 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ - _ < _ i _ _ > occorso a l l 'arb i t ro D'Ago
stini d i Roma. Il direttore d i 

gara ha r iportato uno s t rappo muscolare ad una coscia 
ed e stato costretto ad uscire da l c a m p o , in infermeria gli 
sono stale prestate le cu re de l caso. La gara dovrà essere 
recuperata in data da destinarsi. 

Mondiali-Usa '94 
Zona africana, 
brillano Nigeria 
ed Etiopia 

Ieri si sono disputat i tre in
cont r i del le qual i f icaz ion i 
al la fase f inale dei Mondia
li d i Usa '9' ! , valevoli per la 
zona afr icana. Pareggio 
per 1-1 Ira Tunis ia e Ma-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ rocco (ret i d i Rouissi al W 
per i padron i d i casa e pa

reggio d i Bouyboud al l '85 ' . L'Etiopia ha bat tuto il Bcmn 
per 3-1 mentre la Nigeria ha superato il Congo per 1-0. 
Gol partita d i Yekin i al 22'. 

La Fifa conferma 
la squalifica laaf 
per la nigeriana 
atleta-calciatrice 

Sara appl ica la anche in 
c a m p o calcist ico la squali
fica d i quat t ro ann i decre
tata dal la laal con t ro Chio
ma A junwa. La velocista 
nigeriana (ha detenuto il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ B ^ _ ^ ^ I ^ ^ ^ ^ record afr icano nei 100 
me t r i ) , risultata posit iva ad 

un cont ro l lo ant i -dop ing pr ima del le selezioni per le 
O l imp iad i , g ioca anche a ca lc io nel la nazionale del suo 
paese La Fila - federa / ione af l i l ia la al Ciò - ha deciso d i 

ippoggiare la sospensione decisa dal la laal. 

Incidenti 
a Modena 
Fracassate auto 
targate Bologna 

1 6 . GIORNATA 
CANNONIERI 

10 reti Tentoni (Cremonese) 
8 reti Dezotti (Cremonese) 
7 reti Campilongo (Venezia); 

Lerda (Cesena); Incocciati 
(Bologna) 

6 reti Hubner (Cesena); De 
Vitis (Piacenza); Galdensi 
(Padova); Scienza (Reggia
na); Bonaldi (Venezia); Bio-
rhofl (Ascoli) 

5 reti Bortoluzzi(Venozia|. 
Prytz (Verona). Provilali 
(Modena) 

4 reti Tovalien (Bari); Trosce 
(Bologna); Nicolmi o Gualco 
(Cremonese), Paci (Lucche
se); Simonetta (Padova) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 3-1 -93 o r e 14.30 

A.SCQLhLANJDEUA 
BABhELSA. 

LUCCHESEiMONZA, 

B£fi.aiANAiCa£MONESÌZ 
S£ALiLEC£E_ 
IARAJ^ICt£A.D£Y/a 
IEBNAm-£ES 
VENEZIA-VERONA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
VENEZIA 
COSENZA 
LECCE 
ASCOLI 
PADOVA 
PIACENZA 
VERONA 
PISA 
BARI 
CESENA 
BOLOGNA 
MODENA 
MONZA 
SPAL 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

2 5 
2 1 
2 1 
2 1 
2 1 
1 9 
1 8 
1 8 
1 7 
1 7 
1 6 
1 6 
1 4 
1 4 
1 3 
1 3 
1 1 
I O 

8 
7 

PARTITE 

Giocuto 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

16 
16 
16 
16 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

Vinto 

9 
8 
8 
6 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
4 
3 
3 
2 
1 
1 
1 

Pan 

7 

5 
5 
9 
7 
5 
6 
6 

5 
5 
4 

6 
4 

6 
7 
7 
7 

8 
6 
5 

Perso 

0 
3 
3 
1 
2 
4 
4 
4 
5 
5 
6 
5 
7 
6 
6 
6 
7 
7 
9 

10 

RETI 

Fatto 

21 
32 
24 
17 

21 
24 
20 
17 
17 
10 
18 
16 
15 
11 
10 
10 
11 
12 
10 
9 

Subito 

4 
20 
13 
8 

20 
14 
16 
13 
16 
10 
18 
13 
18 
19 
16 
17 
16 
20 
25 
28 

Media 
inglese 

+ 1 

- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 5 
- 6 

- 6 
- 7 
- 7 
- 7 

- 8 
-10 
-10 
-11 
-11 

-13 
-15 
-16 
- 17 

Montanar i sul lo stesso rosso
blu ((il?') senza contare vari 
eccessi d i tol leranza, inver
sioni plateal i nel l 'at t r ibuzio
ne d i falli e fuor ig iochi male 
interpretat i . Il Rari ( che nella 
ripresa ha t irato - male - ver
so Zun ico solo una vol ta) 
dovrà camb ia re registro, al
t r iment i i l camp iona to 0 già 
segnato. Con Alessio ( ier i 
squal i f icato c o m e i cosent in i 
Monza e Catane.se) e i vari 
Cucchi , Lami e Joao Paolo 
dovrebbe essere altro «rit
mo». Cosenza invece sogna 
ad occh i apert i . Concluso al
la grande il c ic lo terr ibi le Bia 
i." compagn i apr i ranno il nuo
vo anno a Bologna. Sarà un 
al t ro botto? 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultat i . Arezzo-Alessandr ia 0-0; Carpi-Spe-
zia 0-0; Lel lo-Siena 1-0; Masseso-Vis Pesaro 
0-0; Pro Sesto-Carrarese 2-0; Ravenna-Empo
li 2 -1 . Sambenedet tese-Como 2-1 . Tr iest ina-
Pa lazzo lo 3-1; Vìcenza-Chievo (sospesa) 

Classif ica. Empoli 23; Triestina 22. Ravenna 21, 
Chievo e Vicenza 19. Sambenedettese 18, Pro 
Sesto 17; Carpi e Spezia 16; Como e Lette 15, 
Alessandria, Carrarese, Massose. Siena e Vis 
Pesaro 13; Palazzolo 11, Arezzo 9 

P r o s s i m o t u rno . A l e s s a n d r i a - M a s s o s e , 
C a r r a r e s e - R a v e n n a ; Ch ievo -A rezzo , Co
mo-Ca rp i . E m p o l i - S a m b e n e d e t t e s e , Palaz-
zo lo -Pro Sosto . S i e n a - T n e s l i n a ; Spoz ia -
Leffe, V is Pesaro -V icenza . 

Nella matt inata d i ieri 18 ti
fosi bolognesi e fi modene
si sono stati trovali in ;«*:,-
sesso d i bastoni e chiavi in
glesi e sono stati portal i in 
questura, identi f icat i e rila-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sciati sol tanto <lo;x) la m ie 
del la part i ta. F. p robab i le 

che per tutti loro scatti il d iv ieto d i f requentare gli stadi. 
D o p o la partita (v inta da l Modena 1-0) a diverse auto
mob i l i targate Bologna sono slate squarciate le g o m m e . 
21K) agenti hanno vigi lato sul 49" derby emi l iano per evi-
lare inc ident i . 

Il Napoli non vuo
le 
l'amichevole 
Rai-Fininvest 
al San Paolo 

Il Napol i ha chiesto al sin
daco Nel lo Polese d i ritira
re la concessione de l lo sta
d i o San Paolo per l 'ami
chevole I<!A1-Fininvcst an
nunciata per il _7 d icem
bre prossimo. Il Na|>oli ha 
mot ivato la richiesta per !e 

cond iz ion i de l terreno di g ioco, rese «pessime per la 
mancata semina e |>er la manutenz ione approssimativa» 
l-a società par tenopea si è detta stupita per la decis ione 
del c o m u n e r icordando che . nel la mani festazione orga
nizzata dal l 'associaz ione i tal iana Napo l i C lub p o r g l i au
guri d i Natale, l'assessore al lo sport, B ianco, aveva assi
curato che il San Paolo non sarebtx ' stato concesso per 
l 'amichevole, né pera l l re mani festazioni ana loghe. 

C I . GIRONE B 
Risultati. Acireale-Chieti 2-1, Avellino-Perugia 0-
3; Casarano-Messma 2-0; Casertana-Reggina 1-
1, Ischia-Giarre 2-0, lodigiam-Catania3-0. Paler
mo-Nola 3-1. Potenza-Salernitana 0-0; Siracusa-
Barletta 1-1 

Classifica. Acireale 22, Palermo e Perugia 21. 
Giarre e Salernitana 20; Casertana 19. Avellino, 
Lodigiani, Catania e Reggina 16. Messina e Po
tenza 14, Barletta, Casarano. Ischia e Siracusa 
13.Chieti 11. Nola 10 

P r o s s i m o t u rno . Ba r l e t t a -Ave l l i no . Ca tama-
Potenza; Ch ie t i -Pa le rmo , G ia r re -Case r ta -
na; Mess ina - I sch ia . No la -S i racusa , Peru-
g i a -Casa rano . R e g g i n a - A c i r e a l e . S a l c r n i -
t ana -Lod ig ian i 

C 2 . GIRONE A 
Riluttati: Fiorcnzuola-Olbia 0-0. No
vara-Conteso 1-1 Ospiialettn-Oltre-
pò 0-1, Pavia-Lecco 2-0, Porgocrc-
ma-Aosta 2-1. Suzzara-Solbiatese 
0-0, Tempio-Giorgione 1-1. Trento-
Casale 0-0, Varese-Mantova 0-0 
Classifica: Mantova 22, Giorgione, 
Lecco e Novara 18, Centese 17, Va
rese 16, Fiorenz 15, Olbia, Pavia e 
Solbiat 14. Casale e Trento 13. Suz
zare 12. Aosta e Tempio 11. Oltrepò 
10, Ospitaletto e Pergocrema 8 
Prossimo turno: Casale-Suzzara, 
Centese-Varese. Giorgione-
Trento, Lecco-Aosta. Mantova-
Pavia Olbia-Pergocrema, Oltre
pò-Tempio, Ospitalotto-Fiorer-
zuola, Solbiatese-Novara 

C 2 . GIRONE B 
Risultati: Avezzano-Montev 0-1, Ce
cina-Prato 1-0, Cerveleri-Rimmi 0-0, 
Civitan -Castels 0-0, Francav -Pon-
todcra 1-1, Gualdo-Baracca L 1-1. 
Ponsacco-Fano 2-0. Pistoicso-Pog-
gib 2-0. Viareggio-Vaslese 2-2 
Classifica: Pistoiese 21, V'areggio 
20. Castels 19. Cerv 13. Monlev 
16, Baracca, Civitan , Ponsacco e 
Rimmi 15, Gualdo 14, Ponted 13. 
Francav , Prato e Vasi 12, Avezz e 
Poggib 11,Cecina7 Fano6 
Prossimo turno: Baracca-Viareg
gio; Castels -Gualdo, Fano-Fran-
cav , Montevarchi-Civitanov , 
Poggibonsi-Cerveten, Pontede-
ra-Cecina. Prato-Ponsacco. Rimi-
ni-Pistoiese, Vastese-Avezzano 

C 2 . GIRONE C 
Risultali: Astroa-Matera 1-0. Bisce-
qlic-Sora 3-1. Catanzaro-Leonzio 5 
3 Formia-Agrigento 2-0 J Stabia-
V Lamezia 2-0" Molletta-Licata 1-1 
Monopoli-Turns 0-1. Savoiu-òan-
giuseppese 1-2, Ir^-ii-Allamura 1-0 
Classifica: Slabia 20. Lamezia 19. 
Sangius 18. Leonzio 16. Catanz , 
Formia, Matera. Molletta e Sora 
15, Monopoli 14, Bisceglie. Tram e 
Turris 13, Agrigento e Licata 12 
Astrea 11, Savoia 10, Allamura 6 
Prossimo turno: Agngenlo-Sa-
voia, Altamura-Astrea, Leervio-
Formia, Licata-J Stabia, Matera-
Catanzaro, Sangiuseppese-Bi-
sceglie Sora-Mollotta. Turns-
Trani V Lamezia-Monopoli 
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/ 7 II et Sacchi il giorno dopo cerca attenuanti 
I Ainm ma ammette sorprendendo tutti che l'Italia 
\/ALCI0 non è obbligata a qualificarsi per Usa '94 

• • • • • I «A me interessa una squadra con personalità» 

«Ai Mondiali? 
Forse...» 

m *» *». ' i«. tft«*<Ks«*'» •« 

Arrigo Sacchi e 
con Signori 
strenuo 
difensore 
dei metodi 
del et snuro 
Sotto 
il capitano 
della nazionale 

Si to rna <i casa nient affatto ton i f icat i da l c l i m a me 
d i te r raneo del l isola mal tese Musi lungh i mugugn i 
in casa azzurra d o p o la f iguraccia r imedia ta con t ro i 
moctesti avversari una vi t tor ia c h e pesa c o m e una 
sconf i t ta per la pochezza de l g ioco lo sco l lamento 
tra i repart i e anche un cer to nervosismo ( legg i 11-
nop ina ta espuls ione de l cap i tano Baresi) Sacchi e 
costret to a fare i e on t i e o n una dura spietata realta 

WALTER QUAQNELI 

M W ) \ 1 \ Arrigo S n e l l i fa 
dille* ritii i m i non toma in 
die Irò V sopr it lulto non in tu ì 
eie nvolu/ ion ire 1 i se|ii idr i L i 
sci m u n t i partii 1 di M ili i ri 
pori i sul banco ih qli impi l i iti 
un i ri.i/K i ile se n/ i c i ore e 
scn/a IJ I IKO I) e just wjuc i l / i 
chi 11 nuid i | | t t s i lx.nc lutto 
queslo I ncll i n lu ile confe 
re n/ > si unp \ «di I i j inmo do 
pò» non n ise ond i I ani t r e / / i 
r n c p p i m i problemi e he nìi 
stanno d i fronte 

•Svolgo il mio I i \ o rocon im 
rx i j no l-oijie o the si ì d i spn 
cinto dopo 11 bruti i prcs 'a/ io 
ne ci M il i i Ma non chsper ito 
Ho a disposi/ionc un [gruppo 
di ijioe i ton e In st i I i vo r indo 
con impc if i io per 11 ntraie I o 
bicttivo de Ila t|u<ili'ic i/ione n 
m o n d n l i d e l <H S. ibatosonn 
masti) male nell issistcrc ad 
u n i p ir l i ! i nella uu ile I Italia 
non i la proposto nuli i d i buo 
no M h i coutr ina o sopr tttut 
lo il I itt i che ilei ni i>iex. don 
ibbi ino pre so I ippunt unen 

to con suppeincn/ i e lettere / 
/ \ A pe usare che li ivevo iv 
vcrtiti de i rischi e he si s ire blx 
ro corsi se losscro set si in 
campo se i / i uni i 11 i con I 1 
ce -'• / / a eli une e re scuz t prò 
tilem • 

Kest i I f Ito e I H e M I l si lu 
riti non s i %ist ì ti ppur I OHI 
bra l-i m ine il i u terprcl t / to 
nt d i Ile sin idi» I i indurr i u l 
opcrire una>rivolu/ ioi ic ncll i 
squ ii lr i 

•Non 1 irò rivoluzioni Staro 
con line to gruppi eli ijioc ito 
ri M u t u e r ò ile i m munist i 
menti insi r< rido di volt i in 
ve It i iltr ) t,ii e i ire I c o l l u t t i 

del i j i i x o rim i n t ono (Jii stessi 
' i ni mederebbe A M ilta ab 
bi ime in lcrpn tato ni ile 11 
p irtita quindi latto un passo 
nichelio rispetto alle presta/io 
ni precedenti Tutti noi dob 
bi nao iverc I inIellii<eiiAi di 
icccttare serenamente le crii 

i he e da queste Ir irrc lo stimo 
10 per implorarci» 

Un squadra che fatua a 
batter» M ìlta non la preoccu 
p i ' 

• f i no ad o r i abbiamo forni 
to i>rcsta?ioni i l t i l cnan t i Noi 
I ìmichcvolc con 1 Oland ì i 
({locatori hanno messo in pr i 
tic i Ix ne le mie idee di qioco 
Qn licosa si e> visto anche con 
11 Sv / / e ra e soprattutto con la 
Scozia Nulla con Ma l t i I I I I 
li i in sostanza negli ult imi mesi 
ha m i t o un andamento aitale 
nanfe Credo sia solo un i que 
tione d i lavoro Quindi c i vuol 

p izicnza t f f iUuetò q i n l che 
cambio poi cercherò d i (are in 
modo che 11 squadr i possa 
progn dire sul piano della con 
tinuita dei i{ioco Serviranno 
e mib iamcnt i anche sul p n n o 
mentale Potrà sembrare un 
p iradosso ma più rimando 
male più ho stima per questo 
gruppo eli atleti» 

I problemi della sc|uadra n i 
scono soprattutto dal l nbulia 
del centrocampo Perchò Tra 
nio Albcrt ini Donadoni ed 
fv ini fanno grandi cose ni I 
V i l l i n i s i i x r d o n o i n i / zur ro ' 

«(•Velili e reduce d i un i km 
g i sosl i qui idi h i delle Ulc 
nu ititi 0 MI icloni sta ittravi r 
sane!» un momento de l i e i 
to Non d i im lit ichi uno ehi 

Signori si traveste 
da Perry Mason 
«Va bene anche così» 
^ 1 KOM\ d i u s i p p i Signori non dr imnnt iz 
z i I Italia toni i d i M ili i e on una vittori i stri 
minzita ottenuta senz t il supporto del g n x o 
ma I attaccanti lazi i l i porta diversi i rgoincnt ia 
difesa della squ idra 

•lo vedo il biec lucr i mezzo pieno e non mez 
zo vuoto come litri commenta anzitutto e e il 
risultato 1*1 vittoria aumi nta li nostre possibili 
t i eli qu il i l icazione n mondi ili Usa di I ' i l In 
fondo e questo I obiettivo prionl ino da r iggnin 
gè re» 

Certo, ma 11 gioco è ancora 11 grande assente 
In questa nazionale 

Vorrei premettere che ogg non ci sono più 
squadre materasso alle qu i l i puoi rifilare e iter 
ve di gol Oggi anche formazioni come Malta 
sanno difendere in m ìnicra org mica ( ir prcs 
sing e proporsi in con t i opnd i Dunque divell i i 
difficile superarle Resta il fatto che 1 Italia anco 
ra non riesce a mettere in campo schemi i Mie ì 
ci Secondo me il problem 10 uno solo noi gio 
calori avremmo bisogno di st ire più assiemi 
C ,oO d i ritrovarci ed i l l i n irci con maggior (re 
quenza In 1 il modo avremmo modo di issimi 
lare al meglio gli schemi di Sacchi i di provarli e 
riprovarli 

Il et ha avuto più di un anno per far far decol 
lare In squadra I risultati sono ancora scarsi 

( r i d i t i ci vuol tempo K K o r i l o ehi il pruno 
inno di / i n i in «il l'oggi i face mino solo I ! p im 

ti n i I girone ( l a rda ta lutt i ci cnt teavino i c i 
dav ino p i r spacci iti Invece disputammo un gì 
rone di ritorno ali i grandi e f in immo i tri soli 
punti d ili i promozione Se t mio mi da t Ulto 

Non sono troppi gli schemi che vi propone 
Sacchi? 

Non sono troppi Ni soqu ilcos i loche ho l ivo 
rato con Zeni in 

A Malta la nazionale azzurra non ha fatto ve 
dere proprio nulla di Interessante 

Quando v in i i i g n x l u m ile e*1 un buon segno 
Vuol d in ch i qu indo gnx hi re ino bt ne ne vi 
dromo de Ilo bel l i 

Intanto l'attacco azzurro segna 

Per quel i hi mi nguard ics il pr imo gol ufficiale 
che re il izzo in n izion ile dopo quello con I H 
re ncll i tournee della scors i eslate Sono i o l i 
t i n to m i l l e p i r 11 r i te di Vialli I i n ipredi f fn i 
le sognare Anche ( o n squ idri de b o l l o p r ismi 
t i tali IV (. 

con I Olanda Albcrtini I r uno 
i d Lv mi li inno fatto un f guru 
n i contro Kijk.i.irel e soci Si 
t rat t i solo di lavorare e npro 
P O R I i q u i i livelli Se poi il 
c c n t n x a m p o non f i filtro e 
colpa anche degli itt le i inti 
i he non fanno pnssmg e elei 
dif i nson ch i non v inno i up 
porto 11 discoro dunque e> più 
complessivo» 

S n e l l i h i p i ro l i il i logio 
p i r Vi illi e Mattimi -Il uni un 
sta può gnx are in qu ils isi pò 

izione eiella ilife v i sempre su 

elevatissimi livelli» Non e rimi 
nalizz i l i ircsi per I inconsulto 
fallo d i mano II capitano prò 
[labilmente non ven^ l o n v o 
calo per I inn i fievole del 20 
geun no col Mi ssieo il c i prò 
vera v i luz ion i alternative in vi 
sta d e l h pu t i ta col l'orto.* i l io 
nell 1 qu ile il milanista sar\ is 
sente per i isquali l ic i 

A elio gli chic de se non gin 
die hi 11 su i espern n/u in a/ 
zurro pil i dilfie ile d i I p n visto il 
commissario tecnico rispond( 
•Non più difficile di l itr i In 20 

a n n i d i c a r r n r i d illen i lon ho 
vi .siilo i momenti più diffu ili i 
Russi nel campionato di l i l i i l i 
ti pnm i e ategon t Qui in n ì 
zion ile e un allr i cos i Qui bi 
sogn ì esser br ivi ni ne|Uisiri i 
giusti e l i m i n t i sui gnx. «lori 
agendo in sintonia coi c lub 
d ippartencnza l 'enhr i giuste 
valutazioni i trasme Iti re beni 
l i proprie l i ce ìgli ìtloti M i 
coi soldi ch i [ire neh imo ib 
hi uno il dov i ri di i e tt ire 
tutte le cntn hi i nz i f re ile I 
vittimismo» 

L i su i n i / ion ili qu indo e 
i enne | olr i migliejr in I ille 
[lode il 'M inno ili"e istvo [M r 
11 i ors i ili t un ilifn izioue 
moni l i ile Us i 

"Se mi l is i i su qui 11 hi si 
i visto i M ìlta dovrei dispi rar 
mi l-i [j ulit i c st i l i m il i m 
ti rprct il i Sotto il profi lo tatti 
i o < tei n ( o non i 0 st it > prò 
[ ino nuli i 1 f nx iton h inno 11 
bru i t i ibitinline elicente lini i n 
l i (orzi ì s u onda dell twer 
s in» e he si trov ino d i fronti 
sb igli i lo Pìisocn i spingere i 
CMOC in il in issnno » in se in 
ile ri d i e In h u i l i l i illra parti 
l'otri mo inc i l i non qu ìlificar 
i l Non i obbl ig i ) imv ire 
ne gli Us i A n n mie re svi mzi 
tutto die l i squ i d n ris ilg i l i 
e Imi i t ritrovari il g n x o e 11 
giust i un nt \\i\\ Sono i onvin 
to eli poter ri usi ire in qu i sta 
impri s i i m i li irmi d i I I ivo 
re» f- e t ne|U ile he i nubi in i ' n 
to 

\ l t i uzioni ì qu i t i fr ise 
S ice hi pe r 11 prima volt i n u l t e 
nel conto l eventi! dita di non 
]U ilif Cu-rsl Clu ! ) f ne i i pi r 

si ir minuzia pi r prudi nza i 
i n i g i r i i orni prov ixuz ion i 
i n i e i infrol l i i d i i giocatori non 
si s i Un i i o s i i i l rt 1 dal IH 
gì mi il») g l ' imo in cui gli iz 
/urr i si ritrovi ranno pe r I ami 
i he vol i co Me ssuo il e I elovr ì 
neliseutere i inodific in divi r 
si tose I ri elle i me si i l i pan 
cl ima izzurr i i 11 parl i t i gli 
Il inno fnitt ito ti vittorie i r> pa 
r igg i (dunque ò imbattuto) 
in ì non gli h inno ancor ì fatto 
i inb ne in I i str ni i che peirt t 
il (,1'ieiK il io spe 11 l( ole) e he 

sono ci i s u n p r i gli obicttivi del 
suo I ivonie eie I suo modulo 

Malinconico Baresi 
Anche Superman 
tradisce l'Arrigo 

STEFANO BOLDRINI 

• • l«)MA C i H h i l o h i d d i 
nito un r jpt t i^ di folli i eh i 
un » sc iocche/ / i i^rovso'an i 
( h i incora un t ru l imcnto 
.Ila e msa dopo il e an can di 

due mesi fa pi r riportarlo in 
. / / u n o l u i a fino p i l l i l a h i 

giustificalo qu i 11 i rn in it i il 
pallone coslat i la sua 

espulsione il rigore poi p ira 
lo cU Pafilmc i i la sicura 
squ ìlifica nel m i k h in r i s a 
dei por tog l i si corno un a,c 
sto d i ne rvostsmo 1 iute ari . 
lisi per capire ch i c o s i si t 
e ipit i to nello s< uit^itr i lo pò 
m e n c i o malt i se i r-rinco 
liarcsi da 1 rav itili ito e ipit i 
n o d ' Il Italia 

Ma forse v i r i b lx più cor 
retto chiedersi ch i c r is i s' i 
succedi ndo al trentaduenne 
libero del Mtlan Que! «e sto 
in fondo può vali n t ìrito o 
nulla ( i rie «follie1» non ce 11 
no * IUSI occulte Cap i t ino 
una volt i oi<;ri. du e1 inni t 

b ist ì Divi rv> e mqu idr irle 
in un ino l i e rito p irticul i n i 
quello s#u irdo m i l i n i o m c o 
e i e Baresi h i stancamene 
Ir ISCHI ito nelle mom i t i d i I 

I i vigili i m iltt se i.i f i e ipirt 
che non h i iffatto superato 
I I sua «crisi- r un t ipit ino 
logoro Baresi un uomo e he 
dopo qu ittordici anni di i •' 
e io d^ «novi - fisso in p ìgi II i 
h i scoperto che o.amlK t te 
si i non gii g i ran t i sconopm i 
voti d j pr imo dell i ci tsse 11 
\e ro probk ni »oc ipm. se so 
no k ti imb< id inn i bbi in 

11 ti st i o se il contr ino st i 
la st inehe / / i mentale id ap 
pes mtirc i movimi liti del 
corpo 

'I viso se iv ito il p isv 
s t inco la votili» di e sv re il 
trove ci e sembr i lo que s'o 
I-ranco Baresi Un yr indi 
qioc i tore d i amniimstran i 
non d i sprcineri Un ìtk t i 
e hi pu > ri î t*t re ine or i ti pi 

so di uu Mil in el ì 70 partite i 
st-imoiic ma t he con il dop 
pio I ivoro in rossonero e in 
17/urro può scoppiare pnm Ì 

del pn visto Oppure più 
si mpliecmt nte •bucare» 
qui lehe appunt unento ini 
port inti Non e u n i vittima 
d» c o m p i i l a ma neppure 
I uomo d i ! ipid irò Sarosi 
. •p jx ro e> «un to il momento 
di ie e e ti ir» 11 sua nuov-j di 
niensionc i r UJCOH trei»i tK>n 
< più un extraterrestre del 
p illone r toni i lo sulla ti nvi 
piM-) sb ìcjli iri n e l u lui F se 
si vutik chi ci recali i nco r i 
qu i kos t di import mt i s< 
ne ibbi ì e ur i II consiqlio i 
S ìee hi i i I H dosi le sui fc>r 
/ i (>li rise rvi i m iti h «-eopt r 
Imi» un lusso U u può con 
c i d i rs i pen i l i ' nessuno co 
me B ire si conosci il calcio 
di don Amqo Non s< rvc 
•in ir"c 11 irlo» Snjuf i i beri b 
U s M / / ir! i 

Van Basten in un i foto ricordo per il suo terzo pallone ci oro 

Ieri premiato a Parigi, oggi operato alla caviglia 

Van Basten Pallone d'oro 
Festa prima del bisturi 
• P I \ l n I Oli ile In sorriso 
in i i l In HI | li Insti // i 
(. )S il I lite rei. Mll III \1 ir 
I Ù \ in I isti i II i m o n t o il ri 
i I inw;i il s i le r/e p ill< ne 

i l or ) Sorrisi I le 11 il i pe r il 
ni issimi | ri in e e uropc ehi 

it in | li rie e le re ni i 
>lt i un ire / / i p r i o 

ili i e neh i il il 
>l in I s s s itti) 

I un tlu i \1 i I | r ti s 

un i ile 
un he in 

l»t r i / 
imi 

|Kirr i 
nr M ir l i 

non s r i i 
e ite l i 
i inl i ! r 
t i In in | i 
l ineili 1 r l I 

in I i issie 
l Ulte r\l lite e > 
le Ilo li r il e 

•e e up il Ni 

lir Ile 
in i , li 
i ntr i 

iff It 
s i n li 

p t r u,i * i r t 

fr itt i n ipo s ir i sostituito d il 
fr U H I si li ni Pu m IMpin il 
qu ili \ in B isti n h i î i i iffid i 
to I i su i m ic.1 i numi r o J Pn 
m i di r i irsi a S un Mon i / |M r 
» s ( ri )pt r ito \ in BasU ri i r i 
vo l i t o i l .riiu per p ìrtoc ip in 
MI i 11 l inoni i orq i n i / / i t i eli 
1 r t i n i I nott i ili ( ont( uto 

-Sono n >lto fu r o d i ivi i vinto 
d nuovo il p i Ioni d on li i 
d i t t o V in B i teu Sull i pi k 
mie i i on Sion ti >v il t ol i i % i 
e hi st iv i [x r [> >rt it^li vi i il pn 
m o li i spu 14 ito -Il b ilt; in i 
un L,r udì L,I x il n I >rsi 

nn h i v nt R ri In il suo 

coruport uni nto i MI irbitri < 
i w i rsu i n >n i si inpr i irri 

pn nsibik In ti st i ili i t I issi 
fu i fin i l i d i ! pre imi i D U I MI 

que e e lui Van B isti n e on 
1S punti Seguono Sto e I ov 
(SO B u i e Ilon 0 Inri^k imp 
( r . . A n \ ) I l i i s sk r (M Ko 
m i) V h m i K hi 1 (11 M m 
i lu sti r ) Bri in L u i d n i p ( 12 
I lori ntin i) Mie h u I L i iK l rup 
( 22 11 ire i llou i) t l i i|)ins it 
( 10 lioms.si i ) i | in m i riti 
Ki)k i in i (Mi l in) i Se ito ( lo r i 
no) con S punti I u n n o it ili i 
no pn s( nl< ni l l i i l ISSI.u 11 il 
uni misi i I* iok M il lini i on ì 
punti 

*""",; "]7 \ Z~,\ ' l̂ a Raééio a Schillaci, da Platt a Van Basten: il campionato perde i pezzi 
Zeppilli, medico della nazionale, stila una diagnosi sulle cause e parla anche di prevenzione 

«Il vero trauma si chiama stress» 
C a m p i o n i in corsia L e lenco ^ s t ranamente Innt»o 
Nel la lista mo l t i n o m i eccel lent i la cu i assenza p u ò 
cond iz iona re il c a m m i n o del le loro squadre L ult i 
m o del la lista Marco Van Basten Quale il m o t i v o ; 

Torne i stressanti o q ioco d u r o 9 II do t to r Paolo 7 e p 
pi l l i med i co de l l Università Cattol ica d i Roma e me 
d i c o del la n a / i o n a k spicca i mot iv i d i epiesta in< 
prowisa«epidemia> 

D B KOMA L i costol ì di l ì iq 
gio 11 e iviqli ì di V in B isti n il 
Hinoei Ino di Brolin il menisco 
di l'I iti to siir une nto di Se Ini 
I ic i Sono ^li «irti ek i e unpioni 
più f iniosi M i la list i e molto 
più Imiti i Attu ilmentc sono 
fermi Julio ( es ir Branco An 
tomoli ( ar lx im Mjluitovic 
mi ntn fino i poco ti u ipo f i 
h inno iffollato 1 inl i rmi ri i i 
v i r i I I i i ssk r ( crvoni Vu r 
Lhowod Mare ol in Orni i l i 
un i ri ili i il e imp ion ito st i 
-rou pendo-» i ^etto cont inuo 
t o m i t i n t i soldatini di qi sso 
tr ivolti <l ili t r i del e ile io ìtle 
l ieo ehi i hicde u tnoc i ton i! 
li n imi uti st inpn più fn qu i n 
ti e d i s ispe r iti i proponi di 
i ousi tjtii n / \ rise hi st mprt 
in malori Sono r i so l i i m p i l o 
si e In c|ii isi n i ssuuo orni il si 
soffi rm t i v ilut ire I inlomc 
no u n l u a r e 

•NiHli ultimi \ i nt inni spu 
v i B ioli» / i ppil l i m i d i o di I 
I ( invi rsit i t Utolie i di Kom i 
noni hi eoui[KMH nte de Ilo 
st iff s imi ino de II i u i/u u i l i 
di S ite hi l'e ile io s e imposto 
ritmi si inpn più e s i spcnt i Si 
i^ioe 11 on v mpre ni iqmor fn 
i ] iu n/ i ( i sono sem idre te n 
mino un ritmo di tri p irti!» 
oc,ni otto giorni l'i r si i o si t< 
un si (i l i ni pi qui di i uupio 

n ito t oppi < n i/u n i i i > 
stringo! o ni mti ntic i tour di 
I o n i elee un < dee ini di k il 
e latori Si i lutto pu sto si IL, 
Miuni^i il f i l io < IH le nuovi 
idei t i ltn I R I b i ino sopr il 
tutto sull i vckx il t eie ) i he si 
o id i IH un (jii idro d UISK UH 
)iuttt,sto p r i i K i u ] ititi In 

bit MI i sost n i / i i rise hi di in 
(orinili IUI IK nt U H ; i d smisti 
r i» 

•In pi itie i ii^Ljunk". il dot 
tor A p p i l t i più p irtiti si di 
sputane^ ni i s t o r i sono k pos 
situili i di inforiuii 1 un d ito 
intui i I no Bt i ovsi uni liti il 

e ili io or l b is ito sull i \]c,oil i 
fisit i pi rt i i i ontr isli più ni 
di quindi i in ic^iori possibili 
I i eli ini idi liti [\ i i v i du H nli 
i ito |< stri ss 1 n tlk t i ->LI| n 
r impi 1411 itt i < n i in iist'ion rt 
sebi ih tr unni proprio pi ri hi 
non rie se i ni ivi n qu i II i brìi 
i inl i / / ì t qui II i i oni < ntr i 
/ i on i i In potn bb n tous i n 
tirali tti pn diporsi il UH cjio i I 
un 11 rto t ikk ut un i Hit itti 
i o n I iw t rs iru lus min i i ili \ 
luiiiv, i vii IH i in v irs in un t 
iondi / ion< li -di b li / / i psi 
lofisic i ctn poi predisponi 
p i r ei rti vi rsi ili ini idi itti s< 
t tutto qu i sii si u'1̂ 1 i l luni o 

f itti i l li U, iti l'I st Milli l il 
1 in ibi i i It 1 ] i n Ir ) I nis t 

li i i 
( I l U! 
M r I 
i impi 
i iltiv 

V I 

< nipk I t ( ipil i spi ss< 
i i i K tt >n si inforti in 
e ili vi n i l i / i >ni ! 
I < r un t / Il i i pi r 

In ti u.c,i > 
ne, in / / i / ioni e ik ist 

n 

e i pi r UH ti\ i di inl i ri ssi u o 
l i ni * li unni IL,JU< I U I tt i 
I it sti t s is| t r I/I Mii m/ i li 

sol k u i i s ì j uo f in l i m i 
In n | i pr vi uni o l impo 

n in l< si ni n ni iL.i.'iori situ i 
/i< ni i r s I i pi i i i K iti ri 

i pn vi n/iont < import in 
ti spu i i / i ppi li Si b is i su 
i L uni « \\ is ddi in/ i lut l i ) il 

i ili i il n li vn I I i si î u r un 
i rn 1< i l i uiiv nlt Andri b 
« in I r i / / I t L mi I H I \ in 

Platt Schillaci e Antonioli tre 
infortunati eccellenti del 
campionato di calcio italiano 

il t r ipport o col 
fr i st iff mi du o i 

: i d i II i squ t<lr i» 
I ispi Ilo | sieolotjit o 
li li im.x ri mie n i 

i se n I/I l,o so i LIIKK li | i r L,I 

ille n Ut n pn d isponi pri p n i 
/ i )in pi ison i l i / / i l i () | i r 
irruppi M ì qu i st i s in bt« 1 t 
s t r i d i itti i l i per t u r i n tu IK 
411 rum i t i 11 pn o ir i/ione it 
k In i e li nt in di ndurrt i ri 
v b di tr unni i ine di nti 1 e r 

pn vi n ri c,li nifi rtu u ilk i iv 
c,lu si j uo t si v,uii u\i ì rn di 
i i / ion i i] oli ri i e I H VII I H 
ehi ini il ì f i l i l i istii i | t )| i l 
ee ttiv i Inoltre i i SOM d i i tu i 
e] ic.^1 pn vi ulivi e hi i n iti «t i 
|MI L, e IH uni in moll i I hit 
si J inipi L n li vi s*. it mn 1 i 

ut idi c,u 
\t r i/i il i 
s! iff It-e i ( 

Ali 
h i r 
Ir unni 

"l iì LJ « il >n i h i pn nd i 
si inpn pi i i ose le n / ì î c i pn 
pn in / i < si | r i tm i lo e he si 
IV\H un u m mie r i idec,uat i 
il 11 st( itti tm i on udì il 
I II r / t | | illi t orn mt no ri 
i h I eh si bull i i 1 i|M>fl!IO 

IH li i p ir1 t i si i / ì immi l l i 
slr irsi i ore, u i / / ns mpor 
t mti qmnd I i r < t re i d i 11 i 

ni i ntr i/i HI» di II i tr inqui l 
M i I un • q i I 1 rt< inti non -

U 0 



rUpae,na24 
» r '&^&-ti?l»!i-

R WET 

A1/Risultati 

14* giornata 

PHILIPS 
KNORR 
STEFANEL 
SCAVOLINI 
PHONOLA 
BAKER 
ROBE DI K 
VIRTUS ROMA 
PANASONIC 
BENETTON 
TEAMSYSTEM 
MARR 
KLEENEX 
CLEAR 
SCAINI 
BIALETTI 

83 
84 
72 
78 
62 
66 
97 
87 

107 
85 
92 
99 
80 
82 
79 
71 

A1/Classifica 

KNORR 

PANASONIC 

CLEAR 

BENETTON 

STEFANEL 

SCAVOLINI 

PHILIPS 

VIRTUS ROMA 

KLEENEX 
BIALETTI 

PHONOLA 

BAKER 
SCAINI 

ROBEDIKAPPA 

MARR 

TEAMSYSTEM 

Punti 

24 

20 

20 

18 

16 

16 
14 

14 

14 

12 

10 

10 

10 

10 

8 
8 

G V P 

14 12 2 

14 10 4 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

10 4 

9 5 

8 6 

8 6 
7 7 

7 7 

7 7 

6 8 

5 9 

5 9 

5 9 

5 9 

4 10 

4 10 

A l / Prossimo turno 

Mercoledì 23/12/92 
Bene t ton -Ph lhps Scavohn i -
Robe d i K K n o r r - T e a m s y -
s t e m V i r tus R -Phono la 
C l e a r - S c a m i , Baker -S te fa -
ne l , Lo tus -Panason ic Mar r -
K leenex 

VOLLEY 

Al/Risultati 

12* giornata 

MISURA M i l a n o 
SISLEY T rev i so 
(15-7,15-6,16-14) 
CENTRO MATIC Prato 0 
M A X I C O N O P a r m a 3 
01-15, 7-15,10-15) 
ALPITOUR Cuneo 1 
M E S S A G G E R O Ravenna 3 
i5-15, 15-11, 11-15, 8-15) 
JOCKEY Sch io 
CHARRO Espe r ia 
115-6, 15-11, 15-10) 
G A B E C A M o n t i c h i a n 3 
CANINI M o d e n a 1 
M5-6, 15-9, 13-15 15-7) 
LAZ IO Pa l l avo lo 0 
SIDIS BAKER Fa l cona ra 3 
(6-15,3-15,6-15) 
OLIO VENTURI Spo le to 3 
AQUATER B r e s c i a 2 
(15-11 10-15 15-12 11-15 15-12) 

Al/Classifica 

SISLEY 

Punti G V P 

20 12 10 2 

MAXICONO 20 12 10 2 

MISURA 18 12 9 3 

MESSAGGERO 18 12 9 3 

ALPITOUR 16 12 8 4 

CHARRO 14 12 7 5 

GABECA 14 12 7 5 

PANINI 8 12 4 8 

SIDIS 8 12 4 8 

CENTROMATIC 8 12 4 8 

LAZIO 8 12 4 8 

JOCKEY 6 12 3 9 

O VENTURI 6 12 3 9 

AQUATER 4 12 ? 10 

A1/Prossimo turno 

Domenica 27/12/92 
M a x i c o n o - M i s u r a S is ley-
Cen t ro Mat ic M e s s a g g e r o 
Ol io Ven tu r i Pe t ra r ca -A lp i -
tour Pan in i -Jockey A q u a -
te r -Laz io Sid is Bake r -Ga-
beca 

*" >à 
Sport 

M <* -* ì ì $-p£r 

La Knorr si aggiudica ai supplementari la sfida numero cento con Milano 
e affossa una Philips in crisi nera, alla sesta sconfitta consecutiva 
Reggio Calabria insiste: travolge i campioni d'Italia della Benetton 
e insieme a Cantù, vittoriosa a Pistoia, resta sulla scia della capolista 

Bologna l'impietosa A2/ Risultati 

14* giornata 

CAGIVA 
ARESIUM 
FERNET BRANCA 
GLAXO 
TELEMARKET 
AURIGA 
HYUNDAI 
TICINO 
SIDIS 
B DI SARDEGNA 
MANGIAEBEV 
NAPOLI 
FERRARA 
BURGHY 
MEDINFORM 
PANNA 

76 
79 
80 
76 
93 

102 
83 
71 

109 
92 

119 
95 
95 
94 
82 
94 

A2/ Classifica 

HYUNDAY 

MANGIAEBEVI 

F BRANCA 

SIDIS 

GLAXO 

B SARDEGNA 

TEOREMA 

CAGIVA 

BURGHY 

TICINO 

AURIGA 

FERRARA 

YOGA 

TELEMARKET 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G V P 

20 14 10 4 

18 14 

18 14 

18 14 

18 14 

18 14 

16 14 

16 14 

14 14 

14 14 

12 14 

12 14 

10 14 

10 14 

6 14 

4 14 

9 5 

9 5 

9 5 

9 5 

9 5 

8 6 

8 6 

7 7 

7 7 

6 8 

6 8 

5 9 

5 9 

3 11 

2 12 

A2/ Prossimo turno 

Mercoledì 23/12/92 
G l a x o - M e d i n f o r m A u r i g a -
F e r r a r a T i cmo-S id i s Napo-
l i -Hyunday A r e s i u m - M a n -
g iaebev i B d i S a r d e g n a -
T e l e m a r k e t Panna-F B r a n 
ca B u r g h y - C a g l v a 

Un brodo amaro 
Adesso è vera crisi 
per D'Antoni & C. 

ÌLPUNTOÌ 

FABIO ORLI 

H MILANO Al tavolo della 
roulette la Philips, gioca ancora 
una volta d azzardo e ancora 
una volta e costretta a lasciare 
il posto ali avversano vincente 
Cedono le scarpette rosse nel 
supplementare alla capolista 
Knorr ( 8 i 84 il risultato finale) 
dopo avere avuto n mano per 
più d i una volta il pallone della 
vittona Ma di questi tempi la 
fortuna non arride certo agli 
uomini di D Antoni e anche se 
la sconfitta non e maturata a fil 
d i sirena ma durante la secon 
da meta del pnmo tempo 
quando dopo aver cominciato 
in maniera decisamente eccel 
lente i milanesi sono riusciti 
ncll impresa d i buttare tutto al 
le ortiche segnando la miseria 
di 9 punti in 11 minuti 

C pensare che la Knorr nei 
cinque minuti di supplementa 
re era riuscita noli impresa di 
farsi raggiungere ancora una 
volta e con Brunamonti che 
sbagliava I impossibile di dare 
alla Philips I ultima speranza 
Un Natale maledetto per i mi 
lanesi ed invece foriero d i buo 
ne notizie per i bolognesi che 
uscendo vittonosi dal Forum 
contro una Philips giunta alla 
sua ult ima spiaggia hanno d i 
mostrato di avori, tutte le carat 
tcnstiche di squadra regina del 
campionato 

Comincia ali arrembaggio la 
Philips trascinata da Pittis e Ri 
va e la Knorr si deve adeguare 
subito ad una nuova situazio 
ne ( 14 2 al S ; Messina prefe 
risce un più pimpante Coldc 

bella ad uno spento Bruna 
mont i ma la musica sembra 
essere sempre e solo quella 
milanese che cerca d i scaccia 
re i fantasmi del passato con 
una prestazione maiuscola La 
realtà però non può essere cer 
to quella la Knorr mette in 
campo una difesa a zona mal 
eh up che getta nello sconforto 
le guardie milanesi Djoerdje 
vie e I ombra del giocatore de 
terminante d i inizio stagione 
Ambrassa e Portaluppi non ve 
dono proprio il canestro ed an 
che i lunghi Pessina e Davis so 
noinsufficienti 

Bolgona si distende Moretti 
e Binèlli fanno la differenza e 
Milano non riesce a segnare 
un canestro su a7ione per ben 
8 Si chiude cosi il pr imo tem 
pò con Bologna a + 1 2 (28 
40) e il secondo tempo per la 
Philips e un inseguimento con 
tinuo Djordjcvic commette il 
suo quarto fallo dopo soli 1 ed 
e Pittis che si deve accollare 
tutto il lavoro offensivo Ci ne 
sce bene e si arriva alla volala 
finale segna Ambrassa sba 
glia Binelli e Riva in lunetta se 
gna uno solo dei due liberi che 
portano Milano al supplemen 
tare Nella gara dei più precisi 
sono Moretti e Binalli a fare ca 
nestro mentre la Philips nspon 
de f ino alla fine coi tiri pesanti 
d i Pittis e Riva A 3" Ambrassa 
sbaglia una facile entrata e Da 
vis commette il fallo in attacco 
Vince Bologna e Milano atten 
de con impazienza che finisca 
qucs'o maledetto 1992 

Caserta 
e Roma 
indietro tutta 

*•"> La rincorsa delle 
outsiders Cade Treviso 
vince ma resta indietro 
Pesaro e sempre più lon 
tana Milano sonoC lca re 
Panasonic le vere inseguì 
tnci di una Knorr che alla 
bravura e al carattere or.i 
abbina pure 11 fortuna II 
secondo posto di Cantu è 
figlio della programma 
/ ione sapiente di Corsoli 
ni e Allievi immutabile 
negli anni quello reggino 
trova le sue radici nella 
volontà di riscatto aceti 
mulata dopo il ko con la 
Marr C he va detto con 11 
vittoria estema di Tabria 
no s, conferma tra le for 
ma/ ion i più in forma del 
campionato i giovani di 
Massimo Bernardi hanno 
scontato I inespenen/a e 
finalmente nentrano a 
pieno titolo nella eorsa 
per la salvev/a Vince an 
cora la Baker e ricaccia 
indietro Caserta che in 
settiman \ potrebbe esse 
re protagon sta di som 
movimenti nell organico 
In flessione anche Monte 
catini che pure avi va ini 
ziato alla grande la stagio 
ne Per chiudere una no 
ta/ ione matematica Ro 
ma e Milano hanno 10 
punti di distacco dalla pn 
ma quattro d i vantaggio 
sulle penult ime Meglio 
che si guardino le spalle 

I 1MB 

Volkov va in castigo 
ma la Panasonic 
mette in riga Treviso 

NOSTRO SERVIZIO 

• • I K M X J I O CALABRIA No 

non s er i pe rsa poer strada la 
Panasonic continua ad essi re 
una big del massimno tonico 
ccstistico maschile II quintetto 
di Recale i t i ha schiacciato i 
veneti della Benetton in modo 
autorevole e p t rentono sgra 
nando la posizione d onore 
e he ora la vede a braccetto 
( on la Clear La Benetton ha 
esibito al Pcntimele una pre 
st izionc in bianco e nero men 
tre i reggini hanno sfoggiato 
tinte forti e margini ben definiti 
lasciando definitivamente alle 
spalle la squallida prova di Ri 
mini 

Un grande secondo tempo 
dei reggini ha sfiancato la resi 
sten/a di Rusconi e c o m p i g n i 
i biancazzurn si sono persino 
esaltati pur perdendo Volkov 
per S falli a sette minuti dal ter 
mine quando cioè i trevigiani 
icccnnavano ad un recupero 

ni virtù d i un bre. ikdi 5 a 0 I u 
cr imo fa sempre testo nel tx 
ne e nel ma'e F cosi quando 
al 14 Grossi di Roma e Guem 
ni di Faenza gli fischiavano 
una infra/ ione su Rusconi 
•Charlie» Recalcati era costrel 
to a richiamarlo in panchina 
La partita viveva ancora in 
equil ibrio e la eicfaillance della 
punta di diamante calabrese 
ha latto storcere il naso ai set 
ti mila di Reggio l-a Panasonic 
•bnitto anatroccolo» d i Rimini 
diventava un «meraviglioso ci 

gnu» e cominciava a matellare 
canestri su canestri Lorenzon 
pur fcbbni itante suppliva 
egregiamente e Carrét leneva 
a bada il tns di lunghi (kukoc 
V ian in ic Pllacani) Skansi reg 
geva gli schemi fino ali inter 
vallo terminato con i pasdroni 
di casa con + 6 Paurosa la ri 
presa della Panasonic che fa 
ceva correre una Benetton d i 
ventata insipegabilmente 

schiava degli avversari La 
spiegazione tattira del match 
era nel r i tmo l reggini hanno 
ealato il jolly Santoro elle si è 
travestito per I occasione da 
Sconocchmi (ancora fuori 
eausa per infortunio) M i non 
basta dal ci l indro di mago Re 
e l icat i usciva fuon ^pang irò 
un ragazzo prodigio che sba 
lordiva i presenti per la natura 
le z/a d i Ile sue giocate Teagle 
e compagni sono sembrati allo 
sbuiido l-a formazione cani 
pione si faceva distanziare an 
che di 22 punti (come nel fina 
le) Sconsolato il eo u h al •11" 
•Quintetto slegato i mancanza 
di gioco collettivo Ci rifaremo 
mercoledì con la Philips» Sor 
mone accattivante modesto il 
condott iero calabrese «Sono 
meravigliato anch io dalla 
straordinar i ! prova dei miei 
Avevo chiesto di farmi dimenìi 
care la disfalla di Runini stase 
ra la Marr mi sembra lontana 
anni luce» l.a Knorr capolista 
e invece sempre li i qu litro 
lunghezze NI) L 

L'Alpitour fa un passo indietro. I ragazzi di Blain non sono mai entrati in partita lasciando via libera 
al Messaggero di Ravenna che ha dato lezione di caparbietà. In campo, dopo due mesi di stop, Giovane 

La Brutta Addormentata sul parquet 
A2/ Risultati 

12" giornata 

VOLUNTAS Asti 
VOLLEY Mestre 
113-lb. 15-4. 10-15. 13-15) 
FOCHI Bologna 
CODY6COS Croce 
115-8.15-12. 15-17. 15-5 
CARIFANOFano 
SPAL Ferrara 
115-13 15-10. 15-111 
GALLO Gioia del Colle 
MOKA RICA Forlì 
115-9. 15-11.15-5) 

1 
3 

3 
1 

3 
0 

3 
0 

8ANCA POPOLARE Sassari 1 
LATTE GIGLIO Reggio Emilia 3 
(10-17. 15-3.14-18. 10- f51 
VIRGIL'O Mantova 
TOMEI Livorno 
112 1b. 15-11.14 16.16-14.15-7) 
SCAINI Catan a 
COM CAVI Napoli 
112 15.10 15.15-9.8-151 
AGRIGENTO 
INGRAM Citta di Castello 
(11 15 3-15 4 15) 

3 
2 

1 
J 

0 
3 

A2/ Classifica 

Punti G V 

FOCHI 20 12 10 

LATTE GIGLIO 20 12 10 

CARIFANO 20 12 10 

M PROGETTO 18 12 9 

COM CAVI 16 12 8 

MOKA RICA 14 12 7 

SCAINI 14 12 7 

GALLO 14 12 7 

VOLLEY MESTRE 12 12 6 

BAN POP SASS 12 12 6 

FON ULIVETO 10 12 5 

CODYECO 8 12 4 

INGRAM 6 12 3 

SPAL 4 12 2 

P 

2 

2 

2 

3 
4 

5 

5 

5 

6 

6 
7 

8 

9 
10 

VOLUNTAS 4 12 2 10 

AGRIGENTO 0 12 0 12 

A2/Prossimo turno 

ALPITOUR DIESEL-MESSAGGERO 1 - 3 

(5-15,15-11,11-15,8-15) 

ALPITOUR G a n e v 9 ) - 3 1 Petrol l i 1 t-8 K i o s s e v 5 + 2 3 Monta
nari 0 + 1 Mattai 1 + 0 Bel l in i 0 + 1 De Luigi 2 + 6 Besozzi 
1 t 4 Ca l igans Mantoan 7-18 Non entrati Barbero e Bartek 
Al i Blain 
MESSAGGERO G a r d i m 6 + 9 Giovane 0 + 4 V u l l o 3 + 1 Dal 
2 o t t o 5 + 14 Sartorett i 8 +• 19 Mascierel l i 7 M 5 Bovolenta 
Skiba Fomin 1 1 + 2 0 Margutt i Non entrat i Ventur i e Fanga-
reggi Al i RICCI 
ARBITRI Gaspari e Porcari 
DURATA SET 20 30 30 25 Tot 105 
BATTUTE SBAGLIATE Alpi tour Diesel 19 e Messaggero 21 
SPETTATORI 4 500 incasso64mi l ion i 

DANIELA COTTO 

* * • CUNI-O Vince l espenen 
/ a del Messaggero Ravenna 
che espugna il palazzetto di 
Cuneo per 3 1 in 105 minut i d i 
gioco LAIpi tour non nesce a 
fare il regalo di Natale ai ouoi 
tifosi che nonostante i giorni 
d i festa hanno r iempito il pa 
lazzetto 4 000 spettatori Nep 
pure il pubbl ico e nuscilo a 
svegliare gli uomin i di Blain È 
propr io I esperienza che è 
mancata ai piemontesi dal l al 
tra p irte della rete Ravenna 
non ha lesinato intell igen/a 
tattica e potenza II sestetto ro 
magnolo ha aggredito i pie
montesi fin dal pr imo set il 
Mcvsaggi ro s e portato in van 
taggio per 9 r> e 11 5 Nulla da 
fare per 1 Alpitour che cede m 

20 minuti Ali inizio del secon 
do set Davide Bellini si lancia a 
terra per recuperare una palla 
in difesa e s infortuna alla cavi 
glia e Blain manda in campo 
Montanari Nelle menti dei gio 
calori r icompare la scena del 
I infortunio d i Blangè che nella 
partita contro il Maxicono gio 
cala propno nel palazzetto di 
Cuneo si era infortunato e que 
sto iveva saputo dare la canea 
ai parmi nsi Cosi i cunei si si 
portano in vantaggio per 5 <l 
grazie ad una schiacciala d i 
kiossev lo schiacciatore bui 
garo ancora una volta fra i tra 
sciuaton della squadra Raven 
na non molla Fomin passa e 
rosicchia un punto 8 4 per i 

piemontesi ma Kiossev prendo 
per mano i compagni di squa 
dra e I Alpitour chiude il se 
condo set per 15 11 in trenta 
minuti d i gioco Ravenna tira 
fuori i denti nel ter/o set e si 
porta subito in vantaggio per ') 
I e poi 11 1 1 Alpitour sembra 
la Bella addormentata sul par 
quet Ci pensa Ganev con un 
aces sull I l l a suonare la ca 
nca a compagni Cosi come 
per incanto il sestetto piernon 
tese si sveglia dal torpore e 
mette in fila punti su punti re
cuperandone ben 10 Sul 13 
I I e 0 la possibilità di dare una 
svolta alla partita ma Ravenna 
orchestrata in regia dal sapien 
te Vul lo non c i pensa neppure 
Kiossev tira giù due bordate 
Montanari gli dà ancora palla 
ma il muro di Ravenna ribadì 
sce il concetto che >di qui non 
si passa» 

11 Messaggero chiude la ter 
/ a frazione per 15 11 in 30 mi 
nuli di gioco U i partita f iniste 
qui anche per il pubbl ico che 
smette di tifare scende nel pa 
lazzetto un sili nzio ch i parla 
della sconfitta e della mancata 
festachc i tifosi volevano orga 
ni/zare p i r la squadra A f i 
stegpiare invece 11 pensa Ra 
venna Al termine d i Ila partita 
il tecnico Daniele Ricci a i r 
mette -F stata una delle mi 
glion partit i del Messaggi ro» 

Domenica 27/12/92 
Torne i -Ast i Lat te G ig l io -Fo
ch i I ng ram-Sca im San 
G io rg io -V i rg i l i o A g r i g e n t o 
Spa i C o m Cav i -Banca P 
SS M o k a R ica -Can fano 
Codyeco -Ga l l o 

Zorzi e Lucchetto, le bestie nere di Treviso 

Un'insolita Misura 
per tutte le occasioni 

tm Gli stakanovist i de l vo l ley 11 ca lendar io n o n d a s c a m p o 
agl i atleti ai vari Zorz i e Lucchet to che tra C o p p e e c a m p i o 
nato anche quest a n n o n o n si f e rmeranno un a t t imo A l 
c a m p i o n a t o p o i , si agg iungono anche i vari to rne i d i f ine 
stagione e per la p r i m a vol ta a M o d e n a ( i l 28 e 29 d i c e m 
bre ) si svolgerà un to rneo d i b c a c h vol ley i ndoor Questa è 
la p r i m a man i f es ta / i one nel suo genere L o rgan i / daz ione e 
de l la Bvo (Beach volley o r g a n i / a t i o n ) A l to rneo modenese 
p rende ranno parte le mig l io r i 18 c o p p i e d i speci laist i i ta l iani 
tra i qua l i sp iccano Lequagl ie Gh iu rgh i Pentenani e Mar 
ch io r i Si g iocherà al vecch io Palasport deb i t amen te allestì 

to In tanto la Cec ( C o ^ e d e 
r . i / i o n t e u r o p e a ) ha aff ida 
to al i I tal ia 1 o rgan izzaz ione 
d i d u e f inal i eu ropee La fa 
se f inale de l la C o p p a del le 
C o p p e si svolgerò a Mont i 
ch ia r i nel nuovo imp ian to 
cos t ru i to da l la Gabeca L al 
tra f inale del la C o p p a de l le 
C o p p e que l la f emmin i l e si 
d isputerà a Perugia L i Final 
Four de l la C o p p a de i can i 
p ion i invece si svolgerà i n 
co ra una vol ta in Grecia A d 
Atene M a x i c o n o e Messaag 
gero avevano n i h i c s t o al la 
( on federaz iono europea d i 
poter organizzare la finalissi 
ma al Palaeur d i Roma non 
se ne ò po i po tu to fare nu l 
la / lir 

Lubo Ganev ali Alpitour non sono 
Bastate le sue schiacciate per 
battere il Messagoero 

MISURA-SISLEY 3 - 0 

(15-7 15-6,16-14) 

MISURA B e r t o l i 1 + 7 Montagnani Vergnaghi 0 - r 3 Pezzul lo 
S t o r k 6 + 3 Lucchetta 6 *• 9 Zorzi 1 0 + 1 1 T a n d è 9 M 1 Gall i 
3 + 8 Non entrati Vicini Eges teeJervo l i no Al i Lozano 
SISLEY Agazzi Passan i2+-8 T o f o h 1 + 4 A r n a u d O M Zwer-
ver 4 + 9 Bernardi 2 + 9 Cantagal l i 6 + 10 Posthuma 2 + 12 
Si lvestr i Morett i Ali Montal i 
ARBITRI La Manna e Catanzaro 
DURATA SET 24 17 39 Tot 80 
BATTUTE SBAGLIATE Misura 8 e Sisley 10 
SPETTATORI 4 300 incasso 50 mi l ioni 

• • MILANO Un muro invali 
cabile un i d i f i s ì mai doma 
Quist i i principali ingn dienti 
della vittoria otte nuta dai ros 
soneri della Misura u n p o m i 
riggio i spese della capoclassi 
fica bislev Abbiamo detto d i l 
muro e della d fesa i si i c iò 
aggiungiamo una r i già impc i 
lab i le (quella di Jcff Stork) si 
riesce a spiegare il perche di 
questa secca vitlor a i l i / o r z i i 
compagni 

Farti n / ì lanciata dei rosso 

ner ichi* n i I pr imo si t si sono 
pori iti sub to in vani ìggio (4 i 
0) 1 i reazioni degli ospiti 
|x>rl iva i \ e lieti al pareggio sul 
1 U du i formazioni h inno 
|x i i kilt i to punto a punto clan 
do vii.i ut uno spi I ta io lan in 
contro e he lui cntusiasm i lo gli 
ol t r i 4oo presenti II bre ik vil i 
ce l i l i i lei pruno si t i r i op i r t 
d i / o r z i i hi ha fin i l izzatol no 
na parti i l i i contratti l i e hi ini 
1 uns i I indo con un ut I n 

poi i hiuso il v t Ni 1 s i i on i lo 
dopo u l t i par/ i ili ri i / ion i 
ir iMgiana i p idroni di t is i si 
M I I K I imposti s c n / i perù fati 
i ire oltremexlo Ni I ler/o Ber 
n irdi e compagni approfitt i l i 
do i n i ho di un l iggero i ilo 
di i mi lan is i si sono por t i l i 
i\ inl i f ino i i l M i H I inde i 

/ o rz i poi hanno i Illuso il sei 
sorp issando in voi i l i oli iv 
vi rsan rispi dendol i a < i v i eol i 
un bottino piuttosto magro /< 
re i punti W \ 

•ita 

I uni i 
21 diuinbif 1')')_» 

PHONOLA-BAKER 6 2 - 6 6 

PHONOLA Genti le 10 Esposito 5 Marcovald i Fazzi ? 
Frank 17 Acunzo n e Tufano 2 Brombi l la 6 Anderson 
20 Peletto n e 
BAKER A t t ru ia9 Mentast i 11 Orsini De Piccoli 15 Conti 
n e Sbaragl i T a b a k l 7 Gal l inan Bon Richardson 14 
ARBITRI Cicoria eCasamass ima 
TIRI LIBERI Phonola 12/17 Baker Q21/28 U-.uti per 5 (al 
li Esposito al 18 de l2 ° t Spet ta 'on 3 500 

PHILIPS-KNORR 8 3 - 8 4 

PHILIPS D iord jev ic6 Portaluppi 1 Sambugaro n e P i f i s 
33 Ambrassa 8 Davis 4 Albert i Riva 25 Pess ina2 Baldi 
4 
KNORR Brunamont i Dani lov ic2Q9 Co ldebe l la9 Diacci 
Morett i 23 Bmel l i 12 Wenmngton9 Morandott i Carerà 2 
Br igo n e 
ARBITRI Pasetto e Baldini 
TIRI LIBERI Phil ips 23/24 Knorr 23/24 Usciti per 5 fall i 
C a r e r a a l 1 2 Co ldebe l laa l 15 de 2"t D jo rd iev ice Davis 
al 5 de l1 ° t Spettatori 6 547 

TEAMSYSTEM-MARR 9 2 - ? 9 

TEAMSYSTEM Gnocchi 4 Barb iero 3 Guerrmi 23 Sone-
go Metta n e Murphy 20 Calavita 2 Scarnati 9 Spnggs 
20 Pezzin11 
MARR Rombol i 14 Calbim 17 Ruggor i 16 Terenzi Sem 
p r m i 2 ALtim n e Midd le ton25 Israel 13 Ferroni 12 Dal 
Seno 
ARBITRI Duranti e Ganbott i 
TIRI LIBERI Teamsystem 30/38 Marr 18/27 Uscit i pe r $ 
tal l i Sempr in i ali 11 Pozzm al 16 Terenzi a M 7 Gnec 
chi al 18 Midd le tona l 19 d e l 2 ° t Spettatori 4 400 

KLEENEX-CLEAR 8 0 - 8 2 

KLEENEX Binion 16 Cr ippa 3 Signor i le n e Campanaro 
4 Lanza V a l e n o 3 Gay22 Maguolo Minto 14 Forti 18 
CLEAR Corvo Tonut 7 Bosa 9 Rossini 21 Gianola 11 
Ca ldwe l l6 , Bianchi n e G i la rd i2 Mi lesi n e Mann ion26 
ARBITRI Facchini e Vianel lo 
TIRI LIBERI Kleenex 1S< 19 S Cloar 15/16 Usciti per 5 fai 
li B o s a a l 1 8 de l2 ° t Spettator i3500 

ROBE DI KAPPA-ROMA 9 7 - 8 7 

ROBE DI KAPPA Abbio 13 lacomuzzi 8 Della Val le 26 
Si lvestr in 10 7 r e v i s a n 5 Masper 7 Va len te2 Vincent 1B 
W n g h t 8 Porce l lan e 
VIRTUS R Busca 11 Tolott i 6, Premier 17 Fantozzi 16 
Rolle 8 Niccolai 17 R a d i a i ? Stazzonel l i Croce e Monti 
n e 
ARBITRI B a l d i e D u v n 
TIRI LIBERI R di Kappa 16/19 Virtus 17/25 Usciti per 5 
tall i Wright Spettato ' ! 1 483 

PANASONIC-BENETTON 1 0 7 - 8 5 

PANASONIC Santoro 13 Lorenzon 8 Spangaro 5 Volkov 
21 Bul lara 14 Avenia 26 G a r r o n i ? R i f a r t i ! Giul iani 2 
Ramon 
BENETTON Mian Piccoli n e , l acopn i 17 Kukoc 10 
Esposito Ragazzi Pol lacani 5 Teagle 19 Vianini 12 Ru 
sconi22 
ARBITRI Grossi e Guerrmi 
TIRI LIBERI Panasonic 20/28 Benetton 22/31 Usciti per b 
tal l i Volkov al 14 S p i n g a r o al 19 del 2° t Spettatori 
7 000 

STEFANEL-SCAVOLINI 7 2 - 7 8 

STEFANEL Bodiroga 24 Rilutti 8 Fucka 11 De Poi 6 
Bianchi Albert i M e n e g h m 2 Poi Boderto n e Cantarel lo 
5 Enghsh16 
SCAVOLINI Workman 6 Gracis 17 Magni f ico 8 Bon 
Rossi n e W y e r s 2 / Panichi n e Zampottni 8 Mvers 10 
Costa 2 
ARBITRI Tal lone e B o r r o n 
TIRI LIBERI Stetanel 17/19 Scavol ini 24/30 Usciti per 5 
lal l i Cantarel lo al 19 de t2 " t Spettatori 4 000 

LAZIO VOLLEY-SIDIS BAKER 0 - 3 

(6-15 3-15,6-15) 
LAZIO Kuznetsov 5 » 6 Bert i 1 - 8 Ol ikhver 2 + 1 3 Sabat 
tini 1 + 0 Gall ia 0 «-4 Lione 1 t 10 Rinaldi 0 1 4 Caratel l i 
1 10 Cicola Non entrati Dei e Regina Ali Beccan 
SIDIS De Giorgi 0 + 1 Ferrua 2 » 5 Pt\? 4 i 15 Ti l l ie 6 ' 9 
F r a c a s c i a 2 - 4 Giombini Causevic 13 ' 12 Non entrati 
Costantini Rossetti Koerner Gaoni eSarac in i Ali Paoli 
ni 
ARBITRI T i egh ieSucc i 
DURATA SET 23 20 23 Tot 64 
BATTUTE SBAGLIATE Lazio 10oS id is 10 
SPETTATORI 2 000 

JOCKEY DEROMA-CHARRO 

CENTRO MATIC-MAXICONO 

OLIO VEMTURI-AQUATER 

(15-11 10-15 15-12 11-15 15-12) 
OLIO VENTURI Petrovic 13 ^ 25 Bada la to8 + 9 Ceccon 
Foschi Mascagna 0 • 3 Mazzal i 5 t 10 Selvaggi Cumi 
netti 5 < 9 Quiroga 19 t 32 Castel lano 1 -• 2 Non entrati 
A lb ina t ie Mancin Al i Cuccarmi 
AQUATER Fostenese 3 < 9 Bald 1 2 n 1 2 Santuz 5 4 
Carrett i 4 i 12 lervolmo 0 • 1 Fortune 1 H 6 Scn ntu 
Ctvrtl ik 13 32 Da Roi ' I • 26 Non entrati Populmi e Scu 
del ler AH Jankovic 
ARBITRI Suprani eZucch i 
DURATA SET 9 26 37 11 Tot 132 
BATTUTE SBAGLIATE Olio Venturi 12e Aquater 12 

GABECA-PAMINI 3 - 1 

(15-8 15-9,13-15,15-7) 
GABECA Negrao 9 23 Barbier i Verdeno Giazzol 
2 i 1') De Giorqi 6 ' 3 De Palma 6 14 Zoodsma 6 • 15 
Di Toro 1 ^ 4 Nucci b * 4 Non entrati Mutti Navarra e 
Busso lan Ali Jf Rocco 
PANINI Nuzzo 1 4 Lavorato 3 8 Franceschel l Fab 
ormi 5 5 Cavalier 1 i 10 Conte 5 < 32 Kan'or 4 * 4 P p 
pi 0 + 4 Mart ine» 0 4 Shadrhm 10 > 8 Morandi Stagni 
Al i Bernardino 
ARBITRI Pecorel la e Ceccre 
DURATA SET 25 28 30 18 Tot 101 
BATTUTE SBAGLIATE Gabeca U e P a n i n i 15 
SPETTATORI 2 500 

3 - 0 

(15-5,15-10,15-10) 
JOCKEY Ho Chul 5 i 0 Longo 10 * 12 Romare 2 + 0 Roc 
co 4 + 8 Mer lo 7 * 6 Peron 6 • 17 Cappel lotto Grabert 
/ ' 14 Non entral i Carradore o Bernardi A l i Zanett i 
CHARRO Babmi 5 • 13 Pascucci 2 + 8 Grbic 6 ' " 3 Mo 
dica Meoni 1 • 0 Sapega 1 » IO Vianel lo 0 - 1 F rane" 
schi 5 + 5 P a s i m t o 1 + 4 Non entrat i Sniderò ^er ra ro e 
Tovo Ah Prandi 
ARBITRI Barbero e Borgato 
DURATA SET 19 23 28 Tot 70 
BATTUTE SBAGLIATE Jd-key 11 e Charro 12 
SPETTATORI 2 200 

0 - 3 

(11-15 7-15, 7---5, 
CENTRO MATIC Dam»t 'o 5+ 10 Cherednik 5 * 13 i_uc 
chotta 2 + 6 l o n e v 5 I 8 Brogioni 2 i 1 Bachi 5 - 2 " Non 
entrati Castel lani Meneghin Castagnol i Morett i e Mal 
temi Ali Matt iol i 
MAXICOMO Giretto 0* 1 Michieletto Gravina 6 + 7 Già 
ni 5 + 20 Corcano 1 ' 5 Bracci 14 i 13 Cnr lao7 + 16 Botti 
0 I 1 Blangè 2 ' 2 Non entrati Aiel lo Radicioni AH Be 
bete 
ARBITRI Petti oSc i rè 
DURATA SET 26 28 28 Tot 82 
BATTUTE SBAGLIATE Centro Malie 1 / e Maxicono 19 
SPETTATORI 2 600 

3 - 2 
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VARIA 

La gioia di Marc Girardelli 
dopo il successo nel gigante 

di Kraniska Gora In alto a 
destra il campione che corre 
per i colori del Lussemburgo 

in piena azione 

Sport 
s-r^u-

A Kranjska Gora, in Slovenia, 
Girardelli vince il gigante 
Per Tomba un'altra giornata 
da dimenticare: solo settimo 
Bergamelli prima spera, 
poi finisce al quinto posto 

Marc, l'uomo dì ghiaccio 

*£&£' 

Fondo 1. Staffetta ai russi 
Vanzetta e Albarello, 
un exploit 
che regala il podio 
H TESERO La Russ ia *ra qh 
u o m i n i e la Norvegia tra le 
d o n n e h a n n o v in to a T e s e r o 
la g a r a d i staffetta r ispet t iva 
m e n t e 4 x 10 e 4 x S c h i l o m e 
tri a t e c n i c a c l a s s i c a va l ida 
q u a l e p r o v a di c o p p a d e l 
m o n d o T ra i m a s c h i il q u a r 
t e t to a g i u n g e r e p r i m o al tra 
g u a r d o e s t a t o q u e l l o di N o -
vcgia 2 m a in b a s e al r e g o l a 
m e n t o di c o p p a ( c h e n o n 
p r e n d e in c o n s i d e r a z i o n e la 
s e c o n d a s q u a d r a di o g n i n a 
/ i o n e ) la vittoria è a n d a t a al 
l.i Russ ia arr ivata s e c o n d a 
sul t r a g u a r d o d a v a n t i ali Ita 
ha Silvio F a u n e r G i u s e p p e 
Pul ie Giorg io V a n / e t t a e 
M a r c o A l b a r e l l o h a n n o c o s i 
c o n q u i s t a t o il s e c o n d o p o s t o 
ne l l a c lass i f ica uffici i le p r c 
c e d e n d o la Norveg ia 

Ci SI a t t e n d e v a il r i su l ta to 
d e l l e r a g a z z e d i Ber to e d u n 
q u e e i n v e c e Li s q u a d r a m a 
sch i l e c h e sfa ta ta la t r a d ì / i o 
n e nega t iva iniz ia ta a T e s e r o 
ne i Mond ia l i 91 s a l e sul p ò 
d i o d i c o p p a d e l m o n d o sfio
r a n d o la t e rza v i t tona d o p o 
q u e l l e o t t e n u t e a Fa lun ( 88") 
e Lahli ( 90") Gli a / z u m h a n 
n o lo t t a to p e r la vit toria p e r 
q u a s i <10 c h i l o m e t r i F a u n e r 
Pul ie V a l l e t t a e A lba re l lo 
a s s a p o r a n o p e r ò il sot t i le gu 

s t o de l l a v e n d e t t a r e l e g a n d o i 
no rveges i - o r o t i n m p i o i 
Les S ias ies p r o p r i o d a v a n t i n 
nostr i - in t e r / a p o s i z i o n e Le 
u l t ime d u e frazioni s o n o s ta 
t e a k a r d i o p a l m o V a n / e t t i e 
A lba re l lo l i a n n o c o m p i l i l o 
un c a p o l a v o r o t e c n i c o I ìl'i 
c o e grazie al v a n t a g g o « 
c u m u l a l o ne l l e p n m c d m 
frazioni d a F a u n e r ( u s c i t o 
p e r p r i m o da l l u n g h i s s i m o 
l a n c i o ) e PuliO ( c h e h a tc*n 
t a to add i r i t t u r a di a n d a r s e n e 
s o l i t a n o s t a c c a n d o S v c z u 
Norveg ia 1 Russ ia e Frane 11 ; 
h a n n o i m p e d i t o il n a g g i n c i o 
p n m . i a UK i n g e poi i I) ili 
glie 

C l a s s i f i c a 1 ) Russia ( ki 
nl lov P r o k u r o r o v B a d a n i 
s ch in B o t v m o v ) I h 42 " 0 
2 ) Italia ( F i u n e r Pul ic V in 
ze t t a A l b a r e l l o ) ' h 4 2 Ti h 
Norvegia (Langl i levnc Ul 
v a n g D a e h g h e ) ih 12 '>7 <) 
4 ) Svez ia I h 4 4 3G S r. h n 
l a n d i a I h 1S 11 « d ) C e c o 
S lovacch ia l l i 47 01 
7 ) G e r m a n i a l h 4 7 29 l S) 
Usa I h 4 7 32 8 9 ) Frane 11 
I h 4 7 53 8 10) Es ton ia I h 
4 8 10 4 11) B i l o m s s i . Ih 
4 8 2 0 r> 121 G i i p i x n u 
l h 4 8 21 3 13) C n u d a 111 

48 42 (> 14) Kazakistan Ih 
49 OC S lr>) Svizzcm I h 19 
3 5 3 

Allora t>uai pe r Alberto 1 cimba sperava di festeggia 
rt i suoi >{> anni a Kranjska Gora con la prima vitto 
ria stagionale Invece dopo la seconda pia/za nello 
speciale di sabato ieri si e douito accontentate del 
settimo posto dopo aver chiuso la prima manche 
addirittura al tredicesimo posto Bergamelli primo a 
meta gara ha finito al quinto posto e la vittoria e an
elata a Marc Girardelli e ampione dai nervi di ferro 

NOSTROSERVIZIO 

• • KKAMSk\ t.,nli\ Per Al 
IH rio l o m l ) i qiK sto t on t tnu i 
icl esse re I i n n o pili strane) 
le II i s u i feilgeir tntc carr ier 

Dopei dieci gare e"1 in t( st i alla 
cl issif ica generale di t o p p a 
nui ine o r i n o n i mise to i sa 
lirt sul gr id ino piu i l t o d e l p e i 
d io [e ri ne I gigante eli K.ran)sk i 
Cior i t* Imito il se t t imo pos to 
d o p o i\e r e hi iso I i p n m t 
nuu he addiri t tura al trt elice 
Simo pos to M i soprattut t > la 
su i az ioni n o n | art pili fluid i 
i s i cu r i c o n i o in p a s s a t o 

u ih i cont in i , i i ee>!'t z iona 
re i n o n e listr i / ioni ogni voi 
t i diversi t nnput ibili non se)lo 
il s u o e ir liti re estreme r s o o al 

11 ni ineanz i di t o n c c n t r a / i o 
in I utto solimi ito I i C o p p i 
eie 1 Montlo eli si i t | u t s t i n n o 
n o n si m b r i goci ni H i [m li \ 
mi liti el i ile u n o sei itore 
Olimeli p ir idoss t lmcntc p rò 

p n o mentre il re gol u n c n t o p e 
n costrui to ippostt ime liti 
c o n t r o 11 e irat'e nstie he di 
l o n i b a i1 e tmpione iMilogut 
si risulta i ssere il più icc r id i 
tato ore te nt lent t al titolo ch i 
gli e sempre sfuggito Si solo 
riuscisse a ri mie rt pili incisa i 
e line Tre 11 su ì izione 

Pi r il m o m e n t o e otiiiini|in 
! n o n o ptu sopri udì nt< di I 
c i rco b i a n c o res t i il r id iv id i 
M ire (iirarclel'i ieri p r imo 
gr.iz e proprie alla cont inui tà 
eli II i su i se la ' 1 in Sloveni i 
l'i rcio il lami n to pe r I i I iti 
t anza ili l o m b i co inc ide t o n 
1 ipposs im irsi d i I - record elei 
ree i rei» que st i nno Ciirirelelli 
p o t r e b b e propr io vinci re l i 
su i qu in ta e o p p i de l m o n d o 
i tnpresa stoni le t te non eN riu 
*. il t ne min i n o u gr indissimi 

Certo 11 stMcl i [x r il titolo i 
incora lung ì e tutto put") me o 

r i e ipit in Allx rio l o m b i e 
me or i in vi It i ili i gr itili itti 

ri i i n proli ibilmi lite qti melo 
t o i i u i te r inno i fioe t iri i 
punii ili Ut t o m h i n iti t tlt i 
prossimi Stipi i t i h lui me i i 
potn blu inizi in i pi n li re 
p< s ulti mi lite il ili i p ire* d» 1 
ucl ivivol i i r trek 111 

le ri 1 insiti K o t IH t i rn pi i 
I i b incili r i li E E ussi nilnjrg > 
li e m i sso i si c,no il suo si i on 
d o siici e s s o d i II i st igioni \ in 
ci litio un c.11, ititi ri so iss u 
tliffit ile ila un i pist i dur i t o 
mi r ir i m i n t i i t i idi 1 in gì 
g Ulte il ghie e io sigillile i lite 
vi lex ita i iliffuoll i i siri in i t 
li ne re t,li st i sul i t i i n ito idi i 
k 1 r i i p ili I nv,hi M irt st m 
br i n o n ivi ri iwi r s i n in q u i 
sto molili nto d o p o I i vittori i 
d o m i me i se ors i ni II iHro gì 
e, Ulte di II AH i Bul l i le r i l i 
it ili un lutt IM i do) o 11 p n m i 
m a n c h i li Ut r limoliti iiis< 
stros i di \ l b i rto I imiti t li 
spt ranze i r in > illid ile tutte i 
St rgio lìe re, imi III p runo i m e 

II î  ir i Mi i l i fini tutti si i 
i ouiplie ilo ini or i sii pili lie r 
g im i 111 i"1 st i so c,iu fino ili i 
quint ì posizioni I ist i i ndo 11 
vittoria ni II i ni mi tli e. ir irdt 111 
( s e c o u t l o t l opo I i | rmi i tu in 
t hi tp Minto Al s K O I H I pi 

sto t o n un tlist ite li I d e i ti 
lesimi si i pi iz/ il il nona gc 
se trasse kills i l nifi mi i d e i 

I o t t imo molili ilio di forni i 
suo t o m i tli tilt! i I e se|ii idra 
n o r u g i s i Poi a n c o r i atleti 
d t l g r m c l i nord terzo lo sve' 
d i s i I ri drik N \ 1 H rg t qu irto 
I litio istri norvtgese kie til 
\nd r t A n n o d i Quindi d o p o 

lìi rk, une 111 ses to pos to a sor 
prt s i pi r il Ir U H I st I in l'it 
t irti p mi to ut 11 i p r ima m iti 
i l i ' idtliritturi t o n il n u m e r o 
Ut di [it ttor ili Alli sue spal le 
i rmiont ilo Alberto l o n i b a 
gì IZH i un i set o n d a ni ini h i 
ili i n s i g n i d i l l i p r e p o t e n z a 

p i n i In tli 11 i potè nza 
lìisogn i mno t i r e p e r ò c h e 

• l imosin i t i I ai t u m u l a r s i di 
s i o n l i t t e o m ign figure Allx r 
lo l o m b i ri st i il vero e p rò 
[ino motore p r o m o z i o n a l i de I 
e ireo bi m e o Anche ieri il Slo 
u n i i oltre diecimila tifosi - in 
bu m i p irti it ili mi si i r t uo 
ti iti ippunt imi n to pt r ip 
pUiutlirlo e sosi» m rio b n v e r o 
i | roprii tifo ti i s l i d i o i hi 
n o n h i n sp irmi ito f i s t i g g n 
u n uti t b licioni illa fine de Ila 
g ir i in ilgr idei il risultato o p i 
e o de I bolognc st I tifosi itali » 
ni i vitlt n t i m t lite si s o n o 
c o n s il iti t o n un risultato ili 
squ itlr.i pili ch i lusinghiero 
qu litro izztirri ne i primi dice i 

on Sp impatti e Senigaghesi 
nspt ttiv u n e n t e il n o n o e il 
d i c l i n o pos to a ehl l l t l t r t il 
qu i r t i t lo 

*HU*W»I t~*«J 

1) Girardelli (Lus) 
2)K|US|Nor) 
3) Nyborg (Sve) 
4)Aamodt(Nor) 
5) Bergamelli 
6) Piccard (Fra) 
7) Tomba 
8)Kunc(Slo) 
9) Spampani (Ila) 

10) Senigagliesi (Ita) 
vonGruenigen(Svi) 

l2)8arnerssoi(Ger) 
13)Pieren(Svi) 
H)Wallner(Sve) 
15)Kroell(Aul) 
l7)Bollrond(lta) 

16" 48 
157 64 
158 04 
1 58 13 
158 21 
158 27 
1 58 35 
158 41 
158 86 
158"14 
158 94 
1 59 01 
159 18 
1 59 27 
159 38 
15° 73 

1) Tomba Illa) 
2) Girardelli (Lux) 
3)Fogdoe(Sve) 
4)4amodt(Nor) 
5)ElnarThorsen'Nor) 
6)Besso(Svi) 
7)Kius(Nor) 
u) Syleora (Aut) 
9) Stock (Aut) 
O)Hemzer(Svi) 

punti 372 
367 
240 
198 
197 
180 
178 
169 
150 
144 

Ciaf Bilica di Slalom 
1) Girardelli (Lux) 
2) Tomba (Ita) 
3)Aamodt(Nor) 
4)K|us(Nor| 
5)Nybetg(Sve) 

punt 212 
176 
170 
129 
122 

Domani un SuperG 
Poi, arrivederci 
al prossimo anno 
• •KKANISKA (<)K\ Albi rto 
Ioinl> i h i Ì72 punti IH II 1e1is 
sifu i î t IH r ile di ( o p p i LUI) 
tro i M,7 di (.irirdolli i 2<10 di 
I o ^ d o i i l W d i A a m o d t M n 
h s i tuaz ione 0 stala t i n t o in 
M, irhuk»*i il i luq l i ultimi inni > 
mai i prot t innis t i < r ino st iti 
t i n t o mi uu rosi in ( o s i p i x o 
sp i / io C o m o indr i i finire 
A H H rto r i sp i r i y i ì in i di v i 
e i n / i in C o p p ì t o m e r 1 1 ini 
s i in rs i solrKifo ti I D ( / \ n n i i o i 
Ci innisch Doni ini i n w \ < 
I lustrolwssi rnburulu si M i n 
di r ird< III ivr i ni I siipi Ki di 
R ul Kit mlotv hh i Irti I o p p o r t u 
nit i di lari pumi ' v >lpo ^ros 
so Alberto dovev i farlo qui i 
Kr uifska d o r a l-i traslc rt i sul 
li m v i slovt ni invei i n o n i;li 
li i por ta to forlun i non tjli h i 
rt tj ilato por il 2(> o c o m p i i in 
n o i|ii< ll-t vittoria ch i tutti si 
mi4iir iv ino pi i sb l txc in fi 

n l imi nti un i li nsioiu i hi 

m i i u i i di d iv in i ire t r o p p o 
pi s mti ini IH [K r il e ir itti re 
ilifhi ilnu nti influì i v ibili d i I 
boloi^ni so 

!)i I ri sto orni u i i hi i rò i 
tutti i b i ( o n q u i sto rosola 
ini n to ( con le p r i s s i o m o c o 
nonni h i i hi orni n lo v i ilpi 
no sul)isci r o s o l i m i nto vin 
c i chi h i più t ar itti ri ( orni 
s p u f t i n altrimenti l i v i r i i 
propria s c o m p i r s a del editi 
pioni* hi car ica l'auli Accold 0 

I c o m e spiccare altrimenti I in 
tc rmi t t en /a di sciatori pieni di 
i l i s so i t a l c n t o c o m i Aamodt 1 ' 
I i in curi » ili i e I issidc \ rosta 
no lo inb . i e tjir.irdt III il pn 
ino î r i/ic ilk su» «spaccona 
li» il SCK o n d o î r ì/ic che a 
un i spt ni n / a ni itur ita in a n 
ni ( inni di b iti I#IK ton t rof l l i 
litri i ( o n t r o s c s tesso Di mio 

vi i imp iom i qu i sto p u n t o 
nessun 1 t ra ic i i 

Fondo 2. Le norvegesi prime 
Capitomboli in rosa 
e per le ragazze 
arriva un'altra delusione 
M rt-.M-.KO ( i si ,is[x tt.iv.i 
t r i t|li i / / u m molli più e) i le) 
rei el io el.iftli uomini Kel invoco 
se>no finite* al scMo peistei ne II i 
li i r j <\ striffclta le mulinile *\ x 'S 
el i i lomotn a t ocn i c i c l a s s i c i 
Un ses to p o s t o clic poi si ò tra 
s t o n n a t o in q u a r t o por i rogol i 
monti in vigore nolla clavsi ' ica 
eli e oppia de l moneiei M pr imo 
pos to dunque le neirve'^esi al 
s e c o n d o o ' c r / o diio f o r m a / i o 
ni russo t uJ q u a r t o la hu i l andw 
c h o in virtù de l la regola ha pe 
rò e onqu i s l a lo il m r / o p o s t o 

U ' i t a l n n c Bice Van /e t t a 
Manue la Di Conta Gabne II i 
Paru/./i o S te fan i ! B o l m o u d o 
s o n o t e rmina te c o m e dice 'vi 
ino al ses to pos to anche se in 
classifica di c o p p a g u a d a g n a 
n o d u e posizioni in quat lo 
dalla Rradua lona e st it i tolta 
a n c n e Norvegia 2 te rmina ta 
p r o p n o davant i alle i / / u r r c 

C eimplit i de I ni ine ito sue e e 
so eie 11 i squ iilr i rus t dui e i 
d u t e nell ì p n m a Ir i / ione di Hi 
e e V i n / c l t a c h e ti i uc i i rnu l i 
to cosi qu ìst un minu to il ilk 
migliori e ha d a t o il e ì inlnu i 
M inu< la Hi C cn l a in n o n i pn 
si / ione 

C l a s s i f i c a 1) NorMk.ii 
( D a h l m o Wold N \ h r i t i n l ) \ 
n o n d i h l ) r>7 r>0 Ai) Kus . i 
( L i / u l i n i Viallx- G,i\Til\k 
Kgeirovi) rkH 2.1 e ' ) Tini in 
ili i ( I \ \ k k i m e n Rolig M i it i 
Savo l amem 19 27 e . Un 
ha (Van /e t t i Di ( cui i 1 m i / 
/ i Belmonelo lliOO lr>( ' 
rt) Ci*coslovacchia l h d l I1 

I 6) Usa 11)01 12 1 7) (.i r 
m i n i a IhOI rir> >, 8 i l'i li in i 
II 02 2 - 7 ' i l P i l i r u s s , i » 
30 7 1 )) S w , i r . i -

11) G iappon i l h 0 1 1" ^ >) 
O l a n d a Ih Hi (lri 

Atletica 
Locatelli 
confermato 
et azzurro 
• • Kl ivi N D o p o I e l i / i one 
eli I e >nsit,li » fi el r ili i ile l 
pn siile liti (e oli I i corife ri 11 i 
lU I i ninni l i Un Gol il l lino»! 
vi rt e i eie Ih I e ile r itle he ì h in 
un proci elmo li ri ili i nomili i 
ili I [inni ip ili i rg imsiiu eoi 
li gì ili « ili it ri m / i o n i di gli 
ne ine hi piti import ititi l 'er 

qu min rifu ini i I un ini o eli 
din tton tee m e o le 111 sc|ii idre 
it i/lem ili il consigl io I ni il h i 
dee iso di riniiov ire il m uni. i to 
il proti ssor [li I / K iti Hi I hi 
ivi v i gì i ricopi rtn I ine m i n 

il il 1 IS I il 1 102 Disigl i ili in 
e hi i tri \ li i [ rt sidi liti si tr itt i 
ih Adn in Knss (cu ino ) 
GII rgi \ r ini i Mi ss milrn 
C i ti Ih i st Un ni litri nomili i 
to il i i isic.li e! [in siili n / i 
Ni 1 i nno ( irti il i o lmin i Ito 
Gol i il s egn t ini gì ncr ili 
Villi i ll/i) Knin ilio e t colisi 
gin ri AiIri i no kovsi Anse Imo 
Di Micheli G ihru It I irli tli 
AH e rti e il liti' ri ' ( irlo Gmr 
. l u i 

( nmpl i ' I l I q I l i lm ili II* 

nomine pie II rei ilici u 
•i « nini iton il in i un un i 
r n n t In ci rr i rit ipe rtn e1 il 
i onsigh n i it t im l> ili l i n i 
1 in i tei i i) Gu iltit ri < fini 
/ in i iht i i irl li I in i rg i 
n i / / itic i Ialini ut II t p n m ' 
riunione ih I m n i^l"11 t 1 il so 
in st ih un I t 'et isi It st di 
ih i prnss in i impilili iti i ih i 
ni mi Mir s i I IMI It \ eh I 
( riti ri un li s K i t i f vs il i 
I» r il I i fi I 1 ir il si i i i un 
pn n iti issi luti I 1 h hhr u n i 
si scnlgt r iiiin ii 11 'I i / / o i ' i I 

I i spnsl / lnl l l II Gì ime l i n i 

sci II i iilihln.' il i eoi isnl t r ita I i 
qi isi I )t ili ni un n i / i sul ti r 
r t n r m il i /n n ih th mpi ulti il 
II pt r'i i in i i | 'IH ih nn I 11 i i 
ti, h I i h it il ce r i 

Regalo di Natale per Nardiello e tanti pugni per Mastrodonato: solo Maurizio Stecca trionfa con classe 
Ma per i pugili italiani il 1992 si chiude in rosso, dopo la disfatta olimpica per i dilettanti 

Presepe europeo per la boxe azzurra 
I c\ b o x e i t a l i ana l a n ^ u e q u a l c h e p a s s e t t o in più nel 
k g r a d u a t o n e e u r o p e e e p o c h e br ic iol i in q u e l l e 
m o n d i a l i S o n o s o l o d u e infatti i titoli iridati c o n 
qu i s t a t i ddjjli a zzu r r i G i o v a n n i Parisi i c a m p i o n e 
d e i U'Ufien ( v e r s i o n e W B O ) e G i a n f r a n c o Rosi e 
c a m p i o n e d e l rnedi iitritors ( v e r s i o n t \H l ) O u a t 
t ro i nvoco i n o s t r u a m p i o n i t u r o p c i M a l a s i t u a / i o 
n o n o n e t o r t o r o s e a 

GIUSEPPE SIGNORI 

m Ni 1 mro ili [><x tu giorni l i 
" t )o\ . » proli ssiomstii i t il m i 
h i ip|> in riti mi nli miglior ito 
I i su i siili i / ioni in t. imi» < ti 
ri pi o ini litri si nix mn isti 
quLlli di prini i in t iMipo inun 
di il Unni t o n 17 i ih mini di 
[ u s o ( t ropp i ) i US tilol d i s p o 
nihili ( t roppi ) i hi li ijii ittro 
su{li ( VVtx W i n 11)1 » VUM>) 
ii,t s t i s i o n o u n i spirito non 
sport ivo In usi ili p u r o «busi 
ne ss» i ori la coli itx>r i / ioni 
ili 11 tv ititi rn mon. i l i i di uji 
"sponsor» noi s i a m o firmi i 
d u i i unpinni de I u iond (. >i 
\ in n I insi i. In di In IH I i i 
t u r i l i t i l(i#itn W I J O i Ui in 
fr u n o Kosi i on qui II i i ' u m< 
tli junior ili li Ihf ( iso vnoli 
i h* VU)o i Ibi sot io li tonf r i 
ti rniU uu no consti l i r iti d il) i 
nostr i -I i d< rt»)\< »i tu h i in l 
(, n o n solo il tlili tt iiitisitio a i 
s t o s s s u n o i t tndt iKr i milt^r» 
d o l o m i n iso Russo si t t , i m 
pioni d« I m o n d o tU i pi SI rm 
di i ki( 7ri) Kusso [ urtroppi i 
B i n i Iloti i pi r 1 Olimpi i li 
hx i uu i \ui st hin i fmur i t o 
im. di I r i s t o ^li mitri - iz/urn» 
m il d i ru t i pi u m o p r i p ir ili 

I jpuri 1 i W b o ] in i o n i in 
su i. inipii ni t o m i lohn I) ivul 
I it ksi n i rtn tlt jr) i hi h i un 
t irti! un i li /un i i di -t>ox< < 
li t ithi i il nos t ro st >no i o 

r IL;I IOS i ndom h li r K U< 
SI M i It. li M istn d ni ito s 

b ito uott( i S in Si \i ro f >L, 
î i i Si inpn ' i U b o | n o i on i 
n puri sul k rubili j n t hi i ton 
brtt IIIIIK ( t ns I il ink i s// 

/a r un li I t i i I I H i It 
li uh un i n ni p IL u H I S nn 
si il pi I\I i br i is un > M 
i h ii I VV lisi n t IH n tr> L,I >rni 
li i s| i ili MI un liin^o pi 

ne 1 > I i i Sol d sso 
W itson i t u li t is t | i r 
tr i s t u r u rvi il N il ili un i 
dr iiTiin itu i sturi di 1 nnuj 

Miro i s sod i I VM o i I invitto 
Mu h u I M >on i massi a un 
sunti [ ns ì i I i s| i ito il 

wu AI i l i 1 i I In k Ilo 
VM ( U b i Ibi I IH tt l U in 
tur t U hi ni 11 i s| i / / ilur i pi r 
ni n ul bulirt ti - tilt iton li si 
Sul uni in U u \ o k v i imporgli 
subi to un in >n It ili i nu t ro 
I i rn jo i tu idi si I i uni s ÌA 
VVIS (orsi i' mn IKir pi s /// I\SI 

tnndi I moni i ni > 

I) i p irti su I I f pili i ont \ 
n fr i M\\ litri su i i rm I U h t i 
ki ( m Iti r;t ( h tri* s I hi 
l'rtiiii U i l l n u s u m // m issi 
irti | t n tttir tini nt< su Ki Idn k 
lìowi ( )uindi n ilt^r td li si 
Ut t mio vi tipi r ili i \< m i 
onor i i C i >\ inni i itisi il r i 
L{ i / / o i il ibro l omb ir ! i In 
pi ro dovi i i o n i rm irsi ai i 
pian* i ntr in pi s hsj^m 
bi n pn \ il li di ! ni' ssi ino 
1 ivn r Mt i mr u 11 m n 

Un i ( uilr ni k s I i r 1 

Vinren/o Nardiello tresco campione d Europa dei supcrmedi 

t n o n ti assis i in i lqrado i hi 
il pn m ito mi nsik sud.ifni ino 
HoMtiH \Korl<l ( d i c e m b r i 
1*1 JJì lo mi It i m II i gr id ì i ito 
n i di i più noiosi fumili tic i 
nionit > 

!'< r (jii ini ) riqu , r c ' » i nostri 
i uropi i si u n o imv iti i t(ii it 
tri i n Suinbu K il n n h i\ ( rn» 
di) i s il\ itun I inni (mosai) 
i on I IL, inni i di Vini i n / o 
N udii Ilo { sitfM rm< di) ch i ul 
Ariti i f 11 d m mbrt ) i blu un 
nili ntu " rt v, ilo eh N i ili d t 

un i Ritiri i i is iSiny i inoltri 
t i n M iiin/i i Sk 11 11 In invi 
n i i li mu ut 11 n iriil I r in 

i I v ulti ili idi lo l(K ili I i 
I t i H i id i l I S d m m b u 
1 n r it in I ili tri di I 

ring vini t rido si i puri i n n u . * 
de t to non i inan inu (2 1 il ti 
t o l o d i i piuma 

A S i n Scvoro s a b ito l ( l d i 
l i m b n i ind it i in ili (i r i 
U H M ! ibili ) [ x r il r it, i / / o fo« 
L,i ino Mi i lu l i M istrotlou ito 
t roppo pn sto o p p o s t o ul un 
i unpnHU di I m o n d o t orni 
lohn Y) ivid J u kson di Di nvi r 
t olor ilio il i non confonde ri 
t o n il pn i In i ton uni idiuk In 
li ni 1 u kson d i l l i Isoli Vi ri?i 
ni c a m p i o n e di i nudtWÌK 

Il co lor ito J o h n 1) ivid lai k 
v m uu «ni ini int>» non -boni 
IH r« m i ìbili i spi rto un stu 
r iute h i Ix rs iqli ito di piitjm 
inni poh liti p t r o b ist ulti pi r 
vonfi in il volto di I suo shd in 

ti pi r d m i round I st ito un 
i o u i b a t t i m i n t o d il r i tmo in 
tenso ni i i si uso unii o in 
ijit mio I K ksrm h i vinto si tu 
ripn si p in t,w;i indol i i dui 

I indolii link Mu In li M i 
s l rodon iti iss u li i t< { ptn o 
i pi rto li i os ilo t roppo n i 11 
t i ndo uu i sfid i ino idi tli in 
vi t i ili t e unni i in t o n un / u 
ro/Ho «liusiiN ss* o t r o p p i fi 
du i 11 iti si sti sso-' l'i r fortini i 
il suo ni in itii i I ho Olu Ih du 
r m k il d t i uno i s ilto tji tto 
tr i li i ordì I isi Hit. un ino in 
si tmo d r i s i i I irbilro sud t 
Ini ino St in ( liristi) J ulou 
l>f n no to in I n stri [) ti si pi i 
h s u i br ivut i Iti n t< il ki 
t i t un t oinpi i usib li il m si 

di r ibbi ì di M i s t rodun . i t oehe 
i on un t a l i io but to Ioni i n o lo 
str i t i io rosso t pi tnsi | x r la 
tlt (usuine MK holt vi nne c o n 
sol ito d il s itmio i d o n o i sto 
Ohe Ih U n 1 L;II h i n sp irmi i to 
un i s< ondi la più t;r tvi i dal 
suo vincitori I i t k s o n invitto 
proti ssionist i iniindi qui II i di 
Mu hi li i un i sconfitta i x r 
nit nlt umili inli 

l / i s tesso i r ror i ili M istro 
d o n ilo Iti Ut i i V inni Vin 
i t n / o N iridi Ilo i|ii i ndo t o n 
f ii iloni n i m di tu ili d i tro 
n i / / in d il m o n d i ili di i su 
pt mudi \ \ b i il p m m u n s e ' 
\ ictor ( o r i lob i ri siili nli in Ir 
l ind i t hi i \ t v i str ipp ito 
qui I titolo (\l)l)l ) i ( hns top i 

I l o / z o ni I ri ri ̂  ci ì M irseli i 

N ini li Ilo il n inti il p i t i hi i 
t HI ( o r d o b i fini ko pi in41 n 
di 1 mu ni uulosi in ipnx in 
d o c o n t r o 11 stortili 11 non il 
II su i m e d u x nt i il n o e irai 
ti ri teso ms ioso ìrroi^anti 
Li riprov i I ibhi imi iviit ì id 
Arie u i ni 11 / intfH > di i SII[H 
tnttit chi f i nno 1(»S Ii()bn 

11 in i kn 7u J O ì ) in 11 ìtttjo 
ri i inutili [M re hi i [HILJIÌI n o n 

sono pi si uu di { kit, 72 r>71) e 
ne p p u n nudionuissimi (kg 
"** 47X1 i e IH 1 R m (Furryxan 
lioMna Union) i lovn (>tx f ir 
s i o t n p i n r i pi r mi Mi ri ordini 
ni I -e ios« i sisti nlf 

V mei n / o N min Ilo JK r I i 
( tritura \ ic ititi vi n m opjx) 
slo id un i olor ito brìi mini o 
d ii molti nomi I idi 1 ( istro 
Stilliti «Si l ice r»<> loole I i d n 
Smith qu nu lo t r i dili II Ulte 
N trilli Ho n ilo i Sii H I ird i ma 
roui u io di ri siili n / i pressoi 
k Ilo t li nto noi si d imos t rò 
i nailon di O I IMM il piatti 
Disordin ito t s< i impos to il ro 
m ino sp tr iLiuiu I inqk si nt 
IM irono 1J. rimi d e ondisi 

se un lusion iti uni spi t! u i lo 

Mondiali 

GIOVANNI PARISI - Leggeri (Wbo) 
GIANFRANCO ROSI - Medi junior (Ibf) 

Europei 

SUMBU KALAMBAY - Medi 
SALVATORE FANNI - Mosca 

VINCENZO NARDIELLO - Supermedi 
MAURIZIO STECCA- Piuma 

orribili1 por un burofxKì N ir 
ehi Ilo [x^rst por un p u n t o ( i 
nos t ro p t r e r e ) m a p o t e v i e s 
v ro ice c i tabi le un verde t to di 
parità val ido | x r I Fbu ine he 
qu i n d o il titolo nsult ì v i can to 

Rrutto c o m b ittimi rito m i 
vi rdi t*o o n e s t o (2 1 ) qui Ho ì 
( lermont Forrand fri il k x a l c 
I ibrtei [x .nichou e il rimine se 
M tur i / io Stocc a v tlido pe r 
I humptYHlt i piuma St o rn Ito 
imprec i so s c o m p o s t o Beni 
t h o u un torello pittori sco e on 
qui I i t x l m o e un 1 ìtu it»K'o sul 
l i m p i d i d i s t r o c i t i n o nnsu 
r i t o I r ' t l d o S t t t i ì ^i)\. mal 
g r a d o il -knock down» subi to 
nel p r imo round a c a u s a di un 
sinistro v a g a b o n d o h i c e r c a t o 
el riniont ire e on il suo ve loce 

«f 
•*»},—X*™*- - . 

.S\ ; ÌJ-f' <inrr, i«W».^rtv^^^i^»^.»^W"*>V**J 

R a i d u e 18 10 TCA Sporlse 
r i 20 15 T 0 2 l-o s p o r t 
01 IS I G S B ' . c Birilli 

R a i t r e ] p j4 r ) 17 20 S o l o j x r 
s p o r t 15 50 «C s i a m o » 
16 15 -A tutt i B 10 10 
( iilcio Rai Regione 
17 20 F G S D t r b v 

T m c . I i Ì0Sport N e w s 0 0 5 
C r o n o t e m p o di m o t o r i 

I t a l l a u n o . I(> W S t u d i o 
s p o r t 0 50 S t u d i o s p o r t 
1 celi* ione 

e prec iso jah sinistro 1 i \ t ito 
e he i M i n n / i o m uu h il di 
stro 

Ali t fini i r i un p in I ^ K I i 
Riur ' ì jx r nu nte i a s link, i h i 
assci^n ito i) v e r d i n o (2 1) il 
I itali i no e lo sii ssi Bt nn hou 
si tv t o n ^ n t u l d ' o t o n S k t i a 
pur d i c h i a r a n d o t IH s i s in t iv i 
vincitori de l «m l i d i - < U n 
m a q in clnexx r i la nv ni il i 
I n s o m m ì t ( li n n o n t 11 u un 
venne p n mi ito il / Ui^tluto \ u 
Ilio di Maur i / io Stecc t i i d i i m 
di 1 furore di h ì b n t c 1-t* n Un u 
mentre in 11 ili i si 1 ine i m o i 
ne te con t ro il \ nt itoro str in i 
r o e o m o a c c a d d e t N i R i l l i e n n 
d o p o ave^r m i lmen ito M iur 
Cialvano Da noi 11 sportivi! i i 
it^nol i 

T 1) Miller 
CORSA 2) Leomdas V 

2" 1) Gnlodi Sitam 
CORSA 2) Nottambula Rp 

3" 1)Neutrolac 
CORSA 2) Meme Az 

4- 1) Musei 
CORSA 2) Nunz Pochian 

5" 1)MindvVan 
CORSA ?) Nonsido 

6" 1) labigtiell» 
CORSA 2) dopo 
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DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCNE PER ABBONARSI. 

•f<z* -̂C"*̂  

3 

DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. ^o 0> 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. s<5°t*'tV 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 
BIBLIOTECA DE L'UNITÀ 

/Grat is a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 
Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio* E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). LÌ', gHfi 

j Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so-
1 nr i /^\ no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. /A/ 

. . , Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo / *§§%>•*.x 

per quelli ci sono 18 fantastici ~*>< / orologi da immersione firmati Jhl
,,<p h *w ~ i 

da Maiorca (dal 57° al ^ / V u A " > 74° estratto) x C / ^ " " 
L'Unità premia chi ama \ * § >5*—-& . la natura e il verde c o i y V ^ ^ . 

30 Mountain Byke (dal 2 7 ° \ , _ ^ ^ ._, al 56° estratto). \ X 

L'Unirà ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 
Con partenza da Genova per toccare le lo
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto) 

Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 

Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 

Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. (TA CHUMATA GRATUITA 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 1678-61151 9 

» t t 



Lunedi 
21 dicembre 1992 

L'Unione economica al centro 
del tradizionale incontro Unrae 

L'Europa unita 
per l'auto 
è già realtà 
L'Unione europea che parte fra pochi giorni per l'in
dustria automobilistica Cee e già realtà consolidata 
da tempo I primati del «Vecchio continente» nel tra
dizionale incontro Unrae di fine anno Europa, da 
cent'anni, maggior produttore e maggior mercato 
Cresce la percentuale di investimenti in ricerca e svi
luppo Nell'Italia '93 la competizione fra Case av
vantaggia l'utente Ma resta l'incognita tasse 

• v.iosw-a. - ?rA_ v, 'a x* > ! *<<U. 
~, Motori ,...„ 2 7 T U Mollici 

M MILANO Cent anni ed è 
sempre prima La vecchia Eu 
ropa che Ira pochi giorni ini 
/ i e r i la sua nuova vita «senza 
frontiere» (per lo meno econo 
miche) non è venuta meno al 
suo pnmato automobil ist ico 
Nel 1892 la f-rai eia diede avvio 
alla moton/jsa/ ione mondia le 
con i modell i Panhard e Levjs 
sor nonché Peugeot mo to r i / 
/d t i con i propulsori della tede 
sca Daimler pu quel lo il p r imo 
pa.v>o ver>o la mobil i ta di mas 
sa del secondo Dopoguerra e 
anche il pr imo esempio con 
croio d i "col laborazione euro
pea» nel settori Da allora ad 
oggi per quanto la battaglia 
commerciale si sia fatta parti 
colarmenle serrata gli accordi 
fra coslni t ton M sono molt ipl i 
cal i ( f ra gli ult imi r icordiamo 
lo scambio d i molon fra Re 
nault e Volvo la fornitura d i 
Diesel Peugeot alla Rover e 
ancora lo studio congiunto per 
il futuro monovolume Fiat e 
Peugeot) e (anno ben sperare 
in quella Unione europea che 
si avvia col pr imo gennaio 
1993 

•Gli avvenimenti degli ult imi 
mesi e la congiuntura econo
mica - ha d e t t i Walter Wal-
cher presidente della Porsche 
Italia e del l Unrae, nel tradizio
nale appuntdnu nto d i fine an 
no tra i rappresentanti del le 
Marche estere e la stampa spe 
cializzata italiana - possono 
far sorgere quale he perplessità 
sugli attuali sviluppi delle rela 
zioni economiche e polit iche 
fra gli Stati Ma abbidino buoni 
motivi per credere che si tratti 
d i episodi che non influenze 
ranno i processi integrativi del 
le singole econo Tiie» 

M i dicevamo che d distanza 
di cent anni I Europa e ancora 
•prund» Nel l'>92 a livello 
mondiale sono stati prodott i 
48 5 mi l ioni d i autoveicoli e 
47 1 mi l ioni quell i venduti In 
questo contesto H i ropd man 
tiene il dopp io pnmato d i prt 
mo produttore con 14 8 mil io
ni d i autoveicoli costruiti e d i 
pr imo mercato mondiale con 
13 3 mi l ioni di unita commer 
c iat i / i t i ('(in questi dati il 
«vecchio e online lite» batte gli 
Stati Uniti ( m e n a t o 12 6 mi 
l ioni produzioni 8 8 mi l ion i ) 
e anche il Giappone che e se 
condo per veicoli costruiti 
(13 2 mi l ion i ) e terzo c o m e 
mercato (7 5 mil on i di auto) 

Molti altri poi sono gli 
aspetti per i qua i I Furopa di 
mostr.i una dinamicità e una 
v i v i u t a senza uguali L indù 

stria automobil ist ica integrala 
dei «Dodici», ad esempio è la 
m ìggiore esportatrice e impor 
tatnee di «quattro mole» I ex 
port tocca il 49 6'Jf della produ 
zione (Usa 10% e Giappone 
43 4%) in sostanziale equih 
brio le importazioni rispetto al 
le esportazioni (104 9% contro 
il 51I.6& degli Usa mentre il 
Giappone e molto «protettivo» 
3 4%) Ma il maggior incre
mento d i importazioni (da l 
2 0 1 del 1970 ali oltre 4OT del 
19B1) riguarda modell i prò 
dotti nella stessa Cee F anco 
ra negli ult 'mi 20 anni il mer 
calo auto comunitar io è ere 
sciulo del 78 9 * mentre la 
percentuale d i investimenti in 
ricerca e sviluppo ha raggiunto 
il 6 8't del fatturato (dat i 
1989) ben più alta d i quelle 
americana e giapponese 

Nel 1993 dovrebbe realiz 
zarsi inoltre I intesa con I Elia 
(Scandinavia Islanda Austria 
e Svizzera) per la costruzione 
di uno Spazio Economico Eu 
ropeo che «svilupperà sensibil 
mente - ricorda Walcher - la 
complementaneta delle rispet 
Uve economie» e che aggiunta 
ai Paesi dell ex Europa dell Est 
che chiedono di entrare nella 
Cee porterà la «Grande Euro
pa» a produrre complessiva
mente (a i dati attuali) 17 4 mi 
lioni di dutoveicoli e a un mer 
cato d i 18 3 mil ioni d i unita 
vendute II che significd anco
ra primati assoluti e quindi 
grande appetibil i tà del l K i r o 
pa per tutti i ( ostnit lon mon 
diali 

C'osa sigmfic i questo per I I 
talli i che e bene sotlohnearlo 
e il secondo mercato europeo 
(2 350 000 immalncolazioni 
nel 1992 con un import del 
55"* ) e lo resterà anche nel 
1993 nonostante la congiuntu 
ra negativa prevista (2 mi l ioni 
nella peggiore delle ipo tes i ) ' 
Non bisogna essere dei profeti 
per pronosticare una compet i 
zione molto spinta su tutti i 
fronti immissione di modell i 
nuovi o rinnovali incentivazio 
ni finanziane sull acquisto su 
pervalutazioni del l usato mag 
gior. garanzie post vendita 
lut t i quegli elementi noe- che 
stanno caratterizzando il mar 
keting d i questo fine 1192 I 
p t r una volta potrebbe proprio 
essere I utente ad dveme i 
maggiori vantaggi Sempre che 
non c i metta poi lo «zampino» 
il Governo (che non si is anco 
ra pronuncialo su come recu 
per i rà il minore gettito Iva sul 
I imposta Diesel eccetera 
mia) con tasse vane MA ' / ) 

NISSAN 1992 

È la prima giapponese 
a vincere il premio «Auto ,V! 
dell'Anno» e la prima 
Casa orientale a superare 
l'I % del mercato Italia 

Cinquecento 2" 
per pochi voti 
M «Auto dell Anno» 1993 
Micra si e imposta sulla Cin 
quecento per una manciata d i 
voli (338 a 304) Terza la nuo
va ammiraglia Renault Safrane 
(244) Tutto giapponese con 
la sola eccezione dell Alla Ro 
meo 155 (8») il resto della 
classifica Mazda Xedos 6 e 
626 Toyota Canna e Corolla 
Honda Prelude e CRX Milsubi 
shi Colt e Space Runner 

Due primati in giallo 
• i BOI OGNA Chi non ha 
problemi comunque vadano 
le cose il prossimo anno e No 
ntake Arai presidente della 
Nivsan Italid Impassibile da 
buon giapponese non disde
gna di piegare leggermente la 
bocca in que l loche potremmo 
definire un somselto Naturdl 
mente, d i compiacimento I A 
Nissan infatti si 0 appena ag 
giudicata il p iù ambi to titolo 
europeo del settore autoniobi 
listico la Micra 6 «Aulo del 
I Anno» 1993 Ma e è un altra 
soddisfazione, meno di ban 
diera e più personale Nissan 
Italia continua a restare v i lda 
mente al di sopra del l I per 
cento del mercato totale Italia 
no ( l ObX negli undici mesi 
con un incremento del 42 2 W 
rispetto allo stesso periodo del 
91) Anzi add i r i t t u ra -ma dn 

cora non era ufficiale quando 
abbiamo parlato con Arai -
nel mese di novembre la quota 
della Cav i giapponese ha sfio 
rato il raddoppio ottenendo 
1 1 9\% Ovvero quasi quel 2 
per cento che costituisce la 
massima ambizione di Nissan 
Italia per il prossimo anno Mi
nto certo della Micra le cui 
consegne in Italia sono comm 
ciate alla fine di ottobre mei 
dendo fortemente sul risultato 
del lo scorso mese Ma mento 
anche di una politica d i «custo 
mer satisfaction» (soddisfaci 
mento del cl iente) curata fin 
nei nummi particolari anche 
ben dopo la consegna della 
vettura 

Conscio di dirigere la nume 
ro uno giapponese nel secon 
do mena to d Furopa ( I Italia 
si sa i- seconda solo alla Ger 
mania) e di portare lo scettro 
della «regina» del 1 W Nonta 
ke Arai ci accoglie stanco m.i 
disponibi le dopo una faticosa 
giornata di incontri e pubbl i 
che relazioni nel padiglione 
Nivsan al Motor Show 

Signor Arai, cominciamo su
bito daU'«Auto dell'Anno». 
Come ha accolto questo tito
lo, che tra l'altro da noi è 
passato un po' In sordina? 

Ovviamente per noi ù un gros 
so piacere per la Micra e per 
tutta la Nissan I" un awen i 
mi nto stoni n 

Già, Mlcra è la prima vettura 
giapponese, in assoluto, ad 
aggiudicami tale insegna. 
Penule, In seguito a ciò, di 
ritoccare I piani produttivi 
dello stabilimento inglese 
dove prende vita la Mlcra? 

Sicuramente non subito Non 
prevediamo un immediato au 
mento dei volumi di vendita 

Con Micra «Auto dell'Anno» per il 1993 (prima volta 
di una giapponese in Europa) e oltre l'I percento 
di quota nel mercato totale nostrano 1992 (prima 
volta di una giapponese in Italia), Nissan Italia non 
teme i rigori della prossima stagione commerciale 
Con il presidente Nontake Arai, incontrato al Motor 
Show di Bologna, parliamo dei recenti successi e 
dei nuovi obiettivi nel mercato Italia 
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R O S S E L L A D A L L O 

Due novità in 
arrivo qui 
accanto la 
Pnmera 2 0 
GT sopra il 
monovolume 
Serena nella 
versione sei 
posti Nella 
foto in alto la 
piccola Micra 

Le novità '93 incominciano con «Serena» 
• l B O 1 0 G N \ La premiata M l c r a - che nel cor 
so del prossimo anno troverà anche la versione 
a cinque porte e I «automatica» con cambio a 
variazione continua N Cvt - non sarà 1 unica 
vettura a concorrere ali obiettivo delle 60 000 
immatricolazioni 93 Nissan Italia punta infatti 
anche sul nuovo monovolume compatto Sere 
na che arriverà sul nostro mercato in gennaio 
Sirena sarà offerta l o n motori plunvalvole a 
benzina di I d i 2 I) litri (s i rvosle-rzo di sene) 
I re le vi rsioni I (> i 2 0 SI.X r> porte 7 posti l 0 
SOX 4 porte b posti I rispettivi prezzi indicativi 
di prevendita 28 l l K)0 iK) 30 6r>0 000 
30 9r>0 000 lire 

Novità sono previste anche per la gamma Pn
mera tra le qual i spicca la 2 0 GT 5 porte dal ca 
ratiere sportivo motore 16v a iniezione elettro 
nica mult ipoint Abs di sene proposta a lire 
34 200 000 Ma già da questo mese la «media» 
Nissan si e arricchita d i una nuova versione ba 
se la Parsec (4 e S porte) con motore plunval 
volc d i 1597 ce da 90 cv interessante per rap 
porto prezzo/quali tà con 21 030 000 lire (400 
mila in più la 5 porte) chiavi in mano offre se 
d i l i di guida e volante totalmente regolabili 4 
poggiatesta bagagliaio e serbatoio apnbil i dal 
I interno avvisatore acustico d i luci accese pre 
disposizione completa per i autoradio 

Per noi il t itolo e importante 
come immagine di Marca 
Senz l i t ro ci aiuterà Ma e an 
cora presto per dire quanto 

Ci sembra che questo rico
noscimento rompa anche 
con un certo pregiudizio 
•protezionistico» finora ri
servato ai g inpponr i l 

Ritengo c h i sia st i lo r i ion t 
s t i l i lo lo sforzo d i una Casa 
giapponese [>er interpretare il 
gusto degli europei A questo 
scopo Nissan ha crealo un 
i entro tee meo i l i progettazio 
ni- alla periferia di Ixindra col 
legato con altri centri distacca 
li in Spagna e Belgio Mi seni 
bra che si possa dire- che han 

no svolto una buona attività 
Come pensa si chiuderà II 
mercato Italiano del 1992? E 
come sarà II 1993? 

A quota 2 300 000 forse persi 
no vicino a 2 400 000 Ma que
sto non deve essere preso co
m i un dato d i vigorosità del 
nere ito pe rd i ' bisognatene 

ri e onlo dei veicoli non cata
lizzati che dovranno essere ne 
ecssanamentc immatncolat i 
entro il 31 dicembre (dal pn 
m o gennaio 93. per disposi
zione Cee tutte le nuove vettu 
re «devono» essere «ecologi 
che» rida) Il 1993 vedrà un 
calo del 12 l ' i r Nella peggio 
re delle ipotesi a 2 mi l ioni d i 

consegne Che comunque re
stano nlevanti 

In questo quadro, nutre del 
timori anche per le vendite 
di Nissan Italia? 

No Fortunatamente Micra e 
Pnmera sono model l i nuovi 
Non risentiremo della cnsi Per 
quest anno ci attesteremo in 
torno alle 40-41 000 unità s il 
le quali le vendite della Micra 
incideranno per 5-6000 pezzi 
Nel 1993 cont iamo di amvare 
a 60 000 consegne metà delle 
qual i d i Micra mentre resterà 
uguale la quota Pnmera (17 
18 000 un i tà) , in calo invece i 
veicoli commercial i 

Come giudica la trattativa in 

corso Cee-Mit sulle quote di 
Import dal Giappone per il 
19937 

Il prossimo anno parte il nuovo 
sistema Mit d i autolimitazione 
dell export in Europa in base 
ali accordo del luglio 91 II 
problema sta nel fatto che- la 
Cee vorrebbe subordinare le 
quote del 93 alle previsioni di 
contrazione del mercato euro
peo e cioè al d i sotto delle 
quote attuali Personalmenle 
credo che se le previsioni 93 
sono esatte il Giappone debba 
ndurre la sua quota Ma non 
credo che c iò possa evsere ap 
plicato anche per i Paesi della 
Cee più «restnttivi» cioè dove 
già ora i l imit i imposti sono più 
forti EI Italia fa parte di questo 
gruppo Ridurre ancora la quo 
ta e impossibile perche- e già 
troppo bassa 

Un'ultima domanda. Ritiene 
possibile per le Case giappo
nesi fare un passo come 
quello recente del Gruppo 
Volkswagen per allargare l a 
sua cerchia di fornitori ita
liani? 

Innanzitutto e in generale un 
contratto di fornitura dipende 
essenzialmente da ire fattori 
la qualità il prezzo la disponi 
bilità a fornire con regolantà 
Assodata I importanza del pn 
mo fattore per il quale co in 
volgiamo i nostn lomito- i fin 
dalla prima fase di progetld 
z ione e jx>tendo discutere il 
secondo la regolarità dell in 
vio dei component i è basilare 
Il nostro sistema produt t iv i tie
ne in gran conto il «|ust ì > n,< 
(che potremmo tradirne prò 
pno al momento giusto nda) 
per avere il min imo stoccag 
gio una m iggiorf flessibili! 1 
produttiva e un sicuro contem 
mento dei costi 11 che ci viene 
a Aicurato soprattutto dai com 
ponentisti presenti in un raggio 
limitato vicino allo stabilirne!) 
t od i produzione-

Centri storici: 
un «pas% verde 
per vetture 
ecologiche 

Saranno di colore verde dovranno e-ssere applic iti sul p i r a 
brezza e saranno il nuovo ambito «pass» |x_r i centr s'oni i 
piotetti dall inquinamento e in caso di divieto alla circola 
zione- per allarme smog Ovviamente ad avvalersene virar) 
no i propnetan delle vetture già immatni olale e in re«i>' i 
con le disposizioni ministeriali anti inquin imento (e a mai , 
gior ragione di auto nuove che verranno immutruolate 
dal l 1 genna.o 199i obbligatoriamente catalizzate o \xr i 
Diesel «pulite») 11 contrassegno che verrà stampalo da oggi 
dalla Motorizzazione civile misurerà 134 x 92 mil l imetri o 
porterà impresso il numero d i targa oltre a un codice amila! 
sificazione e a una lettera (da A i I) che identifica il |K>!en 
ziale inquinante della vettura l-a notizia riportata da un a 
genzia Agi specif- J anche che il contrassegno arriverà i 
casa senza bisogno di fame domanda a meno che non si 
abbia u r autoveicolo alimentato a metano o G p l In lai C I M I 
basterà compi lare I apposito modulo disponibi le negli uffici 
provinciali della Motorizzazione 

Superbolio 
Diesel: primo 
passo verso 
l'esenzione 

Venerdì pomeriggio la Coni 
missione imbientc- del Si 
nato ha approvato in sedi-
relerente- la proposta d i 
esenzione definitiva del su 
perbollo Diesel esti sa ille 
vetture alimentate i metano 

" ™ " " ~ * ^ ™ " " ™ — e u Gpl II disegno di legge 
che doveva essere presentato già in autunno in luogo del 
decaduto decreto d i febbraio pavse'à ora a " i v i im- del l au 
la Lo scoglio e ancora una volta il pareri negativo d i Ila 
Commivsione bilancio (mancanza di adeguala copertur i fi 
nanziana) che h j impedito I immediata deliberazione e il 
passaggio al voto della Camera Dunque e ancora presio 
per cantare vittona Ma lo stesso relatore e I unanimità della 
Commissione ambiente hanno r imarcalo la volontà rii favo 
nre la diffusione di autoveicoli con propulsioni meno inqui 
nauti «I. esonero temporaneo dal pagamenti) oc ! cosiddel 
lo superbolio - ha sottolineato il relatore - aveva prodotto 
una discreta ripresa del mercato Diesel» 

Usa:«BigThree» 
favorevoli 
a un aumento 
imposte benzina 

Le Tre Sorelle ameni ani-
General Motors r-ordeChrv 
sler sarebbero invec e f ivo 
re-voli a un aumento co-i l i-
nuto in |Mxo pi i di si i con 
lesimi per litro delle mi|x) 
ste sulla benzina per stimo 
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cola cil indrata 11 basso costo del carburanti i nd ine I utente 
a comprare- le l i te cil indrate mentre la legge obbl iga le C asi 
a vendere una e ert ì [>ercentuale di vetture a ridotto i onsu 
mo di carburdnte II provvedimento sarebbe inoltre apfxig 
giato dai «verdi» e da alcuni parlamentari in quanto capace 
di ndurre i consumi di carburante e il livello di i n q u i i u i i e n 
to 

Motor Show: 
quasi 1.300.000 
visitatori 
in nove giorni 

Alfredo 0 ì/zola «patron» 
del Motor Show di Bologna 
j v e v j scommesso sul suix1 

r imer i to del record di pn 
senze del lo sborso anno 1 
mi l ion i e 200 000 visitatori 
Ed ha vinto La diciassettosi 

^ ^ " " • " " " • • ™ ^ ™ " ' " " ^ w " " n l ( i t»f||/ione si e infatti chiù 
sa in crescendo arrivando a registrare quasi I oOO 000 pre 
seMizc n p j ^ u w d j u giornate d i apertura (ma Je prime due de 
elìcale alla srjlrfpa sono pex o-influenti st i l 'd i lo . .on.pksM 
\ o ) r*ra gli altri «numeri» i 147 espositori 11 ̂  500 n q di 
aree espositive (p iù del Salone di Tokyo' ) *ì(; t jan con 4 M 
piloti (2*5 per le auto 198 per le moto) 

I posteggiatori sono respon 
sabili dei furti o danni il le 
auto l isc ia t i m sosta net 
pare heggi (aperti cimisi o 
recintati che siano) con t u 
stode Questo principio e 
contenuto nella sentenza 

" ^ * » ^ ^ ™ " ^ M - " del pretore di Nardo ( l > \ 
ce) Angelo Sodo con cui una ditta locale di autov rvi/i e 
st il i cond inna t ì il p i imentn ' t10000 lire i i 
st i ramento del danno (oltre le spese e «li interessi ) subito 
dal lo scuolabus dell Istituto professionale statate fé mnunile 
di Nardo mentre era in sosta in un a r c i di proprietà dell i 
ditta di autoservi/i 11 pretore ha inoltre imposto I obbhpo di 
avvisare gli automobilisti con adeguati cartelli d< Ile resfxm 
sabih'a contrattuali ed extracontrattuali del jx>steggiate>r( 
slevso 

Sentenza 
pretore leccese: 
posteggiatori 
«responsabili» 

L'erede della BX presentata in pompa magna a Parigi. In Italia in aprile 

Xantia per la riscossa Gtroèìi 
Un Calvet sempre pronto alla polemica tiene a bat
tesimo a Parigi davanti alla stampa specializzata 
europea, l'erede della Citroen BX 11 suo nome Xan
tia Il lancio in marzo in Francia, subito il Salone di 
Ginevra In Italia arriverà in aprile Tre motonzzazio-
ni a benzina, due livelli di allestimento Più avanti 
anche una Diesel e una «automatica» Il design un 
pò meno Citroen e forte impronta di Bertone 
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• • PARICI «Micra Auto del 
I Anno Quando non presen
t iamo un model lo Psa (Peu-
tje-ot Citroen mìr la scelta d i 
venta pil i difficile» La battuta 
al vetriolo è- d i n onsieur Jac 
queb Calvet presidente della 
Citroen il quale non ha dubbi 
sul prossimo vincitore Xantia 

Da subito sulla barricata an 
tiRiapponese grande osteggia 
tore del l accordo («ambiguo e 
pericoloso») Cee Mit sulle im 
porta/ ioni d i vetture «gialle» e 
pole mico o r s i n o nei confronti 
del governo Mitterrand colpe 
volc - questa I ult ima accusa -
di seguire la folle linea econo 
mieo valutarla della Bl inde 
sbank («i tavsi d interesse' oggi 
applicati lavorano contro 
I industria e una sua espansio 
ne») monsieur Calvet tia rac 
e o l io a l<i Defense di Parigi tul 
ta la stampa spec iah/ /ata eu 
ropea per mostrare appuri lo la 
Xantia er"de dell.i ^X a partire 
dalla prossima prim.ivi r i i j n 
aprik in Italia) anc he se qu< 
st ultim i - clic ( ( , Ivi t - cont i 

nua a vendersi bene 
(.a Xantia, che va a compie 

tare l'offerta Citroen nei seg 
menti «C» ( insieme alla ZX) e 
«D» si prefigura come una 
gamma completa che al mo 
mento del lancio può e cintare 
su tre molor i / /a / ' ion i a ben/ i 
n a - 1 8 l i t n d a lOJcv 2 0 litri 
d i t ? 3 c v e 2 0 litri 16 valvole 

a 1S5 cv - t due livelli di alle 
stirnento A breve disianza en 
tro il 9'i seguiranno comun 
que versioni con cambio auto 
matic o e Diesel oltre e he con 
tetto apribilc Di prezzi se ne 
parlerà soltanto al Salone di 
Ginevra a ridosso cioè della 
commeaia l izzazione in I m i 
eia dove si conta di venderne 
65 000 (p iù al're I M 000 nei 
16 mercati europei or ader i ta 
li) h su Xantia conta Calvet 
I>er vincere la congiuntura ne 
g.itiva che si prosjHMta per il 

Ma com ò qu< sto X inda'1 In 
un salone adi iccnte il centro 
congressi (a lve i n< h i latte 
schierare ben dodici in diffe
renti colori tutti multo «degan 

Xantia «partirà» con tre motonzi-aziora a benzina 

II» l<i raffinate/za delle l une 
di carrozzeria e degli interni 
(no 1 contrasti forti di colore) 
era infatti uno degli imperativi 
imposti al ( entro stile - e a 
Bertoni di cui «si sente» l i n i 
pronta un d i sign di «Sporte» 
forte mente rinnovato ma e he 
richiamasse1 i canoni classici 
( itroen (passo lungo colano 
importante ampie sctrature 
forte rac e ordo tra le l ine" ante 
non e posteriori) e nel con 
tempo ne facesse percepire la 
robustezza II risultalo a no 
stro avviso è una bella mai 
china - in i in (orse eccedi un 
pochino I uso de II i plastic ì 
I * r fase ioni i guarnizioni de III 
parti vetrate - però sempn 
meno ( itroén () meglio si ac 
centua I evoluzione stilistica 
( itroOn nella parte anteriore e 
si «s|xisa .i qu i Ila ti desc i (so 

lo una come idenz.i 11 siimi 
glianza con la I5mw M }>) nella 
mezza coda I ron ia dalla su 
perf ide verticali concava i 
dalle linee onzzonl ili icinves 
se Mollo ampio il bagagliaio 
squadralo e con dispositivi di 
ritenzione del e anco I, inter 
no molto ben curalo nei parti 
ci l iar i e nelli rifiniture e ani 
pio accogliente e sobrio (a 
parte un rivestimento in tessti 
to a scacchi beige e grigio) 
con plancia curvilinea in otti 
ina plastica nella quale e stalo 
inserito un maniglione per una 
più efficace •tenuta elei pas 
seggero I i to guida Non i omo 
dissima is invece la posizione 
del quinto passeggero (dietro 
al centro) chi rischia i l i avi ri 
l i ginocchia in bocca a causa 
del largo piano ri i lzalo del 
t inni i l lccntr ile i HI) 

Un pick up Opel Campo Sportscab ripreso durante un guado e sopra, 
una Frontera Wagon 4 porte fotografata su sterrato 

M KAI'Ali.0 Un |Xi di gim 
cana nelle Irafficativsime vie di 
Rapallo poi I autostrada sino a 
VM<Ì/IK e infine su per stra 
di stradine e sterralo sino ai 
i 287 metri del Monte Reigua 
già abbondantemente inneva 
to II tracciato scelto dalla Gè 
nordl Motors Italia per la prova 
i lei I muterà i dei Campo som 
brava fatto apposta per duno 
strare che ormai i fuoristrada 
sono propno diventati macchi 
n i per tutti gli usi buoni da 

usare in citta come una qual 
siasi automobi le e ott imi \KI 
impieghi anc he gravosissimi 
quando se ne presenta la ne 
cevsita A contrastarne I aller 
mazione v i l tanto la politica fi 
scale del governo e oltre a 
questa I incertezza sul futuro 
e he oltre ai tanti salassi potreb 
be riservare nuove brutte sor 
prese 

In questa situazione e e per 
sino da stupire» che in meno di 
tre mesi di commercial izzazio 

Test multiuso su Frontera Sport e Wagon, e pick-up 

Bene i fuoristrada Opel: 
terzi in meno di tre mesi 
La Opel ha visto giusto quando ha deciso di cimen 
tarsi nel settore dei fuoristrada Commercializzati in 
Italia da meno di tre mesi a novembre 1 Frontera 
erano già al terzo posto nella classifica delle vendi
te Questi veicoli hanno ormai caratteristiche che li 
rendono alternativi alle berline con in più la possi
bilità di trarsi d'impaccio su ogni tipo di terreno La 
gamma offerta dalla General Motors Italia 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

ne - da sotti mbre i pr imi «pas 
so lungo»odo novembri ' m.is 
S K I lamento - i hront< ro dolio 
()|x*l siano g i i riusciti .1 p ia / 
/arsi-ai ter/o jx>sto notiti <. lassi 
fu a delle vendite di novi mbre 
a dimostro/ ione e ho 1 stala 
giusta la stolta della marca to 
desta della G M di si t nden in 
campo a f iancod i Mercodesc 
L m d Rover in un settore t he è 
quasi totale appannaggio d i 1 
costnitton giapponesi ed omo 
ncani An / i 1! ritardo m 11 ini 
missione sul nostro mena to 
(da mar /o a setton.br'*) e do 
v ino propno al successo regi 
strato da questi v< icoli in Cx»r 
m ima e in GronBret.igno 

Ix* ragioni del successo so 
no da n i ore arsi riteniamo ne 1 
ffitto che questi v i no l i il cui 
prezzo è vicino a qui.Ilo d( ll< 
vetture di g i m m o medio i Ita 
offrono ormai 1 p irto lo su u 
rozza garant i t i d a l l i trazioni 
integrali» 1 omfort di guid 1 pa 
ragon ibik .1 qui Ilo d< ll< nor 

mali berline 1 prestazioni l * n 
.untano ri ilio (<0 miglia (97 4 
k m / h ) che erano tipiche riei 
fuoristr tri 1 degli inni U) 
quando qu i sii veicoli hanno 
cornine i i t o ri t noi ,id affoc 
ciarsi t imidamente sulla scena 

Oggi infatti per limitarci ai 
(-ronter.i si va dagli n'i.e 110 
orari riolk versioni turbodiesel 
ai lr>7 km h della versione 
S|Kirl per non dire riti fatto 
che servosterzi servofreni 
t ond i / i on itori e cabine di Ii|>o 
automobil ist ico rendono mol 
to r ipovinte la guid i di veu oli 
in g r i do di affrontare igovol 
monti ogni t ipo di ti nono 

( o n I I ronti r«i n i ordì imo 
la CJ M 11 ili 1 offri tro possibili 
U di sci II 1 1011 du i motor i / 
zazioni IH nzina t d un 1 Dir v i 
Si porti in ordine d i pre //n 
dai i l JSO.XN. lire dell 1 
'Sport» un fuoristrada -passo 
corte)»- con e irrozzona hard 
top n > porle con f in motcw» 
Ix n/ina di J litri (n iitir ilmc n 

te e at i l i / / i t o ) che eroi»11 u n i 
potenza di MS t v e consenti 
d i raggiungi n. t o m e so a i 
I i n n a t o la v i loc i t 1 di Ir>7 
km h Si continui) con 1 
37-TylOOO lire della Wagon 
•passo lungo» <\ port i il 1111 
motore di l i litri 1ur(x>riK'v l 
con inlercoolor sviluppa u n i 
potenza di 100 t v e c o n v riti 
una velocita ni ìvsmia d i M ! 
km 1 Si chiude 1011 un i'tr 1 
Wagon a 40 TO 000 hn . len i 
propulsore a benzina di l 4 litri 
e I2r» cv eonsi nto vi locil 1 d i 
lr>ìkm h 

Non \ a comunque dim. nti 
e ito che insieme 01 fuorislr» 
d i Fronter 1 la (J M Itali 1 offre 
in i he in due versioni 1 pie k 
up fuorislr id 1 ( mi|>o Si Ir iti i 
di Ilo S|x>rtsc ib e on e il in 1 i1 

King it 1 a due txjrtc pr «posto 
\ l \ 209 00(1 bri ( I v n s t l u s a ) 
e de I C row* ab 1 on 1 arrozzì ri \ 
a 4 ix>rte a listine» 1 2P» 2'»* IXM) 
l in II loro [ ropu'sore <"• ur l l n 
se I a imi zione dire tt.i di 2 r> 'itn 
t he 1 roga un » potè n / 1 di 7f e \ 
e t h e consente u n i ve kx il i 
m.issim i d i 1 ->0| no r in 

Ani he 1 pie k up ( il ( re'Wt ih 
può ospit ne r> JM rsone) h in 
ne» 1 tbine eli t i jx i iutom<*bili 
siico e 1 1 mete imi a (motor i 
de II 1 ti eie se 1 () ,x I tr isniissio 
ni della «iap|XHK*so Isu/u pi.i 
II ile e e i r r o / / o - a della l l i ( 
Ve Ini le se I H li assembla 1 I 11 
tori Ingnillerra) e snniie t 
qnell iile i f ronte r 1 

http://setton.br'*


Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

f .g-a 

Jj i-i J poeti ftaliam/1 

( | t it" Dante ÀHghÈeri 

A3 l'Unità + libro 
lire 2.000 

Presentanone 
ài Edoardo Jangiymett 

1 

Luigi Pirandello 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

Il giuoco delle parti 
Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

w*m 

s 

Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 

I<4 
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«È sempre più diffìcile vendere l'anima al diavolo, per eccesso di offer
ta». CARLOS DRUMMOND DE ANDRADK 

MONDO LADRO, TUTTI GLI SCANDALI DELL'ITALIA UNITA: da Farinacci 
al prete Prettner Cippico fino a Ligresti e Craxi, Sergio Turone raccon
ta una storia di corrotti e corruttori, MEDIALIBRO: il guerrigliero e il ca
valiere, INRIVISTA: Patalogo, ovvero un anno di teatro, FUMETTI: con
sigli per regalarsi un fumetto, DISCHI: veleni a Napoli, ritmi tribali a Mi
lano. 

Settimanale di cultura e libri d cura di Orette PI vetta Redazione Antonello Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capiteci 

POESIA: GIORGIO CAPRONI 

PETIT NÒEL 

Sawic na il Natale 
Cesù, portami via 
La tua v la più bella bugia 
che pcTìSa allettare un mortale. 

i (Da Res amissa, Garzanti) 

RICEVUTI 
ORESTE PWI.TTA 

Guarda i magri 
e via ingrassando 

S
i (ira che Craxi è fi
nto Ma il craxismo 
è duro a morire Sa
ra porche siamo a 

^ ^ ^ ^ ^ Nitale e i segni del 
™ " " ^ ^ ™ cnxi>mo si posso
no mamlestje con liberalità, 
persino con figlio sfrenato Ma 
soprattutto fercliè, per essere 
giusti non strìi |>oi tutta colpa 
di Craxi Vi tsempio se siete a 
Milano e captate tra via Monte-
napoleone evia della Spiga vi 
act orgerete (hi* < osa è il regno 
della moda Ielle boutique lus
so lusso deg| sti isti e dei salu
mai a peso curo respirete aria 
cr.ixista a pieti polmoni vi im
ballerete in sljno e che assomi 
gliano tutte i Sandra Milo in 
pelliccia e coi il ischietto (per 
sostenere cene s usa, il lea
der) e a signoi con il righello in 
mano e il capilo lungo come il 
geometra Pnseca Ma non è 
delto che la tutto craxismo 
quanto vi apare come volgare 
opulenza simili o di ori e di 
grassi estenazione di facce ar 
roganti Ciscuno di questi 
tempi si è dito da fare per con
to suo Sa e>sere volgare arro
gante opultito per conto pro-
pno 11 craximo non si è inven
tato la volgata dei ncchi e degli 
arricchiti Involgarita preesiste 
va a Craxi iMems con le lumi
narie e gli alberimi e persino 
con I arco di ridilo che apre la 
famosa Montinapoleone. simi
le a tanti altri irch di trionfo pi
ramidi colonie un arco di 
trionfo in punranietti di abelf* 
alto tre piani ionie quel pò di 
compassione «he la appendere 
agli alberom lenirò i vasoni di 
terracotta, sui marciapiedi tra 
una cacca e I altra foline di 
bambini mactnli e scheletrici 
ovviamente «mali Che e poi 
I idea più lortidi questa Milano 
post scaligeri rrui ancora sub 
aura craxista davanti ad ogni 
nego?ione pirlustrato per i doni 
natalizi eci-C il reltangolino fir
mato dal -olio Toscani a colo-
n, di schetetii fotografati in piedi 
oppure piegati oppure reclinati 
a terra tant) scrii 'etnei da far 
spettacolo fra i nulanesoni in 
corsa per I dumo egalino (ma 
non manchtranric altrove per
chè i prima! «morili» non sono 
più sollantc milanesi) Cosi i 
bambini sonali oltre che la fa
me devono anch'' sopportare 
Toscani eh» fa iscldi sulle scia 
gure e nefandezze del mondo e 
peraltro se re IregJ, e gli Italia 
ni che guarcano e passano Al 
tro che gms»ia \ndranno in 
paradiso colie s e augurata la 
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Loren in visita di cortesia E non 
si può certo dar 'orto alla nostra 
Sophia La previsione sarebbe 
però sin troppo facile anche se 
loro i bambini, si augurerebbe
ro altro, forti peraltro della leg 
gè degli accordi intemazionali, 
degli statuti mondiali C è una 
carta dei dmtti dei bambini no
tata dall'Onu che nell articolo 
27 stabilisce che «gli Stati rico
noscono il dintto di ogni fan
ciulle} ad un livello di vita suffi
ciente per consentire il suo svi
luppo fisico mentale spirituale, 
morale e sociale", che «spetta ai 
genitori o ad altre persone che 
hanno l'affidamento del fan 
ciullo la responsabilità fonda
mentale di assicurare le condi
zioni di vita necessarie allo svi
luppo del fanciullo», che -gli 
Stali adottano adeguati provve
dimenti, in considerazione del
le condizioni nazionali e com
patibilmente con i loro mezzi 
per aiutare i geniton ed altre 
persone aventi la custodia del 
fanciullo di attuare questo dirit
to ed offrono, se del caso, 
un assistenza materiale e pro
grammi di sostegno » I bambi
ni (per iniziativa di Telefono az 
zurro, del Giornale dei bambini 
e della Slampa come si legge 
ne! bel volume illustrato da Fo-
lon pubblicato da Sonda. -Il 
grande libro dei dintti dei barn 
bini, voluto da Amnesty Inter
national) hanno riscritto la con
venzione con linguaggio più so-
bno e ovviamente più concreto 
Cosi I articolo 27 è diventato 
•Ogni bambino ha il diritto di vi
vere bene Gli Stati devono aiu
tare la famiglia a nutnrlo, a ve 
stirlo ad avere una casa, anche 
quando il padre si trova in un al
tro Stato" Ecco ciò che chiedo
no i bambini di tutto il mondo 
che vorrebbero anche la scuola 
i giochi, una famiglia che san
no ci e cosa e la lame la mise-
na I emarginazione I emigra
zione che hanno capito che 
cosa è essenziale "vivere bene» 
quando come si legge dal rap-
por*o sullo sviluppo umano del-
I Onu (pubblicato da Rosen
berg & Sellier) ogni anno 
muoiono per cause evitabili 
dieci milioni di adolescenti e di 
bambini sopra i cinque anni e 
M milioni di bambini sotto i cin
que anni centoltanta milioni di 
bambini sotto i cinque anni sof
frono di denutn?ione, trecento 
milioni di bambini non frequen 
tano né la scuola pnmana né 
quella secondana, oltre un mi 
liardo di adulti è ancora analfa
beta Kccetera eccetera 
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Distribuzione nelle librerie POE 

COPIE SAGGIO SU RICHIESTA 

Dai bambini che muoiono di fame ai bambini ipernutriti e obesi. L'imma
gine dell'Occidente ricco e consumista che reclamizza cibo e si consola 
nel cibo. Le merendine e le diete. A colloquio con Gianna Schelotto 

Pranzi di Natale 
ANTONELLA FIORI 

B uondì nostro che sei nei 
cieli dacci oggi il nostro 
bnossquotidiaro "Non 
è lontana dal vero que-

_ ^ _ _ ^ _ sta preghienna recitata 
non certo dai bambini j 

cui manca ancora il «pane quotidiano» 
ma da quelli che ne mangiano troppo e 
che vorrebbero ancora divorare tutto 
che arrivano alla fetta di panettone del 
25 dicembre gonfi di cibo, di merendi 
ne preconfezionate pubblica/ale dalla 
televisione Pensando al pranzo di Na 
tale una volta tanto oltre ai bimbi stre 

mali dalla lame per le carestie e le 
guerre dalla Somalia alla Croazia ab 
biamo pensato anche a questi altri 
bambini infelici gli ipemutnti, infelici 
loro per Un obesità che rivela la difficol 
la di un rapporto sereno col mondo e 
con gli altri 

In libreria accanto alle migliaia di li 
bri di ricette (iLu cucina al vapore» -Il 
grande libro dei dolci e dei dessert» e 
poi il libro dei libri >ll cucinone» il su 
permanuale di cucina un Oscar Mon
dadori di (ormato lenzuolo con coper-

- tina rovsa e caratteri oro in rilievo 1700 

ricette per G40 pagine lire 28 000) ab 
biamo trovato altrettanti libri t h e ci par 
lano di coloro che il cibo lo vivono co 
me un ossessione Si vj da saggi ormai 
storici cronache di anoressia e bulimia 
(•I ulto il pane del mondo» di I jbiola 
De Clercq uscito lo scorso anno <Li 
Sansoni »Una fame da morire della 
psicologa Gianna Schelotto e he abbia 
mi) intervistato "Donne che mangiano 
trop|>o» di Renale Gix kel «Dietro la 
maschera le vite segrete degli osscssio 
nati dal cibo» di Eileen Walkenstein) a 

libri che insegnano t ome alimentare 
correttamente un bambino e un raga/ 
zo ("Il manuale della corretta alimenta
zione» di Gianfranco Irapani Giunti 
pagg 32'J lire 25 000 «Perchè i leoni 
non mangi.ino 'linoni» di Angela Riz 
zolti pagg 187 hrt 2r)000 i «Alni inac 
co dell » nutrizione ter/a edizione» di 
Lavori I Diinnt ì t ura del Nutntion 
Seart h Ine lohn D Kirschmann Direc
tor) l'ino ali ultima spiaggia "l-a dieta 
Scarsdale per tecn-agers» di Judith Car 
hn e Mar) Miller pubblicata da Sperling 
e Kupfer tosto 10 500 lire 

Signora Schelotto, che cos'è 
U cibo per un bambino? 

Il cibo e la prima risposta che il 
mondo estemo invia agli ap 
pelli che il bambino fa F. la 
prima comunicazione uno 
strumento di conoscenza che 
usa per essere sicuro che qual 
cimo si occupa di lai Non è 
mai solo qualcosa che lo nutre 
0 una nsposta alla fame Ha un 
valore simbolico importantissi 
mo 

Ma perche alcuni bambini 
mangiano troppo, altri trop
po poco, aln dalla prlmlmi-
ma infanzia? 

A seconda di come un bambi
no nceve il cibo da come lo 
elabora dentro di se, sviluppa 
un diverso rapporto nel volerlo 
a tutti i costi o non volerne af
fatto I bambini piccoli non 
hanno senso del tempo II 
bambino che piange perché 
non vede la sua mamma pen 
sa di averla persa per I eternità 
Quando ha fame e non amva 
nessuno a dargliene pensa che 
non ne avrà mai più Si dice a 
volte mangia come se fosse 
1 ultima volta 11 bambino che 
mangia troppo cerca di ingur 
Sitare più che può per crearsi 
mtenormente delle nserve Ma 
visto che il cibo può mancare 
da un momento ali altro può 
anche cercare di mangiare 
meno possibile per rendersi 
autonomo 

Che cosa determina questa 
differenza? 

In questa fase quella della pn 
ma infanzia è difficile dirlo 
E un fatto casuale 

CI sono genitori convinti che 
il cibo guarisca tutto. 

Oggi i genitori stanno meno 
con i loro figli hanno meno 
tempo e per compensare reg.i 
lano cibo e televisione Ed in 
fatti i bambini mangiano mol 
to disordinatamente e al posto 
di Sia da parte dei bambini 
che degli adulti il cibo ò la ri 
sposta più facile e immediata 

Cibo e televisione. I bambini 
italiani, tra gli europei, sono 
i maggiori consumatori di 
merendine, che siano fatte a 
girello, torta, ricoperte di 
glassa bianca e nocciola... 

Ah le merendine che grandis 
sima mistificazione Viste in te 
levisione invogliano sono f*a 
granii soffici ma le presentano 
bambine o ragazze magnssi 
me II messaggio e chiaro devi 
consumare consumare di più 
ma restare magro I bambini 
introietlano mangiano e poi si 
va verso forme di bulimia che 
esplodono nell adolescenza 
Una volta era diverso e era pa 
ne e marmellata I cibi erano 
più semplici 

Ma c'era anche meno da 
mangiare, più povertà. 

La differenza e soprattutto 
questa a tavola ognuno rito 
veva la sua porzione Oggi che 
siamo più ricchi che t e lo pos 
siamo permettere a tavola 
ognuno mangia quello t he 
vuole Solo per il fatto che t e 

Disegno di Elfo - Stonstrisce 

NATALE: COSI ' LO VEDIAMO NOI. . . 

Natale un immagine, un ricordo, una speranza, una storia, un giudizio sull anno 
che sta per concludersi Parole diverse, stati d'animo diversi di fronte al passato 
e di fronte al futuro possibile Hanno scritto per noi ALESSANDRO 
BERGONZONI (Il bu e lasinello), GRAZIA CHERCHI (A Milano ci saranno solo i 
poveri), GIAMPIERO COMOLLI (Annus hornbills) VINCENZO CONSOLO («Ahi, 
quanto ti costò l'avermi amato»), ANTONIO FAETI (Non andiamo d accordo 
questo è sicuro), MAURIZIO MAGGIANI (Dentro il quartiere della Maddalena), 
GIULIO MARCON (Noi pacifisti a Sarajevo), MARINO NIOLA («O'muhno, 
o mulino bianco ncoppa o'presepe») PIERGIORGIO PATERLINI (Incubo da 
caporedattore), DAVIDE RIONDINO (Crepuscolo del novecento e Canzoncina di 
Natale, da «Rombi e milonghe», Feltrinelli uscita a metà febbraio), CESARE 
VIVIANI (Nella vita di Cristo) Ed inoltre «La coltivazione degli alberi di Natale» di 
T S ELIOT (tradotta per I Unità da GIOVANNI GIUDICI) 

NELLE PAGINE INTERNE 

n e di pai abbiamo inizialo a 
mangiare di più 

Secondo 11 rapporto annuale 
del Censis, gli italiani adulti 
sono anche I più grandi con
sumatori europei di «sfizi», 
di cibo non solo veloce ma 
anche superfluo come cavia
le, salmone... 

Questo fa parte del nostro sen 
so di rivalsa di provinciali di 
un popolo che fino a veni anni 
fa mangiava spaghetti a Pa 
st iuaea Natale 

Lei ha parlato di modelli te
levisivi e pubblicitari che 
fanno della magrezza un va
lore Come influiscono psi
cologicamente su un bambi
no già obeso queste pressio
ni? 

I idea di bellezza e situramen 
te legata alla magrezza anche 
se nelle famiglie italiane e an 
cora mollo diffuso il detto t he 

mangiar tanto sia sinorrmo di 
salute Poi però il bambino 
grasso denso dai compagni 
che comincia ad aver insuc 
tessi nello sport e a scuola di 
venta un problema per se stes 
so e per la famiglia Tuttavia 
paradossalmente e quando 
scatta la dieta che il bambino 
corre il pencolo maggiore Per 
t he continua a desiderare nel 
lo stesso modo il cibo ma non 
ha forza di volontà sufficiente 
per fame a meno f a questo 
punto che può diventare bull 
mico continua a mangiare vo 
racemente e di nascosto ma 
si provoca il vomito per non in 
gravsare 

SI mangia, si mangia, ma 
non c'è gusto II cibo lì per 11 
calma ma poi dà angoscia, 
crea sensi di colpa. Perchè, I 
bambini, come gli adole
scenti, non riescono a pro
vare piacere nel tuffarsi In 

una cioccolata con panna 
che pure desiderano tanto? 

Pere ho il cibo i una soddisfa 
zione inerti 11 aspettiamo 
inutilmente qualcosa che non 
e i può dare II consumo coni 
pulsivo del cibo in questi .inni 
e equivalente a quello che era 
la masturbazione negli anni 
50 una risposta alla solitudi 
ne al vuoto alle insicurezzt 
In comune c u la reazione di 
paura ris|>ctto a un rapporto 
da vivere tu segretezza t on 
senso di colpa e in modo os 
sessivo bolo t h e la masturba 
zione era più sana hateva me 
i o male nsptlto alle abbuffi 
te l-a gente sta malissimo si 
sente in colpa mangiando ina 
si slrafogi lo stesso utilizza il 
t ibo come punizione toiletti 
va 

E' un'Immagine catastrofi
ca Sembra quasi meglio la 
carestia in Somalia 

Il messaggio del bambino che 
muore di fame però e quanto 
di peggio povs,i arrivare a un 
obeso II bambino bulimico 
t he vede quello stremato dagli 
stenti non smette di mangiare 
Al massimo prova t ompassio 
ne forse dividerebbe con lui la 
sua merendina Ma poi si ac 
centua il fatto che un tempo 
cosi potrebbe arrivare anche 
per lui I" questo lo spinge a 
mangiare ant ora 

Se il cibo, anche per i bambi
ni, è qualcosa di egoistico, 
un modo per restare isolati, 
non si è perso l'elemento 
conviviale che era anche il 
significato della festa, del 
pranzo di Natale? 

Il citxi •• un isolante una bar 
riera ant he nei rapporti con 
1 litro stsst) Negli adolescenti 
sopr ittulto nelle ragazze pre 
vale la paura di non piacere E 
il cibo isola è un non-confron
to I. idea di essere brutto è for
temente condizionata dai 
messaggi pubblicitari Brutto è 
grasso 

Che cosa si può dire a un 
bambino che ha sempre fa
me e che chiede di mangiare 
ancora di più? 

Ixi slessa cosa che diceva il 
maestro se trovava il ragazzo 
che si masturbava Non biso
gna dire non farlo pili ti fo 
malissimo ne moni *i Macer 
care di aiutarlo a trovare inte 
ressi e piaceri veri che lo met
tano in rapixjrto col n'ondo 
cosa non molto facile oggi vi 
sto questo mondo 

Bambini e bambine che 
mangiano troppo, bambini e 
bambine che mangiano 
niente. Ovvero bulimia e 
anoressia di cui non si cono
scono ragioni e cause preci
se. In queste forme estreme 
di rapporto col cibo quali 
meccanismi psicologici si ri
petono hi modo coatto? 

Non e stala individuai.! la tau 
sa precivi di anoressia t bull 
mia Ci rìamt nle I anoressia e 
più diffusa tra le ragazze e 
dunque polrt bt>c es*ervi lui 
fluenza di un elemento orniti 
mie fisiologie o l.a costarne e 
t In k muri SSK he prima di 
miniai irsi e r m o ragazzine 

obtx'ilienti bravissime a scuo 
la jx'rft Ite |K r i loro genitori F 
proprio questa ispirazione le 
|K>rtd a repiimt le desideri t h e 
poi diventano fortissimi nella 
loro adolest enza Ali anoressi 
t a o essenziale far tapire che 
ha diritto n suoi desideri che 
questi non sono di,(ruttivi II 
bulinino invece che non ne 
ste a essere nemmeno ap 
prossimalivcimenle perfetto 
inseguì un i ,>erfezioneche gli 
e impossibile da raggiungere 

Sembra, dalle sue parole, 
che genitori e psicologi pos
sano fare ben poro. E' così? 

Dovi non potranno genitori e 
psicologi i i |X'nsera senz altro 
i,i crisi economiia Si mangerà 
mi no peri ho ci sarà meno da 
mangiari I vero o no t h e a 
Mi ano tutti i ristoranti sono in 
t risi ni r \} 

MESSAGGIO 

Gesù, 
dacci il pane 

FRATEL ETTORE 

*<*•» 

Ettore Bocchini, 63 anni, mantovano e frate (dell'Ordine 
camlll lano). O soltanto fratel Ettore, che ha r acco l to . 
malati di Aid», che ha dato da mangiare al poveri più 
poveri, che ha dato ospitalità ai tossicodipendenti, che ha 
difeso le baracche degli immigrati. Un personaggio 
famoso a Milano e che ha dato scandalo a Milano per 
questo suo impegno al fianco degli «ultimi». GII hanno 
dedicato anche on libro (Luciano Mola, «Fratel Ettore e i 
suoi amici-, Edizioni Camilllane, pagg. 140, lire 19.000). 
Ci ha accompagnato tra 1 suol poveri (mentre stava 
organizzando la partenza di aiuti verso la Croazia, vestiti 
e generi alimentari, finora quarantaquattro Tir). 
Abbiamo raccolto una sua testimonianza, che qui sot to 
riportiamo. 

P ortar via dai |x>ven 
per dare ai più pò 
veri da quelli e iV 
hanno avuto fame 

, ^ M per dare a quelli 
che ora muoiono 

di fame 1 magazzini appena si 
riempiono vanno svuotai1 solo 
cosi e possibili e he si riempia 
no di nuovo lutto quello che 
abbiamo ricevuto per i nostri 
barboni drogati malati di 
Aids handicappati lo abbiamo 
mandato ai più miserabili del 
mondo ai bambini vittime del 
la guerra alle porte di cavi no 
stra in Croazia ton i I ir che 
sono partiti per I lumi In que 
sta casa non devono esserci 
provviste depositi accumuli 
non deve restare neanche un 
pacco di pasta nemmemo 
una coperta nei nostri maga/ 
/ini Solo così accadono i mi 
racoh sono arrivati altri ca 
mion di pasta e tortellini i no 
stri grana, si sono di nuovo 
riempiti di arance 

-I poveri polveriera del mon 
do» ha detto il papa lo ag 
«giungo se non apriremo gli 
occhi a! più presto questa poi 
venera esploderà Non di 
sprezzo le cliniche gliospeda 
li le strutture dello Stalo ma il 
Signore la grandi cose anche 
con le baracche di fratel Filo 
re 

I poveri e i bambini e dun 
que il più povero tra i bambini 
Gesù San Giuseppe e la Ma 
donna buvsavano a lutte le 
porte nella notte in cui doveva 
nascere ma non e era posto 
da nevsuna parte Una donna 
col pancione malvestita da 
sempre fastidio pianta grane 
Allora come adesso erano 
giorni di festa I ricchi non offn-
rono nulla non diedero da 
mangiare alla madre di Gesù e 
al suo bambino 

Non e cambiato molto dalla 
sera di Betlemme Del povero 
oggi si parla Ci si commuovi 
per i bambini somali o croati o 
mvsi magn magri ma portarse 
li in casa è sempre un altra co 
sa Quel povero che era Dio 
non £ stato riconosciuto allora 
ma ancora oggi I uomo non n 
conosce il volto di Dio in ogni 
ammalato Ha scritto Antonio 
un ragazzo della mia comuni 
ta "Gesù il bambino più pove 
ro e nato in una stalla accollo 
da un asino e da un bue ma 
prima Maria e Giuseppe aveva 
no bussalo alle porte e il t u o 
re degli uomini un cuore che 
hanno trovato chiuso freddo i 
indilferente Avrò questo Nat ì 
le io il cuore chiuso freddo e 
indifferente o almeno avrò 
I accoglierai del bue t della 
smo^ |3a e fu parte s»tNV ]| mio 
cuore si offrirà \H r uni ire gli 

ultimi gli emarginati gli ani 
malati iivrò per loro un posto 
vicino a me'» 

Quest anno pis.se reme Na 
tale in una stali i in quella sta! 
la accanto ali ospedale I aolo 
Pini che abbiamo traslonn ito 
in ricovero JXT harlxnn ti» 
codiptndenli rag i/zi mal j(i < I 
Aids Per il mondo »- un mo 
mento decisivo Stiamo wvt n 
do vicende di grande dolor* 
ma attraverso queste tribola 
/ioni forse si può giunge r< i 
una grande chiarezza JII UO 
mini pero dovranno ncono 
scersi fratelli ed esse re buoni e 
cercare progetti di comuni 
collaborazioin < aiuto \< 1 
I aiuto non e i saranno j HJ dif 
ferenze tra il comunista e he si 
proclami ateo e il de ni «ri 
stiano che ha tradito la su i U 
de facendosi scudo con lo se u 
do eroe iato Gesù e nato ce me 
un bambino povero ed eniar 
ginato e continua a pari ire • 
dai volti di quegli ''tri bambini 
affamati e poveri della Crua/ i 
e della Somalia 

È \m segno forte e he d i p ir 
te di Dio arrivino qui da noi i 
genitor di questi b imbuir v,li 
immigriti quest immigrazioni 
provocata d i noi ciJ! nostro 
benessere dal nostro consu 
mismo che- loro nanne» \istu 
come il paradiso Sono nostri 
fratel!' la nostra f mugli i M ì 
che cosa succi de in un i fami 
glia se si comincia a distingui 
re tra il ricco e il povero-' Il pò 
vero viene pian piano e in irt,i 
nato si autoem irgm i e ili t Ir 
ne hi* stesso dimenile i di n e 
re dignità di uomo II comuni 
smo che si era projx)sto i onu 
unica spiaggi i del povero h i 
provocato frane enormi M i t i 
via è sempre quella della eoo 
pera/ione Solo coste aduno li 
barriere e ci può esser» un» 
nnnovata comunica/ione e uo 
re a cuore Sennò e roti mi» i 
muri della pohhea ni i r* si mo 
miserui diileren/e P lavtnti 
quella meni ilit i dr mine iti 
che ha sempre' su se italo n / / i 
smi e persecuzioni l-idisopli 
na ò essenziale ine he ni I! 
misena Guai se il drogato e ( n 
tinuasse i drog irsi IIOJKI i In e 
slato accolto gnu se il ladro 
tontinu jsse i mb iredo|>o< In 
ha avuto un tette) un letto \UÌ 
lavoro Ci sono poveri e he d m 
no fastidio tossiit*1ipe nienti 
che scappano bambini i he 
piangono vecchi chi si i\.i 
no vomitano Ci vuole tolli 
r.inz i m i anche dist iplm i i< 
compagnata d ili mion l \ i 
che la disciphn i sen/ i irnon 
è> quella dei na/ukin e eie i loro 
fantasmi di morti t quesintol 
iostro Nat ile d o b b i a m o se < n 

figgere rn le no re 
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ALESSANDRO 
BERGONZONI 

Un mare a d d o b b a t o e sot to 
a l mare so lo regal i i t t ic i ip 
p ic i , o t t i c i , cava l l i mar in i 
presbi t i , o n d e per c u i tu t to 
c i ò c h e c o m i n c i a per «nien» 
nienteshtte, n i cn tebabb i 
n ien teneva, n ientaf fat to 

So lo sabb ie , m o b i l i , co 
m ò c o m ò, perché , però e 
mavè 1 S tupor i e por i pel l i d i 
d a i n o , vetr ine asciugate 
pacch i d e r m a e le fant i da re
ga lo e un p r inc ipe , sì un 
p r i nc ipe a t t i r o lo vorrei 
p r o p r i o e p r i m a c h e si sbia
d isca anche , e po i vorrei un 
re una regina un g iu l lare a 
c u i d i c o resisi e n o n mo l la 
re, e tant i parent i e den t i , 
strett i , c o m e un f reddo bo ia 
c h e gh ig l io t t ina lo teste d a-
ne te , gemel l i c a p r i c o r n o 
verg ine, acque r io sagg inano 
c a n c r o to ro e r istoro Cene, 
abbuf fa te , c o n co tech in i 
z a m p o n i , r a m p o g n e p ied i 
d i p o r c o e q u i n d i e f f raz ion i 
ma ia le , su in i suigeneris ed 
o g n i t i po d i mor ta l i tà natavi -
ta b u e asine I lo / i o T o m 
c a p a n n a pan< la m ia e tant i 
tant i tant i Re Magi Ora c u i 
lu i il p i ù f a m o s o dei re mag i 
il p r i m o m a g i o de t to anche 
«festa de l lavoro») 

Q u i n d i anche vacanze 
de l l ' obb l i go , con a lbergh i 
ch ius i tu t to I a n n o solare, so
lare c o m e una c r e m a E 
v iaggi b o o m e r a n g bigl iett i 
d i so lo r i to rno appun ta 
m e n t i cangu r i c h e sa l tano 
cangur i bagnat i da l mar Su-

p io Le mete natal iz ie p iù d i 
sparate le mete c o m e t e , 
spente d i luce imp rop r i a 
nel la not te sia de i santi c h e 
degl i stefafani de i pao l i degl i 
ange l i v igigha senza m a n 
giar ca rne m a po tendo la a l 
m i no toccare da to c h e e 
m o l t o p iù impor tan te tocca
re che guardare perche pr i 
ma v iene il p iacere e po i il 
benessere (e il dovere 7 ' ' Che 
resti a sedere ' ) 

Non sarò s icuramente p iù 
b u o n o m a p iù sapor i to si 
c h i m i a m a m i m a n g i e d i ca 
se ho o n o n h o que l retro gu
sto d i baule d i cu i sa I u o m o 
t h e d iven ta una m a c c h i n a 
io a Natale d iven to una mac
c h i n a e quest a n n o h o dec i 
so che n o n spegnerò m a i 
p iù il mo to re anche pc rchó 
le i h iavi le ho but tate c o m e 
San Pietro c h e fu costret to 
ad apr i re una fer ramenta e 
fare dup l i ca t i f ino a d iventa
re San Pietro San Pietro 

l.c un i che cande le rosse 
v i r a n n o que l le de i raffred
do r i nat i i l ven t i c inque d i 
c e m b r e Quest ione d i tem
p o e io app ropos i t o , t renta-
c i n q u e ann i f a n o n e ero e se 
c 'ero d o r m i v o sot tocoper ta 
giù nel la p lanc ia d i una nave 
in < inta u n tale natale da d i 
ventare quas i cer to un cer to 
natale da fare inv id ia a 
c h i u n q u e d o v u n q u e e co 
m u n q u e m e c o m p r e s o m a 
io escluso Una d o p p i a iden
tità c h e in quest i g io rn i riaf
f iora c o m e fosse una crisi d i 
va lor i una borsa va lor i c o 
m e d i re quasi u n o scamb io 
d i aug-un ind ian i o anche 

afgani sul tani m o i c a n i in 
una sola paro la «interplane
tari» ext rauter in i super b a m 
b in i s t raccarmi m o l t o a pi< 
c o e c ioè quasi p i cco l in i 

N o n o n aspet to il Natale 
c o n ansia aspetto I ansia a 
Natale 

Ogn i a n n o la stessa storia 
la stessa autost rada de l la 
m e m o r i a ( a n c h e se non ri 
c o r d o pe r i ho I f io imbocca 
ta) f o r s e un c o l p o d i sole o 
un c o l p o d i gen io m a guai 
c o n f o n d e r e gen io c o n inge-
n io sarebbe c o m e c o n f o n 
dere pegno c o n i m p e g n o 
cesso c o n concevso di re 
c o n stord i re, m a a m e a Na
tale p iace sia d i re c h e stordi
re e ques to ha un s igni f icato 
so lo ma g iuro c h e n o n so 
qua le 

Con gli o cch i r ip ien i d i 
nostalgia e il cuo re gon f io 
d ar ia s< ivolo sulla bucc ia 
de l Natale del l a n n o passato 
e m i sfracel lo f ron ta lmente 
addosso a questo nuovo c h e 
m at tente c i a t tende c i ten
de e p rop r i o d ie t ro queste 
paro le tenue a p p e n a posso 
mie i nascondo e c o m e i gat
ti fe lpa tamente ce rco d i 
guadagnare I uscita an i he 
se m i rendo c o n t o c h e nel la 
vi ta I impor tan te n o n e so lo 
guadagnare nò tanto m e n o 
spendere m a anche e so 
prat tut to «spandere», invade
re, a l lagare bagnare lavare 
strizzare, asciugare stirare, 
p iegare e tut to sempre m i 
r a c c o m a n d o r igorosamente 
senza spiegare 

Spero c h e anche questo 
Natale c i sia r iusci to 

GIULIO 
MARCON 

Hi lori» si e. parlalo p o t o Sono 
mesi t hi* in modo a volti1 oscu 
ro ma capil lari1 promuovono 
la solidarietà con k vittime del 
la guerra nella ex Jugoslavia e 
sostengono le forze di pace 
che in quei luoghi si impegna 
no per il dialogo e la conviver! 
/a 

Sono un piccolo esercito di 
pacifisti d i volontari di attivisti 
i l i asMxia/ ion i che hanno 
creato in questi mesi una rete 
fittissima di iniziative pernia 
notiti per fermare la guerra nei 
Balcani e i ostruire la solida rie 
t à t o n i disertori e i p ro fumi 

Non molti Io sanno Ma in 
questi mesi sono stati aperti 
centinaia di cont i correnti per 
la raccolta di fondi che hanno 
già incamerato miliardi di lire 
molto di più di quanto non ab 
bia fatto finora il nostro gover 
no (solo -U) mil iardi di aiuti 
spesi e 1700 profughi ospitati ) 
Ogni settimana gli animatori 
della campagna «Dai ruote alla 
pace» di I neste (promossa 
dall Are i ragazzi dalle A d i 
dall Associazione per la pace) 
sfidano i posti di blocc o e le in 
siche della guerra in Bosnia per 
portare le medicine negli 
ospedali V a lìologna volontari 
e giovani si fermano davanti al 
le Coop a rat cogliere confo 
/ i on i d i a Un unitari che la gen 
te uscendo dai supermercati 
clona loro 

Nel settembre del 1991 con 
una Carovana per la pace al 
traversarono i luoghi del con 
finto andando a Lubiana l IU 
me Zagabria Novi Sad Bel
grado Sarajevo ad incontrare 

i pai ifisti che si battevano con 
Irò la guerra V. proprio a Sara 
levo solo una settimana fa 
con una iniziativa forse ^//ar 
i l.ita 500 pa i ifisti sono ritorna 
ti portando un messaggio di 
pace e speranza a Sarajevo in 
una citta dovi I Orni e gli orga 
nismi internazionali non rio 
scono a f.ir arrivate gli aiuti 
umanitari 

Si in questi mesi non ci so 
no stati grandi t o r t i i Maquan 
to sarebbe stato utili"* V non e. 
più urgente forse la gestione 
del t o n i p o profughi di \3o 
snejc in Bosnia dove 700 
bambini donne e anziani ri 
s th iano la vita |>er la fame e il 
freddo nei prossimi giorni7 V 
proprio in questi giorni - insie 
me ai volontari dell Ari i delle 
Anpas delle S i i andremo a 
instali.ire una cucit i ì da cani 
pò e a dare pasti e l id i a i o 
struin i servizi igienici a porta 
re coperte e vestiti I orse i lo 
vremmo fare un libro bianco 
con l elenco delle numerose 
iniziative locali di solidarietà 
promossi dai pacifisti Si opri 
remino quell Italia n iscosta 
generosa e civile di i ui poi o i 
giornali scrivono i rat ton ta 
no 

Qualcuno dice t h e e «soli 
darieta del cuore che e rimit i 
u à itila «politici- l o d i te chi 
.nuora non ha capito quanta 
•pol l i l i a» 11 sia nella solidario 
la e nel volontariato e i he non 
sa che la guerra nella ex Ingo 
slavia e stata combatt i l i ì prm 
< (palmento an i ho per la «boni 
fica etmea» dove t profughi so 
no non tanto la conseguenza 
bensì I obiettivo del confl i t to 
armato Una solidarietà politi 
t a dunque quella t he abbia 
mo t ostruito ani he in presoli 
/K\ di una sostanziale latitanza 

dei governi occidentali e di un 
inefficace ruolo dell Orni I Al 
to commissariato per i rifugiati 
e I Unicef ci hanno detto che 
200 000 bosniaci rischiano la 
vita durante questo inverno II 
nostro governo continua a ri 
mane re insensibilee inattivo 

Il prossimo appuntamenti» e. 
«199* Time for peate» Nel pe 
nodo natalizio dal 27 dicem 
bre al i gennaio i r più d i mille 
andremo a trascorrere in deci 
ne d i villaggi citta campi prò 
fughi della ex Jugoslavia una 
settimana di pace solidarietà 
e volontariato Porteremo aiuti 
mi ontrereino i pacifisti e le or 
ganiz /a/ ion i della società e ivi 
le organizzeremo una voglia 
I ul t imo dell anno aspettando 
il 199J Che sia tempo di pa io 

GIAMPIERO 
COMOLLI 

Verso la f ine d i questo «an 
nus hombi l i s» - c o m e 1 ha 
o p p o r t u n a m e n t e de f in i to la 
regina Elisabetta - c e r i o 
nel la m e m o r i a un i m m a g i n e 
p iacevo le che possa dare un 
senso al Natale o r m a i v i i ino 
Ma i nd ipenden temen te da l 
m i o volere m i si a f facc iano 
al la mente in m o d o ossessi
vo solo immag in i negat ive 
per n o n di re or r ip i lan t i Co 
m e se m i trovavsi r inch iuso 
den t ro un c inematog ra fo 
ma ledet to >vcdo» scorrermi 
davant i agl i o c c h i , in una se
quenza rap ida e confusa le 
m a i e r i e lasciate da l le stragi 
s ic i l iane c u m u l i d i cadaver i 
in Bosnia fol le impazz i te d i 
furore p i r le vie de l l India 
roghi l o n t r o gli stranier i a 
R o s l i x k il l inc iaggio d i una 

Ji 

® 

IA COLTIVAZIONE DEGLI ALBERI DI NATALE 

V a n i gli a t tegg iament i verso il Nata le 
[ - 'possiamo a l cun i t rascurarne 
Il m o n d a n o I a p a t u o e q u e l l o c o n t m e r t iato 
Il t r iv iale ( li be t to le aper te a tarda no t te ) 
I* il b a m b i n e s c o - m a n o n q u e l l o de l b a m b i n o 
Per c u i la c a n d e l i n a e u n a stel la e I a n g e l o 
ru t t o d o r o i he sp iega l e a l i in c u n a al i a l be ro 
N o n sta 11 so lo per be l lezza, m a e un ange lo 
Guarda il b a m b i n o al i A l b e r o d i Nata le 
Lasc ia te lo a l suo senso d i m i r a c o l o 
Per la Testa c h e e even to e n o n pretesto 
S u l l e il fu lgente r a p i m e n t o , il l asc ino 
Di q u i Ila p r i m a vo l ta r i co rda ta , 
Le sorprese, la g io ia de l p r i m o posseder le 
i O g n i i n a i o n un suo ecc i t an te o d o r e ) 
Que l l aspet tare l 'anatra o i l t a c c h i n o 
H il prev is to s tupore q u a n d o appa rve ro , 
S i c h e la de fe renza e la gaiezza 
Lu i n o n si scord i q u a n d o sarà g r a n d e 
Ne l la gr ig ia a b i t u d i n e , ne l l ogo r i o , ne l t ed io , 
Nel saper e he si muore nel senso dello scacco, 
O nel la p ie tà de l conve r t i t o 
Che p u ò t ingersi d i una van i tà 
A D io sgradi ta e i r r ispet tosa de i b a m b i n i 
(T qu i io r i c o r d o p u r e c o n do l cezza 
Santa L u i la, la c a n z o n e la sua c o r o n a d i f u o c o ) 
S i c h e p r i m a de l la f ine, al Nata le o t t an tes imo 
( Con i io i n t e n d e n d o o g n i Nata le e s t r e m o ) 
Messi ins ieme i m o r d i a n n o p e r a n n o 
Si c o n c e n t r i n o in una g rande g io ia 

Che sarà a n c h e un gran t imo re c o m e 
Q u a n d o il t imo re scese nel l a n i m a d i tut t i 
P e r n i i il p r i n c i p i o c i farà n i o rda re de l la f ine 
V il p r i m o avvento de l sei o n d o avvento 

TS EIJOl 
7 r aduz ione di Giovanni Giudici 

d o n n a a Mogad isc io pe 
staggi d i b i an i In e neri a U>s 
Angeles larve d i b a m b i n i a 
Ba idoa un guerr ig l iero ser
b o i m i una testa mozza in 
m a n o È stato davvero que 
sto il 1 9 9 2 ' O sono io che «la 
met to giù dura» c h e vedo 
t r o p p o ne ro 7 Se risulta cos i 
di f f ic i le l iberarsi da l l assi l lo 
d i s imi l i f o t og rammi in ferna
li p iù d i f f ic i le che in ann i 
p recedent i , e perche - c r e d o 
- c o n il 1992 sembra esserci 
stato un m u t a m e n t o d i f on 
d o in (niel la i he p o t r e m m o 
ch iamare I «economia de l 
Male» 

Gli o r ror i de l 92 r isal tano 
d i una lo ro par t ico lare i ru-
del tà p rop r i o p e n i l o c i ap
p a i o n o ancor pa i inut i l i e 
gratui t i r ispetto a que l l i d i un 
passato anche recent iss imo 
efferatezze disgustose nel la 
misura in cu i non sembrano 
avere una giust i f i i az ione ve
ros imi le F r a l ' 8 9 e i l 91 c o n 
la f ine de i b locch i e de l la 
gucrr ì f redda era parso c h e 
stesse per dissolversi da l la 
stona de l l uman i t à la f igura 
de l N e m n o una spar iz ione 
i he d i c o l p o sembrava vo ler 
rendere anacron is t ica per la 
p r ima vol ta evi tabi le la pra
tica de l la guerra da sempre 
giust i f icata i o m e ma le inevi
tabi le a causa de l la concre 
ta presenza d i un N e m n o 

Crol la d u n q u e il Muro d i Ber 
l ino pare sepo l to sotto le 
sue macer ie il fantasma de l 
N e m i c o Ma e c c e l l e I u m a 
nità invece d i ducil i arsi fi 
na lmen te alla cos t ruz ione 
de l la pace si getta da a l lora 
al la spasmod ica m e n a d . 
nemic i qua l i che essi s iano 
pur d i n o n a b b a n d o n a r e I e 
sere I / I O de l la guerra 

l^i novi tà c h e le «diaposit i 
ve de l l orrore» de l 1992 n 
mos t rano sembra d u n q u e 
essere questa I uman i tà n o n 
ò d isposta a evitare gl i o r ror i 
de l la guerra de l la v io lenza 
perche- la qwrra si rivela es 
sere un piacere ineliminabile 
d e l l ' u o m o Cosi I u o m o si 
trova ogg i d i f ronte a un nuo 
vo r i t rat to d i sé c o n il 1992 
sta cominciando a cambiare 
I irnmaifine che ! umanità ha 
di se stessa 

Al la f igura d i un uman i tà 
in c o n t i n u o progresso in 
v iaggio verso un lento e fati
coso m a inarrestabi le m i 
g l i o ramen to si sta af f ian
c a n d o oggi la nuova i m m a 
gine d i una umanità demo 
maca c h e invece d i progre 
d i re p rop r i o q u a n d o avreb
be la possibi l i tà d i 
mig l io rare ancor d i p i ù , pre 
ferisce tornare indietro verso 
un a b o m i n i o tanto p iù s tupi 
d o e insensato in q u a n t o 
evi tabi le I n s o m m a il biso-

Davicl 
Riondmo A 
sirvstra 
disegno di 
Francois 
Berthoud 
Stonestnsce 

gno de l n e m i c o ) p iacere 
del l o d i o e la c o a ' i o n e alla 
v io lenza t e n d o n o a preseti 
tarsi ogg i c o m e le t a r a t t i ri 
stu he cost i tut ivo Ji un «uo
m o mostruoso», un «homo 
a b o m i n a b i l e » che i r r ompe 
i naspc t t a tamer l e sulla sce
na ne l lo stesso momento in 
cu i pareva per sempre sep 
pe l l i to II 1992 segna dunque-
la nasci ta d i un ruovo mito 
il m i t o ch iam iamo lo cosi 
de l l «umani tà ba«n^.'"» 

Per parte m ia , non c r e d o 
nò al m i t o dell 'usi csa nò a 
que l lo d i una caduta del l u 
inan i tà d a s e m p e I u o m o 0 
stato con temporaneamen te 
in progresso e inregresso ri
spet to a se stesso non esisti
la possibi l i tà d i un «educa 
z ione sent imenl i le» de l l u 
inan i tà e le passoni i he c i 
sconvo lgono ogg , nel bene 
e nel ma le sono dent ichc a 
que l le degl i an l ch i Fj j izi 
( io c h e invece m i n i a oggi 
e c h e il t remendo «cinema 
togralo» de l 1992 mette in 
ev idenza e I nssmza di ;n 
safx're o forse bisognerebbe 
d i re d i una sapu t i /a , c h e 
sappia da re un ninno senso 
alla i ne l im inab i le compre
senza del l «uomo sibi l ine» e 
del l «uomo mosmnso» Ma 
per cost ru i re queso nuovo 
senso, questa nuov i sapien 
/d laica o religiose che sia 
o c i " i r e innanzitutto impa
rare a guardare serenamente 
Questo orrore guardarlo e 
t o m b a t t c r l o ponendosi tut 
tavia da un punto d, vista se 
reno C o m e si fa 'È inai pos 
s ib i lo 7 Propr io qu i sta 1 en ig 
ma i h e il Natale nel 1992 
pone a tut t i «li «u imin i d i 
b u o n a volontà» 

Alessandro 
Bergonzoni Gli 
altri disegni di 
queste pagine 
sono tratti da 

•'Il grande libro 
dei bamb ni» 

(Sondai 

DAVIDE RIONDINO 
C A N Z O N C I N A D I NATALE 

Ci sono le pal l ine le pal l ine sapra gli allx*n 
il Papa esce i l i e ìsa accompagnato i l igli Svizzeri 
si met tono la g k c c a si levano il capp i Ilo 
e se ne vanno in giro a salutare questo e quel lo 

Potenti e miserelli si abbracciano l o n t e n l i 
e se ne vanno in giro a cena dai parenti 
e quell i più picc ni gravsoci i o mingher l in i 
gli fanno i ganascini e i compl iment i 
E poi mostrando allegri tutti i dent i 
gli mostrano i presenti 

Pri senti che per i l t rogl iavevareg. i l . i t > 
la figlia che li avi -va n i evuti dal i ognato 

il povero solda o intanto al freddo e il gelo 
si legge- la sua |x>sta ih iusoent ro il sai i o a |H- IO 
la lettera d i m a m m a la legge e poi la stnnge 
e tra le tante cose naturalmente pianse • 

Il bue e I asinelio zampognano I ag i l i Ilo 
perche gli MKÙ brucato tutto quanto il pratn i Ilo 
ed il bamb ino C»"su domanda «t he ore sono'» 
r isponde la madonna «zitto e buono ' 
Arrivano I Re Magi arrivano i or rendo 
por tando i n t e r n o e Birra cori 11 an imi III al vento 
intorno alla c i p i nnac e ancora tanto posto 
-a m e n o e h t non I abbiano nascosto ' 

Ci sono le pallici ' le pal l in i sopra gli .i l i» ri 

{ad libitum) 

CREPUSCOLO DEL NOVECENTO 
Canzoneixiguitii'iitemelanconica pei tanno e In t iene 

Crepuscolo del Novec ento si-rate del i entro la gente i hi 
va 
naufragio dei giorni nel tempo nell ansia d is i r i la i l i 
tante città 
Sciamano fuon i l a i t i nema i fidanzati li f idanzate 
vanno a mangiale la pizza discutono parlano dell estate 
e s o t t o i a s a si b . u a n o e fanno qual i osa ma solo i osi 
e piove a Mi lano Torino Verona Venezia 1 irenze I-orli 

Crepuscolo i lei N o v e n n i o la gente i l ev i en i la gente i In 
va 
scendono dal la j rov in i ui per fari g l u s a m i 
F tuo cugino Giul iano tra quale he mesi sarà dottore-
ai p iccolo Kilipp » regali un i m i rocalcolatore 
Ani l ina fa la maestra si e fidanzata eol i uno di qui 

e piovi a V i i enza Treviso ( ascrta Tarvisio Perugia 
Forlì 

Crepuscolo del Novecento posate l i argento b ic i Inerì 
caffè 
sono abbastanza si omento ina sono 11 intento d i stare 
i on te 
Guardo la televisione -ni mani ' io li- pizzi mi guardo li 
mani 
leggo riviste alla moda a si o l io i a t i / on i d i americani 
m i d i u « i o s a s u i i c d i ? » ti a b b u i n o t i i lu o « s u i c i d i 
t os i 

e piove a Mi rano Venezia Bolzano Palermo Alghero 
Forlì 

Crepu v o lo del N o v i i ento Wojtyla Maometto le razze la 
fi de 
i Russigli Amen i ani la bomba la gucrr i i, nessuno n 
( r i d e ) 
l«i se i l nza fa progressi1 C o m u n i . i n o a trapiantare il 
m o r e 

e la maniera mig l ior i per lasi i ir pent i re un vi n i n o 
amore 
o forse il mus i o lo bait i ma | X K og t i ini|K>r1.i p e n o s a i 
p i r e h i 

e piove a Parigi I H r imo Varsavia I ubu.ga Pekino 
Ho. Il 

Crcpust o l o d i I Novecento d o v e finita quell epiK a \M//.I 
quando SI e l idevano in pi izza i segnale i l i I l i ni p o i ra 
una ragazza 
Ora r i tornano gli uomin i l o p y designers giornalisti 
pubb ln ilari geoi iu tri l ian tull i un amil i . i da dentisti 
V I I quel -par l iamone li laro, quel «bene benino i he ri sta 
tosi 

e piovi a Siili non i Nani l imo si rari pa la Vislol i e 
allaga Forlì 

( repuscolodel N o v e n nto non sai b i n e d o v e i o m u n q i i i 
si va 
vedrò finire un mi l lennio e aprirsene " i l altro se Dio lo 
vorrà 
Sono abbastanza i onte rito pere he tutta questa 
mal inconia 
generalmente prod in e qual i he buon quadro qu «li he 
poesia 
Del r i s l o p i x o i importa non trova an i l i e i ei Madame 
Bovarv > 

e piove a I\ interré N i m i t i n o Dura zzo Dubl i io Siviglia 
e Forlì 

Ritorni Ilo ni i tu pr i tuli il tempo buono p i a h i presto 
finirà 
e godi l i il tempo i attivo [ ier i he ani he quel lo ni in duri ra 

PIERGIORGIO 
PATERLINI 
Il < i ipon dnltori del s< rvi/io -1 t 
bri À C u li lira» si svi gì io i o t i un 
lorte mal di ti sta Apri gli o n hi 
e non ebbe bisogno di guani in 
il cali 'ulano 1) i .inni quel) or 
ribile puls in delti t< mpie con 
un i p r u istone s t o m i ri mlt 
inditav i il primo Inni di di di 
c i in bri ti giorno pm nifi lice di 
tutti i < apon d ilton di IU paguu 
«1 UHI I\ ( ultura di tutti i f io r i i ili 
del ro l l io Sun tu partii ol i re 
i hi di natura - odiava lesti e 
ricorri n/i t tutto i io i tu avis 
si il sa|>or< tlt Ila ripi l i / ione oh 
bhg ita 

l ina soitil- lama di l u t i gii 
giosporto filtr iva d tilt pi isi i 
ne i Minsi Si I I I I K < sst un itti 
ino di pili (ra le i oporti i un 
prowisamontt lo assali il rit or 
do struggi nle ih qu nido giov I 
MI .situo er i i ntr ito s< mpl i ie 
i limisi i il giornali A dilferen 
/ i della gr i l i p irti ih i suoi i ol 
li gin - i de si ut dispi r tv ino -
pi r lui i ra un sollievo t ssi r " o 
stri tto ,i lavorare di ih miei ut a 
f I N i turni di notti insomma ri 
fugi irsi li IH 1 ventri nero di Ila 
r i d i / u n i i i iiiit or piti della voi 
l i na tipogiati i quando dovi va 
I ivor.irt I H III grandi N sii pa 
squ.i nat.il* 

N it in L i p irol i lo to lp i ni 
modo sgi idi voli Gli fi t e ni or 
d ire il in il di ti i l i Si non i e 
rano dubbi i ra il l ' ionio in t in 
bisognava t hit d i n i ( oli i l io 
raion illustri » No i poi ai M.114 
kj'on Stridori r i ^ iu i iq ib i l i un 
rati onlo sul n.it ili 

Non lo sop[K>rlav 1 ma la 
i i randi U ^ m Non S< nlta 1 hi 
ani hi 1 più anti ioi i formisl i non 
[toti v ino a .sol itami'i i l i tr 1 
sijn dir i lo n i hieili v 1 l \ uso 
( hi non < 1 1 troppo divi rsu d 11 

sai r i fui um un I an/ i che si 
t rat Uva s i n / litro di un s i t n h 
110 umano II suo Saroblx* .in 
dato in redazione e si sarebbe 
a l la t ta to al telefono Avrebbe 
spiegato e he quest «inno la e osa 
t r 1 divors.i e ho l idea era qui 1 
l i non tanto di lare un inserto 
sul natale quanto piuttosto 
Ali litro 1 apo del filo Uno 
ivri bb< finto i l i capire t non 
ivreblx capito nulla un Altro 

avrebbt fatto I insolfi renio 
•Aniora sul natali no ma voi 
4iornalisli sa te proprio 1 petf 
sfiori quist inno guarda quasi 
quasi uou mando niente « 1 lo 
vedeva 1 hi mentre parlava e 011 
quella tarali pu/z 1 sotto il n iso 
H>«i stava Mi,nulo fuori dal 1 as 
st tto si non il rat i 01 ito bello ri 
Imito almeno una bozza di 
quelle tri quattro < artollo t h e 
ivr ibbe mandato a costo i l i 
mimazzart la madre (I 11 rzo 
ivrebfx* latto il finto modesto 

•Proprio ii me 1 Insieme ai V i r i 
i i randi St ritlore' Ma sei sicuro' 
Non» 1 In vuoi f irti lu i nzian 1 
hai st 1 Ito qui sta lorma un tanti 
no plateali i h ' S ireblio prò 
pno ni I tuo i . i ralt i re» Ma si sa 
n bbt odi so pm di e hiunque al 
irò * t non glielo avi sst ro et 11 
sto il beni detto rat ton to II 
(Ju irto si san bbe fallo predare 
11 ito volli f i l ici l ido stupore t 
st melalo per il poi o te mpo 1 he 
t^li si 1 ontedeva II Quinto 
.ivreblx discusso mulilmentt 
pi 1 ori 1 ore del numero di ri 
i>he net essano dell imposta 
ZIOIH di I "I i^tio- tomplessivo 
dell insorto si nz 1 diuienti i irsi 
i l i offrir* preziosi s i i^or i i i iont i 
Il Sisto avroblx' preteso i l i t o 
uose ero con assolili.1 pret ISIO 
u< quali 1 qu in t i Alln St rittori 
s in blu ro 10111 parsi vii ino a 
1 111 e 111 qu ili esatta lo l l iK ,1/10 

MI 

A qu i l i uno ivieblx' dovuto 

last lare mossac i sulle s t i ro l i 
m teli foniche 

Con tutti si sarcbtx* dovuto 
mostrnn passabilmt nto gentili 

lau va un favore o io chiede 
va ' non I aveva mai capilo -
i o t i tutti avrebbt p i r un verso o 
per I litro dovuto menlire d i 
tutti s irebbt stappato volentieri 
il pm lontano [xissibile A seri 
avrebtx' avuto una nausea d i 
bari oliare 

(ìli venne in menti I 1 barbar 1 
tis.ni/ 1 dei r ical i di natale pi r 
'omnia 1 idut.i m disuso da pa 
ret i Mi anni non st-nz 1 aver pri 
ina proux i tooyrn sorta di ilisa 
stro esaurimenti nervosi divor 
zi for tonnati litici amare, ,1 l i 
f ini di l imi izie decennali h |i 
puro la fannie rat 1 lista ilei ri t>a 
li ih uà! ilo non 1 la mi nti in 
1 onfronloa qui Ila di tfli Se ritlon 
e ilei Giornalisti da invitare 
L onsiderando 1 C oli il Mira tori Di 
1*111 leslatt in ver.i o lint 1 t on 
1 o m nz.i fra loro 1 drandi 
l morn.'Uti 1 1 (traudì Kompi to 
k'Iiom 1 (jr indi Hot otti 1 he pero 
non si dot idov ino 1 tir irsi d 1 
p irti i drandi Rat iumaudat i 
di 1 d r u i d i Domit i 1 Grandi 
K m o n i mdali d* 1 (.r miti 
[ un ru< uh kjti Anni 1 di M,\\ Ixh 
tor li M ine e l i M ifn Di 1 Si n/a 
Mali 1 

( omini 10 a 1 Inani.ire Ali 1 
quinta u k Uniate 1 api t hi qual 
t osa non andav 1 Intanto aveva 
trov ito n primo to lpo tutti hit 
ti 1 oloro 1 he avrebbero dovuto 
t ssi ri in un tor to posto or ino 
1 fd divamente li I evi nto era 
stoni o anzi (ali ut MI ti assurdo 
da risiili ire inquiel ititi Mai a 
memoria d u o m o o r i MJU- 'SSU 
\iìUì i osa del genero (nello re 
dazioni ijirav i un InmosisHino 
provi rbio -1,n [frinì 1 l i lofon it 1 
1 si inprt qui I! ì spretati») Coi 
(ulti 11 ino 1 01I0M meno noiosi 
di I solilo I dit 1 vano no l n no 

str marni nto 1 onvinto privo di 
isterie Un no chi votiva diro -
s t r ino incredibile - semplice 
menti no 

Ripreso a scorri ri I 1 lista t h e 
si era preparato come 04111 ,\n 
no con quali h i .ingiunta e 
quali he cancella/ione rispetto 
ali anno procelle nto ( quali uno 
monv i mi or 1 ani tu se m n 
prim 1 dot (tr) anni) D i tutti lo 
stosso tono (o imn t io a subo 

1 ira re uno st heivo un grandi . 
scherzo coll i ttivo Che si f o s v 
ro messi d ite ori lo* L i ni 1 
d i ila vita ili 1 lunga può jxtrt 1 
ri me hi 1 questi bizzarri sfoghi 
goli irdit 1 II gii 110 ora che 1 l i 111 
pi si (ai evano molto str i l l i Se 
era uno st hi rzo dovev.i finirt 
al più presto 

Pm 1 hi m 11 nnbar izz ito do 
|x> ali uni giorni provo a sonda 
re il ti rreiii i con I un n o St ntlore 
1 hi daw i ro era suo un i to per 
sonali ( nel senso t he orano di 
ventati ami t i molto prima chi ' 
quello divi ntassi Se ntlore e 
Poet 1) M i lui t addi dall i .tu 
voli S< diceva parti di Ila con 
giura non si tradì I st >ta\ 1 n 
1 dando er 1 davvero molto t on 
vini 1 nti Sopr i l ludo ani hi ni 
qui 1 t aso riut ini va molto t al 
ino pai .ito v ri no 

Il 1 apon dallon i omini 10 1 
sud in I nd i l o Dai piani liti gli 
e l i nd i vano 11 hi punto fossero 
li pagini t Ino dei due lipogr ifi 
anzi ini or 1 s itilo per doni inda 
ri si pi r t iso non tosso già ar 
rivato qualcosa Non 1 hi tossi 
proprio tardi ni 1 giusto < osi 
per moderi iv mn un pò il I ivo 
ro 

I angost 1 1 gli l e u vi mn 111 
m in t i quella parabola evangi 
In u h i diceva piti o meno -V 
tag l iuzz i le un banchi tto non 
invìi ile 1 In può ni i iuhian 1 
r i t i hi 1 poli uh ina st i ndete 

JXM* la strati 1 t damale 1 poveri 
I menti l i anti- Wnso |x r un .d'i 
mo di faro t osi anche Ini l)t 
stender* |>er strida e t hiedce 
dieci racconti ik» prime dieci 
]XM*sone t h e avrebbe incontr i 
lo l 'ecci to I ave af it ' . i il gior 
nate avvi isario i n paio d inni 
prima Si t ra me alunna trull 1 
naturalmt nto m i 0111,11 I ide 1 
eia bruì lata 

Man iavmo pi th i iMini gior 
111 I tempi di taisffUia e ino 
lutti saltali Non 1 or n o pm Ri 
serve eia t o n ' a l l r t for lui s i 
ri b lx slata la rovina la Imi di 
una glorios 1 t ,mer < H passai' 
L'IO d ili angost i.- ali ( uforia tu 
improvviso I orse il ( t r in i le 
Mondo d i Ilo 1/MKec di 1 Media 
t ra e imbuito Avidil 1 frenesia 
di App m n (Vssapot lusmo 
Arrog 111/.1 Mauanz ih Idi 1 
u piaghi ()* ggiori ili quel Vi uh 
dui sinio v io l i » - i n d i l i |M 
s.mt( di l imoni tre* ento inni 
di slona ti mbik - erano gu mti 
improvvisa meno ("bissa f orsi 
t i r i una S.XM* nz.» 1-a sp 

/a di t i re glori ili diversi film 
diversi libri diversi ti li visioni 
d i ve rv l'i r qmnto diffu ili d i 
* ri'di ri v mbra»a proprio t osi 
Sa|K*v 1 1 Mi bisign p , sempri 
diffidar! di 1 uur 1 oli ni 1 s ipt 
v i un In i In sar»hlM* si ilo d 1 
stupidi non ni 01 o« 1 me uni 
quando si losst pri*sfnl ito 

Un ^uono insisti n t f istidn > 
so gli st iv i bui .nuli > 111 rvoilo 
II teli fono 11 ti li (oiu* ( omo 
poi èva < .sere il ti lel ' i io si Itti 
stava g i i lelelon m i t " Sobi l l i 
/ i Si 1 ra ri iddornienato (• r 1 
st ito tutto un v igno Snoi i i i sn 
gno 

l In or 1 dopo 1 r 1 .il uorn ili 
l-i prim 1 t( lolon.it 1 *T . andata 
bui 1 Ma 1 v ra .iveva u 1 diet 1 
1 r i x i di di 1 onlt rm n i I n .» 
11 nomi di Ila su 1 list 1 

» 

http://iltrogliavevareg.il.it
http://tis.ni/
http://lolon.it
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VINCENZO 
CONSOLO 

•Ahi quan io ti t os tò I avermi 
amato1" d i^e la canzoncina 
t h e si car i ava una volta da
vanti al presepe La vita t os tò 
al povero Cristo1 A me inveì e, 
che Cristo non sono la borsa 
costa ogni anno la ricorrenza 
del la Sua s in ta nascita E l'a
ver amato 1 amare mogl ie e 
amante tig i e generi , madre e 
padre fratelli e sorelle suoce-
n e cogna i, cugin i e a m i t i 
amare vigili e vigi lanti f inan
zieri e tassaton, igienisti e ve
terinari amare basta la1 mi 
getta al i approvsimaisi de l 
Natale nella più cupa ango
scia, nella disperazione, mi 
costa dolor i come di coltel late 
a causa del acquisto di regali, 
donat iv i d i buste e bustarelle 
tasselte p a t t h i teste lo ho 
un cuore cosi grande c o m e 
quel lo d un bue soni milanes, 
ma non soppor to no. quasi 
fossi un tenni l offese le pre
potenze Mi spuntano allora 
quel pirla pelandrone e san
guisuga dei ragaz?o d i mia fi
glia, e lei, la scema con la sua 
pancia all 'aria d i sei mesi 
M'annunziano belli e t omen
ti , t h e a Natale vanno in Ma
rocco, ad \gadi r , che 11 al 
Valtur v a g l i l i Enr icoGhezz ia 
fare q u i / sa c inema e tivù 
Vanno possono perdere 
un occasior e come quel la d i 
vedere visavì e d i parlarci con 
il G h e z / i ' Perdere soprattutto 
lui, il genero futuro che ci ha 
I intensione dice d i fare il 
creativo, girare s[x>t per Arma 
ni Benetton e magari per as
sociazioni u Turatane 

- Al lora, oapi , ci fai l'asse-
gnin • and iamo a preno
tare in aS- ' i iz ia ' - fa lei, la sce
ma carezzandosi la pant la 
con tutte due le mani 

- Via fuori o vi caccio a 
pedate in cu lo ' - ur lo imbe
stialito ( for tuna in negossio 
n o n c ' e r a n o t l ienti) 

Mi scordo preso per tutto il 
g iorno dal lavoro co l garzone 
in più che non mi viene per 
via della visita d i leva 

A sera, al lo scattar del la 
mezz'ora dopo le sette, men
tre t h e t a l o la saracinesca 
s'infila dentro sgusciando t o 
me un setter lui il pirla t o l 
suo o rec th io e il cod ino un 
pomatato, più mezzasega più 
pal l ido, meschino e arrogante 
che al matt ino 

- Badi signor Mendosio. 
eh io la sua figliola co l nasci
turo dentro io t e la lascio in 
casa - fa 

l.o guardo, scuoto la lesta 
cont inuo i miei mestieri Vado 
nel retro per deporre in cella 
tutti i pezzi del banco i me /z i , 
i quart i appesi Quel lo mi se
gue 

- Badi che la Carnalità sen
za d i me si perde S o l o i o s o n 
buono a trattenerla Ci ha na 
natura ninfomanisca La sua 
tendenza e a battere, a fare la 
porcona come la Cicc mima o 
la Moana 

Mi cala d improvviso il san
gue agli occhi Mi giro d i scat
to l'afferro alla vita, lo sbatto 
c o m e un e apretto dentro nella 
cella Chiudo la macelleria 
spengo I insegna Domani , 
doman i penserò al da farsi O 
passate queste sante feste di 
Natale 

CESARE 
VIVIANI 

Nella vita d i Crislo I evento più 
sconvolgente e miracoloso 
non e la morte pei crocifissio
ne - quant i uomin i , infatti so
no mort i eroicamente per 
amore degli altri o d i un idea 
non e nemmeno la resurrezio
ne o qualche altro miracolo 
ma e senza alcun dubb io la 
Natività Dio - o il Figlio d i 
Dio, non t e poi tanta diffe
renza - si fa uomo e nasce in 
una capanna di poveri in 
campagna sceglie la cond i 
zione umana più umi le e l imi
na in un istante ogni differen
za ogni superiorità L Essere 
Massimo Creatore del l Uni
verso diventa il f iglio d i un fa
legname e il tr ionfo del l 'u 
guaghanza E qu i a maggior 
ragione si può dire Dio sa 
quanta potenza di liberta di 
gioia d i energia provcxhi I eli
m ina / i one di quel l ord ine ge
rarchico che tiene incatenala 
da sempre la mente e la socie
tà degli uomin i 

La penosa normal i tà dei 
rapport i umani si realizza, 
ah imè, in quella ripetizione di 
confront i autocommiserat ivi e 
aggressivi che formano la 
condiz ione di inferiorità e al
trettanto in quella sene d i at
teggiamenti sprezzanti e sadi
c i che d i fendono lo stato d i 
superiorità Ma e e di più que
sta struttura perdura grazie 
propr io al manten imento ac
cani to d i entrambe le parti 
salvo rare eccezioni, i sedi
cent i «superiori» non vorreb
bero mai perdere quei privile
gi o pregiudizi che li fanno 
sentire al d i sopra degl i altri, 
cosi come i sedicenti «inferio

ri per un oscuro altac e amen 
to a questa t o n d i / i o n e eli vitti
me non accettano o t i a s i o i . 
d i valorizzazione o l iberazio 
n e t h e c . i n c e l l i n o la lo io nife 
riorità 

Al lora facciamo del Natale 
la festa del l uguaglianza Se si 
vuole avere una forza mentale 
e morale mil le volle superiore 
a quella t h e abb iamo e he n-
genen la nostra vita una pie
nezza e una vitalità straordi
narie, a Natale si celebr i I u 
guaghanza Quell i che t ons i 
der iamo inferiori a noi hanno 
invece lo slesso valore la sles 
sa qualità la stessa importal i 
za umana nostra ina al leni 
pò slesso qualità la stessa im
portanza umana nostra ina al 
tempo stesso anc he ciucili e he 
tons tdenamo superiori non 
valgono pi l i di noi Ci saranno 
differenze di presta/ ioni d i 
abil i tà, di capacita acquisite 
ma il sostanziale valore uina 
no è to stesso È un inebriante 
sensazione di affinità e di soli 
ciancia poter use ire dalle prò 
prie difese e spezzare ca lc i le 
mental i mi l lenarie Ribaltare 
lo schema eh comunicaz ione 
e d i rapporto usare il corag 
gio dove e e*1 paura la doleez 
/a dove t ò aggressivi!.• I rie 
chi e i potenti tra i lauti privi 
legi hanno una grande sforni 
na capiscono poco della vita 
Porse non faranno mai la 
grande scoperta del l ugu.i 
glianza mor i ranno tra tante 
comod i la ma avranno capi lo 
ben poco del vivere Cosi i pò 
veri gli «inferiori» oltre ai tanti 
svantaggi material i , hanno 
quasi sempre anche1 rjuello di 
non riconoscere il propr io va 
lore Allora face lamo ni modo 
t h e il Natale sia il giorno della 
parila tl.e a lmeno nelle no 

sire nienti s: alfaec i questa ve 
rila l . tos i sarà la fesla d i lutti 

I in quando non av iemo 
se oper to t h e non esiste diffe
renza di valore tra gli uomon i 
il N,itale sarà ciucilo t h e e ora 
un.i sic urezza Solo e In può vi 
verlo e ome una sicurezza 
(economica affettiva menta 
le ) oggi può festeggiare il Na 
tali Ma per gli altri per i ma 
lali incurabil i pei i dispersi 
dal le guerre e dalla fame, per 
gli sbandati e I disorientati i 
drogati e gli emarginal i quell i 
'battuti violentemente ai mar 
gnu ci i l meccanismo massa 
e rante d i quesla sex leta gerar 
d u c a e competi t iva per loro 
non e e N.itale non e e (esla 
pe r toro desìi non nasce non 
n ìsecra 

ANTONIO 
FAETI 
Con il Natale ho un rap|M)rto 
ancora nol i ben defini to do
l io tanti Natali Non aneliamo 
d accordo questo e sicuro 
l'eri") non I lo une ora e api lo se 
e lui the odia me e cosi gioì 
sci- nel ferirmi e nel molestar
mi oppure se sono io t h e lo 
delesto i allora c e n o di par 
Lune male di offenderlo di 
contrapporgl i altre feste \Ui,i 
e osa sola e sic ura fia e onnn 
e iato lui 11 Natale e forte t o n I 
debol i i ome il governo ilalia 
no lo sono orfano di madre 
dalla più tenera infanzia e so 
bene che il Natale colpisce 
e o l i perfida violenza le vedo
ve I elisoce upali con prole nu
merosa i vecchi soli gli ani 
malati i carcerati i pensionati 
in genere le signore abbai ! 
donate dal marito fuggito a 
Maracaibo con una nuova 

compagna molto mo l lo più 
giovane eli loro, per d iment i 
care il Natale ai Iropu I 

f x c o una questione ancora 
l l l l la da chiarire e t i l e si pone 
seccamente in questi ler inini 
possono I tropici esorcizzare 
il Nata le ' lo e he non viaggio 
p e n i l e ho fatto I tre voti di 
onesta tributaria d i povertà 
(consegue meccanicamente 
al p n m o ) e d i sedentarietà 
ho provato a contrapporre al 
Natale uno s| ier imenlato se af 
fale d i letture tropicalizzanti 
Ter esempio l'iougia i l i Wil
l iam Somerset Maugham 
(se nitore oggi nobi l i tato da l lo 
struzzo emaud iano) ti porta 
propr io la, nella totale de lx i -
se la tropicale e funziona me
glio dei grandi viaggi fatti in 
compagnia d i Stevenson di 
Conrad di Melville perche ti 
Irase ina nel basso profonefo e 
quasi un succedaneo dell an
tico roposantmala l i / io per ec
cellenza caro a Uiutri'C e a 
Maupassant t h e consisteva 
nel trascorrere il Natale in un 
bordel lo Va bene anche la 
drande piotala d i Louis 
l ì romfield t o n i suoi leuip i 
mort i e infinit i da Inelia co lo 
male bri tannica dove il ti1 del 
le e inque ha e adel ize bibl i t he 
e meno male che arrivano le 
piogge e tul io si muove un pò 
pervia del le mondazion i 

Questo dei tempi lunghi t o 
lonial i e un buon ant idoto 
contro il Natale, perche il Na 
tale consumist ico e un pò c o 
me il I roppo rapido raggiungi 
mento del l orgasmo due o Ire 
acquisti lorsi nnati in l e n i r ò 
la constatazione che si e eli 
ment i ta lo un regalo per que 
sto o per quel lo e il Nalaie e 
già 11 (ere*e t o n i e la elomeni 
e a leopardiana l'ere-) e e un 
.litro modo di contrapporsi 
con iui |X'gno • con serietà, al 

Natale consiste ne I prenderlo 
i o n i e un fuorilegge facendo 
di se stessi un bountv Iutiero 
uno sceriffo affrontandole» a! 
I u l t imo sangue Bisogna spro 
fondare vol i l i .unente nel 
grande brodo natalizio por 
landò con se* s|X'Zie mol to pe 
ruolose 

I -gialli d i N i ta le vanno be 
nissimo Ce n e tutta una tradì 
zinne fatta tra I altro anche 
per e onfermare come il Nata 
le abbia in se qualcosa di pro
priamente del i t luoso una 
spec le di impulso a concede
re la pace eterna agli uomin i 
d i buona volontà l ' r imo fra 
tutti viene a mio avviso Colpo 
eli ifriizia di Hlerv Queen tren
tesimo romanzo della sene 
del narratore-detective capo 
lavoro gran l ibro per chi ra 
giona sensatamente siil i in
dubbia |X'r i tolosita del Naia-
l i ' E slato ei l . lo per la pr ima 
volta il 31 agosto del l ' I W e l a 
sec onda il 22 marzo del l')88 
dove hanno la testa alla Mon
dador i 7 L i prossima ristampa 
sui natalizia |X' ibai t o 

l'oi e e la preziosa raccolta 
degli Editori Rumili /Milli di 
Natale un gran l ibro salvifico 
dovuto .1 penne mol to illustri 
fra I altro e i sono Rex Stout 
Stanley Elhn lohn Dickson 
Carr Splendido poi e Notale 
ion i tuoi di Stuart Palmer 
slampato ita Mondador i nel 
I agosto del l%r> ma poi an 
t h e nel l')7(> propr io sotlo 
Natale E vanno bene anche 
Un mistero per Votale di Hen 
rv Kane e Delmo ili Notule di 
Cvnl I lare che e un vecchio 
giallo Garvantr' Neil ineffabile 
Ufi Notale di Maiqret di Geor
ge Sinienon sono compresi 
tre r a t i ori l i uno elei quali trat
ta di Natale e i l i prostituzione 
( e t t o appunto ) Sento già 
dentro i l i me le V I K i di quant i 

e so t h e sono tantissimi sof
frono il Nalaie al pan di me e 
si domandano ma noi dove li 
t roviamo questi l ibri per un 
pronto interventi)'1 Li trovate al 
Centro Mult imediale di Catto
lica ch iedendo del dottor 
Mar te l lo Di Bella di te t h e vi 
mando io e 11 hanno tutti i 
gialli d i e vi servono oltre a 
questo battaglione anl inatal i-
zio 

Ma il nemico più imp la ta 
bile del Natale e. pur sempie il 
sommo Cari Barks il creatore 
del migl ior Paperino il suo 
'/.io lJaperone e il ik'rilino fatale 
e un grande classico il quot i 
d iano -Lotta Continua» lo 
adattò perf ino come singolare 
tiaba anticapitalista ora potè 
te r ichiederlo a Mondador i e. 
contenuto nel mensile «Zio 
f'aperone» numero 2? del di
cembre l 'WI Polele anche fa 
re del Ix-ne mentre lottate t a -
vallerescamente contro il Na
tale Ecco t o m e vi prextirale 
in cineteca una cop ia del f i lm 
07; asv/ss/r» sono Ira noi Die 
Morder sind Hitler uris i l i Wolf 
gangSlaudte del l 'Md e vi or
ganizzate per una proiezione 
casalinga con un giovane na 
ziskin fi la storia di un medico 
che nuova un brutale assavsi-
no nazista e sia |>er giustiziar
lo propr io la sera di Natale 
poi la bell issima Hildegard 
Knef pur t roppo lo dissuade 
Voi però vi munite d i una per
fetta imitazione in plastica d i 
un ì Luger e al termine de l 
fi lm la puntate nel l 'oci h io 
destro del naziskin e gli dite 
guarda t h e non finisce mica 
sempre t os i t i sono Natali e 
Nalali attento eh Questo si 
chiama Natale Pedagogico 
serve a l l ' he a non sprec are 
nessuna occasione 

Non e vero e anzi notizia 
tendenziosa quella di chi al

leni la t h e il Na'ale I ha inven
tato Dickens ritrovale I effera
ta crudeltà nei suoi Racconti 
di Natale (pere') tutti c inque 
mi lai t o r n a n d o 1 e vedrete 
t h e più seriamente crudel i di 
t os i , cont ro il Nalaie si può 
esserlo solo leggendo il mera 
viglioso saggio d i Claude Ijevi 
Strauss Babbo Natale supplì 
zialo che mette a lk corde tut 
to dd l l e to rnamuse ai «paren
ti serpenti» na ta lm (quel l i 
del lo splendido f i lm d i Moni 
cel l i ) salvando solo il vischio 

Nevsuno mi ha mai th ies lo 
di v rive re qualcosa sulla Pa 
squa So bene perche io amo 
la Pasqua tanto quanto i e ' I io 
co l Natale D il giovedì solito 
al lunedi del l Aneelo sono 
un altra persona Di questo 
però, non serverò mai e i 
miei commit tent i hanno intuì 
to perche Mi m a n i ano I Nata
li con il mio babbo un f i^ 'y lxi 
fascista e squadrista i he fa ie -
va un immenso presep" però 
con Ioni assolutamente paga
ni e cond i lo con saporite ix--
slemnue perché non veniva 
mai bene preparava un p ian 
zo co'ossale (era un t u i x o 
inarrivabile) e il pomeriggio 
mi portava fuon, a vedere l'i 
pocnsia de l Natale che lui 
bollava t o n toni sarcastic i cé-
nr ian i Con il mio babbo im
ponente il lacrimoso Natale 
del l orfanezza non poleva lai 
nulla guardava le gemme ap
pena percepibi l i notava un 
sotti l issimo aumento nella 
quantità d i Iu te avvertiva la 
pnmavera lontana nel gelo 
del l ' inverno, diceva elle gli 
americani avevano < olonizza 
to e r in t re l in i to 1 Italia mette
va su un disco di Wagner* an 
tato Ja Aurel iano l'ertile e le 
niva, ma pur t roppo insostilui-
b i lmenle le mie mal inconie 
natalizie 
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MAURIZIO 
MAGGIANI 

Dentro il quartiere del la Mad
dalena tutto era dentro I inver 
no e si sapev.i t h e quest anno 
Naia le cadeva venerdì 

l-a vergine Maria aveva una 
stanza a l la l l i e rgo Veronese 
ix'rche. a l l 'ho el Rio non e era 
più posto S<.ii Giuseppe era 
giù da qual i he ora in piazza 
1 ossatel loa cere ari- un osteria 
o qualcosallr > p e n i l e la sua 
donna urlava o rma i da due 
giorni II p ianto d i Maria e un 
e anto tetro e straniero che si 
sente per tu» i via San I u i a e 
oltre, gente pi r strada ascolla 
i arabinien p issano a r i tmo 
serrato una puttana d>\ V K O 
del l Agnel lo urla an i h i lei il 
suo dolore alla fica 

Cadi- la neve fiexca Mexca 
l u x t a 

Intanto i re Magi spingono il 
carretto su pei la strada sdrut 
i loia d i Pre I entro hanno d i 
verse cose e . I tune profuma 
no il negro d i i (re porta il tur 
haute e gli c> d u a l i e ha un 
i affettano di tela verde e Ile sa 
d i t o n a n d o l o gli altri sono ti 
pi qua lunqu i ni s i a i p c da 
tennis ma irradiano un gran 
d i r is|x't lo lu t t i si r i traggono 
per farli passa/e I giovani veri 
di tor i eli erou a hanno i loro 
l app i l i s tarn i gitati e I n t i n t i 
b ianchi eli neve e innevate so 
no anche le negre gr.isse i he 
vendono siga-etti C e qual
cosa di e . l i do . la qualche par 
te ai Ixircli della strada In un 
negozio sjxs. lalizzato II viet 
no un uomo i ome si deve h ì 
compra to un orologio subac
queo e ora i orr i verso la sia 
Zinne fisclllet a l ido sotto I i 

neve Un ragazzo messaggero 
d i disgrazie ozia davanti alla 
porta d i un bar e urla Ehi Joe 
dove stai andando con quel 
fucile in m a n o ' d i c o dove stai 
andando ' I u o m o si volta e fa 
un gì sto tonsc io con la ma
no Nel farlo I orologio e ade a 
terra e 1 u o m o lo raccoglie lo 
porta ali orecchio e piangen
do prosegue verso la stazione 
Il ragazzo Jel bar si dissolve in 
una I x x t a t a d i fumo L i pai 
tingila in motocicletta passa e 
fa finta ih nienti-

Ma I magi sono esausti e si 
fermano sul sagrato scosceso 
della e Ines.) d i San Siro e sic 
clono sulla tarre l ta In tonano 
per un p u b b l u o assai ristretto 
un coro t f i e ognuno rietino 
se e perche parla d i terre be 
nedel le e qualcuno tra la 
gente si commuove poi l i n e 
d o n o al p r imo che passa do 
v e I hotel Rio ma I albergo e 
g a pieno I magi si fauno indi 
t a r e altri alberghi e stani hi e 
b ignati si r imettono in cani 
unno 

Catti ' la neve f i i x c a l i t xca 
f loc i a 

Quando a un tratto si spen 
goni) tutte li l u t i nelle vie e 
nelle tase Ogni i o s a i l ni 
p rowiso e mess i a tatere K 
allora i ciel i si quar i lal lo e si 
svuotano i l i legioni di angeli 
i hi s t endono giù vorti ' andò 
e vociferando e str idono e in 
terclit ( i l io tutte le vie i l aeees 
so al vico il< ll,i ( na i a dove in 
una l an ie ra senza bagno al 
secondo piano dell albergo 
Veronese la vergini Maria 
guaisci il suo dolore i h m a 
sulla pani la San Giuseppe 
sia salendo le se i l i i m i I assi 
sterili s tx ia l i del quumere 

m,i e fermalo Mi l ioni di angeli 
stazionano sul pianerottolo 
della stanza 23 Gli angeli 
eleggono un par lamento t h e 
si reca al capezzale della ver 
gnie Marta 

Ovunque sopra I a lma t i t ta 
d i Genova la neve r imane so
spesa 

E Gabriele pari l i alla donna 
con grande do l tezza e conf i -
denza tra le sue ali si e raeto l 
Io l ' intero materasso l e sus 
surra Maria r i torci ! d i m e ' Sla
mo lutti qu i ora qui fuori t e 
tutta la mia genie Non va fal lo 
Mana sappi lo, non dovrà suc
cedere questa volta Su buona 
Maria sono accadute I roppc 
tose dj quando ci siamo in 
l on t ra t i non ora ti scongiuro 
non può essere ora 

Sotto una lettola de! porto i 
re Magi guardano la neve fer 
ina nel c ie lo e si scambiano 
impressioni I lat ino preso del 
le cose dal i . i r ret to e stanno 
mangiando II negro dei Ire 
mastit .i t o n grani l i ' lentezza e 
sembra t h e bisbigli qual i osa 
tra se invece è un deilce ser 
mol le di antie hi munisti presa 
gì 

I a puttana di vico del l A 
gnello si e assopita appoggia 
ta al e assoni ino d i Ila spazza 
tura 

IA\ vergine Maria i e n a uno 
spiraglio Ira le ali del l angelo 
e non lo trova Cer ta ( lenirò il 
pell i) e trova qualcosa che 
muove li sue mani sulla pan 
i la i o l i le una t a re / za dura I 
sale il suo urlo in al lo trapas 
sa la voragine nel i lelo 

Non posso l i tu i posso non 
posso Cap is t i 'Ogg i e natale 

l ' i i x i .1 la neve (un t a fnx 
t a f i t x t a I f g i on i i l i angeli 
salgono piano u e k n lo 

MARINO 
NIOLA 

"O mul ino o inuline) bianco 
ne oppa o prese'pe» hbbe-ne 
si I propr io lui il fortunali) 
marchio pubbli*, ttarto icona 
della famiglia felice di questo 
scorcio eli secolo I' I u l t imo 
grido dei figurinai napoletani 
che cont inuando una triti 
chtssima tradizione model la 
no nelle loro bo t t ig l ie 1 p tsto 
ri e he popo lano a n / i sovrap 
popo lano il presepe simbolo 
pr incipi1 del N.itale parte no 
p r ò 

Siamo a San Cìngono Ar 
meno cuore elidi <ìrtc prese 
piale la Ma aHollatissima di 
questi tempi che collega 
Sput i .anapol i e via I nbunal i 
Ir due grandi a l len i del la* ilta 
antica Qui d.i novembre a 
«gennaio di ogni . inno le bau 
e arelte si r iempiono di mi 
gitala di figurine di terme otta 
(d i recente pur t roppo anc I H 
di piasti* a ) immagini d i per 
sone e di cose che riflettono 
e ome ni un sogno di e onge 
stionata abbonda l iA I la tot 
mentala i ci umanissima d r n 
sita di Napelli Prima di lutto i 
p.istori e loe i p e r s o n a l i t r i 
eh/ionali e nuovi t he anima 
no il presepe da Keniumino il 
dormient i* .ti Ki Magi dall e 
statico pastore elella m i rav i 
glia a l'oto e ad I duardo l ' in 
gli animal i buoi asineli) ca 
pre scimmie porcell i poll i 
p i l l i ne I. ancora le cose 
(|iielle del l uomo e <|iie||e de I 
l.i natura in una delirante ha 
riKc a prolife razioni bil.tne * 
coltel l i reh i la pi se 1 balie hi 
da e tabatl ino cesti vasi moti 
ti di sughero fienili di e u r \ i ai 
geni.ti i I ighi di pi zzi eli spi * 
e hio e a se ale alimentate eia 

pre / tose invenzioni di idratil i 
e.! impropr ia penso .il e liste1 

re eli «Natale in e asa Cuptello» 
I infine il c ibo n meglio la 
ste rmin ita metafora al imel i 
tare1 de II abbuffata (estivi in 
nal /ata cernirò lo spr t l ro della 
fame ed intonati) in ogni pos 
si bile espressione plastica con 
pre-c is ionr edeiv i / ia miracolo 
se Ve v e cavoli me l .m/ane 
peperoni salami prose lutti 
file d i salsi* e e sgranate c o m e 
rosari (juarti di bue < di e a 
pretto capi toni ceizze voi) 
gole alk i triglie sarde polp i 
e pese i d ogni sorta mandor 
le fit hi se* e hi riex i torroni 
siisamie III iiiostacc ioli e om 
posizioni di frutta e Ir ile i eli li 
mon i forse per eluviir** tutto 
ejtit sto be ndidio 

A San Cri gono Armeno in 
ejut *• giorni re glia una strati . 
atmosfera d i rumore silenzio 
soe rae col to uno stato inselli 
t unente n tpolet ino d i so 
spi nsione ine alitata di mera 
viglia e ompl icec he fa assenni 
gliare I m i r ra stiada ad un 
grande pre sepe Si ha I mi 
[ire ssiolie e he il presepe mei 
eli Ilo n i lo t lo e altamente tea 
Inde de Ila t iti.) e ori una sort.i 
di ime fsiom spe e ulare si tat 
e la rappresentare <\.\ e io e he 
solitami nli rappresenta 

Secondo una autic a li g 
gemi i ni Ila imi Ir di N itale 
gli mimal i hanno il dono eie I 
la parola e sia p ine per un i 
.olo moine nto tutte le VIK I 
del ( reato sono in armonia 
( osi IKS I I i foli i nat ilizi i d i 
San dre gono seuibi i e In le 
nulle voc i disi oreii li nulli 
pre se nze t he di solito si si -
vrappongono toglie udoa i 
\ ii enda I i pare ila pe r et e i sso 
di minore r iesc im i i tarsi 
udire tutti i l.i t itta appai* \< 
n i lmente una l a sii ssa i un 
gì stionata vise filosa protiu 

se ulta e he giustappone nomi 
ni e cose in una insanabile 
prossimità v-embra trovare 
nella replica allegorica del 
presepe la possibilità di essere 
risolta ne omposta 

I ra le figure* del presepe 
non 'siste nesso organico ne 
e ronoleigico Ognuno ogni 
e osa ogni tempo vi e sminila 
neamenle leatralmente 
compresente II presepe- prò 
prie) c o m e Napol i f i sempre 
posto .i tutto e* tutti restringer» 
e io gli spazi che ve n g o n o s r m 
pre più futi lmente occupal i 
t DM una densità abitativ * che 
riflette in tutto e- per tutto quel 
la della e itt.i II nuove) si so 
vrappoue a! se-ce tuo in una 
inestricabile agglomerazione 
I personaggi gli episodi eli 
ugge tu si mol t ip l icano senza 
misura e lolle auit lite l ime 
no in app irenza l.a sacralità 
stessa eh Ila natività si p« rdt 
pe r ace amulo e'cc e ssivo di 
p irtic ol in riassorbii.! in una 
dissipati la immanenza 

Il pn se pe ha una virtù lil la 
d i svi luppo infinita S* Natale 
non venissi M»IO una volla al 
I inno ! allegorie e) teatro elella 
Nativi! i e re-se e f ido espone n 
z ia lmei i t r tende rebbe i so 
vrapporsi al paesaggio rap 
pn sent ito Ne nfletterebbi te 
slr itifieazieini sex tali spazi i l i 
ti mporal i tradite endo in una 
sorl i d i illusione se ern ia il 
tempo tu spazio rei e veK andò 
vo* i presenze simboli epo 
ctie d i quella irredimibi le 
i omprese nza umana storie 11 
soc tale eh i ' e lauta part i del 
fase ino ins inabi le ir igica 
me lite e s rmplure di Napoli 

Se t na auti lragii i per et 11 I 
li nza il prt sepe appare alla 
e onl luenz i del te- i l io e della 
e artogr iha Mappa str.ini.it i 
eli uh i utopia Sogno di un i 
t iti i in (lai i e o l i se stessa 

Grazia 
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I e sole vere- vacanze che ci 
prendiamo sono quelle de gli 
altri ha se ritto anni f i ("bri 
stiline Koe hefort Sono assolvi 
tati lente* el a n or i lo M jx-r iodo 
natalizio ha qut sto t l i buono 
11 sotlo altrui II quale i sodo e 

me he- una t einfi mi i quasi 
e i He fosse bisogno' dell i 
tua pò ver* a rispetto a < 0110 
si i ntt e amie i e he \H r tutto 
I inno hai se*» ' i lo lame ni.irsi 
della loro indigenza e e he eira 
si i nno sfarla II n ido n r l l r loro 
set onde ( o terze ) e ase mot i 
lane mari t i ' o t impagin i le 
(e t i i hi ti elu ( pi re hi non 
li I il 11ivil ire d ii prede Iti in 
que sii loro posti eli vae .aiza-* 
I h no ' St * e un 11 osa i he mi 
fa orrore i I ospite prole ssiei 
nal< qu i Ilo e In ha s« uipre 
e o l i se* una tu ippa eie III altnn 
se e onde o terze r. ase Ira e ni 
giostra alte *":ialiv mu ntt . 

Imi i i igini uno di e sse re gì i 
ali i mi ta di qui sta si tutu ma 
quando per slr ida a Mi lano 11 
saranno solo i povi ri i vi e i hi 
e o l i i loro e ,ini i ne n e i pn 
t ioni ( su ura me lite i più m i 
un rosi} e I uni i < • t imori di 
aggressioni diuru i potrà vi ni 
n et i qual i he ( l imatori ni e risi 
di istux nza se elistr i t taini nli 

hai estratto d i tasca un pac 
cheti t i eli sigarette (d i prove 
menza svizzera ormai in Italia 
e vietalo fumare senza biso 
gn t x i i leggi apposite1) 

Ora si riesce f inalmente a 
veelere 'a t ittà che si elica 
quel c he si vuole resta jx-r me 
la un no invivibile d Italia F 
che ha una sua Ix-llezza 
neanche tanto nascosta se 
non si hanno i paratxc hi 

Ma non t e ti rise Ino della 
t l i pressione senza la compa
gnia dei nostri s im i l i ' si stara 
leirse- i h iedendo e-uak uno 
Ma amie i e- affini esc Itisi fa 
poi e o m pagina l i predetta 
c o m p ign ia ' 

[ n episodio Ir i tana sulla 
v ala mobile de Ila metroj jo l i 
tana sti|>cra tutti e hiussosa 
inente veK Lindo e sbrai e iati 
dosi un africano i hi poi si 
pn t ipita ,iel abbracc lare de i 
e ompalr io t i I qu ili abhando 
nat i la loro jHiver 1 tnrrean 
zia a loro volta ur lando gli so 
no corsi incontro Davanti a 
mec e una e oppiet la giovane 
la direi v uppie dal l abbiglia 
mento U i 'Prenderci un 
f iammifero li cospargerei eli 
benzina t dare i fiuxei» I ui 
«( he v Info e dive ' i tala I Ita 
lia lo ( d a dietro) «Siete1 ek-i 
n izisti ' I tu «Ma e he vuole 
qui sta I t i (squadrando 
mi i Sti i il suo posto I I i 

simpatie a coppietta si allenita 
na nazisteggtando 

Peraltro a parte qualche in 
cursione all 'esterno ( per 
comp ie re c ibane o pranzare 
in trattoria visitare librerie e-
mostre quasi deserte) , in ge
nere nelle- ul t ime vac anze uà 
taltzie m i senio sempre asser 
ragliata in casa Ora si che 
JK>SSO leggeri' e lavorare la 
pace (anche il telefono sqml 
la [XX.O o mente) i chiassosi 
vie ini d i destra e he lit igano in 
modo tale che le pr ime volte 
ero ine erta se e h iamar r il l M 
sono parlit i (probabi lmente 
dati i loro introiti verso luoghi 
esolic i ) e se ne e andato an 
e he il vie ino d i sinistra e K ila 
la pa sione dei nasln music ali 
( •*) a tut lo volume (e- un giei 
v,uw manager ormai miseri x 
e- nobil tà nel senso di e e'i alti 
e bassi cex'sistfMio in ogni 
condomin io non sono t toe 
più prerogativa napoletani») 
Anche fuori tutto più o meno 
tace arriva solo quale he r mi 
IKJ d auto e quale he guai lo 
canino 

Ho la ni un i.i natalizia ali i 
I>ortiera (ò di Kifemdazieuie e 
([Hindi n i ; ha un pò in uggia 
(x'n he v rivo stili l'ntfa) la 
quale >ee eindej un cop i »tn 
natalizio immuta lo (.\^ anni 
mi die e «Ma l< i non va il pae
se"''' ( t os i ch iama non d i Uni 
lo a torto il uno luogo natio 
Piacenza I No <LÌ qui - |x *iso 
acquistando i giornal i a l i . t l i 
cola sotto casa insieme a un 
inziano signore t o n fe-sl -so 

cane appresso - non mi spo 
sta nessuno Dive nt 1 ossigeno 
- (K'nso osse rvando u i . j>en 
• ulto ehi t x \ i bella per ten.i 
l»ort berte - an i he* I art i mi b 
tx i d i questa bistrattante Illa 

à 1 à 
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Il guerrigliero 
e il cavaliere 

M 
d i elio Baraghini 
i" anzitutto un pic
colo editore origi 
n ile <.he non si h-

_ ^ _ _ . _ u itti ( t o m e tanti 
a t r i ) a cercare 

veci In gioiel i dimenticati e 
non sempre autentici nelle lei 
fcrature del p issato Baraghim 
e anel l i un ' impat ico guerri
gliero che M apre faticosa-
mente la strada nella selva del 
mercato librario Del guprri-
intero ha il fisico asciutto e bar 
buto il piglio deciso e avventu
roso la capai ila di varare ini
ziative «povere» e militanti di 
mobilitare for>e sparse e più o 
meno giovani 

Come e ben noto, 1 editore 
d i Slampa Alternativa ha «at 
ta l i alo» il mercato con libri a 
nulle lire con una distribuzio
ne artigianale ma mirata, tra li 
brene convtgn i fiere uffici 
[Kistali ha venduto un mil ione 
e mezzo di copie «e in classifi
ca- da tempo con il suo Epicu
ro e continua a muoversi se
condo i suoi slogan diretti fare 
•libri coraggicsi» trasformarne 
i lcuni in strumenti di agitazio

ne e di protesta (contro 1 abo
lizione dell'Inter ra'l per 
esempio) creare e attivizzare 
una rete di abbonati e di letto
ri aprire mia e la per I Italia 
cantieri» per la progettazione 

scrittura e produzione di m 
stani txyok e |>cr la promozio
ne di lettori ad autori sul cam
po lanciare bandi per la co 
struzione di bibliografie pensa-
v secondo itinerari di lettura 
Baragluni sta pubbl icando an
che un marni ile d i autodifesa 
e di attacco elle si intitola / / 
lettor? a(r)rutilo e che è stato 
scritto da i n o studioso seno 
i omel .uca f 'emer i 

Il battagliero editore di 
Stampa Alternativa ha il suo 
antagonista die Inarato e nean
che troppo simbolico nel cava-
lier Silvio Berlusconi, che è en
trato ormai con piena determi
nazione nel I I ercalo librario e 
e he si aopresU a moltipl icare e 
sviluppare con nuova aggressi 
vit.i ed estensione d i mez.zi già 
s|>erimentati dai maggiori 
gruppi editoriali net passato 
testate g ioma isttche, reti tele 
visive pt ibblu ita e promozio
ne in varie torme La campa
gna berlusconiana rumorosa
mente annuni lata e commen
tata nei mesi scorsi prevede 
infatti un lancio massiccio di 
alcuni titoli-leader >ad alto in
dice d i rotazione- d i alcune 
novità stagionali con le pro
prietà del best seller insomma 

Baragliini e Berlusconi dun

que uno scontro certamente 
impari , che potrebbe anche far 
sorridere (e che va comunque 
inteso come I estremizzazione 
di una situazione più generale, 
con altre forze schierate dall l i 
na e dal l altra parte) Ma uno 
scontro in realtà, che sembra 
paradossalmente destinato a 
non avere né vincitori né vinti 
[>er la semplice ragione che i 
due contendenti si muovono 
su due fronti sostanzialmente 
distinti, e coincidenti tra loro 
solo in piccola parte quello 
dei lettori forti e abituali e 
quello dei lettori debol i e occa
sionali Due fronti anzi, che se
condo un attento osservatore 
come Giuliano Vigmi ( i n Cata
logo degli editori italiani 1991, 
Fditrice Bibliografica) si stan
no sempre più rad ica lwando , 
separando, istituzionalizzando 
ai rispettivi livelli alto e basso, 
forte e debole (con el imina
zione tendenziale delle fasce 
intemedie), fin quasi a propor
re una nuova versione dell an-
tic o distacco tra élites e masse 
Non a caso anche nelle rubri
che televisive dedicate ai libri 
s riproduce un distacco analo 
go, che vede tra I altro i debol i-
occasionali come destinatan 
programmatici d i una rete ber 
lusconiana 

Verosimilmente Baraghini 
sapra contnbuire, in ambit i cir
coscritti e agguerriti alla dife 
v i , rafforzamento incoraggia
mento del lettore forte abitua
le, e anche allo sviluppo di 
qualche potenzialità in questo 
senso Altrettanto verosimil 
mente Berlusconi riuscirà ad 
ampliare I area degli acquiren
ti deboli-occasionali nella sta
gione del lancio annunciato 
che potrebbe anche restare un 
esperimento isolato (e che pò 
trebbe nsolversi in una più o 
meno consistente sottrazione 
di acquirenti a danno d i altri 
editon, con un saldo comples
sivo modesto) Ma in entrambi 
i casi a prescindere dalla sim
patia o antipatia che essi susci
tano, sembra assai difficile che 
si arrivi a modificare concreta
mente la situazione, e a otte
nere un reale e durevole am
pliamento dell'area della lettu
ra 

Certo,1 se (a l d i la d i imita 
zioni discutibili come quella 
della Newton Compton) gli 
Oscar Mondadori e altre colla 
ne economiche di analogo ri
lievo imboccheranno decisa
mente la strada del basso prez
zo, potrà denvarne qualcosa di 
più e di diverso Ma questa è 
per ora soltanto un 1 eventuali
tà 

Scandali, corrotti e corruttori d'Italia: in un libro di Sergio Turone li tro
viamo elencati tutti dal 1861 al 1992. Da Farinacci al prete Prettner Cip-
pico passando per Calvi, Sindona, fino a Ligresti e Craxi 

Mondo ladro 
«Pol i t ica l a d r a , M o r ì a d e l l a c o r r u z i o n e i n I t a l i a , 1861 -
1992»: è q u e s t o i l t i t o l o d e l l i b r o d i Se rg io T u r o n e , f r esco 
d i s t a m p a e a t t u a l i s s i m o ne l l a t e m a t i c a ( e usc i to d a 
La te rza , p a g g 375, l i r e 2 8 . 0 0 0 ) . T u r o n e rifa l a c r o n a c a de l 
m a l a f f a r e ne l n o s t r o paese, a g g i o r n a t a f i n o a l l a v i c e n d a 
d i T a n g e n t o p o l i ( m a T u r o n e n o n po teva d i c e r t o 
p r e v e d e r e l ' avv iso d i ga ranz ia ne i c o n f r o n t i d i B e t t i n o 
C r a x i ) . 

ra il pruno sc inda 
lo della storia uni 
tana d Italia quel 
lo della Kegi.i la 
b a u In del 18til e 
la Tangentopoli 

milanese passano H I anni 
ossia l'età dello stato tul l iano 
Una coincidenza anagrafica 
che individua un carattere n.i 
zionale ? la prima delle pun 
tuali riflessioni che Sergio l u 
ronc premette alla sua l'olitila 
ladra, storia della corruzione in 
Italia ISbl /99J U seconda é 
che il sistema polit ico italiano 
è strutturalmente reso instabile 
da questa che I autore e hiam.i 
«economia della comiz ione-
un fenomeno che pm volte ha 
rischiato di superare i livelli eli 
guardia minacciando la so 
prawivenza stessa del sistema 
democratico (tra le cause del 
fascismo I ultima e scatenante 
è stata proprio la capillare cor 
ruzione degli apparati di go 
verno) Terza premessa l aca 
parità della corruzione i l i pe
netrare nei diversi strali sociali 
é in questi 131 anni cresciuta 
proporzionalmente ali ai i inen 
to del l alfabetizzazione e del-
I acculturazione degli italiani 
•Senel 1861 poche migliaia d i 
italiani furono in grado di valli 
tare nel bene e nel male le vi 
cende dello scandalo I abac 
chi quanti mil ioni possono es 
sere gli attu ili potenziali emuli 
di sindaci e ministri predoni '» 
A nequilibrare almeno in parte 
quello che possiamo chiamare 
«effetto alone-del la corruzione 
odierna Turone osserva che la 
magistratura non é oggi cosi 
omogenea col potere polit ico 
come è sempre stata nel see o 
lo di vita unitaria e la |X)ssib,li 

t.i di far luce sugli abusi e sen 
/a dubbio maggiori in questi 
ultimi tempi come e dimostra 
to dai fatti delle tangenti mila 
nesi 

I urone e giornalista ( impe 
gnato sulle cjuestioiu sociali e 
della vita civile) e docente nel 
la laco'ta di Scienze polit iche 
Fa parte d i una commissione 
internazionale di studio dei fé 
nomcni eli corruzione nelle so 
e leta moderne insieme a spe 
cialisti americani e inglesi 
Questo suo ult imo lavoro (che 
nelal>ora e aggiorna due pre 
cedenti studi apparsi nel lc>8<1 
e Kr> co! titolo Corrotti eiorrut 
lori dall'unità il Italia alla PJ e 
tinniti e mafia dalla PJ alla dro 
go sempre presso I eil ' lore l-a 
terza) e un insolita ed efficace 
combinazione di rigore se leu 
tifico e grinta giornalistica \je 
sue fonti sono ineccepibil i 
verbali delle sedute parlamen 
tari atti dei processi penali di 
rilevanza politica atti dei con 
gressi memorie scritte dai vari 
protagonisti pollile i, letteratura 
storica di vana angolazione l̂ a 
slampa quotidiana e |X'nodica 

0 utilizzala con giudizio venti 
e .ita e sottoposta a confronti 

Politica ladra ( un titolo, che 
coni ecle al sensazionalismo a 
differenza del l ibro) è una sin 
tesi nitida della storia polit ica 
econom ic i e sociale dell Italia 
contemporanea vista altraver 
so il reticolo ottico della que 
stione morale dagli anni d i l'i 
renze capitale al periodo uin 
l icrt ino-cnspino ci.ill impetuo
so e squilibrato decol lo indù 
stri,ile in epoca giolilt iana, al 

1 ambiguo voltafaccia di 
Mussolini socialista e pacifista, 
dal delitto Matteotti ai l'atti la 
teranensi dal gerarclnsmo fa 

M A R C O F I N I 

Roberto Mongini un «grande pentito» di Tangentopoli 

se ista alle bande eli Salo dalla 
seconda guerra mondiale alla 
Repubblica via via attraverso 
gli v a n i i ili del regime demo 
e ristiano fino al progressivo 
scadere della democrazia in 
partitocrazia 

Non si possono ceri are nel 
la storia di lu ro iu rivelazioni o 
scoop Ma il quadro il insieme 
1 riferimenti ineroe iati le linee 
di cominel la la ripetitività elei 
fenomeni hanno alla lettura 
una forza d urto devastante 
I autore scrive m modo l impi 
do scioglie i n ix l i delle vieen 
de più intricate seleziona e la-
glia bene I enorme massa d i 
materiale dis|x>nibile 11 suo e*1 

uno strumento indispensabile 
per gli addetti ai lavori (gior
nalisti polit ici studiosi) e per i 
cittadini interessati a una stona 
patria non accomodata 

Politica ladra é anche un'ir-
resistibilc galleria di personag 
gì Dai più noti e recenti ai me
no noti e lontani nel tempo Si 
può cominciare con Bernardi 
no Tanlongo presidente della 
Banca Romana e protagonista 
di uno scandalo elle esplose 
contro la classe politica al pò 
tere (C'rispi e Giolit l i) e i pruni 
grossi gnippi di affaristi nazio

nali l'.splose ma travolgendo 
solo i pese i piccoli e soprattul 
lo i pexhi e he avevano denti l i 
e iato I imbroglio come il gior 
nalista Pietro Sbarbaro due-
volte prix.essate) per delusione 
di not i , le false e ridotto a mori 
re di miseria k t o l'anlongo 
ex (attore e strozzino nell i Ko 
ma papalina promosso nella 
Roma regia al rango d i fidile la 
rio insieme del Vatie ano e del 
la Massoneria in un ritratto 
ci epe* a -Viso asimmetrico 
rosso da vecchio [irete luca 
pace - lo avesse voluto - di 
parlare diverso da un perso 
n.iggio elei Belli con le doppie 
che diventano triple gli elle 
che diventano erre io fareltlx' 
invece eii io farei die dictit in 
vece di che dici Incollo roz 
zo. semianalfabcta ina l ino e 
pronto a prendere la gente p"i 
il verso del pelo a 'arsi in quat 
tro iier un servizio con / quat 
trini .illa mano suoi e non 
suoi» tanlongo, un bel misto 
d i Sbardella e Ciarrapicu dal 
punto di vista - d i c i a m o cosi 
formale e di Celli e Smdona d.i 
quello sostanziale fu fatto se 
nature da Gioititi e godette elei 
favori della regina Margherita 
prima di finire in carcere ma 

per reati de mime .iti a e on una 
lieve condanna 

l- i sene di ritratti e ricchissi
ma Dal ladrone far inacci al 
suo avversario I azzimato e 
puttaniere 1 urati fino alle ben 
pil i e upe e professionali figure 
di I) incarotticri e tangentoma 
i l1 degli anni recenti Se si sorri
de rileggendo le avventure del 
prete F'clo.irdo Prettner Cippi 
co incline ai piaceri della car 
ne esportatore di valuta ali e-
stero faccendiere in abiti tala 
ri mie Illuso nel e arcere vatica 
no e da 11 evaso travestito da 
prete condannato e\^\ un tnbu 
naie laico ma prosciolto in 
Cassazione e anche riabilitato 
come saccidote Letture meno 
piacevoli quelle su Gaspare Pi 
sciotta avvelenato in carcere 
dopo aver indicalo Mano Scel 
ba come mandante dell'assas
sinio d i Giuliano o quella della 
el iminazione con un colpo di 
pistola in bocca elei giornali 
sta e fiduciario del Servizi se
greti Mino Pecorelli sempre 
imperando il divo Giulio (An 
drenit i) fino al romanzo gial 
lo nero della \y2 di Roberto 
Calvi e Michele Sindona 

Ultimi capitol i di questa sto
ria [latria vista sub speaecrtmt 
nis I eversione mafiosa e le 
(.ingenti Dominano 1 ult ima 
scena milanese - quasi sino al 
I avviso eli garanzia - eroi ma 
line onici e perdenti Ligresti e 
C taxi furone fa sue le conclu
sioni di Slefanc) Rodotà «Ci so 
no paesi di lunga tradizione 
democratica in cui le classi di 
rigenti sanno di dover mante 
nere una sia pur minima legit
t imazione di fronte ali op imo 
ne pubblica cosi che espello 
no i responsabili dei compor 
lamenti pil i scandalosi anche 
quando r icoprono altissime 
cariche polit iche 11 nostro ceto 
di governo invece ha badato 
alla propria coesicme interna 
più che alla rispettabilità pub 
blica \\<\ così fatto quaeiralo 
attorno ai propri ladri malver 
satori tangentari procacciato 
ri f inanziatori. 

INRIVISTA 

Nel Patalogo 
un anno di teatro 

M A R I A G R A Z I A C R E G O R I 

C
on lesue 10U0 ilici 
straziom in bianco 
e nero nella sua 
veste patmatd e so 

^ _ _ _ (isticata il Palalo 
go (Ubul ibn) an

nuario di tutto e io che è teatro 
e di nuovo .n libreria carico 
dell esperienza dei suoi quin 
dici anni di vita Record imbat
tuto per una pubblicazione del 
genere che ne sottolinea la ne 
cessila nel panorama dello 
spettatore italiano molto c a v i 
reccio come gusto e sovente 
peKO 'nforniato su quello che 
avviene negli altri paesi 

Nato con la voglia di stupire 
e di essere oltre che informa 
to anc he controcorrente, il Po 
talamo che deve il suo nome 
alla scienza prediletta di Alfred 
Jarry la patafisica h^, nel cor 
so degli anni ultenormente af 
(inalo il suo bersaglio che e 
allo stesso tempo quello di ap 
profondire e d i fare discutere, 
di informare ma anche di nn 
tracciare i segni di un progetto 
teatrale nuovo E che il Potalo 
go abbia tutte queste anime 
tenute saldamente in pugno 
dal direttore editoriale Franco 
Quadn ce lo dimostra il som 
mano che vede alternarsi in 
formatissimi «riassunti» della 
stagione teatrale 1991 1992 al 
I ingrandimento su alcuni fe
nomeni (gl i spettacoli dell an 
no, per esempio) , ali appro 
(ondimentodi alcuni temi 

Di scena quest anno due in 
teirogativi provocatori I in 

chiesta sullo stato dell i l icere, 
in Italia di Renai i Mulinar i 
Oliviero Ponte eli Pi io i i! sag 
gio siili onda lunga dei coni e 
italiani del lo sti sso i l l i v i d i i 
Ponte di Pino Di parile ni.ire in 
(eresse per uno spett non no 
macie e curioso si rivela ile ir t 
tissimo e italogo dei lestiv il ' \ 
e ara di Roberto C mzi ini ) e hi 
apre un finestra ini|>ortaiite sin 
•magnifici tre» del teatro mol i 
diale della scorsi stagioni 
l'inquietante teatro del i ma 
dese Robert Ix-page il debutto 
con il magnifico <titillo (cv;r< 
di Peter Stein i o n e dire More 
del settore teatro lei li stiv M di 
Salisburgo e he vinil i gii a re p i 
gina e prr.i lcgiari toni indo 
alle origini I arte e la ricen i 
sulla presenza del mi ren i l i il 
ritorno ere ilivo di Robert \s il 
son che nel 1992 ha .,11.1(0 
I Europa con Ix-n due s[x'ii i 
col i DtKtor hausli.s liiìhts tlieli 
g/rr e The block rider 

Contributi c r i t i ' i estratti di 
recensioni o di interviste s[* s 
so contrapposte accomp igna 
no il lettore che si acidi ntia 
con e urios ta nella foresta d 
suggerimenti di intornia/ ,,u 
del Patologo clic può .un he 
essere letto come un romanzo 
teatrale Sempre più Decessi 
no agli addetti ai lavori quasi 
oggetto di e ulto per gli e st ina 
top giunto al quindic esimo 
anno della aia vita il Putaìoizo 
dunque si avvia verso la in i i ; 
giorc età Lunga vita al l'uhilo 
go 

SPÌGOLI 
Forse alcuni ncorderanno 
uno spot televisivo ricorrente 
tempo fa Nello spot in que
stione e erano due tizi sotto la 
dexcia Uno di essi diceva 
qualcosa del t ipo «Che noia 
pr ima lo shampoo e poi il bal
samo1» Ma I altro lo traeva 
d impacc io in formandolo 
amorevolmente che ormai 
e era il f lacone tal dei tali 
«due prodott i in uno» Trala
sciamo ancora il fatto che 
shampoo e balsamo abbiano 
due (unzioni ben diverse 

Quel che colpisce ò la fatica 
d i fare due cose una dopo I a' 
tra, per sensate e col legate 
che siano Bisogna affrettarsi 
per lasciar spazio a nuovi in
cessanti, sempre più concen
trati consumi Se |x>tesse 
I apparato industnal-commer-
ciale (che trasforma instanca

bi lmente qualsiasi e os i dot i 
ta d i nome funzione i in.ig.in 
senso in mero e bieco -pro 
dotto») e1 rovescereblx1 id 
dosso con la dexc la de i inatti 
no un preparato contenent i 
d i tutto dal candeggiante- il 
ragù dall insetticida alla e olla 
pei moejuette dalla se lolina al 
cel lofan dal lassativo ili unti 
gelo Cosi VISCOSI d i l l a i m i 
ma consumist ica avvolti nel 
suo «glie e pene-tran'' ' ufo 
saremmo appena svegli gì i 
energicamente il passi u n 
tempi pront i al nostro d o , eie-
di fagex'ti e teleutenti G. i 
che noia due ix-nsier in un i 
singola testa1 Da oggi ce n < 
uno solo, studiato e prodotto 
per noi che appiana ogni 
possibile contraddiz ione e 
via andare telex om unici in 
resta (DaniloMimerai 
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DISCHI - Veleni a Napoli FUMETTI - Tra Altari 
ritmi tribali a Milano e l'uomo invisibile 

D I E G O P E R U G I N I G I A N C A R L O A S C A R I 

mergenli ci Italia 
D. Napoli arriva 
Enzo G r a g n a -
n i e l l o cantautore 
d i Ila nuova leva 
partenopea già 

premiato dal Club ' let ico un 
paio ci anni fa il nostro si prò 
(Kine come una sorta di Pino 
Daniele degli anni Novanta II 
ch i non toglie autonomia e 
pe rsonulita a f.nzo autore di 
un album più i he mteresvinte 
\eleno mare > animare ( Pho 
nograrn) ci propone una mi 
scela di umor e stili diversi fi 
gli eli ciuci crocevia di culture 
che e> il Sud dell Itali i Irovia 
mo la classici! 1 di Senza txxee 
Passione giocate su timbri 
acustici e ma incorna soffusa 
( Ippure trace e evcxahve come 
l i delicata Osiride accanto a 
sprazzi funkv fusion tipo Mai 
l'of Anche se il meglio e rag
giunto dal momenti pil i squisi 
t unente etnici dove la melo 
ci,a mediterr.ni 'a si unisce a 
r Miiinistenzt folk suggestioni 
latine e influssi orientali 0 il 
caso di Mare dove suona il 
eruppi) boliviano Sikuri di 
Qiiartit'u eseguita assieme al 
I i Nuova Compagnia di Canto 
I opolare dell iniziali .Smog iS 
Vress dai Ioni sa|xm di fla 
mel ico lesti in dialetto e in 
italiano in bilico tra riflessione 
ii timisla e spunti sociali tra gli 
ospiti anell i ^enzo Arbore e 
Mia Martini Pr iniettente 

Dall altro i -ipo della pen iv i 
l i ecco inve i i i M a u M a u an 
che loro alle prese con un re 
perforil i fortemente contami 
nato parteud ) dalla tracimo 
ne l ix . i le e mi scolando gergo 
dialetto e ita i.ino il gruppo 
giunge a una >mtesi avv imel i 
ti ( i sono suoni antichi e ten 
t izioni elettro ne he radici re 
gioitali e apeiturc costnofxi l i 
ti con liriche che parlano di 
r ngr.izioni p ivert.i periferie 
urbane i* olo^ia e- altro anco 
r i Ritmi ipnotici Inarmonica 

e violino voci aggressive echi 
andalusi e mediorientali il tut 
lo nei solchi d i Saula rabvl 
(Cmi l con brani di notevole 
fascino t ipo Radio tanta Elètta, 
Tera del 2000 e lo strumentale 
'/.ardo Da ascoltare 

Altre segnalazioni la Rti Mu
sic lancia un paio di gruppi da 
tempo attivi nei e ircuiti «under
ground» e oggi approdati a un 
e ontratlo discografico più con
sistente I ferraresi Strlke si di
chiarano nati da una relazione 
extraconiugale fra Clash e 
Raoul Casadei e in Ixi grande 
anima espnmono tutto il loro 
potenziale fatto di ska india 
volato e scanzonalo reggae I 
veneti N l ù T e n n l c l puntano 
invece su un pulsante «ragga 
muffit i- tra ironia e goliardia, 
ritmi ciondolanti e sonorità at 
tuali come testimonia il loro al 
bum Noi siamo vx\ F.ntram 
bi giocosi e divertiti sembra 
no avere le carte in regola per 
agguantare li successo canni 
e ottimi da ballare 

Decisamente più rockeg-
gi inl i vicini al punk anche 
nelle prese di posizione politi 
c i sono i milanesi R i t m o T r i 
b a l e rovente band attiva sin 
dalla metà degli anni Ottanta 
Tutti us tulli (Dsb) Il conferma 
arrabbiati portavex i di un suo 
no potente e robusto fatto di 
editane distorte ritmi serrati e 
voce aggressiva crude e direi 
le le parole con feroci attacc fu 
a potenti e governanti (Stato di 
Pouina ti Domina) Militanti 

Chiudiamo in pace col nuo 
vi ; lavoro di C i r o P c r r i n o 
compositore d origine sanre 
mese alle prese e on un reper 
tono eli stampo «new age» The 
Inner Garden (Polygram) rae 
coglie sedici brani «'.nimentali 
di buona suggestione Melodie 
semplici ricercati intrecci stru 
mentali atmosfere evocative 
alleniate a pi l i terreni influssi 
n x k dance ed etno il tutto in 
una e biave accessibile anche a 
vaste platee Rilassante 

Q uando il Natale si 
avvicina diventa 
davvero diff ici le 
destreggiarsi tra la 

— 1 ^ . ^ _ mir iade d i strenne 
che invadono le l i

brerie Quest anno pero uno 
dei pochi effetti positivi d i I 
I infausto c l ima dell econo 
mia nel nostro paese dovrei) 
Ix- essere quel lo di favonri 
una maggiore attenzione da 
parte d i lutti nella scelta de i li 
bri da regalare o regalarsi 
Anche nella produzione edi 
tonale legata alle immagin i 
diventa qu ind i indispensabile 
una attenta esplorazione alla 
caccia di opere di quali tà non 
effimera e che sappiano reg 
gere al passare elei tempo i 
delle mode Come spesso av 
viene in eiuesti casi C- eonsi 
gliabile indirizzarsi verso celi 
tori piccol i o comi quel lo d i 
cui par leremo minuscol i che 
riescono ancora a e urare , lo 
ro libri con un attenzione e tic 
altrove e ormai r ira 

C e> per l appunto una c i 
sa editrice che lentamente 
ma con costati le rigori pub 
b ina V\A qualche tempo lesti 

classici accompagnat i da il 
lustrazioni realizzate apposi 
tamenl i ' da autori e on tempo 
ranci la Fdizioni Nuages Si 
tratta d i una col lana d i l ibri 
nel formato dell a lbo nata 
dal l omon ima galleria d i Mi 
Lino e che giunta al se (t imo 
titolo mostra ormai una fisici 
nonna i l i notevole livello c|ua 
Illativo Proprio in questi gior 
ni e- in libre-ria un nuovo vol l i 
me della sene »L uomo invisi 
bile» di 11 Ci Wel len illustrale/ 
da leali Mie liei I o lon che 
torna per I occasione ai suoi 
a i q u e n l l i do|X) qualche an 
no d i totale dedizione alla 
scultura Ma procedendo a ri 
Iroso nell elenco del titoli 
possiamo trovare altre piace
voli sorprese infatti risale a 
qualche mese (a «Il padigl io
ne sulle dune» uno dei più 
bei rae e oti t i d i R L Stevenson 
pere in I orenzo Mattoni ha di
segnalo una sene d i tavole eli 
grandi ' forza cromat ica 

Chi invece ama I Aital i i l lu 
str itore unico grandi erede 
del genio inquietante d i Rubi 
no potrà scoprire uno dei più 
i Ihcaci testi satini I eli Iona 

VIDEO - JFK, la verità 
di Stone e Garrison 

E N R I C O L I V R A G H I 

C
hissà se la vi nl.i 
sul! assassinio di 
lohn I ilzgerald 
Kennedy la venta 

^^^mm^ i era e iruontioi 11 
libile verrà mai co 

nosciuta magari a seguito ile I 
I apertura di qualche .ec Invio 
segreto II proe malori lini Gar 
rison e'* deceduto da poe o u m 
[x> e con lui i scomparso un 
[x'rsonaggio che ha tentato di 
scavare.! tondo in quello e he e 
stato uno dei pil i torbidi i [Uso 

di di qui sto secolo ormai de 
i lutante Anzi stando al inulto 
di vista di un i buona parte del 
la stampa t de II opinione pub 
blica i letnixrattca non solo 
imene ana la veni i e proprio 

quelia mi ssa a nudo dal i o n i 
pianto giudice 

IfK di Oliver Stoni (da p i x o 
use ilo in homi video ed Vvar 
H I T ) sposa deeisanieli l i le te 
i di Carrismi Di più si spinile 

oltre i cerea di nielli ire gli au 
tori i mandanti e lo se i nano 

Ihan Swift, le «Istruzioni per la 
servitù», contrappuntato ade 
guatamente dal le sue figure 
Restando nel novero dei gran 
eli nomi del fumetto Hugo 
Pratt ha illustrato |x*r Nuages 
le «1 i nc roc ia l i Africa» di Rim 
band mentre uno degli artisti 
che hanno segna'o la storia 
del l immagine e della se el io 
grafia teatrale nel nostro pae
se, Emanuele Luzzati ha de 
e orato le pagine del «t'aneli 
do» di Voltaire 

I roviamo infine nella e olla 
ria due pittori Giuseppe 
Giannini e he si e dedicato al 
«Ritrailo eli Durian Grav» di 
( )se ar Wilcle e I Livio Costati 
t ini, e he ha inl i rprel.ito col 
suo L i I segno ottocentesco 
«Li linea el ombra, ih l 'onrad 
(a proposito 
d i Costantini 
chi avesse la 
fortuna eli 
trovare ai Re 
i i iainder s un 
suo vo lume 
di alcuni an 
ni fa e on te 
sii d i Pietro 
f ivari su epi 
sodi de l l a 
nari tua fin 
de siec le 

•Rav ìclui l X 
Cu» d i Qua , " " , ** " 'x „» w 

dragon i , l i - s f i , . . , . - ~ s y C ? 
bri non se lo — + • 
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po l l i no S<K Mie del lomploMo 
e Ile ha porl i i ln ili ..issassimo 
del presidente «iinern .ino pm 
famoso e [ini amato (.Iella sto 
ria recente Una ni ostruzione 
minuziosa scrupolosa serrata 
e fortemente \ i rusiriule de 
m o l i s i il r ipporto uffm i ile 
d i e attr ibuisti il solo U*e 
' )s\ald preselit.ito t i i i i i c un 
fanatico demi ile la dei isione 
e la responsabilità dell orn i t i 
i l io Come t orni ti noto i pun 
ti (.\,\ i in sono partiti 1 pnm il i l i 
mortali p« r lohn Kenneth era 
no erano alnu no In tali d i 
non lasciare se impo l.sisleva 
una ri (e Intristita di appon i lo 
t u e c i htm ( di protezioni del 
la loro tuna ( )sw ikt i ni una 
pi dina sac rifu al< qia l i au sti 
to tU\ tiliK astnsla ^ infiltrato 
i ome spia n l Irss i IH I i^iuppi 

di sinistra I K k Uuby i he lo 
nei ide in un corridoio i lei tri 
fumale apparendo i o n i e un 
\end i i itorc i r a precedenti 
menti legato a Oswald i «ilio 
slesso gruppo nazionalista ri i 
zumano eci eci 

Il film priH i di i m i un ritmo 
mozz .fi,ito seguendo il Ilio di 
questa senta Moni mischia 
con una ini ri (libile unita stili 
stu a i modi del d in umi ' i i l ino 
< qu i 111 dell i ì^rande l lol lv 
wood (ostruiste t o n il taglio 
del reportage i moin i liti di I 
l omp lo t i o e dell i n n a t o con 
mun idill i \el(K i in In ini o i 
ni ro molto spi sso imprendati 
di un misto d avanguardia visi 
v.unenti ali tsc in mt< I a par 
I in i ti stimoli) ncosiruisc i i 
mona nti prt paratori ipotizza 

Illustrazione 
di Tolon 

lasci s t u p i r e ) I ornando a 
Nihim s va detto po i e he uno 
dei più seri Qrafn i italiani An 
drea K a u i h ha prospettato la 
veste editoriale di questa sene 
di libri e t fie il loro prezzo va 
ria tra le trentadue e le qua-

/ r.mtoltomila lire 
J II predio dell operazione e 

dunque quel lo di e ereare una 
via che conci l i il nus»o della 
lettura 10I piacere del l imma 
jjme a un costo accessibile in 
un panorama in cui •! l ibro i l
lustralo nel nostro paese sem
bra ormai un Dimetto relegato 
al mer i alo per I infanzia o al 
le ediz ioni d arte «NuaKes" ò 
qu ind i una pu cola col lana un 
pò u t o p i c i la cui editr ice 
Cristina ' l a w r n a e cresciuta 
nel ( l ima i he ruotava attorno 
ili Olivi Iti del dopoi{uerra un 

1 i lx)ratono culturale in cui si 
coltivava il tentativo d i t o n n i 
nari ricerca industriale arte e 
letteratura K questo nel suo 
lavoro si sente auc ora 

I ambientazione complessiva 
Si spinge anell i1 a fnigare nella 
cultura lomplot tarda di certa 
destra ameni ana sfiorando 
uno si enano di intrecci inter 
nazionali 

I ulto confluisci ali i fine in 
un .mia d> tribunale f, qui Jfk 
h ì uno scarto di ritmo e una 
caduta di torto 1 arringa del 
pax tiratori (.arrisoli si carica 
di enfasi i l i a n e l i t i retorn i di 
luoghi t ornimi del -sentire de 
mix ratu o se ivola nel pateti 
i o e ii» I melodrammatico 
f e t i alo peri he le immagini 
t nule t vibranti e hi percorro 
no nr in p i»1e dt I film rimati 
nono se onvoli 'euti e cani he di 
una intent i la lenaone non so 
lo estetica ma a ne he poli tu a e 
i tv ili 

DISCHI - Alceste fedele 
incostante Céphise 

_ _ _ _ _ 

I
l ritorno sulle v e 
ne del teatro di 
. .u l ive talvolta feli 
cernente dix-u 

tmmm meritato dal disco 
e a icaduto |>er 

una bellissima produzione di 
At\'s e accade ora con Alante 
^ 1G7-4 ) la sua seconda tronfi 
clic Ivnquv Diretta da Jean 
Claude Malgoire con il suo 
sgruppo di strumenti «originali» 
la Grande Ecune et l<a Chani 
bre du Roy e con I Rnsembrc 
Vocal Saftittarius e slata re^i 
strata dal vivo al Ihcatre des 
Champs-elvsèes ed e stata 
pubblicala in i Cd (7H20U) 
fidila Disques Montaigne che 
oltre alla stupenda -Ardirti FxJi 
don» e at) altre bellissime regi 
slraziom di musica comtem 
poranea ba in catalogo una 
sene legata al! ittivita presente 
e passata del noto teatro pan 
gì no Malgoire aveva già inl i r 
prelato/ l /-* 'Ve in concerto e m 
dischi oggi introvabili e ora 
dopo 17 anni mostra ancora 
una volta I intensa suggestione 
di que*to(>era una delle più 
affasc manti tra le molte ispira 
te al mito della innamorata 
moglie di Admeto 

I. autore del libretto l 'hil ipe 
Quinault si discosta molto li 
heramenle dalla vicenda di 
Kunpide Alcesti ( Ali esti ) 
contesa fra tre pretendenti Ail 
melo l.icomede e rre ole vie 
ne rapita à^\ L ieo" ..'de ch i 
vinto d<\ Admeto riesce pero a 
ferirlo inaridimenti.' <\pollo 
promette i l i salvire Admeto se 
qualcuno morirà al suo [x»sto 
Alceste si uccide a insaputa 
dello sposo Kr io le si offre di 
andare nell Ade a nprendci la 
se Admeto gliela e edera e 
questi accetta pur di rivederla 
in vita Kre ole si fa restituire I a 
muta dal l i divinità del l Ade 
ma di fronte a,la d isper i la V 

ni'r(.v/,.\ degli iddìi f r i Ale est» 
e Al imelo r inuni 1,1 a li i < 'gin 
traveda i\nqut,i\\ Lullv i onlu 
ni un omaggio indiretto a -re 
.Sole» e Iti nobile gì neri-sita 
del comportami rito i r o n o di 
Krcole fa pensare i h< in qui 
sto personaggio si dovessi ri 
conoscere I allusione i lu ig i 
XIV (oggetto inoltri di o l i i ig 
gio diretto nel prologo | 

L i vicenda prini ip i l i e i on 
trappuntata <U\ un i stori i più 
leggera dalle se In nn iglx 
amorose della b i l i a ( epf is. 
che teorizza 1 iniostanz . e si 
destreggia tra Str i tol i e I ve h is 
mettendo in evidenz i p i i i on 
trasto la fedeltà di A l u sii L i 
nobiltà letteraria e 1 il ul< s o 
stmzione del testo 111 Quin iwli 
sono determinanti pi r I ( silo 
complessivo e per i ì qu ilit i 
slessa d i Ila IIIUSK a ( l e n is* i 

direttami riti d ili >('s 1 mi t 
/ ione d i l l a parol i non p< r i . 
so I iillv e ontrollava minuzio 
miniente il lavoro di I libri tlist i 
e poteva e luedi rgli mul ui-'itli 
cii ogni generi < ...II.IS. e IM I 
I insiemi I • s.ipu riti disir lui 
zumi tra li pati a n n ! ili i h 
si mpl 'ce dee I ini IZIOII- mio 

nata le arie e gli episodi < i r ili 
e danzati i cosi di iti tini tii<, 
sc7i/(vj(*s> glandi bloci hi v < n 
co musii ali nei quali 1 azioni 
si fermava id i semp i I i vo 
( azioni d i Ila baltagl i < i min i 
Lic on et le l,i e < ri i i inn i funi 
br i per Alci slt l.i tt si • IH II \ 
de ut onori di I ri ol i la 'i s! i 
finale i on Musei pa ,1, r ' ullv 
coglie d.i ma, stro qm st* H 
e asioni inusii ah ! M ik'uir. 
i on tulli gli interpreti wli ri udì 
giustizia i o t i pi rsuasiv i v ol 
tezza i su ur i «lesioni 1 r i i 
cantanti e iti imo l .'< \u Min i 
Lugl i / (Alc i sti | li in I >iJJ | 
j>e 1-ilout ( I re oli i Hiirt ini 
( rook ( Admeto i ^o| hit Ma 
nn IVgor ( ( < plus» ) 
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